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PREFAZIONE 
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Qual è il miglior metodo , onde ridurre al maggior grado di 
possibile perfezione i Codici nelle varie loro parti ? Non pochi 
articoli delle /Leggi Civili , di Civil Procedura e di Eccezione, 
come anche non pochi articoli delle Leggi Penali, e della Pro- 
cedura Penale, fan sorgere , per la loro imperfetta redazione , 
più questioni , per modo che sommi Giureconsulti disputati tra 
loro sulla intelligenza o 6ul senso di essi articoli e loro appli- 
cazione. Non sono , che pochi anni , eh* è surta la nuova Le- 
gislazione , e ciò malgrado vi ha tanti volumi di decisioni in 
senso contrario sopra vari articoli de’ nuovi Codici. Tali que- 
stioni , in ultima analisi , dan luogo a dubbi di legge sulla vera 
intelligenza dello articolo controverso ; ma , finché questa non 
venga sovranamente definita , è forza pe’ Tribunali e Corti di 
decider nell’ un senso , o nell’ altro. La imperfezione , intanto , 
contribuisce non poco al discredito de’ nuovi Tribunali e Corti. 
Ed invero , il volgo , ossia la massima parte di una nazione , 
non vede che Codici , scritti , non già in una lingua, che non 
intende, ma in volgare idioma, e, come tale, dassi a credere, 
che ne fosse facilissima la inuùligenza ed applicazione } nè può 
mai sospettare, che essendo essi Codici l’opera de’. primi Giu- 
reconsulti della Francia , e che han travagliato sopra materie , 
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già illustrate da’ maestri del dritto, come Domai , Pothier , Fer- 
rière , d’ Aguesseau , Jousse ec. ec. , il difetto fosse ne’ Codici 
istessi , anziché essere in coloro , che giudicano. 

Il miglior metodo per giungere alla meta del perfeziona- 
mento de’ Codici , sembra che debba esser quello di assogget- 
tare ad accurata analisi quei tra’ molti articoli, che, per la loro 
imperfezione, offrono più ampio campo a contendere; premet- 
tere in conseguenza il testo , iudi la questione , che esso arti- 
colo fa sorgere ; terzo , riferire le opposte dottrine degli Autori 
sulla sua soluzione ; quarto, aggiugnervi le decisioni prò e con- 
tea , emesse sulla stessa ; quinto , proporre il modo , secondo 
cui parrebbe potersi lo articolo riformare,- sesto, esporre i mo- 
tivi , che determinano la riforma nell’un senso piuttosto die nel- 
1’ altro. 

Ben si comprende , che ridurre i Codici alla maggior pos- 
sibile perfezione , non possa esser 1’ opera di un uomo solo o 
di una sola età ; ma il tentar di muovere un primo passo verso 
la perfezione , è sempre una qualche cosa : cujusque rei potissi- 
ma pars principium est. Lo esempio verrà seguito da altri ; ove 
il primo non ben si avvisi , il seconda od il terzo vi suppli- 
ranno , e , così progredendo , ne avverrà , che un giorno il Go- 
verno aver possa la materia disposta in modo , che altro non 
esigesse che la Sovrana Sanzione. 

Questo lavoro non viene per ora disposto per ordine di ma- 
terie , nè con metodo progressivo , articolo per articolo , onde 
non defatigare 1’ attenzione del Lettore ; che anzi si succede- 
ranno di tratto in tratto a quistioni gravi altre che richieggono 
una minor applicazione, perchè lo spirito si rinfranchi e prenda 
lena nel percorrere una ben lunga e faticosa carriera. 

L’ autore lascia ad altri , più versato nelle Leggi Penali e 
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«li Procedura Penale , il far per esse altrettanto , salvo a far qui 
cenno delle questioni , che si colleghino colle materie civili. 

Finalmente, si previene, che non verranno citate le deci- 
sioni de’ nostri Tribunali e Corti , mancando noi di una Colle- 
zione ordinata come quella di Sirey per le decisioni del Regno 
di Francia, collezione della quale soltanto verrà fatto uso. Pos- 
sa questo lavoro incontrare il gradimento del pubblico , pel fi- 
ne , se non altro , che 1’ autore si ha proposto ! 
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CONTROVERSIE 

DOTTRINE E DECISIONI 

SOPRA VARI ARTICOLI. 




TESORO REALE. — CAUZIONE. — OFFERTA MAGGIORE. 



Le notificazioni e domande (tortale dagli ar- J 
tìcoli 2185 c 2185 del Codice di Napoleone, 
si fanno da un usciere elle , dietro semplice do- 
manda scritta dell'attore, vieti destinato dal 
presidente del tribunale di prima istanza ilei 
circondario ( della provincia ) in cui si fanno. 
Devono contenere costituzione di patrocinatore 
presso il tribunale che dovrà conoscere della 
subasta c della graduazione. 

L’ istanza perchè l' immobile sia posto al- 
l’ incanto deve contenere, sotto pena di nullità 
della domanda, l’ offerta di cauxionc con cita- 
zione a comparire entro tic giorni davanti lo 
stesso tribunale per l’ acccttazione della detta 
cauzione ; su diche si procedcià sommariamen- 
te. Art. 832 del Codice di procedura civile. 



Le notificazioni e le domande nrdinale negli 
articoli 2082 e 2084 delle leggi civili saranno 
fatte da un usciere che in seguito di una sem- 
plice istanza dell’ attore ne sarà incaricato dal 
presidente del tribunale civile della provincia 
o valle ore esse dovranno aver luogo ; e con- 
terranno la costituzione di patrocinatore nel 
tribunale avanti cui sarà portata la domanda 
per la subasta e per la greduazione. 

I.a domanda perchè lo stabile sia posto at- 
l’ incauto, conterrà, sotto pena di nullità del- 
l’incanto medesimo , la offerta di una cauzio- 
ne, unitamente ad una citazione a comparire 
nel termine di tic giorni avanti lo stesso tribu- 
nale per l'ammessiouc della predetta cauzione 
su di che dorrà piocedersi sommariamente. Art . 
915 delle leggi ili procedura civile. 



9 V / S T I 0 li E. 

Il Tesoro Reale va tenulo o' pur no , conte un particolare , a ritti- 
cauzione , allorquando esso formi una maggiore offerta ? 

DOTTRINE. 



Si dice per la negativa , clie il Fisco, per principio di drillo pub- 
blico, essendo essenzialmente solvibile, non dia cauzione, giusta la leg- 
ge 3 4 e 5 . dig. si cui plus quatti per falcidiarti , e per la leg. i 

in e i 8 , dig. ut legatorum fideconimissorum causa caveatur : prin- 
cipio consagrato , inoltre, dallo insieme degli articoli 769 , 771 e qqi del- 
l’ab. Cod. Civ, (685, 687 e 688 LL. Civili, al titolo delle successioni ); 
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che tal principio venga garentito dalle autorità di tutti i dottori , che 
hanno scritto sulla materia , e particolarmente da Cujacio , Peregrino , 
Grozio, Domat, ec. ec. — Si replica, in contrario, che le regole da se- 
guirsi , per Io esercizio di una olTerta maggiore , sieno designate di un 
modo preciso ed assoluto dalle Leggi Civili c Leggi di Procedura Ci- 
vile, quali formano la legge comune delle parti ; che le Leggi anteriori 
non possano utilmente essere invocate, per essere stato sovranamente de- 
cretato, che le Leggi Romane, Costituzioni, Capitoli, Prammatiche, Reali 
Dispacci, e Consuetudini generali e locali , preesistenti alle nuove Leggi, 
nelle materie che formano oggetto de’ nuovi Codici , cessar dovessero di 
aver forza di legge ; che lo articolo ai 85 Cod. Civ. ( 3084 LL. Civi- 
li ) dica espressamente , che qualunque creditore , il cui titolo è iscritto, 
chieder possa , che lo immobile sia posto allo incanto, cd alle pubbliche 
aggiudicazioni , purché non tralasci di fare offerta e dar cauzione lino alia 
concorrenza del prezzo e de' pesi , e che la omissione di ciascuna di 
tali formalità produca nullità; che lo art. 833 Cod. di Proc. Civ. (91 5 
Leg. di Proc. Civ. ) rinnovi tal pena di nullità per la mancanza di of- 
frir cauzione coll'atto istesso della maggiore oblazione ; che alcuna legge 
posteriore non abbia implicitamente cd esplicitamente derogato a’ suddetti 
articoli , ec. 



DECISIONI. 

La Corte di Cassazione di Parigi , con suo arresto del 9 agosto 
i8a6, ha rigettato il ricorso del Tesoro Reale avverso una decisione della 
Corte Reale di Parigi del 37 giugno 1835, ritenuto avendo, che il Te- 
soro Reale vada tenuto, come ogni privato, a dar cauzione allorché formi 
una maggiore oblazione. Quel procuratore generale conchiuso aveva per lo 
annullamento; Sirej' , tom. 37 , 1 , 17. 

RIFORMA. 

11 Legislatore può prender quel partito , che piò gli aggrada , du- 
bitar non potendosi nè dovendosi della solvibilità del Fisco. 

MOTIVI. 

Dacché quella stessa Corte di Cassazione ha ritenuto di non potersi 
rivocare in dubbio la solvibilità o facoltà a pagare nel Regio Fisco , ma 
che conveniva tuli' altrimenti decidere sul riflesso, che il Regio Fisco 
essendo al di sopra di tutte le vie di coazione , lo eccesso del potere 
alteri la sicurezza. Quanto a noi , non abbiamo a temere , che la si- 
curezza possa mancare , o che il sommo Imperante , per essere ai di so- 
pra di tutte le coazioni , venga meno a’ suoi impegni. Egli , il suo Au- 
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gusto defunto Genitore, e il suo Augusto Avo han meritato o meritano 
quel bello elogio di Plinio a Trajano : quae praecipua tua gloria est 
saepius vincilur Fiscus, cujus causa mtsquam est nisi sub borio Prin- 
cipe. Che anzi hanno Essi , lungi dal mancare a’ loro impegni , erogate 
di lor proprio denaro ingenti somme , onde restar salva la santità della 
cosa giudicata, enei tempo istcsso dar riparo a’ torti ricevuti dalle parti 
per aberrazioni de’ Magistrati , come nella rinomata causa tra Villanova c 
Schipani. 




PRESA A PARTE. 

Si può agire civilmente contro i giudici ne’ 
Mgueoti casi : 

I .* Se si pretende che o nel corso della istru- 
sionc o all'atto della sentenza , sia intervenu- 
to dolo , fraudc o concussione ; 

2. " Quando l'azione contro i giudici è es- 
pressamente pronunziata dalla legge ; 

3. * Se la legge dichiara i giudici risponsa- 
bili sotto la pena de’ danni ed interessi ; 

4. " In caso di denegata giustizia. Art. 505 
Coti, di proc. civ. 

Q V E S 

La colpa, comunque grave , 
fraude, dà luogo o pur no alla p 
abbiala commessa ? 



— COLPA GRAVE. 

I giudici possono esser presi a parte ne’ se- 
guenti casi : 

1 .* se si pretenda che nel corso della istru- 
zione, o nell' atto della sentenza sia intervenu- 
to dolo , frode o concussione ; 

2. ” se la presa a parte contra i giudici ila 
espressamente dalla legge pronunziata ; 

3. * se la legge dichiari risponsahili i giudici 
sotto pena di danni ed interessi ; 

4. “ in caso di denegata giustizia. Art. 509 
LL. di proc. civ. 

IONE. 

non accompagnata però da dolo o 
a parte contro il Giudice , che 



DOTTRINE. 

Si dice per Y affermativa , che, per la legge aa & de verbor. signi/. 
la colpa grave sia equiparata al dolo: Magna negligentia culpa est: 
magna culpa dolus est ; che , allorquando si tratta d‘ istanze civili in 
danni ed interessi, le Leggi equiparino la colpa grave al dolo ec.; che, 
m conseguenza , fossevi luogo a presa a parte per un mandato di arre- 
sto spedito da un Magistrato , nel caso in cui , senza commettere un er- 
rore o colpa grave, non abbia potuto credere alla esistenza di un de- 
litto. Toullier sostiene con energia , che la colpa grave debba essere as- 
similata al dolo ( Droit Civil , tom. a, num. ìgi e iga ). Merlin, v. 
prise a partie, §. 5 , non accompagnando di alcuna critica. osservazione un 
arresto , che cosi decise , di quella Corte di Cassazione , del a(i luglio 
1806, si è da ciò argomentato, che considerato anch’egli avesse la colpa 
Voi. I, 2 
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grave come il dolo o la fraude. Favard de Langlade, Repertoire de la 
nouvelle Legislatori , v. prise à panie , aggiugne , che la negligenza 
estrema o la fraude dieno luogo alla presa a parte. Carré , nella sua pri- 
ma Opera, ammise con talune restrizioni la dottrina del suddetto arresto, 
ma nella seconda edizione delle sue Lois de la procedure , si mette ancor 
egli dalla banda di Toullier. 

DECISIONI. 

Col suddetto arresto del 26 luglio 1806, quella Corte di Cassazione 
ritenne , che eravi luogo a presa a parte per mandato di arresto , allor 
quando il Magistrato clic lo ha spedito non ha potuto credere alla esi- 
stenza di un delitto, senza commettere una colpa grave; Sirey, t. 6, 1, 
486. Ma la stessa Corte di Cassazione, con suo nuovo arresto del 17 lu- 
glio i 83 a, ha ritenuto il principio opposto, ossia, che la colpa, comun- 
que grave , ma non accompagnata da dolo o da fraude , non dia luogo 
alla presa a parte contro il Giudice, che abbiala commessa, non poten- 
dosi la colpa grave equiparare al dolo. — Sirey, t. 3 a, 1, 484* 

RIFORMA. 

Ond’ evitar simili dispute, par che convenisse dire in fine dello art. 
569 LL. di Proc. Civ. come siegue : La colpa grave , ove non sia ac- 
compagnala da dolo o fraude , non dà luogo alla presa a parte, ma 
soltanto a censura . 



.MOTIVI. 

I sommi giureconsulti qui sopra onorevolmente citati , venner tratti 
in errore dal suddetto primo arresto , giacche , se talvolta le opinioni de" 
Dottori si traggon seco le decisioni de’ Magistrati , più spesso ancora le 
decisioni de' Magistrati si traggon seco le opinioni de' dottori; elFetto della 
maggior fiducia , che ispira un consesso togato , che siede sulla scranna 
di Astrea. Ma se gli uni e gli altri per poco riflettuto avessero al verso 
del poeta: Folle giudizio uman come spesso erra! o che riandate aves- 
sero le massime eterne della sapienza Romana : nulla lex tam late palei 
ut ad omnia pertingat ; et nihil inter homines sic est indubitatum , ut non 
possi I, licei aliquid sii valde juslissimum, lamen susci pere quondam soli- 
citam dubilationem, novel. 44» cap. t essi non avrebbero a quel modo 
certamente opinato. Nulla pruova più quanto vera fosse la massima con- 
tenuta nel secondo arresto , e quanto poco o nulla meditata la prima , 
quanto, tra moltissime altre, in materia penale , le due questioui ivi agi- 
tate. e tuttavia indecise ; la prima , se il prevenuto di omicidio, per cau- 
sa di duello , andar debba esente da pena , ovvero esser puuito come 
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omicida , e se con premeditazione , o senza. Fu, infatti, un tal Laberte, 
perseguitato come colpevole di omicidio , per avere ucciso in duello un 
tal Mongin , col quale avea avuto rissa. La Corte Reale di Nancy mise 
il prevenuto in istato di accusa ; ma tal decisione fu cassata il di 1 1 
maggio 1827 , ritenuto avendo quella Suprema Corte di Giustizia , il 
principio stabilito in altro suo precedente arresto , cioè , di non esservi 
nè crimine nè delitto, preveduto dal Codice Penale, neU'azion di colui, 
che in un duello nccide 0 ferisce , senza slealtà , il suo avversario ; Sir. 
t. 28 , 1 , 47* Ma la Corte Reale di Metz , innanzi a cui la causa di 
Laberte fu rinviata , giudicato avendo al modo istesso della Corte di Nancy, 
intervenne arresto , sopra un secondo Ricorso di Laberte , della Corte di 
Cassazione , a camere riunite , che decise di nuovo , che il duello non 
costituisse in se nè crimine nè delitto; Sir. t. 28, 1, 398. In tale stato, 
I* affare essendo stato rinviato innanzi alla Corte di Colmar, questa Corte, 
tutte le camere riunite in Camera di accusa , ha ritenuto ancora , che il 
duello non fosse essenzialmente giustificativo dell’ omicidio ; che se le cir- 
costanze possono operare scusa , non fosse men vero, che 1’ omicidio , in 
se , offra la materia di un crimine , a riguardo del quale le procedure 
giudiziarie preparar devono una decisione solenne; Sir. t. 29, 2, 7. — 
La seconda , se colui, eh' è stato condannato al marchio per un primo 
reato , e con effetto abbialo subito , subir debba pur di nuovo questa 
medesima pena del marchio, ove rendasi colpevole di un reato , cui tal 
pena sia attaccata, h' affermativa è stata ritenuta da quella Suprema Corte, 
come negli Arresti in Sir. al tom. 24, 1, 399; — al tom. 25, r, 1 1 5 ; — 
al tom. 27, 1, 49°> — tontu a ®> ,! 9; — al tom. 3 9» 1» 4 a0 » 

nell’ atto , che in tutte tali specie le Corti Reali han deciso , in senso 
contrario , sul motivo che il marchio, subito una volta , fosse indelebile. 

Si aggiunge , infine , che il Magistrato , rappresentando la sacra 
persona del sommo Imperante , nel cui nome rende giustizia , è d' uopo 
che sia circondato da una giusta venerazione. Il monarca, infatti , S. Luigi, 
dopo aver inteso la messa , andava sovente egli medesimo nel bosco di 
Vincennes , ove, assiso appiè d' tuia quercia, circondato da taluni Grandi 
di sua Corte , udiva egli stesso le parti nelle loro scambievoli deduzioni 
e pronunziava la sua sentenza. Meri. Reperì. , v. Pouvoir judiciare , 
$• «• 






Digitized by Google 



-—la — 

SEPARAZIONE DI PATRIMONI — SUCCESSIONE COL BENEFIZIO 

D* INVENTARIO. 



In qualunque caso e contro qualunque cre- 
ditore essi possono domandare la separazione 
del patrimonio del defunto dal patrimonio del- 
l'erede. Art. 878 Coti. civ. 

I creditori ed i legatarj che dimandano la 
separazione del patrimonio del defunto, in 
conformità dell' art. 878 del titolo licite suc- 
cessioni , conservano, riguardo ai creditori de- 
gli credi o di coloro che rappresentano il de- 
funto, il fora privilegio sopra i beni Immobili 
dell’eredità, mediante le inscrizioni fatte so- 
pra ciascuno di tal beni entra sei mesi dal gior- 
no in cui si è aperta la successione. 

Prima che spiri questo termine , non può 
essere costituita con effetto veruna ipoteca so- 
pra i detti beni dagli credi o rappresentanti 
del defunto, in pregiudizio de’ creditori o le- 
gatarj. Art. 21 1 1 Coti. civ. 



In qualunque caso e contea qualunque cre- 
ditore essi possono domandare la separazione 
del patr imonio del defunto dal patrimonio del- 
l’ crede. Art. 798 LL. civ. 

I creditori del defunto tanto ipotecar) non 
iscritti , che per iscrittura privata , ed i lega- 
tarj che dimandano la separazione del patrimo- 
nio del defunto in conformità dell’alt. 798 
del titolo delle successioni, conservano riguar- 
do a’ereditori degli credi, o di coloro che rap- 
presentano il defunto, il foro privilegio sopra 
i beni immobili della eredità, mediante le in- 
scrizioni fatte sopra ciascuno di tali beni en- 
tra sei mesi dal giorno in cui siè aperta la suc- 
cessione. 

Prima clic spiri questo termine, non può 
essere costituita con effetto veruna ipoteca so- 
pra i beni dagli eredi o rappresentanti del de- 
funto in pie-giudizio de’ creditori, o legatarj. 
Art. 1997 LL. civ. 



QUESTIONE. 



L' accettazione col benefìzio della legge e dell’ inventario , im- 
porta o pur no di pieno dritto , a vantaggio dei creditori della suc- 
cessione , la separazione dei patri mon j ? Nell’ ipotesi affermativa, tal 
separazione così avvenuta , continua o pur no a sussistere , dopo che 
lo erede beneficiario ha fatto alto di erede puro e semplice importante 
decadimento dal benefìzio d' inventario ? Quid , se alcuni degli eredi 
accettino puramente e semplicemente , ed altri col benefizio della legge 
e dell’ inventario ? 



DOTTRINE. 

Da coloro che sostengono, che l’accettazione col benefìzio della legge 
e dell" inventario non importi separazione dei Patrimonj , si dice che il 
legislatore non abbia voluto dare all’ accettazione col benefìzio della legge 
e dell’ inventario gli stessi effetti che alla separazione dei Patrimonj per 
la triplice considerazione: t.° che è in favore dell’erede, che il bene- 
fizio è stato unicamente stabilito, contro e non già in favore dei credi- 
tori della successione-, a.° che lo erede possa rinunziarvi quando egli il 
giudica conveniente ; 3.° che il legislatore non ha potuto voler dare a 
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tal circostanza , indipendente dalla volontà dei creditori , più di effetto , 
che alla domanda in separazione dei Patrimonj : ora ben si conosce che 
questa ultima domanda non produrrebbe alcun privilegio , se essa accom- 
pagnata non fosse dalla iscrizione fra i sei mesi, ai termini dell’articolo 
atit Cod. Civ. ( 1997 LL. civ. ). — Che dal sistema contrario, le ano- 
malie e gl’ inconvenienti sarebbero non pochi. Cosi, nel caso di minorità 
e d’ interdizione , in cui la successione è necessariamente beneficiata , per- 
ciò solo che fossevi un solo incapace, basterebbe una tale accidentale cir- 
constanza per conferire un privilegio ai creditori della successione a loro 
insaputa , c senza alcuna manifestazione di lor volontà. Così , nel caso 
che lo erede non accettasse col benefizio della legge e dell’ inventario , 
che sei mesi , un anno , dieci anni dopo 1’ apertura della successione , 
come ciò può avvenire , il benefizio della separazione vivrebbe col suo 
privilegio, in cui tal manifestazione avrebbe avuto luogo. Così, nel caso 
in cui tra più eredi maggiori un solo accettalo avesse bcneficiariamente , 
converrebbe decidere , o che il privilegio della separazione fosse su- 
bordinato alla priorità di data di tali diverse accettazioni , ciocche sarebbe 
ingiusto e senza causa, o pure che tal privilegio fosse stato conservato a 
profitto dei creditori nella proporzione dei dritti degli eredi puri e sem- 
plici , e degli eredi beneficiar): sistema che sarebbe inestricabile ; ovvero, 
che il privilegio sarebbe indivisibilmente acquistato a tutti i creditori co- 
munque non fossevi cosa alcuna d’ indivisibile nei loro dritti ; o pure che 
1’ accettazione pura e semplice di alcuni stata sarebbe , per una contra- 
ria applicazione del principio d’ indivisibilità , sufficiente ad impedire , a 
riguardo di tutti i creditori, la conscrvazion del privilegio, c per di- 
struggere perentoriamente 1' accettazioue beneficiata d'un solo erede, ec. ec. 
Essi invocavano l’autorità di Delvincourt , tom. 2, pag. 33 , e di Du- 
ranton, tom. 7, n.° 4 ?- — Coloro che sostenevano il contrario assunto , 
replicavano , che per le successioni accettate col beneficio della legge e 
dell'inventario, egli era di principio sotto l’antica legislazione, che la 
morte fissava il destino dei creditori del defunto, egualmente che lo sta- 
to dei suoi beni ; che lo stesso principio siasi riprodotto nell’ art. 2146 
Cod. Civ. ( art. 2040 LL. Civ. ), il quale dichiara non valida ogni 1- 
scrizione presa dopo dell’aperta successione, la quale sia accettata col bene- 
fizio della legge e dell’inventario; che la circonstanza, che alcuni degli 
eredi fossero beneficiati perchè minori ed altri maggiori , che accettato 
avesscr puramente e semplicemente, non possa nulla cangiare al princi- 
pio stabilito in esso articolo 21 46 Cod. Civ. ( art. 2040 leggi civ. ) ec. 
ec. Essi invocano 1 ’ autorità di Grenier, traile des hypoth., tom. 2, pag. 
294. di Persil, regime hypolìt ., tom. 1, sull’articolo 2111 Cod. Civ. e 
di Malpel, trailè des successions , n.° 240. 
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DECISIONI, 

Senza riportar le decisioni , rese in sensi diversi dalle Corti Reali , 
quella Corte di Cassazione, con suo arresto del 18 giugno 1 833 , ha ri- 
tenuto : che 1' accettazione col benefizio della legge e dell' inventario di 
una successione, a vantaggio dei creditori della successione istessa, im- 
porti di pieno dritto la separazione dei Patrimoni , e li dispensi in con- 
seguenza dal prendere inscrizione nei sei mesi, fissati dall’art. ani Cod. 
Civ.(i997LL. Civ. ). Che questa separazione di Patrimoni , operata alai 
modo , continui ad esistere , anche dopo che lo erede beneficiato ha fatto 
atti di erede puro e semplice importante decadimento dal benefizio d' in- 
ventario ; Sir. tom. 33 , i, o 3 o. Indi, coll’ altro suo arresto del 1 8 no- 
vembre stesso anno i 833 , ha ritenuto ancora, che 1 ’ acccttazione benefi- 
ciata d' una successione per una parte degli eredi importi , di pieno drit- 
to , a vantaggio dei creditori della successione la separazione dei Patri- 
moni per tutti i beni della successione, medesimamente a riguardo degli 
credi clie hanno accettato puramente c semplicemente, in guisa che questi 
ultimi non possono in alcun modo gravar d’ -ipoteca la lor porzione ere- 
ditaria a profitto de’ loro creditori personali , e che i creditori chirogra- 
farj del defunto non possono tampoco acquistare ipoteca su questa por- 
zione , posteriormente all’ apertura della successione ; che in questo caso 
la separazione dei Palrimonj non è limitata alla potzionc dei beni qual 
perviene all’ crede beneficiato. E che avvenga altrettanto quando 1 ' ac- 
cettazione della successione non ha potuto aver luogo, che sotto benefizio 
d' inventario , a riguardo di alcuni dei coeredi , a causa della loro mi- 
nore età. Sirey, tom. 33 , i t 817. 

RIFORMA. 

Par che in vece dell’ art. 798 leggi civ. si dovesse sostituire il se- 
guente : In qualunque caso i creditori del defunto possono domandare 
la separazione del Patrimonio del defunto istesso dal Patrimonio dello 
erede con doversi ben vero uniformar prima alla disposizione dell’ art. 
>997 per le iscrizioni da farsi fra i sei mesi dall’aperta successione. 

M 0 T I V I. 

In quanto all’argomento, tratto da ciò che pralicavasi sotto lo an- 
tico dritto , il presidente Fabro e molti altri Giureconsulti di gran nome 
sostenevano essere un errore dei Prammatici quello di credere, che 1 ’ ac- 
cettazione beneficiaria per se stessa importasse la separazione dei Patri- 
monj. In secondo luogo , ab aliquibus paternis creditoribus facta, non 
giovava per dritto romano a coloro che non 1’ avevano domandata , ma 
ciò in pratica non si osservava; Brunemanno, in Pandectas. 3 .® Non esi- 
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steva allora il regime ipotecario , e voler che quel principio o quell’ uso 
fosse applicabile al nuovo ordine di cose , nc avvien poi che da tal prin- 
cipio erroneo si trascorra in altre più erronee conseguenze. 4-° Egli vi 
ha un caso in cui lo inventario può farsi per publica voce e fama, art. 
1 44 a Eod. Civ. ( 1406 LL. Civ. ); dunque tale inventario sarebbe al- 
lora efficace eziandio ad operar la separazione dei Patrimonj. S.° L’ altro 
argomento tratto dall'art. 214G Cod. Civ. ( 2040 LL. Civ. )cessa, ove si 
rifletta che il legislatore vi abbia fatte varie eccezioni, fra le quali quella 
di cui è disputa ; 1 ’ altra stabilita ncll’art. 5 oo ab. Cod. di Comm. ( 4<J' i 
leggi di eccezione), cioè che i sindaci del fallimento sono obligati di pren- 
dere in nome del ceto de' creditori iscrizione ipotecaria sugli stabili del 
fallito; l'altra che risguarda la rinnovazione delle iscrizioni già prese pria 
che trascorresse il decennio per modo che quella stessa Corte di Cassa- 
zione , con suo arresto del 17 giugno 1817, decise , che , nè il fallimento, 
nè Io avvenimento della morte, nè l'accettazione della successione col be- 
nefizio della legge e dell' inventario , fossero efficaci a dispensare dal rin- 
novare una iscrizione ipotecaria in fine degli anni dieci; Sir. tom. 17, 
1, 287 ; l'altra infine che obliga un coerede, siastata la eredità accettata 
col benefizio della legge e dell’inventario , o puramente e semplicemente, 
ad iscrivere il suo privilegio , sui beni di ciascuna porzione , 0 sopra i 
beni posti all’incanto, per conseguire il compenso o pareggiamento della 
sua porzione , o il prezzo dell’ incanto , iscrizione da farsi da esso erede 
o condividente entro giorni sessanta dall’atto della divisione e di aggiu- 
dicazione per incanto, durante il qual tempo non può aver luogo veruna 
ipoteca su i beni gravali del compenso od aggiudicali per incanto , in 
pregiudizio di colui, al quale è dovuto il compenso, ed il prezzo ; art. 
igg 5 LL. Civ. (2109 Coil. Civ.). 6.° Finalmente , dacché non si sa- 
prebbe garcntirc a sufficienza il sistema della publicità dell' ipoteca. Egli 
è in questa utile mira, che il Codice Guglielmo , nello aver suppresso 
le ipoteche legali dei minori e delle mogli , che stavan da prima indi- 
pendentemente da ogni iscrizione , ha dippiù stabilito doversi finanche 
trascrivere su i publici registri i titoli costitutivi delle servitù; titolo 5 , 
art. 24. Vedi Rogron all’ art. 691 ab. Cod. Civ. e 2121 detto Cod. Civ. 
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SEPARAZIONE DI BENI. — OPPOSIZIONE DI TERZO. — 
LIQUIDAZIONE. 



Adempite le formalità prescritte nel titolo 
presente , i creditori del marito , spirato che 
sia il termine di cui nell’ articolo precedente , 
non si ammettono ad agire come terzi oppo- 
nenti contro la scntenia di separazione. Art. 
813 Cod. di proc. civ. 



Qualora sicno state osservate le formalità 
stabilite nel titolo presente , i creditori del ma- 
rito , dopo lo spirare del termine assegnato 
nell'articolo precedente, non saranno ammes- 
si ulteriormente a procedere come terzi oppo- 
nenti contro la sentenza di separazione. Ari. 
931 LL. di proc. civ. 



Q V I S T 1 0 N E. 



Lo articolo q5 i leggi di procedura civile , che limita ad un anno 
il termine , durante il quale i creditori del marito provveder si pos- 
sono con opposizion di terzo contro la sentenza di separazione di treni, 
si applica soltanto all' opposizion di terzo diretta contro la disposi- 
zione relativa alla separazione istessa , ovvero si applica eziandio alla 
opposizion di terzo , diretta contro i capi della sentenza , che ha li- 
quidati i dritti e ragioni della moglie ? 



DOTTRINE. 

Toullier , tom. i3, pag. ia4> n.°85,e Duranton, tom. i4,pag. 
55a , d.° 4*3) sostengono che i creditori del marito non hanno che il 
termine di un anno per formare opposizione di terzo alla sentenza , che 
liquida i dritti e ragioni della moglie , a qual termine lo art. 8^3 Cod. 
di procedura civile ( g5t LL. di procedura civile ) abbia limitato il drit- 
to d’ impugnar la sentenza di separazione di beni. Altri autori, fra i quali 
Thomine Desmazures , nel suo Commentale sur le code de procedure 
( art. 8^3 ) ammettono una distinzione pel caso in cui i dritti e ragioni 
della moglie fossero stati regolati e liquidati con sentenza distinta , po- 
steriore a quella che pronunzii la separazione di beni. In questo caso essi 
decidono , che la opposizion di terzo dei creditori del marito fosse am- 
missibile per lo spazio di anni 3o. 

DECISIONI. 



Quella Corte di Cassazione, con un suo arresto del 4 dicembre i8«5, 
ritenne , ebe i creditori del marito non avessero, per formare opposizion 
di terzo alla sentenza la quale liquidi i dritti e ragioni della moglie, che 
il termine di un anno , cui lo articolo suddetto abbia limitato il dritto 
d’ impugnare la sentenza di separazione di beni , Sir. tom. 16 , i , qo. 
Le Corti Reali di Rioni e di l)ijon seguita avevano siffatta teoria. Intanto 
alcune altre Corti , e particolarmente quella di Grenoble , e di Rouen , ed 
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in seguito quella di Tolosa , con decisione questa del 7 decembre i83a, 
aveano resistito. Altre Corti , come quella di Bordeaux , ammettevano la 
suddetta distinzione di Thomine Desmazures pel caso in cui i dritti e ra- 
gioni della moglie fossero stati liquidati e regolati con una diversa sen- 
tenza posteriore a quella die pronunziata avea la separazione di beni, nel 
qual caso decisero, che la opposizion di terzo dei creditori del marito 
fosse ammissibile per anni trenta , e la Corte istessa di Cassazione parve 
adottare tal distinzione con suo arresto del 36 marzo i833 ; Sirey, tom. 
33 , 1, 373. Finalmente essa Corte di Cassazione, con arresto degli ir 
novembre 1 835, ha giudicato, che lo articolo suddetto, il quale limita ad 
un anno il termine durante il quale i creditori del marito possono prov- 
vedersi con opposizion di terzo contro la sentenza di separazione di beni , 
non si applichi, che all' opposizion di terzo diretta contro la disposizione 
relativa alla separazione medesima ; eh' esso non si applichi alla opposi- 
zion di terzo formata contro i capi della sentenza , che liquidi i dritti e 
ragioni della moglie ; che a questo riguardo 1’ azione dei creditori duri 
anni 3o ; Sir. tom. 36 , 1 , 116. Quindi ne siegue , che i creditori in 
tutti i casi hanno anni trenta per impugnare la sentenza dei dritti e ra- 
gioni della moglie. Si è ritenuto con questo ultimo arresto , che l' azione 
m separazione di beni e l’azione in liquidazione dei dritti e ragioni della 
moglie , siano essenzialmente distinti ; che se le stesse posson esser for- 
mate e giudicate simultaneamente per la loro connessila , esse non cessano 
di esser diverse per la loro natura e pel loro oggetto ; che la domanda in 
separazione avendo per iscopo di modificar lo stato dei coDjugi e dritti 
di amministrazione spettanti al marito , egli importi di non prolungar 
la incerteiza sul destino di siffatta domanda, e di fissare un breve termi- 
ne, nel quale i creditori del marito van tenuti di attaccare la sentenza 
che ba pronunziata la separazione ; che tal fosse il motivo , che ha deter- 
minata la disposizione di eccezione inserita nel suddetto articolo,* che 
siffatto motivo applicar non si potesse alla liquidazione dei dritti e ra- 
gioni della moglie , siasi essa operata colla sentenza istessa di separazione 
o con tutt'altra sentenza ; che nelle due ipotesi la disposizione , la qua- 
le statuisce sulla liquidazione, sia della stessa natura e sottomessa al drit- 
to comune ; che il principio generale accordi ai creditori il termine di 
anni trenta , per formare opposizione di terzo alle sentenze che pregiudi- 
cano ai loro dritti , ec. ec. 



RIFORMA. 

Par che in fine dell’ art. g5i LL. di proc. civ. convenisse aggiu- 
gner come siegue : salvo , in ogni caso , il potere impugnare con op- 
posizion di terzo fra il termine di anni trenta i capi della sentenza 
che liquidino i dritti e ragioni della moglie. 

Voi. I. 3 
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MOTIVI. 



Per quei medesimi molivi detti di sopra e riportati nell' ultimo ar- 
resto degli ii novembre i83 5. 



ARBITRI NECESSARI. — PROROGAZIONE. — TERMINE. 



J.a dilazione, fra cui si ha da pronunziare il 
laudo , è fissata dalle parti , allorché si nomi- 
nano gli arbitri; e ae esse non sono di accor- 
sulla dilazione questa Terrà stabilita da' giu- 
dici. Art. 54 Codice di commercio. 



La dilazione ira cui si ha da pronunziare il 
laudo , è fissata dalle parti , allorché si nomi- 
nano gli arbitri ; e se esse non sono di accordo 
sulla dilazione , questa verrà stabilita da' giu- 
dici. Art. 661 LL. di ecc. 



QUISTIOJVE. 

Allorché gli arbitri necessarj non hanno giudicato nel termine sta- 
bilito , il tribunale di commercio può esso prorogare o pur no i loro 
poteri , sulla domanda di una delle parti , e non ostante la opposi- 
zione dell’ altra ? 



DOTTRINE. 

Egli vi Ita nel senso dell’ affermativa una Consultazione di Loeré 
in Sir. al tom. 18 , a , a43 ; in senso .contrario una Consultazione di 
Pardessus, ibidem. Carré nel suo traile et questions tratta questo mede- 
simo articolo ni n.° 4^4°) all'art. iota Cod. proc. civile, e si soscrivo 
all’ avviso di Pardessus. 



DECISIONI. 

La Corte Reale di Bordeaux, con sua decisione del 28 giugno 181 S, 
ritenne , che lo articolo 5{ del Cod. di Comm. facoltasse il Tribunale 
a regolare il termine dello arliitramenlo nel caso in cui le parti non lo 
avessero stabilito ; che la legge non faculli a prorogare un termine già 
fissalo col precedente giudicato , e che regolato tal termine una volta , 
esaurito avessero i giudici di Commercio i poteri lor conferiti dalla legge; 
che in conseguenza il Tribunale di Commercio non potesse sulla do- 
manda di una parte prorogare il termine se vi sia opposizione dell’ al- 
tra , quando anche gli arbitri consentito avessero alla proroga ; Sir. tom. 
18 , a , a4 1 . Cosi ancora ha deciso la Corte di Tolosa il a3 aprile i8a3; 
Sir. tom. a3 , a, ar3. In senso analogo a tali decisioni vi ha arresto 
di quella Corte di Cassazione al tom a4, 1 , 4 3( : °d altre decisioni, ibidem . 
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seconda parte, ; 63 , ao 5 . Ter contrario, la Corte Reale di Lione, con de- 
cisione del ao agosto i 8 a 5 ritenne, che sotto l’ impero del codice di Com- 
mercio , allorché gli arbitri necessari non hanno giudicato nel termine , 
il Tribunale di Commercio prorogar potesse i loro poteri sulla domanda 
di una delle parti , e non ostante la opposizione delle altre : prodottosi 
ricorso avverso tal decisione fu questo rigettato con arresto del 3 agosto 
i 8 a 5 ; indi con altro arresto del 38 marzo 1837 ha quella stessa Corte 
di Cassazione ritenuto clic il Giudice può sempre prorogare il termine 
da lui accordato quando la legge non vi si opponga formalmente, e che 
a tal riguardo non siavi dritto acquisito all’ uua delle parti. — Singolar- 
mente che il termine fissato dal Tribunale di Commercio per la sentenza 
da pronunziarsi da arbitri necessarj possa esser prorogato sulla domanda 
di una delle parti , formata anteriormente che spirato Tosse il termine ; Sir. 
tom. 37 , 1 , 341, e tom. 36 , 1 , 96. 

RIFORMA. 

Par che convenisse aggiugnere infine deli' art. 66r LL. di eccezione 
come siegue dopo le parole : stabilita dai giudici , che potranno proro- 
garla malgrado il dissenso di una delle parti. 

MOTIVI. 

L' arbitramene essendo necessario , le parti non potrebbero conti- 
nuare a procedere innanzi al Tribunale di Commercio ; altro non rimane 
dunque che doversi dai Giudici di Commercio fissare un nuovo termine 
cui data Juridictio ea quoque concessa esse videntur sine quibus ju- 
risdictio explicari non potest , legge 3 , dig. de juridict. La suddetta 
soggiunta è indispensabile , onde supplire quella omissione che dà luogo 
alle dispute. 
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TESTAMENTO OLOGRAFO. — VERIFICAZIONE DI SCRITTURA. 



Quegli contro cui ai oppone una scrittura 
privata, è tenuto di riconoscere o negare for- 
malmente il proprio carattere , o la propria 
sottoscrizione. 

I suoi credi o que’ che hanno causa da lui 
possono semplicemente dichiarare che non co- 
noscono il carattere o la sottoscrizione del loro 
autore . Art. 1 525 Cod. civ. 

f'ed. pure art. 1006 , 1007 , 1008 , 1315 
Cod. civ. 



La scrittura privata riconosciuta da quell* 
contea cui si produce, o legalmente considerata 
come riconosciuta , ha la stessa fede dell' atto 
autentico fra quelli che l’ hanno sottoscritta , e 
fra loro eredi , e quei che hanno causa da loto. 
Art. 1276 LL. civ. 

Vcd. pure art. 952, 933,934, 1269 LL. OC. 



Q U I S T I O N E. 

Il legatario universale , dopo la sua immissione in possesso degli 
oggetti che sonogli stati legati, e allorquando egli non si trovi d’al- 
tronde in concorrenza con un erede legittimario , va egli tenuto a fare 
eseguire la verifica del testamento olografo che lo istituisce , ovvero 
spetta allo erede, che pretende turbarlo nel suo possesso, e che ha 
dichiaralo di non riconoscer la scrittura o la sottoscrizione del testa- 
mento , a farne eseguire egli stesso la verificazione ? 

DOTTRINE. 

Sostiene Toullier, lib. 3 , titolo 3, cap. 5 , n.° 5 o 3 , die nel pro- 
posto caso spetti allo erede che turbi il legatario universale , di già im- 
messo nel possesso , a fare eseguire la verificazione della scrittura e firma 
del testatore ; ma la dottrina eh' egli consacra è combattuta da Merlin , 
torn. 17 del suo Repertorio di Giurisprudenza, sez. a, pari. 4 > art> 6» n *° 5 . 

DECISIONI. 

Nel senso dell’ opinione di Toullier vi ha un arresto in Sirey al 
tom. a 5 , i, i 58 ; altro al tom. 18, i, 348; una decisione al tom. 13, 
3 , 35 , ec. ec. Nel senso contrario vi ha le decisioni al tom. 11, a , 4 o 
e 149; al tom. 1 3 , 3, 337; al tom. 16, a, 76, ec. Finalmente quella 
Corte di Cassazione, con altro suo arresto del io agosto i 8 a 5 , ha rite- 
nuto altrettanto , che nei suoi precedenti arresti , cioè che il legatario 
universale, dopo esser stato immesso in possesso degli oggetti che sono- 
gli stati legati , e quando egli d’ altronde non si trovi in concorso con 
un erede riservatario , non vada egli tenuto di far fare la verificazione 
del testamento olografo, che lo istituisce; che spetti anzi allo erede, il quale 
pretende molestarlo nel suo possesso , col non riconoscer la scrittura e la 
firma del testatore, a farne fare egli stesso la verificazione; tom. 36, 1, 



Digitized by Google 



— 21 



117. Si diceva in contrario dallo erede, che ai termini degli art. i 3 i 5 , 
i 3 a 3 e i 3 a 4 Cod. c ' v - ( i aGc>, 1276 e 1277 LL. Civ.), non che degli 
art. ig 3 , 194 e 19$ Cod. di proc. Civ. (287, 288 e 389 LL. di proc. 
civ. ) , spettato fosse al legatario universale il fare eseguire la detta ve* 
rificazione , giacché per essi articoli , allorquando un atto sotto firma 
privata viene opposto a degli eredi come emanalo dal loro autore , basta 
loro di negare od eziandio non riconoscere la scrittura e la firma onde 
esser posta la verificazione a carico di colui che produce l'atto, e che d' al- 
tronde distinzione alcuna non sia stabilita in legge , tra il testamento olo- 
grafo e gli altri atti sotto firma privata. 

RIFORMA. 

Par che convenisse aggiuguere in fine dell’ art. 1 377 LL. Civ. come 
siegue : ove il legatario universale sia stato già immesso in possesso 
degli oggetti a lui legati , dovrà lo erede non legittimario , che il 
molesti , far eseguire la verificazione della scrittura e firma del testa- 
tore che egli nieghi o non riconosca. 

MOTIVI. 

Perchè, riuniti il possesso di fatto ed il possesso di dritto, e la cir- 
constanza di non esservi eredi legiltimarj , le apparenze del dritto sono 
in favore del legatario universale. Ma fin qui la legge non lo ha detto ed 
è indispensabile che il dica per eccezione alla regola generale stabilita in 
contrario. 



PROVA TESTIMONIALE. — TERMINE. - DISTANZA. 



Tre giorni almeno prima di quello destinato 
per l’ esame , si cita per intervenire a quello la 
parte al di lei domicilio, e se ha costituito pa- 
trocinatore , al domicilio del medesimo. Se le 
deve comunicare ( notificare ) il nome , co- 
gnome , la professione ed il domicilio de’ testi- 
moni che sono per prodursi contro di lei ; il 
tutina pena di nullità. ,/rt. £61 Cod. di pr. civ. 

Fed. pure art. 61 , 270 , 273 « 1033 Cod. 
di proc. civ. 



Tre giorni almeno avanti l'esame , la parte 
o nel domicilio del patrocinatore , se I’ ba co- 
stituito , o nel proprio , sarà citata ad esservi 
presente ; e le si notificheranno i nomi , i co- 
gnomi, le professioni ed i domici!) dc'testimonj 
ammessi a deporre contra di essa : il tutto sotto 
pena di nullità come sopra. Art. 556 LL. di 
proc. civ. 

Fed. pure art. 1 53 , 365, 563, e 1 1 09 LL ■ 
di proc. civ. 



Q U I S T I 0 N E. 

La citazione data alla parte al domicilio del Patrocinatore per 
esser presente ad uno esame testimoniale , ai termini dell’ art. 356 LL. 
di proc. civ • ( s6 1 Cod. di proc, civ,.), deve o pur no essere as - 
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similata alle citazioni a persona o domicilio in ciò che ris guarda V au- 
mento dei termini in ragione delle distanze ? — Ossia, il termine di tre 
giorni fissalo dai suddetti articoli deve essere o pur no accresciuto di 
un giorno per ogni spazio di quindici miglia di distanza tra il domi- 
cilio della parte ed il domicilio del Patrocinatore ? 

DOTTRINE. 

Carré, nel suo traitè et questions, noi, egli dice, avevamo risoluto 
negativamente tal quistione nell’ Analisi, n.° 893, conformemente ad una 
decisione della Corte di Cassazione del a a novembre 1810 ed alla opi- 
nione di Hautefeuille eTomines; ma noi facciamo riflettere, die la giu- 
risprudenza delle Corti non era uniforme. Presentemente ogni incertezza 
sembra svanita per una decisione della Corte di Cassazione degli 1 1 gen- 
naio i 8 i 5 , in conseguenza della quale il termine dev'essere aumentato 
in ragion delia distanza dal domicilio del Patrocinatore , ove la citazione 
è data , al luogo in cui la prova dev’ essere fatta. Altrettanto ad un di- 
presso dice Berriat - Saint - Prix , tit. 3 , des enquetes , nota 3 i, pag. 390. 

DECISIONI. 

Tralasciando le precedenti decisioni delle quali fa cenno Carré , la 
Corte di Orleans, con sua decisione del 16 marzo i 8 s 3 , ritenne valida 
la pruova , malgrado che erasi mancato di aggiugnere il termine per la 
distanza. Questa decisione fu cassata , e rinviata la causa innanzi alla Corte 
Reale di Parigi ; Sir. tom. 34 , 1 , 43 » ma questa Corte con sua deci- 
sione del 39 maggio 1834 giudicò come la Corte di Orleans , rigettato 
avendo la domanda in nullità, e tenuta valida la pruova; tom. s 5 , 3 , 
ia 3 . Denunziata ancor questa, la Corte di Cassazione, a camere riunite, 
con arresto del 38 gennaio 1836, ba cassato la detta decisione, e rite- 
nuta ferma la massima , che il termine esser dovesse accresciuto di un 
giorno per ogni miglia quindici di distanza , tom. a 6 , 1 , 359 ; lo ar- 
resto poi citato da Carrc è al tom. i 5 , 1 , 255 . 

RIFORMA. 

Par che sia espediente aggiugnere dopo le parole : sarà citata le se- 
guenti altre coll' aumento di un giorno per ogni miglia quindici , al 
domicilio ec. 



MOTIVI. 

Dacché ai termini del suddetto articolo 356 leggi di procedura civile 
i tre giorni sono dati alla parte avversa , ond' ella abbia il tempo di pren- 
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dcr le sue informazioni su i testimonj cbc vengono proposti per essere inte- 
si , e perchè potesse ella ripulsarli se vi ha luogo, ed è perciò che i nomi, 
la professione , ed i domicilj dei testimonj vengongli notificati. 



PERMUTA O VENDITA. — COSA ALTRUI. — NULLITÀ*. 



La vendita della cosa altrui è nulla : essa 
può dar luogo al risarcimento de’ danni c de- 
gl' interessi, quando il compratore abbia igno- 
rato che la cosa fosse d’altri. Art. 1 599 Co- 
dice civile. 

La locazione delle cose è un contratto , col 
quale una delle parti contraenti si obbliga di 
far godete all' altra una cosa per un determi- 
nato tempo, e mediante un determinato ] ►retro, 
elie questa si obbliga a pagarle. Art. 1709 
Cuti. civ. 



La vendita della cosa altrui c nulla : essa 
può dar luogo al risarcimento de’danni e de- 
gl’ interessi quando il compiutole abbia igno- 
rato che la cosa fosse d’altrui. Alt. 1 444 Lì., 
civ. 

La locazione delle cose è un contratto , col 
quale una delle parti contraenti si obbliga di 
far godete all' altra una cosa per un determi- 
nato tempo, e mediante uu determinato presto 
cbc questa si obbliga a pagare. Arl.lSooLf.. 
civ. 



Q V I S T I 0 N E. 

La pennuta o vendita della cosa aliena , comunque nulla nel suo 
principio , diviene valida o pur no allorquando il permutante o ven- 
ditore divenga proprietario incommutabile della cosa venduta o per- 
mutata ? 

DOTTRINE. 

Si dice da coloro che sostengono la nullità della vendita o della per- 
muta , che l’ azione in nullità non sia estinta per la circostanza, che il 
venditore, o permutante fosse in seguito divelluto proprietario della cosa; 
che il dritto alla nullità, acquistato una volta e di già esercitato, non potesse 
essere scancellato per la circonstanza che seguiti fossero degli aggiustamene 
posteriormente tra il venditore ed il vero proprietario , giacche vi sarebbe 
d’uopo di un nuovo consenso nello acquirente , per assoggettarlo alla ese- 
cuzione di una tal vendita, la quale non avendogli trasferita la proprie!.! 
possa egli farla annullare, comunque il proprietario non la rivendichi. — 
Si replica in contrario , che la regola Catoniana , quod ab initio nullum 
est traclu temporis non convalescit , non sia stata adottala nella nuova 
legislazione; che sotto lo stesso dritto romano, una tal massima era li- 
mitata dalle antiche leggi delle dodici tavole agli atti di ultima volontà, 
e non si estendeva agli atti tra vìvi , che allorquando la loro nullità , 
essendo tutto ad un tempo d’ordine publico , perpetua ed intrinseca , non 
polca giammai esser sanata; che infine, l’alienazione del fondo dotale o 
della cosa rubata non presentava una siffatta nullità; cum vìr praedium 
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dotale vendidit scienti vel ignoranti rem dotis esse, venditio non valet : 
quam ( venditionem ) defuncta postea muliere in matrimonio confir- 
mari convenit sit loia res lucro mariti cessit : idem juris est , cum is 
qui rem furtivam vendidit , postea domino heres extitit ; leg. $2 dig. 
de usurp. et usucap. e leg. 1 1 dig. de fundo dotali. Questa seconda 
opinione è conforme alla dottrina professata da Duranton , tom. 16, pag. 
179 ; da Troplong, commentale de la venie , tom. r , n.° a 36 ; e da Du- 
vergier, continuazione di Toullier, tom. 16, n.° 319. 

DECISIONI. 

La Corte di Rioni , con decisione del 10 novembre 1810, ritenne , 
cbe la vendita dello immobile dolale fatta dal marito sia nulla , di nul- 
lità assoluta come vendita della cosa aliena ; che in conseguenza , il com- 
pratore provveder si possa in nullità della vendita , eziandio prima di 
ogni evizione; che il suo diitlo non si limiti già a reclamare i danni ed 
interessi, dopo evizione; che l’azione, infine, in nullità nella vendita 
non rimane estinta , per la circostanza , cbe il venditore essendo dappoi 
della lite divenuto proprietario, non fossevi più pericolo di evizione, Sirey 
tom. i 3 , a, 36 i. Ma la Corte di Torino giudicò posteriormente, ossia 
il 17 aprile 181 1, cbe la vendita della cosa aliena sia valida allorquando 
il venditore si. è reso mallevadore pel proprietario , e che il proprietario 
abbia ratificato; che in questo caso fossevi eccezione all' art. >599 Cod. 
Civ. (art. 1 444 LL. Civ.) per lo art. 1 1 ao Cod. Civ. (1074 LL. Civ.) ec. ec. 
Finalmente , quella Corte di Cassazione , con un suo primo arresto del 
16 gennajo 1810, ritenne, che l'azione in nullità della permuta, chiesta 
dallo acquirente, non era estinta per ciò cbe il permutante, avendo dap- 
poi della lite operata la divisione della cosa comune , provi per lo ac- 
quirente , che non fossevi più pericolo di evizione; tom. io, 1 , 304. 
Ma con secondo arresto, del a 3 luglio i 835 , ha ritenuta la massima op- 
posta , ossia , elio la permuta 0 la vendita della cosa aliena , comunque 
nulla nel suo principio , divenga non però valida , e non possa più es- 
sere impugnata dal compermutante o dal venditore, allorquando il per- 
mutante o venditore sia divenuto proprietario della cosa venduta o per- 
mutata , e che ogni timore di evizione sia cessato; tom, 36 , 1, 70, 

RIFORMA. 

Par cbe in fine dell’ art. r 444 LL. Civ. convenisse aggiugnere come 
siegue : la vendita della cosa aliena rimarrà convalidata ove il ven- 
ditore sia divenuto proprietario incommutabile e cessato fosse ogni ti- 
more di evizione prima che il compratore domandata avesse la nullità 
f iella vendita. 
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MOTIVI. 

Dacché , scomparsa essendo la nullità , il compratore non ha più 
sotto verun rapporto di che temere pel suo acquisto , mancato essendo in 
lui ogni interesse a far rivivere ed invocare una nullità più non esistente; 
ubi cessat ratio iegis , cessare debet ejus disposino; nec eni/n novu m 
in jure quod quis ex persona sua non habet , ex alterius personae 
concUrsu et beneficio id habcal , Ut. dig. de bonor. cantra tabul. E 
poi indispensabile che la legge il dichiari, onde abbia stabilmente fine 
una tale annosa disputa. 



rRUOVA TESTIMONIALE. — GIUDICE REGIO. 
CONTROPRUOVA. — APPELLO. 



Se le parti non sono d' accordo in fatti di 
natura da essere verificati per via di testimo- 
ni, il giudice di pace, riconosciuta la verifica* 
zione utile ed ammissibile, ordina che si pro- 
ceda alla prova per testimoni, c ne fissa preci- 
samente l’ oggetto. Ari. 54 Cod. di proc. civ. 

I fatti che una delle parti intende di provare 
per mezzo di testimonj, si articolano succinta- 
mente per via di conclusioni senza veruna com- 
parsa o ricorso. 

I fatti in questo modo articolati devono es- 
sere egualmente per semplici conclusioni o ri- 
conosciuti o negali entro tre giorni : passato 
il qual termine , possono ritenersi per confes- 
sati o accertati. Art. 252 Cod. di proc. civ. _ 



Qualora le parti non sono d’ accordo sopra 
fatti che possono esser provati per mezzo di 
testimoni , il giudice, se ne crede utile ; ed atn- 
messibile la verificazione , ordinerà che se nc 
faccia la prova, e ne fisserà precisamente l’og- 
getto. Art. 138 LL. di proc. civ. 

I fatti che una delle parli chiederà di pro- 
vare, saranno succintamente articolati per mez- 
zo di un semplice attedi conclusione, senz'altea 
scrittura o altro ricorso. 

Nel termine di Uè giorni questi fatti mede- 
simi saranno per mezzo di un semplice atto ri- 
conosciuti o negati : altrimenti potranno aver- 
si per confessati o verificati. Art. 547 LL. di 
proc. civ. 



Q U I S T I 0 Pi E. 

In generale , le pruove ordinarie o sommarie sono applicabili o 
pur no alle pruove fatte innanzi ai Regj Giudici ? Più particolarmente , 
in materia di esami testimoniali innanzi al Regio Giudice di Circon- 
dario , il convenuto , che non abbia jalta la sua contropruova , può 
essere ammesso o pur no a procedervi in appello innanzi al Ttibunale 
Civile ? Si possono o pur no applicare in questa materia i termini , 
le proroghe , e decadimenti , stabiliti per gli esami testimoniali ordi- 
nari ? 

Fot. I. 4 
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Carré, Lois de la procedure , tom. i. pag. 6r>.S , sostiene, che il 
ronvenuto, che non abLia offerto innanzi al Regio Giudice di far la sua 
coutropniova , non sia ammissibile ad ofli'irla in appello. Berriat-Saint- 
Pri\ par che fosse dello stesso avviso; du temps e I des delais des enque- 
tes , tom. i , pag. 388 , nota 31 , 33 e 33. Lo stesso Carré , nel suo trailè 
et questioni , dice ancora al n.° 171, clic lo ari. s 5 G del Cod. di prue. 
( 35 i LL. di proc. civ. ) per gli esami testimoniali, che si fanno nei Tri- 
bunali Civili , siano evidentemente applicabili nelle Regie Giustizie, c che 
il Regio Giudice rilasciar dovesse a ciascuna delle due parti la cedola 
rispettiva per la pruova e coutropniova. Demiaux Crouzilllnc all' articolo 
35 dell’ abolito Codice ili procedura , dice , che una omissione non por- 
terebbe a nullità dello esame perchè la pena di nullità fulminata non ven- 
ga negli articoli concernenti le Regie Giustizie, ina che se la omissione 
fosse di qualche importanza, soprattutto nelle cause soggette ad appello, 
potrebbe dar luogo alla rivoca della sentenza , particolarmente, se il Giu- 
dice dichiarar non facesse ai tcstimonj , se fosser parenti, ed in qual gra- 
do ec. Lepage , questioni sur le code , prima parte , lib. 1, de la fusin e 
de Paix , tit. 7, des enqueles , pensa che siano applicabili nelle Regie Giu- 
stizie i motivi di ripulsa, stabiliti nell'alt. aS 3 del Cod. di proc. civ. 
(378 log. di proc. civ.J ; che in generale ciò eli’ è prescritto per gli esami 
sommar j , art. 4°7 de! Cod. di proc. ( 5 oo LL. di proc. civ. ) sembra do- 
ver essere osservato nelle Regie Giustizie, in ciò che può conciliarsi , sia 
colle disposizioni degli artìcoli 34 e seg., sia colla natura di un procedi- 
mento , die non si fa per mezzo di patrocinatore. 

DECISIONI. 

Messe da banda le varie sentenze , quell? Corte di Cassazione , con 
un suo primo arresto del 23 luglio 1828, decise, che il tribunale civile, 
il quale con sentenza interlocutoria, pria di far dritto, rinvìi le parli 
innanzi al Giudice Regio, per essere intese del pari che i testimoni clic 
vorranno esse parti produrre, ed ordini perciò solo un esame testimoniale, 
il quale non può aver luogo , che nelle forme volute dalla legge ; per 
la inosservanza di (ali forme, fossevi luogo a cassare la sentenza defini- 
tiva del tribunale civile , il quale prnnunzj sopra contestazioni con pren- 
dere in considerazione un semplice processo verbale di esame testimoniale , 
compilato dal Regio Giudice; Sircy tom. 38, 1, a 83 . Con altro arresto 
poi del 3 luglio i 835 , ha ritenuto che gli esami testimoniali innanzi al 
Regio Giudice , non siano pssì , nel silenzio del titolo 7 , libro primo del 
Cod. di proc. , art. 34 e seg. , assoggettati alle formalità prescritte pei 
tribunali ordinarj col titolo 13, libro 2 dello stesso Codice, articolo a 5 a 
e seg. — Che nelle Regie Giustizie necessario non fosse, come innanzi 
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ai tribunali ordinarj ( art. aGi ) cbe la nota dei tcstimonj fosse notificata 
alla parte avversa prima del giorno dello esame ; c che nè tampoco fos- 
se necessario , in caso di ammission di ripulsa contro un testimone , di 
sentir nella sua deposizione il testimone ripulsato ( art. 284 Cod. di 
proc.), comunque la causa soggetta fosse ad appello (art. 3g ) , salvo ai 
Giudici di appello l’ ordinare di sentiisi i tesiimonj , se essi giudicano 
per 1' opposto la ripulsa ben fondata ; tom. 35, i , 6 ia. Finalmente, 
con suo terzo arresto del i3 gennajo i836 , ba giudicato , che in ma- 
teria di esami testimoniali innanzi al Giudice Regio , il convenuto , che 
fatta non avesse la coutropruova , possa essere ammesso a procedervi in 
appello , soprattutto ove il Regio Giudice indicato non avesse il giorno 
che per sentirsi i tesiimonj dell' attore , e che , in ogni caso , applicar 
non si potessero in questa materia i termini, le proroghe e decadimenti 
stabiliti per gli esami ordinarj ; tom. 36 , i , i> 6 . 

RIFORMA. 

Par che convenisse aggiugnere in (Ine dell' art; 1 44 M*. di proc. civ. 
quanto sieguc : Per tutto altro verrà osservato, nelle contestazioni sog- 
gette ad appello, quanto è disposto per gli esami sommar j dall’ art. 
5oi a 5o6 delle presenti LL. di procedura civile. 

MOTIVI. 

Dacché è forza , nel silenzio della legge , prendere un partito, onde 
conoscersi a punto fisso ciocché debba farsi , tanto per parte dei litigan- 
ti , quanto per parte dello stesso Regio Giudice : il peggior dei mali si 
c quello di non dar loro alcuna norma ; come , per 1’ opposto, oggetto 
unico della legge si è quello, che ogni controversia abbia in essala sua 
stabile risoluzione. 
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VENDITA. — RISOLUZIONE. — IPOTECA. 



La condizioni' risolutiva è sempre sottintesa 
ni' contratti situili, igni miti , nel caso che una 
delle pai ti non soddisfaccia alla sua obbliga- 
zione. 

In tal caso il contratto non è sciolto ipso jurr. 
l a parte verso cui non si è eseguita l'obbliga- 
zione , ba la scelta o di costringere l’ altra al- 
l’adempimento della convenzione , quando ciò 
sia possibile, o di domandarne lo scioglimento 
insieme co - danni ed interessi. 

la risoluzione della convenzione deve di- 
mandarsi giudizialmente , e può accordarsi al 
convenuto una dilazione secondo le circostan- 
ze. Art. 1 184 Coti. civ. 



La condizione risolutiva è sempre sottintesa 
ne’ contratti sinallagmatici , nel caso clic una 
delle parti noli soddisfaccia alla sua obbliga- 
zione. 

In tal caso il contratto non è sciolto ipso jurr. 
lai parie verso cui non si è eseguita lobbliga- 
zioue , ha la scelta o di costringere l’ altra al- 
l’ adempimento della convenzione, quando ciò 
sia possibile, o di dimandarne lo scioglimento 
insieme co’danui cd interessi. 

La risoluzione della convenzione deve di- 
mandarsi giudizialmente, c può accordarsi al 
convenuto una dilazione secondo le circostan- 
ze. Art. 1 1 37 Leg. civ. 



QUESTIONE. 



La risoluzione amichevole , consentita senza fronde dallo acqui- 
rente per mancanza del pagamento del prezzo , del pari che la riso- 
luzione pronunziata giudiziariamente, opera essa la estinzione dei pesi 
ed ipoteche create dado acquirente sull' immobile , ovvero una tal ri- . 
soluzione è a ritenersi come una rivendita , che lasci intatti i pesi ed 
ipoteche suddette ? 

DOTTRINE. 



Dicevasi da colui che sosteneva dover sussistere le ipoteche ed i ca- 
richi impostivi dallo acquirente , die sebben fosse vero , che quando la 
clausola risolutoria si verifica , le cose ritornino nello stato in cui esse 
erano pria della vendita , per modo che i diritti acquistati medio tem- 
pore sono distrutti : resoluto jure dantis , resolvitur jus accipientis ; 
pur tuttavolla tal massima abbia le sue eccezioni , e che sempre vero 
non fosse , che la ipoteca venga meno col drillo di colui che aveala con- 
ferita ; che conveniva distinguere, col Codice Civile, tra la clausola ri- 
solutoria espressa e la clausola risolutori» tacita ; che ove in un con- 
tratto di vendila , si stipuli espressamente la risoluzione, in caso di non 
pagamento , il compimento della condizione risolva virtualmente il con- 
tratto , essendo perciò sufiiciente un allo d’ intimazione ec. ec.; ma lad- 
dove la clausola risolutoria non fosse espressamente stipulata , avvenisse 
tutto altrimenti ; che in questo caso , il terzo non ha potuto nè dovuto 
esaminare il titolo , in virtù del quale lo acquisitore acconsentito avesse- 
gli una ipoteca , giacché nulla vi avrebbe veduto , nè clausola alcuna e- 
sprcssa avrebbegli rivelato il rischio e pericolo di dar il suo denaro a pre- 
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stanza sopra un immobile non pagato, ec. ec. Invocava egli le autorità dì 
Toullier, tom. 7, n.° 55 i, di Rolland de Villargucs, repertoire dii nota- 
riati voc. resiliation , n.° G, 7 , e di Dunmton, tom. 16 , n.° 387. ile- 
plicavasi , in contrario , che il non pagamento del prezzo dia luogo per 
legge alla risoluzione della vendita ; che la legge istessa determinando a 
tal modo la conseguenza di tal fatto pel caso eziandio in cui il contratto 
precisata non I' avesse, ne avveniva, che la risoluzione amichevole e non 
fraudolenta della vendita , in ragione del non pagamento del prezzo , e 
della impossibilità di ellèttuare tal pagamento , procede allora da una causa 
necessaria c forzosa , e fa rientrare il venditore nella sua proprietà, non 
già a titolo volontario e di rivendita, ma col titolo istesso , e coi mede- , 
simi effetti , come se la risoluzione stata fosse giudiziariamente pronun- 
ziata , in ragione del fatto istesso, ec. ec. Contrapponcvasi alle autorità 
dei sullodati autori quella diTroplong, il quale esamina la quistione nel 
suo Commenlairc de la venie, tom. a , n.° 691. 

DECISIONI. 

Quella Corte di Cassazione, con suo arresto del io marzo i 836 , ha 
ritenuto, che la risoluzione amichevole, acconsentita senza frode dallo ac- 
quirente per mancanza del pagamento del prezzo, operi, del pari che la 
risoluzione giudiziariamente pronunziata , la estinzione dei pesi ed ipote- 
che create dallo acquirente sull' immobile ; che una tal risoluzione non 
potrebbe esser considerata come una rivendita , che lascia intatti i suoi 
pesi ed ipoteche; Sirey, tom. 36 , 1, 167. Essa avea giudicato altrettanto, 
ma di un modo meno esplicito , in due precedenti arresti del 3 o agosto 
1807, e ia marzo 1829, tom. 38, 1, 300, e tom. 39, 1, a 43 . 

RIFORMA. 

Par che converrebbe soggiungere in fine dell’ articolo i 5 oo leg. civ. 
dopo la parola disciolta come siegue : e in questo caso la risoluzione 
amichevole purché fatta senza frode , opera , del pari che la giudi- 
ziaria , la estinzione dei pesi ed ipoteche, impostevi dallo acquirente. 

MOTIVI. 

Dacché, sebbene domandar si dovesse la risoluzione in giudizio, non 
perciò ne siegue doversi fare altrettanto , quando il compratore riconosce 
egli medesimo di non aver pagato il prezzo , e di essere nella impossi- 
bilità assoluta di poterlo soddisfare; d'altronde, i creditori devono im- 
putar se stessi , di non aver verificato , per delle quietanze , se il prezzo 
fosae stato pagato. 
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VENDITA. — MOBILI. — IPOTECA. — RISOLUZIONE. 



Se il compratore non paga il prezzo, il Ten- 
ditore può domandare clic la vendila sia di- 
sciolta. Alt. 1G54 Coti. civ. 



Se il compratore non paga il prcuo, il Ten- 
ditore può domandare che la vendita sia di- 
sciolta. Art. 1300 Leg- civ. 



QUESTIONE. 

Il venditore di un oggetto mobiliare ( per esempio di una mac- 
china a vapore ) può egli esercitare , o pur no, contro i creditori ipo- 
tecari del compratore , C azione in risoluzione della vendita in man- 
canza di pagamento dell' oggetto venduto , allorquando , per la sua in- 
corporazione allo immobile ipotecalo , esso è divenuto immobile per de- 
stinazione? Quid, se il venditore riservato si avesse nell' atto di ven- 
dita , il dritto di riprendere l'oggetto venduto per mancanza del pa- 
gamento del prezzo ? Nel caso che fossero preferibili i creditori ipo- 
tecar j , converrà fare o pur no distinzione alcuna tra il creditore , che 
ha ricevuto ipoteca posteriormente alla incorporazione del mobile , e 
il creditore , la cui ipoteca è anteriore a siffatta incorporazione ? 

DOTTRINE. 



Dubitar non si può , dicevasi per parte del venditore dell' oggetto 
mobiliare , die 1 ’ azione in risoluzione delia vendita , per mancanza del 
pagamento del prezzo , abbia luogo pei mobili egualmente che per gl' im- 
mobili , ciocché risulta dai termini generali dello articolo 1 05, j Cod. Civ. 
( i5oo leggi civ.), i quali non fanno a tal riguardo distinzione alcuna. Egli 
è vero, che, trattandosi di mobili, 1 ’ azione non possa essere esercitata , 
se non per quanto sono essi nel possesso tuttavia del compratore , non 
permettendo lo articolo 2279 Cod. Civ. (at85 LL. Civ. ) di seguirli nelle 
mani del terzo. Ma , per sapere , se fossevi luogo all’ azion risolutoria del 
venditore, esaminar converrebbe, se la immobilizzazione della macchina, 
c le ipoteche conferite sull’ immobile equivalessero ad una alienazione , 
o che per lo meno cangiata avessero talmente la natura delle cose, e mo- 
dificati i dritti del venditore , che non potesse più esercitare 1 ’ azion ri- 
solutoria ; ma che fosse impossibile lo ammettere un tal risultato , giac- 
che la ipoteca , nello impressionare gl’ immobili , che vi si assoggettano , 
ne toglie fino ad un dato punto la disponibilità , ma non già il possesso 
e la proprietà , non restando il debitore , i cui beni son gravati d’ipo- 
teca , perciò meno il solo proprietario che solo amministri e che solo eser- 
citi , sia nel domandare , sia nel difendersi , tutte le azioni , che sonovi 
relative , per non essersi il suo dritto di proprietà alterato in modo al- 
cuno nella sua essenza. — Che, in quanto alla immobilizzazione, per niente 
vedovasi , che gli articoli 5 j 4 e 5a5 Cod. Civ, ( 447 e 44^ LL. Civ. ) ne 
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facessero un meno per acquistare la proprietà a profitto di eolui che ht 
ipoteca sulla cosa immobilizzata , ec. ec. Tropiong assimilando ne! suo iraitè 
de la venie 1* azion risolutoria del vendi tor non pagato al privilegio, che 
la legge gli accorda sul prezzo, sostiene, che l'uno e l’altro dritto so- 
pravviver debba alla incorporazione del mobile ad un immobile ipotecato. — 
Si replicava in contrario, che, per lo articolo ai33 Cod. Giv. ( aoig 
LL. Giv.), I.i ipoteca acquistata si estende a tutte le migliorazioni dello 
immobile ipotecalo, che, a più forte ragione, estender si dovesse agli ac- 
cessori dello immobile, alle cose che vengono ad incorpornrvisi , che nc 
sono integranti : ora , soggiugnevasi , allorquando un mobilr viene ap- 
plicato ad un immobile, e si converte così esso medesimo in immobile 
per destinazione, egli si opera una specie di accessione, che ha per ri- 
sultato di rendere lo immobile fittizio parte integrante dello immobile rea- 
le ; allora lo immobile fittizio e lo immobile reale divengono una mede- 
sima cosa , la ipoteca che colpisce 1' uno colpisce egualmente 1' altro , 
e colle stesse conseguenze ; donde risulta , che colui , cui la cosa tutta 
intiera è ipotecata , abbia il dritto d' impedire che cosa alcuna non sia 
distolta o rimossa , in pregiudizio del suo pegno, ec. Duvcrgier , nel suo 
traile de venie, toni, i, pag. 5.{a, n.“ 439, deride la quistione favore- 
volmente a questo secondo avviso , in prò dei creditori ipotecar]. 

Devilleneuve, il quale prosieguo la collezione di Sirry delle leggi e de- 
cisioni, trova, che la soluzione di tal quistione interessi al più allo grado 
la industria commerciale e manifatturiera , che in essa i più gravi prin- 
cipi di dritto civile si trovino in opposizione o collisione. Si propone 
egli di conciliarli tra loro , nel modo da soddisfare al tempo istesso alle 
regole della equità; assume, che le ragioni date da Tropiong, si ap- 
plichino perfettamente al privilegio, ma non già colla stessa evidenza al - 
1’ azion risolutoria; sostiene, che la dottrina di Duvergier non risolva po- 
sitivamente il quesito ; opina , che la vera ragione per decidere a fa- 
vore dei creditori ipolecarj siasi quella , che costoro non abbiano alcun 
mezzo sicuro da verificare se il mobile, attaccato all' immobile , che loro 
era ipotecato , costituiva o pur no la proprietà del loro debitore , avendo 
dovuto pensare in conseguenza dcll’art. aa^g Cod. Civ. (ai85 LL. Civ.), 
che il possesso de' loro debitori era una pruova sufficiente della loro proprietà, 
e che non sarebbe giusto di privare questi creditori d’ una porzione qua- 
lunque del pegno, sul quale han dovuto contare ; pensa inoltre e conchiu- 
de , che accordar si dovesse ipoteca sul mobile incorporato nel caso in 
cui siffatta ipoteca fosse posteriore alla incorporazione , nou cosi nel caso, 
in cui la ipoteca fosse anteriore , non avendo il creditore dovuto contar 
sull’ aumento del valore , che la incorporazione ha potuto dare allo im- 
mobile. 
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DECISIONI. 



La Corte Reale di Parigi, terza Camera, con sua decisione del io 
luglio i833, ha giudicato, che, allorquando il venditore di uno oggetto 
mobiliare ( per esempio di una macchina a vapore ) si è riservato nel 
contratto il dritto di ripigliarsi quest’oggetto in mancanza del pagamen- 
to del prezzo , egli usar possa di questo dritto anche contro ai terzi , 
creditori del compratore , ai quali 1’ oggetto venduto era stalo ipotecato 
dopo la sua incorporazione ad un immobile; Sirey, tom. 33, 3 , 472 . Ha 
giudicalo l’opposto la stessa Corte Reale di Parigi, seconda Camera , 
con decisione del 16 agosto i833, soggiunto avendo nulla importare, 
che la ipoteca fosse anteriore alla incorporazione , e medesimamente alla 
vendita; Loco citato, Essendosi prodotto ricorso per annullamento 
avverso a questa seconda decisione , quella Corte di Cassazione , con suo 
arresto del 9 dicembre i835 , ha rigettato il ricorso, sul riflesso che lo 
articolo 1604 Cod. Civ. ( i5oo LL. Civ. ) si applichi egualmente alle ven- 
dite dei mobili cd alle vendite degli immobili ; che la risoluzione delle 
vendite dei mobili non può aver luogo , allorquando il mobile venduto, 
essendo stato incorporato ad un immobile , ha cangiato di natura , cd è 
divenuto immobile; che, infine, la risoluzione della vendita in questo caso 
sarebbe contraria allo articolo 5a4 Cod. Civ. ( 447 LL. Civ. \e seg. ) 
cd a tutto il sistema ipotecario, tom. 3G, 1 , 178 . 

RIFORMA. 

Pare che tal quistione sia stata implicitamente risoluta dalla soggiun- 
ta , che si è progettata farsi allo articolo i5oo. Vedi la precedente que- 
stione. 

M 0 T I Y I. 



Dacché il venditore certal de damno vitando, e il creditore ipote- 
cario de lucro captando ; dacché il compratore , nell’ ipotecare , senza il 
concorso del venditore, lo immobile, sul quale la macchina a vapore era 
situata, non ha potuto portar ferita alle convenzioni lecite passate tra esso 
c il suo venditore , nec plus liabere creditor potest , quam Label , qui 
pignus dedii ; dacché, ai termini dell' articolo aiti LL. Civ. ( 3iaS ab. 
Cod. Civ. ), coloro che non hanno sull’ immobile altro che un dritto so- 
speso da una condizione , o ad essere risoluto in casi determinati , 0 ad 
essere rescisso , contrar non possono se non un 1 ipoteca sottoposta alle 
medesime condizioni , ed alla stessa rescissione ; dacché il creditore , che 
riceve in ipoteca un fondo , debet esse non ignarus della condizion di 
colui , che gliela offre , et damnum quod quis sua culpa sentit , non 
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videtur sentire-, dacché jus enim semper quaerendum est aequabile , ne- 
que enim aliter jas esset ; dacché , iiifìne , la immobilizzazione per de- 
stinazione non é che una finzione della legge. Ora Jìctio non debet ope- 
vari ultra casum , et tantum operari debet Jictio quantum veritas in 
casa vero. 



LESIONE. — RENDITA VITALIZIA. — VENDITA. 



Se il Tenditore sia stato leso oltre i sette do- 
dicesimi nel prezzo di un immobile, ha il dritto 
di chiedere la rescissione della vendita , quan- 
do anche nel contratto avesse rinunziato espres- 
samente alla facoltà di domandale una tal re- 
scissione ed avesse dichiarato di donare il dip- 
più del valore. Ari. 1674 Coti. civ. 

ha rendita vitalizia può esser costituita a 
titolo oneroso per mezzo di una somma di da- 
naro, o per una cosa mollile valutabile, o per 
un immobile. Ari. 1968 Coti. civ. 

La rendita vitalizia può costituirsi alla ra- 
gione che piacerà alle parti di stabilire. Art. 
1976 Coti. civ. 

Q V E S 



Se il venditore sia stato leso oltre la metà 
nel prezzo di un immobile, ha il dritto di chie- 
dere la rescissione della vendita , quando an- 
che nel contratto avesse rinunziato espressa- 
mente alla facoltà di domandare una tal rc- 
sciissioue ed avesse dichiarato di donare il dip- 
più del valore. Art. ISSO Leg. civ. 

La rendita vitalizia può esser costituita a 
titolo oneroso [>er mezzo di uua somma dì da- 
naro, o per una cosa mobile valutabile , o per 
un immobile. Art. 1840 Leg. civ. 

La rendita vitalizia può costituirsi alla re- 
gione che piacerà alle parti di stabilire. Art. 
1848 Leg. civ, 

T I 0 N E. 



Le vendite , fatte mediante una rendila vitalizia , sono suscettibili 
o pur no, come le altre vendite, mediante un tutto altro prezzo, del- 
l'azione in rescissione per causa di lesione? 

DOTTRINE. 



La questione é molta dibattuta e presenta in effetti gravi difficoltà. 
Ecco quel che si dice : una vendita vitalizia , costituita per prezzo di utt 
immobile, non offre giammai , che un valor variabile, od indeterminato. 
Ma tuttociò eh’ è variabile od indeterminato , non è già aleatorio nel 
senso della legge; egli è duopo , che siavi per la parte che contrae, vi- 
cissitudine di perdita o di guadagno. Se dunque la rendita vitalizia è 
tale , che non possano esservi vicissitudini di guadagno per parte di co- 
lui , che la costituisce , puossi aliar dire , che non vi ha contratto alea- 
torio , che nulla si opponga all’azione in rescissione, se la lesione è della 
quotità determinata dalla legge. Queste nozioni vengono applicale con 
più o meno ili estensione da Troplong, tom. a de la venie , n.° qcft e 
seg. , e da Duvcrgier, tom. a, n.“ r’ó. 

Fol. I. 5 
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D E C I S I 0 X I. 

La Girle di Angers, con sua decisione del 21 fchbrajo 1828 , giu- 
dicò, che una vendila falla mediante una rendita vitalizia , sia contratto 
aleatorio, non suscettibile di rescissione per causa di lesione, e che deliba 
essere annullata , come fatta senza prezzo , se la rendita dei beni venduti 
eccede la tassa della rendita vitalizia; Sirey, tom. 3 o, 2, i 3 i. Nello stesso 
senso snnovi piu decisioni al tomo terzo, 2, 49° >' un arresto al tom. 6, 
1 , 333 , ed altre due decisioni al tom. 27, 2 , 4 ° c > 38 : nel senso con- 
trario , una decisione al tom. 28 , 2 , 54, ed un arresto al tom. 29, 1, 283. 
Indi la Corte di Tolosa, con decisione del 22 novembre i 83 i, ha ritenuto , 
che l’azione in rescissione, per causa di lesione, non sia punto ammessa in 
caso di alienazione mediante una rendita vitalizia, tom. 3 z , 2 , 108. Av- 
verso quest’ ultima decisione prodotto essendosi ricorso per annullamento , 
quella Corte di Cassazione , con suo arresto dei 22 febbrajo iS 36 , Ita 
deciso, che le vendite fatte mediante una rendita vitalizia sieno suscet- 
tibili , come le vendite fatte mediante tutto altro prezzo , dell' azione 111 
rescissione per causa di lesione. Notisi che la causa fu arringata all' udien- 
za del 27 gennajo , fu messa in deliberazione questo giorno medesimo , 
e lo arresto non è stato reso , che dopo un mese meno pochi giorni, tom. 
36 , 1 , 186. Si è ritenuto da quella Corte di Cassazione, clic per 1 » 
articolo i 658 Cod. Civ. ( i 5 o 4 LL. Civ. ) il contratto di vendita esser pos-a 
risoluto per viltà del prezzo; che lo articolo 1674 Cod. Civ. ( i 520 LL. 
Civ. ) nello applicare un tal principio , abbia regolato , con delle disposi- 
zioni espresse ed assolute , che , se il venditore è stato leso nel prezzo 
di un immobile nella proporzione espressa in esso articolo , egli abbia 
dritto a domandar la rescissione della vendita, quando anche nel con- 
tratto vi avesse espressamente rinunziato , c che dichiarato avesse di 
far donazione del maggior prezzo; che lo articolo 1670 Cod. Civ. ( i 52 i 
LL. Civ. ) prescrive il modo legale , onde assicurarsi se lesione esista , 
colla stima dello immobile secondo il suo stato e valor dello stesso ; che 
la decisione annullata riconosciuto avea nell’ atto litigioso il carattere di 
contratto di alienazione immobiliare ; che lo articolo 1968 Cod. Civ. ( 1840 
LL. Civ. ) lasci tal contratto sotto Io impero delle regole generali della 
vendita ec. Che infine erasi articolato e messo 'infatti innanzi ai primi 
giudici, di voler provare, mediante la stima del fondo, che la rendita 
annuale di franchi trecento non rappresentava la metà dei frutti del sud- 
detto immobile cc. Cassò quindi la suddetta decisione. 

RIFORMA. 

Par che convenisse aggiugnere in fine dello articolo i8.{8 LL. Civ. 
come Meglio : le vendite de' beni immobili falle mediante una rendila 
vitalizia potranno essere impugnale per causa di lesione ai termini 
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dell' articolo i 5 ao delle presenti Leggi Civili ; il debitore sarà tenuto 
in caso di annullamento del contratto di pagare gli arretrati stipulati 
fino al giorno del rimborso del capitale. 

MOTIVI. 

Dacché in quanto alla prima parte della progettata riforma jure na- 
turae acquum est neminem cum alterius detrimento et injuria fieri lo - 
cupletiorem, et ubi eadem ratio idem jus. 

La rinunzia al di più del valore , ove potesse valere , diverrebbe di 
siile , e la rescissione per lesione sarebbe abrogata dal fatto ; in quauto 
poi alla seconda parte essa è presa dal titolo 14 articolo 8 .° del Codice 
Guglielmo. Vedi Rogron all'articolo 1977 Codice Civile. 



GIURAMENTO ( FALSO ). — MATERIA COMMERCIALE. — 
PIVUOVA TESTIMONIALE. 

Quegli al quale sari stato deferito o riferito I un falso giuramento, sarà punito colla degra- 
il giuramento iu materia civile, e che avrà fatto I dazione civica. Art. ÓG6 del Coti- ften. 

QUESTIONE. 

La falsità di un giuramento può essere o pur no provata in via 
criminale per mezzo della pruova testimoniale , qualunque si fosse 
T importanza del litigio , che ha dato luogo al giuramento , quante 
volte questo fosse stato deferito ex officio in materia commerciale ? 

DOTTRINE. 

Colui che sosteneva non potersi la falsità di un giuramento provare 
in via criminale , dopo una sentenza resa in linea commerciale , che ri- 
gettata avea la domanda della sua contro-parte , invocava 1' autorità di 
Merlin , repertoire , voc. serment , paragrafo 3 , art. a , n.° 8. L' avver- 
sario, eh* erasi costituito parte civile, sosteneva, giovandosi dell’ autorità 
di Duranton, tom. i 3 , n.° 600, che la falsità di un giuramento, deferito 
eziandio dalla parte , poteva bene essere stabilita colta via criminale. Egli 
aggiugnea , che lo stesso Merlin faceva chiaramente intendere , che nelle 
materie , nelle quali la pruova testimoniale è indefinitamente ammessa , 
la falsità del giuramento potesse con tcstimonj esser provata. 
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DECISIONI. 

Quella Corle di Cassazione, sczion criminale , con due suoi arresti , 
il primo del 5 settembre 1812 , e il secondo del giugno 181 3 , de- 
ciso avea, che colui che giurato avesse, che una somma eccedente i fran- 
chi centocinquanta , non gli fosse stata pagata , non potea esser perse- 
guitato , per aver fatto un falso giuramento , ove non fossevi esistita pruova 
scritta , ed a quel tempo acquistata , della verità del pagamento da lui 
negato; Sir. tom. i 3 , 1 , i 58 , 439 - Poscia, con arresto del 21 agosto 
i 834 , ha ritenuto, che il Ministero Pubblico è ammissibile a far sentire 
dei teslimonj in giustizia criminale , per pruovar la falsità di un giura- 
mento prestato in materia civile , e ciò benché si trattasse di un valore 
eccedente i franchi centocinquanta ; ma siffatto arresto sembrava decidere 
eziandio , che questo dritto non era accordato a tal Magistrato , che nel 
solo interesse della publica vendetta : che la facoltà istessa non si appar- 
tenesse alle parte civile : che questa non sarebbe medesimamente in al- 
cun caso ammissibile a domandar delle riparazioni , o dei danni ed in- 
teressi; tom. 35 , 1, >19. Ma con un ultimo arresto del 3 o gennaio i 83 G, 
ha giudicato, che la falsità di un giuramento, deferito ex officio in ma- 
teria commerciale , possa bene esser provata in giustizia criminale per 
mezzo della pruova testimoniale , qualunque si fosse l’ importanza del li- 
tigio , che abbia dato lungo al giuramento; tom. 3 G , 1 , 204. Si è ri- 
tenuto in esso , che trattavasi nella specie di un giuramento deferito ex 
officio dal tribunale di Commercio in materia commerciale, e che in con- 
seguenza dell’ ultimo paragrafo dell'articolo 1 34 1 Cod. Civ. (1290 LL. 
Civ. ) , obbiezione alcuna non poteva esser validamente opposta all’ am- 
missione della pruova testimoniale. 

RIFORMA e MOTIVI. 

Tal quistione riferendosi più alle leggi penali che alle leggi civili , 
e riportati essendoci ad altri più istruiti di noi nelle suddette materie , 
tralasciamo dal darne il corrispondente sviluppo e dall’ occuparci se rifor- 
ma alcuna e per quali motivi converrebbe farsi. 
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CONSULENTE GIUDIZIARIO. — SCRITTURA PRIVATA. 
DATA CERTA. 



L’interdizione o la nomina di un consulente 
avrà il suo elicilo dal giorno della sentenza. 
Sarà nullo per dritto qualunque atto rassestato 
fatto posteriormente dall’ interdetto , o senza 
l'assistenza del consulente. Art . 302 Cod. civ. 



L'interdizione o la nomina di un consulente 
avrà il sno effetto dal giorno della sentenza. 
Sarà nullo per dritto qualunque atto fosse stato 
fatto posteriormente dall* interdetto , o senza 
l' assistenza del consulente. Art . 425 LL. civ. 



Q V E S T I 0 N E. 

Una obligazione sotto firma privata , che porti una data ante- 
riore all' epoca in cui il soscrittore è stato provveduto di un Consu- 
lente giudiziario , ha effetto contro di esso , o suoi eredi , finché essi 
non provino che siavi antidata , ovvero , si appartiene al creditore di 
provar la sincerità della data? 

DOTTRINE. 

Diccvasi dal difensore del Consulente, che gli articoli 499 e 5i3 
Cod. Civ. (4aa e 436 LL. Civ.) dispongono, clic colui che è interdetto 
non può prendere a mutuo , nò obligarsi , e che lo articolo 5oa dello stesso 
Codice Civile ( 4^5 LL. Civ.) dichiari nulli di dritto tutti gli .atti pas- 
sati da lui posteriormente all’ interdizione , od alla nomina del Consu- 
lente senza la di costui assistenza ; che da tali disposizioni venisse fuori 
la conseguenza, die detti atii sotto firma privata, non avendo acquistata 
data certa anteriore alla interdizione od alla nomina del Consulente giu- 
diziario , non potevano essere oldigatorj a riguardo dello incapace , o , 
dopo morto, dei suoi eredi, come lo sarebbero stati, se operato non si 
fosse alcun cangiamento di stalo ; giacché ben si comprende la faciltà , 
che stata sarebbevi a strappare ad uri interdetto , per mezzo di un’ anti- 
data , un atto che lo spogliasse della maggior parte di ciocché gli ri- 
mane. Egli aggiugnea , che Fabro , Dumoulm , Rousseau de Lacoinbe , 
Bourjon sur Ricard ci faccian sapere , che sotto 1’ antica giurisprudenza 
tai principi erano di una prattica constante, ec. ec. Si replicava in con- 
trario , che, in conseguenza dell’articolo i3aa Codice Civile (ra~6 LL. 
Civ.), l’atto sotto firma privata Ita contro coloro che lo han sottoscritto , 
e loro eredi ed aventi causa, la stessa fede , che 1’ atto autentico ec. cc.; 
che , in ogni caso spettava a colui , che pretendeva esser fraudolento un 
atto , a produrre la pruova della sua allegazione , ec. ec. 
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DECISIONI. 

Sonori più decisioni di Corti Reali nel senso , che la presunzione , 
nel proposto caso , fosse , non già in favore , ma contro del titolo, ossia 
clic la presunzione fosse per 1’ antidata , e che la pruova della sincerità 
far si dovesse dai portatori di tali atti privati. In questo senso vi ha un 

primo arresto di quella Corte di Cassazione del 9 luglio 1816, Sir. tom. 

17, 1 , i 5 o; e le decisioni delle Corti Reali, di Parigi, del io maggio 
1810, tom. 1 4 , a, a 66; di Rouen, del aa luglio i8a8, tom. 39 , a , 
ao8. — Vi ha delle decisioni in contrario , della Corte di Bourges del 4 

gennajo i 83 i , tom. 3 t, a, 388 ; della Corte di Parigi, del ao aprile 

i 83 t , ibid. loc. cit. Quella stessa Corte di Cassazione, con altri due suoi 
arresti , ha ritenuto ancora , che gli atti sotto firma privata , acconsen- 
titi da un individuo, provveduto di un Consulente Giudiziario, quando 
pur fossero delle lettere di cambio , di data anteriore alla destinazione di 
un Consulente Giudiziario , non avesser per loro la presunzione della sin- 
cerità della data; che tal presunzione militasse anzi per l’antidata, e che 
tal regola fosse applicabile al portatore eziandio di buona fede, tom. 35 , 

1 , 83 e 88. Ciò malgrado , con un ultimo suo arresto , degli 3 marzo 
i 836 , ha ritenuta la massima opposta, ossia , che spetti allo interdetto, 
o suoi eredi il provar 1’ antidata , e che in conseguenza dovessero tali atti 
produrre tutto il loro cfTetto , finche la pruova dell' antidata non venga 
fatta dallo interdetto o suoi eredi, tom. 36 , 1 , aa6. 

RIFORMA. 

Pare , che convenisse soggiugnere in fine dello articolo 4^5 LL. Ci- 
vili , come sieguc : La pruova della sincerità delle obbligazioni dello 
interdetto , passale sotto firma privata anteriormente alla destinazione 
del Consulente Giudiziario , sarà a carico di coloro che le produr- 
ranno. 



MOTIVI. 

Dacché il Consulente, che talvolta c un estraneo, o gli eredi dello 
interdetto, possono ignorare allatto le di costui precedenti abberrazioni , 
si comprende bene , che converrebbe garenlire i terzi , portatori di scrit- 
ture private , ricevute forse in buona fede ; ma il legislatore naviga bene 
spesso tra due scogli : conviene che si appigli ad un partito , e tra due 
mali ragion vuole thè scelga il minore. Iti ambiguis rebus humaniorem 
senlentiam segui oportel. Coloro poi , che presentano scritture private , 
incolpar devono se stessi , di non essersi provveduti opportunamente di 
un atto autentico. — Non si saprebbe approvar tampoco il sistema di ta- 
luni Giureconsulti , che vorrebbero rimettere tal quistione al potere di- 
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screzionale e alla prudenza dei Giudici. Ripeteremo sempre con Bacone : 
outima lex , quae minimum rei in qui t arbitrio judicis ; optimus judex , 
qui minimum sibi ! 



PROVVISTA DEI FONDI. — LETTERA DI CAMBIO. — 
FALLIMENTO. 



La provvisione de’ fondi dev* esser falla dal 
traente , o da quello per cui conto la lettera di 
cambio sarà tratta , senza che il traente* cessi 
di essere personalmente obbligato. Art. 115 
Cod. di Cotti . 



La proprietà di una lettera di cambio si 
trasferisce per mezzo della girata. Art. I3G 
('od. dì Coni. 

Non è ammessa opposizione al pagamento , 
che iu caso di perdita della lettera di cambio, 
o di fallimento del possessore. Ari. 149 Coti, 
dì Coni. 



Il traente , non meno che quello per conto 
di cui nn altro trae , sono in solido tenuti a 
far la provvista de’ fondi. L’obbligazioue soli- 
daria di quello per conto del quale si è tratto, 
riguarda il favore del prenditore, de* giranti c 
del possessore tirila lettera di cambio, quan- 
do provino T ordine di colui per couto del 
quale si è tratto. 

Quegli però che ha accettata la cambiale 
senza avere la provvista de' fondi , avrà dritto 
a ripetere la valuta da lui pagata, soltanto da 
colui per conto del quale la cani biale fu trat- 
ta. Art. 1 14 Lcg. di ccc. 

La proprietà dì una lei tera di cambio si 
trasferisce per mezzo della girata. Art. 135 
Lrg. di ccc. 

Non è ammessa opposizione al pagamento , 
che in caso di perdita della lettera di cambio , 
e di fallimento del possessore. Art. 149 Lrg. 
di ecc. 



QUESTIONE. 

La provvista dei fondi , sia eh’ essa esista presso il trattario al 
momento del trasjerimento della lettera di cambio, sia che fatta dap- 
poi , pervenuta non sia nelle mani del trattario che posteriormente al 
fallimento del traente , si appartiene o pur no ni porlator della tratta 
quid sua proprietà ? Quid , se il fallimento del traente sia sopravve- 
nuto prima della scadenza della lettera di cambio ? 

DOTTRINE. 

Taluno ha per la negativa osservato , che il traente differir possa 
fino alla scadenza di far la provvista dei fondi presso il trattario ; che 
per avere il portatore un dritto acquisito, un privilegio su i fondi, che 
prima di tale epoca sarebber pervenuti nelle mani ìlei trattario , e ebe 
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disierebbero in tutto od iu parie al momento del fallimento del traente, 
converrebbe che la lettera di cambio portasse un’ affettazion speciale in 
favor del portatore dei fondi o mercanzie, che, secondo lui , costituito 
avrebbero la provvista anteriore al fallimento , quando il traente avea la 
libera amministrazione de' suoi fondi. In contrario a tal sistema si cita- 
vano le dottrine di più scrittori di materie commerciali , fra i quali di 
Pardessus, cours da (ho il commercial , tom. i , 3 26 e 3 a 8 , di Favard 
de Langlade, * repertoire de la nouvelle legislation , v.° lettere de change, 
sez. 3, n.° 4 j e la legislation commercial di Vincens, tom. 3, pag. 63 a. 

DECISIONI. 

La Corte Reale di Montpellier, con tre sue decisioni , del i.° luglio 
i 83 i, 16 e 17 dicembre stesso anno , ha ritenuto, che la provvista dei 
fondi si appartenesse all’attivo del fallimento , e che il portatore non avesse 
dritto , che alla dividenda proporzionale come gli altri creditori. Quella 
Corte di Cassazione ha annullate le suddette tre decisioni , ed ha ritenuto 
il principio , che la provvista dei fondi , sia eh' essa esista al momento 
della trasmission della lettera di cambio , sia che fatta da poi , pervenuta 
non fosse nelle mani del trattario, che posteriormente al fallimento del 
traente , rimane acquistata al portatore della tratta come sua proprietà , 
quando ancora il fallimento del traente avvenuto fosse prima della sca- 
denza della lettera di cambio; Sir. tom. 35 , 1 , 96 e 898 ed altri suoi 
arresti al tom. 3 o, 1 , 389 e 3 a 1 , 178. 

RIFORMA. 

Par che dovesse aggiugnersi in fine dal primo dei suddetti articoli 
come sieguc; la provvista dei jondi si appartiene al portatore sin dal 
momento che siagli stata trasferita la tratta , quando ancora la sud- 
detta provvista pervenuta fosse al trattario dopo il fallimento del 
traente. 

MOTIVI. 

Perchè quanto è più sicura la negoziazion delle tratte , altrettanto 
n' è più rapida la circolazione e più prospera il commercio. 
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LETTERA DI CAMBIO. — PROVVISTA DE’ FO.NDI. — 
CREDITO. 



Vi è provvisione, se allo spirare della cam- 
biale, quegli su cui è tratta , è debitore al tra- 
ente, o a quegli per conto di cui è tratta, di 
una somma almeno eguale alla somma della 
cambiale, /tri. 116 Coti, di Comm. 



Si reputa fatta la provvista de' fondi, se alla 
scadenza della lettera di cambio quegli su cui 
è scritta , è debitore al traente , o a colui per 
cui conto vico tratta , di una somma almeno 
uguale a quella della lettera di cambio. Art. 
115 Ceg- di eccct. 



QUESTIONE. 

Vi ha provvista di fondi o pur no tra le mani del trattario , ac- 
quistata al portatore , dal momento che , alla scadenza della lettera 
di cambio , il trattario è debitore di somme verso il traente , comun- 
que il credito non sia per anco esigibile? — Ossia , la esigibilità della 
piwvista dei fondi , è o pur no una condizione della sua esistenza ? 

DOTTRINE. 

Dicevasi da coloro , clie sostenevano esser la esigibilità una condi» 
zione della sua esistenza, ch’egli allora vi ha provvista dei fondi, quando 
alla scadenza il trattario è debitore verso il traente di unn somma per lo 
meno eguale allo ammontare della lettera di cambio ; che , se il porta- 
tore di questa lettera di cambio ha qualche dubbio , o concepisce una 
qualche inquietudine sul pagamento alla scadenza , la legge gl' indica la 
via che deve egli tenere per dissipare tutte le sue apprensioni sulla ese- 
cuzione del contratto di cambio ; che il trattario può aver provvista dei 
fondi allo istante istesso della soscrizione del contratto , e che stante le 
sue relazioni col traente , egli non faccia alcun dubbio , che unn tal prov- 
vista gli sarà somministrata per la scadenza, e da quel tempo egli accetti 
la lettera di cambio quando se gli presenta ; che , se al contrario , egli 
non è punto debitore verso il traente , e se per prudenza impegnar non 
si vuole prima di aver la certezza , che la provvista dei fondi gli sarà 
fatta, egli rifiuta la sua accetlazione , e in questo caso, il portatore del- 
la lettera di cambio , munito di protesto per mancanza di accettazione , 
si rivolge verso il traente ed i giranti onde gli dasser cauzione -del pa- 
gamento di questa lettera di cambio alla scadenza ; che il credito del 
traente sul trattario , ove non sia per anco esigibile all’ epoca della sud- 
detta scadenza, non possa dirsi esservi, ai termini dell'articolo nCdel 
Codice di Com. (u5 LL. di eccez. ), provvista di fondi.ee. ec. Invo- 
cavansi all’oggetto alcune espressioni di Pardessus al tom. a, n.° i83 e 
392 . — Si replicava in contrario , che la provvista dei fondi di una let- 
tera di cambio si appartiene in dritto al portatore di buona fede; che se 

Voi. I. 6 
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ne trovi impossessato per la girata ; che , ai termini del suddetto arti- 
colo , egli è sufficiente , onde esservi provvista di fóndi , che alla sca- 
denza della lettura di cambio , colui sul quale è tratta , sia debitore al 
traente di una somma almeno uguale allo ammontar della lettera di cam- 
bio ; che la legge non distingue tra credito esigibile, c quello di cui il 
termine non fosse ancor giunto ; eh’ essa non esige che una cosa per es- 
servi provvista , ossia che alla scadenza il trattario sia debitore del traen- 
te ; ebe , in conseguenza , siavi provvista , allorquando alla scadenza il 
trattario è debitore di somme sufficienti destinate al suo pagamento , e 
che il portatore è sin d' allora in possesso di tal provvista , salvo a lui , 
ove non si contenti di una scadenza posteriore a quella della lettera di 
cambio, a rivenire immediatamente contro il traente, e s'invocava ancora 
un altro luogo del suddetto corso del dritto Commerciale di Pardessus, al 
tom. a , n.° 393 . 



DECISIONI. 

La Corte Reale di Roucn, con decisione del 14 marzo i83a, riten- 
ne , che la esigibilità della provvista dei fóndi fosse una condizione della 
sua esistenza. Denunziata tal decisione a quella Corte di Cassazione, que- 
sta , con suo arresto del i.° febbrajo i836, ha annullato la suddetta de- 
cisione, giudicalo avendo, che siavi provvista di fondi tra le mani del 
trattario , acquisita al portatore , dal momento che alla scadenza della let- 
tera di cambio , il trattario è debitore del traente , comunque il debito 
non fosse ancora esigibile , non essendo la esigibilità della provvista dei 
fondi una condizione della sua esistenza ; Sir. tom. 36 , i , s3o. Altret- 
tanto avea essa precedentemente giudicato con più arresti , ma di un mo- 
do meno netto e meno franco come dal tom. 35 , 1 , 96, ibidem, 1 , 866, 
e ibidem 1 , 897 , risulta. 

RIFORMA. 

Sembra che si dovesse aggiungere in fine dell’ articolo n5 LL. di 
eccezione come siegue : Il trattario sarà nell' obbligo di accettare sotto 
pena de’ danni , interessi e spese , allorché , avendo fondi del traente , 
egli possa alla scadenza realizzarli. 

MOTIVI. 

I medesimi dedotti nel precedente articolo. 
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SUCCESSIONE. — COMPETENZA. — RENDICONTO. 



In materia personale il reo dee essere citato 
davanti i| tribunale del suo domicilio ; c se non 
ha domicilio , davanti il tribunale della sua 
dimora. 

Se vi hanno dc’correi, l'attore può dirigerai, 
a sua scelta, al tributiate del domicilio d’ uno 
di essi. 

In materia reale , il reo debbe essere citato 
davanti il tribunale del luogo, ov’é situata la 
cosa litigiosa. 

In materia mista, davanti il tribunale della 
situazione della cosa litigiosa , o davanti il tri- 
bunale del domicilio del reo. 

In materia di società, lìnch’essa esiste, da- 
vanti il tribunale del luogo in cui c stabilita. 

In materia di successione , 1 .* sulle doman- 
de fra coeredi fino alla divisione inclusiva- 
mente ; 2.* sulle domande intentate da’ credi- 
tori del defuuto prima della divisione ; 5.” sulle 
domande relative a disposizioni in causa di 
morte fino al giudizio definitivo , davanti il 
tribunale del luogo in cui è aperta la succcs- 
siouc. 

tu materia di Oillimenti , davanti il tribu- 
nale del domicilio del fallito. 

In materia di chiamata io giudizio a difesa, 
davanti il tribunale ove pende la domanda 
principale. 

Finalmente in caso che fosse stato eletto il 
domicilio jier esecuzione di un atto, davanti il 
tribunale del domicilio eletto, o davanti il tri- 
bunale del domicilio reale del reo , conforme- 
mente all’ art. Ili del Cod. Napoleone. Art. 
yj Cod. di proc. 



Per le azioni personali il reo sarà citato da- 
vanti il tribunale del ano domicilio , e se egli 
non ha domicilio , davanti il tribunale della 
sua dimora : se più son i rei , davanti il tri- 
bunale del domicilio di uno di essi, a scelta del- 
l’attore. 

Per le azioni reali , davanti il tribunale del 
luogo dove esiste la cosa litigiosa. 

Per le azioni miste, davanti il tribunale del 
luogo , dove esiste la cosa litigiosa, o davanti 
quello del domicilio del reo. 

Per le materie di società, finché questa sus- 
siste , davanti il tribunale del luogo in cui è 
stabilita. 

In materia di successione, I .* sulle dimande 
fra’ comedi fino alla divisione iuclusivamcntc ; 
2.” sulle dima ode intentate da’ereditori del de- 
funto prima della divisione ; 3.° sulle dlman- 
de relative alle disposizioni per causa di morte 
sino al giudizio diffiiiitivo , davanti il tribu- 
nale del luogo ove si è aperta la successione. 

In materia di tàlli menti, davanti il tribunale 
del domicilio del fallito. 

In materia di chiamata in garantia, davanti 
il tribunale dove pende il giudizio principale. 

Finalmente in caso che fosse stato eletto il 
domicilio per la esecuzione di un atto, davanti 
il tribunale del domicilio eletto , o davanti il 
tribunale del domicilio reale del reo, conforme 
è disposto nell’alt. 116 delle Leggi Civili. 
Art. 151 Lcg. di pr. civ. 



QUESTIONE. 

La disposizione dell' articolo i5t leggi di procedura civile , il quale 
Jìssa, che in maleria di successione , il convenuto sarà citato innanzi 
al tribunale del luogo , dove si è aperta la successione , si applica o 
pur no al caso , in cui non esiste che un solo erede ? Quid , se lo erede 
ha accettato col benefizio della legge e dello inventario , e che sia 
stato convenuto a render conto ? 



* 
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DOTTRINE. 

Cliabot de 1 ’ Allier , tom. 3 , sull' articolo 8 aa Cod. proc. civ. , e 
Toullier, tona. 4 , n.° 4 ' 4 > sostengono che la disposizione del suddetto ar- 
ticolo 59 Cod. di proc. civ. ( 1 5 1 LL. di proc. civ. ) non sia applicabile, 
die al caso , in cui esistono più eredi , ed ove in conseguenza una di- 
visione è a farsi, non già al caso in cui non esiste, ebe un solo erede, 
sia purp e semplice, sia beneficiario, quale debba esser citato innanzi al 
tribunale del luogo del suo domicilio , secondo la regola generale. Pigeau, 
die fu tra’ redattori del Codice di procedura abolito, tom. 3 , pag. 36<3 , 
opina , che lo erede beneficiato dovendo esser consideralo come un con- 
tabile , incaricalo per via giuridica , debba esser convenuto innanzi al 
tribunale del luogo dell’ aperta successione. Rolland de Villargues , reper - 
toire du notariat , segue lo stesso avviso. Carré, traile de la procedure, 
pag. 33 a , decide , che lo erede beneficiario non sia un contabile inca- 
ricato per via giuridica ; che la sua missione non gli viene che dalla 
legge e dalla sua propria volontà. Thominc Desmazures , dopo aver ram- 
mentato le ragioni, che possonsi far valere in sostegno dei due sistemi, 
dichiara positivamente , che la opinione , che meni a decidere dover Io 
erede beneficiario esser citato in rendiconto innanzi al tribunale del luogo 
della successione, gli sembra doversi preferire ; Commentaire sur le code 
de procedure , u.° 376 in fine. 

DECISIONI. 



Da un arresto di quella Corte di Cassazione , reso in via di com- 
petenza giurisdizionale fra’, 'giudici , del 18 giugno «807 , e da una deci- 
sione della Corte di Bourges del 2 maggio 1 83 f , risulta la seguente re- 
gola : che allorquando non siavi che uno erede unico , le azioni dei cre- 
ditori della successione debbano esser prodotte innanzi al giudice del do- 
micilio di un tale erede , non essendovi allora alcuna divisione a fare ; 
Sir. tom. 7, 4 a 5 , e tom. 3 a , 2 , 373. Indi , con altro arresto del 1.“ lu- 
glio 1817, reso anche in via di competenza giurisdizionale fra* giudici , 
si è ritenuta la massima , che la domanda in rendiconto della ammini- 
strazione d' una successione , era una materia di successione , c che in 
conseguenza la conoscenza si appartenesse al tribunali- del luogo della suc- 
cessione ; tom. 17, 1 , 3 i 5 . Ciò malgrado, inseguito, con altro arresto 
del 20 febbrajo i 836 , reso anche in via di competenza giurisdizionale 
fra' giudici , si è ritenuto , che la disposizione del suddetto articolo non 
si applichi al caso in cui non esiste che un solo crede, sia semplice, sia 
beneficiario, e che questa decisione fosse applicabile eziandio al caso, in 
cui si tratta di una domanda in rendimento di conto del beneficio d' in- 
ventario intentata contro lo erede , ed è notabile che il Consigliere re- 



Digitized by Googl 



— 45 — 



latore non mancò nel suo rapporto di rammentare i precisi termini del 
suddetto precedente arresto del primo luglio 1817 ; tom. 3(3 , 1 , a(34- 

RIFORMA. 

Par che convenga aggiugnere alla fine del num. 3.° del suddetto ar- 
ticolo i5i leggi di proccd. civile come siegue, dopo la parola successio- 
ne: Se non vi ha , che un solo erede , sarà citalo al luogo del suo 
domicilio , purché accettato non avesse con benefizio della legge c 
dello inventario. 



MOTIVI. 

Dacché 1' azione che si esercita in materia di successione , è mista ; 
essa non viene portata come tutte le altre azioni della stessa natura , o 
d' innanzi al giudice della situazione , o d’ innanzi a quello del domicilio 
del convenuto, ma davanti il domicilio del defunto; art. ii5 LL. CC. 
(110 Cod. Civ. ) E dunque una eccezione fondata su ciò che la succes- 
sione è lyia persona civile, che rappresenta il defunto, e su ciò ch’egli 
è colà che si trovano le carte e documenti, propri ad illuminare il giudice 
per Io scioglimento di tutte le dilficoltà che possono presentarsi. Or quando 
il convenuto è unico erede , ed erede puro e semplice, tanto più sembra re- 
golare , che sia citato al suo domicilio. Ma non così , quando o la suc- 
cessione siasi accettata col benefizio della legge e dell'inventario, il di cui 
effetto si è quello di non confonder lo erede i suoi beni personali con 
quelli della successione, e in conseguenza di non poter esser costretto so- 
pra i suoi beni personali , che dopo essere stato messo in mora di presen- 
tare il suo conto. Se dunque deve render conto ai creditori ed ai legatarj, 
e dopo appurato il conto , egli può esser costretto sopra i suoi beni per- 
sonali , fino alla concorrenza delle somme di cui si trovi reliquatario 1 , sem- 
bra non doversi nè potersi dubitare, che Io erede beneficiario debba es- 
ser citato al luogo dell’ aperta successione. 



Digitized by Google 




- 46 - • 

TESTAMENTO. — INVOCAZIONE. 

I («(ameni! non possono rivocarsi nè in tot- I testamenti non possono rivocarji nè in 
lo, nè in parte, se non con un testamento po- tutto nè io parte , se non con un testamento 

steriorc , o con atto innanzi notaro , nel quale posteriore o con atto innanzi a notaju , nel 

sia dichiarata la mutazione della volontà. Art. quale sia dichiarata la mutazione della volontà. 
4035 Cod. civ. Art. 990 LL. Civ. 

QUISTJOIV E. 

Un testamento autentico , il quale contiene una clausola rivocatoria 
di un testamento anteriore , può , se esso è nullo come testamento , 
valere o pur no , come rivocazione notarile , ove racchiuda tutte le 
formalità richieste per gli atti notarili ordinarj ? 

DOTTRINE. 

Essendo stalo annullalo un secondo testamento autentico pel motivo , 
die un dei quattro testimonj era di età minore , il legatario universale 
esibì allora un primo testamento olografo , col quale era egli stato così 
ancora istituito. Se gli oppose in contrario , che , il testamento annullato 
riunendo in se tutte le condizioni di un atto notarile ordinario , valer 
dovea come atto di rivocazione, ai termini dell'articolo io35 Cod. Civ. 

( 99° LL. Civ. ) , ed invocavasi a tal riguardo l’ autorità di Mallevil- 
le , sull'articolo io35 , di Delvincourt , tom. a, pag. 378 , di Toullier , 
tom. 5, n.° 6 ao e scg. , di Duranton , tom. 9 , n.° 438- — Replica- 
vasi in contrario , che , il testatore avendo la scelta tra due modi di ri- 
vocazione , cioè nuovo testamento , o semplice atto notarile , non si do- 
vevano prendere inconsiderazione che le condizioni particolari alla validità 
di quel modo , clic il testatore avea adottato ; che quindi , impiegato egli 
avendo la forma del testamento , Ja clausola rivocatoria , racchiusa in es- 
so , fosse una vera disposizione testamentaria , la quale seguir dovesse il 
destino di tutte le altre, tanto più che la rivocazione , in certa guisa , è 
coudizionale e subordinata alla validità delle disposizioni posteriori , giac- 
che il testatore non rivoca le precedenti , che a vantaggio del secondo 
legatario : qui s’ invocava 1’ autorità di Merlin , del pan che quella del 
Itelator della legge al Tribunato, Jaubert, c di Grenier, tom. primo, n.° 
34a » il quale sulle prime abbracciato avea il contrario avviso. 

DECISIONI. 

La giurisprudenza si è pronunziata ad un dipresso nel senso , che 
un testamento autentico , il quale contiene una clausola rivocatoria di un 
testamento anteriore , non possa, se desso è nullo come testamento, valer 
come rivocazione notarile , malgrado che contenesse tutte le formalità 
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volute per gli atti notarili ordinarj. Questa dottrina , attinta nel dritto 
romano , è stala confermata da più decisioni delle Corti Reali di Fran- 
cia , e particolarmente con tre arresti di quella Corte di Cassazione , il 
primo del 4 novembre 1811 , il secondo del 20 febbrajo 1821 , ed il 
terzo del 2 marzo i 836 , Sir. tom. 12, i, 33 , tom. 22, 1, ir , e 
tom. 36 , 1 , 174 - Ce Corti Reali di Tolosa, di Bordeaux e di Aix bau 
giudicato altrettanto, tom. 3 a , 2 , 586 , tom. 32 , 2 , 16, e tom. 36 , 
loc. cit. Invocavasi , egli è vero , un arresto di quella Corte istcssa di 
Cassazione, del 25 aprile 1825 , riportato al tom. 25 , 1 , 37.5 , ma , 
nella specie giudicata con esso arresto , non si trattava già di un testa- 
mento , che contenuto avesse la clausola rivocatoria , . sibbene di un at- 
to di donazione tra vivi , divenuto inefficace per mancanza di accetta- 
zione del donatario. 



RIFORMA. 

Pare che convenisse aggiugnere in fine dell' articolo 990 LL. Civ. 
come siegue : Un testamento autentico, tiullo come testamento , e ette 
contenga la clausola rivocatoria di un testamento anteriore , non sa- 
rà efficace come rivocazione notarile , comunque rivestilo fosse di 
tutte le formalità , stabilite per gli atti notarili ordmarj. 

MOTIVI. 

Dacché , sebbene la giurisprudenza siasi in generale pronunziata a 
tal modo , ciò non ostartte questa stessa dottrina è combattuta da rinomati 
scrittori , il silenzio della legge dà occasione a mille liti , e la maniera 
di giudicare potrebbe ancor variare. 
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FALLIMENTO. — VENDITA. — NULLITÀ'. 



I! fallito, a contare dal giorno del fallimento , 
è spogliato di pieno dritto del possesso e del- 
ramininistratione di tutti i suoi beni. Art.Ul 
Coti, di Coni.' 

INi uno può acquistare privilegio nè ipoteca 
sopra i beni del fallito , ne’ dieci giorni che 
precedono l’ apertura del fallimento. Avi. 445 
Cod. di Coni. 



Il fallito dal giorno del fallimeento è spo- 
gliato di pieno dritto dell’ amministrazione di 
tutti i suoi beni. Ari. 434 LI., di ere. 

IN'iuno può acquistare privilegio nè ipoteca 
sopra i beni del fallito ne' dicci giorni che pre- 
cedono f apertura del fallimento : e le inscri- 
zioni di privilegi ed ipoteche antecedentemente 
acquistate , ove siensi eseguite nello stesso in- 
tervallo di dieci giorni, non producono effetto 
alcuno. Art. 433 LL. di ere. 



Q V / S T I 0 K E. 



Ogni vendita , fatta dal fallito nello intervallo del tempo trascor- 
so tra 1' epoca , alla quale il fallimento è stalo dichiarato risalire , 
e la sentenza dichiarativa del fallimento , è dessa valida , o radical- 
mente nulla ? 

DOTTRINE. 



Si è detto per coloro , che sostengono la nullità radicale della ven- 
dita , che il fallito è spogliato di pieno dritto dell’ amministrazione di 
tutti i suoi beni , a contare dal giorno del fallimento ; che lo stato del 
fallimento retroagisca risalendo al giorno , in cui 1 ' apertura del fallimen- 
to n' è stata (issata conformemente all'articolo 44* Codice di Commercio 
( articolo 433 Leggi di eccezione ). Che quindi , tutte le vendite, fatte dal 
fallito nello intervallo di tempo , trascorso entro 1 * epoca fissata per 1 ’ a- 
pertura del fallimento , e quello in cui è stata dichiarata , siano radical- 
mente nulle, dacché sin da quel tempo il fallito è stato colpito d'inca- 
pacità. Ch’ egli è vero , che gli atti fatti ne’ dieci giorni , che hanno pre-. 
ceduta l’ apertura del fallimento , non possono essere annullati rispetto 
a coloro , che han contratto col fallito , se non quando siavi frode per 
parte loro e che tal frode dovrebbe essere provata ; ma che non pos- 
sa dirsi altrettanto degli atti fatti posteriormente ; che con effetto esista 
a lor riguardo una presunzione legale di frode , giacche la legge presu- 
me che siavi cattiva fede , allorché si è trattato con dei commercianti , 
che fatti di notorietà pubblica già segnalavano come insolvibili. 

DECISIONI. 

Si è ritenuto da quella Corte di Cassazione , in un suo arresto del 
38 maggio i8a3 , che la fissazione del giorno , cui risalir deve l’aper- 
tura di un fallimento , non imporli pei giudici la obbligazione di annul- 
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lare gli atti fatti dappoi di tal giorno , dal fallito , con buona fede e 

senza fraude Singolarmente , se , al giorno della determinata 

apertura , il fallimento del debitore non era nè dichiarato nè pubblica* 
mente conosciuto ; Sir. tom. 24 > 1 , 7. La stessa massima ritenne in 
altro arresto del 32 luglio i 8 a 3 , con cui cassò decisione della Corte Reale 
di Amiens, che tutt’ altrimenti giudicato avca ; stesso volume, pag. 85 . Al- 
trettanto in un arresto di rigetto del 7 marzo 1837 ; tom. 37, 1 , 3 18, 
e cosi ancora in altri due arresti , al tom. 29 , 1 , 342 , e 429. La Cor- 
te Reale di Bordeaux , ciò malgrado , ha ritenuto , che ogni vendita , 
consentita dal fallito nello intervallo del tempo trascorso entro 1’ epoca , 
alia quale il fallimento è stato dichiarato rimontare , e la sentenza di- 
chiarativa del fallimento, fosse radicalmente nulla, soprattutto ove il ter- 
zo acquirente ignorato non avesse lo stato degli affari del fallito ; tom. 
39 , 3 , 20. 



RIFORMA. 

Sembra doversi aggiugnere in fine dello articolo 435 leggi di ecce- 
zione quanto siegue: Le vendite e cessioni di crediti, fatte dal J alido 
pria della sentenza, la quale fissi retroattivamente l'epoca del fallimen- 
to , si riterranno come valide, purché il compratore o il cessionario, che 
han contrattato col fallito , provino positivamente eh' essi ignoravano 
il disordine degli affari del fallito e eh' essi erano nella maggior buo- 
na fede. 



MOTIVI. 

Onde conciliare il più eh* è possibile lo interesse della massa dei cre- 
ditori, quello dei terzi, e del fallito co’ principj di un’esatta giustizia. 



Voi. I. 



7 
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RIVERSIONE. - SUCCESSIONE. 



Gli cfcendctili succedono , ad esclusione di 
tutti gli altri , nelle cose da essi donate a’ loro 
figli o discendenti morti senza prole , allorché 
le cose donate si ritruo vano in ispccic nella 
eredità. 

Se tali cose si truovano alienate , gli ascen> 
«lenti riscuotono il prezzo che possa tuttora es- 
serne dovuto. Succedono inoltre all’ azione, che 
il donatario avrebbe potuto avere per ricupe- 
rarlo. Art. ’ih'l Cod. civ . 



Gli ascendenti succederanno ad esclusione 
di ogni altro nelle cose da essi date in dote alle 
loro figlie c discendenti , o altrimenti donate 
a’ loro figli o discendenti morti senza prole , 
allorché le cose dotrate si trovano in ispccic 
cella eredità. 

Se tali cose si trovassero alienate, gli ascen- 
denti riscuoteranno il prezzo clic potrebbe tut- 
tora esserne dovuto. Succederanno inoltre ai- 
razione che il donatario avrebbe potuto spe« 
rimontare per ricuperarle : saranno però te- 
nuti a contribuire pel pagamento de’ debiti. 
Art. 670 LL. civ. 



Q V I S T / O N E. 

La riversione legale , stabilita a vantaggio dello ascendente dal- 
V articolo G70 Leggi Civili ( y 4 7 Codice Civile ) ha luogo o pur no 
quante volte il donatario disponga altrimenti dei beni donati ? 

DOTTRINE. 

Lo varie autorità , citate da Toullier lib. 3 , sez. 6 , titolo 1 , dice 
il nostro accuratissimo D. Martinangclo de Martino nelle sue note al to- 
mo 4 di Toullier , danno una forte presunzione in favore della opinione, 
che il dritto dello ascendente a riprendersi le cose donate fosse estinto , 
allorché il donatario le abbia legate per testamento. In sostegno di che, 
egli adduce le ragioni su le quali si fonda la suddetta opinione ; si fa 
con molto ingegno e dottrina a confutarla , e conchiude , che , cessati 
colla morte i bisogni dei donatario , i beni ritornino naturalmente a ri- 
parare i bisogni del donante , e che se gli eredi legittimi del donatario 
ne sono esclusi dalla legge, fa d’ uopo dire clic con più di ragione lo sieno 
i te.stamrntarj , che sono men favoriti , e possono essere anche estranei ec. ec. 
Chabol de l'Allier nelle sue questioni iransitoires sur le code civil dice 
al tnm. 2 , v. retour , che vi era una gran diversità su questa materia di 
regole c di principj Ira i paesi di dritto scritto , cd i paesi di consue- 
tudine Ed al numero 4 so gg* u g nc a questo modo : se i veri 

principj e lo spirito delle leggi romane seguili si fossero , egli sembra , 
clic si avrebbe dovuto tenere per massima certa in tulli i paesi di dritto 
scritto , clic il donatario alienar non potea le cose donale , sia a titolo 
oneroso , sia a titolo gratuito , in pregiudizio della riversion legale. Que- 
sta riversione legale ( diceva Furgole , questione 4 a sull'Ordinanza del 
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i^ 3 i ) è fondata sopra una stipulazione tacita , inerente alla donazio- 
ne .... Ed i beni donati ritornano di pieno dritto , velati quodam 
jure postliminii. Tale ancora è l’opinione del Presidente di Lamoignon , 
ed essa fu constantemcnte seguita dai parlamenti di Tolosa , di Grenoble, 
e di Bordeaux ec. ec. 



DECISIONI. 

La Corte di Cassazione di Parigi , con suo arresto del 17 dicem- 
bre 1812 , ritenne, che la riversione legale a vantaggio dello ascenden- 
te non ha luogo, se non quando il discendente donatario non dispon- 
ga in alcun modo dei beni donali ; che ove ne disponga , quando pu- 
ranclie non fosse, che per testamento, non abbia più luogo la riversio- 
ne , Sir. tom. i 3 , 1 , 4 ° 9 - Con altro arresto, del 16 marzo r 83 o , ha 
ritenuto altrettanto , cassata avendo una decisione della Corte Reale di 
Angers , che deciso aveva in senso contrario , tom. 3 o , 1 , 121. La 

Corte Reale di Bordeaux , in rinvio della decisione annullata, ha con sua 
decisione del i 5 aprile 1 83 1 adottato il principio di quella Corte di 
Cassazione , tom. 3 i , 2 , 177 ; ma la corte di Angers , ed altre corti 
ban ritenuta la massima opposta , tom. 29 , 2 , 74 , tom. 22 , 2, 3 oo, ec. 

RIFORMA. 

Pare doversi aggiungere in fine dello articolo 670 leggi civili co- 
me siegue : Gli ascendenti succederanno ad esclusione d' ogni altro , 
quando ancora il donatario avesse con suo testamento disposto altri- 
menti , nelle cose ec . 

MOTIVI. 

Per argomento della legge jure succursum 6 dig. de jure dotium 
e della legge dos a patre , 4> codice soluto matrimonio ec. ec. il dritto 
di riversione legale non è stabilito dal codice Guglielmo , ma è in facol- 
tà del donante di stipularlo; Cod. G. lib. 3 , tit. 5 , art. 7. Vedi Ro- 
gron ai suddetto art. 747 , ab. cod. civ. 
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PRIVILEGI GENERALI. — PRIVILEGI SPECIALI. - 
MOBILI. — PREFERENZA. 



I crediti privilegiati sopra la generalità de’ 
mobili son quelli enunciati qui appresso , e si 
sperimentano con l’ ordine seguente : 

1 .* Le spese giudiziali ; 

2. ® Le spese funerali ; 

3. ® Tutte le spese dell* ultima infermità , in 
proporzione eguale fra quelli cui son dovute ; 

4. * 1 salai j delle persone di servizio per Tan- 
nata decorsa, e quelli dovuti per Tannata cor- 
rente ; 

3.° Le somministrazioni di viveri Citte al de- 
bitore ed alla sua famiglia; cioè , pe sci ultimi 
mesi , da’ venditori a minuto , come i fornaj , 
i macellai e simili ; e per T ultimo anno , da’ 
padroni di locanda e mercanti all' ingrosso. 
Jrt. 2101 Cod. eiv, 

I crediti privilegiati sopra determinati mo- 
bili sono, 

1 .° Le pigioni ed i fitti degl' immobili , so- 
pra i frutti raccolti nell'anno, e sopra il valore 
di tutto ciò che serve a gucrnirc la casa, o ad 
istruire il fondo locato, e di tutto ciò che serve 
alla coltivazione de’ fondi ; cioè , per tutte le 
pensioni mature e da maturare , se i contratti 
di affitto siano per atto autentico , ovvero se , 
essendo per iscrittura privata , abbiano una 
data certa ( ed in questi due casi gli altri cre- 
ditori hanno il diritto dì locare nuovamente la 
casa o il podere pel tempo che rimane sino al 
termine del contratto , e di convertire a loro 
vantaggio le pigioni o i fitti , col peso però di 
pagare al padrone del fondo tutto ciò che gli 
fosse dovuto ) ; 

E per un' annata da contarsi dal momento 
in cui spira T anno corrente , quando il con- 
tratto uon sia autentico , o, essendo fatto per 
privata scrittura, non siavi data certa ; 

Lo stesso privilegio ha luogo per le ripara- 
zioni locative , e per tutto ciò che coi j cerne 
V esecuzione del contratto. 

Ciò non ostante le somme dovute per le se- 
menti o per le spese della raccolta dell’anno si 
pagano sul pretto della medesima , e quelle 
dovute per gli attrezzi rurali , sopra il prezzo 
degli attrezzi stessi , io preferenza del padrone 



I crediti privilegiati sopra la generalità de' 
mobili son quelli enunciati qui appresso, e si 
sperimentano coll'ordine seguente. 

1 . ® Le spese giudiziali : 

2. ° Le spese funerali ; 

3. ° Tutte le spese dell’ ultima infermità , in 
proporzione eguale fra quelli cui son dovute : 

4. ° 1 salarj delle persone di servizio per l’ul- 
timo semestre decorso , e quelli dovuti per la 
mesata corrente : 

5. ® Le somministrazioni di viveri fatte al 
debitore ed alla sua famiglia , cioè pe’sei ulti- 
mi mesi , da’ venditori a minuto , come i for- 
naj, macellaj e simili ; e per Tuitimo anno, da' 
padroni di loranda e mercanti alTingrosso. Ari. 
1970 LL . Civ. 

1 erediti privilegiati sopra determinati mo- 
bili sono i seguenti. 

1 ,® Le pigioni ed i fitti degl’ immobili, sopra 
i frutti raccolti nell'anno ,e sopra il valore di 
tutto ciò che serve a guarnire la casa , o ad 
istruire il fondo locato, e di tutto ciò che serve 
alla coltivazione dc’fondi ; cioè per tutte le pen- 
sioni mature e da maturare , se i contratti di 
affitto sieno per atto autentico , ovvero se es- 
sendo per iscrittura privata, abbiano una data 
certa ; ed in questi due casi gli alil i creditori 
hanno il diritto di locare nuovamente la casa , 
o il podere, pel tempo che rimane sino al ter- 
mine del contratto, e di convertire a loro van- 
taggio le pigioni, oi fitti, col peso però di pa- 
gare al padrone del foodo tutto ciò che gli 
fosse dovuto : e per Tannata, e l'altra che sie- 
gue da contarsi dallo spirar delfanno corrente, 
quando il contratto non sia autentico, o essen- 
do fatto per privata scrittura , non siavi data 
cella. 

Lo stesso privilegio ha luogo per le ripara- 
zioni locative , e per tutto ciò che concerne l’e- 
secuzione del contratto. 

Ciò non ostante le somme dovute per le se- 
menti, o per le spese della ricolta dell’anno, si 
pagano sul prezzo della medesima, e quelle do- 
dute per gli attrezzi rurali, sopra il prezzo de- 
gli attrezzi stessi , in preferenza del padrone 
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del fondo , tanto nel primo che nel acconcio 
caso ; 

Il padrone della casa o del podere affittato 
può sequestrare i mobili in essi introdotti, quan- 
do siano stati trasportati altrove scora il suo 
consenso , c conserva sopra essi il suo privile- 
gio, purché abbia proposta Catione per riven- 
dicargli nel termine di quaranta giorni per ri- 
spetto ai mobili de’ quali era fornito il podere; 
e nel termine di giorni quindici , per rispetto 
al mobile di una casa ; 

2.' Il credito sopra il pegno di cui il credi- 
tore si trova in possesso ; 

5.° Le spese latte per la conservatione della 
cosa ; 

4. ° Il pretto de' beni mobili non pagati, se 
esistono ancora in mano del debitore , o che 
gli abbia comperati con dilationi al pagamento, 
o senta ; ' 

Se la vendita sia stata fatta senta dilationc 
al pagamento, i! venditore può ancora rivendi- 
car tali beni finche si trovano in mano del 
compratore, ed impedirne la rivendita, purché 
la domanda per rivendicarli venga proposta tra 
gli otto giorni della tradizione, ed i beni si tro- 
vino in quello stato medesimo in cui erano nel 
tempo che furono consegnati ; 

Nondimeno il privilegio del venditore non 
si esercita se non dopo quello del padrone della 
casa o del podere, quando non sia provato clic 
questi era informato elici mobili c le altre co- 
se , che guarnivano la casa o il podere locato, 
non erano di pertincnia del fittajuolo ; 

Non è derogato alle leggi ed agli usi del 
commercio sulla rivendicazione. 

5. » Le somministrazioni di un locandiere sul- 
le robe del viandante che sono state introdotte 
nella locanda ; 

6. * Le spese di vettura , c quelle accessorie 
sulle cose clic si trasportano ; 

1° I crediti che risaltano per abusi c pre- 
varicazioni commesse dagli ulìziali pubblici ncl- 
l' esercizio delle loro funzioni, sui capitali dati 
da essi per sicurtà ; e su gl' interessi che nc 
fossero dovuti . Ari. 2102 Cod. civ. 



del fondo tanto nel primo, che nclsecondocaso. 

Il padrone della casa, o del podere affittato 
può sequestrare i mobili in essi introdotti , 
quando sieno stati trasportati altrove senza 1 
suo consenso , e conserva sopra essi il suo pri- 
vilegio ; purché abbia proposto l’azione per ri- 
vcndicaigli nel termine di quaranta giorni pei 
rispetto a’ mobili , de’ quali era fornito il po- 
dere , c nel termine di giorni quindici per ri- 
spetto al mobile di una casa. 

Il privilegio sopra ■ frutti raccolti nell’ an- 
no ha luogo, anche quando ■ frutti apparten- 
gono al subaffittualc. 

Il privilegio sopra il valore di tutto ciò che 
serve a guarnire la casa, o ad instruire il fon- 
do locato, e di tutto ciò che serve alla coltiva- 
ìione de' fondi, se tali cose appartengano al su- 
baffittuaic, ha luogo per la quantità che questi 
dee, senza tenersi conto delle anticipazioni. 

2. " Il credito sopra il pegno di cui il credi- 
tore si trova in possesso. 

3. " Le spese folte per la conservazione della 
cosa. 

4. ° Il prezzo de’ beni mobili non pagati , se 
esistono ancora in mano del debitore , o clic 
gli abbia comprati con dilazione al pagamento, 
o senza. 

Se la vendita sia stata fotta senza dilazione 
al pagamento , il venditore può ancora riven- 
dicar tali beni finché si trovano in mano del 
compratore, ed impedirne la rivcudlta ; purché, 
la domanda per rivendicarli venga proposta tra 
gli otto giornidalla tradizione, etti beili si tro- 
vino in quello stato medesimo in cui erano nel 
tempo che furono consegnati. 

Nondimeno il privilegio del venditore non si 
esercita se non dopo quello del padrone della 
casa, o del podere, quando non sia provato che 
questo era informato che i mobili c le altre 
cose che guarnivano la casa o il podere locato, 
non erano di pertinenza del fittajuolo. 

Non é derogato alle leggi cd agli usi del 
commercio sulla rivendicazione. 

3.” Le somministrazioni di un locandiere , 
sulle robe del viandante, ebe sono state intro- 
dotte nella locanda. 

C.“ Le spese di vettura, e quelle accessorie ■ 
sulle cose che si trasportano. 
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Le spese della procedura sono prelevate con 
privilegio sopra ogni altro credito, eccetto 
quello delle pigioni dovute al proprietario. 
Art. 662 Cod. proc. civ. 



7.® I crediti che risultano per abusi e pre- 
varicazioni commesse dagli ufluiali pubblici 
nello esercizio delle loro funzioni , su’ capitali 
dati da essi per sicurtà, e sugl'interessi che ne 
fossero dovuti. Art. 1971 LL. civ. 

Le spese del giudizio saranno desunte come 
privilegiate avanti qualunque altro credito , 
eccettuato quello delle pigioni dovute al pro- 
prietario. Art. 745 LL. di proc. civ. 



QUISTION E. 



I privilegi speciali sopra i mobili sorto preferiti o pur no ai pri- 
vilegi generali sopra determinati mobili ? 

DOTTRINE. 

Si è pronunziato per 1 ’ affermativa Persil , Regime hjpothecaire , 
tom. i, pag. 73. In senso contrario poi Merlin , reperioire de jurispru- 
dence voc. privilege sez. a. a paragrato 1 e a ; Mallevale sull’ art. aioa 
cod. civ.; Grenier des hjrpollieques, tomo a, pag. 9; Carré, lois de la 
proced. civ. , su l’ articolo 66a cod. proced. civ. 

Si dice , per l' affermativa , che i privilegi speciali sulla cosa con- 
tenuti nell'articolo aioa cod. civ. ( 1971 LL. civ. ) sieno per questa stessa 
ragione preferibili ai privilegi generali, enunciati nello articolo aioi cod. 
civ. ( 1970 LL. civ. ). Si replica in contrario, che i creditori, che hanno 
privilegio sopra la universalità dei mobili , abbiano un dritto di prefe- 
renza , fondato su di un grado d’ interesse superiore <1 quello dei credi- 
tori particolari sopra determinati mobili ; che io articolo GGa cod. di 
proced. civ. non apporti derogazione alcuna a tale ordine di cose, perciò 
che le spese del giudizio , di cui parla questo articolo , sono quelle fatte 
nello interesse privato del creditore istante ; mentrechc le spese giudizia- 
rie , di cui parla lo art. aioi cod. civ. ( 1970 LL. Civ. ) hanno la lor 
sorgente nella morale pubblica , egualmente che nello interesse delle parti 
prendenti , ec. ec. 



DECISIONI. 

Nel senso dell’ affermativa , 0 sia che i privilegj speciali sieno pre- 
feribili ai privilegj generali , enunciati nell’articolo 2101 cod. civ. vi ha 
decisioni in Sirey al (omo 16, 2 , 203 , al tom. 27 , a , 5 , e un ar- 
resto di quella Corte di cassazione al tom. 22 , 1 , 28. Nel senso della 
negativa , ossia che i privilegj generali sui mobili sipno preferibili ai pri- 
Tilcgj speciali sopra determinati mobili , vi ha decisioni al tom. 1 4 , 2 , 
2G2 , al tom. 29 , 2 , i 5 , ec. ec. 
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R1FORM A. 



Ove eseguir si voglia , per dar fine alle dispute e dissidenza dei 
giudicali , P opinione della più gran parte dei giureconsulti , par che con- 
venisse aggiugnerc in fine dell’ articolo 1961 LL. civ. come siegue : / 
privilegi generali su i mobili son preferiti ai privilegi speciali sopra 
determinali mobili , salvo quanto per eccezione è disposto nell' artico- 
lo 745 LL. di proc. civ. pel caso ivi contemplato. 

MOTIVI. 

Dacché per la negativa P argomento che può sembrare invincibile 
si è precisamente quello che risulta dalla disposizione di esso articolo 7.4? 
LL. di proced. civ; quandoché per l’opposto, i privilegj dello articolo 
1970 LL. civ. sono favorevoli a segno, che primeggiano su quello del 
Venditore istesso ; articolo 1974 LL. civ. ( aio 5 cod. civ. ). Si aggiugne 
che lo articolo 607 cod. di proc. civ. (74° LL. di proc. civ. ) dispen- 
si eziandio dal presentarsi al contributo colui che ha fatto le spese del 
giudizio. 

ftel Codice Guglielmo poi è detto come siegue al lib. a.° tit. 18, 
articolo 8. I privilegj possono essere sopra determinati beni mobili o 
sulla generalità dei beni mobili ed immobili. / primi lian sempre la 
preferenza sui secondi. Vedi Rogron ec. ec. 



AGGIUDICAZIONE. — CREDITORI ISCRITTI. — NOTIFICAZIONI. 

Dopo otto giorni dal di della pronuuziazìone 
della sentenza dì aggiudicazione dillìnitiva, il 
creditore pegnorante o qualunque alilo credi- 
tore più diligente, che abbia titolo esecutorio, 
ed anche il debitore c l' aggiudicatario , potrà 
far instania per la destinazione di un giudice , 
innanzi al quale si dovrà procedere alla gra- 
duazione de’ creditori , sia |icr la distribuzioue 
ilei prezzo, sia per rassegnazione dell’ immobile 
spi opriate. Ari I j7 Irg. di spropriaz. 

QUESTIONE. 

La sentenza di aggiudicazione definitiva per espropriazione forzala 
è necessario che venga notificata a tutti i creditori iscritti , ovvero tal 
notificazione non deve esser fatta , che ai creditori istanti , al debi- 
tore espropriato , ed agli intervenienti in causa , se ve ne siano ? 



Spirato il mese senza che la parte pignorata 
ed i creditori siausi convenuti , il pegnorante 
entro giorni otto, cd in di lui mancanza, scorso 
questo termine, il creditore più sollecito o l’ag- 
giudicalario insta per la nomina di un giudice 
delegato { commcssario ) davanti a cui procedere 
alia graduazione. Ari. 750 Cod. proc. civ. 
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DOTTRINE. 



Per la necessità della notificazione a tutti i creditori iscritti invocasi 
la opinione di Berriat-Sarint-Prix , cours de procedure , tom. a , pag. 5 a 8 , 
5 edition , et Carré , lois de la procedure , qucslian a 54 o. — Per la 
contraria opinione si La ricorso all' autorità di Pigeau, procedure civile, 
tota. 3 , pag. a 55 . 

DECISIONI. 

Le Corti Reali di Francia lian diversamente giudicato sopra tal qui- 
stione; vedi Sirey tom. 19, 1 , 334 , tom. a 5 , 2, 39, ib. 349, ec. ec. 
Due arresti di quella Corte di cassazione P avevano se non espressamente 
risoluta per la non necessità della notifica a tutti i creditori iscritti , per 
lo meno fatta presumere fortemente, tom. 36 , 1 , 396. In seguito con 
due arresti è stata così decisa in terminis , riferiti al tom. 37 , 1 , 1, e 
al tom. 39 , 1 , 397 , giudicato essendosi con essi arresti , che le spese 
di una tal notificazione debbano ritenersi come vane e frustatone. 

riforma. 

Ove possa ciò sembrar regolare , par cbe si dovesse aggiugnere in 
fine delio articolo 157, Legge del 39 decembre 1838 come sirgue ; La 
sentenza di aggiudicazione definitiva verrà notificata soltanto ai cre- 
ditori istanti , al debitore spropriato ed intervenienti in causa se ve 
ne siano. 



MOTIVI. 

Alla regola generale , paria sunt non esse , et non significari , sa- 
rebbe allor questa una eccezione per economizzare le spese. 



Digitized by Google 




— ^7 — 

AUTORIZZAZIONE. — DONNA MARITATA. — OBBLIGAZIONE. 



I.» donna , ancorché non aia in comunione , 
o aia «eparata di beni , non può donare , alie- 
nare, ipotecare, acquistar e a titolo gratuito od 
oneroso , senta che il marito concorra all' atto, 
o pretti il suo consento in iscritto. Art. 217 
Cod. civ. 



la moglie separata, aia di beni e di persona, 
aia di beni solamente, ne reassumc la libera am- 
miniatraiionc. 

Essa può disporre de’ tuoi beni mobili ed 
alienarli. Non può alienare i suoi immobili 
senta l'assenso del marito, o se ricusidi prestar- 
lo sema l’autorisiaaione giudiziale. Art. 1449 
Cod. civ. 



La donna ancorché non sia in comunione o 
sia separata di beni, non può donare, aliena- 
re , ipotecare , acquistare a titolo gratuito o 
oneroso, senza ebe il marito concorra all’ atto 
o presti il suo consenso in iscritto. 

Nondimeno sarà valida , anche senta auto - 
ritrazione del marito, la donazione che la mo- 
glie farà ad alcuno de’ figli comuni o procreati 
da lei con altro antecedente matrimonio. Art. 
206 LL. civ. 

lai moglie separata sia di beni e di persona, 
sia di beni solamente, ne reassume la libera am- 
ministrazione. 

Essa non può disporre de’ suoi beni mobili, 
ed alienarli. Non può alienare i suoi immo- 
bili accisa l’ assenso del marito , o se ricusi di 
prestarlo, senta l’autoriuaùone giudiziale. Art 
<413 LL. civ. 



QUESTIONE. 

La obbligazione sottoscrìtta da una donna maritata , e separata , 
sia di beni , sia di persona , sarà essa valida o nulla , allorché sia 
motivata pel mantenimento di sua casa e quello dei suoi Jigli ? 

DOTTRINE. 

Per I affermativa , invocavasi 1 ' autorità di Rousseau Delacombe , ju- 
risprudence civile , alla parola autorisalion , sez. a , n.° ìa , il nuovo 
Demsart , alla stessa parola, n.° i 5 , Favard de Langlade, nel suo nou- 
veau repertoire, voc. autorisation. Si osserva in contrario , risultar dalla 
combinazione dei surriportati articoli , che in tal caso la capacità della 
donna sia limitata e ristretta agli alti di amministrazione, e di disposi- 
zione ed alienazione del mobiliare. 



DECISIONI. 

Qaella Corte di Cassazione , con suo arresto del i8 maggio 1819 , 
ritenne, che le obbligazioni sottoscritte, senza autorizzazione, da una mo- 
glie separata di beni sieno valide nel senso , che il creditore agir pos- 
sa pel pagamento su i mobili e sulle rendite della stessa ; e conseguen- 
temente non polevasi dichiarar nullo un biglietto da lei sottoscritto , sal- 
to al creditore Io agire su i mobili e rendite di lei ; Sir. tom. 19 , 1, 
Voi. /, 8 
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339 - — Con un secondo arresto, del iS mano 1829, ha ritenuto, che 
tali obligazioni possono essere dichiarate nulle , comunque fosscr motivate 
pel mantenimento della di lei casa , e figli , avendo i Giudici a tal ri- 
guardo la facoltà di valutar le circostanze, per determinare , se la obbli- 
gazione uscisse dai limiti di una semplice amministrazione , tomo 29 , 
1 , /) 23 . 

RIFORMA. 

Pare che all'articolo i 4>3 Leggi civ. convenisse aggiugnere come 
segue : La legge presume il consenso del marito a riguardo degli atti 
folti • ed impegni contratti dalla moglie , per tutto ciò che concerne 
le spese abituali e giornaliere di sua casa. 

MOTIVI. 

Dacché è necessario che la facoltà data al Giudice abbia uria norma 
certa e sicura , c che il creditore sappia qual esser debba la misura dei 
prestiti eh’ egli fa alla donna. Tale riforma è trascritta alla lettera dal- 
1 ’ articolo 7. 0 al titolo quinto del Codice Guglielmo. Vedi Rogron , agli 
articoli 217 e i4<$9 ab. cod. civ. 
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SERVITÙ’. — FONDO CHIUSO ALL' INTORNO. — PASSAGGIO. 



Il proprietario i cui fondi sono chiusi da 
ogni parte e che non ha veruna uscita sulla 
via pubblica , può domandare un passaggio 
su’ fondi de’ suoi vicini per la coltivazione del 
suo podere , assumendo il peso di una inden- 
nità proporzionata al danno, che tal passaggio 
può cagionare. Ari. 682 Cod. civ. 

I.e servitù sono continue o discontinue. 

I.e servitù continue sono quelle il cui eser- 
cisio è o può essere continuato , senza che sia 
necessario un fattoattuale dell'uomo : tali sono 
gli acquidotti) gli stillicidj,i prospetti ed altre 
di questa specie. 

I.c servitù discontinue sono quelle che ri- 
chiedono un fatto attuale dell’uomo per essere 
esercitate: tali sono quelle di passaggio, di 
attigner acqua , di condurre le bestie al pasco- 
lo, ed altre simili. Art. 688 Cod. civ. 

Le servitù continue non apparenti c le ser- 
vitù discontinue, siano o non siano apparenti , 
non possono stabilirsi se non per messo di un 
titolo. 

Il possesso benché immemorabile non basta 
a stabilirle , sema clic peraltro si possano at- 
tualmente impugnare le servitù di tal sorta 
acquistate già col possesso in que' paesi ove po- 
tevano iu tal mòdo acquistarsi. Ari. 691 Cod. 
tiv. 



Il proprietario i cui fondi sono chiusi da 
ogni patte e che non ha veruna uscita sulla 
via pubblica , può domandare un passaggio 
su’ fondi de’ suoi vicini per la coltivazione del 
suo podere , assumendo il peso di una inden- 
nità proporzionata al danno, che tal passaggio 
può cag onare. Art. 605 LL. civ. 

I.e servitù sono continue o discontinue. 

Le servitù continue sono quelle il cui eser- 
cizio é o può essere continuato , senza che sia 
necessario un fattoattuale dell'uomo : tali sono 
gli acquidotti, gli stillicidi, ' prospetti ed altre 
di questa specie. 

Le servitù discontinue sono quelle che ri- 
chiedono un fatto attuale dell’uomo per essere 
esercitate : tali sono quelle di passaggio, di at- 
tigner acqua e di condurre le bestie al pascolo, 
ed altro simili. Art. 609 LL. civ. 

Le servitù continue non apparenti e le ser- 
vitù discontinue, siano o non siano apparenti , 
non possono stabilirsi se non per mezzo di un 
titolo. 

Il possesso benché immemorabile non basta 
a stabilirle : ma ciò non potrà pregiudicare 
alle servitù già acquistate per le leggi prece- 
denti, rispettivamente ne'duminj al di qua e al 
di là del Faro. Art. 612 LL. civ. 



' QUESTIONE- 

Nel caso d‘ un terreno chiuso da ogni parte , se vi ha turbativa 
di pa ssaggio , /’ azion possessoria è ammissibile o pur no ? 

DOTTRIS E. 

Per 1’ ammissibilità dell’ azion possessoria nel caso proposto , citavasi 
Ira gli antichi autori Delalaure , traitè des servitudes reclles , libro 3 , 
cap. y , pag. a33 , tra gli autori moderni Pardessus , traitè des servitu- 
des , parte a. 1 , capo a, ove dice: questa servitù essendo legale non ha 
Ita d’ uopo di essere acconsentita con alcun titolo , essa è fondata sulla 
legge , che l'accorda alla necessità ec. Replicasi , in contrario , che per 
1 ultimo degli articoli citati di sopra , 1' azion possessoria non fosse am- 
messa in materia di servitù , che non possa acquistarsi se non per mezzo 
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di tìtolo , che in conseguenza non fosse data che l'azion politonale per la 
quale le parti ben si potessero provvedere innanzi al tribunale civile co- 
me materia sommaria ed urgente , perchè 1’ agricoltura non ne soffrisse. 
Vedi Carré al suo traile et questioni all' articolo a 3 Cod. proced. ab. , 
questione tot. 



DECISIONI. 

Quella Corte di Cassazione, con due suoi arresti del t3 agosto 1810 
ed 3 luglio i 8 ia ritenne, che, in caso di terreno chiuso d'ogni intor- 
no , 1 ' azion possessoria non fosse ammissibile , e convenisse provvedersi 
in petitnrio , Sir. toni, io, 1 , 333, tom. la , 1 , 398; ciò non ostante 
in seguito , con più arresti lia ritenuto , che la chiusura d'ogni intorno 
importando necessità di passaggio sul fondo altrui , fosse un titolo pre- 
sunto del dritto di passaggio , e che perciò colui che sia turbato dal pos- 
sesso annale , sia ben fondato perciò solo ad intentar 1 ' azione di turba- 
tiva ; tom. i3, 1 , 4C3 ; tom. 13 , 1 54 ; tom. 38 , 1 , sii; tom. 39 , 
1 , 3 , e 33a , ec. ec. 

RIFORMA. 

Par che all'articolo 6ra LL. civ. convenisse «ggiugnere come sie- 
gue : Nel caso di terreno chiuso d' ogni parte , la legge presume un 
titolo tacito e l’azion. di turbativa saiù ammessa. 

MOTIVI. 

Dacché trattandosi non di legge condenda ma di legge condita è 
indispensabile, che la eccezione alla regola generale incontrario, sia fat- 
ta dal legislatore , eccezione d' altronde che ridonda in bene dell' agri- 
goltura, senza di che taluno dir potrebbe lex dura sed le x. 



FALLIMENTO. — ACCORDO. — DEBITI. 

Ogni commerciante che cessa di fare i suoi I Ogni commerciante che cessa di fare i suoi 
pagamenti è nello stato di fallimento. Art. 437 I pagamenti c nello stato di fallimento. Art. A 2V 
Cod. di Co/n. I IL. ili ccc. 

QUESTIONE. 

Un fallito il quale , dopo aver conseguito un accordo dai suoi 
creditori , non adempie alle obligaziorii , eh’ egli prese aveva col sud- 
detto trattato , può egli perciò solo 0 pur no , esser messo di nuovo 
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ifi istalo di fallimento , per cessazione di pagamento ? Quid se fallo 
egli avesse posteriormente al suo ultimo fallimento alcuni alti di com~ 
merda ? 

DOTTRINE. 

Dicevasi da coloro, i quali sostenevano, che nel suddetto caso il fal- 
lito potesse di nuovo esser posto in istato di fallimento per cessazione 
di pagamento , dacché ritenerlo si dovesse decaduto dal benefizio dello 
accordo , che il contratto sinallagmntico dell' accordo era risoluto , dietro 
il principio generale, stabilito collo articolo 1184 Codice civile ( iiZj 
leggi civili ); tanto più che gli accordi per se stessi rendon troppo spia- 
cevole la condizion dei creditori , e bene spesso non fanno che coronar 
la cattiva fede del debitore ; s' invocava sull' oggetto la dottrina di più 
autori , sopra tutto di Boulny-Paty nel suo traile des faillites , tom. 1, 
pag. 408 e 409 • c di Pardessus , nel suo cours de divit commercial , 
tom. 4, pag. 455 e 4 ^ 6 . — Si replica in contrario, che tal risoluzio- 
ne non è nè possa sempre esser pronunciata, sia perchè s' incontrano de- 
gli ostacoli, i quali non permettono di rimettere le parti nello stato istcs- 
so in cui esse erano innanzi all’ accordo , sia perchè dopo lo accordo la 
massa è disciolta , perciò eh’ ella può non esser la stessa , perciò che il 
debitore ripreso avendo il possesso c l’amministrazione de’ suoi beni, ha 
potuto crear nuovi debiti , cangiar medesimamente le condizioni fatte co- 
gli antichi , ec. ec. 

DECISIONI. 

Quella Corte di Cassazione hi ritenuto in un suo primo arresto, re- 
so in contumacia il 9 dicembre 181 a, che il debitore , liberato dallo ar- 
resto personale per una clausola dello accordo , non vi diviene ulterior- 
mente soggetto , perciò solo che non paghi alle scadenze stabilite , so- 
prattutto se pel suddetto accordo i creditori domandato avessero e rice- 
vuto la fidrjussione della moglie del fallito, nè i conjugi vi avessero resi- 
lito , Sir. tom. i 3 , t , 181. — La Corte Reale di Parigi con decisio- 
ne del 10 febbrajo 1 8 1 3 , ritenne, che la inesecuzione dello accordo non 
prolunghi , nè faccia rivivere lo stato del fallimento c la incapacità del 
fallito; ibid., p. 3, 319. Indi quella Corte di cassazione con arresto del 3 
gennajo 1 8 1 4 rigettò la domanda dei Sindaci in restituzione inverso il 
suddetto contumaciale arresto del 9 dicembre 1813; tom. 1 4 , 1 , 

E finalmente con altro arresto del 37 maggio 1839 ha ritenuto, che 

10 accordo , intervenuto tra un fallito e i suoi creditori , suscettibil non 
fosse di risoluzione per mancanza di esecuzione , da parte del fallito, delle 
condizioni , sotto le quali erasi quello acconsentita , e che un fallito , 

11 quale dopo di aver ottenuto un accordo dai suoi creditori, uou adempie 
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le condizioni stabilite , non può perciò solo esser messo in istalo di falli- 
mento per cessazion di pagamento , ancorché dopo il suo ultimo falli- 
mento fatto non avesse alcun atto di commercio ; tomo 39 , i , 339. 

RIFORMA. 

Par che in fine dell'articolo 6 x 3 leggi di eccezione, oppure in fine 
degli articoli concernenti il fallimento , soggiugner si dovesse quanto sie- 
gue : Ove il fallito manchi di adempiere alle condizioni dell' accordo , 
non potrà esser posto nuovamente in istato di jallimenlo , eccetto se 
fatti avesse novelli atti di commercio ; nè potrà domandarsi la riso- 
luzion dello accordo se non quando vi concorra la intiera matsa dei 
creditori , e il nuovo stalo di fallimento verrà dichiarato in tal caso 
nello interesse dei creditori tutti , sia nuovi sia antichi. 

MOTIVI. 

Perciò che non deve il debitore abusare di sua straordinaria posi- 
zione : se egli ha cessato , grazie all* accordo , di esser fallito , non con- 
serva perciò meno il carattere di antico negoziante ; se una parte del suo 
debito gli è siala rimessa , questo debito non ha cangiato di natura. I 
suoi creditori han rinunziato, egli è vero , allo arresto personale per mez- 
zo delle obligazioni da lui assunte con l'accordo ; ma quando manchi egli 
di adempiere a tali sue contraile obligazioni, e s’impegni in nuovi atti 
di commercio, non deve perciò meno subire gli effetti di un nuovo sta- 
to di fallimento ec. ec. Non avendo , nè io abolito Codice di commercio, 
nè le leggi di eccezione preveduti i suddetti casi, sembra indispensabile 
tale aggiunzione , esternata dal Consigliere Malleville nel suo rapporto 
fatto in occasione dell’ ultimo arresto a quella Corte di Cassazione. 
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TERZO ARBITRO. — ARBITRI NECESSARI. - ARBITRI VOLONTARI. 



Il tcno arbitro è obligato a pronuniiare 
entro un mese dal giorno della tua accettazione 
a meno clic nell’ atto della di lui nomina non 
aia stato accordato un termine pili lungo. Pri- 
ma di pronuntiare , dovrà conferire cogli arbi- 
tri diviti di opinione, i quali tono a quest’ ef- 
fetto citati a radunarsi unitamente col terrò. 
Se tutti gli arbitri non intervengono , il terrò 
giudica egli solo j ma è obligato di unifor- 
marsi ad uno dei pareri degli altri arbitri. 
Art. 1018 Coti. proc. civ. 



Il terrò arbitro sarà tenuto a profferire il 
suo giuditio nel termine di un mese , a com- 
putare dal giorno della tua acccttarione ; me- 
nochè non sia stato prolungato questo termi- 
ne dall’atto di nomina. Egli non potrà pronun- 
tiare se non dopo aver conferito cogli arbitri 
divisi di opinione, i quali saranno citati a riu- 
nirsi a tal effetto. Se tutti gli arbitri non si 
riuniscono, il terrò prouuntierà solo. 

Se il terrò arbitro non ti uniformerà al pa- 
rere degli altri arbitri, potrà dare il suo avviso 
difforme che sarà decisivo, quante volte le parti 
gli abbian dato espressamente tale facoltà : al- 
trimenti non vi sarà sentente arbitrale , ed il 
compromesso resterà disciolto. Art. 1094 LI., 
di proc. civ. 

Egli ( il terzo arbitro ) non potrà esaminare 
i punti su de quali gli arbitri han manifestato 
un parere uniforme. 

Sulle quistioni nelle quali gli arbitri han di- 
scordato non potrà pronuntiare, se non dopo 
aver conferito cogli arbitri divisi di opinione i 
quali saranno citati per riunirsi a tal effetto. 

Se tutti gli arbitri non si riuniscono, il’teno 
pronunzierà solo, e ciò non ostante dovrà con- 
formarsi ad uno de’ pareri degli altri arbitri. 

Il suo parere sarà egualmente ragionato. 
Art. 677 Leggi di eccez. 



QVIST10N E. 

Dal perchè il terzo arbitro , sia forzoso , sia volontario , è nel - 
F obbligo di riunirsi agli arbitri e conferire con essi , ne siegue egli , 
che sia nel dovere di deliberare la sentenza e di pronunziarla con essi ; 
ovvero , il terzo arbitro , quando egli è assicurato che gli arbitri per- 
sistono , ciascuno nel suo proprio avviso , può deliberar tutto solo e pro- 
nunziar la sentenza esso solo ? 

DOTTRINE. 



Quei che sostiene , che il terzo arbitro non vada tenuto a pronun- 
ziar solo , che nel solo caso , in cui gli arbitri si rifiutano di riunirsi a 
lui , e che per contrario se tal riunione La luogo il terzo arbitro non 
pronunzii piu solo, si avvale dell’ autorità di Pardessus , tom. 4> P a g- 9^> 



Digitized by Google 



- 64 - 

di Pigeau, Iona, f, pag. 38 , e di Carré, n.° 3346 . Altri autori , intan- 
to , come Gaukeaud de la Belennerie, de l' arbitrage volontaire et for- 
cò , hanno interpetrato lo art. 1018 cod. proc. ab. in un senso diverso 
da quello dei sullodati scrittori. Essi han pensato , che il terzo arbitro , 
sia che i primi arbitri si riuniscano o pur no a lui , non era egli obli- 
gato di deliberare con essi ; eh’ egli era tenuto al contrario di confor- 
marsi all' avviso di uno di questi arbitri. 

DECISIONI. 

Questo secondo avviso è stato ritenuto da quella Corte di Cassazione 
in un suo arresto del a6 maggio 1839 stabilita avendo la massima , che 
da ciò che un terzo arbitro , sia forzoso, sia volontario , fosse nel dovere 
di riunirsi agli arbitri e di pronunziare con essi , egli non ne siegue , 
che sia nell’obligo di deliberar la sentenza e di pronunziarla con essi ; 
che il terzo arbitro quando c assicurato , che gli arbitri persistono cia- 
scuno nel suo avviso , può deliberar da se solo , c pronunziar solo la 
sentenza ; Sircy , lom. 39 , 1 , 339. 

RIFORMA. 

Sia che voglia adottarsi la opinione dei primi scrittori Carré , Pi- 
geau , et Pardessus, sia quella del secondo, è necessario che i suddetti 
articoli iog4 leggi proced. civ. e 677 leggi di eccezione vengano meglio 
spiegati nel senso dei primi o del secondo. 

MOTIVI. 

Dacché al modo come sono redatti , la opinione dei primi sembra 
più regolare , sopra tutto per arbitri giudici , o forzosi , che non fossero 
facoltati dalle parli a pronunziare come amichevoli compositori. 
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SENTENZA DI RIUNIONE E DI CONTUMACIA. — 
MATERIA COMMERCIALE. 



Se fra due o più partì citate, una è contu- 
mace e l’altra comparisce, l’ effetto della con- 
tumacia si riunisce , ed il giudizio di riunione 
si notifica alla parte contumace da un usciere 
che si destina dal tribunale ; la notificazione 
dee contenere intimaiione a comparire nel 
giorno in cui la causa sarà chiamata. La causa 
è giudicata con una sola sentensa, la quale non 
è soggetta ad opposizione. Ari. 135 Coti . proc. 
civ. 



Se di due o più persone citate, l’una è con- 
tumace e l’altra comparisce, l'effetto della 
contumacia sarà riunito, c la sentensa di riu- 
nione sarà notificata alla parte contumace, per 
mezzo di un usciere che ven a destinato. La 
notificazione dovrà contenere la intimazione a 
comparire nel giorno in cui la causa dovrà ri- 
proporsi ; ed il giudizio si terminerà con una 
sola sentenza non soggetta ai opposizione. Art. 
247 Leg. di proc. civ. 



QUISTIONE. 



L’ articolo 347 leggi di procedura civile , pel gitale , se di due 
parti citate l' una comparisce e 1 ' altra è contumace , lo effetto della 
contumacia dev essere riunito , e la sentenza di riunione notificata al- 
la parte contumace , è obbligatorio o pur no pei tribunali di Com- 
mercio ? 



DOTTRINE. 



Pardessus , cours du droit commercial , tom. 5 , pag. 78 ; il pre- 
sidente Favard de Langlade, nel repertoire , voc. jugemenl, sez. t, par. 3 , 
n.° 1 3 , stabiliscono , che in tesi generale , 1’ applicazione dello articolo 
i 53 Cod. proced. civ. ( 347 leggi di proced. civ. ) sia di una necessità 
rigorosa da parte dei tribunali di commercio. Si replica , in contrario , 
che nessuna disposizione, nè del Codice di procedura civile, nè del Co- 
dice di commercio imponga ai tribunali che giudicano in linea di com- 
mercio 1’ obbligo rigoroso di conformarsi a ciò che prescrive il citalo ar- 
ticolo ec. ec. 



DECISIONI. 

Quella Corte di Cassazione con un suo primo arresto del 39 genna- 
io 1819 giudicò conformemente alla dottrina dei sullodati autori , Sirej 
tom. 30, 1 , 55 ; con altro arresto del i 5 gennaio i83t dichiarò del' 
pari , che la osservanza del suddetto articolo era imposta ai tribunali di 
commercio , ed era dalla lor banda una rigorosa obligazione : malgra- 
do ciò, con un terzo arresto, del 36 maggio 1839, ha ritenuto non es- 
sere esso articolo obbligatorio, pe' tribunali di commercio , tom. 39, 1, 3(8. 



Voi . 1 . 



y 
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RIFORMA. 



Par che in fine dell' articolo 6 {3 leggi di eccezione convenisse ag- 
giugnere come siegnc: Se una delle parti comparisce e l'altra è con- 
tumace , sarà riunita la contumacia ai termini dell’ articolo Li- 
di proced. civ. 



MOTIVI. 

Onde evitare il disordine di giudicarsi or per l'affermativa eri or per 
la negativa ; ed anche perché tal riunione ha per oggetto d’ impedire , 
che in una contestazione , comune a più [tersone , non intervengano de- 
cisioni contrarie, poiché , se i giudici giudicassero in contumacia contro 
quello de' convenuti che non si è presentato, aggiudicandone lo effetto 
allo attore , essi potrebbero in seguito , meglio istruiti con una discussio- 
ne contraddittoria, dar causa vinta agli altri convenuti coni pai si : ubi ea- 
dem ratio et aequitas occurrit , idem jus statuendum est. 



\ 
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ACCORDO. — AZION DI NULLITÀ’. 



I creditori che si opponessero all’ accordo , 
saranno obbligati di fa significare le loro op- 
posizioni aVtudaci eri al fallilo dentro otto gior- 
ni di termine perentorio. Art. 525 Coti, di 
Commercio, 



I/aiione per annodare, o per rescindere un 
contratto dura dicci anni in tutti i casi ne’qua- 
li non sia stata ristretta a minor tempo da una 
legge particolare. 

Questo tempio non comincia a decorrere nel 
caso di violetti* se non dal giorno in cui c ces- 
sata ; nel caso di errore o di dolo, se non dal 
giorno in cui sono stati scoperti ; e riguardo 
agli atti delle donne maritate, fatti senta auto- 
rizzazione se non dal giorno dello scioglimento 
del matrimonio. 

Relativamente agli atti fatti dagl’ interdetti, 
il tempo non decorre se non dal giorno in cui 
c tolta l' interdizione , c riguardo a quelli dei 
miuori non corre se non dal giorno della mag- 
gior età. Art. 1504 Cod. Civ. 



I creditori die si opponessero all' accordo , 
saranno obbligati di far significare le loro op- 
posizioni a si ridaci ed al fallito, fra otto giorni 
di termine perentorio. 

Qualora uno de’ snidaci sia oppositore , U 
opposizioni dovranno notificarsi agli altri. 

Se pii tutti lusserò oppositori, le opposizioni 
saranno notificate ad uu creditore che il tri- 
bunale destinerà per rappreseti U re la massa 
de creditori in questa sola occasione. Art. 515 
LL. di ccc. 

I. 'azione per annullare o per rescindere un 
contratto dura dieci anni intuiti icasi ne’quali 
non sia stata ristretta a minor tempo da una 
legge particola re. 

Questo tempo non comincia a decorrere nel 
caso di violenza, se non dal giorno in cui è ces- 
sata ; nel caso di errore o di dolo, se non dal 
giorno in cui sono stati scoperti ; e riguardo 
agli atti delle donne maritate fatti senza auto- 
rizzazione, se non dal giorno dello scioglimento 
del matrimonio. 

Relativamente agli atti fatti dagl'interdetti, 
il tempo non decorre se non dal giorno in cui 
c tolta l'interdizione; e riguardo a quelli de' mi- 
nori , non corre se non dal giorno della niag« 
gior età. Art. 1258 LL. cìv. 



QUISTION E. 

Dopo che il tribunale di commercio ha con sua sentenza omo- 
logato lo accordo , e che siano di già trascorsi gli otto giorni fìssa- 
ti dallo articolo 5i5 leggi di eccezione ( 5a3 Cod. di commercio ), per 
formarvi opposizione . impugnar puossi o pur no esso accordo per cau- 
sa di dolo e frode posteriormente scoverti ? 

DOTTRINE. 

In sostegno della negativa &' invoca I’ autorità di Locré, Esprit du 
code de com., tom. 6 dell’ edizione in 8.° , pag. 327 c 370 , ove dice, 
cite il silenzio dei creditori li rende non amniessibili a proporre alcuna 
nullità , sia relativa , sia assoluta , ciocché risulta dallo articolo 5a3 cod. 
di com. , il quale non ammette opposizione dopo gli otto giorni per termi- 
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ne perentorio. S’ invoca eziandio la discussione al Consiglio di Stato , 
riferita da Locré loco citato, ove Regnaud ( di Saint-Jean-Angely ) disse, 
che tutto ciò eh’ egli era possibile di fare, si era di facoltare il creditore, 
il quale pensasse di essere fraudolento lo accordo , a provvedersi fra gior- 
ni otto colla opposizione. — Si replica in contrario, che lo articolo i 3 o 4 
Cod. civ. ( 1258 LL. civ. ), che autorizza l'azione in nullità o rescis- 
sione delle convenzioni e accorda anni dieci per esercitarla , si applichi 
agl’impegni commerciali , come ai contratti ordinar); che la solennità del- 
lo accordo non può somministrare argomento contro le doglianze dei cre- 
ditori , vittime del dolo del loro debitore , e che le formalità giudiziarie 
non sieno a ritenersi istituite già per servire di mantello alla fraude ; che 
in fine, se lo accordo è stato il risultato di un consenso vizioso , la omo- 
logazione dar non potesse la esistenza ad un atto sfornito degli elementi 
della vita. Vedi Boulay-Paty, des faillites , tom. 1 , n.° 277. 

DECISIONI. 

Quella Corte di Cassazione, con un primo suo arresto, del 17 giugno 
1812 , ritenne , che lo articolo 523 Codice di commercio ( 5:5 leggi di e c- 
cozione ), il quale non apre contro lo accordo , che la opposizione durante 
il termine di giorni otto , si applichi eziandio al caso di un accordo irre- 
golare , o conchiuso in disprezzo dello articolo 5 ar stesso Codice di coin- 
( 5 1 3 leggi di eccez. ), meutrechè il debitore trovavasi in prevenzione di 
bancarotta ; osservato avendo in esso arresto , risultar dalla discussione 
al Consiglio di Stato ( mentovata di sopra ) di non esistere altra via 
legale per domandar la nullità di un accordo di un fallito coi suoi cre- 
ditori , che la opposizione nel termine perentorio di otto giorni ; Sirey 
tom. 12 , 1 , 346 . Precedentemente , con altro arresto del 9 marzo 1811, 
sulle conclusioni del Procurator Generale Merliti , già deciso aveva , cas- 
sando nello interesse della legge , una decisione della Corte di Giustizia 
Criminale del dipartimento della Senna, che il creditore di un fallito, 
il quale trascuri di formare negli otto giorni opposizione alla sentenza di 
omologazione dello accordo , si reputi di aver prestata acquiescenza , e 
prenderlo per regola di tutti i suoi interessi civili , che egli non ha dun- 
que più 1' azion criminale, ancorché per lo innanzi portalo egli avesse que- 
rela in bancarotta, e che, presente allo accordo, egli vi avesse protesta- 
to contro ; tom. 11 , t , 1 40. Ciò malgrado , in seguito , con altro suo 
arresto, del 14 novembre 1827 , ha ritenuto, che uu accordo, viziato 
di dolo e di fraude , possa essere querelato di nullità , e il termine non 
corre che a datare dal giorno dello scoprimento del dolo ; che a tal ri- 
guardo , l’articolo 1204 Codice civile ( 1258 LL. civ. ) si applichi ad un 
accordo commerciale, del pari che alle convenzioni civili; che lo artico- 
lo 5 a 3 Codice di commercio ( 5 1 5 leggi di eccez. ), il quale non dia che 
il termine di giorni otto per formare opposizione allo accordo , non fac- 
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ciavi punto ostacolo ; che indarno si opporrebbe ancora la eccezione del- 
la esecuzione dello accordo pria di essersi scoperto la fraudo , o della 
cosa giudicata per la sentenza di omologazione , tom. 39 , 1 , 166. 

RIFORMA. 

Sembra, che converrebbe aggiugnere in fine dello articolo 5 16 leg- 
gi di eccezione come sieguc : Sarà lecito ai creditori d impugnare lo 
accordo , o che vi siano o no intervenuti , per dolo e jraude, nel ter- 
mine fissato dallo articolo ia 58 leggi civili , purché il dolo e la jrau- 
de risultino da documenti certi ed irrefragabili esclusa ogni pruova 
testimoniale , e che siano stati scoperti posteriormente alla sentenza 
di omologazione passata in giudicato. 

MOTIVI. 

Perchè il dolo e la fraude viziano in generale tutte le convenzioni , 
ed in particolare sono piucchè fatali alla prosperità del commercio ; per- 
chè la sentenza di omologazione non può formare cosa giudicata , ove 
il dolo e la fraude vengano dopo la stessa scoperte : solemus dicere id 
venire in judicium de quo aduni est inter litigantes , dig. de judic. ; 
perchè infine non può darsi esecuzion volontaria di un atto, allorché s’i- 
gnorino, al momento di sua esecuzione, i fatti occulti di dolo e di frau- 
de , che praticati si fossero per conseguirlo : Non consentiunt , qui er- 
rant , et verilas rerum erroribus gestarum non vitiatur. Ben si applica 
allora il principio : ea quae poslea emergunt , aurilio indigeni. 
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TESTAMETO MISTICO. — TESTAMENTO OLOGRAFO. 



Quando un testatore vorrà fare un testamento 
m alico, oaegreto, dovrà sottoscrivere le sue di- 
sposizioni , tantose siano state scritte da lui stes- 
so , quanto se le abbia fatte scrivere da un al- 
tro. La carta , in cui saranno stese queste di- 
sposiiioni , o quella , che servirà d' involto , 
quando vi sia , sarà chiusa c sigillata. Il testa- 
tore la presenterà cosi chiusa c sigillata al no- 
taio , cd a sci testimoni aimcno ; ovvero la farà 
chiudere c Jigillarc in loro presenta ; e dichia- 
rerà che il contenuto in quella carta è il suo 
testamento da lui scritto c sottoscritto, o scritto 
da un altro e da lui lottoscritto: il notaro for- 
merà 1* atto di soprascrizionc , che verrà steso 
sulla carta medesima , ovvero sul foglio che ser- 
ve d’involto; quest'atto sarà sottoscritto latito 
dal testatore , che dal notaro c da' testimonj. 
'lutto Ciò sarà fatto nel medesimo contesto, sen- 
ta deviare ad altri atti , e nel caso , che il te- 
ntatore , per impedimento sopraggiunto dopo 
aver sottoscritto il testamento, non potesse sot- 
toscrivere l’a ttodi soprascriiionc, si dovrà espri- 
mere la dichiarazione clic egli ne farà, scusa che 
eia necessario in questo caso di accrescere il nu- 
mero de’ testimonj. Art. 976 Codice civile. 

Le formalità , alle quali sono soggetti i di- 
va*! testamenti in fona delle disposizioni della 
presente e della precedente sezione , debbono 
osservarsi sotto pena di nullità. Art. 100! Co- 
dice civile. 



Quando un testatore vorrà (are un testamento 
mistico o segreto, dovrà sottoscrivere le sue di- 
sposizioni, tanto se sieno state scrittola lui stes- 
so, quanto set’ abbia fatte scrivere da un altro. 
1-a carta in cui saranno stese queste disposizio- 
ni, o quella che servirà d' involto , quando vi 
sia , sarà chiusa e sigillata. Il testatore la pre- 
senterà così chiusa e sigillato al notajo cd a svi 
testimonj almeno, ovvero la fa là chiudere e si- 
giltarein loro presenza, cdichiurcrà che il con- 
tenuto in quella carta è il suo Usti mento da 
lui scritto e sottoscritto , o scritto da un altro 
e da lui sottoscritto. Il notajo formerà l'atto di 
soprascrizioue , che verrà steso sulla carta me- 
desima , ovvero sul foglio che serve d’ involto • 
questo atto sarà sottoscritto tantoilal testatore , 
che dal notajo c da’ testimonj. Tutto ciò sarà 
fatto nel medesimo contesto , senta deviare ail 
altri atti , e nel caso che il testatore , per un 

impedimento sopraggi unto dopo aver sottoscrit- 
to il testamento, non potesse sottoscrivere l’atto 
di soprascrizione, si dovrà esprimere la dichia- 
razione che egli ne farà , senza che sia necessa- 
rio in questo caso di accrescere il numero dei 
testimonj. Art. 902 foggi ci vili. 

la: fb rmalità alle quali sono soggetti i diversi te- 
stamenti io fòrza delle disposizioni della presente 
c della precedente sezione , debbono osservarsi 
sotto pena di nullità, tranne le seguenti eccezioni. 

1 . " Se siasi omesso di far menzione espressa 
di essere stato scritto il testamento di carattere 
del notajo cui fu dettato , tal mancanza non 
nuocerà alla sua validità , quando consti legit- 
timamente che sia stato in realtà scrittodal no- 
tajo medesimo : 

2. “ se siasi omessa qualche solennità richie- 
sta dal regolamento notariale, alla cui mancan- 
za secondo lo stesso regolamento non è a allessa 
pena di nullità. Art. 927 foggi civili. 



QUESTIONE. 

Un testamento mìstico , nullo come tale , può valere o pur no co~ 
me testamento olografo , allorché è scritto , datato e sottoscritto dal 
testatore ? 
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DOTTRINE. 

La questione di sapere , se un testamento mistico , nullo come tale, 
valer possa come .testamento olografo , considerato ne’ suoi rapporti col 
Codice civile , parve sulle prime dover essere risoluta negativamente. 
Crenier , nel suo traitè des donalions , parte 2.*, n.° 27G , sostiene , 
clic il testamento , nullo come mistico , non può valer come olografo , 
malgrado che fosse esso intieramente scritto , datato , e sottoscritto dal 
testatore. Per l’opposto, Toullier, nel suo droit civil francati, libro 3 , 
tit. 3, cap. 5 , n.“ 480 , sostiene il contrario avviso ; che per la massi- 
ma , ciò che abbonda non vizia, un testamento olografo, intieramente, 
datato e sottoscritto, non diviene nullo, allorquando , essendo stalo rive- 
stito delle formalità di testamento mistico, l’alto di soprascrizione si tro- 
vasse annullato per vizio di forma. Rogron , all' articolo g^G Codice ci- 
vile ab., opina altrettanto; Merlili, che sulle prime crasi deciso per l’af- 
fermativa , Ini [mi abbraccialo 1’ avviso di Grenier , fondando il suo giu- 
dizio .sull’articolo 1)79 Codice civ. ( go 5 leggi civ. ), ritenendo, che 
siffatto articolo decida testualmente la questione , dacché , un testamento 
di colui che non può parlare, ma che può scrivere, e che abbialo scrit- 
to , datato e sottoscritto di sua mano , e fattolo rivestir della forma mi- 
stica , non lasci di esser nullo, per poco clic ad alcuna delle formalità 
del testamento mistico mancato si fosse; Merliu , ijuestions , additions , 
tom. 6, v. testament, $ 6, ec. 

DECISIONI. 

La Corte Reale di Parigi , con decisione del i 3 maggio 1820 , ri- 
tenne , che un testamento mistico nullo come tale , valer non potesse 
come olografo comunque scritto , datato e sottoscritto dal testatore ; Si- 
rej , tom. 25 , 2 , aGo. Quella Corte di Cassazione 'deciso avea , che la 
Corte di Bourges, uello aver ritenuto valido come olografo un testamen- 
to mistico , nullo per la forma , determinata essendosi , in conseguenza 
della volontà del testatore , per tale validità , ciò non dava adito a ri- 
corso per cassazione, tom. i 5 , 1, 38 G. La Corte poi di Cacn con deci- 
sione del 26 gennaio 1826 ha ritenuto , che tin testamento mistico, nul- 
lo come tale , valer può come olografo , allorquando è sciitto , datato e 
sottoscritto dal testatore, tom. 26, 2, 328. Finalmente quella Corte Ostes- 
sa di cassazione, con suo arresto del 23 dicembre 1828, ha rigettato il 
ricorso avverso una decisione della Corte Reale di Dijon , ritenuto avendo 
pur di nuovo , che la decisione impugnata , nello aver valutata ed inter- 
pretata la volontà del testatore , onde un testamento , nullo come misti- 
co , valer dovesse come olografo , fatto non avesse, che avvalersi di un 
dritto cbcdavalc la legge, senza uscir dai limiti di sue attribuzioni, 29, 1, G. 
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RIFORMA, 



Par clic convenisse aggiungere all' articolo 903 leggi civ. io fine quan- 
to siegue: Tal testamento mistico, ove Josse nullo per vizio di forma, 
sarà valido come olografo quante volle sia scritto, datato e sottoscritto 
dal testatore di sua propria mano. 

MOTIVI. 

Dacché 1’ argomento di Merlin riferito di sopra par che sia di non 
lieve peso ; e quella Corte di cassazione sfugge la risoluzione del quesi- 
to , riportandosi alla interpretazione delle Corti Reali sulla volontà del 
testatore. È necessario dunque, che la questione venga risoluta esplicita- 
mente dal Legislatore. Potrebbesi , ove pur si volesse , adottar la distin- 
zione , che propone 1’ autore de la jurisprudence de la Cour superieure 
de Bruxelles , tra il caso in cui la imperfezione del testamento mistico 
provenisse dal fatto del testatore , e il caso in cui essa non provenis- 
se. Secondo tal distinzione , se il testatore far vuole un testamento in 
forma mistica , e il presenti cosi chiuso c suggellato al notajo ed ai te- 
stimoni , adempiendo in quanto a lui tutte le formalità che la legge gl’im- 
pone , fosse a ritenersi valido come olografo , sebbene poi risultasse nullo 
per colpa del notnjo e dei tcstimonj ; argomento della leg. 3 dig. de te- 
stamento militis : non cosi , se volendolo fare nella forma mistica , tra- 
lasci di presentarlo al notaio e testimonj , giacche in questo secondo ca- 
so , rinvenuto il testamento tra le sue carte , comunque scritto , datato e 
sottoscritto di sua mano , sarebbe a ritenersi nullo come olografo , giac- 
chi- , avendo egli annunziato la sua volontà ben pronunziata di voler fare 
un testamento mistico e di volerne confermare il contenuto innanzi al 
notajo , non avendo egli eseguita una tal sua volontà fosse a ritenersi di 
avervi rinunziato. 
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OBBLIGAZIONE. — RISOLUZIONE. — CLAUSOLA PENALE. 

Quando la convenzione itabilisca , che colai 
il quale mancherà di raegulrta , debba pagare 
una determinata eomma a titolo di danni ed in- 
tercisi, non può concederli all’altra parte una 
•omnia maggiore o minore. Art. 1109 LL. civ. 

Q V I S T 1 0 N E. 

Allorquando una convenzione è stipulata sotto la garenzia di una 
clausola penale , la quale fissi anticipatamente la indennità dovuta per 
fatto di inesecuzione , è dato o pur no ai Giudici , verificandosi il ca- 
so , di moderare la indennità , ove questa fosse oltremodo eccessiva ? 

DOTTRINE. 

La negativa non soffre alcun ragionevole dubbio per dritto romano ; 
ma facevasi eccezione pel caso , in cui lo inadempiente meritar poteva 
una scusa , o quando non avesse arrecato alcun danno allo stipulante. In 
seguito , tutti gli autori dipartironsi dal rigore del dritto romano , fra i 
quali Pothier , traile des obligations , cap. 5 , n.° 345 ; Dumoulin , de 
eo quod interest , n.° t 5 g; il Presidente Fabro, al suo Codice , libro 7 , 
titolo a 3 , definizione a.* ; Groeneweghen , sulla legge unica Codice de 
sententiis quae de eo quod interest ; Vanleuwen , censura forensis , par- 
te 1.*, lib. 4, cap. i 5 ; Voet sul dig. de verborum obligationibus ; Ca- 
ronda, lib. 6 , cap. 5 g ; Socino, tom. 1, consigl. 1 33 ; Maranta , deputa- 
zione 7, n.° 26 ecc. ecc. Ma pel Cod. civ. col suddetto art. n 5 a si è 
stabilita espressamente la negativa, sul principio : inter consentientes par- 
tes nullum est judicis qfjficium\ in questo sono uniformi Merlin, nel re - 
pertoire de jurisprudence , voc. peine contractuelle , $ 2, e Toullier tom. 
6 , cap. 4 » n.° 809 e seg. 

DECISIONI. 

Quella Corte di Cassazione , in un suo arresto del i. # dicembre 1828 
ha ritenuto , che allorquando una convenzione è stata stipulata sotto la ga- 
renzia di una clausola penale , la quale fissi anticipatamente la indennità 
dovuta pel caso di inesecuzione , i giudici non possono , sotto pretesto 
d ' impossibilità di esecuzione ( allorquando sia avvenuta per fatto della 
parte obligata ) pronunziar la risoluzione della convenzione e fissare essi 
medesimi la indennità in ragione dei danni attuali e di quelli che sareb- 
ber presunti dover essere sofferti in avvenire; eh’ essi debbano, per l'op- 
posto , ordinar la esecuzione pura e semplice della clausola penale , sen~ 
Voi. I. io 



Quando la convenzione stabilisca, che colui 
il quale mancherà di eseguirla , di bba pagare 
una determinata somma a titolo di danni ed in- 
teressi, non può concedersi all’altra parte una 
tumula maggiore o minore. Art. 1 152 Coti. civ. 
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za poter ridurre o moderare la pena stipulata comunque fosse questa ec- 
cessiva , Sirey tom. 29, 1 , 5 i). Uua decisione in senso analogo è stata 
pronunziata dalla Corte Reale di Lione il 27 febbrajo 1828; stesso volu- 
me, 3, 09. Notisi, die nella specie assoggettata a quella Corte di Cas- 
sazione la sentenza del Tribunale di prima istanza accordati avea soli fian- 
chi 25 o per danni ed interessi , ma che la pena stipulata ammontava 
niente meno che a ventimila franchi. 

RIFORMA. 

Far che in fine dello articolo 110G leggi civ. convenisse aggìugncre 
come siegue : eccetto il caso in cui tal pena fosse eccessiva. 

MOTIVI. 

Dacché , se le convenzioni legalmente formate han forza di leggi 
tra le parti contraenti, non possono dirsi legalmente formate quelle che 
attacchino 1' ordine pubblico ed il buon costume , alle quali le prime es- 
ser debbono subordinate. Non est excusatio adversus praecepta legum 
ei , qui dum leges invocai , contea eas commillit. Una facoltà illimitata 
in danni ed interessi per lo inadempimento di una obbligazione , che ap- 
pena meritato avrebbe franchi dugentocinquanta d' indennità , portar non 
si deve tant’ oltre da doversi in vece corrispondere la somma di venti- 
mila franchi o qualsivoglia altra maggiore ad arbitrio dello stipulante. Il 
bene non si rinviene che tra due limiti ; esso finisce , ove ha principio 
lo eccesso. D’ altronde , ben dice Pothicr , quando il debitore si assog- 
getta ad una pena eccessiva, in caso d' inesecuzione dellobbligazione pri- 
mitiva ch’egli contrae, vi ha luogo a presumere che la fallace supposi- 
zione eh* egli avea , che mancato non avrebbe a siffatta obbligazion pri- 
mitiva , il trasse ad assoggettarsi ad una pena così eccessiva , ch'egli cre- 
dette a nulla impegnarsi nel sottomettervisi , e di' egli era nella dispo- 
sizione di non assoggettarvisi, se creduto avesse, che il caso della pena 
sarebbesi verificato ; che quindi il consenso , eh’ egli presta ad una ob- 
bligazione di pena così enorme, essendo un consenso fondato sull'er- 
rore e sopra la illusione , ritener non si possa come un consenso va- 
lido ec. ec. Si «ggiugne , che non conviene ridurre il magistrato a ri- 
nunziare a’ sentimenti della morale , per attenersi alla osservanza del suo 
giuramento. 
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VENDITA. - RISOLUZIONE. — MATERIA COMMERCIALE. 

Trattandosi dì derrate c di cose mobili lo 
scioglimento della vendita avrà luogo ipso jurc 
c senta intimazione a prò del venditore, spirato 
il termine stabilito per la tr adizione. Art* ItioI 
CoJ. civ. 

* 

Q U I S T I 0 N E. 

L' articolo i5o3 leg.civ., il quale dichiara risoluta di pieno dritto 
e senza intimazione , a prò del venditore , la vendita delle derrate e 
cose mobili , spiralo il termine stabilito per la tradizione , si applica 
o pur no alle materie commerciali , come alle civili ? 

DOTTRINE. 

Si dice per la negativa , che il suddetto articolo contenga - una ec- 
cezione al principio generale , in virtù ilei quale colui che ha contrattato 
non è costituito in mora , che per una intimazione od altro atto equiva- 
lente , allorquando la convenzione non istabilisca , che senza esservi d' uo- 
po di atto e per la sola scadenza del termine , il debitore sarà in mora ; 
che quindi la eccezione esser debba limitata a’ casi, pei quali è stata de- 
terminata , e non possa estendersi ad altri ; che i redattori del progetto 
del Codice civile , nella intenzione di render questo articolo comune agli 
affari di commercio , avean fatto precedere alle parole derrate e cose 
mobili la espressione mercanzie ; che al momento della discussione fu 
osservato , che in conseguenza di siffatta espressione , mercanzie , sarebbesi 
allora lo articolo applicato al commercio , quandoché nell’ uso de’ Nego- 
zianti alcuna vendita iron cade a vuoto , o vien risoluta , che nel caso in 
cui il compratore venga costituito in mora di ritirarsi le mercanzie ; 
che su questa osservazione il vocabolo mercanzie fu cancellato dallo ar- 
ticolo. Vedi Mallevillc all’ art. i65^ Cod. civ. , e Toullier al lib. 3, tit. 
3 dei contralti , cap. 3, n.° 3?o, ove alla nota si riporta a Mallevale, 
soggiugnendo , che in generale le regole del Codice civile non deroghino 
a quelle di commercio , e cita Bigot Préameneu, exposé des molifs, tom. 
5, pag. 18, edition de Didot , tit. des contracts. Si citavano in con- 
trario i discorsi di Portalis , e Favre al corpo legislativo ec. 

DECISIONI. 

La Corte di Cassazione di Parigi , con suo arresto del 37 febbraio 
1828 ritenne, che il suddetto articolo fosse generale, nè portasse eccezione 
veruna ; che la materia sembrava di non esiger differenza alcuna tra der- 



Trattandosi di derrate c di cose mobili lo 
scioglimento della vendita avrà luogo ipso jurc 
c senza intimazione a prò del venditore, spirato 
il termine stabilito per la tradizione. Ari. liiOa 
LL. civ . 
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rate tra particolari , e quelle di simil natura tra’ commercianti ; che del 
rimanente il Codice di commercio pubblicato parecchi anni dopo la pro- 
mulgazione di tutti i titoli del Cod. cir. non contenesse eccezione alcu- 
na alla disposizione del suddetto articolo; Sirey toni, ad, a, z58. 

RIFORMA. 

Sembra doversi dire infine di esso articolo ; Questa disposiiione si 
applica parimenti alle materie commerciali. 

MOTIVI. 

Per quei motivi istessi pe' quali fu stabilito esso articolo, cioè, che per 
le derrate e cose mobili vi ha tale variazione , che il menomo ritardo 
può portare una diminuzione sensibile, e cagionare al venditore un. pre- 
giudizio irreparabile ; e dacché tale spiega sia ancor più necessaria per 
noi , che pei Francesi , giacche per noi i Codici sono stati pubblicati 
nello stesso giorno : in generale poi non potest videri mora per vendi- 
torem emptori Jacta esse , ipso moram faciente emptore , Leg. 3i , m 
j»r incip. dig. de act. emp . ; nè vi ha mora alcuna ubi nulla petitio est. 
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MURO DIVISORIO. — RINUNZIA. 



Ciascuno può costringere il suo ricino a con- 
correre nelle spese di costruzioni , o di ripara- 
zioni de'muri clic dividono le loro case, cortili, 
e giardini situati nelle città , e nei sobborghi : 
l’ al torta di essi sarà determinata secondo i re- 
golamenti particolari, o secondo gli usi costan- 
temente ricevuti ; e non essendovi osi o rego- 
lamenti , ogni moro divisorio da costruirsi o 
riedificarsi in avvenire dovrà essere, nelle città 
di cinquanta mila anime o più, almeno di tren- 
tadue decimetri { dieci piedi ) di altezza, com- 
preso il cornicione ; e nelle altre città di ven- 
fisci decimetri { otto piedi ). Art. 665 Cod. civ. 

Ciò non ostante qualunque compadrone d'un 
muro comune può esimersi datl'obbligo di con- 
correre alle spese delle riparazioni , e ricostru- 
zioni, rinunziando al dritto di comunione, pur- 
ché il muro comune non sostenga un edilizio 
di sua pertioenxa. Art. 636 Cod. civ. 



Ciascuno può costringere il «no vicino a con- 
correre nelle spese di costruiioui , o di ripara- 
zioni dei muri che dividono le loro case, cortili 
e giardini situati nelle città e nei sobborghi . 
V alteua di essi sarà determinata , secondo i 
regolamenti particolari , o secondo gli usi co- 
stantemente ricevuti : e non essendovi usi o 
regolamenti, ogni muro divisorio da costruirsi 
o riedificarsi in avvenire, dovrà essere , nelle 
città di cinquanta mila anime o più, almeno 
palmi dodici e mezzo d’ altezza , compreso il 
cornicione ; e nelle altre città, palmi dieci. Art. 
584 LL. civ. 

Ciò non astante qualunque compadrone d’nn 
muro comune può esimersi dall'obbligodi con- 
correre alle spese delle riparazioni c ricostru- 
zioni , rinunziando al dritto di comunione ; 
purché il muro comune non sostenga un edi- 
lizio di sua pertinenza. Art. 517 LL. civ. 



QUESTIONE. 

La facoltà accordata al proprietario dallo art. 656 Codice civ . 
( 5']'] LL. civ. ) di rinunziare alla comunione del muro per dispensarsi, 
dal contribuire alle riedificazioni di un muro divisorio , può essere 
esercitata o pur no nelle città e sobborghi come nelle campagne? L' art. 
663 Cod. civ. ( 584 LL. civ. ) il quale vuole che ciascuno nelle città e 
sobborghi costringer potesse il suo vicino alle costruzioni e riparazioni 
della chiusura comune, ha introdotto o pur no una eccezione aliare - 
gola , stabilita dallo articolo 656 Cod. civ. ( 577 LL. civ. ) ? 

DOTTRINE. 

Coloro i quali sostengono , che la facoltà accordala al proprietario 
dall’ art. 656 Cod. ci?. ( LL. civ- ), di rinunziare alla comunione, 

per dispensarsi dal contribuire alla riedificazione di un muro intermedio o 
divisorio, può essere esercitata tanto nelle città e sobborghi , quanto nel- 
le campagne, dicono , che lo articolo 656 Cod. civ. ( LL. civ. ) sta- 
bilisca per regola generale , che ogni comproprietario di un muro comu- 
ne può liberarsi dalla obbligazione di contribuire alle spese di costruzione 
e manutenzione di un tal muro , collo abbandonare un tal dritto di co- 
munione ; che questo principio non ammetta , che una sola eccezione , 
cioè quella enunciata nello stesso articolo , pel caso in cui il muro co- 
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mune sostiene un edilìzio appartenente al comproprietario , il quale in 
tal caso non è ammissibile a far lo abbandono della comunione ; che se 
il legislatore inteso avesse di creare collo articolo 584 LL. civ. ( 663 Cod. 
eiv. ) un’altra eccezione, mancato non avrebbe di spiegarlo in un modo 
positivo , ec. Essi invocano a tal riguardo la discussione , eli' ebbe luogo 
al Consiglio di stato, la opinione di Malleville, tom. a, pag. 117, e di 
Toullier tom. 3 , n.° a>8. — Si dice in contrario , che alla regola ge- 
nerale contenuta nella prima parte dell’ art. 656 Cod. civ. ( 5 77 LL. civ. ) 
ed alla eccezione compresa nella seconda parte di esso articolo lo art. 663 
Cod. civ. ( 5 ò 4 LL. civ. ) stabilisca una seconda eccezione, comandata per 
motivo di sicurezza pubblica , necessario essendo , che le chiusure sieno 
più esattamente fatte c mantenute nelle città e sobborghi che nelle cam- 
pagne ; che lo articolo 663 Cod. civ. ( 584 LL. civ. ) sia realmente una 
derogazione al principio consacrato nello articolo 656 Cod. civ. ( 577 LL. 
civ. ), e che tale con effetto fosse la dottrina professata da Pardessus nel 
suo traile des scrviludes , pag. 22.4, e quella di Delvincourt nel suo cours 
du droit civil , tom. 1, pag. 569, nota 2. Altrettanto opina Rogron allo 
articolo 663 Cod. civ. 



DECISIONI. 

La Corte Reale di Angers , con sua decisione del 23 aprile 1819, 
decise in conformità della dottrina sostenuta dai Signori Pardessus e Del- 
vincourt , Sirey tom. 20 , 2 , 206 ; altrettanto decise la Corte Reale di 
Parigi con decisione del 29 luglio i8j3, tom. 23 , 2 , 334 - Ma quella 
Corte di Cassazione con un suo primo arresto del 29 settembre 1829, ri- 
tenne , che la facoltà accordata al proprietario dall’ articolo 656 Codice 
civ. , di rinunziare alla comunione del muro , per esentarsi dal contri- 
buire alla riedificazione di un muro intermedio, possa essere esercitata nel- 
le città e sobborghi , come nelle campagne; che lo articolo 663 del Co- 
dice civile, il quale vuole, che ciascuno, nelle città e sobborghi , costrin- 
ger possa il suo vicino a contribuire alle costruzioni e riparazioni delia 
chiusura comune , non abbia introdotta una eccezione alla regola stabi- 
lita dallo articolo 656 detto Cod. civ. Altrettanto ha poi ritenuto in un 
secondo arresto del 5 marzo 1828 , nel cassare una contraria decisione 
del 22 novembre i 8 a 5 della Corte Reale di Parigi , soggiunto avendo , 
che , per lo esercizio della suddetta facoltà , non fossevi luogo a distin- 
guere tra una costruzione novella e la riedificazione di una costruzione 
di già esistente , tom. 28 , 1 , 292. 
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R I F 0 R M As- 
sembra che convenisse aggiugnerc in fine dello articolo 534 LL. 
eiv. come siegue: Con questo articolo non s' intenda modificare la di- 
sposizione contenuta nello articolo 5qq. 

MOTIVI. 

Dal perché la facoltà accordata collo articolo 577 leggi civ. di esen- 
tarsi ogni proprietario di un muro divisorio dal contribuire alle ripara- 
zioni e ricostruzioni che sono a suo carico , è generale ed assoluta , e si 
applica ai muri intcrmedj delle città e campagne. Ma è ben d’ uopo spie- 
garlo , perchè abbia fine ogni disputa. 



Digitized by Google 




— 8o — 

SEPARAZIONE DI BENI. — ESECUZIONE. 



La separatone de’ beni ancorché pronun- 
liaU dal giudice è nulla, se non é stata eseguita 
ctdla reale soddisfazione de’ diritti e ragioni 
competenti alla moglie, fatta per atto autentico, 
fino alla concorrenza de'beni del marito, o al- 
meno con istanze intr odotte cominciate tra quin- 
dici giorni successivi alla sentenza, e continuate 
sema interruzione. Art. 1444 Coti. civ. 

lai sentenza di separazione dovrà leggersi 
pubblicamente, nel tempo dell'udienza, al tri- 
bunale di commercio del luogo qualora vi sia ; 
un estratto di questa sentenza , contenente la 
data, l'indicazione del tr ibunale che l'ha pro- 
nunciata, il nome, il cognome, professione ed 
abitazione de’conjugi, dev’essere inserito in una 
particolare tabella die dovrà restate esposta 
per un anno nell’uditorio del tribunale di pri- 
ma istanza , c di commercio del domicilio del 
marito, quand’anche non fosse negoziante ; e se 
non vi è tribunale di commercio , nella sala 
principale della casa del comune del domicilio 
del marito. Un eguale estratto deve pur essere 
inserito in una tabella affissa nella camera dei 
patrocinatori, ed in quella dc’notai , se vi sono 
tali camere. La moglie non può cominciare ad 
eseguire il giudicato che dal giorno in cui le 
dette formalità sono state adempite ; non è però 
necessario che sia scorso l'anno della sovra pre- 
scritta csposisione. 

Le anzidette disposizioni si osserveranno sal- 
ve le altre portate dallo art. 1445 del Codice 
Napoleone. Art. 813 Cod. di jproc. civ. 



La separazione de'beni ancorché pronun- 
ziata dal giudice , è nulla , se non è stata ese- 
guita coila reale soddisfazione dei dritti e ra- 
gioni competenti alla maglie, fatta per atto au- 
tentico fino alla concorrenza dei beni del mari- 
to^ almeno con istanze introdotte, e cominciate 
tra quindici giorni successivi alla sentenza, c con- 
tinuate senza iuterruzione. Art. 1408 LL. civ. 

La sentenza di separazione sarà letta pub- 
blicamente nell'ora dell'udienza al tribunal di 
commercio del luogo, qualora vi sia. Un estratto 
di questa sentenza contenente la data, l' indica- 
zione del tribunale dove é stata profferita , i 
nomi, i cognomi, la professione ed il domicilio 
dei conjngi , sarà inserito in una tabella a ciò 
destinata, ed esposto pei corso di no anno nei- 
l'udienza dei tribunali civili , e di commercio 
del domicilio del marito, quando anche non sia 
negoziante , e nel caso che non vi esista il tri- 
bunale di commercio , sarà esposto nella sala 
principale del palazzo del comune dove ha do- 
micilio il marito. 

Un simile estratto sarà inserito nella tabella 
esposta nella camera de' patrocinatori , ed in 
quella de'notaj , se vi sono. 

La moglie non potrà incominciare ad ese- 
guire la sentenza che nel giorno iu cui saranno 
state adempiute le formalità di sopra ordinate. 
Tuttavia non sarà necessario che essa aspetti 
che spiri il termine di un anno : il tutto senza 
pi e-giudizio delle disposizioni contenute Dell’ar- 
ticolo 1409 delle leggi civili. Art. 950 LL. di 
pr. civ. 



QUISTION E. 

Se la esecuzione della sentenza di separazione di beni non fosse 
cominciata che dopo i giorni quindici della sua pronunciazione , la 
separazione sarebbe essa nulla , conformemente allo articolo 1 444 Cod. 
civ. ( 1408 LL. civ. ), non ostante la disposizione dello articolo 872 
Cod. proc. civ. ( 950 LL. di proced. civ. ) ? In altri termini , lo arti- 
colo 873 Cod. proc. civ. ( pSo LL. di proced. civ.) derogano essi o 
pur no allo articolo 1 444 Cod. civ. ( 1408 LL. civ.)? 
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DOTTRINE. 



Gli autori degli annali del notariato , tom. 5 , pag. 536 , Carré nel 
suo irai tè et questions sur la proced. civ . , allo art. suddetto 87 a , n. 
4 tt 6 , Demiau, pag. 545 , Pigcau, toni, a , pag. 5 oo, et Berriat, pag. 58 o , 
nota i 5 , sostengono, che lo articolo 873 Cod. proc. civ. ( 950 LL. di 
proc. civ. ) non abbia derogato allo articolo 1 444 Cod. civ. ( 1408 LL. 
civ. ). Si conviene dagli autori degli annali del notariato che le espressio- 
ni del suddetto articolo 873 fossero nell' ultimo paragrafo oscure ed equi- 
voche ; ne conviene ancora Carré ; ma egli desume dalla osservazione , 
che il tribunato fece al Consiglio di Stato , e da quanto su questa osser- 
vazione ne dice Locré, tom. 4, pag- I0 7> che 1 ° articolo suddetto 873 
derogato non avesse all' articolo 1 444 Cod. civ. Questi autori conchiudo- 
no , che la moglie vada tenuta a cominciar la esecuzione della sentenza 
ne' giorni quindici conformemente al suddetto art. 1 444 Cod. civ. , seni’ at- 
tendere che spirasse l’anno, il quale non ha per oggetto che la inserzione 
di questa sentenza nella tabella. — Per 1 ’ opposto gli autori del pratti- 
co francese opinano tutt’ altrimenti ; essi nel professare la contraria opi- 
nione al tom. 5 , pag. 1 4 1 , sostengono , che dalle espressioni del sud- 
detto articolo 873 Cod. proc. civ. ( 950 LL. di proc. civ. ), non sarà ne- 
cessario che s’aspetti che spiri il termine di un anno, sia a conchiudersi , 
che la donna abbia la facoltà di non cominciar la esecuzione , che dopo 
i giorni quindici, purché non lasci trascorrer l’anno. 

DECISIONI. 

La Corte di Limoges, con due decisioni del a 4 novembre i8ri e 
io aprile i8ia ha giudicato, che il suddetto art. 873 Cod. di proc. de- 
rogato avesse implicitamente allo articolo 1 444 Cod. civ, ; che la mo- 
glie avesse in conseguenza la facoltà di cominciar le sue procedure do- 
po i giorni quindici e prima che spirasse 1' anno (issato dal primo art. ; 
Sirey tom. 14, a, i 3 . La Corte poi di Rouen giudicò il contrario , di- 
chiarato avendo , che non vi era contrarietà alcuna tra i due oggetti del- 
la diflicoltà ed annullata avendo in conseguenza una separazione, che non 
avea avuto principio di esecuzione nei giorni i 5 ; tom. 16 , 3 , 316. Quel- 
la Corte di cassazione con un suo primo arresto del di 11 dicembre 1810 
non risolvè precisamente la quistione, se lo articolo 973 del Cod. di proc. 
derogato avesse al suddetto art. 1 444 Cod. civ., tom. io, 1 , 77 ; ma 
con un secondo arresto del t 3 agosto 1818, ha ritenuto di esser nul- 
la e senza effetto la separazione di beni , che non fosse stata eseguita, o 
cominciate le procedure, ne’ giorni i 5 dalla pronunciamone; e che lo ar- 
ticolo 873 Cod. proc. civ. derogato non avesse allo articolo <444 Cod. civ., 
tom. 19,1, 387. 

Voi. I. 1 1 
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R I F O K M A. 



Par thè allo articolo g 5 o LL. di proced. civ. in fine dir si dovesse, 
dopo le parole Leggi civili : e nell' articolo i /|08 delle stesse leggi per 
quanto alla esecuzione. 



MOTIVI. 

Dacché trattandosi del cominciamento di una esecuzione di tutto ri- 
gore, è più che indispensabile , ebe le parti conoscano senza equi roto od 
oscurità quella a cui la legge le obbliga, senza di che ogni ombra di dub- 
bio dovrebbe esser risoluta contro il rigore della disposizione. 



SEPARAZIONE DI BENI. — ESECUZIONE. 

Suddetto art. 1444 Cod. civ. | Suddetto art. I40S LL. civ. 

QUESTIONE. 

La notijicazione della sentenza di separazione ne' giorni quindici, 
dalla data di tal sentenza , è dessa o pur no un cominciamento di 
procedure nel senso del suddetto articolo 1 408 leggi civili ? 

DOTTRINE. 

Pigean, pag. 534 , e Berriat , nel suo corsodi proced. civ., tom. a, 
pag. 678 , si pronunziano per l’afièrmativa. Si è replicato in contrario , 
che, ai termini del suddetto articolo 1 444 Cod. civ. , la moglie incomin- 
ciar deve le istanze tra i giorni quindici successivi alla sentenza , con con- 
tinuarle senza interruzione ; che la notificazione della sentenza fra' giorni 
quindici fosse bene un alto necessario per la esecuzione di quella , nei 
senso che preceder dovesse la esecuzione, ma che non fosse un comincia- 
mento di esecuzione della separazione per de’ procedimenti in pagamen- 
to , non mettendo tal notificazione il marito in mora di pagare , e non 
comprovando essa notificazione alcun procedimento della moglie , per far 
liquidare i dritti e ragioni a lei competenti. 

DECISIONI. 

Quella Corte di Cassazione con suo arresto del 9 luglio i8a8, nello 
aver cassata una decisione della Corte Reale di Bordeaux degli 1 1 ago- 
sto 1826 , ha ritenuto, che la detta notificazione della sentenza di sepa- 
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razione nei giorni quindici dalla sua data , sia un eominciamento di pro- 
cedure di esecuzione , sopra tutto ove la sentenza fosse stata resa in 
contumacia contro il marito , coll’ essersi ordinato alla moglie d' istruire 
più ampiamente sulla riscossione de’ suoi dritti e ragioni ; Sirey, tom. 38, 
1 , 384. 

RIFORMA. 

Par die in fine dello articolo 1408 LL. civ. convenisse aggiugnere 
«ome siegue: a cominciar colla notifica della sentenza fra il suddetto 
termine. 

MOTIVI. 

Daecliè , in effetti , fra i giorni quindici della prolazione della sen- 
tenza il più che possa farsi si è quello di spedirla c di notificarla. 
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BENI MOBILI. — CREDITO. — PRIVILEGIO. 



I crediti privilegiati sopra determinati mo- 
b'Ii sono. 

4.* Le pigioni ed i litti degl' immobili sopra 
i frutti raccolti nell'anno , e sopra il valore di 
tutto ciò che serve a guernirela casa,o ad istrui- 
re il fondo locato, e di tutto ciò che serve atta 
coltivationc dc’fondi , cioè per tutte le pensioni 
mature, e da maturare se i contratti di affitto 
siano per atto autentico, ovvero se, essendo per 
sscrittura privata, abbiano ulta data certa ; ( ed 
in questi due casi gli altri creditori hanno il 
dritto di locate nuovamente la casa, o il podere 
p i tempo che rimane sino ai termine del con- 
tratto, e di convertire a loro vantaggio le pi- 
gioni o i fitti , col peso però di pagare al pa- 
drone del fondo tolto ciò che gli fosse dovuto j ; 

E per un' annata da contarsi dal momento 
in cui spira l'anno corrente quando il contratto 
non sia autentico, o, essendo fatto per pisela 
scrittura , non siavi data certa ; 

Lo stesso privilegio ha luogo per le ripara- 
zioni locatili , e per tutto ciò che conccruc 
f estrusione del contratto; 

Ciò non ostante le somme dovute per le se- 
menti, o per le spse della raccolta dell'anno, si 
pagano sul presso della medesima, e quelle do- 
vute per gli atti essi rurali, sopa il presso degli 
attivisi stessi , in pie limila del padrone del 
fondo , tanto nel primo elle nel secondo caso ; 

II padrone della casa , o del podere affittato 
può sequestrare i mobili ili essi introdotti quan- 
do sictto stati trasportati altrove sema il suo 
consenso , e conserva sopra essi il suo privile- 
gio, purché abbia proposta Tallone per riven- 
dicargli nel termine di quaranta giorni per ri- 
spetto ai mobili dei quali era fornito il podere , 
e nel termine di giorni quindici per rispetto al 
mobile di una casa ; 

2. ° Il credito sopra il pegno di cui il credi- 
tore si trova in possesso ; 

3. " Le spese latte per la conservatone della 
cosa ; 

S.‘ Il p rei io dei beni mobili tton pagati , se 
esistono ancora in mano del debitore, o che gli 
abbia comperati pon diluitone ai pagamento, 
o sema ; 



I crediti privilegiati sopra determinati mo- 
bili sono i seguenti. 

1.* Le pigioni ed i fitti degl'immobili sopra 
i frutti raccolti ncH’anno, e sopra il valore di 
tutto ciòchc serve a guernirela casa, o ad istrui- 
re il foodo locato, e di tutto ciò che serve alla 
coltivazioue de toniti, cioè per tutte le pensioni 
mature, e da maturare se i contratti di affitto 
siano per atto autentico, ovvero se, essendo pr 
iscrittura privata , abbiano una data celta , ed 
in questi due casi gli altri creditori hanno il 
dritto di locare nuovamente la casa , o il podere 
pel tcni]H> che riniauc sino al termine del con- 
tratto, e di convertire a loro vantaggio le pi- 
gioni o i fitti, col peso però di pagare al (iati io- 
ne del fondo tutto ciò che gli fosse dovuto. 

E per Tannata e l'altra che siegue da con- 
tarsi dallo spirare dell'anno correule quando il 
contratto non sia autentico, o, essendo latto per 
privata scrittuia, non siavi data certa. 

Lo stesso privilegio ha luogo per le ripara- 
xiotii locative , e per tutto ciò che concerne l'e- 
secuzione del contratto. 

Ciò non ostante le somme dovute per le se- 
menti, o per le spese delia raccolta dell’anno, si 
pagano sul prezzo della medesima, e qui Ile do- 
vute per gli attrezzi rurali , sopra il prezzo de- 
gli attrezzi stessi, in preferenza del padrone del 
fondo, tanto nel primo die od secondo caso. 

II padrone della casa , o del podere affittato, 
può sequestrare i mobili in essi introdotti quan- 
do sieno stati trasportati altrovesenxa il suo con- 
senso, econserva sopra essi Usuo privilegio, pur- 
ché abbia proposta T astone per rivendicargli 
nel termine di quaranta giorni per rispetto ai 
mobili dei quali era fornito il podere , e nel 
termine di giorni quindici per rispetto al mo- 
bile di una casa. 

Il privilegio sopra i frutti raccolti nell'anno 
Iva luogo anche quando i frutti appartengono 
al subaffittuale. 

Il privilegio sopra il valore di tutto ciò che 
serve a guarnire la casa o ad instruire il fondo 
locato, e di tutto ciò che serve alla coltivazio- 
ne de fondi , se tali cose appartengono al su- 
baffittualc , ha luogo per la quantità die que- 
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Se la vendita sia itata fatta sema dilazione 
al pagamento, il venditore può ancora rivendi- 
car tali beni finché si trovano in mano del com- 
pratore, ed impedirne la rivendita, purché la 
domanda per rivendicarli venga proposta tra 
gli otto giorni dalla Indinone, ed i beni si tro- 
vino in quello stato medesimo in cui erano nel 
tempo che furono consegnati ; 

Mandiineno il privilegio del venditore non 
ai esercita se non dopo quello del padrone della 
casa, o del podere quando non sia provato che 

uesti era informato che i mobili , e le altre 
cose, che guarnivano la casa, o il podere loca- 
to, non erano di pertinenza del lìttajuolo ; 

Non è derogato alla leggi , ed agli usi del 
commercio sulla rivendicazione. 

5. "Le somministrazioni d’un locandiere sulle 
robe ilei viandante che sono state introdotte 
nella locanda ; 

6. " he spese di vettura , e quelle accessorie 
sulle cose che si trasportano ; 

7. ” 1 crediti che risultano per abusi, e prc- 
varicaiiouicomnicsse dagli uihziali pubblici uel- 
1' esercirlo delle loro funzioni sui capitali dati 
da essi per sicurtà, e sugl’ interessi clic ne fos- 
sero dovuti. Ari. 3102 Coil. civ. 



sti dee senza tenersi conto delle anticipazioni. 

5. ° Il credito sopra il pegno di cui il credi- 
tore si trova in possesso. 

3. ° Le spese latte per la conservazione della 
cosa. 

4. ° Il prezzo de' beni mobili non pagati, so 
esistono ancora in mano del debitore, o che gli 
abbia comprati con dilazione al pagamento , 
o senza. 

Se la vendita sia stata fatta senza dilazione 
al pagamento , il venditore può ancora riven- 
dicar tali beni finché si trovano in mano del 
compratore, cd impedirne la rivendita, purché 
la domanda per rivendicarli venga proposta tr a 
gli otto giorni dalla tradizione , ed i beni si 
trovino in quello stato medesimo in cui erano 
nel tempo clic furono consegnati. 

Nondimeno il pr ivilegio del venditore non 
si esercita se non dopo quello del padrone della 
casa o del podere, quando non sia provato che 
questo era informato che i mobili, c le altre cose, 
che guarnivano la casa, o il podere locato, non 
etano di pertinenza del lìttajuolo. 

Non c derogato alle leggi , cd agli usi del 
commercio sulla rivendicazione. 

3.” Le sommi nislr aiioui d’un locandiere sulle 
robe del viandante clic sono state introdotte 
stella locanda. 

6. * Le spese di vettura , e quelle accessorie 
sulle cose che si trasportano. 

7. * I crediti che risultano per abusi , e pre- 
varicazioni commesse dagli ufftziali pubblici nel- 
l’ esercizio delle loro funzioni sai capitali dati 
da essi per sicurtà, e sugl’ interessi clic ne fos- 
sero dovuti. Ari. 1971 LL. civ. 



QUESTIONE. 

La espressione beni mobili adoperata nel numero 4 -° delti articolo 
3102 Cod. civ. ( *971 LL. civ. ) , deve intendersi dei beni corporali 
soltanto , od eziandio dei mobili incorporali , come i crediti , e in con- 
seguenza se il venditore o cedente non è pagato , ha egli privilegio 0 
pur no sulle somme provenienti dal credito ceduto ? 

DOTTRINE. 

Si è detto da coloro clic sostengono doversi intendere soltanto dei 
beni mobili corporali , che la espressione beni mobili interpetrar si deve 
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per le disposizioni generali di esso articolo , e eh’ egli sia manifesto per 
la rubrica sopra tutto del titolo sotto il quale siffatto articolo è messo , 
che il legislatore non ha inteso parlare che dei mobili corporali. Cosi 
pure sembra , che il nostro Liberatore nelle sue osservazioni per ser- 
vire di comento alle leggi civili spieghi egli la parola mobili , lib. a , ti- 
tolo i, pag. 3 j. Si replica in coutrario , che lo articolo 535 Cod. civ. 
( 46 o LL. civ.), il quale si riferisce all'articolo 5 a 9 Cod. civ. ( 45 a LL. 
civ.) dichiari mobili per determinazion della legge, le obbligazioni ed azio- 
ni , che han per oggetto somme esigibili, e che quindi la espressione be- 
vi mobili , adoperata nel suddetto articolo , intender si dovesse non solo 
dei mobili corporali , ma puranche dei mobili incorporali. In sostegno 
di tal sistema s invoca la opinione di Delvincourt, cours du droit civil. 

DECISIONI. 

La Corte di Cassazione di Parigi, con arresto del a8 novembre 1827, 
ha ritenuto che la espressione beni mobili , adoperata nel n.° 4 dell'ar- 
ticolo surriferito intender si debba non solo dei mobili corporali, ma ezian- 
dio dei mobili incorporali , siccome i crediti , e in conseguenza che il 
venditore o cedente di un credito, se non è pagato , ha privilegio sulle 
somme provenienti dal credito ceduto ; ed ha perciò annullata una de- 
cisione della Corte Reale di Parigi che deciso avea in contrario, Sirey 
tom. 28, r , 12. La Corte di Orleans, con decisióne del 12 maggio 
1829, e la Corte di Lione, con decisione del 9 febbrajo i 83 o, hanno 
del pari cosi deciso, tom. 39, a , 169 , e tom. 3 o , a, 337. 

RIFORMA. 

Pare doversi aggiugnere all’ articolo 1971 n.” 4 LL. civ. , dopo la 
parola mobili, la seguente altra anche incorporali. 

MOTIVI. 

Dacchò è consono alla giustizia , che un venditore o cedente , ove 
■on sia pagato , abbia un privilegio sulle somme del credito ceduto. 
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FITTO VERBALE. — PROVA TESTIMONIALE. — ESECUZIONE. 



Per qualunque cosa , che ecceda la somma , 
O il valore di cento cinquanta franchi, ancorché 
si tratti di deposito volontario, deve stenderse- 
ne atto ornanti notaio o con privata scrittura. 
Non si ammette veruna pruovn testimoniale, nè 
contea, ne oltre il contenuto negli atti, ne so- 
pra ciò clic si allegasse essere stato detto avan- 
ti, contemporaneamente, o posteriormente agli 
atti medesimi, ancorché si trattasse di una som- 
ma o di un valore minore di cento cinquanta 
franchi. 

Tutto ciò non deroga a ciò che è prescritto 
nelle leggi relative al commercio. Art. 1341 
Coti. cip. 

Se la locazione fatta sema scrittura non an- 
cora si sia cominciata ad eseguire, eri una delle 
parli la impugni , non può farsene la pruova 
JH.T mezzo di tcstimonj , comunque sia tenue il 
prezzo, e quantunque si alleghi di essersi date 
k caparre. 

Può solamente deferirsi il giuramento a co- 
lui che niega la locazione. Ari. ! 7 1 j Coti. cip. 



Per qualunque cosa che ecceda la somma o 
il valore di cinquanta ducati, ancorché si tratti 
di deposito volontario , deve stendersene atto 
innanzi notaio o con privati scrittura. Non si 
ammette veruna pruova testimoniale né contra, 
né oltre il contenuto negli atti , né sopra ciò 
che si allegasse essere stato detto avanti , con- 
temporaneamente , o posteriormente agli atti 
medesimi , ancorché si trattasse di una somma 
o di un valore minore di cinquanta ducati. 

Tutto ciò non deroga a ciò eh’ è prescritto 
nelle leggi rii eccezione per gli affari di com- 
mercio. Art. 12'Ja LL. civ. 

Se la locazione fatta senza scrittura non .in- 
coia si sia cominciata ad eseguire, ed una delle 
parti la impugni, non può (àrsene la pruova 
per mezzo di tcstimonj, comunque sia tenue il 
prezzo, e quantunque si alleghi di essersi date 
le caparre. 

Può solamente deferirsi il giuramento a co- 
lui che nega la locazione. Art. laGI LL. ciò. 



QUESTIONE. 



Si è ammissibile o pur no , a provar eoa feslimonj la esistenza 
di un fìtto verbale , allorché venga allegato od offerto di stabilire r 
che tal fitto per somma eccedente i ducati 5o abbia ricevuto ogni e- 
secuzione ? 



DOTTRINE. 

Si dice per 1’ affermativa , che lo articolo i 7 tS Cod. eie. ( i56i 
LL. civ. ) non rigetti la piova testimoniale sulla esistenza del fìtto , che 
pel caso non avesse questo ricevuto esecuzione alcuna, e che in conseguenza, 
ove dalla natura e dallo insieme dei fatti , i quali si voglion provare, ri- 
sultasse , se la jruova ne venga fatta, che il fitto ricevuto avesse la sua 
esecuzione, la pruova testimoniale fosse ammissibile. — Si replica incon- 
trario , che , quante volle non si esibisca una pruova scrina , nè princi- 
pio di pruova per iscritto del fitto , la pruova non potesse ammettersi ; 
che il suddetto articolo non ha per iscopo , che di escludere un tal ge- 
nere di pruova relativamente ad un fitto, che non per anco ricevuto aves- 
se esecuzione, eziandio nel caso in cui il prezzo fosse inferiore alla sud- 
detta somma. Toullier , che professa questa seconda opinione , toni. 9 , 
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cap. 6 , sez. a , n.° 33 , confuta la prima , non potendosi far uso , egli 
dice , dell' argomento a contrario sensu , per far dire ad un articolo 
della legge il contrario di ciò che essa ha detto in un altro articolo , 
quale nel caso in quistione è lo articolo 1716 Cod. civ. (i 56 a LL. civ.). 

DECISIONI. 

La Corte Reale di Bruxelles con decisione del 34 agosto 1807 ritenne, 
che la esecuzione data ad un fitto verbale possa esser provata con testi- 
moni , comunque eccedesse i franchi centocinquanta , e che si trattasse 
di dare effetto a tal fitto , Sirey tom. 7,3, 6(33 ; altrettanto ritenne la 
Corte Reale di Nimes , con decisione del 33 maggio 1839, tom. 30, 3, 
33 . Han poi giudicato per la negativa la Corte Reale di Grenoble con 
decisione del >4 maggio i 8 a 5 , e quella di Bordeaux con decisioni , la pri- 
ma del 19 gennaio 1837, e la seconda del 39 novembre 13 x 6 , tom. 36, 
a , 177 , e tom. 38 , 3 , 4 e 5 . 

RIFORMA. 

Par che convenisse riformar lo articolo i 56 i leg. civ. aggiugnenda 
dopo le parole cominciata ad eseguire come siegue : o che si fosse di 
già eseguita . 



MOTIVI. 

Dacché la eccezione , esclusiva d’ ogni pruova , alla regola generale 
stabilita nello articolo 1395 LL. civ. ( 1 34 1 Cod, civ. ), è fondata sul- 
la natura dei fitU delle cose e fondi rustici , essendo il tutto urgente in 
questa materia, ed avendosi voluto evitare le moldplici liti, le quali non 
essendo giustificate da pruova alcuna per iscritto , potrebbero andare a 
lungo. Litibus, soprattutto in materia di fitti di fondi rustici , imponendo 
celeritas ; leg. 30 , in princ. Cod. de agrici+lis, 
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ESPROPRIAZIONE FORZATA. — COMUNIONE. 



Nondimeno, la parte indivisa di an coerede 
degli immobili di una eredità non può esser 
poeta in vendita da' suoi creditori particolari , 
prima della divisione o dell'incanto che questi 
possono domandare se vogliono, o ne 'quali han- 
no dritto d'intervenire, in conformità dell’ar- 
ticolo 882 del titolo delle successioni. Art. 2203 
Coti. civ. 



Nondimeno, la parte indivisa di un coerede 
degli immobili di una eredità nou può esser po- 
sta in vendita da’suoi creditori particolari, pri- 
ma della divisione o dell' incanto che questi 
possono domandare se vogliono, o nc 'quali han- 
no dritto d’intervenire, in conformità dell’ar- 
ticolo 802 del ti tolo (Ielle successioni. Art. 2106 
LL. civ. 



QUESTIONE. 

La disposizione dell'articolo aio6 leggi civ.( aao 5 Cod. civ. ), 
il quale vieta ai creditori di un coerede di porre in vendita la sua por- 
zione indivisa negli immobili della successione prima della divisione 
od incanto , abbraccia f aggiudicazione propriamente detta , ovvero 
tutti gli alti di procedura in espropriazione forzala , menochè il pre- 
cetto di cui la espropriazione dev essere preceduta ? 

DOTTRINE. 

Colui che sostenea , che le parole porre in vendita significano sol- 
tanto la consumazione della vendita e non abbraccino gli atti preparatorj , 
invocava la opinione di Pigeau, tom. t, prima edizione, pag. iot ; di Tar- 
rible, repertoire de la jurisprudence, v.° saisie immobiliere , e di Per- 
sil, questions hjrpothecaires , pag. ig 5 , seconda edizione. Si replicava in 
contrario , che la espropriazione forzata e tutti gli atti da cui essa è se- 
guita hanno lo stesso oggetto, cioè quello di mettere in vendita i beni 
del debitore ; che la impossibilità di adempire le formalità prescritte dal 
Codice di procedura a pena di nullità sarebbe sufiiciente per provare , 
che sia di tutte le procedure in espropriazione forzata , che intender si 
deve il divieto di porre in vendita la porzione indivisa, ec. ec. 

DECISIONI. 

Quella Corte di Cassazione con un suo primo arresto del i 4 dicembre 
1819, ritenne, che il suddetto articolo non era di ostacolo, onde i cre- 
ditori espropriata avessero tal parte indivisa , salvo a provocarne la divi- 
sione prima dell’ aggiudicazion definitiva; Sirey, tom. 30, 1 , ao 3 . Indi, 
dipartendosi in parte da tal sistema, con altro arresto del za luglio i8aa, 
ritenne , ebe allorquando siavi opposizione ad una esecuzione immobilia- 
re , in ragion dell’ indivisione dello immobile tra’ coeredi , soprasseder si 
dovesse dagli atti ulteriori sin quando , per lo effetto della divisione , 

Voi. I. 1 a 
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l’immobile sia passato nella quota del coerede espropriato, tom. si , i , 
436. Finalmente , dipartendosi ancora dal primo' e dal secondo sistema , 
con altro suo arresto del 3 luglio i836, ha giudicato, che la espressio- 
ne del suddetto articolo mettere in vendila abbracci non solo 1 ’ aggiu- 
dicazione propriamente detta , ma tutti gli atti eziandio di procedura in 
espropriazione forzata , menochè il solo precetto , da cui la espropriazio- 
ne è preceduta ; tom. 27 , i , 69 . 

RIFORMA. 

Par che all’articolo 2106 LL. civ. ove dice esser posto in vendita 
sostituir si dovesse in espropriazione. 

MOTIVI. 

Perchè pria della divisione non si può conoscere o sapere qual por- 
zione e se porzione alcuna ne spetti allo espropriato coerede ; perche il 
decoro e dignità dei coeredi tutti verrebbe a risentirsene ; perche infine 
il dispendio sarebbe maggiore, a pura perdita e senza oggetto. 



TERMINE. — DISTANZA. - FRAZIONE. — GARENZ1A. — 
EFFETTO DI COMMERCIO. 

Se il possessore istituisce Tazionc individual- 
mente contea il suo cedente deve fargli notifi- 
care il protesto , cd in mancanza di rimborso 
farlo citare in giudizio fra’quindici giorni, clic 
seguono la data del protesto , se questi risiede 
in distanza di cinque miriametri. 

Tale dilazione ]>cr riguardo al cedente do- 
miciliato in maggior distanza di cinque mi- 
riametri, dal luugo ove la lettera di cambio era 
paga bile, sarà aumentata di un giorno per ogni 
due miriametri e mezzo, oltre i cinque miria- 
metri. Art. 165 Coil. di comm. 



Se d possessore istituisca l'azione individual- 
mente centra il suo cedente , c questi risegga 
in distanza di quindici miglia , dee fargli noti- 
ficare il protesto tra quindici giorni dalla sua 
data, cd in mancanza di rimborso dee tra altri 
quindici giorni farlo citale in giudizio. 

Tale dilazione per riguardo al cedente do- 
miciliato in maggior distanza dì quindici mi- 
glia dal luogo ove la lettera di cambio era pa- 
gabile sarà aumentata di un giorno per ogni 
otto miglia, oltre le quindici miglia. Art. 164 
LL. di eccez. 



QUESTIONE PRIMA. 

Il termine accordato dal Codice di commercio , ossia leggi di 
eccezione , per lo esercizio del T azione in regresso contro il cedente 
di un effetto di commercio , deve o pur no essere aumentato , non 
solo di un giorno per ogni distanza di miglia otto oltre le quindici 
miglia , ma puranco di un giorno per la frazione eccedente le mi- 
glia otto ? 
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DOTTRINE. 

Quei che sostiene la negativa si riporta alla dottrina di Rogues, ju- 
risprudence consulaire , tomo i , pag. 3^0 , a quella degli autori del 
Praticien Franiais sull’articolo 5 del Codice di proc. civ. .( 1 07 LL. di 
proced. civ- ) che accorda del pari un termine suppletorio di un giorno 
per ogni distanza di miglia quindici, ed a quella in fine di Toullier, tom. i, 
pag. 4 ^- — Si oppone in contrario l’ autorità di Pigeau , proced. civile, 
tom. a , pag. 55 , di Carré, Lois de la procedure , quislione ai, e di 
Lcpagc, questions sur le code, pag. 5 o , e 69. 

DECISIONI. 

Nel senso della negativa , vi ha una decisione della Corte di Genova 
riportata in Sirey al tom. 14, a , 270. La Corte di Cassazione di Parigi 
ha decisa tal quislione nel senso dell' affermativa con arresto del 19 lu- 
glio 1826; ossia, che le frazioni profittar debbono al portator della let- 
tera di cambio , tom. 37 , 1 , lao. 

RIFORMA. 

Par che convenisse aggiugnere all'articolo 164 LL. di eccezione quan- 
to siegue : le jrazioni del suddetto termine profittano al portatore. 

MOTIVI. 

Dacché una pena di decadimento, lungi di essere estesa, deve ezian- 
dio in caso di dubbio essere interpetrata di un modo restrittivo ; art. 8 
LL. Civili ; Scmper in dubiis quod minimum est sequimur ; favor es am- 
pli ari di , odia restringenda. 

QUESTIONE SECONDA. 

Nel caso in cui la scadenza del termine di giorni quindici sia 
un giorno di feria legale, il dello termine deve o pur no esser ac- 
cresciuto di un giorno ? 

DOTTRINE. 

Si argomenta per l'alfermativa dallo articolo i6a abol. Cod. di Com. 
( (61 LL. di eccez. ) , che cosi decide, allorquando il giorno, in cui il 
protesto dovrebbe esser fatto , sia un giorno di feria legale ; ma per la 
negativa si osserva, che la legge, la quale ha preso cura di esprimersi po- 
sitivamente nel caso dello art. 162 Codice di Commercio ( itìt leggi di 
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eccezione ) , non avrebbe serbato il silenzio in quello del nostro articolo , 
se avesse voluto cbe la sua decisione fosse la stessa ; che lo art. 162 ab. 
Cod. di Com. ( 161 LL. di eccez. ) contiene una eccezione fondata sulla 
circostanza particolare , cbe , il termine per fare il protesto non essendo 
che di un giorno, diverrebbe impossibile di aggiugnerne un altro, quan- 
do il primo fosse feria legale , che tal necessità non esiste nella soggetta 
specie , perchè durante il termine , il portatore ha potuto prendere le sue 
misure , o che in fine egli possa eziandio citare nel dì festivo , col per- 
messo del Giudice, art. 1037 Codice di proced. civ. ( art. m 4 < LL. 
di proc. civ. ). Vedi Merlin , repertoire de j uris pruderie e , v.° Protei, $. 
3 , n.° 3 , e questioni de droit , §. 3 . 

DECISIONI. 

, .Vedi Merlin ne’ luoghi citati. 

RIFORMA. 

Par che convenisse aggiugnere in fine del suddetto art. 164 LL. di 
eccez. come segue : il termine sarà accresciuto di un giorno , ove quello 
della scadenza sia un giorno di Jeria legale. 

MOTIVI. 

Non ntagnum damnum est in mora modici temporis , legge 21 , dig. 
de judiciis. 
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ACQUIRENTE. — AVENTE CAUSA. — SCRITTURA PRIVATA. — 

DATA CERTA. 



La scrittura privata riconosciuta da quello 
contro cui si produce, o legalmente considerata 
come riconosciuta, Itala stessa fede dell’atto au- 
tentico fra quelli che l'hanno sottoscritta, e fra 
loro eredi , e quei che hanno causa da loro. 
Ari. 1322 Cod. civ. 

La data delle scritture private non si com- 
puta contro le tene persone se non dal giorno 
in cui sono state registrate , dal giorno della 
morte di colui , o di uno di coloro che le han 
sottoscritte, o dal giorno in cui la sostatila delle 
medesime scritture resti comprovata in atti stesi 
da ufficiali pubblici , come sarebbero i processi 
verbali di apposizioni di sigilli, o d’ inventario. 
Ari. 1328 Cod. civ. 



La scrittura privata riconosciuta da quello 
contro cui si produce, o legalmente considerata 
come riconosciuta, Itala stessa fede dell’atto au- 
tentico fra quelli die l’hanno sottoscritta, e fra 
loro eredi , e quei che hanno causa da loro. 
Art. 1276 LL. civ. 

La data delle scritture private non si com- 
puta contro le terze persone se non dal giorno 
in cui sono state registrate , dal giorno della 
morte di colui , o di uno di coloro che le hati 
sottoscritte, o dal giorno in cui la sostanza delle 
medesime scritture' resti comprovata in atti stesi 
da ufficiali pubblici, come sarebbero i processi 
verbali di apposizioni di sigilli , o d’inventario. 
Art. 1 282 LL. civ. 



QUESTIONE. 

L’articolo 1376 LL. civili dicendo, che la scrittura privata ha 
contro coloro che si produce la stessa fede dell" atto autentico fra 
quelli , che T han sottoscritto , fra i loro eredi e quei che han causa 
da loro , dev essere inteso o pur no comprendere tutti i successori a 
titolo universale, come a titolo particolare? 

DOTTRINE. 

Tre opinioni sonosi formate sul senso delle parole tersi ed aventi 
causa contenute negli articoli i3s 3 e i3a8 Cod. civ. ( 1376 e 138» 
LL. civ. )■ Secondo gli uni, le parole avente causa intender si debbono 
di ogni persona , che succede ai dritti di un individuo, eziandio a titolo 
particolare , come un acquirente in contro al venditore , un donatario in 
contro al donante. Secondo gli altri , non si deve intender per aventi 
causa , che coloro , che snccedono a titolo universale , qui habent to- 
tam causam. Secondo altri , infine , la qualificazione di aventi causa 
non pnò esser data in un senso assoluto ; essa dipende dalle circostanze ; 
quindi, in talune posizioni lo acquirente sarà considerato come V avente 
causa del venditore-, in talune altre, sarà egli un terzo a riguardo degli 
atti emanati da tal venditore. La prima opinione è sostenuta da Touliier, 
tom. 8, pag. 873 e seguenti, e tom. io, pag. 576, e seg.; ma essa è 
vivamente combattuta da Merlin , questions de droit , v.° tiers , $ 3 , da 
Grenier, des hypotheques , tona, a, n.° 355, e da Durante» , tom. i3, 
n. 139 e seg. 
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DECISIONI. 

La dottrina di questi ultimi autori è stata confermata da una giuris- 
prudenza pressoccbè generale. Quindi la Corte di Bruxelles ha deciso 
che un debitore oppor non possa al cessionario del suo creditore un ri- 
cevo sotto firma privata , dato fuori da tal debitore con una data ante- 
riore alla significazione della cessione , ma registrato soltanto dopo tal 
notificazione , e ciò sul riflesso che il cessionario non fosse lo avente cau- 
sa del debitore in ciò che concerne siffatto ricevo; Sirey, tom. io, a , 
a 88 . Vi ha però su questo punto una decisione contraria della Corte di 
Lione; tom. a 5 , a , 149. Ma le Corti di Nancy, di Bordeaux , di An- 
gers c di Grenoble han giudicato , che se i donatarj sono gli aventi 
causa del donante in quanto alle azioni che derivano dalle donazioni 
ed obbligazioni , che esse impongono , egli avviene diversamente a tutt’ al- 
tro riguardo , e che i donatarj sono allora dei terzi , eziandio incontro 
al donante ; tom. a9 , a , 193 e ao 5 ; tom. 3 o , a , 18 ; e 33 , a , 

5 o 6 . Cosi ha giudicato ancora la Corte di Nimes, tom. a 3 , a , i 35 . In 

fine la Corte di Bastìa , avendo avuto ad esaminar la questione qual fos- 
se a preferirsi di due vendite successive , delle quali la seconda soltanto 

avea data certa , si è decisa pel secondo acquirente sul riflesso eh’ egli 

non sia l 'avente causa del venditore , tom. 33 , a , 604, ed ha giudi- 
cato del pari cosi la Corte di Tolosa, tom. 3 a , a , 646. — Da tai mo- 
numenti della Giurisprudenza passando ora a quella che ci offre In Corte 
di Cassazione , noi rinveniamo un primo arresto, in data dei 30 febbra- 
io 1837 , col quale ella ha rigettato un ricorso contro una decisione del- 
la Corte Reale di Rouen , che giudicato avea, che lo acquirente non po- 
tesse esser riputalo lo avente causa del venditore , a riguardo degli atti 
sotto firma privata , che non han data certa prima della vendita , tomo 
27, 1 , 1 38 , ed un secondo arresto del 35 loglio i 83 a , col quale ri- 
gettò il ricorso contro una decisione della Corte Reale di Poitiers , la 
quale riconosciuto avea , che una controlettera , sottoscritta dal cessionario 
di un credito , non fosse opponibile ad un terzo , cui il cessionario egli 
stesso ceduto avea il suo credito , e che a tal riguardo il cessionario del 
cessionario non possa esser considerato come lo avente causa del suo ce- 
dente ; tom. 33 , 1 , 347. Intanto, con altro arresto del 14 novembre 
iS 3 G, ha ritenuto, che i creditori, i quali lian formato sequestro presso 
terzi , devono , in contro a terzi sequestratali , esser considerati come 
gli aventi causa del loro debitore , e non già come dei terzi ; che le 
quietanze in conseguenza sotto firma privata del debitore sieno loro op- 
ponibili , comunque data certa acquistata non avessero , che dopo il se- 
questro ; ed implicitamente ancora ha giudicato, che a tal riguardo non 
siavi distinzione alcuna a fare , tra i pagamenti di debiti scaduti , c di 
pagamenti anticipati di debiti non peranco scadati, fatti di buona fede; 
tom. 36 , 1 , 893. E da notare, che Duranton , malgrado che, sicco- 
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me si è premesso, sostenga la opinione di Merlin e di Grenier , ritiene 
per questo ultimo caso particolare , offertosi a decidere a quella Corte di 
Cassazione, una conforme dottrina. Vedi il n.° 1 33 . 

RIFORMA. 

E quale ? Se più tempo bisogna a tanta lite ! . . . . 

MOTIVI. 

Ci riserbiamo , dopo meglio discussa la materia , e più profondamen- 
te meditata, non che in seguito de’ maggiori lumi, che potessero venirci som- 
ministrati, di dare nel seguente volume il nostro avviso. Dubium non est, 
omnia omnino , quae consilio recte geruntur, jure meritoque effectu 
et Jìrmitate nili. 



TERMINE. — TITOLO ESECUTORIO. — POTERE DISCREZIONALE. 

IJ debitore non pnò forzare il creditore a 
ricevere in parte il pagamento di un debito an- 
corché divisibile. Pur nondimeno i giudici aven- 
do riguardo alla situazione del debitore , ed 
usando di questa facoltà con molta riserba , 
possono accordare dilazioni moderate pel paga- 
mento , t sospendere l’ esecuzione giudiciale , 
rimanendo ogni cosa nel suo stato. Art. 1244 
Cod. civ. 

QUESTIONE. 

L' articolo 1 197 LL. civ., il quale permette al Giudice di accordare 
al debitore dilazioni moderate pel pagamento , e sospender la esecu- 
zione giudiziale , si applica o pur no al caso , in cui tali esecuzioni 
sono esercitate in virtù di un atto notarile ? 

DOTTRINE. 



Il debitore non può forzare il creditore a 
ricevere in parte il pagamento di un debito 
ancorché divisibile. Pur nondimeno i giudici 
avendo riguardo alla situazione del debitore , 
ed usando di questa facoltà con molta riserba, 
possono accordare dilazioni moderate pel pa- 
gamento, e sospendere l'esecuzione giudiciale, 
rimanendo ogni cosa nel suo stato. Art. 1 197 
LL. civ. 



Carré nel suo traile et questioni de proced. civ. va sino a dire , 
che quante volte in una obbligazione siasi stipulato , come una condizione 
essenziale , che il debitore non potesse ottener dilazione , il giudice po- 
trebbe ciò malgrado accordarla. Toullier e Mallevine sostenendo il con- 
trario assunto , Io stesso Carré si studia di confutarli. Vedi Carré , loco 
citato , all’ art. 124 Codice di proced. civ. ( 218 LL. di proced. civ. ) 
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DECISIONI. 

Per l’ affermativa , vi l»a le decisioni seguenti, al tom. 14 , a, 
e 374 *, al tom. 32, a , 3 1 3 ; al tom. a 5, a, 3o6 ; al tom. 3o , 1, 4 * ; 
al tom. 3i , a, 333. — Vi ha poi decisioni in senso contrario alle pri- 
me al tom. ia, a, 38o , al tom. i3, a, a3a,ec. 

. RIFORMA. 

Parche convenisse sopprimere il paragrafo a.° di esso articolo del pari 
che lo è stato soppresso nel Codice Guglielmo. Vedi Rogron al suddetto 
art. 1 a44 Cod. civ., e per lo meno fare eccezione per quanto ai titoli au- 
tentici esecutorj. 



MOTIVI. 

Dacché le convenzioni legalmente formate sono leggi tra le parti con- 
traenti , e debbono di buona fede essere eseguite ; dacché quanto meno 
si concede al poter discrezionale del Giudice tanto meno sarà egli esposto 
ai clamori ingiusti dei litiganti ; d’ altronde , ogni creditore , cui un de- 
bitore chiegga di buona fede e senza cavillare una discreta dilazione , suo- 
le per lo più consentire ad accordarla da sé , non facendo perciò d’ uopo 
del ministero del Giudice , cui d' ordinario non si ricorre , che per tem- 
poreggiare. — L’articolo allora ai8 delle Leggi di proc. civ. converrebbe 
anche sopprimerlo. 
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TESTIMONE — RIPULSA. — ESAME TESTIMONIALE. 



Se i motivi di ««petto obbietta ti prima del- 
la deposizione non sono giustificati da docu- 
menti scritti , la patte deve offrirne la pruo- 
va, e indicare i testiinonj, altrimenti la sua 
eccezione non ì più ammessa. Il tutto senza 
pregi udì zio delia riparazione d'ingiuria, dan- 
ni, ed interessi clic potesse pretendere il testi- 
monio allegato sospetto. Ari. 289 Coti, di 
Proc. civ. 

QUIST10N E. 

La pruova offerta di giustificar con tcstimonj la ripulsa di altri 
testimonj prodotti in un esame , e la designazione dei testimonj in 
sostegno della ripulsa , debbono o pur no, a pena di decadenza , esser 
fatti avanti la deposizione dei testimonj ripulsati ? 

DOTTRINE. 

Dclaporte, tom. i , pag. a83 , Pigeau, tom. i , pag. 36o, quarta e- 
dizione, e gli autori del Commentario inserito negli annali du nolariat , 
tom. 2 , pag. 189 , sostengono , clic non sia necessario di oQiire allo 
istante istesso , in cui la ripulsa è proposta , la pruova di tal ripulsa , e 
di designare i tcstimonj che voglionsi far sentire ; che la offerta della 
pruova della ripulsa non sia giammai tardiva , finché abbia luogo prima 
del giudizio di ripulsa , c ciò sul riflesso , che il suddetto articolo non 
pronunzii la decadenza che pel caso , in cui la ripulsa non venga accom- 
paguata dalla offerta di provarla. — Per f opposto Commaillc , tomo 1 , 
pag. 3o3 , il Praticien Francais, tom. 2, pag. 189, Thomines, pag- 1 43, 
Demiau, pag. 2 1 3, Bcrriat, pag. 25q, e Hautfcuille, pag. i58 , sostengono, 
che il decadimento è incorso, allorché la offerta pruova di ripulsa nou 
preceda la deposizione dei tcstimonj. 

DECISIONI. 

Una decisione della Corte Reale di Tolosa , del 22 giugno 1 83 1 , ha 
ritenuto , che la offerta di giustificar con testimonj la ripulsa contro 
altri testimonj e la designazione dei tcstimonj in sostegno di tal ripulsa , 
devono , a pena di decadenza , esser fatti prima della deposizione dei tc- 
stimonj ripulsati; Sirey, tom. 3i , 2, 33i. 



Se 1 motivi di ricusa proposti cotitra il te- 
stìmonc prima delta sua opposizione non sono 
giustiOcati in iscritto, le parte sarà tenuta ad 
offrirne la prova, ed indicarne i testimonj : al- 
trimenti non vi sarà più ammessa. 11 tutto 
senza pregiudizio delle riparazioni d’ingiurie 
e di danni ed interessi , che potrebbero essere 
dovuti al testimone, contra il quale le eccezioni 
saranno state allegate..^. 585 LL. dì proc. civ. 



Voi. I. 
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RIFORMA. 

Par clic convenisse dire in fine dello articolo 384 come siegue : La 
pruova per iscritto della repulsa potrà esser fatta anche dopo ; ma 
i/uella per ttstimonj dovrà esser falla prima di sentirsi il testimone 
ripulsato. 

MOTIVI. 

Perche la ripulsa , basata , per esempio , sopra una condanna crigji- 
nale , o sulla parentela , giustificar dovendosi colla decisione di condan- 
na ed alti dello stato civile, ci vuol del tempo per estrarli. Per l'oppo- 
sto , quella di aver bevuto o mangialo , provar dovendosi con testimonj , 
interessa farsi di buon'ora onde non complicare i giudizj e gli esami. 



DONAZIONE. — TRASCRIZIONE. 



Potrà opporsi la mancanza di trascrizione da 
qualunque persona interessata , eccettuati pe- 
rò colóro che hanno l’obbligo di farla esegui- 
re , o che hanno causa da essi , cd eccettuato 
pure il donatore. Art . 941 Coti . civ. 



Potrà opporsi la mancanza di trascrizione da 
qualunque persona interessata, eccettuati pe- 
rò coloro che hanno V obbligo di farla esegui- 
re, o che hanno causa da essi , ed eccettuato 
pure il donatore e gli eredi di lui. Art. 865 
LL. civ. 



QUESTIONE . 

La mancanza di trascrizione di una prima donazione può essere 
opposta o pur no da un donatario ulteriore ? 



DOTTRINE. 

Merlin, questioni de droit , v.° transcriplìon , e Grenier , Traitè 
des donations , lom. i, n.® 168, sostengono che una donazione, che 
sia la prima per data , comunque non trascritta , debba ottener la prefe- 
renza sulla donazione posteriore , malgrado che questa sia rivestita della 
formalità della trascrizione. In sostegno di questa opinione viene invocato 
ancora il discorso di Jaubert al tribunato. — Pel sistema opposto, citasi 
la opinione di Malleviile sugli articoli 939 e y 4 t Cod. civ. , e di Duran- 
ton , cours de droit franqais , tom. 8. 

DECISIONI. 



La prima opinione è garentita da un arresto di quella Corte di cas- 
sazione del 12 dicembre 1810 ; Sire/ tom, 11 , 1 , 33 ; da una de- 
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cisione al Ioni. 37 , a , 83 ; c da un’allra al tom. 3i, 3 , 3a5. — La 
seconda ha per sè una decisione della Corte di Limoges , del 18 gen- 
najo i8ro. 

RIFORMA. 

Pare che in fine dello articolo 865 LL. civ. convenisse aggiugnere 
come sieguc : La mancanza di trascrizione d' una prima donazione non 
può essere opposta da un donatario ulteriore. 

MOTIVI. 

Perchè cessi ogni disputa, stabilendo lo articolo g38 Cod. civ. ( 861 
LL. civ. ), che la donazione , debitamente accettata , sia perfetta pel solo 
consenso delle parli , senza bisogno di tradizione. 



APPELLO. — ESAME TESTIMONIALE. — TERMINE. 



Ha una sentenza che non impelli una prov- 
visionale esecuzione, non si può appcllarcdu- 
rante il corso degli 0 U 0 giorni dalia emana- 
zione della medesima. L’appello interposto pri- 
ma è dichiarato inammissibile, salvo all'ap- 
jx-llantc di reiterarlo se decorre tuttora il ter- 
mine. Art. 449 Cod. di Proc. civ. 



Da una sentenza che non sia provvisional- 
mente eseguibile, nonsarà pcrmessod’ interpor- 
re l'appello fra lo spailo di otto giorni dalla da- 
ta della medesima. L’appello interposto, du- 
rante questo tatuine , sarà dichiarato inammes- 
sibile : ma se per anche il termine non è spira- 
to l’appellante avrà diritto di reiterarlo. Art. 
515 LL. di Proc. civ. 



QUESTIONE. 

Le sentenze , che ordinano una pruova , essendo suscettibili di ese- 
cuzione negli otto giorni dalla loro pronunciazione , ne siegue o pur 
no , c/ì esse potessero , per eccezione al principio generale , essere ap- 
pellate prima che spirasse il suddetto termine ? 

DOTTRINE. 

È tal questione intieramente nuova : alcun autore non la tratta ; se 
ne occupano soltanto i redattori del giornale della Corre Reale di Bourges, 
per occasione di una decisione di quella istessa Corte. Essi sostengono , 
che 1’ a {Ferma ti va di tal questione incontri la resistenza dell’ articolo 449 
Cod. di proced. civ. ( 5t3 LL. di proc. civ. ), il quale vuole che al- 
cuno appello non possa esser interposto da una sentenza non esegui - 
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bile provvisionalmente tra lo spazio di otto giorni dalla data della me- 
desima. 



DECI S I 0 N I. 

Non vi ha sopra tal quistione che la decisione suddetta della Corte 
Reale di Bourges del 5 marzo i83i ; ella ha ritenuto 1' afl'ermativa ; Si- 
rey , tom. 3i , 2, 294. 

RIFORMA. 

Onde conciliare il lesto degli articoli 207 , 449 c 4^° Cod. di 
proced. civ. (35a , 5i3 e 5i4 LL. di proc. civ.) collo spirito che gli ha 
dettati, sembra doversi aggiugnere in fine del suddetto art. 3i3 come sie- 
gue ; La notificazione a patrocinatore di una sentenza, che ordini una 
pruova , non potrà aver luogo negli otto giorni , duranti i quali è lo 
appello vietalo. 

MOTIVI. 

Senza di che , una sentenza che ordini una pruova e che fosse stata 
notificata a patrocinatore fra gli otto giorni di sua pronunziazione , si tro- 
verebbe di poter essere realmente eseguita fra gli otto giorni ; nè dicasi, 
che per noi 1’ appello avverso una sentenza , clic ordini una pruova , sia 
inammissibile, giacche vi ha dei casi nei quali è ammissibile , non essen- 
do sempre ed indeclinabilmente interlocutoria una sentenza , che ordini 
una pruova. 
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l’IlOTESTO. — RITORNO S. 1». , OSSIA SENZA SPESA 
O SENZA PROTESTO. 



Il rifiuto del pagamento dee essere prorato 
il giorno che segue a quello della scadenza, con 
un atto che si chiama protesto per mancanza 
di pagamento. Se tal giorno c feria legale il 
protesto si farà il giorno seguente. Art. 162 
Cod. di Comm. 

Niun’atto, per parte del possessore della let- 
tera di cambio , può supplire all'atto di prote- 
sto : eccetto il caso preveduto negli articoli 150 
e seguenti, relativo alla perdita della lettera di 
cambio. Art. 175 Cod. di Comm. 



Il rifiuto del pagamento debbe esser prova- 
to nel giorno che segue quello della scadenzai 
con un atto che si chiama protesto per man- 
canza di pagamento. Se tal giorno c feria le- 
gale il protesto si farà nel giorno seguente. 
Art. 161 LL. di Ecce z. 

Nitrii’ atto, per parte del possessore della let- 
tera di cambio, può supplire all’ atto di prote- 
sto, eccetto il caso preveduto nell’ articolo 1 49 
eseguenti , relativo alla perdita della lettcradi 
cambio. Art. 174 LL. tUEccez. 



Q U I S T I O N E. 

La condizione di ritorno senza spese , imposta dal traente di una 
lettera di cambio in piè di sua firma , è dessa obbligatoria per tutti i 
giranti , o soltanto Jacoltativa pel portatore , allorquando smalta ob- 
bligazione non è richiamata in alcuna delle girate ? 

DOTTRINE. 

Coloro che sostengono 1’ affermativa della proposta questione , par- 
tono dal principio, di potersi derogare alle disposizioni del Codice di com- 
mercio , relative al protesto in materia di lettere di cambio , giovandosi 
di un arresto di quella Corte di cassazione , riportato da Strcj a t. 27 y 
1 , 45n, e dell’autorità di Pardessus, cours du di'oit commercial, tom. a, 
n.° 4a5. — Si è replicato in contrario , che fosse per lo meno necessario 
il ripetere il ritorno senza spese alla prima girata. Interessa il trascrivere 
quanto sull’ assunto ha opinato il sullodato Pardessus loc. cit.. 

« Se il traente , egli dice , od alcuno da’ soscriltori della lettera , ag- 

* giunto avesse alia sua firma un invito di non protestare , cioccre si 
» esprime colle parole ritorno senza spese , il prenditore, quan o si atta 
» clausola è inserita nella lettera , c colui , che ne diventi il propneta- 
» rio in virtù di un gira che la conterrebbe , va senza dubbio tenuto a 
» far conoscere amichevolmente e senza spese la mancanza di pagamento, 
» e le decadenze , di cui parleremo, non possono essergli opposte da co- 
li lui che ha messa tale clausola. Ma egli ci sembra , clic non a si po 
» tesse invocare contro i successivi giranti, ne eli essi se ne potesser pie 
» valere gli uni a riguardo degli altri. Si e questa una lestrigone * 
» dritto comune, la quale non può estendersi ad altre persone , che a que 

• le che vi si sono assoggettate ». 
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DECISIONI. 

La Corte Reale di Angers ritenne in una sua decisione del i5 giu- 
gno 1 83 1 , che , derogar potendosi alle disposizioni del Codice di com- 
mercio , relative al protesto di una lettera di cambio , le parole ritorno 
senza spese , aggiunte dal traente di una lettera di cambio , sieno obbli- 
gatorie , anebe per tutti i portatori ulteriori , eccetto il caso di deroga- 
zione speciale nella gira, passata a lor vantaggio, e dispensino dalla obbli- 
gazione di far protesto; Sirejr, tom. 3i, a, 290. Quella Corte di cassa- 
zione , in un suo arresto del 20 dicembre i83i , ritenne virtualmente, 
che la clausola di ritorno senza spese , inserita in una delle girate, delle 
quali un effetto di commercio si trovi rivestito, dispensi il terzo portatore 
cui lo effetto sia stato traslcrito in seguito per girata pura e semplice , 
dalla obbligazione del protesto; Sirey, tom. 3a , 1 , 46- Per 1' opposto il 
tribunale di commercio di Louviers , con sua sentenza degli 8 gennajo 
1 833 , ha ritenuto, che tal clausola non sia facoltativa pel portatore, al- 
lorquando non sia richiamata in qualcuna delle girale; tom. 33 , 2 , 170. 
Quella stessa Corte di Cassazione , in un altro suo arresto del di 8 aprile 
i834, ha ritenuto il principio che la clausola di ritorno senza spese, 
dispensi il portatore della obbligazione di far protesto per conservare il suo 
regresso contra i giranti , che han trasferita la lettera di cambio , senza 
nulla aggiugnere a si fatta condizione, tom. 34 , 1 , 1 u5 ; dal che segue 
che sarebbe tutto altrimenti, se la clausola di ritorno senza spese non 
fosse stata inserita che in una girata , e non già nel corpo della let- 
tera di cambio , giusta il citato precedente arresto. Finalmente , comun- 
que il tribunale di commercio di Parigi , in una sua sentenza del 18 
ottobre 1 834 ritenuto avesse, che la menzione di ritorno senza spese 
non sia in quanto al portatore che semplicemente facoltativa per esso e 
non obbligatoria, la Corte poi reale di Parigi ha ritenuto per l'opposto, 
che tal clausola , messa nel corpo di una tratta , sia obbligatoria pel por- 
tatore della stessa , per modo , che se faccia egli protestare , le spese 
del protesto rimangono a suo carico , dovendosi intendersi una tal clau- 
sola nel senso di un divieto o proibizione , e non semplicemente di una 
dispensa del protesto, tom. 35 , 2 , i45. 

RIFORMA.- 

Il silenzio della legge su questa materia schiude il campo a non po- 
che contestazioni , sia per sostenere o contrastare la utilità od inutilità 
del protesto in caso di non pagamento , sia pel rimborso di spese per via 
di ritorno di girante in girante , sia per la fissazione dei termini, relativi a 
siffatto regresso , sia sulla question di sapere , se la condizione del ritorno 
senza spese si applichi a tutte le spese in rimborsazione, o pure, se il pro- 
testo non siane eccettuato, per essere un atto indispensabile a comprovare 
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il rifiuto del pagamento , sia su quella di sapere , se vi La obbligazione 
da parte di ciascuno girante di richiamare nel suo ordine la clausola di 
ritorno senza spese, imposta dal traente, e se questa clausola sia impe- 
rativa , o soltanto facoltativa. Per troncare tutte le dette dispute , pare 
potersi aggiugnere in fine dell’articolo 174 LL. di eccez. come sieguc : La 
clausola senza protesto o S. P. o di ritorno senza spese non sarà di 
alcuna efficacia, sia pei traenti , sia pei giranti, in caso di non paga- 
mento. 



MOTIVI. 

Perchè colui che vuole il fine , non può non volere quel mezzo , che 
sia efficace per poterlo conseguire regolarmente per legge ; dunque colui 
che trae , 0 colui che gira una lettera di cambio pagar devono quelle spe- 
se necessarie, le quali si facta non sinl, res aut peritura , aut deterior 
factura sii ; legge 79, dig. de velò, oblig. 
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COMPETENZA. — TRIBUNAL DI COMMERCIO. — DECLJNATORIA. 



I tribunali di commercio giudicheranno: 

1 Di tutte le controversie relative alle ob- 
bligazioni e operazioni tra negozianti, mercan- 
ti , e banchieri ; 

2.° Delle controversie relative agli atti di 
commercio tra ogni sorta di persone. Art . 051 
Cod. di Com m . 



l.a legge reputa alti di commercio qualun- 
que compra di derrate c mercanzie per riven- 
derle, sia in natura , sia dopo averle lavorate, 
c poste in opera, o anche per affi tlarnc sempli- 
cemente r uso ; 

Ogni impresa di manifattura di commissio- 
ne , di trasporto per terra o per acqua ; 

Ogn’ impresa di somministrazione di agen- 
zie , di officine, di affari , di stabilimento, di 
vendite all’ incanto, di spettacoli pubblici ; 

Ogni operazione di cambio , banca , e sen- 
seria ; 

Tutte le operazioni di banche pubbliche ; 

Tutte le obbligazioni tra negozianti , mer- 
canti , e banchieri ; 

Le lettere di cambio , o rimesse di danaro 
fatte di piazza in piazza tra ogni sorta di per- 
sone. Ari . 652 Cod. di Comm. 



Non saranno di competenza dei tribunali di 
commercio le azioni promosse contro un pro- 
prietario, coltivatore o vignaiuolo per venditi 
di derrate provegnenti dal suo fondo, nè le a- 
zioni promosse centra un commerciante per 
pagamento di derrate , o mercanzia comprata 
per suo uso particolare 



I giudici di commercio decideranno: 

1. * Di tutte le controversie relative alle ob- 
bligazioni ed operazioni tra negozianti , mer- 
canti e banchieri , se V atto stesso non dimo- 
stri che V affare fu prettamente civile ; 

2. ° Delle controversie relative agli atti di 
commercio tra ogni sorta di persone ; eccetto 
i casi in cui la cognizione per legge apparten- 
ga al potere amministrativo, ai termini delle 
leggi dell 1 amministrazione civile nel regoo. 
Art. 610 LL. di Eccez. 

Giudicheranno inoltre 
di qualunque compra di derrate e mercan- 
zie per rivenderle, sia in natura, sia dopoaver- 
le lavorate c poste in opera , o anche per affit- 
tarne semplicemente l’ uso ; 

di ogo' impresa di manifattura , di co annes- 
sione, di trasporto per terra o per acqua ; 

di ogn’ impresa di forniture , di spettacoli 
pubblici ; eccetto i casi in cui la cognizione per 
legge appartenga al potere amministrativo, ai 
termini delle mentovate leggi deU’amminiitra- 
zionc civile ; 

di ogn' impresa di agenzie, di officine d'affa- 
ri, di stabilimenti di vendite all' incanto ; 

di ogni operazione di cambio , banca e sen- 
seria ; 

di tutte le operazioni di banche pubbliche 
e compagnie ; 

delle lettere di cambio e rimesse di danaro 
fatta da piazza in piazza tra ogni sorta di persone; 

dei biglietti ad ordine sottoscritti dai com- 
mercianti, quando non vi sia espressa causa di- 
versa dagli atti di commercio ; 

dei biglietti ad ordine sottoscritti da qua- 
lunque persona che obbligandosi abbia espres- 
sa una causa di obbligazioni commerciali. Art. 
612 LL. di Eccrz. 

Fuori del caso espresso nel numero 4.* del - 
1‘ articolo 61 1 non saranno di competenza de* 
giudici di commercio le azioni promosse con- 
tro ad un proprietario, coltivatore o vignaiuo- 
lo per vendita di derrate provegnenti dal suo 
fondo ; nò le azioni promosse centra un com- 
merciante per pagamento di derrata o mer- 
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Nulladimeno i biglietti sottoscrìtti da un 
corti uerciante saranno riputati fatti pel suo 
commercio ; e quelli de’ ricevitori , pagatori , 
percettori , o altri che debbono dar conto di 
danaro pubblico, saranno riputati fatti per la 
loro amministrazione , allorquando non vi sa- 
rà enunciata alcun' altra cagione. Art. 638 
Cod. di Comm. 



caniia comprata per suo uso particolare. 

Nulladimeno i biglietti sottoscritti da un 
commerciante saranno riputati fatti pel suo 
commercio ; e quelli dui ricevitori , pagatori , 
percettori o altri clic debbano dar conto di da- 
naro pubblico , saranno riputati fatti per la 
loro amministrazione, allora quando non vi 
sarà enunciata alcun' altra cagione. Ari. 617 
LL. di Eccez. 



QUESTIONE. 

In materia di obbligazion commerciale a riguardo dell' una delle 
parti , e non commerciale a riguardo dell' altra , la competenza è de- 
terminata o pur no dalla natura della obbligazion di colui , coatto del 
quale l’ azione è formata ? 

DOTTRINE. 



Locré , esprit du code de commerce, tom. 8 , pag. 200, Favard de 
Langlade , reperloire de la nouvelle legislation , v.° Tribunal de com- 
merce , Carré, lois de l’ organ. et de la competence , tona. 2 , pag. 
385 alla nota , e Daìloz, sostengono 1 ’ affermativa , e in conseguenza , che 
colui, il quale non ha contratta che una obbligazion civile a riguardo di 
una delle parti , non possa convenirsi questa che presso il tribunale di com- 
mercio , nel qual caso se )’ azione è portata innanzi ai tribunale civile , 
la parte citata domandar possa il suo rinvio innanzi al tribunale di com- 
mercio , a carico tutta volta di proporre tal declinataria in limine litis. 
— Per 1 ’ opposto , sostiene il contrario assunto Pardessus , cours de droit 
commercial, terza edizione, tom. 5 , n.° 1347. 

D E C I S I 0 N I. 



Una decisione vi ha in Sirey al tom. 33 , 2 , 87 , del io agosto i 83 i , 
che ha deciso tal questione per 1’ affermativa. 

RIFORMA. 

Sembra che in fine dello articolo 610 LL. di eccez. potesse aggiu- 
gnersi come siegue : la competenza si determina dalla natura dell' ob- 
bligazione di colui , contro cui T azione è diretta. 

MOTIVI. 

La quistione essendo dibattuta tra sommi giureconsulti , è necessa- 
rio stabilir la norma certa, cui conviene attenersi. La progettata regola 
Poi. I. i4 
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sembra poi giusta , giacché , se quando il convenuto ha fatto un atto di 
commercio ovvero acconsentita una obbligazion commerciale, reclamar puossi 
contro di lui il rigore della giurisdizion di eccezione , par giusto ancora, 
che possa egli a vicenda reclamarne i vantaggi purché sia in limine lilis. 



OPPOSIZIONE DI TERZO. — COSA GIUDICATA. 



Un terzo può formare opposizione a un giu- 
dicato che pregiudica ai suoi dritti , ed al qua- 
le nè egli , uè quelle persone, eh’ ei rappresen- 
ta , sono state citate. Art.h 74 Cod. di Proctd. 

tiv. 



Un terzo c autorizzato a fare opposizione ad 
un giudicato che pregiudica a’ suoi diritti , ed 
al quale nè egli nè coloro che rappresenta, so- 
no stati citati. Ari. 558 LL. di Proced. civ. 



QUESTIONE. 



Per togliere di mezzo la eccezion della cosa giudicala con sen- 
tenza o decisione , nella quale non siasi stato parte , è egli necessario 
o pur no , di /ormarvi opposizione di terzo ? 

DOTTRINE. 



Carré, nel suo traitè et questions de procedure civile, allo articolo 
474 ab. Cod. di proced. civ. al numero s 455 sostiene , ciré , per allon- 
tanare gli effetti di una sentenza , nella quale non siasi stato parte non 
fosse assolutamente necessario di formarvi opposizion di terzo , potendosi 
impugnarla per causa di frode, di collusione ec., o far giudicare, che sia 
cosa inter alias acta. Merlin al suo repertoire , all’art. opposition tierce, 
dice egualmente , che pel codice di proced. civ. , come non lo era pel 
dritto preesistente , necessario assolutamente non fosse di formare 'opposi- 
zion di terzo. Thomines poi, ne) suo commentario sul cod. di proced., to- 
mo 1, pag. 732, dice esser necessaria la opposizion di terzo, per preve- 
nire o far cessare la esecuzione di una sentenza a riguardo di colui , che 
può eseguirla in pregiudizio di un altro , che non siavi stato parte , e 
eh’ essa necessaria non fosse a riguardo di coloro , che provocar non pos- 
sono una tale esecuzione. • 



DECISIONI. 

La Corte di Colmar , con sua decisione del 4 luglio 1 83 1 ha rite- 
nuto in generale , che , per toglier di mezzo la eccezione della cosa giu- 
dicata con sentenza in cui non siasi stato parte nè rappresentato , neces- 
sario fosse di formare opposizione di terzo a tal sentenza; Sirey, 3 », a, 76. 
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RIFORMA. 



In questa delicata materia , nè la legge , nè la giurisprudenza offren- 
do alcuna regola precisa , sembra che potesse aggiugnersi in fine del sud- 
detto art. 538 LL. di proced. civ. , come steguc : Ln opposizion di ter- 
zo è assolutamente indispensabile a riguardo di colui , contro cui si 
vuole eseguire una sentenza o decisione nelle quali non siasi stato par- 
te nè rappresentato. 



MOTIVI. 

Onde distinguere i casi in cui la opposizion di terzo non fosse che 
facoltativa da quelli in cui è di necessità. 



SEQUESTRO SU I MOBILI E FRUTTI DEI CONDUTTORI. 
PRECETTO. 



Il proprietario ed il condottore principale 
di case , e fondi rustici , tanto in vigore di un 
documento scritto, quanto in mancanza del 
medesimo , possono senza permesso di giudice , 
un giorno dopo l' intimazione del precetto d’ u- 
sciere, for sequestrare per fitti e pensioni sca- 
dute, i mobili e frutti esistenti nelle case e fab- 
bricati rustici, e su i poderi. 

Possono egualmente far sequestrare all’istan- 
te , previo il permesso ottenuto con domanda 
scritta dal giudice di pace del luogo ove si de- 
ve eseguire il sequestro. 

Possono ancora sequestrare i mobili ch’esi- 
stevano nella casa o nel podere che fossero sta- 
ti trasportati senta il loro consenso, e conser- 
vano sopra i detti mobili il privilegio , scm- 
prechc abbiano proposta l’atione in confor- 
miti al prescritto dall’ articolo 2102 del Codi- 
ce Napoleone. Art. 819 Coti, di proceri, civ. 



I proprictarii ed i principali conduttori del- 
le case o dei fondi rustici, esista o non esista la 
scrittura di locatione , potranno a titolo di pi- 
gioni c di affitti scaduti , e senza bisogno di per- 
mi&sionedel giudice, for sottopone a sequestro 
gli effetti ed i frutti esistenti nelle dette case o 
fabbriche rurali, e nelle terre, un giorno dopo 
al precetto di pagamentoeseguitoper mezzo di 
usciere. Può il sequestro esser eseguito imme- 
diatamente , purché i mentovati proprictarii , 
c principali conduttori sieno autorizzati da nn 
permesso che alle loro dimande abbia accor- 
dato il giudice di circondario o il presidente 
del tribunal civile. 

Potranno ancora sequestrare i mobili della 
casa o del podere , se questi saranno stati ri- 
mossi senta loro consenso ; e conserveranno so- 
pra di essi il loro privilegio, purché ne abbia- 
no fatta la revindicazione , in conformità del- 
l’articolo 197 1 delle leggi civili. Art. 902 IL. 
di Proced. civ. 



QUESTIONE. 

Il proprietario o locatore può egli sequestrare o pur no, senza pre- 
vio precetto , i mobili dello inquilino o conduttore , dopo conseguito il 
permesso del Giudice ? 
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DOTTRINE. 



Carré , nel suo traitè et questions sur la proced. civ., allo articolo 
819 Cod. di proced., sostiene, che la seconda disposizione dell’artico- 
lo 819, il quale porta , che sequestrar si possa immediatamente, in virtù 
di permesso di Giudice , non perciò dispensi dai fare il corrispondente 
precetto al debitore. — Per 1 ’ opposto , Demiau , al suddetto articolo , di- 
ce, che volendosi dispensare dal fare il precetto, si ricorre al presidente ec. 
Thomines , comment. sur le code de proced. , opina , che sia necessario 
il precetto , prima del sequestro, senza esser necessario che fossevi un gior- 
no d’ intervallo. 



DECISIONI. 

La Corte Reale di Bordeaux , con decisione del 2 dicembre 1 83 1 , 
ha ritenuto , che il precetto non sia necessario , che quando non vi sia 
permesso del Giudice; Sirey , tona. 3 i , 2, 49 - 

RIFORMA. 

Par che si potesse aggiugnere in fine dello art. 902 LL. di proced. 
civ. come siegue : Può il sequestro essere eseguito immediatamente alla 
notificazione del precetto , purché ec. 

MOTIVI. 

La disputa sorge dal modo equivoco , onde è concepita la seconda 
disposizione di esso articolo 902 LL. di proced civ. Or non è che il ri- 
fiuto del pagamento , che autorizzar può una misura di esecuzione , e non 
facendo precedere il precetto avvenir potrebbe sovente lo sconcio , che 
1’ usciere sequestri per esempio i grani sull’ aja , senza rendersi sulle pri- 
me al domicilio del conduttore. 



« 
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FALLIMENTO. — ESPROPRIAZIONE. — SINDACO. 



11 fallito dal giorno del fallimento e spoglia- 
to di pieno dritto dell’ amministraiione di tutti 
i suoi beni. Art. 442 Ceni, di Comm. 

I sindaci potranno coll' autorizzazione del 
commissario procedere all’ esazione dei crediti 
del tallito. 

Potranno parimente procedere alla Tendila 
de’ suoi effetti e mercanzie , o per mezzo de- 
gl* incauti pubblici, o per l’intervento de’sen- 
sali , ed alla Borsa , o all' amichevole, a loro 
scelta. Ari. 492 Cod. di Comm. 



Il fallito dal giorno del fallimento è spoglia- 
to di pieno dritto dell’amministrazione di tut- 
ti i suoi beni. Art. 454 LL. di eccez. 

I sindaci potranno coll’ autorizzazione del 
commissario procedere alla esazione dei credi- 
ti del fallito. 

Potranno parimente procedere alla vendita 
de’ suoi effetti e mercanzie, o per mezzo degli 
incanti pubblici , o per l’ intervento de' sensali 
alla Borsa, o all'amichevole, a loro scelta. Art. 
484 LL. di ecce x. 



QUESTIONE. 

Le procedure in espropriazione dei beni del fallilo , devono es- 
sere continuate contro i Sindaci provvisori e definitivi , ovvero contro 
il fallito? 



DOTTRINE. 

Dicesi contro i Sindaoi , che il fallito non h spogliato, che della sola 
amministrazione , non della proprietà dei suoi beni immobiliari ; che in 
conseguenza star possa in giudizio , sia per difendersi contro le azioni che 
il risguardino personalmente , sia per difender la proprietà dei suoi im- 
mobili , che non gli è tolta , finché non siavi contratto di unione già for- 
mato; che la facoltà di stare in giudizio fosse inerente alla persona , la quale 
non si può perdere , che per una espressa disposizione della legge , senza 
di che la privazione o spogliamento dei beni opererebbe la interdizione del. 
fallito , e attribuirebbe ai creditori una curatela , ciocché viene espressa- 
mente escluso dal testo della legge. In sostegno di tali ragioni invocavasi 
l’autorità di Pardessus, cours de droit commercial , n.° i a 65 ; di Locré 
tom. 5, pag. 1 2 j ec. ec. — Dicesi in contrario, che per argomento de- 
gli articoli 44 3 1 49 2 j 494 , 5a8 e 53a Cod. di com. ( 434 > 4® 3 > 
7(84, 5ao , e 5?4 LL. di eccez. ) le procedure in espropriazione dei beni 
di un fallito debbano esser dirette e continuate contro i Sindaci provvi- 
sorj e definitivi del fallimento , e non già contro il fallito , che in conse- 
guenza , ai soli Sindaci si appartenga il dritto di domandar la irregola- 
rità o nullità del procedimento in espropriazione forzata. 

DECISIONI. 

In questo ultimo senso ha deciso quella Corte di Cassazione con suo 
arresto del 2 marzo 1819, Sirey, tom. 19, 1 , 299; e così ancora le 
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Corti Reali colle decisioni, segnate al toni. i5 , 3 , 170 e 334. Ma so- 
rtosi pronunziate per la opinione opposta altre Corti Reali colle decisioni 
segnate al tom. 18, 3, rj5 , al toni, ai , 3 , 3rg. La Corte di Rouen 
poi , con decisione del a giugno 1838 , ha ritenuto , che il precetto , 
per essere un’ azion mobiliare, far si dovesse allo amministrator del falli- 
mento , sindaco provvisorio ; ma che la espropriazione, azione per se stessa 
immobiliare , debba esser pratticata in persona del fallito , che tuttavia è 
proprietario, comunque fallito ; tom. 39 , a, 73 ec. ec. 

RIFORMA. 

Par che in fine dello articolo 4$4 LL. di eccez. aggiugner si potesse 
come siegue : II. prec etto e la espropriazione saran dirette contro del 
fallito o suoi eredi. 

MOTIVI. 

Lo spogliamento dei beni , di cui parla lo articolo 4^4 LL. di ec- 
cez. , ha per oggetto di assicurare ai creditori il loro pegno e di conser- 
vare i beni del fallito fino alle misure definitive , che saran prese nello 
interesse di tutti ; ma non si deve confondere tale spogliamento di beni 
colia espropriazione. Il primo toglie momentaneamente al fallito lo eserci- 
zio del dritto di proprietà , ma il dritto non ne riposa perciò meno nel 
suo capo ; la espropriazione , al contrario, spoglia della proprietà istes- 
sa , eh’ essa trasmettte ad un altro ( art. aio5 LL. civ. ) ; nè assimilar 
puossi siffatto spogliamento di beni alla interdizion giudiziaria o legale ; 

10 spogliamento in fatti non colpisce che i beni ; la interdizion poi toglie 
anche alla persona ogni capacità civile ( art. 4^5, 1078 LL. civ. ). Dunque 

11 fallito privato soltanto dell’ amministrazione di tutti i suoi beni mobili 
ed immobili , rimane abile a fare tutti gli atti , che non dipendono da 
tale amministrazione , come sia impugnar la sentenza che dichiari il fal- 
limento ( art. 449 LL. di ecc. ). Conserva tutti i dritti inerenti alla po- 
testà maritale, alla potestà paterna, ec. ec. 
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PRIVILEGIO. — BASTIMENTO. — VENDITORE. 



Sono privilegiati e secondo l’ordine della 
loro collocaiioue i debiti seguenti. 

4 .* Le spese giudiziali ed altre fatte per per- 
venire alla vendita ed alla distribuzione del 
pretto. 

3. ’ 1 dritti di pilotaggio, tonnellaggio, sca- 
lo, ancoraggio, darsena, o mandraccio. 

5.“ Le paglie del guardiano , e le spese di 
guardia del bastimento , dal momento del suo 
ingresso nel porto (ino alla vendita. 

4. ° 1.’ affitto dei magatimi , ove si trovano 
depositati gli attrezzi, e gli arredi. 

5. * Le spese di mantenimento del bastimen- 
to, e de' suoi attrezzi ed arredi latte dopo 
il suo ultimo viaggio , ed il suo ingresso nel 
porto. 

6. " I salarii, e gli stipendi! del Capitano e 
delle altre persone dell’ equipaggio impiegate 
nell’ ultimo viaggio. 

7. ° Le somme imprestate al capitano pe’bi- 
sogni del bastimento , durante 1’ ultimo viag- 
gio , ed il rimborso del pretto delle mercanzie 
da lui vendute per lo stesso oggetto. 

8. ° Le somme dovute al venditore, ai prov- 
veditori , ed agli artisti impiegati alla costru- 
sione, se il bastimento non ha ancora fatto al- 
cun viaggio ; e le somme dovute ai creditori 
per provvisioni, travagli, mano d’opera, rac- 
conciamento, viveri, armamento, e corredo 
prima della partenza del bastimento, se ha già 
navigato. 

9. * Le somme imprestate a cambio maritti- 
mo sopra il corpo, chiglia, attrezzi , arredi, per 
racconciamento, provvisioni di bocca, arma- 
mento , e corredo prima della partenza del ba- 
stimento. 

10. ” La somma dei premii d’ assicurazione 
fetta sul corpo , chiglia , attrezzi , arredi , e sul- 
l’armamento, c corredo del bastimento dovuti 
per l’ ultimo viaggio. 

1 1 .* I danni, e gl’interessi dovuti ai noleg- 
giatori per mancatila di consegua delle mer- 
canzie che hanno caricate , o per lo rimborso 
dell’ avarie «offerte dalle dette mercanzie per 
colpa del capitano, o dell’ equipaggio. 

1 creditori compresi in ciascuno dei numeri 



Sono privilegiati, secondo l’ordine della loro 
collocazione espressa ne’ seguenti numeri i de- 
biti qui appresso descritti : 

4 . ” Le spese giudiziali ed altre fatte per per- 
venire alla vendita ed alla distribuzione del 
prezzo. 

2.° I diritti di pilotaggio, tonnellaggio, sca- 
lo , ancoraggio , darsene , o mandraccio. 

5. * Le paghe del guardiano , e le spese di 
guardia del bastimento , dal momento del suo 
ingresso nel porto lino alla vendita. 

4. ° L’ affitto dei magauini , ove si trovano 
depositati gli attrezzi, e gli arredi. 

5. * Le spese di mantenimento del bastimen- 
to , e de’ suoi attrezzi ed arredi fatte dopo il 
suo ultimo viaggio, ed il suo ingresso nel porto. 

6. ” I salarii , e gli stipendi! del Capitano e 
delle altre persone dell’equipaggio impiegate 
ned’ ultimo viaggio. 

7. ” Le somme imprestate al capitano pc' bi- 
sogni del bastimento, duiante I’ ultimo viag- 
gio, ed il rimborso del prezzo delle mercanzie 
da lui vendute per lo stesso oggetto. 

8. ” Le somme dovute al venditore, ai prov- 
veditori, ed agli artisti impiegati alla costru- 
zione, se il bastimento nou ha ancora fatto al- 
cun viaggio , e le somme dovute ai creditori 
per provvisioni, lavori, mano d’opera, rac- 
conciamento, viveri, armamento, e correda 
prima della partenza del bastimento, se ha già 
navigato. 

9. ” Le somme imprestate a cambio maritti- 
mo sopra il corpo, chiglia, attrezzi ed arredi , 
per raccouciamento, provvisioni di bocca, ar- 
mamento , c corredo prima della partenza del 
bastimento. 

40.° La somma dei premii d’assicurazione 
fatta sul corpo, sulla chiglia, sugli attieni, su- 
gli arredi, e sull’armamento, e corredo del ba- 
stimento dovuti per l’ultimo viaggio. 

44.° 1 danni, e gl’interessi dovuti ai noleg- 
giatori per mancanza di consegna delle mer- 
canzie che hanno caricato , o per lo rimborso 
dell’ avarie sofferte dalle dette mercanzie per 
colpa del capitano, o dell’ equipaggio. 

I creditori compresi in ciascuno dei nume- 
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del presente articolo, verranno in concorrenza 
prò rata nel caso d' insufficienza del prezzo. 
Art. 191 Coti. <li Comm. 

I privilegi dei creditori saranno estinti, 
Indipendentemente dai mezzi generali , on- 
de si estinguono le obbligazioni. 

Mediante vendita giudiziale l’atta nelle for- 
me stabilite nel titolo seguente ; 

O allorché dopo una vendita volontaria, il 
bastimento avrà latto un viaggio in mare sot- 
to il nome, ed a rischio dell’ acquirente, senza 
opposizione dalla parte dei creditori del ven- 
ditore. Ari. 195 Coti, di Comm. 



ri del presente articolo , verranno in concor- 
renza prò rata nel caso d' insufficienza del prez- 
zo. Art. 197 LL. dieccez. 

I privilegi! de’ creditori saranno estinti, in- 
dipendentemente da’ mezzi generali onde si e- 
stinguono le obbligazioni , mediante vendita 
giudiziale Citta nelle forine stabilite nel titolo 
del sequestro e tlella vendita ile’ bastimenti ; 
o allorché dopo una vendita volontaria il ba- 
stimento avrà latto un viaggio in mare sotto 
il nome ed a rischio dell’ acquirente , e senza 
opposizione dalla parte de’ creditori del ven- 
ditore. Art. 199 LL. di eccez. 



QUISTJON E. 

Il venditore di un bastimento perde assolutamente o pur no il suo 
privilegio su di esso , in ragion delle somme a lui dovute , dal mo- 
mento , che il bastimento ha fatto senza sua opposizione un viaggio 
sotto il nome ed a rischio dello acquirente ; o per lo meno , è ben fon- 
dato o pur no in sua domanda di non aver egli perduto il privilegio , 
che incontro agli altri privilegiati , e che debba egli primeggiare i cre- 
ditori ordinar j ? 

DOTTRINE. 

Valin , sull’articolo 17 , tit. 14, lib. i.° della ordinanza della mari- 
na di Francia , è di avviso , che il bastimento rimane sempre assoggettato 
al privilegio per residuo di prezzo, per qualunque viaggio, che lo acqui- 
rente gli avesse fatto Jare. Al contrario , Emérigon pensa , che il ven- 
ditore perde il «no rango a riguardo di tutti i creditori privilegiati , os- 
sia eh’ esso fc primeggiato da tutti i creditori privilegiati ; ma eh’ egli pri- 
meggi tutti gli altri, tom. 2 , cap. 12 , sez. 4 i n.° 7* Vedi ancora cours 
de droit maritime di Boulay-Paty, tom. 1 , pag. 122. 

DECISIONI. 

11 Codice di commercio abolito , come la suddetta ordinanza della 
marina del 1681 , del pari che le leggi di eccezione , nel determinare 
1’ ordine dei creditori privilegiati sul bastimento che ritorna da viaggio, 
nulla dicono del venditore, onde è silrta poi la questione di sapere , se il 
venditore perde il suo privilegio , ove il bastimento abbia di già naviga- 
to; La Corte Beale di Aix , con decisione del 17 luglio 1828 , ha rite- 
nuto , r che il venditore del bastimento perde il suo privilegio sullo stesso 
per le somme a lui dovute , dal momento , ebe il bastimento ha fatto , 
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senza opposizione da parte sua , un viaggio sotto il nome ed a rischio 
delio acquirente ; che in tal caso la perdita del privilegio è assoluta ; che 
in conseguenza , il venditore non abbia ragione a pretendere , che il suo 
privilegio non sia perduto che a riguardo degli altri creditori privile- 
giati , e che egli primeggiar dovesse i creditori ordinari ; che la legge 
non ammette in tal caso rango intermedio tra i creditori privilegiali e 
quelli non privilegiati, tom. 39, 2, 63. Sull! ultimo punto vedi e per ana- 
logia gH arresti al tom. 10, 1 , 1 01 ; al tom. 18, 1 , 4< ; e al tom. 28, 
1 , 342. 

RIFORMA. 

Par che allo articolo 199 leggi di eccezione soggiugnere si potesse co- 
me siegue : o allorché , dopo una vendita volontaria , siasi dal vendi- 
tore lasciato partire il bastimento , sotto il nome e rischio dello acqui- 
rente , senza opposizione alcuna da parte sua , nel qual caso , al ri- 
torno del bastimento , nè il venditore , nè i di costui creditori avran- 
no privilegio alcuno tampoco incontro agli altri creditori non privile- 
gioii. 

MOTIVI. 

Dacché tanto sembra potersi inferire dal paragrafo 8 dell’ art. 197, 
e dallo articolo 199 LL. di eccez. Si aggiugne, che la perdita del pri- 
vilegio , è in un certo modo tutta volontaria da parte del venditore , 
lasciando egli partire il bastimento sotto il nome ed a rischio dello acqui- 
rente senza opposizione veruna da parte sua. Sibi damna debet imputare 
is , qui in perniciem suam gesta , taciturnitate firmavit. Legge Cod. de 
iis qui a non domini manu. 



Voi. 1 . 
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PRESCRIZIONE. — MINORE. — RESCISSIONE. 



I.’ azione per annullare, o per rescindere un 
contratto dura dieci anni iti tutti i casi ne 'qua- 
li non sia stata ristretta a minor tempo da una 
legge particolare. 

Questo tempo non comincia a decorrere , nel 
caso di violenza, se non dal giorno in cui è ces- 
sata ; nel caso di errore o di dolo se non dal 
giorno in cui sono stati scoperti ; c riguardo 
agli atti delle donne maritate fatti senza auto- 
rizzazione, se non dal giorno dello scioglimento 
del matrimonio. 

Relativamente agli atti fatti dagl'interdetti, 
il tempo non decorre se non dal giorno in cui 
c tolta l’ interdizione ; c riguardo a quelli dei 
minori, non corre se non dal giorno della mag- 
gior età. Art. 1 304 Coti. civ. t 

Q V I S T 



L’azione per annullare o per rescindere un 
contratto dura dieci anni in tutti i casi ne qua- 
li non sia stati ristretta a minor tempo da una 
legge particolare. 

Questo tempo non comincia a decorrere, nel 
caso di violenza , se non dal giorno incoi è ces- 
sata ; nel caso di errore o di dolo, se non dal 
giorno in cui sono stati scoperti ; c riguardo 
agli atti delle donDc maritate fatti senza auto- 
rizzazione , se non dal giorno dello scioglimento 
del matrimonio. 

Relativamente agli atti fatti dagl’interdetti, 
il tempo non decorre se non dal giorno in cui 
è tolta l’ interdizione, c riguardo a quelli dei 
minori , non corre se non dal giorno della mag- 
gior età. Art. 1238 LL. civ. 

IONE. 



La prescrizione di anni dieci contro fazione in nullità od in rescis- 
sione degli atti Jatti da' minori , è applicabile o pur no agli atti con- 
sentiti dal tutore , senza la previa autorizzazione del consiglio di fa- 
miglia ? 



DOTTRINE. 

Si è detto per la negativa, che se lo articolo i3o4 Cod. civ. ( ia58 
LL. civ. ) porta, che la prescrizione di anni dieci corra contro il minore, 
a riguardo degli atti fatti da lui , dal giorno delia sua maggiore età , egli 
ne risulta evidentemente , che non sia cosi degli atti fatti dal suo tuto- 
re, i quali rivestiti non sieno delle formalità stabilite dalla legge , e che 
il minore ha dovuto necessariamente ignorare. — Si replica in contrario 
che la regola factum lutoris , factum pupilli , si applica puraoche al ca- 
so , in cui il tutore agisca al di là dei limili dei suoi puten , che quin- 
di , gli atti di alienazione, consentili da un tutore, in nome del suo pu- 
pillo , senza osservar le formalità stabilite dalla legge , non sieno assolu- 
tamente nulle ; che il minore , divenuto maggiore , deve impugnarli , 
negli anni dicci di sua maggiore età , come se esso minore medesimo con- 
sentiti li avesse , c che non avendo il tutore agito , che in nome del 
minore , tali vendite riputar non si potessero come alienazione della cosa 
altrui. 
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DECISIONI. 



Nel senso della prima opinione, o sia della negativa, vi ha una deci- 
sione in Sirey al toni. 34 , a , 1 54 * H principio tutt’ opposto è stato adot- 
tato da quella Corte di Cassazione , avendo ella ritenuta la suddetta mas- 
sima factum tuloris , factum pupilli , con suo arresto di rigetto del 1 4 no- 
vembre 1836; quell’avvocato generale intanto conchiuso avea per la cas- 
sazione; tom. 27 , 1 , 3 o 6 . Ma la Corte di Riom ha deciso incontrario, 
ossia che la prescrizione di anni io non fosse applicabile agli atti consen- 
titi dal tutore senza la previa autorizzazione del consiglio di famiglia ; to- 
mo 37, a, 147. La Corte di Grenoble con una sua ultima decisione del 
ai marzo i 833 ha pur deciso che in tal caso fazione duri anni trenta; 
tom. 33 , a , 58 o. Cosi ancora la Corte di Tolosa , tom. 3 1 , a, 66; del 
pari, in fine, quella di Bordeaux, tom. 29 , a , 3 ig. 

RIFORMA. 

Se il legislatore crederà più conveniente il termine di anni dieci po- 
trebbesi allora dopo della espressione maggiore età contenuta nello arti- 
colo 1 a 58 LL. civ. soggiugner come siegue : E il fatto del tutore sarà 
ritenuto come quello del minore . 

MOTIVI. 

La divergenza dipende dacché la legge specificatamente non ha pre- 
veduto questo caso. D'altronde i minori essendo assimilati agl’ interdetti , 
non pare che siavi motivo a fissare pe’ primi il termine estremo della più 
lunga prescrizione. 



» 
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ISCRIZIONE IPOTECARIA. — TITOLO. — DATA. 



Per fare l’ inscrizione , il creditore presenta , 
o fa presentare, al conicreatore delle ipoteche, 
l'originale, o una copia autentica della senten- 
ta, o dell’atto da cui nasce il privilegio o l’i- 
poteca. 

Egli vi unisce due note scritte sopra carta 
bollata, una delle quali può anche stendersi a 
piedi della copia del titolo. 

Esse contengono : 

1 .* Il nome , cognome , domicilio del d'edi- 
tore, la sua professione, se ne abbia, e 1* ele- 
ttone da esso fatta di un domicilio in un luogo 
qualunque del circondario dell’ufìtio ; 

2. " 11 nome, cognome , domicilio del debito- 
re, la professione , se sia nota, o una indica- 
zione individuate e speciale, in modo che il 
conservatolo possa in ogni caso conoscere e di- 
stinguere la persona gravata della ipoteca ; 

3. ° La data e la natura del titolo ; 

4. * La somma del capitale de’ crediti espressi 
nel titolo, o valutati dall’ inscrivente quanto 
alle rendite e prestazioni , o a’diritti eventuali, 
condizionali o indeterminati ne’ casi in cui tal 
valutazione sia prescritta, come pure la som- 
ma degli accessor) di questi capitali , e l'epoca 
in cui sono esigibili ; 

5. ° L’indicazione della specie e della situa- 
zione de' beni su i quali vuol conservare il suo 
privilegio o la sua ipoteca. 

Quest' ultima disposizione non è necessaria 
ne’ casi d’ ipoteche legali o giudiziali : per tali 
ipoteche , in mancarne di convenzione, una so- 
la inscrizione assoggetta tutti gl'immobili com- 
presi nel circondario dell’ sfizio. Art. 2148 
Cod. civ. 



Per fare l’inscrizione, il creditore presenta, 
o fa presentare al conservatore delle ipoteche 
l'originale o una copia autentica della senten- 
za , o dell’atto da cui nasce il privilegio o l’ i- 
potcca. 

Egli vi unisce due note scritte sopra carta 
bollata , una delle quali può anche stendersi a 
piedi delia copia del titolo. 

Esse contengono, 

1 .* Il nome , cognome, domicilio del credi- 
tore , la sua professione , se ne abbia , e l’ ele- 
zione da esso fatta di un domicilio in un luogo 
qualunque del circondario deli’ uffìzio; 

2. * Il nome , cognome', domicilio del debi- 
tore, la professione, sesia nota, o una indica- 
zione individuale e speciale, in modo che il 
conservatore possa in ogni caso conoscere e di- 
stinguere la persona gravata dell’ipoteca ; 

3. * La data e la natura del titolo ; 

4. * La somma del capitale de’ crediti espressi 
nel titolo , o valutati dallo inscrivente quanto 
alle rendite e prestazioni , o a’ diritti eventuali, 
condizionali o indeterminati , ne’ òasi in cui tal 
valutazione sia prescritta ; come pure la som- 
ma degli accessori di questi capitali , e 1 epoca 
in cui sono esigibili ; 

5. " L' indicazione della specie e della situa- 
zione de’ beni su’ quali vuol conservarsi il pri- 
vilegio o l’ipoteca. 

Questa indicanone non è necessaria ne casi 
d’ipoteche legali o giudiziali : per tali ipoteche, 
in mancanza di convenzione , una sola inscri- 
zione assoggetta tutti gl’ immobili compresi nel 
circondario dell’ uffizio. Ari. 2042 ff. civ. 



QUESTIONE. 

Una iscrizione ipotecaria , è desta valida o nulla , dacché , co- 
munque non contenga la data del titolo , in virtù del quale sia stata 
presa , è corredata non però di altre enunciazioni , sufficienti a met- 
tere i terzi a portata di conoscere la esistenza e la natura del sud- 
detto titolo ? 
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DOTTRINE 



Grenier , traitè des hjpotheques, tom. i , pag. i 5 7 , n.° 77 ; Dep- 
porle, Pandectes francaises, • sull' art. a 148 Cod. civ. , e Favard de Lan- 
glade , reperì, de la nouvelle legislatori , v.° Inscription hypothecaire , 
sez. 5 , n.° 1 3 , opinano per 1 ' affermativa. Si pronunzia per la negativa 
Persil , regime hjrpothecaire , tom. 3, pag. 4 l e 4 a * 

DECISIONI. 

Nei senso dell’ affermativa , vi ha più decisioni ed arresti dei pari che 
nel senso della negativa. Nel primo senso Sirey tom. 14, 1, 83 e 126; 
tom. 16, 1, 1 5 1 e 407; tom. 19, 1 , a 45 ; tom. 30, 1 , 3 e 353 ; tom. 
3 j , i, 35 ; tom. s 5 , i„ 387 ; tom. a6 , 1,93,6 tom. 3 1 , 3 , 5 o. 
Nel senso contrario , tom. 7,1, a 34 ; tom. 8 , 1 , 93 ; tom. 13 , 1 , 
i 3 a , ec. ec. 



RIFORMA. 

Par che debba soggingnersi in fine dello articolo 3043 LL. civ. quan- 
to è detto nell’articolo a 6 del Codice Guglielmo, ossia la iscrizione non 
può essere annullata , per omissione delle formalità stabilite di sopra, 
che nel caso in cui essa non facesse sufficientemente conoscere lo im- 
mobile gravato, e lo ammontare dei pesi. Vedi Rogron all’articolo ai 48 
Cod. civ. 



M 0 T I Y I. 

Onde evitare la contrarietà , non pur delle decisioni , ma degli ar- 
resti eziandio , siccome si è già veduto di sopra, e da che la retta giusti- 
zia non esige di più. 
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BIGLIETTO AL PORTATORE. 



L’azione può essere stabilita sotto firma di 
cedola trasferibile. 

In questo caso, la cessione si fa colla tradì- 
zionc della cedola. Art . ù'ó Cod. di Cotti. 

La polizza di carico dee esprimere la natura 
c la quantità , come anche le specie o qualità 
degli effetti da trasportare. 

Indica 

Il nome del caricante, 

Il nomee l' indirizzo di quello a cui è latta 
la spedizione , 

Il nomee il domicilio del capitano. 

Il nome e il tounellaggo del bastimento, 

Il luogo della partenza e quello a cui si dee 
andare. 

Enuncia 

Il prezzo del nolo. 

Porta in margine i contrassegni c i numeri 
degli effetti da trasportare. 

La polizza di carico può essere all' ordine o 
di un presentatore qualunque innominato, o 
di una persona nominata. Art. 281 Cod. di 
Com. 

Q U E S 

I biglietti al portatore sono 
legislazione ? 



L’azione può essere stabilita sotto forma di 
cedola trasferibile : in questo caso la cessione 
si fa colla tradizione delia cedola. Art. 45 LL. 
di et eez. 

La polizza di carico debbe esprìmere la na- 
tura e la quantità, come anche le specie o qua- 
lità degli effetti da trasportare. 

Indica 

Il nome del caricante, 

Il nome e V indirizzo di quello a cui è latta 
la spedizione, 

Il nome c il domicilio del capitano, 

Il nome c il tonnellaggio del bastimento , . 

11 lungo della partenza e quello a cui si dee 
andare. 

Enuncia il prezzo del nolo: porta in margi- 
ne i contrassegni e i numeri degli effetti da 
trasportare. 

La polizza di carico può essere all’ordine o 
di un presentatore qualunque innominato , o 
di uua persona nominata. Ari. 271 Leg. di 
eccez. 

T I 0 N E. 

essi validi o pur no sotto la nuova 



DOTTRINE. 



Chiamasi biglietto al portatore ( dice Locré ) quello che non indica 
per creditore una persona determinata, ma che deve esser pagato a chiun- 
que il presenta. ... Il Codice non li vieta , e da questo silenzio istesso 
conchiuder si deve, eh’ esso li ammette : esprit du code de commerce , hb. i, 
titolo 8, sez. 3, art. 188 Codice di commercio. Pardessus, nel suo traili 
du contrai et lettre de change , ritiene eziandio come non aboliti dalla 
nuova legislazione tali b'glietti , e comunque egli li qualifichi come 
enigmatici e misteriosi , soggiugne non però essere necessarj al commer- 
cio , e che per tutto ciò che li concerne convenga riportarsi alla dichiara- 
zione del 1721 , parte 3 , cap. i. 

DECISIONI. 

Quella Corte di cassazione, con suo arresto di rigetto de’ io novembre 
1 829, ritenne, che i biglietti al latore sieno delle obbligazioni valide per 
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coloro che gli hanno sottoscritti ; che la loro trasmissione si operi legal- 
mente da mano a mano , e che la proprietà risulti dalla semplice tradi- 
zione a prò di coloro che ne sono portatori; e che hanno in conseguen- 
za dritto e qualità per esigerne il pagamento, Sirey, tom. 3o , i , 34* 
Indi la Corte Reale di Nimes , con sua decisione del a3 marzo i83o , 
gli ha ritenuti del pari validi ed efficaci , sufficiente essendo la nuova le- 
gislazione per doverli cosi ritenere , e dacché considerar si deve come 
permesso quel che non è contrario alle leggi, al buon costume ed all’or- 
dine pubblico, tom. 3i , a , 344* 

RIFORMA. 

Comunque lo articolo 45 LL. di eccez. abbia sostituito alla espressio- 
ne biglietto al portatore quella di cedola trasferibile , in nulla è però 
rimasta cangiata la espressione di biglietto al portatore , contenuta nel- 
l'articolo 371 LL. di eccez., del puri che l’era nell’ art. 381 dell’ ab. 
Cod. di com. Par dunque che converrebbe spiegare , se dovessero ritenersi 
validi , ovvero di niuna efficacia , ed allora si potrebbe in fine dell’ artì- 
colo 188 LL. di eccez. dir come siegue: Ogni biglietto al portatore in- 
nominato s'intende da oggi innanzi abolito. 

MOTIVI. 

Dacché lo stesso Locré , loc. cit ., dice che dal parlamento di Parigi 
furono altrayolta aboliti, pel motivo, che tal modo di obligarsi favoriva 
l'usura e la fraude. Altrettanto dice Merlin «1 repertoire , art. porteur\ 
piu, a qual classe essi si apparterrebbero? Soggiugne lo stesso Locré es- 
sere evidente , che il Codice di commercio non li metta nella classe 
dei biglietti ad ordine , perciò che esso non dà tal carattere che ai 
biglietti, i quali esprimono il nome della persona a cui Javore sono essi 
sottoscritti. Quali dunque ne sarebbero le norme ritenendoli come valori 
ed effetti commerciali? Il parlamento infatti di Bordeaux pei biglietti pa- 

f [abili al portatore fece un apposito regolamento come ci fa sapere Mcr- 
in, loc. cit. Sembra dunque che convenisse vietarli , spiegandosi come si 
è detto da oggi innanzi , onde non ritenersi tale articolo riformato come 
spiegativo od interpretativo del passato , locchè non sarebbe nè regolare 
nè giusto : Convenit , leges , regulas imponere fuluris , non praeleritis. 
Leges et Constilutiones Juturis certum est dare formam negotiis , non 
ad facta praeterita etc. etc. Leg. peri, in fin. Cod. de decurionib . , 
e leg. 7 , Cod. de leg. 
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MURO DIVISORIO. — ED 1 FIZIO PUBBLICO. — CHIESA. 



QUESTIONE. 

La facoltà accordata al proprietario in contiguità di un muro , 
di renderlo comune col pagarne la metà del valore , si estende o pur 
no al caso , in cui tal muro dipenda da un edifizio pubblico ? 

DOTTRINE. 

S' invoca per la negativa la dottrina di Toullier nello aver detto , 
che sieno tra le cose fuori commercio quelle che per la loro natura o per 
la loro destinazione non sono suscettibili di lina proprietà privata ; si ha 
ricorso altresì alle autorità degli antichi giureconsulti , come Domai , lois 
civile s, libro i , p«g. 14, ec. ec. Si argomenta inoltre dalle disposizioni 
degli articoli 537 e seg. , na 8 , i 5 y 8 , e 23.16 Cod. civ. ( 462 e seg., 
1082, i 443 . 3 i 52 LL. civ. ). — Per l' affermativa , si replica, che ove 
la legge non distingue , dato non sia di far distinzione alcuna ; che ove 
tal distinzione potesse ammettersi , converrebbe limitarla agli edilìzi effet- 
tivamente pubblici. 

DECISIONI. 

Quella Corte di cassazione ritenne in suo arresto del primo dicembre 
1823 , Che le chiese e cappelle, nelle quali il culto divino è pubblicamen- 
te celebrato , essendo riputate cose imprescrittibili e fuori di commercio, 
non possono formare oggetto di azion possessoria finché conservino la lo- 
ro destinazione ; Sirey , tom. 34, 1, 161. La Corte Reale di Tolosa ha 
pur deciso , che la facoltà accordata al proprietario in contiguità di un 
muro , di renderlo divisorio , con pagarne la metà del valore , non si e- 
stende al caso in cui questo muro dipenda da un edifizio pubiico , fuori 
di commercio, sopra tutto di una Chiesa, tom. 3 i, 3, 276 in fine. 

RIFORMA. 

Pare che potrebbesi aggiugnere all’articolo 583 LL. civ. in fine co- 
me siegue : tale facoltà non si estende al caso , in cui il muro , che 
si vuol rendere comune, dipenda da un' edifizio pubblico qualunque. 



Ogni proprietario io contiguità di un muro, 
ha pure la facoltà dipenderlo comune in tutto 
o in parte , rimborsando al padrone la metà 
del suo valore, o la metà del valore della par- 
te che vuol rendere comune, c la metà del va- 
lore del suolo , sopra cui il muro è costrutto. 
Art. 661 Cod. civ. 



Ogni proprietario io contiguità di un muro, 
ha pure la facoltà di renderlo comune in tutto 
o in parte, rimborsando al padrone la metà 
del suo valore, o la metà del valore della par- 
te che vuol rendere comune , c la metà del va- 
lore del suolo, sopra cui il muro è costrutto. 
Art. $82 LL. civ . 
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MOTIVI. 

Il Codice Guglielmo, titolo «4, art. i8, ha stabilito anzi come sie- 
gue : Un muro non può essere reso comune senza la volontà del pro- 
prietario. Gli edifizj publici sono stati sempre contraddistinti dalla romana 
legislazione. La interpretazione data ai suddetti articoli è tanto più giusta 
quanto che bonum publicum insigne, al dir di Bacone, aforismo 12 * 
de just. univ . , rapit ad se casus omissos : . . Inlerpreiatio ejus exten- 
siva est et amplians. Ma , per dar fine ad ogni piato , è meglio che la 
legge stabilisca essa medesima la eccezione al dritto comune. 



Voi. 1. 



16 
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IPOTECA LEGALE. — DOTE. — AZION R1VOCATORIA. 



I diritti ed i crediti, ai quali è attribuita l'i- 
poteca legale, sono , 

Quelli delle donne maritate, sopra i beni 
de’ loro mariti ; 

Quelli de’ minori e degl' interdetti , sopra i 
beni de’ loro tutori ; 

Quelli dello Stato, de’Comuni, e degli sta- 
bilimenti pubblici, sopra i beni degli esattori 
ed amministratori obbligati a render conto. 
Art. 2121 Coti. civ. 

Esiste l’ ipoteca indipendentemente da qua- 
lunque inscrizione, 

1. * A benefizio de' minori e degl’interdetti, 
sugl' immobili spettanti al loro tutore, per cau- 
sa della di lui amministrazione, dal giorno in 
cui ha accettata la tutela ; 

2. ” A benefizio delle mogli per ragione del- 
la loro dote e convenzioni matrimoniali , sopra 
gl’immobili de' loro mariti , dal giorno del loro 
matrimonio. 

I.a moglie non ha ipoteca pe’ capitali dotali 
che provengono da eredità a lei deferite , o da 
donazioni a lei latte durante il matrimonio, se 
non dal giorno dell’apertura delle successioni , 
o dal giorno in cui le donazioni hanno avuto il 
loro effetto. 

Non ha ipoteca per l’ indennità de’ debiti da 
lei contratti unitamente al marito, e pel rin- 
vestimento del prezzo de’ proprj beni alienati , 
se non dai giorno dell’ obbligazione o della ven- 
dita. 

In nessun caso la disposizione del presente 
articolo potrà pregiudicare alle ragioni acqui- 
state da tene persone prima della pubblicazio- 
ne del presente titolo. Art. SI SS Coti. civ. 



I diritti ed i crediti a’ quali i attribuita l'i- 
poteca legale , sono : 

Quelli delle donne maritate sopra i beni dei 
loro mariti ; 

quelli de’ minori, o degl'interdetti sopra i 
beni de’ loro tutori ; 

, quelli dello Stato, de’ comuni e degli stabili- 
menti pubblici , sopra i beni degli esattori ed 
amministratori obbligati a render conto. Art. 
2007 LL. civ. 

Esiste l' ipoteca , indipendentemente da qua- 
lunque inscrizione, 

1. * a benefizio de’ minori e degl’ interdetti 
sugl’ immobili spettanti al loro tutore , per cau- 
sa della di lui amministrazioDe, dal giorno in 
cui ha accettato la tutela ; 

2. ” a benefizio delle mogli , per ragione del- 
la loro dote e convenzioni matrimoniali, sopra 
gl’immobili de’loro mariti dal giorno del loro 
matrimonio. 

ha moglie non ha ipoteca pe’ capitali dotali 
che provengono da eredità a lei deferite, o da 
donazioni a lei fatte durante il matrimonio , ac 
non dal giorno dell’ apertura delle successioni, 

0 dal giorno in cui le donazioni hanno avuto 
il loro effetto. 

Non ba ipoteca per l’indennità de’ debiti da 
lei contratti unitamente al marito, c pel rio- 
vestimento del prezzo de’ proprj beni alienati, 
se non dal giorno della obbligazione o della 
vendita. 

In nessun caso la disposizione del presente 
articolo potrà pregiudicare alle ragioni acqui- 
state da terze persone prima dell’epoca del dà 

1 di gennajo 1809 pe'dominjal di qua del Fa- 
ro, e prima della pubblicazione delle presenti 
leggi pe'domioj al di là. Art. 2021 LL. civ. 



QUESTIONE. 

La donna , maritata sotto il regime dotale , ha ella o pur no , 
lutto ad un tempo un' ipoteca legale su i beni del suo marito , pel prez- 
zo dei suoi immobili dotali alienati , ed uri azione in rivocazione di tali 
alienazioni contro i terzi acquirenti? Può ella o pur no , trascurando 
tal azione in rivocazione , limitarsi a domandar la sua collocazione in 
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un giudizio (£ ordine , aperto sul prezzo dei beni di suo marito , e ri- 
scuotere a tal modo , pel solo effetto di sua ipoteca legale , il valore 
dei suoi immobili dotali alienali? 

DOTTRIHE. 

Grenier , nell’ ultima edizione del suo traile des hjrpoth. , tom. 1 , 
pag. 56 a e seg. , sostiene la negativa , sul riflesso principalmente , che 
la contraria opinione tenderebbe in ultima analisi a trasformare le doti im- 
mobiliari delle mogli in doti mobiliari. — Si replica in contrario , che 
tale difficoltà verrebbe a cessare , ove il magistrato ordinasse , che non 
potesse ella ritirar dalle mani dello aggiudicatario il capitale di sua collo- 
cazione , che a condizione di reimpiego, o di un acquisto d'immobili. 

DECISIONI. 

La Corte di cassazione di Parigi , con due suoi arresti , ha ritenuta 
1 ’ affermativa ; Sirey , tom. 21 , 1 , 4 aa » e tom> 37 , i, 347. Le Corti 
di Rouen e di Aix han cosi ancora deciso ; tomo a 4 , 2, io, e tom. a8 , 
2 , 47. Ma vi ba più decisioni in contrario, due della Corte di Grenoble, una 
della Corte di Nimes, altra della Corte di Amiens che fu cassata, una de- 
cisione della Corte di Montpellier, ed altra di quella di Poitiers, tom. 37 , 
a , 175, tom. 38 , a , 173 e 48 » tom. ai , 1 , 4 3 ? , tom. 3 i , a , ai 4 e 
ai 5 . L’ultima ha ritenuto inoltre cbe , per le leggi romane come per le 
vigenti , la donna maritata col regime dotale non abbia , che 1' azióne in 
rivocazione contro i terzi acquirenti. 

• RIFORMA, 

Una quistione tanto disputata e cbe continuamente si riproduce, ra- 
gion vorrebbe , che venisse definita dal legislatore. Allor parrebbe po- 
tersi stabdire in fine dell’articolo aoai LL. civ. come siegue:„Z,a mo- 
glie, il cui immobile dolale è stato alienato, ha in concorrenza detra- 
zione in rivocazione dell’ alienazione , l' ipoteca legale su i beni del suo 
marito pel prezzo dell’ immobile venduto , coll’ obbligo di rinvestirlo in 
beni fondi. 

MOTIVI. 

Perchè i terzi acquirenti possono essi rindennizzarsi su i beni restanti 
del marito ; le loro compre sono posteriori al matrimonio ; potevan dun- 
que esser più cauti nei loro acquisti , senza ridurre una già infelice mo- 
glie al passo estremo, di dover per necessità e suo malgrado contender con 
suo marito. 
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SEPARAZIONE DI PATRIMONI - TERMINE. 



Si prescrìve, i Sguardo a' mobili , col decor- 
so di tre anni. 

Riguardo agl' immobili, l’ azione poò eser- 
citarsi finché esistono in mano dell'erede. Ari. 
880 Coti. civ. 

I creditori ed i legatarj che dimandano la 
separazione del patrimonio del defunto, in con- 
formità dell’ articolo 878 del titolo delle suc- 
cessioni, conservano, riguardo ai creditori de- 
gli credi o di coloro che rappresentano il de- 
funto , il loro privilegio sopra i beni immobili 
dell’ eredità , mediante le inscrisioni fatte so- 
pra ciascuno di tai beni entro sei mesi dal gior- 
no in cui si è aperta la successione. 

Prima die spiri questo termine, non può es- 
sere costituita con effetto veruna ipoteca sopra 
i detti beni dagli eredi o rappresentanti del 
defunto , in pregiudizio de’ creditori o legata- 
rj. Ari. Sili Cod. civ. 



Si prescrive, riguardo a’ mobìli, col decorso 
di tre anni. 

Riguardo agl’ immobili , 1’ aiionc può eser- 
citarsi finché esistono in mano dell’erede. Art. 
800 Leg. civ. 

I creditori del defunto tanto ipotecar] non 
inscritti , che per iscrittura privata , ed i lega- 
tarj che dimandano la separatone del patrimo- 
nio del defunto in conformità dell'articolo 708 
del titolo delle successioni , conservano riguar- 
do a’ creditori degli credi , o di coloro che rap- 
presentano il defuuto , il loro privilegio sopra 
i beni immobili della eredità, mediante le in- 
scrizioni fatte sopra ciascuno di tali beili entro 
sei mesi dal giorno in cui si è aperta la suc- 
cessione. 

Prima che spiri questo termine , non può es- 
sere costituita con effetto veruna ipoteca sopra 
i beni dagli eredi o rappresentanti del defun- 
to in pregiudizio de' creditori, o legatarj. Art. 
♦997 Leg. civ. 



QUESTIONE. 

I creditori di una successione vanno essi tenuti o pur no , a fin di 
conservare il privilegio della separazione di patrimonio , non solo di 
fare iscrivere tal privilegio fra i sei mesi dell' aperta successione, ma 
di formarne nello stesso termine lor domanda in separazione di patri - 
monio ? 



DOTTRINE. 

L' affermativa di tal questione è positivamente professata da Merlin, 
questioni de droìt , v.° separalion de patrimoine ; da Grenicr, traitè 
des hjrpoth., tom. a , n.° 43a e traitè des donations, tom. i, n.° 3ta; 
da Chiihot, des successioni , sull' art. 88 o Cod. civ., tom. 3, pag. 65t; 
da Toullter , tom. 4» n.° 534- Intanto Duranton professa una dottrina 
contraria a quella dei succennati autori , cours de droit francati , to- 
mo 7 , n.° 488 . 

DECISIONI. 

La Corte di appello di Nimes , con decisione del 19 febbrajo 1829 , 
ha ritenuto , non esser necessario , che I‘ azione in separazion di patrimo- 
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nio sia Colmata fra i sei mesi dall’ apertura della successione, bastando, 
che in questo termine siavi iscrizione presa dai creditori del defunto ; che 
far si possa la detta domanda finché i beni sieno in mano all' erede : in 
altri termini, che lo articolo ani Cod. civ., nel prescrivere ai creditori 
del defunto , li (piali voglion conservare il privilegio della separazione di 
patrimonio, jli prendere iscrizioni sugl' immobili fra i mesi sei dell'aper- 
tura della successione, non abbia modificato lo articolo 880 Cod. civ. La 
Corte di Poitiers ha ritenuto egualmente , non esser necessario , che la 
domanda sia fatta tra i mesi sci; Sirey tom. 3 i , a , 8a e t. 39, 3, 21 4. 

RIFORMA. 

Sembra che aggiugner si potrebbe allo articolo 1997 LL. civ. in fine 
come siegue : la domanda , come sopra , sarà formata tra mesi sei dal 
di dell' aperta successione. 

MOTIVI. 

Pel Codice Guglielmo il dritto a domandar la separazione di patri- 
monj si prescrive senza distinzione alcuna , ossia tanto pei mobili che per 
gli immobili pel lasso di 3 anni; Cod. Gugl. tom. 16, art. 46. Vedi Ru- 
gron all’ art. 880 Cod. civ. Il legislatore stabilir può quel termine che 
più gli aggrada; ma par giusto, ch'egli il determini; e potrebbe essere 
ancor quello di cinque anni , prima del qual termine lo erede col benefi- 
zio della legge e dell’ inventario non può vendere gl' immobili ereditar) ; 
art. 733 e seg. LL. civ. 
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OFFERTA MAGGIORE. — CAUZIONE. — SOLVIBILITÀ’. 



Quando il nuovo padrone ha fatta tal noti- 
ficazione nel termine stabilito, qualunque cre- 
ditore, il di cui titolo c inscritto, può chiedere 
che l' immobile sia posto all' incanto ed alle 
pubbliche aggiudicazioni , purché non tralasci 

I .* Che tal richiesta venga notificata al nuo- 
vo padrone tra quaranta giorni, al più tardi , 
dopo la notificazione fatta ad istanza di que- 
st’ ultimo, aggiungendovi due giorni per ogni 
cinque miriametri di distanza tra il domicilio 
eletto ed il domicilio reale di ciaschcdun cre- 
ditore, che fa la richiesta ; 

2.° Cb’ essa contenga l’offerta dc4 'richieden- 
te di accrescere o di far accrescere il prezzo di 
un decimo al di sopra di quello che sarà stato 
stipulato nel contratto, o dichiarato dal nuovo 
padrone ; 

5.* Che la stessa notificazione venga fatta 
nel medesimo termine al precedente padrone , 
debitor principale ; 

4 . ® Che l'originale c le copie di tali atti sian 
sottoscritte dal creditore clic fa la richiesta , o 
dal suo procuratore speciale , il quale , in tal 
caso , è obbligato a dar copia della sua pro- 
cura ; 

5. * Ch’ egli si offra a dar cauzione fino alla 
concorrenza del prezzo e de’ pesi. 

L'omissione di ognuna di queste formalità 
produce nullità. Ari. 2185 Cod. civ. 

Le notificazioni e domande portate dagli ar- 
ticoli 2185 e 2185 del Codice di Napoleone, si 
fanno da un usciere che , dietro semplice do- 
manda scritta dell’attore, vien destinato dal 
presidente del tribunale di prima istanza del 
circondario ( della provìncia ) in cui si fanno. 
Devono contenere costituzione di patrocinato- 
re pt rsso il tribunale che dovrà conoscere del- 
la subasta e della graduazione. 

L istanza perchè l'immobile sia posto all’in- 
canto deve contenere, sotto pena di nullità del- 
la domanda, I offerta di cauzione con citazione 
a comparire entro tre giorni davanti lo stesso 
tribunale per T accettazione della detta cauzio- 
ne; su di che si procederà sommariamente. Art. 
8 32 Cod. di proc . civ. 



Quando il nuovo padrone ha fatto tal noti- 
ficazione nel termine stabilito, qualunque cre- 
ditore, il di cui titolo è inscritto, può chiede- 
re che 1* immobile sia posto all’ incanto ed alle 
pubbliche aggiudicazioni ; purché non tralasci 

1 che tal richiesta venga notificata al nuo- 
vo padrone tra quaranta giorni al più tardi 
dopo la notificazione fatta ad istanza di que- 
st’ ultimo, aggiungendovi due giorni per ogni 
ventina di miglia di distanza tra 1 domicilio 
eletto ed il domicilio reale di ciaschcdun cre- 
ditore che fa la richiesta . 

2.° che essa contenga l’ offerta del richie- 
dente di accrescere , o di far accrescere il prez- 
zo di un decimo al di sopra di quello che sarà 
stato stipulato nel contratto , o dichiarato dal 
nuovo {ladrone : 

5.° che la stessa notificazione venga fatta nel 
medesimo tcrmiuc al precedente padrone debi- 
tor pri nei pale: 

4.° che l’originale e le copie di tali atti sien 
sottoscritti dal creditore che fa la richiesta , o 
dal suo procuratore speciale , il quale in tal 
caso c obbligato a dar copia della sua pro- 
cura : 

5-° che egli si offra a dar cauzàouc fino alla 
concorrenza del prezzo e de* pesi. 

L’ omcssionc di ognuna di queste formalità 
produce nullità. Art. 2084 LL. civ. 

Le notificazioni c le domande ordinate ne- 
gli artìcoli 2082 e 2084 delle leggi civili sa- 
ranno fatte da un usciere che in seguito di una 
semplice istanza dell* attore nc sarà incaricato 
dal presidente del tribunale civile della pro- 
vincia o valle ove esse dovranno aver luogo; e 
conterranno la costituzione di patrocinatore 
nel tribunale avanti cui sarà portata la doman- 
da per la subasta e per la graduazione. 

La dimanda perchè lo stabile sia posto al- 
l’ incanto, conterrà, sotto pena di nullità dd- 
1* incanto medesimo, la offerta di una cauzio- 
ne , unitamente ad una citazione a comparire 
nel termine di tre giorni avanti lo stesso tri- 
bunale per l’ammessioue della predetta cau- 
zione : su di che Hovià procedersi sommaria- 
mente. Ali. 915 LL. di proc. civ. 
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QUESTIONE. 



I documenti giustificativi di solvibilità della cauzione in materia 
di maggiore offerta possono esser depositati in cancelleria finché non 
siavi sentenza sull’ ammission della cauzione , ovvero è necessario , che 
la produzione abbia luogo nei tre giorni fissati per tale ricezion di 
cauzione ? 



DOTTRINE. 

Per la necessità di doversi i documenti giustificativi produrre fra 
tre giorni invocasi la opinione di un gran numero di autori , di Locré 
esprit du code de proced. , tom. 4 > pag. 33 , di Merlin, repert ., tom. i 3 , 
pag. 334 ; di Pigeau, tom. a, pag. 334 ; di Favard, tom. 5 , pag. 43 1 ; di 
Carré, tom. 3 , pag. 167 ; di Laporte, tom. a , pag. 390; di Berriat, pag. 
635 , e di Lepage pag. 558 . — Si replica in contrario esser sufficiente, 
che i nomi della persona offerta siano presentati con citazione a tre gior- 
ni innanzi al tribunale per la ricezione della delta cauzione ; che la leg- 
ge non esige , che i documenti giustificativi della solvibilità della cauzio- 
ne sieno depositati in cancelleria nello stesso termine nè in alcun altro a 
pena di nullità ; che fosse sufficiente in conseguenza , eh’ essi sieno pro- 
dotti innanzi alla sentenza da rendersi. 

DECISIONL 

Quella Corte di Cassazione, con un suo arresto del 1809, riten- 
ne , che la domanda , perchè lo stabile fosse posto all’ incanto contener 
dovesse la presentazione , e conseguentemente la desiguaziou della cau- 
zione , la cui ricezione dovesse in seguito esser pronunziata tre giorni do- 
po , Sire/, tom. 9,1, 337. Così decise ancora la Corte di Bruxelles , to- 
mo 8,3, 4 $. Intanto quella stessa Corte di cassazione , con altro suo 

arresto, del 3 i maggio t 83 i , ha ritenuto, che i documenti giustificati- 
vi della solvibilità della cauzione possono esser depositati in cancelleria 
fin quando non siavi sentenza sulla ricezione della cauzione , necessario 
non essendo , che la produzione abbia luogo nei giorni fissati per detta 
ricezione, nè in alcuno altro termine innanzi alla detta sentenza, tom. 3 t, 

1 , 413. Vedi le varie altre decisioni al tom. 17 , 3 , 303; al tom. 18, 

3 , 37 ; al tom. 33 , 1 , a ; al tom. 37 , a , 1 4 ; “1 lom - 39 » 3 , 149 ; 

al tom. 3 o , a , 75 e 349 ec * ec * 

RIFORMA. 

Par che rettificar si potesse lo articolo 910 LL. di proced. civ. nel 
modo che siegue: La domanda perchè lo stabile sia posto all'incanto 
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non poirà esser [alta , che con atto di citazione a comparire fra tre 
giorni , non compreso quello dell' allo. Conterrà essa , a pena di nul- 
lità , la offerta di una cauzione , non che i documenti giustificativi di 
sua solvibilità ; per l ammissione della cauzione si procederà somma- 
riamente. 

MOTIVI. 

Per dar Tuie a tanta disputa, cui dà luogo il modo equivoco, onde 
concepito tanto lo articolo 83 a Cod. di proced. quanto lo art. 915 LL. 
di proced. civ. , il quale è stato riprodotto colla imperfezione del primo. 



SENTENZA. — NOTIFICA. — PATROCINATORE. — APPELLO. 



Il termine per appellare è di tre meli. Nei 
giudicati contraddittorj, il termine decorre dal 
giorno della loro nctilìcationc fatta a persona 
o a domicilio. 

Nei giudicati contumaciali, dal giorno in cui 
è scaduto il termine fissato per formare oppo- 
sizione 

L' intimato potrà non ostante interporre in- 
cidentemente l’ appellazione in qualunque sta- 
to di causa , quand'anche egli avesse notificata 
1 1 seti tema sena’ alcuna protesta . Art. 443 Cod. 
ili pive. civ. 



Se si ha patrocinatore in causa, la sentenza 
non può essere eseguita che dopo di essergli 
stata notificata, sotto pena di nullità. Le sen- 
tenze condannatorie provvisionali o definitive 
devono inoltre essere notificai alla parte stes- 
sa o personalmente o al domicilio, c deve farsi 
menzione della previa notificazione fatta al pa- 
trocinatore. Art. 147 Cod. di proc. civ. 



Il termine ad appellare è di tre mesi , che 
per le sentenze profferite in contraddittorio de- 
correrà dal giorno della notificazione fattane o 
alla persona o al domicilio : per le sentenze 
profferite in contumacia suscettive di opposi- 
zione , dal giorno in cui l’ opposizione non sarà 
piò ammessitele. 

Nondimeno la parte intimata potrà in qua- 
lunque stato della causa, ed anche dopo aver 
notificata la sentenza seni’ alcuna protesta, in- 
terporre incidentemente l’ appello , quantun- 
que sia stata la sentenza eseguita. 

Per le opposizioni e per le ammende , il di- 
sposto nell’articolo 243 pe’ tribunali civili sa- 
rà applicabile alle gran Corti civili. Potrà in 
oltre la gran Corte secondo le circostanze au- 
mentare le dette ammende del doppio , ed an- 
che del triplo. Art. SOI LL. di proc. civ. 

Se vi ha patrocinatore in causa , la sentenza non 
potrà essere eseguita , se non dopo essere stata 
notificata ad esso ; eciòsottu pena di nullità. Le 
sentenze provvisorie e diffinitive , allorquando 
pronunciano una condanna, dovranno essere 
notificate anche alla parte, opersona o nel do- 
micilio ; e sarà latta menzione delia notificazione 
al patrocinatore. Art. 240 LL. di proc. civ. 



QUESTIONE. 

Perchè la notifica di una sentenza alla parte faccia correre il 
termine dello appello , è necessario o pur no , che sia essa preceduta 
dalla notificatone a patrocinatore? 
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DOTTRINE. 

Si pronunziano per la negativa gli autori del praticien francai*, to- 
mo 3 , pag. 199; Carré, analjrse raisonnèe, tom. 2, quest. i 4 2 4 > Bérriat 
pag. 375, nota 13, eFavard deLanglade, nouveau veperloire , tom. 1, pag. 
171. Essi sostengono , che la notificazione precedente a patrocinatore non 
sia necessaria , che per la esecuzione della sentenza. Ma la contraria dot- 
trina è professata da Pigeau , tom. r , pag. 569 , ed in ultimo luogo da 
Eoncenne , nella sua theorie de la proced. civ. 

DECISIONI. 

Per la negativa , vi ha due decisioni , 1 * una della Corte Reale di 
Bruxelles e l’altra di Liegi , tom. 7,2, 978 , tom. 9,2, 299. 

RIFORMA. 

Sembra che all’ articolo 5 o-j LL. di proced. civ. potrebbesi aggiu- 
gnere come siegue : Il termine ad appellare è di tre mesi , che per 
le sentenze profferite in contraddittorio , decorrerà dal giorno della 
notificazione fattane a persona o domicilio della parte previa notifica- 
zione a patrocinatore. Per le sentenze ec. 

MOTIVI. 

Perché il patrocinatore conoscendo egli tutte le forme della proce- 
dura , e tutte le risorse , che tuttavia rimangono dopo una condanna , 
istruir potesse il suo cliente sia de’ mezzi di ottenerne la riroca , sia per 
prender le misure di esecuzione le più opportune. 



Voi. /. 



*7 
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RITENUTA DI CONTRIBUZIONE. — RIPETIZION D’ INDEBITO. 



Ogni pagamento sappone un debito : ciò 
ebe fu pagato sema esser dovalo , è soggetto 
a ripctiiione. 

La ripetitione non si ammette riguardo alle 
obbligniioni naturali, che si siano volontaria- 
mente adempiute. strt. 1253 Coti. civ. 



Ogni pagamento suppone un debito. 

Ciò ebe fu pagato sema esser dovuto, è sog- 
getto a ripetutone. 

La ripetitione non si ammette riguardo alle 
obbligazioni naturali che- si sieno volontaria- 
mente adempiute. Art. 1188 LL. civ. 



Q V / S T I 0 N E. 



Il debitore di una rendita, sia enfiteutica , sia perpetua, che ha 
pagato la integrità della rendita stabilita nel contratto , può ripetere 
o pur no , ciò che la legge il Jacultava a ritenere annualmente per 
contribuzione fondiaria ? 



DOTTRINE. 

Merlin sostiene la negativa nelle sue questions de droit, voc. con- 
iribution fondere, § t. Per l’opposto Toullier , totn. n, ti t. \, des en- 
gagemens sans conventions , chapitre i des quasi-conlracls, sostiene V af- 
fermativa ; egli dice nel n.“ ^5 : « Si paga più che non si deve quando 
» non si ritiene ciocché doveasi ritenere su quello che si è pagato. Si 
» può ripeterlo senz’ altra pruova che quella della non ritenzione; per 
» esempio , se il debitore di una rendita , soggetta alla ritenuta legale 
» per le contribuzioni , non ha fatta una tal ritenzione nel pagar gli ar- 
» reirati, egli può ripeterla, esibendo il ricevo, qual pruova di aver egli 
« pagato senza ritenuta, n Egli cita la legge ^5, dig. de condici, indeb. 
ia , 6, e la legge 4° allo stesso titolo, §. i. 

DECISIONI. 

Quella Corte di cassazione , oltre lo arresto riportato da Merlin, loc. 
cit. , reso nel senso della negativa , ha in- seguito emessi altri due arre- 
sti , riportati da Sirev, al toni. 3i , i , 30 e ai. È singolare, che que- 
sti due arresti, comunque siano stati profferiti lo stesso giorno, cioè io 
gennajo i83i , e tra parti diverse, le massime adottate sono discordi in 
quanto ai principj di dritto. Colla prima si è ritenuta la negativa sul ri- 
flesso , che per circa anni trenta esercitato non si era il dritto di ritenzio- 
ne del quinto sul canone enfitcutico in contesa ; e col secondo , dacché 
Io ammontare del canone enfiteutico era modico , in paragone del fondo 
dato in enfiteusi , c che , racchiudendo il contratto la clausola di non ri- 
tenzione, era a riputarsi di essersi soddisfatta una obbligazion naturale, e 
conseguentemente dritto non vi fosse a ripetizione del di più pagato. 
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RIFORMA. 



Par che il suddetto articolo 1188 LL. cir. riformar si potesse come 
siegue. Ogni pagamento suppone un debito. Ciò che si è pagato senza 
esser dovuto , o non ritenuto , ciò che per legge aveasi dritto a rite- 
nere , è soggetto a ripetizione ec. — La imputazione ben vero del di 
più pagalo in quanto alle rendite costituite sarà fatta in ragione non 
già a scalare ma per colonna. La ripetizione non si ammette riguar- 
do alle obligazioni naturali , che sonosi volontariamente adempite. 

MOTIVI. 

Dacché le obbligazioni naturali nulla hanno di comune col caso di 
cui è disputa, come per esempio se ripeter si volesse ciò che siasi per- 
duto al gioco , se il minore soddisfatta avesse una obbligazione contratta 
senz’ autorizzazione durante la sua minorcnnità ; se restituito si fosse un 
oggetto dopo che la prescrizione era di già avvenuta, ec. ec. 

Dacché il motivo della modicità del canone in confronto del valore 
del fondo , non è pertinente a risolvere il punto di dritto. — Dacché il 
pagar Tizio la contribuzione che avrebbe dovuto pagare Sempronio , non 
può conferire a costui alcun dritto , non essendo un pagamento fatto da 
Tizio con volontà di pagar per Sempronio. 

Dacché il patto di non ritenzione è vietato dalla legge , che con 
tutta giustizia e malgrado tal patto, ha voluto che colui, che paga per 
altri la contribuzione , abbia dritto a ritenerla, ec. ec. 

Il suddetto articolo non si rinviene nel Codice Guglielmo. Ma la 
sua soppressione importerebbe essere il rimedio peggiore del male , mentre 
non per questo avrebber fine le dispute. 

La imputazion a colonna in fine e non già a scalare pel dippiù 
pagato in quanto alle rendite costituite , viene commendala da tutti gli an- 
tichi giureconsulti. Vedi Bruncmanno in pandeclas : slnnui reditus , ultra 
quincunces soluti , non sorti impulandi , 46, 3 , 5 , 8 , e vedi lo stesso 
Merlin nelle sue questions de droit , voc. impulation par echalelle. 
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ASSICURAZIONE. — AVARIE. 



Il contratto dì assicuratone dee essere espres- 
so in iscritto. 

Dee contenere la data del giorno , in cui e 
sottoscritto. 

Dee esservi enunciato se avanti odopo mez- 
zogiorno. 

Può essere fatto in carta privata. 

Pion può contenere alcuno spazio in bianco. 

Dee esprimere 

Il nome e il domicilio di quello , che fa as- 
sicurare , la sua qualità di proprietario o di 
commissionato ; 

Il nome e l’ indicazione del bastimento ; 

li nome del capitano ; 

Il luogo, dove le mercanzie sono state o deb- 
bono essere caricate ; 

Il porto , da cui questo bastimento ha do- 
vuto o dee partire ; 

I porti o le rade, dove dee caricare o scari- 
care ; 

Quelli, dove dee entrare; 

La natura e la valuta, o P estimo delle mer- 
canzie c degli oggetti , che si l'unno assicurare; 

I tempi , ne" quali i riseli) debbono comin- 
ciare c fluire, 

La somma assicurata , 

II premio o il costo dell’ assicurazione ; 

La sottomissione delle parti ad arbitri , in 
caso di controversie, se ciò si sia convenuto; 

£ generalmente tutte le altre condizioni, di 
cui le parti souo convenute. Art. 552 Coti, ili 
Comm. 

L'assicuratore e tenuto inoltre delle avarie, 
spese di scarico, ipogazi paggio, rimbarco, del- 
l'eccedente del nolo, e di tutte le altre spese 
che saranno state fatte per salvare le mercan- 
zie sino alla concorrenza della somma assicu- 
rata. Ari. 595 Coti, di Comm. 



Il con trai io di assicurazione debbe essere 
espresso in iscritto; dee contenere la data dei 
giorno in cui è sottoscritto ; debbo esservi c- 
nunciato, se avanti o dopo mezzogiorno. 

Può essere fatto in carta privata : non può 
contenere alcuno spazio in bianco. 

Debbe esprimere il nome ed il domicilio di 
colui clic fa assicurare, la sua qualità di pro- 
prietario o di coramessionato ; 

il nome c la indicazione del bastimento ; 
il noine del capitano; 

il luogo dove le mercanzie sono state, o deb- 
bono essere caricate ; 

il porto da cui questo bastimento ha dovu- 
to , o dee partire ; 

i porti o le rade dove dee caricare o scari- 
care ; 

quelli dove debbe entrare; 
la natura c la valuta , o la stima delle mer- 
canzie e degli oggetti che si fanno assicurare; 

i tempi ne’ quali i risch) debbono comincia- 
re c finire ; 

la somma assicurata ; 
il premio o il costo dell* assicurazione ; 
la sottomessione delle parti ad arbitri in ca- 
so di controversie, se ciò si sia convenuto; 

c generalmente tutte le altre condizioni di 
cui le parti sono convenute. Ari. 525 LL. di 
eccez. 



L* assicuratore inoltre c tenuto delle avarie , 
e spese di carico , magazinaggio , e rimbarco, 
dell’ eccedente del nolo, c di tutte le altre spe- 
se che saranno state fatte per salvare le mer- 
canzie sino alla concorrenza della somma assi- 
curata. Art. 585 LL. di eccez . 



QUESTIONE . 

Allorquando la cosa assicurata ha sofferto sulle prime delle ava- 
rie parziali , riparale dallo assicurato , e dappoi un sinistro avvenga , 
che dia luogo allo abbandono , può lo assicurato o pur no , reclamar 
dallo assicuratore , olire la somma assicurata , l ammontare delle ava - 
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rie , sopra tutto ove t assicuratore stipulalo avesse di andare a suo 
carico ogni qualunque rischio e pericolo? 

DOTTRINE. 

Boulav-Paty, cours de droit marilime, è per la negativa. Pardessus, 
in due sue consultazioni per cause, ha sosfenuto altrettanto. S'invoca in 
contrario l'autorità di Emerigon e di altri non pochi giureconsulti. 

DECISIONI. 

« 

Quella Corte di cassazione , con un suo primo arresto degli 8 gen- 
najo i 8 a 8 , ritenne la negativa, e cassò una decisione della Corte Reale 
di Poitiers , degli otto febbrajo 1 8 ao , che deciso avea per F affermativa. 
La massima , che nel suddetto arresto adottò , si fu quella , che lo assi* 
curato nel suddetto caso reclamar non potesse , olire la somma assicurata, 
l’ammontare delle avarie, poco importando, che la polizza non contenes- 
se la clausola franco di avaria , e che , se egli' era vero , che lo assicura- 
to dovesse esser pagato di tutte le perdite dallo assicuratore , non potesse 
tuttavia 1’ assicuratore istesso pagare al di là della somma assicurata ; Si- 
rey , tom. 33, i, i38. Ma in seguito, con altro suo arresto di rigetto, 
del i5 decembrc i83o , ha ritenuto la massima tutt' opposta , ossia, che 
1 ' assicuratore di un legno o bastimento può in caso di perdita totale di 
esso esser condannato a rimborsare , oltre la somma assicurata, l’ammon- 
tare delle avarie sofferte nel corso del viaggio , allorché nella polizza di 
assicurazione , 1 ’ assicuratore abbia preso a suo caricar qualunque siasi ri- 
scliio e pericolo-, tom. 3i , i , 16 . 

RIFORMA. 

Parrebbe che si potesse aggiugncrc in fine dello articolo 385 leggi di 
eccez. come sicgue ; L assicuratore va tenuto , oltre la somma assicu- 
rata , per tutte le avarie precedenti allo abbandono , ove nella poliz- 
za di assicurazione preso avesse sopra di se ogni rischio e pericolo. 

MOTIVI. 

Perchè le parti contraenti sappiano con tutta precisione l’ importanza 
delle loro rispettive obbtig izioni , e ri golarne potessero in conseguenza il 
premio o costo della assicurazione, e per aver nel tempo istesso fine ogni 
disputa sull’ intenzione del legislatore. 
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SUGGELLI. — GIUDICI DI CIRCONDARIO. — DESCRIZIONE, 



Se il motivo per cui i suggelli sono stati ap- 
posli venga a cessare prima che siano levati, o 
nel corso della loro rimozione, saranno rimos- 
si sema descriiionc. Art. 940 Cod. di Proc. 

civ. 



I sigilli potranno togliersi sema descritio- 
ne , se prima della rimozione , o nel tempo di 
essa , cesseranno i motivi per cui furono ap- 
posti. Art. 1010 LL. di Proc. civ. 



QUESTIONE. 

Jl Giudice di circondario , che ha messi i suggelli sugli effetti di 
una successione, cui è chiamato un minore , può egli o pur no, se il 
tutore del minore il domandi , togliere i suggelli senza descrizione , e 
ritirarsi , quando d' altronde non vi siano altri interessati , che doman- 
dino togliersi i suggelli senza descrizione ?, 

DOTTRINE. 

Carré, sull'articolo 940 Cod. proc., tom. 3 , n.° 3 i 4 o, sembra adot- 
tar 1’ opinione, che ogni qualvolta siavi luogo ad inventario, sia perchè vi 
fosscr de' minori , sia perche gli eredi maggiori non accettino , che sotto 
benefìzio della legge e dell'inventario , i suggelli non possono esser tolti, 
che con descrizione. Altrettanto ha poi detto nel suo trailè et questione 
sull' art. 940 Cod. prue., c cita ancora l’ autorità di Uousquet , pag. 1 5 r . 

DECISIONI. 

La Corte Reale di Aix ha ritenuta in una sua decisione del 28 lu- 
glio i 83 o , resa dietro parità , la contraria dottrina , ossia , che il giu- 
dice di circondario , ove il tutore il domandi , toglier debba i suggelli 
senza descrizione e ritirarsi , purché non vi siano altri interessati , che 
ehieggano togliersi i suggelli con descrizione. Sirey , tom. 3 o, 2, 356 . 

RIFORMA. 

Pare che si potesse soggiugnere in fine dello articolo iOi6comesie- 
gue : e che vi siano interessati dei minori. 

MOTIVI. 

Dacché fa d uopo garantire al più passibile gl' interessi dei minori , 
e potrebbe un tutore aver posiliva premura a non farsi la suddetta de- 
scrizione : Melius est intacla jura servari , quam post causam vul- 
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jieratam remedium quaerere ; le", ult. Cod. in quib. caus. rest. in in- 
teg. necess. Praetor parvulis subvenit , leg. 55 , § i , dig. de jidecom. 
liberi. 



FIDEIUSSORE. — SURROGA. — FATTO POSITIV O. 
FATTO NEGATIVO. 



Il fideiussore é liberato , allorché per fatto 
del creditore ooo può avere effetto a favore 
del fideiussore medesimo la surrogazione nelle 
ragioni , ipoteche e privilegi del creditore. Art. 
2031 Cod. civ. 



Il fidejuasorc è liberato , allorché per fatto 
del creditore non può avere effetto a favore 
del fideiussore medesimo la surrogazione nelle 
ragioni, ipoteche e privilegi del creditore. Art. 
1909 LL. civ. 



QUISTION E. 

Perchè il Jidejussore resti liberalo ai termini delt articolo 1909 
LL. civ. in ciò che la surrogazione ai dritti del creditore fosse dive- 
nuta impossibile pel fallo di costui, è necessario che il fatto del cre- 
ditore sia positivo, in committendo , ovvero è sufficiente , che tal fat- 
to sia negativo, in omiltendo, constituente una semplice omissione o 
negligenza ? 



DOTTRINE. 

Dicevasi dal creditore, che lo articolo 2037 Cod. civ. ( 1909 LL. 
civ. ) non poteva essere invocato con successo dal fidejussore , giacché la 
impossibilità della surrogazione risultar dovrebbe da un fatto positivo, o 
in committendo, da parte del creditore ; che non basterebbe un fatto ne- 
gativo , in omiltendo , il quale costituisce una semplice omissione o negli- 
genza ; che tal negligenza sarebbe comune al fidejussore , il quale poteva 
mettere in mora esso creditore ad agire ec. In sostegno del qual sistema 
invocavasi la opinione di Pothier , traile des obligations, n.° 5 ao, e di 
Toullicr, tom. 7, n.° 173. — Replicavasi dal fidejussore, che lo art. 2037 
Cod. civ. non faccia distinzione alcuna , e qui s’ invocava 1 ’ autorità di 
Delvincourt, cours du code civil, tom. 3, pag. 618, e di Duranton, traitè 
des contracls , tom. 3 , n.° 814. 

DECISIONI. 

La Corte Reale di Pau , e quella di Tolosa han ritenuto in due loro 
decisioni , che, onde il fidejussore fosse liberato in quanto alla surroga ai 
dritti del creditore , la quale fosse divenuta impossibile pel fatto del cre- 
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«litore , necessario non fosse un fatto positivo di costui in committendo , 
e che sufficiente fosse un fatto negativo in omittendo, costituente una sem- 
plice omissione o negligenza; Sirey, lom. aG, a, 5 ^, e tom. 3 o , a, 89 
e 90. Nel senso di tali decisioni vedi inoltre un arresto di quella Corte 
di cassazione al tom. 28 , 1 , 17. 

RIFORMA. 

Par che all' art. 1909 LL. civ. potesse aggiugnersi in principio come 
siegue : il fìdejussore è liberato , allorché per fatto , sia positivo , sia 
negativo , ec. del creditore. 

MOTIVI. 

Onde il creditore sia il primo a vegliare alla conservazione dei suoi 
dritti , e non si rivolga contro il fidcjussore che allorquando il suo debi- 
tore divenuto fosse insolvibile. 
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LETTERA DI CAMBIO. — SURROGAZIONE. — PAGAMENTO 
PER INTERVENZIONE. 



Una lettera di cambio protestata può esser 
pagata da ogni terra persona per lo traente, o 
per ano de’ giranti. 

L’ intervenzione del teizo ed il pagamento 
saranno contestati nell’ atto di protesto, o in 
seguito dell’atto, A ri . 158 Coti, di Comm. 

Quegli che paga una lettera di camhio, co- 
me tersa persona , è surrogato ne' diritti del 
possessore , ed c obbligato agli stessi doveri 
per le formalità da adempiersi. 

Se il pagamento del terso è fatto per conto 
del traente , tutt’ i giranti sono liberati. 

Se è fatto per conto di un girante, i giran- 
ti susseguenti sono liberati. 

Se vi è concorreosa per lo pagamento di una 
lettera di cambio per terza persona, e pretèri- 
to colui , clic abbraccia più gran numero di 
liberazioni. 

Se quegli , su cui la lettera era originaria- 
mente tratta , e contro al quale è stato fatto 
il protesto per mancanza di accrttazionc , si 
presenta per pagarla , sarà preferito a tutti gli 
altri. Ari. (SU Coil. di Comm. 



Dna lettera di cambio protestata pnò esser 
pagata da ogni teiza persona per lo traente o 
per uno de’ giranti. 

L’ intervenzione del terzo ed il pagamento 
saianno attestati nell’ atto di piotato, o in se- 
guito dell* atto. Art. 157 LL. di eccez. 

Quegli che paga una lettera di cambio co- 
me teiza persona , è surrogato ne’ dritti del 
possessore, ed c obbligato agli stessi doveri per 
le iormalità da adempiersi. 

Se il pagamento del terzo c fatto per conto 
del traente, tutti i giranti sono liberati. 

Se c fatto per conto di un girante, i giranti 
susseguenti sono liberati. 

Se vi è concorrenza per lo pagamento di una 
lettera di cambio per teiza persona , c preferi- 
to colui che estingue maggior numero di ob- 
bligazioni. 

Se quegli su cui la lettera era originaria- 
mente tratta , c contro al quale è stato fatto il 
protesto per mancanza di accettazione, si pre- 
senta per pagarla , sarà preferito a tutti gli al- 
tri. Art. 158 LL. di eccez. 



QUESTIONE. 

È necessario , onde la surrogazione ai dritti del portatore di una 
lettera di cambio protestata abbia luogo a prò di colui che paga 
per intervenzione , che il pagamento sia fatto al momento istesso del 
protesto , ovvero la surrogazione esiste comunque il pagamento non 
abbia avuto luogo , che dopo una sentenza di condanna ottenuta dal 
portatore ? 



DOTTRINE. 



Locré, tom. 2, pag. a 35 e 237 , sugli art. i 58 e i 5 ()Cod. di com. 
( 187 e i 58 LL. di eccez. ), e Pardessus, nel suo cours de droit com- 
mercial , tom. 1 , pag. 306 , n.° 314, sostengono, non esser necessario, 
onde abbia luogo la surroga , che il pagamento sia fatto al momento istes- 
so del protesto , polendosi fare anche dopo. — Si replica in contrario , 
che il suddetto art. 109 Cod. di com., il quale vuole che colui che paga 
per intervenzione sia surrogato ai dritti del portatore, non si applichi che 
al caso in cui il terzo disinteressi il portatore al momento del protesto ; csi- 
Fol. I. id 
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gendo il precedente articolo i58, che la intervenzione e il paga nento 
sieno comprovati coll’ atto del protesto. 

DECISIONI. 

La Corte Reale di Tolosa ha deciso , che la surrogazione abbia luo- 
go , comunque il pagamento non avvenga, che dopo una sentenza di con- 
danna, conseguita dal portatore contro il traente; Sirey, tom. 3o, a, 36. 

RIFORMA. 

Egli sembra che si potesse aggiugnere in fine dello art. >58 LL. di 
ecccz. come siegue : La surrogazione cesserà di aver luogo , se non sie- 
gue il pagamento primachè siasi pronunziata una sentenza di con - 
danna. 



MOTIVI. 

La detta surrogazione non è che una derogazione al dritto comune 
non essendo per questo ammessa; art. ia36 Cod. civ. ( 1189 LL. civ. ). 
Ciò posto , è necessario , che la surrogazione della quale si tratta abbia 
tm limite certo, trascorso il quale non debba nò possa aver più luogo. 
Egli è giusto , che gli amici del traente e dei giranti abbian tempo suf- 
ficiente a potere , mercè tal mezzo , conservare a costoro 1 ' onore ed il 
credito ; ma giusto è del pari che il tempo non ne fosse indefinito. 
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TESTAMENTO OLOGRAFO. — ORIGINALE. — COPIA. 



Qualunque testamento olografo, prima che 
abbia esecuzione^ sarà presentalo al presidente 
del tribunale di prima istanza del distretto in 
cui si e aperta la successione. Questo testamen- 
to sarà aperto , seèsigillato. Il presidente sten- 
derà processo verbale della presentazione, del- 
l’ apertura , c dello stato del testamento , di cui 
ordinerà il deposito presso uu notano da lui 
destinato. 

Se il testamento è in forma mistica , la sua 
presentazione, l' a pettina, la descrizione ,' c ’l 
deposito si faranno nella stessa maniera ; ma 
l’apertura non potrà fatai se non in presenza, 
.o almeno dopo la chiamata di que’notari e te- 
stimoni che segnarono l’atto di soprascrizione , 
e che si troveranno nel luogo. Art. 1 007 Cod. 
civ. 

Nel caso dell’articolo 1 000 , se il testamento 
è olografo o mistico , il legatario universale 
sarà tenuto di farsi immettere nel possesso con 
un decreto del presidente, steso appiè dell’ i- 
stanza , cui sarà uuito l’atto del deposito. Art. 
1008 Cod. civ. 

Se all’atto dcH'apposiziooe dc'suggclli si trova 
nu testamento o altra carta suggellata, il giu- 
dice di pace ne deaeri vera la forma estcriurc , 
il suggello, c ciò clic vi fosse di sopra scritto ; 
segnerà l’ esteriore dell’ involto , ciò che pure 
faranno le parti presenti, se sanno o possono 
Segnare ; indicherà inoltre il giorno c l’ ora in 
c ui il, piego dovrà essere da lui presentato al 
presidente del tribunale di prima istanza, c farà 
di tutto menzione nel suo processo verbale , il 
quale sarà altresì sottoscritto dalle parti, oppure 
verrà fatta menzione del loro rifiuto. Art. 816 
Cod. proc. civ. 

Nel giorno e nell’ora indicati , senza alcuna 
citazione, i pieghi trovati suggellati ai devono 
presentare dal giudice di pace al presidente del 
tribunale di prima istanza, il quale ne fa l’apri- 
znento, ne verifica lo stato, e nc ordina il de- 
posito, se il loro contenato concerne la succes- 
sione. Art. 818 Cod. proc. civ. 



Qualunque testamento olografo, prima che 
abbia esecuzione , sarà presentato al giudice 
del circondario in cui si è aperta la successio- 
ne. Questo testamento sarà aperto, se è sigilla- 
to. Il giudice stenderà processo verbale della 
presentazione , dell’ apertura e dello stato del 
testamento, di cui ordinerà il deposito presso 
un notajo da lui destinato. 

Se il testamento è in forma mistica , la sua 
presentazione , l’apertura , la descrizione e ’l 
deposito si faranno nella stessa maniera ; ma 
l’apertura non potrà farsi se non in presenza, 
o almeno dopo la chiamata di quei notaj c te- 
slimonj che segnarono l’atto di soprasenzione, 
c che si troveranno nel luogo. Art. 933 LL. 
civ. 

Nel caso dell’ articolo 932 , se il testamento 
è olografo o mistico , l’erede instituilo o il le- 
gatario universale sarà tenuto di farsi immet- 
tere nel possesso con una ordinanza del giudi- 
ce del circondario stesa appiè della istanza, cui 
sarà unito 1’ atto del deposito. Art. 934 LL- 
civ. 

Se nel tempo dell’ apposizione de' sigilli sarà 
trovato un testamento o qualche altro foglio 
sigillato, il giudice di circondario farà constare 
della forma esterna del sigillo, e di quanto tosse 
scritto di sopra ; e sottoscriverà l’involto uni- 
tamente alle parti astanti , se pure sapranno o 
potranno scrivere. Egli farà menzione di tutto 
nel suo processo verbale che sarà firmato dalle 
parti: e se queste ricuseranno, farà menzione 
del loro riGuto. Art. 993 LL. di proc. civ. 



Il giudice di circondario , citate le parti a 
giorno ed ora indicata, farà l’apertura de’ pie- 
ghi trovati sotto sigilli, nc verificherà lo stato 
e ne ordinerà il deposito presso un notajo , se 
il contenuto di essi riguarderà la successione. 
Art. 995 LL. di proc . civ. 
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quistione. 

Il deposito di un testamento , sia mistico, sia olografo , trovato 
al momento delia apposizione dei suggelli dopo la morte di un indivi - 
duo , trapassato fuori del suo domicìlio , dev esser jatto al luogo della 
morte , ovvero al luogo della apertura della successione ? Quid , se il 
testamento appartiene ad un forestiere ? 

DOTTRINE. 

Pigeau, lom. 3, pag. 55 qe 58 g, e Carré, traitè et questions, al- 
lo articolo 916 Cnd. di proced. , sostengono doversi il testamento depo-' 
sitare al luogo dell’ apertura della successione. Lepagc , questions sur le 
Code de la procedure civile, parte a, lib. 3, titolo 1, questione 3 , distin- 
guendo le formalità, che costituiscono l’operazione dei suggelli , c le di- 
scussioni che riguardano i dritti della successione, sostiene, clic sia in- 
nanzi al tribunale del luogo, in cui pongonsi i suggelli, che proceder si 
debba alla apertura e deposito del testamento , ma che , quando si vuol 
fare eseguire il testamento , trattandosi allora dei dritti della successione, 
sia d'uopo provvedersi innanzi al giudice del luogo, in cui la successio- 
ne siasi aperta. 



DECISIONI. 

La Gran Corte civile di Napoli , seconda camera , in contrario a 
quanto deciso avea il tribunale civile, dispose, che il testamento olografo 
di Guyon , francese, trapassalo in Napoli , si fosse rinviato originalmen- 
te a Tolosa , luogo dell’aperta successione, secondo che veniva richiesto, 
eon doverne restar copia autentica presso del notajo. Il Presidente , in 
fatti, di quel Tribunale civile di Tolosa era stato nella necessità, per 
mancanza del suddetto originale, d immettere nel possesso dell’eredità il 
legatario universale sulla semplice esibizione di una copia autentica del 
testamento, in aspettando che 1 ' originale si fosse colà trasmesso ; Sircy, 
tom. 3 o , 3, 31. 

RIFORMA. 

Par che si potesse aggiungere all’ articolo 995 LL. di proced. civ. 
come sieguc : Ove il testamento , sia olografo , sia mistico , sarà rin- 
venuto in un luogo luti ’ altro del domicìlio del testatore , o che il te- 
stamen'o si appartenga ad uno straniero , sarà proceduto all ’ apertu- 
ra e al deposito , nel luogo ove si rinviene , ma sarà in seguito rin- 
viato nel suo originale sulla domanda delle parti interessate , restan- 
done copia autentica al tribunale del luogo dell’ aperta successione. 
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MOTIVI. 

Per quegli stessi , enunciati di sopra , con tutta sagezza, da Lepage. 



GARENZIA. — EREDE. — INDIVISI R1L1T.V. 
VENDITA DELLA COSA ALLENA. 



I.a vendila della cosa altrui è nulla : essa può 
dar luogo al risarcimento de’ danni e degl’ in- 
teressi , quando il compratore abbia ignorato 
che la cosa fosse d'altri. Ari. 1599 Coti. civ. 

La garentia che il venditore deve al com- 
pratore, ha due oggetti: il primo è il pac lico 
possesso della cosa venduta , il accoralo riguar- 
da i difetti occulti di essa o i viij thè dan luogo 
all’ azione redibitoria. Art. IC25 Coti. civ. 



lai vendita della cosa altrui è nulla : essa può 
dar luogo al risarcimento de’ danni c degl’ in- 
teressi , quando il compratore abbia ignorato 
che la cosa fosse d'altrui. Art. 1444 LL. civ • 
La garantia che il venditore dee al compra- 
tore, ha «lue oggetti : il primo è il pacifico pos- 
sesso della cosa venduta ; il sccoudo riguarda 
i diletti occulti di essa, o i vi/ j che danno luogo 
all’ azione redibitoria. Art. 1471 LL. civ. 



Q UESTION E. 



Colui , che non è creile del venditore , che per una porzione sol- 
tanto , è passibile o pur no della eccezion di garenzia della vendita 
per lo totale ? 



DOTTRINE. 



Pothicr , nel suo traile du contrai de venie , n.° j^3 , Lebrun , 
tratte des successions , lib. 4> cap. a , sez. 4 , 11. 0 ao, e Duranton , traili 
des contrats , tom. a , p. 5<)i, sostengono, che lo crede parziale non va- 
da tenuto a garelli ire clic per la sua quota. Pothicr fondasi sulla legge i4 
Codice de rèi vendicai. 



DECISIONI. 

Ciò malgrado , quella Corte di cassazione Ita ritenuto constantemen- 
te in tre suoi arresti , che colui , il quale non sia erede del venditore, che 
per una porzione soltanto, non sia perciò meno passibile della eccezione 
di garenzia per lo intiero, allorquando sia egli che impugni la vendita, 
per ragion che questa era una sua proprietà e non del venditore ; che in 
un tal caso, la garenzia verso lo acquirente , la quale consiste nella ob- 
bligazione di farlo godere Iran indiamente della cosa venduta , sia perciò 
indivisibile; Sire}', t. u, i , 178 , tom. i5, 1 , a34, t. 3o , 1 , 3g4- 
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RIFORMA. 

Ove adottar si volesse dal legislatore la massima consacrata nei sud- 
detti tre arresti , ovvero attenersi alla dottrina di Polhier , pare che tut- 
to ciò potrebbe venire espresso in fine dello articolo 1471 LL. civ. , tan- 
to piu che la specie si riproduce frequentemente presso i tribunali e le 
Gran Corti. 



MOTIVI. 

Daccbù i suddetti due articoli 1599 e i 6 a 5 Cod. civ., su i quali 
quella Corte di cassazione Ita fondato la suddetta sua massima , sembra, 
che nulla dicessero di ciò die se li fa dire. In quanto poi alla pretesa 
indivisibilità rispose innanzi tratto il Pothicr. « La ragione ( egli dice ) 
» si è quella, che la obbligazione del venditore prnestandi emplori retti 
» habere licere essendo , allorquando la cosa venduta è divisibile , una 
» obbligazione divisibile , ciascuno crede del venditore non essendo per 
» conseguenza debitore della cosa venduta che per la sua porzione ereditaria, 
» questo crede parziale compie intieramente la sua obbligazione, lasciando 
> al compratore la cosa , per la porzione della quale egli è erede e non 
» reviudicando die per il dippiù , cc. ec. «. 



AZION POSSESSORIA. — PETITOKIO. — POSSESSO PROVVISORIO. 



Le azioni possessorie non si ammettono se 
non sono intentate entro l'anno dal turbato 
possesso, da colui che da un anno almeno pos- 
sedeva pacificamente ed a titolo non precario , 
o per se stesso, o per altri aventi titolo da lui. 
Art. 23 Cod . di proc. civ . 

Se precedentemente è stata fatta ad un altro 
tribunale una domanda per lo stesso oggetto , 
o se la contestazione è connessa ad una causa 
già pendente davanti ad un altro tribunale, la 
remissione a questo tribunale può essere do- 
mandata ed ordinata. Art. i 7fi Cod, di proc, 
civ. 



Le azioni possessorie non saranno ammessi- 
bili se non intentate fra l'anno del turbato pos- 
sesso , da colui clic da un anno almeno posse- 
deva pacificamente a titolo non precario. Gio- 
verà a costui tanto il possesso del suo autore t 
quanto quello di coloro che nel di lui nome 
posseggono. Art. 127 LL. pr. civ. 

Qualora sia stata fatta prcccden temente una 
dimanda per 1’ oggetto stesso avanti un altro 
tribunale, o qualora vi sia connessione di causa 
tra la lite promossa e quella vertente innanzi 
un tri buttale diverso, sarà permesso di chiedere 
cd ordinare che a quest* ultimo tribunale sia. 
rimessa la causa. Art. 263 LL. pr. civ. 



QUESTIONE. 

1 J azione di manutenzione in possesso innanzi al Regio Giudice di 
circondario per turbativa , è ammissibile o pur no , allorché le parti 
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sono già in giudìzio relativamente alla proprietà dello immobile , sul 
quale la turbativa fosse avvenuta ? 

DOTTRINE. 

llcnrion de Pansey , nel suo trattato della competenza dei Giudici di 
Pace, cap. 5i, si pronunzia per la competenza del Giudice del petitorio, 
e ciò sul ritiesso , che la turbativa in pendenza del giudizio pctitoriale , 
è un attentato all’ autorità del giudice impossessalo della contestazio- 
ne , per cui questo solo giudice deve essere adito per l’ azioni di turbativa. 

DECISIONI. 

Quella Corte di cassazione , con tre suoi arresti , ha ritenuto , che 
1' azion di manutenzione in possesso innanzi al Giudice di pace per tur- 
bativa , fosse ammissibile anche allora , che le parti si trovino di giù in 
giudizio presso il tribunale di prima istanza relativamente alla proprietà 
dello immobile, sul quale avvenuta fosse la turbativa; ella ha soggiunto, 
che indarno direhbesi , che la question possessoria non debba esser deci- 
fa che provvisoriamente , e che perciò spettasse al Giudice impossessato 
del petitorio a giudicarla; Sirey, tom. a3, i, 3o5, tom. 34, 1, 81, to- 
mo 3o , 1 , 3ao. 

RIFORMA. 

Gli articoli 127 c a65 LL. di proc. civile non decidono tal quistio- 
ne come del pari non la decidevano nè lo articolo 23 nè lo articolo 171 
Cod. proc. abolito; ciò posto pare che infine dello art. 1 27 LL. di proc. 
«iv. soggiugner si potesse quanto siegue ; Gli attentati e turbative , che 
avranno luogo in pendenza del giudizio petitoriale , verran dedotte in- 
nanzi a quella camera del tribunale civile presso di cui trovasi già 
pendente il giudizio sul petitorio. 

MOTIVI. 

Per minorem causam majori praejudicium fieri non oportere ; ma- 
jor enim quaestio minorem causam ad se trahit. Leg. 54 • *1 dig., li- 
bro 5 , titolo primo. 
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COMMISSIONATO. — PRIVILEGIO. — ANTICIPAZIONI. 

Qualunque commissionato, ebe ha fatto delle 
anticipazioni sulle mercanzie che gli sono state 
spedite da un’altra piazza per essere vendute 
per conto di un committente, ha privilegio per 
lo rimborso delle anticipazioni, interessi e spe- 
se, sul valore delle mercanzie, se le medesime 
si trovano a sua disposizione ue' suoi magazzini, 
o in un deposito pubblico, o se prima che esse 
sieno giunte, può provare per mezzo di polizza 
di carico , o di lettera di vettura la spedizione 
ebe gliene c stata fatta. Art. 95 Coti, di Comm, 

QUESTIONE. 

li privilegio , accordato al commissionato dall' artìcolo 89 LL. dì 
eccez. ( g 3 ab. Cod. di com.) , comprende soltanto le anticipazioni fatte 
da lui , nella sua qualità di commissionato , sulle mercanzie che so- 
nogli stale spedite ; ovvero si estende a tutti i valori, che escono dalle 
mani del commissionato , per qualunque siasi causa , nello interesse 
del committente ? 



Qualunque commcssionato che ha fatto an- 
ticipazioni sulle mercanzie che gli sono state 
spedite da un'altra piazza , per essere vendute 
per conto di un commettente, ha privilegio per 
lo rimborso delle anticipazioni , degl’ interèssi 
e delle spese , sul valore delle mercanzie, se le 
medesime si trovano a sua dispostone ne’suoi 
magazzini, o in un deposito pubblico ; o se pri- 
ma che esse sieno giunte, può provare per mez- 
zo di polizza di carico , o di lettera di vettura 
la spedizione che glien’ è stata fatta. Ari. 89 
LL. di eccez. 



DOTTRINE. 

Il commissionato , che sosteneva estendersi il privilegio a tutti i va- 
lori da lui anticipati , non esclusi quelli di Lanca e di cpmmercio , per 
operazioni distinte e diverse dalle operazioni relative alla commissio- 
ne, invocava in favor suo le autorità di Locrè , al suddetto art. g 3 ab. 
Cod. di com., e di Pardessus al cap. nantissement , tom. 1, pag. 617 , cours 
de droit commercial. — Coloro per l’opposto, che volean ridurre il pri- 
vilegio del commissionato alle anticipazioni fatte da lui nella sua qualità 
di commissionalo sulle mercanzie tassativamente , che gli erano state spe- 
dite , si giovavano della esposizion dei molivi del Codice di commercio, 
num. rea, pag. 17 , 3 o , 3 i ; aggiugnevano essi, che i privilegj sono di 
stretto dritto, e che in conseguenza era d’uopo limitar rigorosamente net 
termini della legge quello ch’essa creato avea in favor del commissionato. 

DECISIONI. 

Quella Corte di cassazione ha ritenuto in due suoi arresti -, che il 
privilegio suddetto non comprende soltanto le anticipazioni fatte dal com- 
missioualo sulle mercanzie , che sonogli state spedite , ma che si estenda 
a tutti i valori i quali escano dalle mani del commissionato, per qualunque 
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siasi causa , nello interesse del committente , non escluse le operazioni di 
banca o di traffico , distinte e diverse dalle operazioni di commissione ; 
Sirey, tom. 18, i , 46 > e tom. 3 o , i , a 54 * — Ma la Corte Reale di 
Rouen , la cui decisione fu cassata , ritenuto avea il principio opposto. 

RIFORMA. 

L'articolo 89 LL. di eccez. ( q 3 Cod. di com. ), non dice tutto 
quel tanto eh' è necessario. Sembra , che il suddetto art. 89 LL. di ec- 
cezione potrebbe essere riformato come sicgue : Ogni commissionato , 
che abbia folto anticipazioni per qualunque siasi causa , sulle mercan- 
zie ec. 



MOTIVI. 

Dacché spesso è necessario , che il commissionato faccia delle antici- 
pazioni di ogni genere sulle mercanzie che gli vengono spedite , e dacché 
è giusto accordategli tal privilegio prendendo argomento dagli articoli 1971 
n.“ a e ig 5 a § a LL. civ. ( aioa n.“ a e ao8a § a Cod. civ. ab. ). • 



PATRIA POTESTÀ’. — AMMINISTRAZIONE LEGALE. 



Il padre , durante il matrimonio , è l’ am- 
ministratore de’ beni di proprietà de' suoi tigli 
minori. 

Egli è tenuto a render conto della proprie- 
tà e delle rendite di que’beui , di cui egli non 
ha l'usufruito, c della sola proprietà di quegli 
altri, il cui usufrutto gli è dalla legge attribui- 
to. Art. 580 Cod. civ. 

In qualunque disposiiioue tra vivi o di ul- 
tima volontà si avranno per non iscritte le con- 
ti itiout impossibili, e quelle che sono contrarie 
alle leggi, o al buon costume. .//f. 900 CW.cxu. 



Egli è tenuto a render conto della proprietà 
e delle rendite di que’ beni , de' quali non ha 
I’ usufrutto; della sola proprietà di quegli al- 
tri , il di cui usufrutto gli è dalla legge attri- 
buito ; e della tenuta amministratio»e.-4fr. 295 
LL. civ. 

In qualunque disposizione tra vivi o di ul- 
tima volontà si avranno per non iscritte le con- 
d'nioni impossibili, e quelle che sono contrarie 
alle leggi o al buou costume. Art. 8 1 6 LL. civ. 



QUESTIONE. 

La condizione , che il padre o la madre non avranno l ammini- 
strazione dei beni , che vengono lasciati in legato ai loro Jigli , é des- 
ta valida o nulla ? 



Voi. I. 



*9 
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DOTTRINE. 

Sono per la nullità od inefficacia di una tal condizione Toullier to- 
mo i, n. 1068; Laporle, pandectes francaises sull' art. 887 Cod. civ. ; 
Proudhon, traiti de l’usujruit , tom. 1 , p. 340; Duranton, cours du droit 
Jrancais, tona. 3 , n.° 3 j 5 , nota; Vazeilles , traiti des mariages, t. 3, 
n.° 4^8 ec. ec. 



DECISIONI. 

Più decisioni han ritenuto , che il dritto di amministrazione sia tal- 
mente inerente alla patria potestà , talmente sacro , che il padre non a- 
vesse potuto conferire un tal dritto al consulente , che lo articolo 391 
Cod. civ. permetteva darsi alla madre superstite, decisione di Bruxelles 
de’st maggio 1806, Sirey, tom. 6,3, 3 oi ; Che non avesse il padre nem- 
meno potuto limitarla , col confidare taluni atti di amministrazione al sud- 
detto consulente, decisione di Genova de’ io agosto 1811, t. 13,3 , 444 » 
Che , infine , una siffatta disposizione , apposta ad un legato ritener si 
dovesse come non esistente , decisioni del parlamento di Parigi del 9 feb- 
braio 1764 , della Corte di Besanzone, del >5 novembre 1807 , della 
Corte di Caen , degli 11 agosto 181 1 , tom. 36, 3 , a 33 . Ma la Corte 
Reale di Parigi, con sua decisione del 39 agosto i 8 a 5 , ha ritenuto, 
che il padre esser possa destituito dall' amministrazione dei beni dei suoi 
figli , se il legato fatto si fosse a costoro , onde versarsi intieramente alla 
loro educazione, tom. 36 , 3 , 44 ’ Finalmente quella Corte di cassazione, 
con suo arresto degli undici novembre 1828, ha ritenuto, che la suddet- 
ta condizione possa validamente essere apposta ad un legato fatto a dei 
figli minori sotto la tutela del loro padre dopo lo scioglimento del ma- 
trimonio, purché tal legato versi sopra la porzione, della quale il testatore 
avesse la libera facoltà di poter disporre ; tom. 3 o , 1 , 78. 

RIFORMA. 

Par che sarebbe ragionevole adottare a tal riguardo l’art. io del XV 
tit. del Cod. Guglielmo così concepito: « Se l’atto di donazione contie- 
» ne la nomina ai uno o più amministratori tutl’ altri che il padre , co- 
» stui non perde che 1’ amministrazione dei beni donati o legati , ed egli 
» la riprende come prima gli amministratori nominati cessino dalle loro 
» funzioni per una causa qualunque. » Vedi Rogron all’ art. 387 Codice 
civ. ab. 

MOTIVI. 

Le leggi civili aggiunto avendo, che il padre, amministrator legale, 
possa vendere i mobili per impiegarne utilmente il prezzo , come sta det- 
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to nella parte 3.* dell’ art. agi dette LL., ciò non risolve nò punto nè 
poco la proposta quistione. Quantevolte poi allo articolo del Cod. Gugliel- 
mo detto di sopra, aggiugner si volesse quel tanto che si è detto nell'ar- 
resto di cassazione già enunciato degli undici novembre i8a8 , di po- 
ter , cioè , la suddetta condizione venire apposta ad un legato concer- 
nente la quota disponibile , allora pare che non vi sarebbe cosa in con- 
trario a ridire , non potendosi in questo caso una tal condizione ritener 
come contraria alle leggi od al buon costume. 



ERROR COMUNE. — TESTIMONE. — FORESTIERE. 



I testimoni richiesti per 6r testimonianza 
nel testamento , debbono esser maschi , mag- 
giori di età, sudditi dell'Imperadore, e che go- 
dano de’diritti cirili. Art. 980 Cod. civ. 



I testimoni richiesti per far testimonianza 
nel testamento, debbono esser maschi, maggiori 
di età, sudditi del Re , e che godano de’diritti 
cirili. Art. 906 LL. civ. 



QUESTIONE. 

L' error comune e la buona fede sono sufficienti o pur no per sa- • 
nare negli atti le irregolarità , che le parti non han potuto prevedere 
nè impedire ? 

DOTTRINE. 

Merlin allo articolo ignorance al suo repertorio , additions, tom. 16, 
quarta edizione, sostiene che sia sufficiente nei testimonj una capacità puta- 
tiva, e riferisce , che, prodotto essendosi ricorso in suprema Corte avver- 
so una decisione della Corte di Colmar , che in questo senso avea deci- 
so , fu rigettato con arresto del a8 febbrajo 1 8 ji i . 



DECISIONI. 



Ciò malgrado quella stessa Corte di cassazione , con arresto del a 5 
aprile 1828, sezione dei ricorsi, rigettò quello prodotto avverso una deci- 
sione della Corte Reale di Tolosa , che ritenne nullo un testamento , per 
esservi intervenuto in esso per testimone un individuo, il quale, comun- 
que nato in territor o straniero, abitato avea per molti anni nel territorio 
irancese , e formativi dei stabilimenti apparentemente esclusivi della in- 
tenzione di far ritorno al suo paese nativo , il quale era stato inoltre , 
sebben momentanemtnte , riunito alia Francia; ma perchè tale individuo 
ottenuto non aveva le lettere di naturalizzazione , nè latta dichiarazione , 
allorché detto paese venne distratto dalla Francia , di persistere nella vo- 
lontà di fissarsi in questa , non poteva tale individuo ritenersi abile a 
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servir da testimone; Sirey, tom. a 8 , i, 4^7- Finalmente; con altro ar- 
resto del 18 gennajo i83o , ha ritenuto, che 1’ error comune e la buona 
fede sieno sufficienti per sanar tutti gli atti dalle irregolarità, che le parti 
non avesser potuto nè prevedere nè impedire ; che tal regola fosse vera pel 
Codice civile , come per l' antica legislazione ; che in conseguenza lo in- 
dividuo , generalmente riconosciuto per cittadino francese , assister possa 
ad un testamento come testimone instrumentario , senza viziare tal testa- 
mento di nullità , sebbene nato fosse in paese straniero , nè fosse sta- 
to mai naturalizzato francese , e che perciò esser dovesse riputato tuttavia 
straniero , equivalendo in tal caso la sua capacità putativa ad una ca- 
pacità reale , tom. 3o , i , 43. 

RIFORMA. 

Far che in fine dell* art. 906 LL. civ. si potesse aggiugnere come sie- 
guc : La qualità dei testimonj i quali fossero generalmente tenuti per cit- 
tadini napoletani e poi si scoprisse di non esser tali , non può essere 
d'ostacolo alla validità del testamento. 

MOTIVI. 

Pel Cod. Guglielmo, lib. 3 , tit. 13 , art. 63, è sufficiente che i testi- 
monj fossero abitanti del Reame. Ma si soggiugne : « essi dovranno com- 
» prendere la lingua nella quale son concepiti , sia il testamento , sia 
» l'atto di soprascrizione di deposito ». Vedi Rogron all' art. 980 Cod, 
civile. 
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LETTERA DI CAMBIO. — PRESCRIZIONE. — 
CAUSA NON COMMERCIALE. 



Ogni aitone relativa alle lettere di Cambio , 
ed a’ biglietti ad ordine sottoscritti da nego- 
ìianti, mercanti o banchieri, o per fatti di com- 
mercio, è prescritta dopo cinque anni, compu- 
tando dal giorno del protesto, o dell'ultima 
istaura giuridica , se non vi è stata condanna , 
o se il debito non è stato riconosciuto per atto 
separato. 

Saranno non però in obbligo i pretesi debi- 
tori, se ne sono richiesti , di affermare con giu- 
ramento, che non sono piò debitori ; e le loro 
vedove, i loro eredi, o gli aventi causa da loro, 
che credono di buona lede , nulla essere da loro 
dovuto. Art. 189 Cod. di Corri. 



Ogni azione relativa alle lettere di cambio , . 
a’ biglietti ad Online, quando reputatisi atti di 
commercio a’ termini dell’ articolo 5 , eri agli 
ordini in derrate , è prescritta dopo ciuque 
anni , computando dal giorno del protesto , o 
della scadenza in mancatila del protesto ; o dal- 
l’ultima istanza giuridica, se non vi è stata con- 
danna , o se il debito non i' stato riconosciuto 
per atto separato. 

Saranno non però in obbligo i pretesi debi- 
tori , se oc sono richiesti, diallermare con giu- 
ramento che non sono piò debitori ; e le loro 
vedove, i loro eredi ogli aventi causa da loro, 
che credono di buona tède nulla essere da loro 
dovuto. Art. 193 LL. di tee. 



QUESTIONE. 



La prescrizione di anni cinque , stabilita dall" articolo tg 5 LL. di 
eccez. si applica o pur no allorché una lettera di cambio contenga la 
espression di una causa non commerciale ma tutta civile ? 

DOTTRINE. 

Si è dello per la negativa , che non fosse applicabile la disposizione 
dell’articolo 189 Cod. di com. ( ig 5 LL. di eccez.), ove la lettera di 
cambio enunciasse di esserne la causa un debito non commerciale ma ci- 
vile. — Si osservava in contrario, che lo articolo suddetto, parlando di 
lettera di cambio, senza distinzione alcuna , erasi presa in considerazione 
non la natura del debito, ma quella del titolo ; ebe quando ancora nel- 
la lettera di cambio vi si contenesse la causa di un debito civile , basta- 
va che la tratta fosse rivestita delle sue formalità , per essere applicabili 
al caso i principi relativi alle lettere di cambio. 



DECISIONI. 



Quella Corte di Cassazione , in un suo ultimo arresto del i 5 dicembre 
1829, ha ritenuto , che la prescrizione di cinque anni, stabilita dall' art. 
189 Cod. di Com., fosse applicabile a tutte le azioni relative alle lette- 
re di cambio ed altri effetti di commercio , senza distinzione delle cause 
per le quali questi effetti fossero stati sottoscritti ; che quindi , una let- 
tera di «ambio sia prescrittibile con cinque anni ancorché avesse per 
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oggetto il pagamento del prezzo di una vendita del taglio di un bo- 
sco , Sirey, t. 3 o , i, 7. Macon un suo precedente arresto, del 19 ago- 
sto 181 1, ritenuto ella avea il principio opposto, ed è notevole, che 
eoi secondo arresto sia stato soccombente il ‘tesoro, e soccombente altre- 
sì 1' amministrazion dei deman j col primo arresto, coll’uno essendosi det- 
to , che 1’ azione erane prescritta col trascorrimenlo del quinquennio , e 
coll’altro, perchè la prescrizione quinquennale non fosse applicabile per 
la natura non commerciale del debito, t. 1 3 , 1, 44 1 • 

RIFORMA. 

Onde evitare siffatta contrarietà di giudicare, sembra che in fine del- 
f articolo 195 LL. di eccez. si potesse aggiugnere come siegue: Ogni a- 
zione relativa alle lettere di cambio per le quali non si avrà riguar- 
do , che al titolo, non già alla natura del debito ed ogni azione rela- 
tiva ai biglietti ad ordine quando reputansi atti di commercio ai termi- 
ni dell' art. 5 delle presenti LL. ed agli ordini in derrate, ec. ec. 

MOTIVI. 

t 

Dacché par ragionevole che prevaler dovesse , non la natura del de- 
bito, ma quella del titolo. 



TUTORE. — MINORE. — DONAZIONE. — AZIONE IN GARENZIA. 

I minori , gl’ interdetti , le donne maritate , 
non saranno restituiti in intero per la man- 
canza di acccttazione o di trascrizione delle do- 
nazioni , salvo ad essi il regresso contro i loro 
totori, o mariti , se compete. Non saranno re- 
stituiti neppure nel caso , che i tutori, o i ma- 
riti fussero insolvibili. Art. 942 Coti. civ. 

Q U 1 S T l 0 y E. 

Il padre tutore deve , o pur no , rispondere della irregolarità di 
una donazione , eh’ egli Jaccia al figlio minore ? 

DOTTRINE. 

• Toullier, n.° 309, e Grenier, trailè des donations, tom. 1, pag. 184, 
si pronunziano per la negativa. « Egli è a presumere , dice il primo , 
x che il tutore , il quale , come ogui altro donante , ritirar polea la sua 



I minori, gl’ interdetti , le donne maritate , 
non saranno restituiti in intero per la mancan- 
za di accettazione o di trascrizione delle dona- 
ìioni ; salvo ad essi il regresso contea i loro tu- 
tori o mariti , se compete. Non salatino resti ■ 
stituiti nè pure nel caso che i tutori o i mariti 
fossero insolvibili. Art. 866 LL. civ. 
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» offerta sino alla accettazione , non abbia voluto prevenire il surrogato 
» tutore di accettare, o di farne nominare uno, se non vene fosse , pre- 
» cisamente perciò che prima di una tale accettazione , avesse egli can- 
a giato di avviso. Or chi potrebbe dire , che un tutore il qual dona oggi al 
a suo pupillo , e che , dimani o dopo , ritratti la sua donazione al ino- 
a mento in cui il surrogato tutore od un ascendente preparavasi ad ac- 
a celiare , sia risponsabile del suo cangiamento di volontà?» — Si repli- 
ca in contrario , che 1 ’ articolo 943 Codice civ. ( 876 LL. civ. ) autorizzi 
una tal domanda , e che non faccia distinzione alcuna tra il padre donan- 
te e tutore , e tutt' altri. 



DECISIONI. 

La Corte di Amiens, con sua decisione del 18 dicembre 1837, ha 
ritenuto , che un padre tutore vada tenuto a rispondere della irregolarità 
di una donazione , ch'egli faccia al suo figlio minore, quando ancoralo 
esercizio di tal garenzia tornasse in pregiudizio dei terzi. — Prodottosi 
ricorso alla Suprema Corte di Cassazione, si è da questa ritenuto , che la 
question di sapere, se vi ha luogo, in uno dei casi preveduti dall' art. 
943 Cod. civ. , di accordar regresso al minore contro del suo tutore , 
sia una questione più di fallo , che di drillo , la cui soluzione apparte- 
nendo esclusivamente ai giudici del merito , non possa conseguentemente 
dar adito a cassazione , Sirey , tom. 3 o , 1,8. 

RIFORMA. 

Par che all’ articolo 866 LL. civ. in fine aggiugner si potrebbe co- 
me siegue : Il padre tutore , che trascura di far nominare un tutore 
surrogato al suo figlio minore , risponderà della irregolarità di una 
donazione , eh' egli faccia a costui , salvo ben vero sempre il dritto 
dei terzi incontro al donatario per atto non regolare. 

MOTIVI. 

Per evitare il circuito delle azioni e conciliare alla meglio l’ interesse 
del figlio, dei terzi, e al tempo istesso obligare il padre a procedere col- 
la dovuta regolarità al suddetto atto di donazione. 
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PRESCRIZIONE. — AZIONE IN GARENZIA. 



Qualunque azione del minore contro il tu- 
tore, relativa alla tutela , si prescrive in dieci 
anni computabili dal tempo della maggior età. 
Ari 475 Coti. civ. 



Qualunque azione del minore contro il tu- 
tore , relativa alla tutela , si prescrive in dieci 
anni computabili dal tempo della maggior età. 
Art. 5D8 L.L. civ. 



Q U I S T I 0 N E. 

L' azione del minore divenuto maggiore, in regresso contro il suo 
tutore , per la non regolare accettazione di una donazione fatta al pri- 
mo , si prescrìve con anni dieci dalla maggiore età del minore , ov- 
vero dal dì , in cui la detta donazione venga dal magistrato per la 
irregolare accettazione dichiarata nulla ed inefficace ? 

DOTTRINE. 

Coloro , che soslengono il primo assunto , traggono in loro favore 
argomento dulia opinione di Malleville sull’ art. 8^5 Cud. civ. , e cita- 
no inoltre il repertorio di giurisprudenza , voc. tutelle , sez. 5 , §. a , 
n.° 3 . — 1 sostenitori della seconda opinione si giovano dell' autorità di 
Toullier, tom. a , n.° 1278. 

DECISIONI. 

Quella Corte di cassazione, con due suoi arresti , riportati da Sirey 
al tom. 20 , 1 , 43 c ul tom. 21 , 1 , 370, ritenne, contro la opinione 
di Toullier , che la prescrizione di anni dieci potesse incominciare a cor- 
rere anche anteriormente alla esistenza dell' atto , che desse luogo alla 
garenzia. Ma , in seguito , con altro suo arresto , del 9 decembre 1829, 
lia ritenuto , che , allorquando una donazione, fatta da un tutore al suo mi- 
nore , venga ad essere attaccata più di anni dieci dopo della maggiore età 
del minore , per vizio di forma nell’ accettazione , di cui il tutore fosse 
responsabile verso il suo pupillo , possa il minore donatario, malgrado i 
dieci anni già scorsi dopo della sua maggiore elà , agire tuttavolta in 
garenzia della nullità della donazione contro il suo tutore , non potendo- 
segli in tal caso opporre la disposizione dello articolo 47^ Cod. civ. ( 398 
LL. civ. ), il quale non è relativo che ai fatti della tutela, t. 3 o, 1, 8. 

RIFORMA. 

Par che Io articolo 3 98 LL. civ. potesse riformarsi come siegue : 
Qualunque azione del minore contro il tutore , relativa alla tutela , 
e che abbia per iscopo di Jar render conto al tutore, di censurare al- 
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cuna parte della sua gestione , e di farlo condannare al pagamento 
dei danni ed interessi per qualche colpe o negligenze , si prescrive cc. ec. 

MOTIVI. 

Dacché la espressione azione relativa alla tutela , è per se stessa 
troppo vaga ed indeterminata , e vi si rinviene oggi quel tanto , che un 
altro giorno non vi si vede. Nella specie ultima riportata di sopra, il tu- 
tore era in colpa di non aver egli fatto accettare da un tutore sorrogato 
la donazione ; dunque sembra , che vi era luogo ad azione in danni ed 
interessi. Intanto , facendo distinzione tra atto di donazione , e fatto di 
tutela , si è pervenuto alla conseguenza di già narrala , in opposizione 
a quel tanto , che con altro precedente arresto erasi giudicato. 



Voi. I. 
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EREDE COL BENEFIZIO DELL’ INVENTARIO. — RINUNZIA. 



La dichiarazione di nn erede , eh’ egli non 
intende assumere questa qualità se non col be- 
nefìcio dell’ inventario , deve esser fatta nella 
cancelleria del tribunale di prima istanza, nel 
cui distretto si è aperta la successione , e deve 
essere inscritta nel registro destinato a riceve- 
re gli atti di rinunzia. Art. 795 Cod. civ. 



L’ effetto del benefìcio dell’ inventario con- 
siste nel dare all’ erede il vantaggio 

f.° Che non sia tenuto al pagamento dedic- 
hiti ereditarj, se non fino alla concorrente som- 
ma del valore de' beni ad esso pervenuti , ed 
anche che possa liberarsi dal pagamento dei 
debiti coll’ abbandonare tutti i beni dell’ ere- 
dità ai creditori ed ai legatarj. 

8." Che non siano confusi i suoi beni proprj 
con quelli dell’eredità, e che gli sia conserva- 
to contro la medesima il diritto. di chiedere il 
pagamento de'saoi crediti. Art. 802 Cod. civ. 



La dichiarazione di un erede , che egli non 
intende assumere questa qualità se non col be- 
neficio dell’ inventario, debbe esser fatta nella 
cancelleria del tribunale civile della provincia 
o valle in cui si è aperta la successione, e deb- 
be essere inscritta nel registro destinato a ri- 
cevere gli atti di rinunzia. 

Per le eredità che non eccedano il valore di 
ducati trecento , la dichiarazione potrà farsi 
nel modo stesso presso la cancelleria del giu- 
dice del rispettivo circondario. Art. 710 LL. 
civ. 

L’ effetto del benefìcio dell’ inventario con- 
siste uel dare all’ erede il vantaggio , 

f.° che non sia tenuto al pagamento de’ de- 
biti ereditarj se non fino alla concorrente som- 
ma del valore de’ beni ad esso pervenuti ; ed 
anche che possa liberarsi dal pagamento dc’de- 
biti coll' abbandonar tutti i beni delia eredità 
a’ creditori ed a’ legatarj ; 

3.° che non sieno confusi i suoi beni proprj 
con quelli della eredità , e che gli sia conser- 
vato contro la medesima il diritto di chiedere 
il pagamento de’ suoi crediti. Ari. 719 LL. 
civ. 



Q U 1 S T I O N E. 

Da ciò , che lo erede col benefizio della legge e deir inventario 
far possa abbandono dei beni della successione , a profitto dei credi- 
tori e legatarj ( art. 719 LL. civ. ) , ne siegue egli, che far potesse 
una rinunzia , nel senso dell articolo 703 stesse leggi , talmente che 
egli sia riputato non erede ; ovvero allo erede beneficiario si applica, 
del pari che allo erede puro e semplice, la massima semel haeres seni per 
haeres ? 

DOTTRINE. 

Fa pur d’ uopo convenire , dice Touilier , nel sno dritto civile , to- 
mo 4 > pag. 353 , che la differenza non consiste che nei termini , o sia 
nelle parole , giacche lo abbandono dello erede col benefizio della legge 
dell’ inventario equivale ad una rinunzia. Mallevine si esprime a tal ri- 
guardo di un modo ancor più positivo nella sua analisi del Codice civi- 
le, tom. a, pag. 380. Altrettanto ha detto Merlin, nel suo repertoire de 
jurisprudence , voc. benefice d’ inventaire. Sostengono il contrario as- 
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santo , ossia , che una successione accettata una volta di qualunque siasi 
maniera , non possa divenir giacente , nè dar luogo a nomina di un cu- 
ratore , tra gli antichi autori Pothier , introduzione al titolo 17 della con- 
suetudine di Orleans, n.° 5 a, e nel suo traitè des successioni , pag. 383 , 
Dusaux sur Lebrun, des successioni, lib. 3 , cap, 4. n -° 34 , Chabrol 
sull’ articolo 38 del titolo 1 a dello statuto di Auvergne ec., e tra gli au- 
tori moderni , Chabot, traitè des successioni, sull’ art. 802 Cod. civ. , ec. 

DECISIONI. 

Senza far motto delle decisioni in senso contrario emesse da varie Corti 
Reali , che veggonsi in Sirey , al tomo io, a, 191, al tomo 16, a, 4 «, 
al tomo 17 , a , 168, al tomo ao , a , 168 , al tomo a6, a, 36 o ec. ec., 
quella Corte di cassazione, con suo arresto del 6 giugno 1816, ritenne, 
che lo abbandono , che l‘ erede col benefizio dell’ inventario è facolla- 
to , per lo articolo 8oa Cod. civ. , a fare ai creditori della successione , 
non sia in realtà che una rinunzia, e che potesse in conseguenza rinun- 
ziare, tom. i 5 , 1 , 3 ig. Ma, in seguito, con due suoi arresti, il pri- 
mo del 39 decembre 1839, ed il secondo del i.°febbrajo i 83 o , ha de- 
ciso in contrario , ossia , che lo abbandono non equivale ad una ìinunzia, 
per modo che lo erede beneficiario sia riputato non erede , e che , tanto 
allo erede col benefizio dell' inventario, quanto allo erede puro e semplice, 
si applichi la massima semel haeres , semper haeres, tom. 3 o , i , 1 , e 
ibid. pag. 137. 

RIFORMA. 

Egli sembra che si potesse aggiugnere all’articolo 719 LL. civ. la 
parola col rinunziare , od abbandonare ec. ec. 

MOTIVI. 

Onde non si abbia a contendere con colui, che ha cessato di avere 
interresse , e che non avrebbe , che il nome di erede. D’ altronde , la 
regola dei primi scrittori come sopra citati può esser vera per quanto ai 
paesi di consuetudine. Ma , per dritto romauo , e per lo spirito delia leg- 
ge ultima cod. de jure deliberandi, e legge 23 § et haec quidem , cod. 
de jure delib . , sembra che lo erede beneficiato poteva rinunziarvi , di 
che ue convenivano Ferriere sullo statuto di Parigi art. Z\i , glossa pri- 
ma, §. a num. 19 c ao, Maynard, Catellan, Furgole, e il Cardinal Fusco, 
lettera H , conclus. 46 • n.° 34 , il quale dice cosi : limita in haerede 
cum beneficio legis ed inventarii , quia licet non desinat esse haeres 
nomine , bene desinet effectu , quia neque eonfundit suas actiones , ne- 
que prohibetur, licet sit haeres , deducere suam legitimam , et sua ere- 
dita eie. eie. 
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IPOTECA GIUDIZIALE. — BEIVI AVVENIRE. — 
EFFETTO. — ISCRIZIONE. 



L’ipoteca giudiziale deriva da sentenze prof- 
ferite sia in contraddizion delle parti , sia in 
contumacia, definitive o provvisorie, a favore 
di chi le ha ottenute. Deriva parimente dalle 
ricognizioni o verificazioni , fatte in giudizio, 
delle sottoscrizioni apposte ad un atto di ob- 
bligo steso con iscrittura privata. 

Può esercitarsi sopra gl* immobili attuali del 
debitore, e sopra quelli che potesse acquista- 
re , salve le modificazioni che saranno appres- 
so determinate. 

Le sentenze degli arbitri non producono i- 
poteca se non quando siano munite da un de- 
creto del giudice, che ne ordina i’ esecuzione. 

Non può parimente derivar 1* ipoteca dalie 
sentenze pronunziate in paese straniero, se non 
quando nc sia stata ordinata la esecuzione da 
un tribunale francese ; sema pregiudizio delle 
disposizioni contrarie che possano esser nelle 
leggi politiche o ne' trattati. Art. 2(23 Cod. 
civ. 



L’ ipoteca , sia legale, sia giudiziale, sia con- 
venzionale , non prende il grado , se non dal 
giorno dell’ inscrizione fatta eseguire dal cre- 
ditore su i registi*! del conservatore, nella for- 
ma e nel modo prescritti dalla legge , salve Pcc- 
cezioui contenute nel seguente articolo. Art . 
2(34 Cod. civ . 



L’ipoteca giudiziale deriva da sentente prof- 
ferite , sia in contraddizion delle parti, sia in 
contumacia , diffiuitivc o provvisorie, il favore 
di chi le ha ottenute. Deriva parimente dalle 
ricognizioni o verificazioni, fatte in giudizio , 
delle sottoscrizioni apposte ad uu alto di obbli- 
go steso con iscrittura privata. 

Quando però la sentenza di ricognizione sa- 
rà pronunziata prima della scadenza del debi- 
to, non potrà esserne presa veruna inscrizione 
ipotecaria, se non in mancanza di pagamento 
del debito dopo la scadenza o esigibilità del 
medesimo ; purché non vi sìa stipulazione in 
contrario. 

Può esercitarsi sopra gl’immobili attuali del 
debitore , e sopra quelli che potesse acquista- 
re; salve le modifìoazioui che saranno appres- 
so determinate. 

Le sentenze degli arbitri non producono i- 
potcca, se non quando sicno munite di una or- 
dinanza del giudice, che ne prescrive l' esecu- 
zione. 

Non può parimente derivar 1* ipoteca dalle 
sentenze pronunziate in paese straniero, se uo« 
quando ne sia stata ordinata V esecuzione da 
uno dc’tribunali civili del regno delle Due Si- 
cilie. Art. 2009 LL. civ. 

L’ipoteca, sia legale, sia giudiziale, sia con? 
venzionale , non prende il grado , se non dal 
giorno della inscrizione fatta eseguire da' cre- 
ditori su i registri del conservatore, nella for- 
ma e nel modo prescritti dalla legge; salve le 
eccezioni contenute nel seguente articolo. Art * 
2020 LL. civ . 



QUISTION E. 

La ipoteca giudiziale colpisce i beni futuri come i beni presenti 
dal giorno in cui sia stata iscritta , ovvero dal giorno soltanto in cui 
i beni avvenire si acquistano dal debitore ? — Jn altri termini , tra 
più creditori , aventi ipoteche giudiziali iscritte , il primo iscritto de- 
ve essere prejerito , ovvero i creditori iscritti anteriori non possono ve- 
nire che in contributo ? 
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DOTTRINE. 

Grenier , des hypotheques , tom. i , p. ig 3 , e si repertorio di Mer- 
lin , voc. hjrpotheque , si sostiene, che la ipoteca giudiziale colpisca i be- 
ni futuri come i beni presenti dal giorno in cui sia stata iscritta, e non 
già soltanto dal giorno in cui i beni avvenire si acquistano dal debitore , 
che il primo iscritto debba esser preferito. — Si replica in contrario, non 
potersi ammettere un esercizio anticipato di un dritto reale sopra una cosa 
che non esiste ancora , non essendo la ipoteca, giusta lo articolo 3114 
Codice civ. ( 3000 LL. civ. ) , che un dritto reale sopra gl’ immobili 
assorellati al pagamento di una obbligazione ec. ec. 

DECISIONI. 

Quella Corte di cassazione, con suo arresto del 3 agosto 1819, nello 
aver cassato una decisione della Corte Reale di Rennes , del ìg marzo 
\i\\q , ritenne, che la iscrizione presa sopra un debitore , in virtù di 
un’ ipoteca giudiziale , colpisce di pieno dritto i beni futuri come i beni 
presenti , scnzachè necessario fosse di rinnovar la iscrizione , dopo la so- 
pravvegnenza od acquisto di nuovi beni , sufficiente essendo , che il cre- 
ditore iscritto dichiarato avesse d’ iscriversi su i beni futuri , come su i 
beni presenti, Sirey tom. ìg , 1 , 36 o ; in seguito , la Corte Reale di 
Lione , con sua decisione del 18 febbrajo i8ag, ha ritenuto lo stesso 
principio, tom. ag , 2 , a4i. 



RIFORMA. 

Pare che aggiugner si potesse allo articolo aoao LL. civ. dopo le 
parole del conservatore , come siegue : E senza che d' uopo josse di 
altra iscrizione nello acquisto dei beni futuri ec. 

MOTIVI. 

Dacché lo articolo aoog LL. civ. (2123 Cod. civ. ) non dice a qual 
epoca ed in qual modo il creditore eserciterà egli un tal dritto d'ipote- 
ca ; è necessario dunque lo spiegarlo, onde eliminare ogni disputa. — La 
ipoteca giudiziale non è stabilita dal Codice Guglielmo. 
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TUTORE. — CREDITO. 

Me’ dieci giorni che seguiranno quello del- 
la tua nomina da etto debitamente conosciuta, 
farà istanza acciocché vengano tolti i suggelli 
nel caso in cui fossero stati apposti, e farà im- 
mediatamente procedere all’ inventario de' be- ' 
ni del minore in presenza del tutor surrogato. 
Se a lui c dovuta qualche cosa dal minore, do- 
vrà fiume la dichiarazione nell' inventario, sot- 
to pena della perdita delle sue ragioni ; e tal 
dichiarazione si farà sulla richiesta che il pub- 
blico uffizlalc sarà tenuto di fare allo stesso tu- 
tore , e di cui sali latta menzione nel proces- 
so verbale. Ari. 574 Leg. civ. 



Q U I S T I 0 N E. 

La omissione del tutore in dichiarare nella confezione deir inven- 
tario dei beni del minore i crediti , eh' egli rappresenti contro quest' ul- 
timo , importa o pur no decadimento de' suoi dritti , se il notajo omet- 
ta d' interpellarlo a tal riguardo? 

DOTTRINE. 

Toullier, tom. 3 , n.° ng4, e Duranton, n.° 53g, sostengono che 
non s’ incorra decadimento, ove il notajo trascuri d’ interpellare il tutore , 
se sia creditore o debitore del minore. 

DECISIONI. 

La Corte Reale di Pau , con sua decisione del 6 agosto 1 834 t ha 
ritenuto, che la omissione, da parte del' tutore , di dichiarare al mo- 
mento della confezion dell’inventario dei beni del minore, i crediti eh’ e- 
gli rappresenta su di esso , non importi decadenza dei suoi dritti , se il 
notajo ha trascurato d’ interpellarlo a tal riguardo; Sirey, t. 35,2, ia3. 

RIFORMA. 

Parrebbe , che convenisse aggiugnere allo articolo 3^4 LL. civ. co- 
me siegue : Il tutore , il surrogato tutore ed il notajo saranno respon- 
sabili, se cosa sia dovuta al tutore, senza che ne sia fatta dichiara- 
zione nell’ inventario. 



Nei dieci giorni , che seguiranno quello del- 
la sua nomina , da esso debitamente conosciu- 
ta , tara istanza acciocché vengano tolti i sug- 
gelli nel caso in cui fossero stati apposti, e fa- 
rà immediatamente procedere all’ inventario 
dei beni del minore, in presenza del tutor sur- 
rogato. 

Se^a lui à dovuta qualche cosa dal minore , 
dovrà farne la dichiarazione nell’ inventario 
sotto pena della perdita delle sue ragioni e tal 
dichiarazione si farà sulla richiesta che il pub- 
blico ufizialc sarà tenuto di fare allo stesso tu- 
tore , c di cui sarà fatta menzione nel processo 
verbale. Art. 451 Cod. civ. 
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MOTIVI. 

Le disposizioni penali non potendosi estendere , la opinione dei sul- 
lodati giureconsulti par che sia giusta, ma il fine della legge, eh’ è quel* 
lo di garentire il minore , non consegue il suo intento. Se si lascia al 
solo notajo la cura di richiedere il tutore , si verificherà spesso in pre- 
giudizio dei minori, che il notajo trascuri d’interpellare il tutore, e che 
non fossevi di chi rivalersi contro il notajo. Is nullam vldetur actionem 
habere , cui propter inopiam adversarii inanis actio est. 



RENDITA CONSTITUITA. — CAUTELE O SICUREZZA. 
RIMBORSO. 



Il debitore di udì rendita costituita in per- 
petuo può essere costretto al riscatto , 

4 .* Se cessa dall’ adempire i suoi obblighi pel 
corso di due anni ; 

S.° Se tralascia di dare al creditore le cau- 
tele promesse nel contratto. Ari. 1912 Cod. 
dv. 



Il debitore di una rendita costituita in per- 
petuo può essere costretto al riscatto, 

1. c se cessa dallo adempite i suoi obblighi 
pel corso di due anni ; 

2. " se tralascia di dare al «editore le cau- 
tele promesse nel contratto ; 

3-* se per latto tuo abbia diminuito le cau- 
tele che avera date col contratto al suo cre- 
ditore. Art. 1184 Leg. civ. 



QUESTIONE. 

La vendita , comunque parziale , dei beni ipotecati alla sicurezza 
di una rendita conslituita , dà luogo o pur no al rimborso del capi- 
tale della rendila , ove ancora lo acquirente non avesse purgato ? 

DOTTRINE. 

Toullier, tom. 6, n.° 666, e Duranton, tom. n, n.° 129, si pronun- 
ziano per la negativa. 



DECISIONI. 

Per 1 ' opposto , la Corte di cassazione di Parigi , con due suoi arre- 
sti , ha deciso, che la vendita , comunque parziale, dei beni ipotecati alla 
sicurezza di una rendita constituita in perpetuo , dia luogo al rimborso 
del capitale della rendita istessa , quando ancor- lo acquirente non aves- 
se purgato; Sirejr, tom. io, i , 1 39, tom. la , 1 , 3 ai, Così ancora ha 
giudicato la Corte Reale di Pau in una sua decisione del ad agosto i 834 1 
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tom. 35 , a , i ao. — Vi ha però una decisione in contrario della Corte 
Reale di Parigi al tom. 16 , 3, a 1 4 - 

RIFORMA. 

Ore allo articolo 1784 LL. civ. si dice può esser costretto iti ri- 
scatto , parrebbe che invece dir si potesse non può evitare il riscatto. 

MOTIVI. 

Per poco che si lasci al potere discrezionale del Magistrato il valu- 
tare le varie circostanze , per le quali dovesse o non dovesse aver luogo 
il riscatto , secondo che vi restassero o pur no sufficienti sicurezze allo 
adempimento della contralta obbligazione, la giurisprudenza sarà sempre 
varia: le circostanze più o meno influenti alia decisione saranno calcolate 
secondo il vario modo di vedere dei giudici , e quel principio volunta- 
tes legitimae conlrahentium omnimodo observandae ripetuto nell’ art. 1088 
LL. civ. , rimarrà ineseguito. Ripetiamo sempre con Bacone : optima lex , 
quae minimum rclinquit arbitrio judicis \ optimus judex qui minimum 
sibi. 



DONAZIONE UNIVERSALE O A TITOLO UNIVERSALE. — DEBITI. 



Sarà parimente nulla , se c stata latta sotto 
la condizione di soddisfare ad altri debiti o pe- 
si fuori di quelli , ch'esistevano all'epoca del- 
la donazione, o che fossero espressi, sia nell'at- 
to di donazione, sìa nello stato che dovrà es- 
servi annesso. Art. 943 Coti. civ. 

Il legatario a titolo universale, egualmente 
che il ligatariu universale , è tenuto a soddis- 
fare i debiti c pesi della eredità, personalmen- 
te per la sua quota e poizionc , ed ipotecaria- 
mente pel tutto. A et. 1012 Coti. civ. 



Sarà parimente nulla , se c stata fatta sotto 
la condizione di soddisfare ad altri debiti o 
pesi , fuori di quelli che esistevano all’ epoca 
della donazione, o che fossero espressi , sia net- 
l' atto di donazione , sia cello stato che dovrà 
esservi annesso. Ari. 869 Lrg. civ. 

Il legatario a titolo universale , egualmente 
che il legatario universale, è tenuto a soddis- 
fare i debiti c pesi della eredità, personalmen- 
te per la sua quota e porzione , ed ipotecaria- 
mente pel tutto. Art. 906 Leg. civ. 



Q V I S T I O N E. 

Il donatario, sia universale, sia a titolo universale , dei beni 
presenti •, va tenuto o pur no al pagamento dei debiti del donante , 
esistenti all’. epoca della donazione , allorquando tale obbligazione non 
stagli stala espi essamente imposta ? Quid , se dall’ atto istesso , o da 
circostanze della causa, apparisse, che il donante , lungi dall’ assog- 
gettarvelo , ne lo abbia voluto esentare ? 
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DOTTRINE. 



Gli autori non sono uniformi sopra tale interessante quistione. Vedi 
Grenier , des donations, t. i, n.° 87 e seg, ; Toullier, tom. 5 , n.°8t7; 
Delvincourt, cours du. code civil, tom. 1 , pag. 765, e Favard de Langla- 
de , repertoire de la nouvelle legislatori , voc. pariage d ascendenti, 
num. 3 . 



DECISIONI. 

La Corte Reale di Montpellier in una sua decisione del 3 aprile i 833 , 
ha ritenuto , che il donatario a titolo universale dei beni presenti , non 
vada tenuto del pagamento dei debiti del donante, esistenti all’epoca del- 
la donazione , allorquando la obbligazione non siagli stata espressamente 
imposta , e sopra tutto , ove dall’ alto istesso , o dalle circostanze della 
causa , apparisse che il donante , lungi d’ imporre siffatto peso o condi- 
zione al donatario, ne lo avesse voluto sottrarre, Sirey, tom. 34 , a, 385 . 
Le Corti Reali però di Limoges e di Nimes deciso aveano in senso con- 
trario a tali principj , toro, 17, 3, 164 , e tom. 37 , 3 , 189. La Corte 
poi Reale di Bordeaux ha deciso , che un donatario universale tra vivi 
di tutti i beni presenti vada tenuto di pieno dritto al pagamento di tutti 
i debiti del donante, esistenti all'epoca della donazione, compresi quelli 
di cui fatta non si fosse menzione, sia nella donazione, sia nello annes- 
sovi stato ; e che 1’ azion dei creditori contro il donatario sussista finche 
gli resti in mano emolumento alcuno della donazione, senza che i cre- 
ditori obbligati fossero di discuter preliminarmente i beni del donante, al- 
lora sopra tutto , ove giustificato non fosse che costui si trovi in uno 
stato di completa insolvibilità, tom. 37, 3, 134. La Corte Reale di Riom 
avea ancor deciso precedentemente , ossia il 3 decembrc i 8 og, che il do- 
natario a titolo universale , a differenza del donatario certae rei , vada 
tenuto dei debiti del donante , tanto personalmente , che ipotecariamente, 
senza che potesse essere ammesso a purgare le ipoteche afiicienti i beni 
donati. Finalmente , la Corte Reale di Bordeaux , in una sua decisione 
del 7 agosto 1 834 ^ b a giudicato eziandio, che allorquando il donante di 
tutti i beni ha venduto prima della donazione un immobile del donata- 
rio , costui tenuto essendo in tal qualità dei debiti del donante esistenti 
all' epoca della donazione , e come tale essendo passibile dell’ azione in 
garenzia incontro al terzo acquirente, non possa egli evincer costui, se 
non che dopo di aver rinunziato alla donazione, e rilasciati integralmente i 
beni donati , tom. 35 , 3 , 35 . 



Voi. /. 



ar 
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RIFORMA. 

Parrebbe , che convenisse aggiugnere allo articolo 869 LL. civ. co- 
me siegue : 11 donatario , sia universale, sia a titolo universale , va te- 
nuto di pieno dritto dei debiti del donante , tanto personalmente che 
ipotecariamente , comunque non manijestali nell' atto di donazione. 

MOTIVI. 

Comunque, potendo il donante imporre dei pesi, che accompagnino 
la sua liberalità, necessario fosso lo esprimerli nell' atto di donazione , on- 
de il donatario veder potesse , se convenissegli sottoscrivere il contratto 
ed assoggettarsi all'adempimento dei pesi; pur tuttavolta, ove a ciò non 
siasi adempito, la giustizia' non comporta , che i creditori del donante ab- 
biano a contendere per ciò che loro è dovuto per fatti passati tra il donan- 
te ed il donatario , ad essi creditori del tutto estranei. Il donatario va 
tenuto per lo articolo 8 qi ab. Cod. civ. (793 LL. civ.) , di pieno dritto 
dei debiti e pesi, ove il donatario abbiagli ceduto la universalità dei suoi 
beni , od una quota di queste universalità ; per la ragione eli essa com- 
prende tutto ciò che riposa sul capo del donatore, suoi beni, suoi dritti, 
come i suoi carichi c debiti; ma la controversia dipende, dacché non vi 
ha una apposita disposizione che dichiari qnanlo si è cennato nel suddet- 
to progetto di riforma. 



ESPROPRIAZIONE FORZATA. — ALIENAZIONE. 
DENUNZIA. 

Dal giorno in cui si sarà deooniiato il pe- 
gnoranicnto al debitore, questi noti potrà alie- 
nare in qualsivoglia modo gl' immobili pegno- 
rati , uè gravarli a qualunque titolo di alcun 
[k.so , che rie deteriori il pretto. Sarà quindi 
nullo di pieno diritto , e senta bisogno di pro- 
nuntiationc del giudice, qualunque atto di tal 
natura fallo dal debitore dopo la detta denun- 
zia. Art. 12 Leg. ili etpropr. fon. de 29 die, 
1828- 

QUESTIONE. 

Il divieto fatto al debitore pignorato , di potere alienare , sotto 
pena di nullità , a contare dal giorno della denunzia , in qual modo 



La parte pignorata non può , dopo la dc- 
nuntia fattale del pignoramento , alienare gli 
itabili sotto pena di nullità, e senta che occor- 
ra alcuna nozione 0 sentenza. Art. 682 Cod. 
pr. civ. 
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dev essere inteso , laddove la vendita e la denunzia avvengano lo 
stesso giorno? 



DOTTRINE. 

Alcuni opinano doversi stare a quello dei suddetti due alti , clie 
fosse registrato il primo, ma può avvenire, che sian l'uno e 1 ’ altro re- 
gistrati lo stesso giorno. Altri pensano , che se cosa alcuna non Stabi- 
lisca , qual deli’ atto di vendita o dell’ atto di denunzia abbia preceduto 
1 ' altro, convenisse determinarsi per la nullità dell’ alienazione , giacché , 
dicono essi , la legge comprende nel suo divieto lo stesso giorno dell* 
denunzia ; ma loro si replica ebe la legge dice ancora dopo della der 
nunzio : quindi , altri opina doversi verificare , quale dei due atti abbia 
preceduto 1 ’ altro , e deciderne in conseguenza , dando ben vero il peso 
allo acquirente di giustificare , ebe la vendita fosse avvenuta prima della 
denunzia. 



DECISIONI. 

La Corte Reale di Limoges ha ritenuto in una sua decisione del at) 
maggio i834, doversi lo articolo 693 Codice di procedura civ. ( art. ìa 
della legge del 39 dicembre i 8 a 8 ) intender nel senso, che 1 ' alienazio- 
ne , avvenuta od acconsentita lo stesso giorno della denunzia , sia nulla. 
Sircj, t. 35, a, 4 2 > 

RIFORMA. 

Parrebbe , ebe stasse all’ arbitrio del legislatore il risolvere tal con- 
troversia , poiché la legge nè espressamente, uè implicitamente la decide. 
Quante volte egli , nella saggezza delle sue vedute , In risolvesse per la' 
nullità della vendita, si potrebbe allora aggiugnere in fine dello articolo 
la della legge ultima sull’espropriazione forzata come siegue : Ove la 
vendita e la denunzia avvengano in un istesso giorno l' alienazione sarà 
del pari nulla. 



MOTIVI. 

Dacché , trovandosi già pendente un giudizio di espropriazione , la 
presunzione sta contro dei debitore , che ha proceduto all’ alienazione ; 
conviene poi che venga lo articolo definito , quia nefas est lilem alle - 
ratti consurgere ex litis primae materia. 
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ESECUZIONE. — SENTENZA. — DIVISIBILITÀ'. 



Se U sentenza h confermata, 1* esecuzione ap- 
partiene al tribunale che ha giudicato in pri- 
ma istanza ; se è rivocata , l’esecuzione tra le 
stesse parti appartiene alla corte ( tribunale ) 
di appello che ha pronunziato, o a quell’altro 
tribunale che la stessa corte ( tribunale ) avrà 
destinato nella sua decisione , eccettuati i casi 
di domanda per nullità di condanna ad arre- 
sto personale per espropri azione forzata, e per 
gli altri casi nei quali la giurisdizione è deter- 
minata dalla legge. Art. 412 Cod. Pr. civ . 



Se la sentenza vico confermata, Tesecnzionc 
sarà fatti dal tribunale clic avrà profferito in 
prima istanza. Se poi la sentenza h rivocata , 
l'esecuzione fra le parti medesime spetterà alla 
gran Corte civile ebeavrà profferito. Potrà que- 
sta nondimeno commettere l’esecuzione ad altro 
tribunale che indicherà nella decisione, ovve- 
ro al tribunale slesso che ha deciso in prima 
istanza ; salvo per le domande di nullità d'im- 
prigionamento , per espropriazione forzata e 
per altri oggetti ne’ quali Ja legge attribuisce 
giurisdizione. Art. $06 Lcg. Pr. civ. 



QUESTIONE. 

Allorquando una sentenza è rivocata su di un capo e conferma- 
ta per taluni altri , la esecuzione della decisione , in ciò che si attie- 
ne ai capi conjerrnaii , si appartiene al tribunale civile , ovvero alla 
Gran Corte Civile? 



DOTTRINE. 

Thomines Desmazures, il quale esamina la quistione , commentale 
sur le code de procedure , tom. i, u.° 5 2 1 , opina , che se la sentenza 
è confermata nelle sue principali disposizioni , comunque rivocata e mo- 
dificata in talune altre , la esecuzione debba esser rinviata al primo giu- 
dice e che , nel caso contrario , debba esser ritenuta dalla Gran Corte. 
Carré nel suo traitè et queslions opina altrettanto ; soggiugne, ben vero, 
che la Gran Corte non sarebbe assolutamente incompetente, onde ritener- 
ne la conoscenza , soprattutto allorquando siavi connessiti tra la disposi- 
zion confermata , e la disposizion rivocata. 

DECISIONI. 

Quella Corte di Cassazione ha ritenuto in suo arresto del 16 maggio 
i834 , che nel proposto caso, ossia, che allorquando una sentenza è ri- 
vocata su di un capo , e confermata su di altri , 1 * esecuzion della deci- 
sione , in ciò che nsguarda i capi confermali , si appartiene al Tribuna- 
le, e> non già alla Gran Coite, Sir. tom. 35, 1 , lai. Ma le Corti Reali 
di Bourges c di Bordeaux bau rese delle decisioni contrarie alla soluzione 
data da quella Corte Suprema, tom. a5 , a , io3, tom. 39 , 3, a36. La 
dottrina poi deli' arresto surriferito era stata precedentemente adottata 
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filili* Corti Reali di Amiens , di Parigi e di Rennes, tota. a 3 , 2 , 35 o # 
tom. a 5 , 2 , 344 » tom. a8 , a , 45 . 

RIFORMA. 

Parrebbe , che in fine dello articolo 536 LL. dì proced. cìt. sog- 
giugner si potesse come sieguc : Se la sentenza è rivocata per un capo , 
e confermata per taluni altri , la esecuzione della decisione per quanto 
ai capi confermati si appartiene ai primi giudici ammenoché non Jos- 
sevi connessila tra i capi confermati e i capi annullali. 

MOTIVI. 

Onde aversi una regola uniforme , senza che facesse d’ uopo di aver 
ricorso alla Suprema Corte di giustizia per interpetrazion della legge. 



> ~ ~ ■ ■ " 1 

COMPENSAZIONE. — SOLIDARIETÀ’.— CESSIONE.— ORDINE. 
PREFERENZA. 



Il fidrjussore può opporre la compensazio- 
ne di ciò che il creditore deve al dcbitor prin- 
cipale; 

Ma il debitor principale non può opporre 
la oompensasione di ciò che il creditore deve 
al fideiussore. 

E similmente il debitor solidale non può op- 
porre la compentaiione di ciò che il creditore 
dere al tuo condebitore. Art. 1294 Cod. civ. 

QUESTIONE. 

Allorquando un giudizio di ordine è aperto per la distribuzione 
di una somma dovuta da più condebitori solidali , se egli avviene , che 
T un di essi sia creditore di colui cui è dovuta la somma da distri- 
buire , si opera o pur no a prò di tutti ì condebitori , per eccezione 
al! articolo 1248 LL. civ. una compensazione , la quale diminuisca tal 
somma sino a debita concorrenza ? 

DOTTRINE. 

Standosi alla regola , slabilita nell’ ultimo paragrafo dello articolo 

1348 LL. civ. ( 1294 ab. Coil. civ. ) la risoluzione non potrebbe essere 
che per la negativa. Ma nel caso proposto non trattandoti , che alcuno dei 



Il fideiussore può opporre la compensaiione 
di ciò che il creditore dee al debitor principa- 
le : ma il debitore principale non può oppor- 
re la compensaiione di ciò che il creditore deb- 
bc al fideiussore. 

E similmente il debitor solidale non può op- 
porre la compensaiione di ciò che il creditore 
deve al tuo condebitore. Art. 1248 Erg. civ 



Digitized by Google 



i66 



fondelli tori solidarj sia individualmente perseguitato , h a vedersi , se sia 
ragionevole ed equo , che nella suggetta specie tutti i condebitori in mas- 
sa profittar dovessero necessariamente di una eccezione , che appartiene 
necessariamente all’ un di essi. 

DECISIONE. 

Quella Corte di cassazione con suo arresto del a4 dicembre i834 
ha decisa tal quistione per 1’ affermativa , Sirey t. 35, i, 1 4 < • 

RIFORMA. 

Par regolare , che in fine del paragrafo ultimo dell’ articolo i a4® 
LL. civ. stabilir si potesse la seguente eccezione : tranne il potere tutti 
i condebitori solidali in massa in un giudizio d' ordine profittare di 
una eccezion di compensazione che appartiene necessariamente all’ un 
di essi. 



MOTIVI. 

Dacché quando la legge non istabiliscà essa medesima la cceetion alla 
regola , per quanto giusta fosse la eccezione, sarebbevi sempre luogo , so 
non altro , a disputare , se potesse essere ammessa. La eccezione poi è 
tanto piu giusta quanto che proniores esse debemus ad liberandum , 
quam ad obligandum. 
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SEPARAZIONE DI PATRIMONI. — EFFETTO RETROATTIVO. 



la qualunque caso, c contro qualunque cre- 
ditore, essi possono domandare la separazione 
del patrimonio del defunto dal patrimonio del- 
l’erede. Art. 878 Cod. eìv. 

1 creditori ed i legatarj clic dimandano la 
separazione del patrimonio del defunto , in 
conformità dell’ articolo 878 del titolo delle 
tucecstioni, conservano , riguardo ai creditori 
degli eredi o di coloro che rappresentano il 
defunto, il loro privilegio sopra i beni immo- 
bili dell’ eredità , mediante le inscrizioni fatte 
sopra ciascuno di lai beni entro sei mesi dal 
giorno in cui si b aperta la successione. Art. 
2111 Cod. civ. 



In qualunque caso c contra qualunque cre- 
ditele essi possono domandare la separazione 
del patrimonio del defunto dal patrimonio dcl- 
l’ erede. Art. 798 LL. civ. 

I creditori del defunto tanto ipotecari non 
inscritti, che per iscrittura privata , ed i lega- 
tari che dimandano la separazione del patri- 
monio del defunto in conformità dell’articolo 
798 del titolo delle successioni , conservano 
riguardo a’ creditori degli credi , o di coloro 
che rappresentano il defunto, il loro privile- 
gio sopra i beni immobili della eredità , me- 
diante le Inscrizioni fatte sopra ciascuno di ta- 
li beni entro sei mesi dal giorno in cui si è a- 
pcrta la successione. 

Prima che spiri questo termine , non può 
essere costituita con riletto veruna ipoteca so- 
pra i beni dagli eredi o rappresentanti del de- 
funto in pregiudizio de’ creditori , o legatarj. 
Art. 1997 CL. civ. 



QUESTIONE. 

Il drillo a domandar la separazione dei patrimonj si regola colle 
leggi esistenti all' epoca dell apertura della successione , ovvero con 
quelle esistenti al momento in cui tal dritto si sperimenta ? In altri 
termini , i creditori di una successione , aperta avanti la nuova legis- 
lazione, possono essi domandare oggi giorno la separazione dei pa- 
trimonj , comunque presa non avessero iscrizione alcuna per la con- 
servazione del loro dritto ? 

DOTTRINE. 

In generale gli autori Francesi opinano, che, la legge non avendo 
forza retroattiva , i creditori di una successione aperta innanzi della nuova 
legislazione domandar possano la separazione dei patrimonj , comunque 
dietro la sopravvegnenza del regime ipotecario presa non avessero alcuna 
iscrizione per la conservazione dei loro dritti. — Da taluni altri si re- 
plica esser un tal principio in opposizion manifesta alle leggi transitorie 
sul regime ipotecario ed al sistema della pubblicità delle ipoteche. 



Digitized by Google 



4- i 68 — 

DECISIONI. 



Le Corti Reali di Nimes , di Tolosa , e di Rooen decisero , in fatti, 
per la necessità della preventiva iscrizione , onde potesse aver luogo la 
domanda in separazione dei patrimonj. Sir. t. 7, a, 1197, t. 7, a, a8o, 
et. io, a, 89. Ma quella Corte di Cassazione, con tre suoi arresti degli 
8 maggio 1811, de’ 17 aprile 1837, e de ' 3 marzo i 835 , ha constantemente 
ritenuto potersi domandare la separazione dei patrimonj , per le succes- 
sioni anteriormente aperte , comunque presa non si fosse iscrizione sotto 
il nuovo regime ipotecario t. n, 1, 173, t. a8, 1, 91, t. 35 , 1, 1G1, 
e nel seDso istesso deciso aveano le Corti di Torino , di Bordeaux , di 
Caen, e medesimamente di Tolosa, t. io, a, 344 » *• 28, 2, 116, « t. 
29 1 2 , 3 . 4 . 

RIFORMA. 

Egli sembra che il legislatore potesse egli medesimo decidere una 
tal quistione. Ove la risolvesse per 1 ’ affermativa , potrebbesi soggiugnere 
in fine dello articolo 1997 LL. Civ. come sicgue : Per successioni aperte 
anteriormente al 1809 il privilegio per la separazione dei patrimonj 
verrà iscrìtto tra il termine perentorio di mesi sei dalla pubblicazione 
delle presenti leggi. 



MOTIVI. 

Gli articoli ao 3 a e ao 33 LL. Civ. vengono in sostegno di tal pro- 
posta riforma ; col primo di essi stabilito essendosi , che , sciolto il ma- 
trimonio , per morte del marito , se mai non siasi presa iscrizione della 
dote , la vedova tenuta fosse tra il termine di un anno di prenderla, e col 
secondo il minore divenuto maggiore prender dovesse iscrizione fra un 
anno a contare dalla sua maggior età. 
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RENDITA COSTITUITA. — MESSA IN MORA. — ESECUZIONE. 



Il debitore di una rendita costituita in per- 
petuo può essere costretto al riscatto , 

1. * Se cessa daU'adempire i suoi obblighi pel 
corso di due anni ; 

2. ’ Se tralascia di dare al creditore le cau- 
tele promesse nel contratto. Art. 1912 Cod. 
ctw. 



Il debitore di una rendita costituita in per- 
petuo può essere costretto al riscatto , 

1 .* se cessa dallo adempire i suoi obblighi 
pel corso di due anni ; 

2.° se tralascia di dare al creditore le cau- 
tele promesse nel contratto 

5." se per fatto suo abbia diminuito le cau- 
tele che aveva date col contratto al suo credi- 
tore. Art. 1784 Leg. civ. 



QUESTIONE. 

La mancanza di pagamento per due anni degli arretrati di una 
rendita costituita, rende o pur no esigibile il capitale di pieno dritto 
dietro di un semplice precetto ? 

DOTTRINE. 

Toullier ed altri autori fanno più distinzioni tra i vari casi, tra quello 
per esempio in cui la rendita fosse querable, e quello in cui fosse por- 
table ec. ec. Merlin è di avviso che, quando ancora si trattasse di fitti 
a colonia o di contratti enfiteutici, dopo un semplice precetto, il giudice 
accordar non possa al debitore una dilazione al pagamento. Egli , dopo 
aver riportati due arresti di quella Corte di Cassazione , disapprova gli 
arresti posteriori , resi in senso opposto , queslions de droit , lom. (i , 
emphjteose , $ 3 , ec. ec. 



DECISIONI. 

La questione di sapere sino a qual punto la mancanza di pagamento 
degli arretrati della rendita importi la esigibilità del capitale , ha dato 
luogo a delle numerose e gravi difficoltà sulle quali le Corti Reali e la 
Corte di Cassazione essa medesima offrono delle soluzioni molto divergen- 
ti. In generale, malgrado ciò, la giurisprudenza, per lo meno quella della 
Corte di Cassazione , si è pronunziata per la necessità della preventiva 
messa in mora del debitore. Sir. t. it, i, a/j i , t. 19 , 1 , ay.f • Quella 
stessa Corte di Cassazione in un suo ultimo arresto del a 8 giugno 1 836 , 
nel presupporre il suddetto principio , Va più lungi ancora , perciocché 
collo stesso ba giudicato , che quando ancora il capitale fosse divenuto 
esigibile, converrebbe inoltre , onde il creditore possa farsene soddisfare per 
mezzo di esecuzioni immobiliari , che il rimborso fosse stato 'giudiziaria- 
mente ordinato , nell’ atto che con un precedente suo arresto del 4 n0 ‘ 
Voi. 1. 3 a 
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rembre i8ta, deciso avea, cbe un creditore in virtù dello articolo 191 a 
Cod. Civ. agir potesse in via di parata esecuzione , tom. i 3 , 1, 397. 

RIFORMA. 

Sembra cbe lo articolo 1784 LL. Civ. riformar si potesse a questo 
modo. Il debitore di una rendita costituita in perpetuo può essere co- 
stretto al riscatto in virtù di titolo autentico esecutorio e dietro un 
semplice precetto , i.° se cessa, ec. — Si potrà poi procedere ese- 
cutivamente , senza necessità di alcun precetto , ove siasi convenuto, 
che il debitore sarà in mora per la sola scadenza del termine senza 
necessità di alcun atto. 

MOTIVI. 

Dacché il titolo autentico esecutorio ricevuto avendo per volontà 
delle stesse parti contraenti la fona esecutiva , del pari che una senten- 
za , è perciò sufficiente , che tale esecuzione non venga d’ altro precedu- 
ta , cbe da un semplice precetto, ove non siavi il patto, che il debitore 
fosse in mora per la sola scadenza del termine , senza necessità di alcun 
atto: quante volte tal patto siasi poi stipulato, il debitore non ha di cbe 
dolersi , le convenzioni legalmente formate avendo , per lo articolo 1088 
Leg. Civ., forza di legge tra coloro cbe le ban fatte , e dovendo essere 
di buona fede eseguite. Si «ggiugne , che anche in questo caso non è 
impedito al debitore di produrre opposizione avverso al precetto od av- 
verso il primo atto esecutivo, e far valere, da parte diligente, le sue ra- 
gioni in giudizio le quali fossero contrarie al titolo per cui si agisse , ed 
ove egli ne avesse. 



OBBLIGAZIONE CON CLAUSOLA PENALE. — MESSA IN MORA. 



O che l' obbligazione principale contenga un 
termine nel quale si debba eseguire, o clic noi 
contenga , non s’ incorre nella pena , se non 
quando colui ch'è obbligato a dare , a riceve- 
verc , o a fare, sia in mora. Art. 1230 Coti. civ. 



O che T obbligatone principale contenga un 
termine nel quale si debba eseguire, o che noi 
contenga , non s' incorre nella pena , se non 
quando colui che è obbligato a dare, a rice- 
vere o a tare, sia iu mora. Art. 1183 LL. civ. 



QUISTION E. 

L articolo it 83 LL. Civ., che in materia di obbligazione con clau- 
sola penale , non dichiara incorsa la pena , se non altrettanto , che l'obbli- 
gato è in mura , intende parlare di una messa iu mora , risultante dal 
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fatto solo della inesecuztone , ovvero di una messa in mora risultante 
da una intimazione di eseguire rimasta senza effetto ? 

DOTTRINE. 

Duranton, il quale esamina tal questione a fondo , secondo i princi- 
pi del dritto romano , dell’ antica giurisprudenza francese e del Codice 
Civile al tom. n, n.° 35 1 e seg., si decide per la necessità di una in- 
terpellazione fatta al debitore , a meno che non sia stato espressamente 
stipulato , che la messa in mora risulterà dalla sola scadenza del termine, 
nel qual caso soltanto , secondo egli pensa , si applicherebbe la massima 
dies interpellai prò homine. 

DECISIONI. 

Non è a nostra conoscenza, che vi siano decisioni le quali pronunziate 
si fossero sul senso od intelligenza da darsi allo articolo 1 1 83 LL. Ci v, 
( ia 3 o Cod. Civ. ). 



RIFORMA. 

Par che in fine dello articolo ii 83 LL. Civ. soggiugner si potesse 
come siegue; La scadenza del termine non rende esecutoria la detta 
clausola penale , se non quando siasi stipulato , che il debitore sarà 
in mora per la sola scadenza del termine suddetto. 

MOTIVI. 

Onde mettere in armonia il suddetto articolo cogli articoli 1093, 1100 e 
1099 Leg. Civ. 



» 
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LETTERE DI CAMBIO. — DONNA. — COMPETENZA. 



La firma di lettere di cambio fatta da don- 
ne maritate, o iiou maritate, die non eserci- 
tano negozio o mercatura pubblica , non con- 
ta a loro riguardo che come semplice picmes- 
w». Art. 1 15 Cod. di comm. 



1 tribunali di commercio giudicheranno , 

J Di tutte le controversie relative alle ob- 
bligazioni , e operazioni tra negozianti , mer- 
canti , e banchieri ; 

2.° Delle controversie relative agli atti di 
commercio tra ogui sorta di persone. Art, 65 1 
Cod , di corniti . , 



Allorquando le lettere di cambio non saran- 
no riputate, che semplici promesse ne’ termi- 
ni dell’alt. 112, lib. I, o allorquando i bi- 
glietti ad ordine non avranno , che firme d’ in- 
dividui non commercianti , c non saranno per 
occasione di operazioni di commercio, traffico, 
cambio, banca o senserìa, il tribunale di com- 
mercio sarà obbligato di rimandare l’ aliare al 
tribunale civile, se ne viene richiesto dal reo 
convenuto. Art. 656 Cod. di comm. 



La firma di lettere di cambio fatta da don- 
ne madiate o non maritate che non esercitano 
negozio o mercatura pubblica, non conta, a 
loro riguardo, che come semplice promessa sog- 
getta -a tutte le disposizioni delle leggi civili : 
salvo il dritto rispettivo delle parti , a’ termini 
dell articolo 1266 delle dette leggi. Art. 1 15 
LL. di tccez, 

I giudici di commercio decideranno 

1. ® di tutte le controversie relative alle ob- 
bligazioni cd operazioni tra negozianti, mer- 
canti c banchieri , se T atto stesso non dimo- 
stri che l’ aliare fu prettamente civile ; 

2. ° delle controversie relative agli atti di 
commercio tra ogni sorta di persone ; eccetto 
i casi in cui la cognizione per legge apparten- 
ga al potere amministrativo, a termini delle 
leggi dell’ amministrazione civile nel regno. Art. 
CIO LL. di ccccz. 

Allorquando le lettere di cambio non sa- 
ranno riputate che semplici promesse ne’ ter- 
mini dell’articolo 111 , o allorquando i bi- 
glietti ad ordine non avranno che firma d in-, 
dividili non commercianti, c non saranno per 
occasione di operazioni di commerco, traffico, 
cambio, banca o senseria, il giudice di com- 
mercio sarà obbligato di rimandare l’affare al 
giudice civile, se non viene richiesto dal reo 
convenuto. Art, 615 LL, di eccez. 



QUESTIONE. 

I tribunali di commercio sono competenti o pur no per conoscer 
deir azione in pagamento di lettere di cambio , sottoscritte da una don- 
na non mercantessa pubblica, comunque tali lettere di cambio non val- 
gano a di lei riguardo , che come semplici promesse ? 

DOTTRINE. 



Tal punto è molto controverso. La difficoltà dipende da ciò, die Io 
articolo 6i5 LL. di eccez. ( 036 ab. Cod. di coni.) il quale toglie ai tri- 
bunali di commercio la conoscenza delle contestazioni relative alle lettere di 
cambio riputate semplici promesse, non parli che di quelle, che son di- 
chiarate tali dallo articolo ni LL. di eccez, ( in ab, Cod. di com. ), 
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per supposizione, cioè, di nome, di luogo ee. , mentre nell'articolo 1 1 3 
LL. di eccezione ( 1 1 3 ab. Cod. di commercio ) egli è detto, che la 
sottoscrizione delle donne non mercantesse publiche , non vale a loro ri- 
guardo che come semplice promessa. Merlin nel suo repertoire, voc. let- 
tre de change , tom. 16, pag. 65 i, sostiene, che i tribunali di commercio 
sono competenti per conoscere dell'azione in pagamento di lettere di cam- 
bio, sottoscritte da una donna non mercantessa pubblica, tuttoché tali let- 
tere di cambio non valgano a di lei riguardo che come semplici promesse. 
Sostiene la contraria opinione Delvincourt, inst. comm., tom. a, pag. g 5 . 

DECISIONI. 

In conformità della dottrina di Merlin vi ha le decisioni in Sirey del- 
la Corte Reale di Limoges al tom. 16, a , 169; di Aix, tom. a 3 , a, 74, 
e della Corte Reale di Montpellier un’ ultima decisione del ao gennajo 
i 835 al tom. 35 , a , 336 . — Vi ha poi in senso contrario una decisio- 
ne della Corte Reale di Bordeaux al tom. 37, a, zar, ed un'altra della 
stessa Corte di Limoges al tom. 33 , a , 377. 

RIFORMA. 

Parrebbe che all’articolo n 3 LL. di eccezione in fine aggiugner si 
potrebbe come siegue : E salvo a poter essere le stesse non altrimenti 
convenute , che presso i tribunali civili. 

MOTIVI. 

Per dritto comune le vedove e le donne maggiori sono capaci di tut- 
te le specie di convenzione. Egli avviene altrettanto à riguardo delle don- 
ne maritate , purché desse siano autorizzate dal loro marito o giudiziaria- 
mente, art. 306 e 307 LL. civ. Le leggi di eccezione derogano a tali di- 
sposizioni del dritto comune in quanto alle lettere di cambio a riguardo 
delle donne, delle vedove, o donne maritate, senza distinzione alcuna , 
quante volte esse non siano mercantesse pubbliche : questo divieto risulta 
da ciò che lo arresto personale essendo sempremai inseparabile dalla lettera 
di cambio , egli è sembrato poco conveniente di permettere ad un sesso 
debole di esporsi ad una condizione si dura, a meno che lo interesse del 
commercio non lo esigesse. Non è già che la legge colpisca di nullità 
la lettera di cambio sottoscritta da una donna celibe o maritata, ma spo- 
glia essa soltanto questo atto dei caratteri della lettera di cambio per non 
farne che una semplice promessa. Mitior circa mulieres debel esse sen- 
tentia , quas prò infirniitate sexus minus ausuras esse confidimus ; 
Arcad, ed IJonor. leg. 5 , § 1, Cod. ad leg. Jul. 
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APPROV AZION DI SCRITTURA O BUONO. — LETTERA DI CAMBIO. 



Il biglietto , o la promessa per mezzo dì scrit- 
tura privata, colla quale una sola parte si ob- 
litiga verso l’ altra a pagarle una somma di 
danaro o a darlcaltra cosa valutabile, deve es- 
sere scritta per intero di mano di colui che la 
sottoscrive, o per lo meno è necessario che ol- 
ile la sua firma, abbia scritto di propria ma- 
no uu buono ovvero un approvalo indicante 
io lettere per esteso la somma, o la quautita 
della cosa ; 

È eccettuato il caso in cui l'atto si fàccia da 
mercatanti , artigiani , lavoratori , vignajuoli , 
giornalieri e persone di serviiio. Art . 1526 
Cod . civ • 



Il biglietto o la promessa per meno di scrit- 
tura privata, colla quale una sola parte si ob- 
bliga verso l'altra a pagarle una somma di da- 
naro, o a darle altra cosa valutabile, debbe es- 
sere scritta per intero di mano di colui che la 
sottoscrive ; c per lo meno è necessario che , ol- 
tre la sua firma, abbia scritto di propria ma- 
no un buono , ovvero un approvato indicante 
in lettere per esteso la somma o la quantità 
della cosa : altrimenti, essendoci la sola sotto- 
scrizione, varrà come principio di prova per 
iscritto. 

È eccettuato il caso in cui l’atto si faccia da 
mercatanti, artigiani, coltivatori di campagna, 
vignajuoli , giornalieri c persone di serviiio. 
Art. 1280 LL. civ. 



QUESTIONE . 

% 

Le lettere di • cambio , quelle medesimamente sottoscritte da talu- 
no che non sia negoziante, sono soggette o pur no alla necessità del 
buono od approvato di mano del soscriUore quante volte non sieno scritte 
per intero di sua mano ? 



DOTTRINE. 

Duranlon, cours du droit Jran^ais, torà. t3, n.° 176, stabilisce più 
distinzioni. 



DECISIONI. 

La Corte Reale di Parigi ritenne con sua decisione del ao marzo 
1 83o , che un avallo , sottoscritto da una donna non mercantessa pubbli, 
ca , per garenzia di una lettera di cambio , dovesse, a pena di nullità , 
essere rivestilo di un buono od approvalo per parte di lei , se il corpo 
dell’atto non fosse stato scritto di sua mano. Intanto quella Corte di Cas- 
sazione con arresto del a5 gennajo 1814 deciso avea, che lo articolo i3a6 
Cod. civ. sulla necessità del buono od approvato in lettere per esteso non 
fosse applicabile ad un avallo di un biglietto ad ordine. Sirey , tom. 3r, 
2 • ' 74 > c l°m. 14, a, 63. In seguito, la Corte Reale di Montpellier, con 
decisione del ao gennajo i835, ha ritenuto, che le lettere di cambio, quelle 
medesimamente sottoscritte da persone non negozianti, non siano assoggetta- 
te per la loro validità alla necessità del buouo od approvato di mano del 
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soscri flore , prescritto a riguardo delle obbligazioni civili , nel caso in cui 
1 ’ atto è vergato da non suo proprio pugno, tom. 35 , a, a 36 . 

RIFORMA. 

Parrebbe, cbe in 6ne dello articolo ia8o leggi civili potesse aggiu- 
gncrsi come siegue : II buono od approvato non riflette le lettere di 
cambio , quando anche non siano sottoscritte da negozianti. 

MOTIVI. 

Il rispetto , imperiosamente prescritto per le convenzioni in generale 
dagli articoli 1088 e 1089 LL. Civ., è il primo bisogno del Commer- 
ciò, il quale non può sussisterà , che per la buona fede: comunque pel 
suddetto articolo la mancanza del buono od approvato non meni alla 
invalidità dell’ atto , servir potendo come principio di pruova per iscrit- 
to , pur tuttavolta interessa il troncare i passi a quei mezzi che menano 
a differire il giudizio. 



VENDITA. — VINO. — ASSAGGIO. 



Riguardo al vino, all’olio, cd alle altre co- 
se, le quali per usanza si assaggiano prima del- 
la compera, non vi è contratto di vendita fin- 
ché il compratore non le abbia assaggiate ed 
approvate. Art. 1 581 Caci. civ. 



Riguardo al vino, all’olio cd alle altre cose, 
le quali per usansa si assaggiano prima della 
compra , non vi è contratto di vendita finché 
il compratore non le abbia assaggiate ed ap- 
provate. Art. 1452 LL. civ. 



QUESTIONE. 

Lo articolo 1 43 a LL. civ . è applicabile o pur no al caso in cui 
le cose comprate } per esempio dei vini, eran destinati , non già alla 
consumazion particolare del compratore, ma doveano essere smaltili in 
commercio ? E sufficiente o pur no che in questo caso per la perje- 
zton della vendita i vini siano riconosciuti della specie e qualità o con- 
venuta o sottintesa ? 

DOTTRINE. 



L'articolo non fa distinzione alcuna. Merlin, reperì. , voc. venie, § 4 » 
ritiene doversi stare al rigore del dritto. Scrivea Potbier doversi fare di- 
stinzione tra il caso in cui i vini son destinati alla consumazion personale 
del compratore , e il caso in cui son destinati ad esser rivolli o versati in 
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commercio ; che nel primo lo assaggio fosse una condizione essenziale del- 
la rendita, non così nel secondo quando si vende di una specie e qualità 
convenuta o sottintesa , traile de la venie, tom. i , n.° 3 n. Sotto il 
nuovo dritto Duranton, tom. 16, n.° 93, Troplong, tom. i, n.° 99 e seg. 
e Duvergier, traitè de la venie, n.° 101, ritengono la distinzione suddetta 
fatta da Pothier e tutti pensano , che la natura delle cose si opponga 
che il compratore il quale non abbia comperati i vini per la sua personale 
consumazione , ma per riversarli in commercio di una specie e qualità 
convenuta o sottintesa, rimanga giudice supremo della qualità della cosa 
venduta. 



DECISIONI; 

La Corte Reale di Angers con decisione del ai gennajo i835 ha ri- 
tenuto che l'articolo i58y Codice civ. , il quale vuole che riguardo al vino, 
olio , ed altre cose le quali per usanza si assaggiano prima della compera 
non siavi contratto di vendita finché il compratore non abbiale assaggia- 
te ed approvate , sia inapplicabile al caso in cui le cose comprate ( per 
esempio dei vini ) destinate fossero non già alla consumazione particolare 
del compratore , ma per esser riversate in commercio ; eli' egli sia suffi- 
ciente in tal caso per la perfezion della vendita , che i vini vengano ri- 
conosciuti esser della specie e qualità convenute o sottintese ; Sirey , to- 
mo 35, 3, 338. 



RIFORMA. 

Parrebbe potersi aggiugnere allo articolo 1 43 a LL. civ. dopo le pa- 
role assaggiale ed approvate come siegue: Tranne se destinate non fos- 
sero alla consumazion particolare del compratore , ma per esser river- 
sale in commercio duna specie e qualità convenuta. 

MOTIVI. 

La distinzione detta di sopra è di grandissimo utile al commercio ed 
importa che venga fatta , per non lasciare aperto il campo alla cavillazio- 
ne. Ma fin qui tal distinzione non essendo nella legge espressamente desi- 
gnata , i giudicati nel decidere non possono essere uniformi. 
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TUTORE. — DESTITUZIONE. — APPELLO. 



Se il tutore aderisce alla deliberazione , ne 
sarà fatta mcnxione , ed il nuovo tutore assu- 
merà immantinente le sue funzioni. 

Se reclama , il tutore surrogato dimanderà 
l'omologazione della deliberazione innanzi il 
tribunale di prima istanza , il quale deciderà , 
salva l’appellazione. 

- Il tutore escluso, o rimosso, può egli stesso, 
in questi casi , chiamare in giudiiio il tutor 
surrogato per ottenere la dichiarazione di es- 
sere mantenuto nella tutela. Art. 448 CW. civ. 

Tutte le volte che le deliberazioni del con- 
siglio di famiglia non sono unanimi , il parere 
di ciascheduno degli individui che lo compon- 
gono sarà registrato nel processo verbale. 

I tutori, tutore surrogato, o curatore, e pal- 
anche gl’individui dell'assemblea possono ri- 
damare contro la deliberazione ; in questo ca- 
so devono spiegare la loro domanda contro 
gl'individui che sono stati del parere della de- 
liberazione, senta che sia necessario il previo 
esperimento di conciliazione. Art. 885 Coti, 
pr.civ. 



Se il tutore aderisce alla deliberazione , ne 
sarà fatta menzione, ed il nuovo tutore assu- 
merà immantincnti le sue funzioni. 

Se reclama il tutore surrogato dimanderà la 
omologazione della deliberazione innauzi al tri- 
bunale civile, il quale deciderà, salva l’appel- 
lazione. 

Il tutore escluso o rimosso può egli stesso in 
questi casi chiamare in giudizio il tutor sur- 
rogato , per ottenere la dichiarazione di essere 
mantenuto nella tutela. Art. 37 1 LL. civ. 

Quando le deliberazioni del Consiglio di fa- 
miglia non saranno concordi, dovrà farsi men- 
zione nel processo verbale del parere di ciascu- 
no de' membri che lo compongono. 

Il tutore, il tutore surrogato, il curatore ed 
anche i membri dell'assemblea avranno la fa- 
coltà di procedere contea la deliberazione ed 
a tale oggetto formeranno una domanda con- 
tea i membri che sono stati del parere della 
deliberazione. Art. 961) LL. pr. civ. 



Q V I S T I 0 N E. 

In materia di destituzione di tutela , è questa regolata o pur no 
dalle disposizioni tutte speciali dello articolo LL. civ. e seg . , ov- 
vero tali disposizioni sono state modificate da quelle delle leggi di 
proced. civ. al titolo del consiglio di famiglia ? 

DOTTRINE. 

Toullier, tom. a, n.° 178 , Delaporle, tom. a, pag. 4^5, e Dcmieau, 
pag. 58y, sostengono, che gli articoli 883 ab. Cod. di proced. civ. ( 960 
e seg. LL. di proced. civ. ) , abbiano derogato all' articolo 44® c °d- c>v. 
( 3^1 LL. civ. ), c che in conseguenza , l' azion del tutore, il quale, 
destituito della tutela , vi si vuol mantenere , non debba esser diretta con- 
tro il tutor surrogato , ma contro t membri del consiglio di Jamiglia , 
che hanno preso parte alla deliberazione. — Sostengono il contrario av- 
viso Pigeau, tom. a , pag. nq5; Carré, tom. 3 , n.° 2997 ; Berriat-Saint- 
Prix, tom. a, pag. 679 ; Duranton, tom. 3, n.° 476 e5t4, e Thomines- 
Desmazures, tom. a, num. io3q. 

Voi. I. * a3 
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DECISIONI. 

La Corte di appello di Liegi , con sna decisione del 1 7 marzo 1 83 1 
ritenne, che l'azione del tutore, il quale destituito dalla tutela voglia far- 
visi mantenere , debba esser diretta , non contro i membri del consiglio 
di famiglia , che han preso parte alla deliberazione , ma contro it surro- 
gato tutore ; che a tal riguardo 1 ’ articolo 883 abolito Codice di proced. 
cir. (960 LL. di proced. civ. ) non abbia derogato allo articolo 44 $ Cod. 
civ. (371 LL. civ. ). Sirey, tom.- 34 , 3, 118. Allo stesso modo ha giu- 
dicato la Corte Reale di Nimes con decisione degli 8 luglio i 834 , e che 
in conseguenza il tutor destituito provveder si debba per mezzo dell' ap- 
pello, e non con quello dell’ opposizione , contro la sentenza che omologhi 
la deliberazione del consiglio di famiglia , tuttoché egli non vi sia stato 
parte. 



RIFORMA. 

Parrebbe potersi aggiugnere in fine dello articolo 960 LL. di proc. 
civ. come siegue : Non è derogato col presente articolo a quanto è sta- 
bilito nell' articolo Zqi LL. civ. sulla jorma di procedere diversamente 
trattandosi di destituzion di tutela. 

MOTIVI. 

Perchè le regole special! derogano per se stesse alle generali nei casi 
espressamente contemplati , qual si è quello di cui è controversia. Tale 
spiegazione rendesi necessaria , onde ovviare alla contrarietà de’ giudicati , 
ed al disparere delle dottrine dei giureconsulti enunciati di sopra. 
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PERITI. — RICUSA. 



Kon si ammette recasa che contro i periti 
nominati ex officio, a meno che i motivi di so- 
spetto non fossero sopraggiunti dopo la scelta 
concordemente latta , e prima della prestato- 
ne del giuramento. La parte che abbia mo- 
tivo di ricusa a proporre , deve farlo entro tre 
giorni dalla nomina de’periti per via di un 
semplice atto da lei firmato , o da un suo pro- 
curatore specialmente antoriuato. Quest’atto 
deve contenere i motivi della recusa e le prove 
ae gii le ha, o l' offerta di giustificarli per via 
di testimon). Spirato il detto termine , non può 
più proporsi alcuna ricusa , ed il perito presta 
il giuramento nel giorno fissato nella citazione. 
Art. 309 Cod. di pr. civ. 



La parte che avrà motivi di rìeusa , dovrà 
esporli fra ’I termine di tre giorni dalla nomi- 
na, per mezzo di uu semplice atto firmato da 
essa o da un suo mandatario s]tccia!c , in cui 
saranno espresse le cause della ricusazione c le 
prove, quando vi sono, o l’ offerta di verifi- 
carle per via di testimon j. Spirato il termine 
predetto, non sarà permessa altrimenti alcuna 
ricusazione; ed il perito presterà il giorameo- 
to nel giorno indicato nella citazione. Art. 403 
LL. di pr. civ. 



QU1STI01V E. 

Il termine di tre giorni per la ricusa dei periti nominati da' giu- 
dici ex officio , corre dal giorno soltanto della intimazione della sen- 
tenza o decisione , ovvero dal giorno della nomina ? 

DOTTRINE. 



Carré, n.* 1174. e Favard de Langlade, voc. expertise, pag. 703, so- 
stengono , che corra dal giorno della nomina. — Al contrario Thomines- 
Desmazurcs , nel suo commentaire sur le code de procedure , tom. 1 , 
n.° 36 r , stabilisce, che decorra dal giorno della intimazione della sen- 
tenza o decisione. 

DECISIONI. 



La Corte Reale di Aix ha con sua decisione del 9 decembre 1 834 
ritenuto , che il termine dei giorni tre per la ricusa dei periti nominati 
ex officio da’ giudici , decorra soltanto dal giorno della notifica della sen- 
tenza 0 decisione e non già dal giorno della nomina, Sirey, tom. 35 , 3, 64 < 

RIFORMA. 

Parrebbe potersi aggiugnere allo articolo 4°3 LL. di proced. civile 
dopo le parole fra il termine di tre giorni dalla nomina le seguenti al- 
tra : da calcolarsi dal dì della intimazione alla parte. 
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MOTIVI. 



Dacché , per lo articolo 399 stesse leggi di procedura civile , la no- 
mina d’ offizio non diviene ^definiti va , che dopo spirato il termine di cui 
parla questo articolo. Si è detto poi, da calcolarsi dal dì dell’ intimazione 
alla parie , giacché la sola parte si è quella che può conoscere , se con- 
corrono motivi di ricusa nei soggetti nominati e dacché già la notifica 
non potrebbe essere , che alla parte , ove questa non avesse costituito pa- 
trocinatore. 



USUFRUTTO LEGALE. — PESI. — ARRETRATI. 



I poi di quoto usufrutto saranno i seguenti: 

1 .* I poi stosi, ai quali sono tenuti gli usu- 
fruttnarj ; 

2. " Gli alimenti, il mantenimento e 1’ edu- 
cazione de’ figli in proporzione delle loro so- 
stanze ; 

3. * Il pagamento delle annualità arretrate 0 
degl’ interessi de’ capitali ; 

4. * be spese funebri , e quelle dell’ ultima 
malattia. Art. 385 Coti. civ. 



I pesi di quoto usufrutto sono i seguenti : 

1. * i pesi stessi a’ quali sono tenuti gli usn- 
fruttuarj : 

2. ° gli alimenti , il mantenimento e l’edu- 
cazione de' figli in proporzione delle loro so- 
stanze ; 

3. * il pagamento delle annualità arretrate , 
o degl’ interessi de’ capitali ; 

fi.* le spese funebri e dell’ ultima malattia. 

I poi suddetti saranno a carico del padre 
nella totalità ; a carico della madre per la sola 
metà. Art. 299 LL. civ. 



Q U I S T 1 0 N E. 



L’articolo 399 LL. civ. il quale pone tra i pesi dell’usufrutto legale 
il pagamento delle annualità arretrate, e degl' interessi dovuti dal mi~ 
nore , deve intendersi degl' interessi e degli arretrati scaduti dopo che 
sia ap erto V usufrutto, ovvero anche degl’ interessi dovuti anteriormente? 



DOTTRINE. 



Duranton, tom. 3 , n.® 4 °i> e Rolland de Villargues , voc. usufruii 
legai, n.® 55 -, sostengono, non doversi intendere che degl’ interessi sca- 
duti dopo dell' apertura dell’ usufrutto , e che quelli scaduti anteriormente 
a siffatta epoca , sieno dovuti di pieno dritto dal minore. Proudhon , traile 
de Ì usufruii , tom. 1, n.° 306, professa la contraria dottrina. 

DECISIONI. 

La Corte Reale di Lione , con sua decisione del 16 febbraio i 835 , 
ba giudicato , che lo articolo 385 Cod. civ., il quale mette al novero dei 
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carichi e pesi dell' usufrutto legale il pagamento degli arretrati e degl’ inte- 
ressi dovuti dal minore , intender non si deve che degl’ interessi ed ar- 
retrati scaduti dappoi dell' apertura dell' usufrutto ; che gl' interessi sca- 
duti anteriormente a tale epoca, sieno di pieno dritto a peso e carico dei 
minore, Sirey , lom. 35 , a , 3n. 

RIFORMA. 

Parrebbe che potesse aggiugnersi in fine del numero 3 dello artico- 
lo 399 LL. civ. dopo le parole degl' interessi dei capitali le seguenti al- 
tre ; Non esclusi gl’interessi ed annualità scadute anteriormente all' a- 
per tura deli usufrutto. 



MOTIVI. 

Giacche , se il padre profitta degl’ interessi , che sono dovuti al suo 
figlio , ragion vuole che paghi quelli dei quali il suo figlio è debitore. 
D’ altronde il dubbio non può esser risoluto che favorevolmente al suo fi- 
glio minore. 



CREDITORI. — QUESTIONE DI STATO. — DRITTO INERENTE 
ALLA PERSONA. — INTERVENTO. 



Nondimeno i creditori possono esercitare 
tutti i diritti , e tutte le «ioni del lor debito- 
re , eccettuate quelle che sono esclusivamente 
personali. Art. 1 1 6tì Cod. civ. 



Nondimeno i creditori possono esercitare 
tutti i diritti e tutte le aiioni del lor debitore, 
eccettuate quelle che sono esclusivamente per- 
sonali. Art. UI9 LL. civ. 



QUESTIONE. 



I creditori sono essi ammissibili , o pur no, ad intervenire in una 
causa , in cui si tratti dello stato civile del loro debitore , soprattutto 
di un azione in disapprovazione di paternità diretta contro di lui ? 
— Il dritto di difendere ad una tale azione è un drillo esclusivamen- 
te inerente alla persona , che non possa essere esercitato dai creditori 
del figlio disapprovato , o pur no ? 

DOTTRINE. 



Dallo* nel suo Recueil , prima parte , pag. a4g , e il giornale le 
Droit, n.° 14, luglio i83G , si pronunziano per 1' affermativa. Duranton 
nel suo cours de droit fran(ais t tona. 3, num. 160, dopo aver riferito, 
che la negativa sia stata più 0 meno espressamente adottata da Merliu e 
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da d’ Aguesseau , viene a fare una limitazione pel caso , in cui il fi- 
glio avesse in suo favore il possesso di stato od un titolo incontrastabile , 
giacché , dice egli , in questo caso non sarebbe già un reclamo di stato , 
ma il semplice esercizio di un dritto , che hanno i creditori , in virtù del- 
lo articolo 1166 Cod. civ. , combinato collo articolo ^38 stesso Codice, 
di farsi autorizzare giudiziariamente ad accettare la successione devoluta 
al loro debitore , fino alla concorrenza dello ammontare dei loro crediti. Im- 
pugna una tal dottrina Devilleneuve, il quale continua l'opera di Sircy della 
raccolta generale delle decisioni. — Vedi pure sulla presente controversia 
Toullier, tom.6, pag. 4°3< Delvincourt, tom. 3, pag.36, Favard de Lan- 
giade , voc. nullità , ec. ec. 

DECISIONI. 

Quella Corte di cassazione , con suo arresto del 6 luglio 1 836 , ha 
ritenuto, che i creditori non siano ammissibili ad intervenire in causa , 
ove si tratti dello stato civile del loro debitore , soprattutto in un’ azione 
in disapprovazione della paternità, diretta contro di lui, Sirey, tom. 36, 
1 , 634- È da notarsi che il proccurator generale conchiuse in controsenso 
di ciò che quella Corte di cassazione ha deciso. 

RIFORMA. 

Parrebbe, che in fine dello articolo 1119 LL. civ. soggiugner si po- 
tesse come siegue : I creditori non possono in materia di stato civile 
esercitare i dritti del loro debitore , nè per via d’ aiion principale , nè 
di eccezione od intervento in causa , tranne il caso di collusione di 
dolo o di fraude ira il loro debitore e i di costui contraddittori legitti- 
mi , membri della famiglia. 

MOTIVI. 

Per la ragione, che siasi questo un dritto, un'azione, la quale tende 
eminentemente a fissare lo stato e qualità di un individuo in una fami- 
glia , e die simili -azioni intentate od esercitate coi contraddittori legitti- 
mi , membri della famiglia istessa , senza frode o dolo in pregiudizio dei 
terzi , fissano lo stato di essa famiglia a riguardo di tutti. 




\ 
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ISCRIZIONE IPOTECARIA. — CANCELLAZIONE. — MANDATO. 



Nell' udo e nell' aUro caso , coloro che ne 
richiedono la canccllaiione , depongono ncl- 
l’ ufficio del conservatore la copia legale del- 
1’ atto autentico contenente il consenso, o del- 
la sententa. An. 21 SS Coti. civ. 



Nell’ uno c nell’ altro caso , coloro che ne 
richiedono la cancellazione , depongono nel- 
1’ uffizio del conservatore la copia legale del- 
l’atto autentico contenente il consenso, o della 
sentenza. Ari. 2052 LL. civ. 



QUESTIONE. 



Il mandato , onde acconsentire la cancellazione di una iscrizione 
ipotecaria , deve o pur no esser dato in forma autentica ? È sufficien- 
te un mandato sotto firma privata? Può in questo caso il conservato- 
re rifiutarsi di operar la radiazione ? 

DOTTRINE. 



Rollanti de Villargues , repertoire du notariat , voc. mairi levèe, opi- 
na , che il mandato, ad effetto di consentire la radiazione di una iscri- 
zione ipotecaria, debba esser dato in forma autentica , e che, laddove lo 
(tesso fosse sotto scrittura privata , il conservatore rifiutar si possa di ef- 
fettuar la radiazione. 



DECISIONI. 

Quella Corte di cassazione , con due arresti , ha ritenuto , che la ipo- 
teca presa in virtù di un mandato sotto firma privata , sia valida e rego- 
lare, Sirey, tom. ig, i, 3a4 e tom. i *> Con altro arresto poi , 

del ai luglio i83o , ha ritenuto per 1’ Opposto , che il mandato , onde 
acconsentire la radiazione di un’ ipoteca , debba esser in forma autentica, 
e che il conservatore , se il mandato è sotto firma privata , rifiutar si 
possa ad effettuarne la cancellazione, tom. 36 , i , gai. In questo mede- 
simo senso precedentemente deciso avea la Corte Reale di Lione, tom. a8, 
a , 387. 



RIFORMA. 

Parrebbe , che in fine dello articolo ao5a LL. civ. soggiugner si po- 
tesse come siegue: copia legale della procura in atto autentico conte- 
nente il consenso ec. 



M 0 T I Y I. 

Comunque il mandato possa in generale esser dato sotto firma priva- 
ta ai termini dell’ art. 1857 LL. civ., pur tuttavolta, nel caso del quale si 
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tratta , sembra , cbe per sicurezza del conservatore esser dovesse in for- 
ma autentica, bla siffatta eccezione, non essendosi fatta dalla legge, inte- 
ressa il farla , per la uniformità dei giudicati , e per la sicurezza dei 
conservatori. 



FIGLIO NATURALE. — RICONOSCIMENTO. — SUCCESSIONE. 



Il riconoscimento di un figlio naturale si fa- 
rà con un atto autentico, quando lo stesso fi- 
glio nell’atto di nascita non sia già stato rico- 
nosciuto. Art. 554 Cod. civ. 

L’ eredità del figlio naturale morto sema 
prole è devoluta al padre o alla madre , che 
l'avrà riconosciuto ; ovvero per metà a ciascu- 
no di essi , quando sia stato riconosciuto da 
entrambi. Art. 765 Cod. civ. 



Il riconoscimento d' un figlio naturatesi fa- 
rà con un atto autentico, quando lo stesso ti- 
glio nell' atto di nascita non sia già stato rico- 
nosciuto. Art. 257 LL. civ. 

V eredità del figlio naturale morto senta 
prole si deferirà alla madre ed al padre, qua- 
lora questi lo abbia riconosciuto. Art. 680 
LL. civ. 



QUESTIONE. 

Un figlio naturale può o pur no esser riconosciuto dopo la sua 
morte , o per lo meno il riconoscimento dopo la morte del Jìglio darà 
dritto o pur no a colui , che lo ha fatto , a raccoglierne la succes- 
sione? 

DOTTRINE. 



Delvincourt , cours du code civil , tom. i , pag. 220, si pronunzia 
per la validità del riconoscimento per raccogliere una successione di già 
scaduta, soprattutto ove s'invochi un tale riconoscimelo per raccogliere una 
successione di già sciaduta. — Sostengono la contraria dottrina Loiseau, trai- 
tè des enfans naturels, pag. 444 > Favard de Langlade, reperì. v.° Recon- 
naissance et enfans, pag. fòi , Malpel trailè des successions, n.° 16 5 , 
Rolland de Villargues, repert. v.° Reconnaissance ttenjans , nuca. 28. 



DECISIONI. 



Li Corte Reale di Parigi , con sua decisione del 25 maggio >835 , 
ha ritenuto . che un figlio naturale non può , dietro la sua morte , esser 
riconosciuto , quante volte non abbia lasciati discendenti ; che per lo me- 
no il riconoscimento , dopo la morte del figlio , non dia a colui che lo ha 
fatto il dritto a raccoglierne la successione, Sirey, tom. 35 , 2, 292, 
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RIFORMA. 



Sembra , che allo articolo 357 LL. civ. aggiugner si potesse come 
siegue : Jl figlio naturale che sia trapassato senza lasciar discendente, 
non può essere riconosciuto da altri nel fine di raccoglierne la sue-, 
cessione. 



MOTIVI. 

Una tal controversia non essendo stata dalla legge preveduta e de- 
cisa , ne viene in conseguenza , che i giureconsulti sieno tra loro discor- 
di , e che la giurisprudenza delle decisioni non potesse perciò essere uni- 
forme. In quanto poi al merito dei dritto , pare esigersi dalla morale 
che il riconoscimento del figlio naturale , il quale non lasci discendenti , 
non possa esser fatto nel fine di raccoglierne la successione , giacché è al- 
1 ' epoca dell’ apertura di tal successione in cui è d’ uopo avere i dritti e 
la qualità di successibile. 



DRITTI LITIGIOSI. — IMMOBILI. — RICUPERAZIONE. 



Quegli contro cui fu da altri ceduto un di- 
ritto litigioso, può farsi liberare dal cessiona- 
rio , rimborsandogli il prezzo reale della ces- 
sione colle spese legittime , e cogl' interessi da 
computarsi dal giorno in cui il cessionario ha 
pagato il prezzo della cessione a lui fatta. Ari. 
1699 Coti. civ. 



Quegli centra cui fu da altri ceduto nn di- 
ritto litigioso, può farsi liberare dal cessiona- 
rio, rimborsandogli il prezzo reale della ces- 
sione, colle spese legittime e cogl’ interessi da 
computarsi dal gioi no in cui il cessionario ha 
pagato il prezzo della cessione a lui fatta. Ari. 
1 345 Leg. civ. 



QUESTIONE. 

E sottoposto o pur no allo esercizio del riscatto o recuperazione 
come non contenente che una cessione di dritti litigiosi il contratto , 
col quale il cedente o venditore cede o vende non già un immobile 
eli egli detiene e di cui può farne la tradizione , ma soltanto i suoi 
dritti su questo immobile e pretensioni ; od in altri termini , la vicis- 
situdine aleatoria di un processo esistente , per modo , di egli nulla 
vende, se viene giudicato che T immobile non era una sua proprietà ? 



DOTTRINE. 



Troplong , nel suo commentale de la venie, tom. a, n.° 1001, e 
Duvergier, continuatore dell’opera di Toullier, traitè de la venie, tom. 3, 
n.° 379, si pronunziano fortemente per f affermativa. — Ma Delvincourt 
Eoi. I. 24 
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c Rolland de Villargues sostengono la contraria dottrina, toc. retrait de 
droit litigieux, n.° 6: quest’ultimo autore cita in sostegno deila sua opi- 
nione una decisione delia Corte Reale di Bordeaux del 30 giugno i 8 a 3 . 

DECISIONI. 

Quella Corte di cassazione, con un suo arresto del 34 novembre 181 8, 
ritenne , che il ritratto di dritti litigiosi esercitar non si possa per vendi- 
te di corpi certi e determinati, per es. d’ un immobile, giacche io artico- 
lo 1699 Codice civ. ( i 545 LL. civ. ) non è applicabile , che a delle 
cessioni di dritti incorporali, Sirey, tona. 19, 1, ao 5 . In seguito , con al- 
tro suo ultimo arresto del 38 gennajo i 83 t>, ha ritenuto, che lo eserci- 
zio del riscatto o ricuperazione sia ammissibile , tanto contro le vendite 
o cessioni di cose litigiose , che contro le vendite o dritti litigiosi ; in 
altri termini, che il suddetto articolo sia applicabile, ogni qualvolta siavi 
cessione 0 vendita d’ una causa o processo ,' siane qualunque l’oggetto, o 
che si tratti di cose incorporali, o corporali; Sirey, tom. 36 , 1 , 'jSj. 
In questo senso medesimo , vi ha due decisioni di Corti Reali , i’ una al 
tom. 39 , a, 3 o 3 , e l’altra al tom. 3 o , a , i 3 a. 

RIFORMA. 

Par che lo articolo i 545 LL. civ. potrebbe esser concepito come sie- 
gue : Quegli , contro cui fu da altri ceduto un dritto o cosa litigiosa , sia 
corporea od incorporea , e qualunque siane Ì oggetto , può ec. 

MOTIVI. 

Se con tale disposizione si è voluto mettere un freno alla cupidigia 
dei compratori di dritti litigiosi , e dar fine alle liti , che essi vorrebbero 
proseguire , non vi ha motivo a far distinzione alcuna , che anzi importa 
di togliere la possibilità di fur distinzione alcuna. — Altrettanto era sta- 
bilito nell’ antica giurisprudenza ; vedi arrels de Lamoignon , tit. 33 , 
art. 34 ; Ferrière, art. 108, § 3 , num. 5 ; Henry, tom. 4, pag. 534 , col. 
3, ec. ec. Sembra poi indispensabile la suddetta spiega, onde abbia fine 
ogni disputa a tal riguardo. 
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PRESCRIZIONE. — SEMPLICE PROPRIETARIO. — AZIONE 
IPOTECARIA. 



I privilegi e le ipoteche si estinguono , 

4. * Con l’ estinzione dcll’obbligo principale, 

2.* Con la rinunzia del creditore all’ ipo- 
teca , 

5. ’ Coll’ adempimento delle formalità e con- 
dizioni prescritte ai terzi possessori per render 
liberi i beni da essi acquistati , 

4.” Con la prescrizione. 

la prescrizione si acquista a vantaggio del 
debitore , riguaido ai beni che si trovano io 
suo potere , col corso del tempo determinato 
per la prescrizione delle azioni che producono 
l' ipoteca o il privilegio. 

La prescrizione , riguardo ai beni posseduti 
da un terzo, si acquista da costui col periodo 
di tempo stabilito per prescrivere il dominio 
in suo favore : nel caso in cui la prescrizione 
suppone un titolo , essa comincia a decorrere 
dai giorno in cui il titolo predetto sia stato 
trascritto su i registri del conservatore. 

Le inscrizioni fatte eseguire dal creditore 
non interrompono il corso della prescrizione 
stabilita dalla legge a favore del debitore odel 
terzo possessore. Art. 2180 Coti. civ. 

II possesso c la detenzione o il godimento di 
una cosa , o di un diritto che abbiamo, o eser- 
citiamo per noi stessi, o per mezzo di un altro, 
il quale lo tiene , o l’esercita in nome nostro. 
Art. 2228 Coti. civ. 

Coloro che possedono in nome altrui , non 
possono mai prescrivere, per qualunque corso 
di tempo. 

II lìttajuolo, il depositario, l’usufruttuario, 
e tutti gli albi che ritengono precariamente la 
cosa del proprietario, non possono prescriver- 
la. Art. 2256 Coti. civ. 



I privilegi e k ipotecò si estinguono 

1 . " coll’ estinzione dell’ obbligo principale ; 

2. ° colla rinunzia del creditore all’ ipoteca; 

3. * coll’ adempimento delle formalità e con- 
dizioni prescritte a’ terzi possessori per render 
liberi i beni da essi acquistati ; 

4. * colla risoluzione del diritto di colui che 
ba costituito l’ipoteca, a’ termini dell’articolo 
2090; 

5. ” colla prescrizione. 

La prescrizione si acquista a vantaggio del 
debitore, riguardo a' beni che si trovano in suo 
potere , col corso del tempo determinato per 
la prescrizione delle azioni che producono l’ i- 
poteca o il privilegio. 

La prescrizione , riguardo a’ beni posseduti 
da un leizo, si acquista da costui col periodo 
di tem]» stabilito per prescrivere il dominio 
in suo favore ; nel caso in cui la prescrizione 
suppone un titolo, essa comincia a decorrere 
dal giorno in etri il titolo predetto sia stato tra- 
scritto su i registri del conservatore. 

Le inscrizioni latte eseguire dal creditore 
non interrompono il corso della prescrizione 
stabilita dalla legge a favore del debitore, o del 
terzo possessore. Art. 2074 I.L. civ. 

II possesso è la detenzione o il godimento 
di una cosa, o di un dritto che abbiamo o e- 
sereiliamo per noi stessi , o per mezzo di un 
altro il quale lo tiene o l' esercita iu nome no- 
stro. Ali. 2154 Lrg. civ. 

Coloro che posseggono in nome altrui , non 
possono mai prescrivere per qualunque corso 
di terni». 

Il lìttajuolo, il depositario, l’usufruttuario, 
e tutti gli altri che tengono precariamente la 
cosa del proprietario, non possono prescriver- 
la. Art. 2142 LL. civ. 



QUESTIONE. 

La prescrizione delV azione ipotecaria sopra beni soggetti ad un 
usufrutto, decorre , o pur no , a vantaggio dello acquirente durante il 
godimento dell' usujruituario ? 
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DOTTRINE. 

Vedi su questa interessante questione Proudhon, de r usufruii, tom. a, 
num. 5 a 8 e 754; Troplong, des prescriptions , tom. 1, n.° 262, c Va- 
zeilles, des prescriptions, tom. 1, n.° 3 i. 

DECISIONI. 

Comunque quella Corte di cassazione ritenuto avesse in un suo primo 
arresto, riportato da Sirey al tom. aa , 1, 298, che il semplice proprie- 
tario non possa , dopo la estinzione dell' usufrutto , prevalersi del pos- 
sesso dell’ usufruttuario , onde intentar l’azion possessoria; ha ritenuto con 
un suo ultimo arresto del 5 agosto i 835 , che la prescrizione dell’ azio- 
ne ipotecaria sopra beni onnossj ad un usufrutto , decorra , a vantaggio 
dello aquirente della nuda proprietà , durante il godimento dell' usulrut- 
tuario, tom. 36 , 1 , 74a. In questo senso medesimo precedentemente de- 
ciso avea la Corte Beale di Parigi, tom. 28, 2,19. 

RIFORMA. 

Parrebbe, che infine dello articolo 2 i 4 a LL. civ. soggiugner si po- 
tesse come siegue : La prescrizione dell' azione ipotecaria sopra beni sog- 
getti ad un usufrutto decorre a vantaggio dello acquirente della sem- 
plice proprietà durante il godimento dell' usufruttuario, 

MOTIVI. 

L' usufruttuario non possiede che a titolo precario, essendo tale ogni 
possesso , che non sia a titolo di proprietario. Ma la quistione , cui ha 
dato luogo la redazione degli articoli come sopra riportati, mostrala ne- 
cessità , che pel caso di un acquirente della nuda proprietà la legge si 
spieghi con tutta nettezza e precisione. 
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PRIVILEGIO. — PERSONA DI SERVIZIO. — ARTIGIANO. 



I crediti privilegiati sopra la generalità de' 
mollili son quelli enunciati qui appresso , c si 
sperimentano con l’ordine seguente : 

1. ° Le spese giudiziali ; 

2. " Le spese funerali ; 

S.° Tutte le spese dell'ultima infermità, in 
proporzione eguale fra quelli cui son dovute ; 

4." Isalar) delle persone di servizio perl’an- 
nata decorsa, c quelli dovuti per l'annata cor- 
rente ; 

ì>.° Le somministrazioni di ‘vi veri fatte al 
debitore ed alla sua famiglia ; cioè, pe' sei ul- 
timi mesi , da’ venditori a minuto , come i for- 
naj , macellaj e simili ; e per 1’ ultimo anno , 
da’ {ladroni di locanda e mercanti all’ ingros- 
so. Art. 2101 Coii. citi. 



I ci-editi privilegiati sopra la generalità dei 
mobili son quelli enunciati qui appresso, e si 
sperimentano coll’ ordine seguente 

1 . ’ le spese giudiziali : 

2. " le spese funerali : 

S.° tutte le spese dell’ ultima infermità , in 
proporzione eguale fra quelli cui son dovute : 

4. ° i salarj delle persone di servizio per l' ul- 
timo semestre decorso , e quelli dovuti per la 
mesata corrente : 

5. ° le somministrazioni di viveri fatte al de- 
bitore ed alla sua famiglia , cioè pe' sei ultimi 
mesi , da’ venditori a minuto , come i fuma) , 
macellaj e simili ; e per l’ultimo anno, da’ pa- 
droni di locanda c mercanti all’ ingrosso. Art. 
1970 LL. cìv. 



QUJSTIONE. 

Le persone di servigio , alle quali V articolo 1970 LL. Civ. ac- 
corda privilegio pel pagamento dei loro salarj, devono intendersi sol- 
tanto di coloro che sono attaccati al servizio interno o personale del 
padrone che gl' impiega ; ovvero quest' espressione comprende tutti quel- 
li , che fanno per lui , d' un modo continuo , un servizio qualunque , 
come per esempio gli operaj di una fabbrica ? È dovuto o pur no il 
privilegio , sia che la locazione dei servigli abbia luogo ad anno o 
per un tempo minore ? 

DOTTRINE. 

Sopra tali quistioni sono discordi le opinioni degli autori e del pari 
dissidenti le decisioni dei tribunali. Alcuni dei giureconsulti sostengono , 
che per persone di servizio convenga intendere , oltre i domestici pro- 
priamente detti ( genti addette al servizio o della persona 0 della cosa ) , 
coloro che consacrano la totalità de’ loro travagli al servigio del padro- 
ne, e che vi sono attaccati mediante un salario fisso e ad anno, quali 
sono i commessi , segretarj , impiegati, cc. ec. Vedi Troplong, commen- 
taire des privileges et hyp . , tom. 1 , n.° 1 , ove trovasi riassunta la 
opinione degli altri autori , che hanno scritto prima di lui. Duranton , 
nel suo tomo 19, n. 58 e 5 g, ha adottata la stessa dottrina; se non che 
fa egli più distinzioni fondate sulla natura dei lavori o travagli confidati 
agli artefici. Rogron intende per persone di servizio i domestici , che 
lochino Ja loro opera ad anno , e non già gli artefici che travagliano 
alla giornata. 
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DECISIONI. 



La Corte Reale di Parigi, in una sua decisione del r.° agosto i 834 , 
ritenne , che gli operaj di una fabbrica , salariati a tanto il pezzo o la 
pezza , al mese o alla giornata , non sono genti o persone di servizio 
nel senso dello articolo aioi Cod. Civ., e in conseguenza reclamar non 
potessero il privilegio stabilito da tale articolo pel pagamento dei loro 
salarj. Così ancora lian deciso la Corte Reale di Bourges e quella di Pa- 
rigi, Sirey, tom. a 3 , a , 3 a 5 ; tom. a8 , aj, 35 o. — Una decisione di 
Montpellier rifiuta eziandio il privilegio ad un commesso viaggiatore di 
una casa di commercio , tom. 39, a , aoo. Quella Corte di Cassazione an- 
nullò una decisione della Corte Reale di Rouen , che avea accordato pri- 
vilegio ad un carrettiere , addetto ad una casa di commercio , senza 
soldo fisso , ma i cui salarj non si pagano che ad anno, t. 29, 1, 101. — 
Per l’opposto, più decisioni accordano il privilegio a dei commessi ed 
operai, tom. 3 a, a, 388; ad un commesso di negoziante pagato ad anno, 
tom. ar, a, 102; ad un commesso pagato a mese; ad un capo maestro 
e ad un commesso di casa di commercio , tom. 34 > a, 3a2, e tom. 36 , 
a , 56 i. 



RIFORMA. 

Sembrerebbe potersi il n.° 4 dell'articolo 1970 LL. Civ. concepire 
come siegue : / salarj delle persone di servigio, che abbiano locata la 
totalità della loro opera con salario Jìsso e ad anno quali ch‘ essi si 
fossero, per l’ ultimo semestre ec. 

MOTIVI. 

Non si sa vedere , perchè far si dovesse differenza alcuna , ove un 
infelice locata avesse la totalità della sua opera con salario fisso c ad an- 
no. La spiega poi parrebbe indispensabile, dacché la espressione persone 
di servigio è per se stessa troppo vaga ed indeterminata per modo che dà 
luogo ad infinite contestazioni , ove necessario sarebbe , che alcuna non, 
se ne facesse. 
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DIVISIONE DI ASCENDENTI. — RESCISSIONE. 

Quegl! , che è convenuto coll' atione di re- 
iciuione , può troncare il corso alla medesima 
ed impedire una nuova divisione , offrendo c 
consegnando all’attore il supplimento della sua 
poiiione ereditaria o in danaro, o in ispecie. 

Art. 891 Cod. civ. 

La divisione fatta dall’ascendente potrò im- 
pugnarsi per causa di lesione oltre il quarto : 
come pure nel caso che dalla divisione e dalle 
disposizioni fatte per antiparte risaltasse che 
uno de’ condividenti abbia un vantaggio mag- 
giore di quello che la legge permette, ArtAQlÙ 
Cod. civ. 

QUESTIONE. 

Nel caso di azione in rescissione per lesione di una divisione di 
ascendente , il convenuto può egli, o pur no , arrestare , come allor- 
quando si tratta di una divisione ordinaria, il corso della domanda, 
ed impedire un nuovo parteggiamento , coll’ ojfrire e dare all' attore 
il supplemento di sua porzione ereditaria , sia in numerario , sia in 
natura ? 



Quegli che Sconvenuto coll'azione dire- 
scissione per causa di lesione , potrà troncare 
il corso alla medesima , ed impedire una nuo- 
va divisione, offrendo e consegnando all'attore 
il supplimento della sua porzione ereditaria o 
in danaro o in ispecie. Art. 81 1 IL. civ. 

La divisione (atta dall’ascendente potrà im- 
pugnarsi per causa di lesione oltre il quarto : 
come pure nel caso clic dalla divisione e dalle 
disposizioni fatte per anteparte risultasse che 
uno di coloro tra’ quali è stata fatta la divi- 
sione , abbia un vantaggio maggiore di quello 
che la legge permette. Art. 1035 LL. civ. 



DOTTRINE. 

Si pronunziano per raffermati va Grenier, traitè des donations, num. 
4oi, Toullier, tom. 5, n.° 8o4, Duranton, cours de drvit fran^ais, n.° 
65i, Rollanti de Villargues, reperì, du notanat, voc. partage d' ascen- 
dane . — Altri autori sostengono il contrario assunto , dacché 1’ articolo 891 
Cod. Civ. (811 LL. Civ. ) relativo alle divisioni ordinarie non potesse es- 
ser esteso alle divisioni di ascendente , regolate esclusivamente da regole 
particolari , nel numero delle quali non se ne rinviene alcuna simile alla 
disposizione del suddetto art. 891 Cod. Civ. (811 LL. Civ. ). 

DECISIONI. 

Queste, come ben si può supporre, sono discordanti ancora esse. La 
Corte Reale di Tolosa si è pronunziata per 1' affermativa con decisione 
degli 11 giugno t836, Sir. t. 36, a, 556; ma la stessa erasi pronun- 
ziata per la negativa con altra sua precedente decisione del at agosto 
i833, tom. 34 « a, ia3. La Corte di Grenoble ha deciso per l'afferma- 
tiva, tom. a5, a, 171 , ed analogamente quella Corte di Cassazione, tom. 
38 , 1 , a 8 t. ‘ 
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RIFORMA. 



L’ articolo 81 r LL. Civ. parrebbe poterai riformar come siegrie : Que- 
gli eh ’ è convenuto colf azion di rescissione per causa di lesione, sia 
di una divisione ordinaria , sia di una divisione fatta dai genitori od 
altri ascendenti , potrà ec. 

MOTIVI. 

Dacché non vi ha motivo da non estendere 1 ' utilità della disposi- 
rione dello articolo 81 r LL. Civ., per le divisioni ordinarie, alle divi- 
sioni dei genitori ed altri ascendenti ; ma par necessario che la legge il 
dichiari , onde aver fine il contendere. 



CASSAZIONE. — ESECUZIONE. — RESTITUZIONE. 



L’ annullamento dì una decisione porta ne- 
cessariamente seco quello delle decisioni poste- 
riori alle quali la decisione annullata è servita 
di base : e le cose si rimetteranno nello stesso 



stato in cui erano prima di profferirsi la deci- 
sione che ha fonnato l’ oggetto dell’ annulla- 
mento: il che sarà espressamente ordinato dal- 
la Corte suprema. Art. 396 Leg. pr. civ. 



QUESTIONE. 

# 



lo annullamento di una decisione importa o pur no virtualmente 
condanna a restituire le somme pagate in esecuzione della decisione 
annullata , ovvero appartiene alla Corte di rinvio a pronunziare a tal 
riguardo contemporaneamente al merito ? 



DOTTRINE. 



Poncet , traiti des jugements, tom. a, n.° 567 , così si esprime: 
« La esecuzione che si avesse potuto dare alla decisione annullata, cade 
» di pieno dritto con tale arresto , c il pregiudizio , che aveane sofferto 
» il ricorrente in Cassazione , dev' essere intieramente riparalo , ripara- 
» zione la quale saicbbe ancor di dritto , quando la Cassazione non l'a- 
li vesse espressamente pronunziata ». 

DECISIONI. 

Nello stesso senso si b pronunziata quella Corte di Cassazione , cor» 
due suoi arresti, riferiti da Sirey ; culi’ uno di essi, eh’ è al tom. 32, 1, 
» 5 i , ha ritenuto la massima , che lo annullamento di una decisione im- 
porti virtualmente condanna a restituire le somme pagate per effetto della 
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decisione annullata ; soggiunto avendo, che colui il quale si rifiuti, dopo 
cassata una decisione , di restituire le somme ricevute in forza della de- 
cisione annullata , sopportar deve le spese della domanda in interpetra- 
zione , formata dal suo avversario , innanzi alla Girle Suprema , per far 
decidere , che la restituzione sia virtualmente pronunziata nel suo arre- 
sto. — Malgrado i suddetti due arresti , la Corte di Colmar , in una sua 
decisione, del 26 agosto i835, ha ritenuto, che spetti alla Corte di rin- 
vio di pronunziare a tal riguardo contemporaneamente al merito. Sirey , 
tom. 36 , a , 3 1 4* 



RIFORMA. 

Sembrerebbe potersi aggiugnere in fine dello articolo 596 LL. di 
proced. civ. come siegue : Lo annullamento di una decisione importa 
per se stesso la restituzione delle somme pagate in forza della deci- 
sione annullata. La Corte di rinvio conoscerà sommariamente dello 
incidente della esecuzione , ove alcuno a tal riguardo ne potesse 
sorgere. 

MOTIVI. 

Interessa , che la legge il dichiari , onde evitare , che più non sia 
dubbioso , se adir si dovesse la Suprema Corte in interpetrazione del suo 
arresto per la restituzione delle somme pagate , se adir si dovesse i Giu- 
dici di rinvio , o se finalmente , come taluno pretende , necessario fosse 
per ciò il doppio grado di giurisdizione. 



m. I. 



20 
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SERVITÙ’. — PRESCRIZIONE DI DIECI O VENTI ANNI. 



Colui che acquata in buona fede , e con 
giusto titolo , un immobile , ne prescrire la 
proprietà col decorso di anni dieci , se il vero 
padrone abiti nel territorio compreso sotto la 
giurisdisione della Corte di appello dentro del 
quale sia situato l’ immobile ; e col decorso di 
anni venti, se sia domiciliato al di fuori. Art. 
2265 Coti. civ. 



Colui che acquista in buona fède c con giu- 
sto titolo un immobile , ne prescrive la pro- 
prietà col decorso di anni dieci, se il vero pa- 
drone abiti nel territorio compreso sotto la 
giurisdisione della gran Corte civile , dentro 
del quale sia situato l’ immobile ; c col decor- 
so di anni venti , se sia domiciliato al di fuori. 
Art. 2171 Lrg. civ. 



QUESTIONE. 

L'articolo 3171 LL. Civ., relativo alla prescrizione di dieci odi 
venti anni, a vantaggio dei tei zi acquirenti di buona fede , è applica - 
bile in materia di servitù, ovvero, a riguardo dei terzi acquirenti co- 
me a riguardo di tati’ altri , le servitù ( continue ed apparenti ) non 
si acquistano , in mancanza di titolo che emani dal proprietario del 
fondo serviente , se non col possesso di anni trenta ? 

DOTTRINE. 

Touilier, droit civil, tom. 3 , n.° 63 o ; Pardessus, traile des servi- 
ludes, num. 3G8 e 384 ; Favard de Langlade, rcperloire, v. servitude, se*. 
3 .', $5, num. 3; Cotei le, Code Civil approfondi, tom. 3, pag. 379, so- 
stengono , che le servitù acquistar non si possono , che col possesso di 
anni trenta. Mallevale, analyse du code civil, tom. 3, pag. 341, sembra 
che inclini a questa opinione. — Dall* altra banda Delvincourt, cours du 
code civil, tom. r, pag. 571 ; Duranton, cours de droit Jrantais , tom. 
5 , n.° 593 ; Vazeille , traile des prescriptions, tom. 3 ,. n.° 4 1 0 e 5 a 3 , 
professan la contraria dottrina , cioè che le servitù, come ogni altro dritto 
immobiliare , suscettibile di possesso , si acquistano colla prescrizione di 
anni dieci. Troplong , nel secondo volume del suo Commentaire de la 
prescription , n.° 858 e seg., abbraccia questa seconda opinione. 

DECISIONI. 

Quella Corte di Cassazione , con un suo arresto del io dicembre 
i834 , ha ritenuto, che vi vogliono anni trenta ; Sir. tom. 35, 1 , 34 . 
Altrettanto avea precedentemente deciso la Corte Reale di Parigi in data 
de’ 35 agosto i834, tom. 35 , 2 , r 35. 
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RIFORMA. 

Parrebbe cbe all'articolo 3171 LL. civ. far si potesse in fine la se- 
guente eccezione : Questo articolo non si applica alle servitù , siano 
continue ed apparenti o non apparenti e discontinue, le quali non si pre- 
scrivono che con trenta anni. 



MOTIVI. 

Il termine , se debba esser d’ anni trenta , ovvero d’ anni dieci Fra 
presenti, venti fra gli assenti , è riposto nell’ arbitrio del legislatore. Sem- 
bra non però’ indispensabile ch’egli determini sia l’uno sia 1 ' altro. For- 
se quello di anni trenta parer potrebbe più regolare per le servitù dis- 
continue non apparenti , e quello di anni dieci fra’ presenti e venti 
fra gli assenti per le servitù continue ed apparenti. Finche ciò non ven- 

? a legislativamente deciso, non potrà giammai esservi a tal riguardo uni- 
ormità di giudicati. 



ARRESTO PERSONALE. — MILITARE. 

QUESTIONE. 

U arresto personale per debiti può essere o pur no esercitato con- 
tro un militare in attività di servizio ? 

DOTTRINE. 

Carré , Lois de la proc., tom. 3 , n.° 3647; Thomines Desmazures, 
comment. du cod. de proc., tom. 3 , n.° 91 1 , e Foelix, com. sulla Leg. 
del 17 Aprile i 832 , cap. 1 , § 3, pag. 11, pensano, che lo arresto per- 
sonale non possa esser esercitato contro i militari. — La contraria dottrina 
è professata da Pardessus, cours de droit com., tom. 5 , iSog, e da Coin- 
Delisle, comm. du code civil, pag. 53 , n.°/jt. 

DECISIONI. 

La Corte di Caen decise tal questione per la negativa , Sirey tom. 
39 , 3 , 208. — Una sentenza , per 1 ’ opposto , del tribunale della Sen- 
na del 3 o aprile 1 833 pronunziossi per 1 ' affermativa e altrettanto è stato 
deciso in agosto i 836 dal Tribunale Superiore d’Alger, tom. 3 G, 3, 481. 
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RIFORM A; 

Niuna. 

MOTIVI. 

Dacché non può tal questione esser decisa, che dal legislatore nella 
saggezza e pienezza dei suoi poteri. 



RECU PER AZION E . — VENDITA DEI DRITTI SUCCESSORE— 
RETROCESSIONE. — RICOMPRA. 



Qualunque persona ancorché parente del de- 
funto, che non abbia dritto a succedergli , ed 
a cui un coeiede abbia ceduto i suoi diritti al- 
l’eredità, può essere esclusa dalla divisione da 
tutti i coeredi o da un solo , rimborsandosele 
si pretto della cessione. Art. 841 Coti. civ. 



Qualunque persona , ancorché parente del 
defunto , che non abbia diritto a succedergli , 
ed a cui un coerede abbia ceduto i suoi dirit- 
ti alla eredità, può essere esclusa dalla divisio- 
ne da tutti i coeredi o da un solo, rimborsan- 
dosele il pix-uodella cessione. Art. 760 LL.civ. 



QUISTIONE. 



Il riscatto successorio può essere esercitato o pur no contro lo 
erede, il quale, dopo aver ceduto i suoi drilli ad una persona estra- 
nea alla successione , si ha fatto retrocedere questi medesimi dritti ? 
La retrocessione estingue o pur no il drillo al riscatto successorio , 
che avrebbe potuto essere esercitato contro il cessionario estraneo ? 



DOTTRINE. 

Merlin, nel suo reperì-, voc. droils successifs, $ i 4 > é di avviso , 
che la retrocessione fatta dal cessionario al coerede estingue il dritto al 
riscatto successorio. Taluno ha opinato che allorquando io erede , dopo 
aver ceduto i suoi dritti all’ un dei suoi coeredi , ricomprato in segui- 
to avesse, non già i dritti da lui ceduti, ma quelli di un altro coe- 
rede , il riscatto successorio potesse essere esercitato contro di lui. — Toul- 
lier, tom. 4» pag. 44^» sostiene , che, per esser ul coperto del riscatto 
successorio , convenga non aver d' uopo della cessione per venire alla 
divistone cogli altri credi. 

DECISIONI. 

La Corte Reale di Orleans , con decisione del 39 febbraio 1 833 , 
ha giudicato , che il riscatto successorio non possa esser esercitato contro 
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lo erede , il quale, dopo aver ceduto i suoi dritti ad una persona stra- 
niera alla successione , si Ita fatto retrocedere questi medesimi dritti; che 
la retrocessione estingue il dritto al riscatto successorio, il quale avrebbe 
potuto essere esercitato contro il cessionario estraneo. Sire y , tom. 36 , 
a , 534, 

RIFORMA. 

Par che potesse aggiugnersi allo articolo 760 LL. Civ. quanto sie- 
gue : quando ancor prima dello esercizio dell'azione in riscatto jossevi 
retrocessione dal cessionario estraneo al cedente coerede. 



MOTIVI. 

Ove si ammetta il contrario principio, si dà luogo a fraudolente od 
apparenti retrocessioni, e la legge allora, lungi dai giovare ai coeredi 
non venditori de' loro dritti ereditarj , c che escrulino il riscatto suc- 
cessorio , gli avvolge in tante liti dispendiose e di difficile pruova , per 
smascherare le finte retrocessioni. 11 coerede , che per fatto proprio è di- 
venuto una volta estraneo alla successione, non può rientrarvi in pre- 
giudizio dei suoi coeredi. Egli od il suo cessionario devono esser con- 
tenti del prezzo della cessione. 



TESTAMENTO AUTENTICO. — DETTATURA. 



Se il testamento si riceva da doe notari , ver- 
rà loro dettato dal testatore , e sarà scritto da 
uno di questi notari, ne 1 termini stessi ne’ qua- 
li gli viene dettato. 

Se non vi sia die un solo notaro, deve egual- 
mente essere dettato dal testatore, c scritto da 
questo notaro. 

Nell' uno c nell’ altro caso se ne dee far la 
lettura al testatore in presenta de* testimoni. 

Di tutto si deve lare espressa menzione. Art. 
972 Cod. civ. 

Q V E S 



Se il testamento si riceve da due notaj, ver- 
rà loro dettato dal testatore , e sarà scritto da 
uno di questi notaj tal quale gli vien dettato. 

Se non vi sia che un solo notajo,dcbbe egual- 
mente essere dettato dal testatore , c scritto da 
questo notajo. 

Nell’ uno c nell' altro caso se ne dee far la 
lettura al testatore io presenta de' testimonj. 

Di tutto si dee Are espressa menzione. Art. 
897 LL. civ. 



T IO N E. 



Un testamento , copiato in tutto od in parte sopra note , presen- 
tate al notajo dal testatore senza che costui abbiane egli stesso data 
lettura al notajo in presenza de’ testimonj , è a ritenersi valido ovve- 
ro nullo ? 
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DOTTRINE. 

Par che gli autori fossero uniformi nel ritenerlo come nullo ed ineffi- 
cace, e particolarmente Durantou al tom. 9 , n.° 69 . 

DECISIONI. 

La C< rte Reale di Poitiers, con sua decisione del 3o giugno >836* 
ha ritenuto, eh.; un testamento, copiato in tutto od in parte sopra appunti 
presentati al notsjo dal testatore , senza che costui ne abbia egli stessa 
dato lettura al notajo in presenza dei teslimonj , sia nullo , per non es- 
sere stato dettato dal testatore , Sirry tom. 36 , a , 5o8. 

RIFORMA. 

Par che all’ articolo 897 LL. Civ. , soggiugner si potesse come sie- 
gue : La dettatura da farsi dal testatore al notajo in presenza dei te- 
stimoni non può esser supplita da appunti scritti e consegnali al notajo. 

MOTIVI. 

La volontà del testatore , essenza del testamento , non può esser ga- 
rentita abbastanza. Tal soggiunta interessa dacché spesso avvenir suole , 
die si danno al notajo dei borri di testamenti per riordinarli e darne 
lettura. 



TESTAMENTO. — INTERDIZIONE. — AMMINISTRATORE 
PROVVISORIO. 



Dopo il primo interrogatorio il tribunale de- 
stinerà , se vi ha luogo , un amministratore 
provvisorio, aflinchè prenda cura della perso- 
na e dei beni del convenuto. Art. 497 Cod. 
civ. 

Per far donaiior.e tra vivi o testamento , è 
necessario esser sano di mente. Art. 901 Cod. 
civ. 



Dopo il primo interrogatorio il tribunale de- 
stinerà, sevi ha luogo, un amministratore prov- 
visorio , aflinchè prenda cura della persona c 
de’ beni del convenuto. Art. 420 LL. civ. 

Perchè taluno possa far donazione tra vivi 
o testamento, è necessario clic sia sano di men- 
te. Art. 817 LL. civ. 



QUESTIONE. 

L indivìduo contro cui si procede per la interdizione , e cui è sta- 
to dato giudiziariamente un consulente , può egli o pur no disporre 
per testamento ? 
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DOTTRINE. 

Si pronunziano per -l’ affermativa Merlin, reperì., voc. testamenti sci. 
prima, § i, articolo i, n.° 3; Grenier, traile des donations , tomo i , 
n.* 107, e Toullier, tom. 1 , n.° 59. 

DECISIONI. 

La Corte Reale di Tolosa , con sua decisione del 34 maggio i836, 
ha giudicato , che l’ individuo , contro cui si procede all' interdizione , e 
cui è stato destinato un amminislrator provvisorio , non è perciò solo col- 
pito d’ incapacità legale per testare , salvo a’ giudici il decidere in conse- 
guenza dei fatti, se il testatore era 0 no sano di mente. Sirey, tom. 36, 

3 , 363 e 364- È stato giudicato ancora con un arresto di quella Corte 
di cassazione , che lo individuo , cui giudiziariamente sia stato già dato 
un consulente , non sia perciò incapace di testare, tom. s3 , 1 , 4 1 > 
tom. i5 , 1 , io5, tom. i3 , 1 , q 3, ec. ec. 

RIFORMA. 

Sembra che all’articolo 817 Leg. civ. nggiugner si potesse quanto è 
stabilito nel Codice Guglielmo nel modo come siegue. La nomina di un 
consulente non è per se sola e per se stessa una pruova d' incapa- 
cità. La capacità del testatore si determina in conseguenza del suo 
stato all’epoca in cui il testamento è stato fallo. 

MOTIVI. 

Onde impedire , che la capacità od incapacità del testatore , che tan- 
to interessa allo stato delle persone non siano dubbiose, e che la discre- , 
zione delle Corti e tribunali sia limitata al solo punto di sanità 0 di non 
sanità di mente all’ epoca in cui il testamento sia stato fatto. 



i 
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ARRESTO PERSONALE. — ACQUIESCENZA. 



Fuori de’ casi determinati dagli articoli pre- 
cedenti , o die potrebbero esserlo in avvenire 
da una legge formale, è vietato a tutti i giudi- 
ci di pronuniiar l’arresto personale, ed a tut- 
ti i notaj e cancellieri di ricevere atti ne’quali 
venisse ciò stipulato , ed a tutti i Francesi di 
acconsentire a simili atti, ancorché fossero sta- 
ti fatti in paese estero ; il tutto sotto pena di 
nullità , spese , danni ed interessi. Ari. 2065 
Cod. civ. 



L’arresto personale nelle materie civili non 
potrà aver luogo, se non quando sia convenu- 
to tra le parti, ordinato, o permesso dalla leg- 
ge. Art. 1951 Leg. civ. 



QUESTIONE. 

Puossi o pur no validamente prestare acquiescenza al capo dì 
una sentenza, la quale pronunzi lo arresto personale ? Una tale acquie- 
scenza è di ostacolo o pur no a produrre appello verso tal capo ? 

DOTTRINE. 

Merlin è per laffermativa, questions de droit, v.° contraiate par corps, 
p. 8 1 1 ; altrettanto opina Coin-Delisle, commetti, du code civil , sull’ar- 
ticolo a 63 , n.“ ìa. 



DECISIONI. 

La Corte Reale di Pau ha deciso per l' affermativa , del pari che 
altre Corti, come in Sirey al tom. 3 i , a, 226, al tom. a, r, ia 4 , al 
terni. 18, 1 , i 34 . — Per la negativa poi han deciso le Corti Reali di 
Parigi , di Tolosa ed altre corti, tom. a , a , 3 x 4 , tom. a6 , a, i 58 , 
ed altre decisioni , allo stesso volume , stessa parte seconda , pag. 208, 

RIFORMA. 

Par che in fine dello articolo x g 3 1 Leg. civ. si potesse soggiugner 
come siegue: La esecuzione od acquiescenza allo arresto personale non 
e di ostacolo a poterne produrre appello, 

MOTIVI. 

Il Codice Guglielmo non ha stabilito lo arresto personale in alcun 
caso. Ma non tutte le leggi sono buone per tutti i popoli : non tam spe- 
ctandum est quid Romae factum est quam quid fieri debeat. La regola 
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poi , che non permette di prestare attivamente acquiescenza in materia 
di libertà individuale , non impedisce che passivamente non possa incor- 
rersi in un decadimento , salvo però sempre la facoltà di appellare , non 
trattandosi che la esecuzione fosse volontaria. - — La spiega infine enun- 
ciata come sopra si rende necessaria per la difficoltà che presenta il pun- 
to di dritto , ond' è che vi siano più decisioni in senso contrario. 



VENDITA. — RISOLUZIONE. — FALLIMENTO. 



Se il compratore non paga il prezzo, il ven- 
ditore può dimandate che la vendita tia di- 
sciolta. Art. t6S4 Cod. civ. 

Il venditore potrà, in caso di fallimento, ri- 
vendicare le mercanzie da lui vendute e conse- 
gnate , e delle quali il pretto non gli è slato 
pagato , nei casi e colle conditioui qui appres- 
so fissate. Art. 570 e scg. Coti, di comm. 



Se il compratore non paga il pretto, il ven- 
ditore può domandare che là vendita sia di- 
sciolta. Art. 1500 Leg. civ. 

Il venditore potrà in caso di fallimento ri- 
vendicare le mercanzie da lui vendute c con- 
segnate , c delle quali il pretto non gli è stato 
pagato , ne’ casi e colle condizioni qui appres- 
so fissate. Art. 570 e scg. Leg. di ecce z. 



QUISTIONE. 



Nel caso di fallimento del compratore di oggetti mobiliari , può 
il venditore o pur no domandare la risoluzione della vendita , ovvero 
non può egli agire , che per via di rivindic azione , s’ egli si trova nel - 
r ipotesi preveduta dalle leggi ? — Ha egli per lo meno il dritto di 
rifiutarsi a consegnar quelli tra gli oggetti , che tuttavia egli detiene ? 

DOTTRINE. 



Duranton, nel suo cours de droit francati, tom. 16 , n.° 384, sostie- 
ne , che in caso di fallimento del compratore di oggetti mobiliari , il 
venditore domandar non possa lo scioglimento della vendita ; eh’ egli agir 
debba per via di rivindicazione , quante volte si trovi nella ipotesi sta- 
bilita dalla legge ; che ciò non ostante egli abbia il dritto di rifiutar la 
tradizione o consegna di quelli tra gli oggetti che tuttavia presso di se si 
trovassero. — La contraria dottrina è professata da Duvergier, traitè de 
la venie , pag. 436 (continuazione di Toullier) e da Troplong , comm. de 
la venie , n.° 645. 



DECISIONI. 

La Corte Reale di Limogcs , con decisione del 4 febbraio 1 835 , ha 
giudicato , che in caso di fallimento del compratore di oggetti mobiliari, 
il venditore domandar non possa la risoluzione della vendita; che non gli 
Fot. I. aG 
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& dato di agire , che per via di rivindicazione , ove egli si trovi nell’ i- 
potesi preveduta dalla legge ; che tuttavia fosse egli in dritto di rifiutar 
la consegna degli oggetti che ancor detiene ; Sirej, tom. 35 , a, aai. 
— Vi ha poi due decisioni in contrario della Corte Reale di Parigi , l’ li- 
na riportata al tom. 3 o, a, io, e l'altra al tom. 3 a, a, 29. 

RIFORMA. 

Lo articolo 570 LL. di eccezione parrebbe che potesse riformarsi come 
siegue : Il venditore di oggetti mobiliari in caso di fallimento del com- 
pratore non potrà avvalersi che del mezzo della rivindicazione per le 
mercanzie da lui vendute e consegnate , ec. 

MOTIVI. 

Perchè ai principj generali sulla risoluzione della vendita che com- 
pete al venditore in mancanza di pagamento , interessa , che sia fatta 
eccezione dalle leggi di commercio in caso di fallimento del compratore , 
«on riservargli per tal caso particolare l’ azione in rivindica anzi che quel- 
la in risoluzione , essendo la prima assoggettata a regole speciali nel fine 
di prevenire le frodi tra i creditori del fallito. — È poi necessario che la 
legge stabilisca essa medesima la eccezione , senza di che i giudicati non 
potranno essere uniformi. 
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DIVISIONE. — MINORI. — ASSENTI. — NULLITÀ’. 



Affinchè la divisione produca riguardo al 
minore gli stessi effetti , che produrrebbe ri- 
guardo ai maggiori, la divisione dovrà essere 
giudiziale , e preceduta da una stima fatta da 
periti nominati dal tribunale di prima istanza 
del luogo, ove saia aperta la successione. 

I periti , dopo aver prestato il giuramento 
avanti il presidente del tribunale , o avanti il 
giudice da lui delegato , di bene e fedelmente 
adempire alla loro commissione, procederanno 
alla divisione de’ beni ereditarj ed alla forma- 
zione delle porzioni , che verranno estratte a 
sorte in presenza o di un membro del tribu- 
nale, o di un notare dal tribunale deputatoci 
quale ne farà la distribuzione. 

Qualunque altra divisione sarà considerata 
come provvisionale. Art. 466 Cod. civ. 

Le divisioni fatte in conformità delle regole 
sopra stabilite , sia da’ tutori , coll’ autorizza- 
zione del consiglio di famiglia , sia da’ minori 
emancipati, assistiti da’ loro curatoli , sia in 
nome degli assenti o non presenti, souo defini- 
tive : se non sono state osservate le regole pre- 
scritte , le divisioni sono semplicemente prov- 
visionali. Ari. 640 Cod. civ. 



Affinchè la divisione produca , riguardo al 
minore , gli stessi effetti che produrrebbe ri- 
guardo a’ maggiori , la divisione dovrà essere 
giudiziale e preceduta da una stima fatta da 
periti nominati dal tribunale civile del luogo 
ove sarà aperta la successione. 

I periti , dopo aver prestato il giuramento 
avanti al presidente del tribunale, o avanti al 
giudice da lui delegato , di bene e fedelmente 
adempire alla loro commcssione , procederan- 
no alla divisione de’ beni ereditarj ed alla for- 
mazione delle porzioni che verranno estratte a 
sorte in presenza o di un giudice del tribuna- 
le , o di un notajo dal tribunale deputato , il 
quale nc farà la distribuzione. 

Qualunque altre divisione sarà considerata 
come provvisionale. Art. 589 LL. civ . 

Le divisioni fatte in conformità delle rego- 
le sopra stabilite, sia da’ tutori coll’ autorizza- 
zione del Consiglio di famiglia , sia da’ minori 
emancipati assistiti da’ loro curatori, sia in no- 
me degli assenti, o non presenti, sooo diflìniti- 
vc. Se non sono state osservate le regole pre- 
scritte, le divisioni sorto semplicemente prov- 
visiouali. Ari . 759 LL. civ . 



QUESTIONE. 



Le divisioni fatte tra maggiori e minori , senza l' osservanza delle 
formalità giudiziarie , sono esse provvisionali a riguardo dei minori 
soltanto , ovvero eziandio a riguardo dei maggiori ? Quid , se un de- 
gli eredi sia assente? Sarà la divisione allora prevvisionale a riguar- 
do del solo assente , o sarà tale tanto per gli uni che per gli altri ? 

DOTTRINE. 



Delvincourt, tom. a, pag. 147. sostiene, che la divisione non sia 
che provvisionale tanto a riguardo dei maggiori che dei minori. — La 
contraria dottrina è professata da Chabot de 1 ' Allier , des successions , 
sull’ articolo 840 Cod. Civ., da Favard de Langlade, reperti tom. 4, pag. 
n 4 , da Malpel, des successions, n.° 3 i 8 , da Duranton, tom. 7, n. u 179. 
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DECISIONI. 

Il sentimento di Delvincourt, cioè, di esser provvisionale la divisio- 
ne pei minori e pei maggiori , è stato ritenuto da una decisione della 
Corte Reale di Tolosa del 7 aprile 1834. Sirey , tom. 34 , a , 34 < • — Han 
poi deciso di esser provvisionale nell* interesse dei soli minori le Corti 
Reali di Lione, tom. i 3 , a, ago; di Colmar, tom. 17, a, i 45 ; di Agen, 
tom. a 5 , a, 71 , e quella Corte di Cassazione in un arresto di rigetto 
tom. i 5 , 1, 404. — In fine, ha giudicato la Corte Reale di Bordeaux 
di non esser la divisione provvisionale che pel solo assente , tom. 35 , 
a , 192. 



RIFORMA. 

In fine dello articolo 759 LL. Civ. , ove dice semplicemente prov- 
visionali , parrebbe potersi aggiuguere: in quanto ai soli assenti , mino- 
ri , interdetti , donne maritate. 

MOTIVI. 

Par regolare, che la disposizione dell’articolo 1079 LL. Civ. , il quale 
vuole , che le persone capaci di obbligarsi non possano opporre la inca- 
pacità del minore, dello interdetto, e della donna maritata , coi quali ab- 
biano contrattato , sia richiamato in osservanza pel caso specifico delle 
divisioni, onde tutto ciò che non è che provvisionale sia ridotto al meno 
possibile. — La dissidenza poi degli autori e dei giudicati è sufficiente 
a comprovar la necessità della suddetta soggiunta. 
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SURROGAZIONE. — ACQUIRENTE. 



La surrogazione ha Inago ipto jure , 
t.® A benefìzio di colui , che essendo egli 
stesso creditore, paghi un altro creditore, che 
abbia diritto sii essergli preterito per cagiou 
di privilegi o ipoteche ; 

2.® A benefizio di colui che avendo acqui- 
stato un immobile, ne abbia impiegata il pret- 
to in soddisfazione de' creditori a favore de’ 
quali il fonilo era ipotecato ; 

5-* A bencfìiio di colui che essendo obbli- 
gato con altri o per altri al pagamento del de- 
bito, abbia interesse di soddisfarlo; 

4.° A benefizio dell’ erede beneficiario che 
ba pagato di suo denaro i debiti ereditai). Art. 
1231 Coti. citi. 



lai surrogazione ha luogo ipso jure 

1 ■" a benefìzio di colui che , essendo egli 
stesso creditore , paghi ad un altro' creditore 
che abbia diritto di essergli preferito per ca- 
gion di pi ii ilegj o ipoteche ; 

2. * a benefizio di colui che, avendo acqui- 
stato un immobile, ne abbia impiegato il prez- 
zo in soddisfazione de’ creditori a favore de 
quali il fondo era ipotecato; 

3. * a benefizio di colui che, essendo obbli- 
gato con altri o per altri al pagamento del de- 
bito, abbia interesse di soddisfarlo; 

4. ” a bencfìiio dell’ crede beneficiato che 
ha pagato di suo denaro i debiti ereditai ). Ari. 
1204 LL. civ. 



QUESTIONE. 

Lo acquirente per le nuove leggi, che dopo aver soddisfatto il suo 
prezzo senza purgare , trovasi nella necessità di pagare un creditore 
iscritto , è surrogato o pur no de pieno dritto ai privilegj ed ipoteche 
di questo creditore , non solo sull’ immobile venduto , ma eziandio su 
tutti gli altri beni del debitore , ipotecati alla sicurezza dello stesso 
credito , sopra tutto allorché la estension della surroga fosse stata 
espressamente stipulata tra lo acquirente ed il credilor soddisfatto ? 

DOTTRINE. 

Presso gli antichi scrittori disputavasi , se lo acquirente , che paga- 
va un creditore a se anteriore , avesse egli potuto , come il creditor da 
lui soddisfatto il poteva , rivolgersi sugli altri immobili , ipotecati al cre- 
dito da lui estinto; ovvero, se la surrogazione , stabilita dalla legge a prò 
del terzo detentore , che pagava un creditore iscritto del suo venditore , 
fosse limitata all’ immobile da lui acquistato. Vedi in quanto agli anti- 
chi autori Renusson, trattò de la subrogation , capo 5, nura. 4 a e 49, 
Pothicr , traile des obligati'ons , n.° 5ai , e 1’ introduzione dell’articolo 
ao della consuetudine di Orleans, n.“ qZ ec. ec. — In quanto agli autori 
moderni , sono essi molto discrepanti sulla questione. Toullier, tom. q, num. 
>4a a i45, Favard de Langlade, reperì., voc. successions , § 3 , n.° 5, 
e Duranton traile des obligalions, n.° 8o5, negano allo acquirente la sur- 
roga nei dritti , che avea sopra altri immobili il creditore eh’ egli sod- 
disfa. — Al contrario Grenier , traile des hjrpothèques, tom. a, p. 4^9 e 
44°> Delvincourt, tom. a, pag. 3Go nota, Batour, traitè des privileges 
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et hypoihèques , tom. 3, n.° 4^6, pensano , che la ipoteca legale tras- 
metta allo acquirente lutti i dritti , che avea il creditore da lui pagato. 
Essi si fondano ed argomentano dal n.° 3 dell' art. ia5t del Cod. Civ. 

DECISIONI. 

Quella Corte di Cassazione, in un suo arresto del i5 gennaio i833, 
ha ritenuto , che lo acquirente , il quale , dopo aver soddisfatto il suo 
prezzo senza purgare , si trovi obbligato di pagare un creditore iscritto , 
sia surrogato di pieno dritto ai dritti, privilegj ed ipoteche di questo cre- 
ditore, non solo sull’ immobile venduto, ma pur anco su tutti gli altri 
beni del debitore ipotecati alla sicurezza dello stesso credito ; che la esten- 
sione di tal surroga non possa essere soprattutto contrastata , allorquan- 
do , al momento del pagamento , essa è stata espressamele stipulata tra 
lo acquirente ed il creditor soddisfatto. Sirey , tom. 33 , 1 , 81. — Per 
T opposto , oltre la decisione della Corte Reale di Bourges cassata col 
suddetto arresto, la Corte Reale di Parigi, con decisione del io giugno 
1 833, ha ritenuto , che lo edotto della surroga, stabilito dallo articolo ia5i 
Cod. Civ. a profitto dello acquirente , che paghi un creditore iscritto , 
sia limitato all' immobile venduto , senza estendersi agli altri beni del 
venditore, tuttoché ipotecati allo stesso debito, tom. 33 , a , 4^1. 

RIFORMA. 

Sembra, che al num. 3.° dell’articolo 1304 LL. Civ. potesse in fine 
soggiugnersi quanto siegue : Lo acquirente di un immobile , che sod- 
disfi un creditore ipotecario che il preceda , subentra in tulli i di 
costui dritti , ipoteche , e privilegj sopra altri immobili del debitore , 
quante volte nel soddis/arlo abbia espressamente stipulata una tal 
surroga. 

MOTIVI. 

Il creditor soddisfatto avea egli un dritto d’ ipoteca o di privilegio 
sopra tutti gl' immobili del suo debitore. Un tal dritto potendo egli eser- 
citarlo , la cessione , che nc faccia altrui , non è che lo esercizio di un 
tal dritto. Se egli non ha che cedere quando già sia stato soddisfatto, pri- 
ma di esserlo può mettere nel suo luogo colui che paga, e costui suben- 
trare nelle ragioni del primo; sol che ciò venga espressamente convenu- 
to : Creditor non in solutum accepit , sed quodammodo nomea credi - 
loris vendidit, leg. 36 , dig. De Jìdejuss. La soggiunta poi è tanto più 
essenziale quanto che da coloro che sostengono il prò ed il contra della 
presente questione non si fa che argomentare dal numero 3.° dell’ articolo 
>ao4 LL. Civ. ( ia5i Cod. Civ. ). 
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IPOTECA CONVENZIONALE. — IPOTECA GIUDIZIALE. — 
BENI FUTURI. 



L’ ipoteca giudiziale deriva da «enteme prof- 
ferite sia in contraddiiion delle parti , sia in 
contumacia , definitive o provvisorie, a favore 
di chi le ha ottenute. Deriva parimente dalle 
ricognizioni o verificazioni , fatte in giudizio , 
delle sottoscrizioni apposte ad un atto di ob- 
bligo steso con iscrittura privata. 

Può esercitarsi sopra gl' immobili attuali del 
debitore, e sopra quelli che potesse acquistare, 
salve le modificazioni che saranno appresso de- 
terminate. 

Le sentenze degli arbitri non prod ucono ipo- 
teca se non quando siano munite da un decre- 
to del giudice, che ne ordina 1* esecuzione. 

Non può parimente derivar l’ ipoteca dalle 
sentenze pronunziate in paese straniero , se non 
quando nc sia stata ordinata la esecuzione da 
un tribunale francese ; senza pregiudizio delle 
disposizioni contrarie che possano esser nelle 
leggi politiche o ne 1 trattati. Art. 2123 Coti, 
civ . 



Non vi è ipoteca convenzionale valida fuori 
di quella la quale , sia nell* atto autentico co- 
stitutivo del credito , sia in un atto autentico 
posteriore, dichiara specialmente la natura e la 
situazione di ciascun degl’ immobili attualmen- 
te appartenenti al debitore , su de’ quali egli 
costituisce l’ ipoteca del credito. Ciascuno de’ 
suoi beni presenti può essere nominatamente 
sottomesso all’ ipoteca. 

I beni futuri non possono essere ipotecati. 
'Art. 2129 Cod. civ . 

Nondimeno , se i beni presenti e liberi del 
debitore sono insufficienti per cautelare il cre- 
dito , può egli , esprimendo tale insufficienza , 
acconsentire che ciascuno de’ beni, che acqui- 
sterà in avvenire, resti ipotecato a misura de- 
gli acquisti. Art. 2130 Cod. civ. 



L’ ipoteca giudiziale deriva da sentenze prof- 
ferite , sia in contraddiiion delle parti , sia in 
contumacia, diffinitivc o provvisorie, a favore 
di chi le ha ottenute. Deriva parimente dalle 
ricognizioni o verificazioni fatte in giudizio , 
delle sottoscrizioni apposte ad un atto di ob- 
bligo steso con iscrittura privata. 

Quando però la sentenza di ricognizione sa- 
rà pronunziata prima della scadenza del debi- 
to, non potrà esserne presa veruna inscrizione 
ipotecaria , se non in mancanza di pagamento 
del debito dopo la scadenza o esigibilità del 
medesimo ; purché non vi sia stipulazione in 
contrario. 

Può esercitarsi sopra gl'immobili attuali del 
debitore, e sopro quelli che potesse acquista- 
re; salve le modificazioni che saranno appres- 
so determinate. 

Le sentenze degli arbitri non producono ipo- 
teca, se non quando sieno munite di una ordi- 
nanza del giudice, che ne prescrive l’esecu- 
zione. 

Non può parimente derivar l’ipoteca dalle 
sentenze pronunziate in paese straniero, se non 
quando ne sia stata ordinata 1’ esecuzione da 
uno de’ tribunali civili del regno delle due Si- 
cilie. Art. 2009 LL. civ. 

Non vi c ipoteca convenzionale valida, fuori 
di quella la quale, sia in un atto autentico co- 
stitutivo del credito , sia in un atto autentico 
posteriore , dichiara specialmente la natura e 
la situazione di ciascuno degl’ immobili attual- 
mente appartenenti al debitore, su de’ quali 
egli costituisce la ipoteca del credito. Ciascuno 
de’ suoi beni presenti può essere nominatamen- 
te sottomesso all* ipoteca. 

I beni futuri non possono essere ipotecati. 
Art. 2015 LL. civ. 

Nondimeno , se i beni presenti e liberi del 
debitore sono insufficienti per cautelare il cre- 
dito, può egli, esprimendo tale insufficienza , 
acconsentire che ciascuno de’ beni che acqui- 
sterà neU’avvenire, resti ipotecato a misura de- 
gli acquisti. Art. 201*6 LL. civ. 
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QUESTIONE. 

Avviene o pur no deir ipoteca convenzionale su i beni presenti e 
futuri , come della ipoteca giudiziale la quale può essere esercitala su i 
beni futuri alla data della sua iscrizione su i beni presenti , ovvero la 
prima non colpisce i beni futuri , che al momento della sua iscrizione 
sopra ciascuno di tali beni? 

DOTTRINE. 

Grenier, toni, i , num. 6a e 193, Troplong, tom. a, n.° 54 °> e Rogron 
all’ articolo ai 3 o del Cod. Civ. sostengono, che la ipoteca convenzionale 
su i beni presenti e futuri non colpisce i beni futuri , se non al momento 
della sua iscrizione sopra ciascuno di tali beni , a differenza dell' ipoteca 
giudiziale, la quale può esser esercitata su i beni futuri alla data della sua 
iscrizione su i beni presenti. — Una contraria opinione è professata da 
Favard de Langlade , reperì. , tom. a, pag. 738. 

DECISIONI. 

La Corte Reale di Parigi, con decisione del a 3 febbrajo i 835 , ha 
ritenuto , che per la ipoteca convenzionale su i beni presenti c futuri sia 
indispensabile, a differenza dell’ ipoteca giudiziale , che venga indi presa 
iscrizione sopra ciascuno dei beni , che il debitore acquisti. — Quella 
Corte di Cassazione ha ritenuto, egli è vero , che una ipoteca giudizia- 
le colpisca di pieno dritto i beni , che il debitore venga ulteriormente ad 
acquistare ; ma in quanto all' ipoteca convenzionale su i beni presenti 
e futuri la giurisprudenza è ben lungi dal potersi fissare. 

RIFORMA. 

Parrebbe, elie all'articolo 3016 LL. Civ. aggiugner si potesse alle 
ultime parole a misura degli acquisti le seguenti altre : ed alle iscri- 
zioni che corrispondentemente ne verranno prese. 

MOTIVI. 

» 

Come una conseguenza dei principi » che la ipoteca convenzionale 
non ha rango che dal giorno della iscrizione, e che questa enunciar deb- 
ba la natura e la situazione degli immobili soggetti all’ ipoteca. La legge 
non avendo esplicitamente risoluta tal questione , gli autori e i giudicati 
non possono essere uniformi. 
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CREDITORE. — FRODE. 



Possono pure ( i creditori ), in lor proprio 
nome , impugnare gli atti fatti dal lor debi- 
tore in frode delle loro ragioni. 

Debbono nondimeno , riguardo ai diritti e- 
nunciati nel titolo delle successioni, c nel ti- 
tolo del contratto dì matrimonio e de' diritti 
rispettivi degli sposi, conformarsi alle regole 
che iti sono prescritte. Art. f 162 Coti, civ. 



Possono pure in lor proprio nome impu- 
gnare gli atti fatti dal lor debitore in frode 
delle loro ragioni. 

Debbono nondimeno , riguardo a’ diritti e- 
nunciati nel titolo delle successioni, e nel ti- 
tolo del contratto di matrimonio e ile diritti 
degli sposi , conformarsi alle regole che ivi so- 
no prescritte. Art. 1120 LL. civ. 



QUESTIONE. 



Un creditore può egli attaccare o pur no come j atto in frode dei 
suoi dritti un atto acconsentito dal suo debitore anteriormente al suo 
titolo di credito ? 



DOTTRINE. 

Gli autori sono ben lungi dallo esser Ira loro di accordo su tal que- 
stione. Vedi Toullier, tom. 6 , n.° 35 t, Delvincourt, toni, a, pag. 5 a 6 , 
Durauton, tom. io, n.° 573, Domat, u.° 6, sez. prima, tit, 10, lib. a, ec. ec. 

DECISIONI. 

Queste sono anche varie. Quella Corte di Cassazione ritenne, in un 
suo arresto del ao marzo iS 3 a , che i creditori , producenti in un giu- 
dizio di graduazione , siano ammissibili ad impugnar per frode e simu- 
lazione un titolo di credito , anteriore a quello di cui siano essi porta- 
tori. Con altro arresto del ia marzo 1837, rigettò il ricorso avverso de- 
cisione , che ammessa avea la stessa massima ; Sir. tom. 33 , 1 , 44 3 » 
tom. 37 , 1 , 3 ar. Ma quella stessa Corte di Cassazione , con altro arre- 
sto del 3 o gennajo 1827, ha ritenuto, che i creditori impugnar non pos- 
sano, come fatti in frode dei loro dritti , gli atti acconsentiti dal loro de- 
bitore anteriormente all' epoca che sono divenuti essi creditori; Sir. tom. 
38, 1 , 379. La negativa inoltre è stata ritenuta con altro arresto del 1 2 
aprile i 836 , Sir. tom. 36 , 1 , 366 . La Corte Reale di Tolosa, con una 
sua decisione del so maggio i 836 , si è pure pronunziata per la negativa, 
Sirey , tom. 36 , 2 , 390. 



RIFORMA. 



Par regolare potersi aggiugnere all’articolo ir 30 LL. Civ. dopo le 
parole in frode dei loro drilli le seguenti altre ; quando anche fossero 
tali atti anteriori , 

Voi . I, 37 
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MOTIVI. 

Per quanto alla simulazióne non può esservi dubbio, giacché l’atto 
simulato non ne ba che 1’ apparenza et simulalione quandocumque pro- 
bata contraclus prò nullo habendus est. Per quanto poi alla frode , 
pare non doversi per anco dubitare, giacché coloro soprattutto che avveg» 
gonsi innanzi tempo dello stato di lor certa e prossima decozione in quanto 
ai particolari proprietarj , e di fallimento in quanto ai commercianti, pre- 
parano ordinariamente ed anticipatamente atti fraudolenti e dolosi a danno 
dei terzi. La regola poi di dritto è necessario , che venga dallo stesso 
legislatore stabilita , onde aversi una norma sicura per quanto aU’ammis- 
sion dell’ azione , salvo poi ad aversi quel riguardo che sarà di ragione 
in quanto alla pertinenza dei fatti relativi alla simulazione , al dolo , alla 
fraude. 



FJVERSLON CONVENZIONALE. — ANTICIPAZIONE DI EREDITA’. 



Il donante potrà stipulare la riifrsione del- 
le cose donate tanto nel caso che pretnuoja il 
donatario solo, quanto ne! caso che premuoja- 
no il donatario ed i suoi discendenti . 

Questo diritto non potrà stipularsi fuorché 
a benefìcio del solo donante. Ari. 93! Cod. 
<iv. 



Il donante potrà stipulare la riversione del- 
le cose donate , tanto nel caso che premuoia il 
donatario solo , quanto nel caso che premuo- 
iano il donatario ed i suoi discendenti. Tale 
stipulatone non potrà farsi , che a benefìcio 
del solo donante. Art. 816 LL. civ. 



QUESTIONE. 

Le donazioni fatte a titolo di anticipazione di eredità sono o pur 
no , di pieno dritto , a riputarsi sotto la riserva del dritto di riversione 
in Javor del donante pel caso della premorienza del donatario e sua 
posterità , ovvero il dritto di riversione , riguardo a tali donazioni , 
non esiste , se non quando sia stato esso stipulato espressamente nel - 



DOTTRINE. 



Egli vi ha , siccome e noto , due specie di dritti di riversione : il 
dritto di riversion legale , il quale si opera a titolo di successione, e la ri- 
version convenzionale , della quale ora è quistione, se fosse a presumersi 
per ministero della legge. Per questo secondo dritto di riversione si pre- 
tende dagli uni , che non essendo se non che una eccezione all’ irrevo- 
cabilità delle donazioni tra vivi , debba perciò chiaramente esser espresso 
in termini per lo meno equivalenti. Dagli altri si sostiene , che le do- 



Digitized by Google 



— ali — 



nazioni in anticipazione di eredità sieno per la loro essenza riversibili in 
prò del donante alla premorienza del donatario e sua posterità. 

DECISIONI. 

Vi esiste a tal riguardo una gran diversità nella giurisprudenza. La 
Corte Reale di Montpellier, in una sua decisione del 4 dicembre i 835 , 
si è pronunziata contro il dritto di riversione , stabilito avendo , che le 
donazioni fatte a titolo di anticipazione di eredità , non sieno già di 
pieno dritto riputate fatte sotto la riserva del dritto di riversione in fa* 
vor del donatore pel caso della premorienza del donatario e della sua po- 
sterità. Che il dritto di riversione a riguardo di siffatte donazioni, come 
per tutt’ altra , non esista , senza che fosse stato espressamente stipulato 
nell’ atto. Sir. tom. 36 , 2, 3 16. Ma questa medesima Corte di Mont- 
pellier precedentemente in altra sua decisione consacrata avea la contra- 
ria dottrina. Nel senso istesso della esclusione del dritto di riversione , 
vedi inoltre le decisioni di Nimes , al tom. 20, 2, 38 ; di Grenoble, al 
tom. 3 o, 2, 3oG; di Bordeaux, al tom. 3 a , 2, 5 y. — In senso contrario, 
ossia favorevolmente al dritto di riversione , vi ha un primo arresto di 
quella Corte di Cassazione per rigetto al tom. 3 , 1, 177 ; altro arresto 
al tom. 21, 1, ig 4 ; e le decisioni di Nimes suddetta al tom. io, 2, 563 ; 
di Montpellier suddetta al tom. 29, 2, 3 1 5 ; al tom. 3 i, 2, i 85 ec. ec. 

RIFORMA: 

Parrebbe , che in fine dello articolo 876 LL. Civ. si potesse sog- 
giugnere quanto siegue. La legge presume le anticipazioni di eredità 
come fatte sotto il dritto di riversione in prò del donante pel caso di 
premorienza del donatario e sua posterità. 

MOTIVI. 

Non pare , che siavene alcuno , onde escludere il dritto di riversio- 
ne ; importa non però che la legge ella medesima il determini , non già 
die i giudici arguire il potessero dalle circostanze ed espressioni detrat- 
to : locehè fa si , che la giurisprudenza fosse sempre varia , incerta , ed 
ondeggiante. Si ripete sempre 1 ’ aforismo 8 della giustizia universale di 
Bacone : optima lex quae minimum relinquit arbitrio judicis. 



f 
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EVIZIONE. — SPROPRIAZIONE FORZATA. — GAREJNZLA^ 



Quantunque nel contratto di Vendita non 
siasi stipulata la garentia, il venditore è tenu- 
to per legge a garantire il compratore dall’ evi- 
rione che soffre di tutte o di parte delle cose 
vendute , o de’ pesi che si pretendono sopra le 
medesime, e che non furono manifestati nel- 
l'atto della vendita. Art. 1626 Coti. civ. 

L’ aggiudicazione definitiva non trasmette 
nell’aggiudicatario maggiori diritti sulla pro- 
prietà, di quelli che aveva il debitore pigno- 
rato. Art. 25J Cori, proceri, civ. 



Quantunque nel contratto di vendita non 
siasi stipulata la garentia, il venditore è tenu- 
to per legge a garantir il compratore dalla e- 
vizione che soffre di tutte , o di parte delle co- 
se vendute , o da’ pesi che si pretendono sopra 
le medesime, e che non furono manifestati nel- 
l'atto della vendita. Art. 1472 LL. civ. 

L’aggiudicazione diffinitiva tanto in favore 
degli oblatori agl’ incanti , quanto in favore de* 
creditori, non trasmette all' aggiudicatario al- 
tri dritti sulla proprietà del fondo aggiudica- 
to , se non quelli che vi aveva il debitore spro- 
priato , il quale rimane soggetto alla garentia 
pe’casi di evizione, ne' termini della legge in 
mancanza di stipulazione. Ari. 70 legge ‘le’ 23 
dicembre 1828- 



q U I S T I O N E. 



Lo espropriente è garante o pur no della evizione sofferta dallo 
aggiudicatario allorquando siffatta evizione proviene non da un vizio 
del procedimento , ma da mancanza di proprietà nel debitore espro- 
priato ? — Lo aggiudicatario ha egli in tal caso o pur no il dritto 
di domandare contro i creditori collocati la restituzione del prezzo , 
che egli ha loro pagato ? 



DOTTRINE. 

In quanto agli antichi giureconsulti , vedi Fabro al suo Codice, lib. 
8, tit. 3 a de evictionibus , definizione 4 * ec. Sulla distinzione tra lo an- 
tico e il nuovo dritto, vedi Berriat-Saint-Prix, tom. a, pag. 597 e 5 g 8 , 
noia 94 , articolo 6 des adjudicatìons , § a. 

Iu generale , gli autori son discordi , e sul punto di sapere, se 1' ag- 
giudicatario evitto abbia un’azione in garenzia sia contro lo espropriente 
sia contro il debitore esproprialo , e s* egli ricorrer possa contro i credi- 
tori , onde restituirsegli il prezzo. Vedi a tal riguardo Duvergier , traile 
de la venie , n.° 345 e seg. ; Troplong , comm. de la venie, n.° 4 ^a ; 
Ilolland de Villargues , reperì, du notariat, voc. espropriation forcèe , 
n.° 85 ; Duranton , tona. 16, n." a 65 ; Thomines-Desroazures , n.° 837; 
Carré, n.° 3477 ec. ec. 



Digitized by Google 



— • 2 l 3 

DECISIONI. 



La proposta questione è stata decisa per la negativa dalla Corte Reale 
di Colmar, con decisione del 33 marzo i 836 ; Sirey, tom. 36 , a, 55 r. 
Quella Corte di Cassazione , con suo arresto del 6 dicembre 1828 , ri- 
tenne la massima , che 1' aggiudicatario sopra espropriazione forzata, non 
abbia , in caso di evizione , alcun regresso in garenzia contro lo espro- 
priente ; che non possa rivolgersi , che contro lo espropriato. Sir. tom. 
39, 1 , 3i. La Corte Reale di Cacn ritenne, in contrario a siffatto ar- 
resto , con decisione del 7 decembre 1827 , che 1' aggiudicatario sopra 
espropriazione forzata non abbia , in caso di evizione , azione in garen- 
zia che contro lo espropriale , dovendo esser considerato costui come 
venditore -, che l’aggiudicatario non debba esser rinviato a provvedersi 
contro il debitore espropriato, o contro tutti i creditori in generale, tom. 
39, 3, 334. La Corte Reale di Dijon con decisione del 35 agosto 1827 
ritenne, che lo espropriantc sia responsabile, incontro allo aggiudicatario , 
della validità del procedimento di espropriazione , e debba garentirlo da 
ogni evizione provvenientc dalla nullità delle procedure in espropriazione, 
tom. 3 i, 3, 319, cc. cc. 



RIFORMA. 

Sembra , che lo aggiudicatario avesse dritto a rivolgersi contro lo 
espropriantc , quante volte il procedimento venga annullato per vizio di for- 
ma, non così quando la cosa aggiudicata si venisse più tardi a conoscere, 
che non si apparteneva al debitore espropriato , purché per altro stato 
non vi fosse colpa 0 negligenza alcuna dello espropriante a tal riguardo. 
Del rimanente , ci riserbiamo nel secondo o terzo volume di proporre 
ciò che possa parere espediente sopra tal controversia. 

MOTIVI. 

Dacché la stessa esige un più lungo e maturo sviluppo, ed una mag- 
gior ponderazione. 
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DOTE. — FIGLI. — STABILIMENTO. — AUTORIZZAZION MARITALE. 



Se il marito ricasa d’autorizzare la moglie a 
qualche atto, questa può far citare direttamen- 
te il marito tonanti al tribunale di prima istau- 
ra del circondario del domicilio comune, il 
quale può accordare, o negare la sua autoriz- 
taiione, dopo clic il marito sarà stato sentito, 
ovvero legalmente chiamato alla camera del 
consiglio. Art. Si 9 Cod. civ. 

La moglie può col consenso del marito, o, 
se questi dissenta, coll’autorità giudiziale, da- 
re i suoi beni dotali per collocare i figli ch’el- 
la avesse da un matrimonio antecedente; ma 
te non c autorizzata altrimenti che per mezzo 
del giudice; dee riservare l’ usufrutto al mari- 
to. Ari. 1553 Cod. civ. 

Può ancora , coll’autorità del marito, dare 
i suoi beni dotali per collocare i figli comuni. 
Art. 1556 Cod. civ. 



Se il marito ricusa di autoriztare la moglie a 
qualche atto, questa può far citare direttamen- 
te il marito innanzi al tribunale civile , il qua- 
le può accordare o negare la sua autorizzazio- 
ne, dopo che il marito sarà stato sentito , ov- 
vero legalmente chiamato alla camera del con- 
siglio. Art. 208 LL. civ. 

La znoglic può col consenso del marito , o , 
se questi dissenta , coll’autorità giudiziale, da- 
re i suoi beni dotali per collocare i figli ebe 
ella avesse da un matrimonio antecedente ; ma 
se non è autorizzata altrimenti che per mezzo 
del giudice, dee riservare l’usufrutto al mari- 
to, salvo scia moglie sia tenuta a dotare in sus- 
sidio. Art. 1568 LL. civ. 

Può ancora, coll’autorità del marito, dare i 
suoi beni dotali per collocare i figli comuni. 
Art. 1569 LL. civ. 



QUESTIONE. 

Può la moglie o pur no , Sul rifiuto del marito, esser giudizia- 
ri am ente autorizzata a donare i suoi beni dotali per lo stabilimento 
dei loro figli comuni? Avviene o pur no in questo caso come dei fi- 
gli , che la moglie avrebbe da un precedente matrimonio ? 



DOTTRINE. 

Duranton , il quale esamina la questione nel suo cours de droit 
frangais , tom. i5 , n.° 497 > fa una distinzione. Egli pensa, che 1’ au- 
torizzazione giudiziaria supplir non possa 1 ' aulorizzazion maritale , nei 
caso in cui i figli sono minori ( per rapporto al matrimonio ) ; ma che 
avvenga tutt’ altrimenti, quando i figli sono maggiori, e ciò per la 
ragione , che la condizione del consenso del marito non si è voluta , 
che come conseguenza della pairia potestà , per modo che dal momento 
che siffatta potestà più non esiste , non vi ha più alcun ragionevole mo- 
tivo , che si opponga acciocché la donna , colla autorizzazione giudizia- 
ria , doni i suoi beni dotali per lo stabilimento dei figli comuni, convel- 
la può donarli per lo stabilimento dei figli , che avrebbe da un prece- 
dente matrimonio. — Delvincourt, tom. 3, pug. 107 , insegna al con- 
trario , d’ una maniera assoluta, che la moglie non possa, sul rifiuto del 
marito, essere giudiziariamente autorizzata a donare i suoi beni dotali per 
lo stabilimento dei loro figli comuni. Ch’ egli non avviene , in questo 
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caso , come dello stabilimento dei figli , che la moglie avrebbe da un 
matrimonio anteriore; chela disposizione in quanto al caso dell'articolo 319 
Cod. Civ. ( 308 LL. Civ.), in conseguenza del quale l’ autorizzazion giudi- 
ziaria supplir può l’ autorizzazion maritale, fosse inapplicabile. Nello stes- 
so senso si è pronunziato Bellot , traìiè du contrat de mariage , tom. 
4, pag. no e seg. 

DECISIONI. 

La Corte Reale di Limoges, con sua decisione del 2 settembre i 835 , 
ha ritenuto del pari , in conformità della dottrina dei suddetti Delvincourt 
e Bellot , che la moglie non possa venir giudiziariamenie autorizzata a 
donare i suoi beni dotali per lo stabilimento dei loro figli comuni , non 
avvenendo in questo caso come dello stabilimento dei figli, che avrebbe ella 
da un precedente matrimonio, e che la disposizione dell’ articolo 319 del 
Cod. Civ. ( 208 LL. Civ. ) non fosse applicabile alla soggetta specie. 
Sirey tom. 35 , 2, 5 i 3 . 

RIFORMA. 

Parrebbe potersi aggiugnere in fine dello articolo 1369 ^L. Civ. 
dopo la espressione figli comuni come siegue : senza che potesse perciò 
esser giudiziariamente autorizzata. 

MOTIVI. 

La moglie non può , nel proposto caso , se il suo marito vi si ri- 
fiuti, domandar la giudiziaria autorizzazione ; pensar dovendosi , che se 
egli si opponga acciò che la sua moglie doti i loro figli comuni , ciò 
sia per aver egli delle giuste ragioni , quandoché il suo solo interesse 
gli consiglierà sovente d’ impedir la sua moglie a dotare i di costei figli 
avuti da un precedente matrimonio. Tale spiegazione è necessaria , per 
non confondersi 1’ un caso coll’ altro. 
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CAUZIONE. — SURROGAZIONE. 



11 fideiussore è liberato, allorché per fatto 
del creditore non può avere effetto a favore del 
fideiussore medesimo la surrogazione nelle ra- 
gioni , ipoteche c privilegi del creditore. Ari. 
2037 Cod ■ civ. 



Il fideiussore è liberato, allorché per latto 
del creditore non può avere effetto a favore del 
fideiussore medesimo la surrogazione nelle ra- 
gioni ipoteche e privilegi del creditore. Ari. 
1009 LL. civ. 



QUESTIONE. 

Lo articolo 1909 LL. Civ., il quale determina, che il Jìdejussore è 
liberato , allorché per jatto del creditore non possa egli esser surro- 
galo ne’ di costui dritti ragioni ed ipoteche , si applica o pur no al 
Jìdejussore o condebitor solidale come al semplice Jìdejussore ? 

DOTTRINE. 

Potliier , traile des obligations , n.° , opinò per 1’ affermativa ; 

ben vero fino a concorrenza della parte , per la quale il fidejussorc soli- 
dale avrebbe il regresso contro il debilor principale. Merlin, questions de 
droit , voc. solidarielè , §. 5 , è dello stesso avviso. Vedi pure Duranton, 
cours de droit frani ais , toni. 18, n.° 38 a. 

DECISIONI. 

Quella Corte di Cassazione, in un suo arresto del 17 agosto i 836 , 
ha ritenuto , per argomento negativo nella decisione impugnata , che lo 
articolo 2037 Cod. Civ. non si applichi al fidejussore o condebitor soli- 
dale come ai fidejussore semplice. Sir. tom. 35 , 1 , 338 . Le Corti Reali 
di Bordeaux, di Caen , e di Pau , aveano precedentemente deciso, che 
lo articolo 2037 Cod. Civ. fosse applicabile al fidejussore od al conde- 
bitore solidale, come al semplice fidejussore; tom. o 3 , 2, 1 33 , tom. 
26 , a, 5 q , e tom. 28, 2, 121. Ma la Corte Reale di Rouen , con sua 
decisione del 17 marzo, 1818, deciso avea , che il fidejussore solidale, a 
differenza del fidejussore semplice, non sia punto discaricato dalla sua obbli- 
gazione, perciò solo, clic la surrogazione ai dritti, ipoteche , e privilegj del 
creditore , non possa più , pel fatto di questo creditore, operarsi iu favor 
di esso fidejussore, tom. 19, 2, 72. La stessa Corte di Cassazione, in un 
altro suo arresto del i 3 gennaio 1816 ritenuto avea, che detto articolo 
non fosse applicabile al debitor solidale , e più particolarmente , che il 
fidejussore solidale non è discaricato per lo intiero, ma fino a concorren- 
za del pregiudizio ad esso cagionato dalla impossibilità della surrogazione, 
tom. 16 , i , 327. In questo senso medesimo vi ha altra decisione al 
tom. 23 , 2 , 118. 
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RIFORMA. 



Si opina , che io articolo >909 LL. Civ. riformar si potesse come 
siegue : II Jidejussore , sia semplice , sia solidale , è liberato in tutto 
od in parte , allorché in lutto od in parte , per fatto del creditore ec. 

MOTIVI. 

Tostochè il creditore pel fatto suo mettesi nel caso di non poter ce- 
dere le sue azioni , dritti , ed ipoteche , al fidejossore comunque solida- 
le , non può altri imputarne che se stesso ; ma la misura della libera- 
zione del fidejussore è giusto , che non ecceda quella della negligenza o 
colpa del creditore, secondo la dottrina di Pothier, loco citato, n.° 557. — 
Ma nè il Codice Civile ab. , nè le leggi civili fatta avendo una tale di- 
stinzione, interessa il farla , perchè a tal riguardo non sorga più dubbio 
alcuno. 



Voi. 



I. 



a8 
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OFFERTA MAGGIORE. — TERMINE. — IPOTECA LEGALE 



Se il nuovo padrone voglia garantirsi dagli 
effetti delle azioni autorizzate nel capitolo VI 
del presente titolo, e tenuto, sia prima di pro- 
muoversi l'istanza, sia dentro un mese al più 
tardi, da computarsi dalla prima intimaiione 
fattagli, di notificare ai creditori nel domicilio 
da essi eletto nelle loro inscrizioni, 

1 .* L’ estratto del suo titolo, contenente sol- 
tanto la data e la qualità dell’atto, il nome e 
l'indicazione precisa del venditore o del donan- 
te, la natura e la situazione della cosa vendu- 
ta o donata ; e se si tratta di un corpo di be- 
ni , la sola denominazione generale della tenu- 
ta c de’ distretti ne’ quali si truova situata , il 
prezzo, e i pesi che fanno parte del prezzo del- 
la vendita , o la stima della cosa, se questa sia 
stata donata ; 

2.° L'estratto della trascrizione dell'atto di 
vendita ; 

5.° Un quadro io tre colonne , la prima del- 
le quali conterrà la data delle ipoteche e quel- 
la delle inscrizioni ; la seconda , il nome dei 
creditori ; la terza, la somma de* crediti inscrit- 
ti. Art. 2183 Coti. civ. 

A tal’ effetto depositeranno la copia del con- 
tratto traslativo del dominio debitamente colla- 
zionata, nella cancelleria del tribunal civile del 
luogo ove sono situati i beni, c faranno costa- 
re colla notificazione dell’atto, tanto alla mo- 
glie o al surrogato tutore, quanto al procura- 
tore imperiale presso il tribunale, il deposito 
che han fatto. L’estratto di talcontratto, espri- 
mente la data di esso, inomi, cognomi, profes- 
sioni , domicili de’con traenti, l’ indicazione del- 
la specie c della situazione dc’bcni, il prczzoe 
gli altri pesi della vendita , sarà c resterà allù- 
so per due mesi nella sala di udienza del tribu- 
nale : in detto tempo le mogli , i mariti, i tu- 
tori, i surrogali tutori , i minori, gl’interdet- 
ti , i {urenti o gli amici , ed il procuratore im- 
periale, saranno ammessi a chiedere, se vi è 
luogo, ed a far eseguire nell’ ufizio del conser- 
vatore delle ipoteche, le inscrizioni sull’immo- 
bile alienato, le quali avranno il medesimo ef- 
letto come se fossero state latte nel giorno del 



Se il nuovo padrone voglia garantirsi dagli 
effetti delle ationi autorizzate nel capitolo VI 
del presente titolo , è tenuto , sia prima di pro- 
muoversi l’istanza, sia dentro un mese al più 
tardi da computarsi dalla prima intimazioni 
fattagli, di notificare a’ creditori nel domicilio 
da essi eletto nelle loro inscrizioni, 

1. ” l’estratto del suo titolo, contenente sol- 
tanto la data e la qualità dell’atto, il nome e 
la indicazione precisa del venditore e del do- 
nante, la natura e la situazione della cosa ven- 
duta o donata ; e se si tratta di un corpo di 
beni, la sola denominazione generale della te- 
nuta e de’ distretti ne’ quali si trova situata , il 
pr ezzo ed i pesi che fanno parte del prezzo del- 
la vendita , o la stima della cosa , se questa sia 
stata donata; 

2. ° l'estratto della trascrizione dell’atto di 
vendita ; 

3. * un quadro in tre colonne, la prima della 
quali conterrà la data delle ipoteche e quella 
dille inscrizioni ; la seconda, il nome de' credi- 
tori; la terza, la somma de’ crediti iuscritti. 
Art. 2082 LL. civ. 

A tal effetto depositeranno la copia del con- 
tratto traslativo del dominio , debitamente col- 
lazonata, nella cancelleria del tribunal civi- 
le del luogo ove sono situati i beni, e faran- 
no constare colla notificazione dell'atto tanto 
alla moglie, o al surrogato tntore, quanto al 
procurator regio presso il tribunale, il deposi- 
to che han fatto. L’ estratto di tal contrat- 
to , esprimente la data di esso, i nomi, co- 
gnomi , le professioni , i domicilj de’ contraen- 
ti, l’ indicazione della specie e della situazio- 
ne de’ beni , il prezzo e gli altri pesi della ven- 
dita , sarà e resterà affisso per due mcsinclla 
sala di udienza dql tribunale. In detto tempo 
le mogli , i mariti, i tutori, i surrogati tutori, 
i minor i, gl'interdetti , i parenti o gli amici , 
ed il procurator regio, saranno ammessi a chie- 
dere , se vi è luogo , ed a far eseguire nell’ ufi- 
zio del conservatore delle ipoteche le inscrizio- 
ni sull’immobile alienato, le quali avranno il 
medesimo effetto come se fossero state fatte nel 
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contratto di matrimonio, o nel giorno in cui 
il tutore assunse l' amministrazione; senta pre- 
giudizio delle azioni che potessero aver luogo 
con tra i mariti ed i tutori , siccome fu detto di 
sopra , a causa delle ipoteche da essi accordate 
a terze persone , senza aver loro dichiarato che 
gi’immohili erano di già gravati d'ipoteche, per 
esosa del matrimonio o della tutela, ^rt. 2194 
Cod. civ. 



giorno del contratto di matrimonio, o nel gior- 
no in cui il tutore assunse l’amministrazione, 
senza pregiudizio delle azioni che potessero aver 
luogo contra i mariti ed i tutori , siccome fu 
detto di sopra, a causa delle ipoteche da essi 
accordate a tene persone , senza aver loro di- 
chiarato che gl’ immobili erano di già gravati 
d'ipoteche per causa del matrimonio, o della 
tutela. An. 2094 LL. civ. 



QUESTIONE. 

Il deposito e la notificazione , prescritti dall articolo 2094 LL. 
civ. ( 2194 Cod. civ. ), sufficienti senza dubbio, onde la moglie sia 
tenuta d’ iscrivere la sua ipoteca legale , e il surrogato tutore quella del 
minore , fa decorrere a loro riguardo il termine della maggiore offer- 
ta , ovvero il termine per la maggiore offerta non corre a riguardo 
della donna maritala , che dal giorno in cui la ipoteca legale es- 
sendo iscritta , lo acquirente ( dei beni del marito e del tutore ) fa 
la notificazione prescritta dallo art. 2082 LL. civ. ( art. 2183 Codice 
civile ) ? 



DOTTRINE. 

Tarrible , repertoire de jurisprudence , v.° transcription , §. 5 , 
n.° 4 , e Grenier , des hypoiheques , tom. 2, pag. 348 e seg., sostengo- 
no , che la notificazione prescritta dal suddetto articolo 2194 Cod. civ. 
( 2094 LL. civ.), sia sufficiente a far decorrere, a riguardo della donna e 
del minore , il termine della maggiore offerta ; concliiudono essi , clie la 
moglie ed il minore , le cui ipoteche non sieno iscritte al momento del- 
1’ alienazione, abbiano la facoltà d’iscrivere e di far maggiore offertale 
che lo esercizio di questa doppia facoltà sia limitata a due mesi. — Si 
replica in contrario , che , ai termini dell' art. 2194 Cod. civ., la iscri- 
zione presa in nome della donna ne’ due mesi della esposizion del con- 
tratto di vendita , abbia lo stesso effetto sull’ immobile alienato dal marito 
come se fosse stata presa il giorno del contratto di matrimonio ; che d’ al- 
lora in poi il nuovo proprietario non saprebbe dispensarsi da fare a lei, 
egualmente che ai creditori , iscritti anteriormente alla trascrizione , le 
notificazioni prescrìtte dagli art. 21 83 e 2184 Cod. civ. , donde siegue, 
che , in virtù dell’ art. 21 85 stesso Cod. civ., il giorno della notificazio- 
ne sia eziandio per la moglie il punto , da cui decorra il termine per 
domandare di mettersi lo immobile all’ incanto , e che , pria di un tal 
giorno , siffatta domanda sarebbe , per parte di lei , un procedimento 
prematuro. 
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DECISIONI. 

La Corte Realo di Grenoble , conformemente all' opinione de* primi 
sullodati autori, con sua decisione del 37 decembre 1821 , ritenne, che 
i creditori , ad ipoteca legale e non iscritta , devono , a pena di deca- 
denza, esercitar la maggior offerta , nel termine di due mesi , a contar 
dalla esposizione del contratto nel luogo dell’ udienza del tribunale ; e 
di’ essi non fossero assimilati ai creditori iscrìtti , in ciò che riguarda i 
termini per far maggior offerta, Sircy, tom. 32 , a , 364 * Ma la Corte 
Reale di Caen , con decisione del 12 aprile 1826 , tom. 27 , 2 , 107 , 
e la Corte Reale di Orleans , con decisione del 17 luglio 1829, tom. 29, 
3 , 217 , han ritenuto il principio opposto, ossia , che le formalità adem- 
piute , in virtù dello articolo 2194 Cod. civ. ( 2094 LL. civ. ) , per la 
purgazione dell’ ipoteca legale , non facciano correre a riguardo della ma- 
glie e dei minori, che richiedono in tempo utile la iscrizione della loro 
ipoteca, il termine della maggiore offerta , termine il quale contro di esse 
non corre, come contro tutti gli altri creditori, se non dal giorno , in cui 
lo acquirente faccia la notificazione prescritta dallo articolo ai 83 Codice 
civile ( 2082 LL. civ. ) , tom. 39 , 3 , 217. 

RIFORMA. 

Par che si potesse aggiugnere in fine dell’ articolo 2094 LL. civ. 
come siegue : Le mogli ed i minori sono assimilali ai creditori iscritti, 
in ciò che riguarda i termini per far maggiore offerta. 

MOTIVI. 

Wcl dubbio , par che convenga risolvere la quistione nel senso delle 
due ultime decisioni , ossia nel maggior favore della moglie e dei mino- 
ri. Il Codice Guglielmo non ammette , siccome si è già per lo innanzi 
detto , ipoteca non iscritta , per cui non può ivi sorgere il caso di do- 
versi purgare ipoteche non iscritte. 
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APPELLO. — TERMINE. — DISTRIBUZIONE PER CONTRIBUTO. 



L’appello da questa sentenza deve Interpor- 
ti entro dicci giorni dalla notificazione d. Ila 
medesima fatta al patrocinatore; l'atto di ap- 
pellazione deve notificarsi al domicilio del pa- 
trocinatore; deve contenere citazione, ed enun- 
ciare i gravami; Su tale appellazione si giudica 
come nelle materie sommarie. Non si possono 
citare in questo giudizio di appello che le parti 
indicate nell’articolo 667. Art. 669 Coti, pro- 
ceti. civ. 



Dovrà interporsi l’appello da questa senten- 
za nel termine di dieci giorni dalla notificazio- 
ne fattane al patrocinatore: l’atto di appella- 
zione sarà notificato al domicilio del patrocina- 
tore , e conterrò la citazione e la esposizione de’ 
motivi di gravame. Si procederò in questo ap- 
pello nelle forme stabilite per le materie som- 
marie. 

Non sarò permesso di citare nel detto appel- 
lo, che le parti indicate nell’articolo 750. 

Nelle giustizie di circondario il termine ad 
appellare correrà dalla notifica della sentenza, 
latta alla parte principale. 

Spirato il termine prefisso per appellazione, 
ed in caso di appello , dopo la notifica della de- 
cisione della gran Corte, fatta al domicilio del 
patrocinatore, il giudice commessario chiuderò 
il suo processo verbale , com’ è disposto nell’ ar- 
ticolo 748- 

Lo stesso farà il giudice di circondario negli 
affari di sua competenza , spirati i termini ad 
appellale. Ari. 752 LL. procai. civ. 



QUESTIONE. 



Il termine di dieci giorni , fissato dallo articolo r ]5z LL. di proc. 
civile ( 669 Cod. di proc. civ. ), per interporre appello dalla sen- 
tenza in materia di distribuzione per contributo , deve o pur no essere 
aumentato di un giorno per ogni spazio di quindici miglia ? 

DOTTRINE. 

Carré, nelle stie lois de la procedure , questione 2193, e nella sua 
analisi , aoo 3 , sostenuto aveva la negativa ; ma nel suo traitè et questioni 
de procedure civile, noi ritrattiamo, egli dice, siffatta proposizione 
per adottar la contraria opinione ; quest. 3o8q. Pigeau , nella sua pro- 
cedure civile, lib. 3 , parte 5 , titolo 4 > cap. 1 , dice cosi : Lo appello 
dev'essere interposto tra giorni dieci oltre un giorno per tre miria- 
metri di distanza dal domicilio reale di ciascuna parte. 

DECISIONI. 

Le Corti Reali , di Caen , con decisione del 4 marzo 1828 , e di 
Bourges , con decisione del 26 febbrajo i 83 o , sonosi pronunziate per la 
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negativa , sul riflesso principalmente , di non avvenire ne’ giudizj di di- 
stribuzione per contributo , come dello appello avverso sentenze in mate- 
ria di graduazione, per le quali la legge accorda espressamente l’aumen- 
to; Sirej, tom. 39, a, 308, e tom. 3 o, 2 , 166. 

RIFORMA. 

Pare doversi aggiugnere allo articolo j 5 a LL. di proced. civ. , sic- 
come piacerà al legislatore di stabilire, con aumento o senza aumento in 
ragion della distanza . 



MOTIVI. 

La ragione , ovvero argomento tratto dalla massima : qui dicit de 
uno , de altero negai , non è sempre vero , sopra tutto allora che siavi 
una disposizione generale, qual si è quella contenuta nello articolo 1109 
LL. di proced. civ. ( io 33 Cod. di proced. civ. ). Ed > sullodati autori 
precisamente si fondano sul motivo , che il termine per la distanza es- 
sendo stato accordato nei giudizj di ordine , siavi anzi un motivo a ri- 
tenerlo eziandio sottinteso nei giudizj di distribuzione per contributo: ad 
ogni modo , è meglio il troncar la disputa con apposita disposizione. 
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PERENZIONE. — SENTENZA CONTUMACIALE.— SOLIDARIETÀ’* 



Le domande giudiiiali contro uno de' debito- 
ri solidali interrompono la ptiscriiionc per tut- 
ti. Art. 1206 Cod. civ. 

Qualunque sentenza contumaciale contro 
una parte che abbia mancato di costituirsi un 
procuratore , saia intimata alla medesima per 
mezzo di un usciere destinato dal tribunale giu- 
dicante, o dal giudice del domicilio del contu- 
znacc che viene indicato dal tribunale mede- 
simo. 

Se le sentenze contumaciali non sonoesegui- 
te entro sei mesi dal giorno in cui sono state 
pronunziate, ti ritengono come noo pronunzia- 
te. Art. f 56 Cod. proced. civ. 



le domande giudiiiali contra uno de’ debi- 
tori solidali interrompono la prescriziooe per 
tutti. Ari. 1 1 59 Leg. civ. 

Tutte le sentenze contumaciali profferite con- 
tra una parte che non ha costituito patrocina- 
tore, saranno notificate permesso di un uscie- 
re destinato o dal tribunale o dal giudice del 
domicilio della patte contumace, il quale sia 
stato designato dal tribunale medesimo. Tali 
sentenze verranno eseguite fra sei mesi , dal 
giorno della emanazione di esse : diversamente 
si avranno come non profferite. Art. 250 Leg. 
proc. civ. 



QUESTIONE. 

Allorquando una sentenza contumaciale di parte è resa contro 
piu debitori solidali , la esecuzione ne’ mesi sei a riguardo delf uno 
di essi , impedisce o pur no la perenzione a riguardo degli altri ? 

DOTTRINE. 

Egli e sufficiente , dice Carré nel suo traiti et questions sur la pro- 
cedure civile , che la sentenza contumaciale, la quale porta condanna soli- 
dale contro più convenuti , sia stata eseguita contro uno di essi , onde, 
allo spirar di sei mesi , non possa esser riputata come non avvenuta con- 
tro gli altri; questione 907 allo articolo i 56 ab. Cod. proced. civ. Tale 
è ancor la opinione di Coflinieres, Journal des Avouès, tom. a, pag. 180. 
Lepage non tratta precisamente una tal quistione ; agita bensì quella , se 
una obligazione , sottoscritta solidalmente da due individui , la quale sia sta- 
ta impugnala dall’ uno di essi , il solo dapprima convenuto , e costui ri- 
masto fosse soccumbente , possa poi dall’ altro , posteriormente convenu- 
to , essere impugnata eziandio di falso , e la risolve per 1’ affermativa , 
sul riflesso , che lo attacco di falso del primo convenuto non abbia avu- 
to per oggetto , che la sua sola sottoscrizione , e ch’egli non avea tam- 
poco qualità ad occuparsi di quella del primo , questions sur le code de 
la procedure civile , prima parte , lib. a , tit. a , art. i , quest, a. 

DECISIONI. 

Nel senso , che la esecuzione ne’ sei mesi a riguardo dell' uno dei 
debitori solidali impedisca la perenzione a riguardo degli altri , vi ha 
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decisioni di più Corti Reali, di Montpellier, torti. >3,2, 283 , deBa 
Corte Reale di Parigi, seconda Camera, tom. 28, 2, i 56 , e tom. 29, 
3, 1 34 ; ed uno arresto di rigetto di quella Corte di cassazione, ripor- 
tato dallo stesso Sirey , al tom. 26 , 1 , 207. — Nel senso contrario poi, 
vi ha decisioni di più Corti Reali , di Limoges , tom. 22 , 2 , 169 ; di 
Parigi, terza Camera, tom. 26, 2, 291; di Nimes, tom. 27 , 2, 64 , 
et ibidem 69; di Caen , tom. 28, 2 , 1 44 ec. ec - 

RIFORMA. 

Sembra , che in fine dello articolo 25 o LL. di proced. civ. sareb- 
be a soggiugnersi come siegue : Le semenze o decisioni contumaciali 
di parte , rese contro più debitori solidali sopra materie divisibili , 
non saran perente pel lasso de' sei mesi che verso la parte soltan-, 
to , contro di cui siano state eseguite. 

MOTIVI. 

Dacché, se egli è giusto, che nelle materie indivisibili, come ser- 
vitù ec., la esecuzione contro l’uno dei convenuti sia comune all'altro, 
non vi La poi ragione , che avvenir debba altrettanto pei debitori soli- 
dali ; essi , comunque obbligati nel solido , hanno bene spesso tra loro in- 
teressi tutti opposti , sicché 1' uno , che poco o nulla ha che perdere , 
polrelibe a danno dell’ altro concertarsi col creditore , onde ritenersi la 
sentenza come eseguita , ciocché la esperienza ha fatto più d’ una volta 
conoscere. 
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COSA GIUDICATA. — EREDE. — QUALITÀ’. 



L’erede, benché siano scorsi i termini accor- 
dati nell'articolo 795, e quelli conceduti dal 
giudice in conformità dell' articolo 798, ha non- 
dimeno la facoltà di far l’inventario, e diqua- 
lificarsi ernie beneficiato, quando non abbia 
esercitato d’altronde verun atto proprio di e- 
rede, o non vi sia contro di lui qualche sen- 
tenza [lassata in giudicato, la quale Io condan- 
ni nella qualità di erede puro c semplice. Art. 
800 Coti. civ. 

L’erede, la vedova, la moglie che ha fatto 
divorilo , o clic si è separata di beni , c che vie- 
ne citata come essendo in comunione, hanno 
tre mesi dal giorno dell’apertura della succes- 
sione , o dello scioglimento della comunione per 
far l’inventario, c quaranta giorni per delibe- 
rare. Se l’ inventario è stato ultimato prima de’ 
tre mesi, il termine di quaranta giorni inco- 
mincia a decorrere dal giorno in cui fu com- 
pito l’inventario stesso. 

Qnalora si giustificasse che l’inventario non 
ha potuto compirsi entro i tre mesi , si deve 
accordare una proroga sufficiente per compir- 
lo , e quindi quaranta giorni per deliberare, 
il che sarà determinato in via sommaria. 

Anche dopo la scadenza dei sopraddetti ter- 
mini l’erede conserva, giusta il disposto oel- 
l’art. 800 del Codice Napoleone, la facoltà di 
fare l' inventario, c di qualificarsi erede bene- 
ficiato , quando non abbia esercitato d'altronde 
verun atto proprio di un erede, o non vi sia 
contro di lui qualche sentenza passata in giu- 
dicato, la quale lo condanni nella qualità di 
erede puro e semplice. Art. 174 Cod. pr. civ. 



L’erede, benché sieno scorsi i termini accor- 
dati nello articolo 7 1 2 e quelli conceduti dal 
giudice in conformità dello articolo 715, ha 
nondimeno la facoltà di far l’inventario c di 
qualificarsi crede beneficiato, quando non ab- 
bia esercitato d’ altronde verun atto proprio 
di erede, e non vi sia contro di lui qualche sen- 
tenza passata in giudicato, la quale lo condan- 
ni nella qualità di crede puro e semplice. Art. 
717 Leg. civ. 

V erede , la vedova , la moglie maritata sotto 
la regola del a comunione, che si trovi separa- 
ta di beni , avranno tre mesi dal giorno in cui 
si sarà aperta la successione , o sarà stata sciol- 
ta la comunione, per fai' l’inventario, e qua- 
ranta giorni per deliberare. Se l’ inventario sa- 
rà latto innanzi i tre mesi , il termine de' giorni 
quaranta incorni ncerà a decorrere dal giorno 
in cui f inventario sarà terminato. 

Se costoro giustificassero che non si è potuto 
fra i tre mesi terminar l’inventario, sarà loro 
accordata a tal oggetto una conveniente pro- 
roga di tempo , e quaranta giorni per delibera- 
re r tutto ciò sarà regolato sommariamente. 

Nondimeno l’erede, anche dopo i termini di 
sopra accordati , potrà far l' inventario , e qua- 
lificarsi erede beneficiato ; purché non abbia 
esercitato alcun atto da crede , o non esista con- 
tro di esso una sentenza passata in cosa giudi- 
cata che lo condanni io qualità di puro e sem- 
plice erede. Art. 268 Lag. proc. civ. 



QUESTIONE. 

La sentenza , la quale , sulla domanda di un creditore della suc- 
cessione , in pagamento di una somma , rigetti la eccezione del con- 
venuto , che pretende di non essere erede , ed il condanni in siffatta 
qualità , ha dessa o pur no, relativamente alla qualità di erede, l’au- 
torità della cosa giudicala a riguardo di altri creditori ? 



Voi. I, 



2 9 
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DOTTRINE. 



Merlin , nelle sue questions de droit, tom.6, seconda edizione, v.° 
lierìtier , § 8, e al repertoire , tom. 16, quarta edizione , §3 bis, prova 
nel modo più positivo l’ affermativa. Tra gli antichi giureconsulti Jousse 
sosteneva la negativa ; altri sostenevano fortemente il contrario e vengon 
citate in questo senso tre decisioni , 1 ’ una delle quali è riportata dal Pre- 
sidente Fabro al suo Codice , lib. 7 , tit. 20, definiz. 19. Vi ha nelle pra- 
ticete questiones di Covarruvia , cap. i 3 , n.° 5 , un lungo sviluppo delle 
ragioni che i seguaci di queste due opinioni opponevansi rispettivamente. 
Mevio , part. 2, § iG 5 , facendosi a combatter la opinione di Jousse, cita 
la legge a 5 , dig. de stata homìnum, combinata con altri testi delle pan- 
dette , onde provare , che le sentenze rese sopra quistioni di stato , ab- 
biano , allorché siano state profferite in presenza dei legittimi contrad- 
dittori , il carattere di cosa giudicata a riguardo di tutti. Tra gli au- 
tori moderni vedi inoltre Chabot de l'Allier, commentaire sur les suc- 
cessions , tom. 2 , pag. 602. La negativa tra* moderni è sostenuta da un 
giureconsulto di un merito non meno distinto , qual è il sig. Rogron , 
a nullo altro secondo. Egli conviene all’ art. 800 Cod. civ. , che le es- 
pressioni dello articolo indicar sembrino l’ affermativa della proposta que- 
stione , ma crede , che vi sarebbe stato d’ uopo di una dichiarazione espres- 
sa , onde derogare alla massima contenuta nello articolo i 35 i Cod. civ. 
res judicata aliis neque prodesse , neque nocere potest , massima che 
ha luogo nelle quistioni di stato, art. 100 Cod. civ. ( io 5 LL. civ. ), co- 
munque lo stato di una persona sembrasse di essere il meno suscettibile 
di divisione. 



DECISIONI. 

La Corte Reale di Riom , con sua decisione del i.° luglio 1828 , ha 
ritenuto , che una sentenza , la quale rigetti la eccezione di un successibile , 
che pretenda di non essere erede , e il condanni in tal qualità , non ab- 
bia , relativamente alla qualità di erede , l' autorità della cosa giudicata a 
riguardo degli altri creditori; Sirey , tom. 29, 2, 118. 

RIFORMA. 

Sembra , che converrebbe emendar primieramente l’ errore tipografico 
corso nell’ art. 7 1 7 LL. civ. nell’ essersi messo come congiuntiva E quella 
che non era che disgiuntiva O nello articolo 800 Cod. civ. 

In fine poi di esso articolo 717 LL. civ. parrebbe che soggiugner si 
potesse come siegue : In tali casi , la sua qualità formerà cosa giudi- 
cata a riguardo di tua' altri creditori. 
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MOTIVI, 



Siffatti piati in generale ed ordinariamente non han luogo, siccome la 
esperienza giornaliera il dimostra , che per trar profitto della eredità senza 
volerne subire i pesi. Noi non sapremmo dirne più di quel che ne ha già 
detto Merlin sull’ assunto , dimostrando egli nel modo più convincente , 
che tale sia stata la intenzione dei redattori dell’ articolo 800 dell’ ab. Cod. 
civ. La eccezione alla regola , per quanto alle quistioni di stato , lungi 
dallo indebolirla , sempreppiù la conferma per la massima : exceptio Jir- 
mat regulam in casibus non exceplis ; ciò posto , non possiamo altro fa- 
re , che rinviare i lettori all’ articolo riportato di sopra nelle questioni di 
dritto di Merlin , loco citalo , se vorranno restar pienamente convinti dello 
assunto da lui sostenuto. 

Coloro poi , che impugnano la loro qualità di eredi puri e semplici, 
quante volte siansi in tal qualità fatti condannare incontro ad un credi- 
tore , non hanno che ad imputar se stessi , mentre sarebbe stato loro fa- 
cile il provare , colla esibizione dello inventario , la lor qualità di eredi 
col benefizio della legge. Tale inventario non avendo essi per la prima 
volta esibito , o per essersi giustificato di averne incorsa la decadenza per 
aver fatti degli atti di eredi puri e semplici , ragion vuole , che fossero 
ritenuti per tali incontro a tutt’ altri creditori. 



PROVA TESTIMONIALE. — DECADENZA. 



Il tribunale può anche ordinare ex officio la 
prova di quei tatti che gli sembrano conclu- 
denti , quando la legge non vi ai opponga. Ari. 
254 Coti. proc. civ. 



Parimente il tribunale potrà ordinale di uf- 
ficio la prova de' latti che gli sembreranno con- 
cludenti, se pure la legge non lo vieta. Ari. 
549 Leg. proc. civ. 



QUESTIONE. 

La facoltà accordala a' Giudici , di ordinar d’ qff zio la pruova 
dei Jalti , che lor sembrano concludenti , si estende ovvero no paran- 
co al caso , in cui una delle parti essendo stata ammessa , sulla sua 
domanda , a far pruova di lai medesimi fatti , abbia ella incorsa la 
decadenza dal dritto di far pruova ? 



DOTTRINE. 



Si dice , per la negativa , risultar dagli articoli a53 , a54 e 393 , 
Cod. di procedura civile ( 343 » 349 * 387 LL. di proced.. civ. ) , che 
lo articolo a54 suddetto Cod. civ. ( 34 q LL. di proced. civ.) , non deb- 
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ba essere inteso , clic pel caso , in cui la pruova non fosse già stata ri- 
chiesta dalle parti , e che intanto tal pruova riconosciuta fosse necessaria 
dai giudici per la dilucidazione e schiarimento dell' oggetto controverso. 
— Si replica in contrario , che , venendo i giudici facoltati ad ordinar 
la pruova di uffizio , convenga ordinarla , sufficiente essendo , che la co- 
noscenza de' fatti assolutamente necessaria fosse allo scoprimento della 
verità. 

DECISIONI. 

La Corte Reale di Grenoble, con sua decisione del 18 agosto i8a8, 
ritenne la negativa ; la decadenza erasi incorsa per essersi fatto passare il 
termine stabilito a' far la pruova'. Fu principalmente osservato , che or- 
dinar d’ offizio in questo caso la pruova , sarebbe lo stesso , che rileva- 
re indirettamente una parte della decadenza da lei medesima incorsa. Si- 
rey tom, 39 , a , 5 o. Ma la Corte di Lione , con sua precedente deci- 
sione del i 3 maggio i8a6, trattandosi di una decadenza incorsa come 
quella di cui abbiam fatto cenno , risolvè tal quistione per 1* affermativa. 
Considerò ella principalmente , che quella Corte di cassazione , con suo 
arresto del ia dicembre i 8 a 5 , ritenuta avea 1 ’ affermativa in un caso 
eziandio , in cui le due parti riconosciuto aveano esse medesime di es- 
ser decadute da ogni dritto di far pruova; tom. a 6 , i , 384, e tom. 39, 
a , to(>. 

RIFORMA, 

Sembra potersi aggiugnere in fine dello art. 349 LL. di proced. cir. 
come siegue: E nel caso in cui le parli incorse non ne avessero la 
decadenza, o che la pruova interessi principalmente l'ordine pubblioo 
ed i buoni costumi. 

MOTIVI. 

Dacché la pruova che i giudici ordinano , ove la legge non lo vie- 
ti , interessar può 1' ordine pubblico ed i buoni costumi , più che non 
quello delle parti , quandoché ne’ casi , in cui si tratta del solo interesse 
delie parli , ove 1’ una di esse si trovi di avere acquistato dritto alla de- 
cadenza , la giustizia con comporta , che venga ella defraudata di un tal 
vantaggio ; nè poi conviene porre il magistrato nella odiosa posizione 
di dipender da lui il giovare all’ uno col nocumento dell* altro , o vice- 
versa ; conlractus , non escluso il giudiziario, sunt ab indio volunlatis , 
ex post facto necessilatis. 
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FALLIMENTO. — DICHIARAZIONE DI CREDITO. — VERIFICAZIONE. 



I crediti privilegiati sopra determinati mo- 
bili sono , 

I.* Le pigioni ed i fitti degl’immobili, so- 
pra i fratti raccolti nell’ anno, e sopra il valo- 
re di tutto ciò che serve a gnernire la casa , o 
ad istruire il fondo locato , e di tutto ciò che 
aerve alla coltivazione de’ fondi; cioè, per tut- 
te le pensioni mature e da maturare, se i con- 
tratti di affitto siano per atto autentico, ovve- 
ro se, essendo per iscrittnra privata, abbiano 
una data certa ( ed in questi dne casi gli altri 
creditori hanno il dritto di locare nuovamen- 
te la casa o il podere pel tempo che rimane si- 
no al termine del contratto, c di convertire a 
loro vantaggio le pigioni o i fitti , col peso pe- 
rò di pagare al padrone del fondo tutto ciò che 
gli fosse dovuto ) ; 

E per un’ annata da contarsi dal momento 
in cui spira l’anno corrente , quando il con- 
tratto non sia autentico, o, essendo fatto per 
privata scrittura, non siavi data certa; 

Lo stesso privilegio ha luogo per le ripara- 
xioni locative, cper tutto ciò che concerne l’e- 
aectuionc del contratto j 

Ciò non ostante le somme dovute per le se- 
menti o per le spese della raccolta dell’anno si 
pagano sul presso della medesima, e quelle do- 
vute per gli attivisi rurali, sopra il presso de- 
gli attieni stessi , in preferenza del padrone del 
fondo , tanto nel primo che nel secondo caso ; 

II padrone della casa o del podere affittato 
può sequestrare i mobili in essi introdotti , 
quando siano stati trasportati altrove senza il 
suo consenso, e conserva sopra essi il suo pri- 
vilegio, purché abbia proposta l’ azione per ri- 
vendicargli nel termine di quaranta giorni per 
rispetto ai mobili de’quali era fornito il pode- 
re ; e nel termine di giorni quindici , per ri- 
spetto al mobile di nna casa ; 

2-° 11 credito sopra il pegno di cui il credi- 
tore si trova in possesso ; 

3. * Le spese fatte per la conservazione della 
cosa ; 

4. ° Il presso de’ beni mobili non pagati , se 
esistono ancora in mano del debitore , o che 



I crediti privilegiati sopra determinati mo- 
bili sono i seguenti. 

l.° Le pigioni ed i fitti degl’immobili , so- 
pra i frutti raccolti nell’ anno, e sopra il valo- 
re di tutto ciò che serve a guarnire la casa , o 
ad istruire il fondo locato , e di tutto ciò che 
serve alla coltivazione de’ fondi : cioè per tutte 
le pensioni mature e da maturare, se i contratti 
di affitto sieno per atto autentico , ovvero se 
essendo per iscrittura privata, abbiano una da- 
ta certa ; ed in questi due casi gli altri credito- 
ri hanno il diritto di locare nuovamente la ca- 
sa , o il podere, pel tempo che rimane sino al 
termine del contratto, e di convertire a loro 
vantaggio le pigioni , o i fitti , col peso però di 
pagare al padrone del fondo tutto ciò che gli 
fosse dovuto : e per l' annata , e l’ altra che sie- 
gue da contarsi dallo spirare dell’ anno corren- 
te , quando il contratto non sia autentico , o 
essendo latto per privata scrittura, non siavi 
data certa. 

Lo stesso privilegio ha luogo per le ripara- 
zioni locative , c per tutto ciò che concerne i’a- 
secuzione del contratto. 

Ciò non ostante le somme dovute per le se- 
menti , o per le spese della ricolta dell’ anno , 
si pagano sul prezzo della medesima, c quelle 
dovute per gli attrezzi rurali , sopra il prezao 
degli attrezzi stessi , in preferenza del padrone 
del fondo tanto nel primo, che nel secondo 
caso. 

II padrone della casa , o del podere affittato 
può sequestrare i mobili in essi introdotti, quan- 
do sieno stati trasportati altrove senza il suo 
consenso, e conserva sopra essi il suo privile- 
gio ; purché abbia proposto l’azione per riven- 
dicargli nel termine di quaranta giorni per ri- 
spetto a’ mobili, de’quali era fornito il pode- 
re , e nel termine di giorni quindici per rispet- 
to al mobile di urla casa. 

Il privilegio sopra i frutti raccolti nell’anno 
ha luogo, anche quando i frutti appartengono 
al subaffittuale. 

Il privilegio sopra il valore di tutto ciò che 
serve a guarnire la casa , o ad instruire il ha- 



Digitized by Google 




— a3o — 



gli abbia comperati con dilaiione al pagamen- 
to , o sema ; 

Se la vendita sia stata fatta senza dilazione 
al pagamento , il venditore può ancora riven- 
dicar tali beni finche si trovano in mano del 
compratore , ed impedirne la rivendita , purché 
la domanda per rivendicarli venga proposta 
tra gli otto giorni dalla tradizione, ed i beni 
si trovino in quello stato medesimo in coi era- 
no nel tempo che furono consegnati ; 

Nondimeno il privilegio del venditore non 
si esercita se non dopo quello del padrone del- 
la casa o del podere ; quando non sia provato 
die questi era informato che i mobili e le altre 
cose, che guarnivano la casa o il podere loca- 
to non erano di pertinenza del fittajuolo ; 

Non é derogato alle leggi ed agli usi del com- 
mercio sulla rivendicazione; 

< S.‘ Le sommioistrazioni di un locandiere 
sulle robe del viandante che sono state intro- 
dotte nella locanda ; 

6. “ Le spese di vettura , c quelle accessorie 
solle cose che si trasportano ; 

7. * I crediti che risultano per abasi e pre- 
varicazioni commesse dagli ufiziali pubblici nel- 
l’esercizio delle loro funzioni, sui capitali da- 
ti da essi per sicorti, e so gl'interessi che ne 
fossero dovuti. Art. 2102 Coti. civ. 



la verificazione de’ crediti sarà fatta senza 
dilazione ; il commessario veglierà , che si pro- 
ceda diligentemente , a misura die i creditori 
si presenteranno. Art. SOI Cod. di comm. 

Tutt’i creditori del fallito saranno avvertiti 
a quest’effetto da’ pubblici fogli, c da lettere 
de sindaci , di presentarsi nel termine di qua- 
ranta giorni di persona , o per mezzo di procu- 
ratori, ai sindaci del fallimento; di dichiarar 
loro a qual titolo c per quale somma essi sono 



do locato , e di tutto ciò che serve alla coltiva- 
zione de’ fondi , se tali cose appartengano al 
subaffitluale, ha luogo per la quantità che que- 
sti dee, senza tenersi conto delle anticipazioni. 

2. * 11 credito sopra il pegno di cui il credi- 
tore si trova in possesso. 

3. ’ Le spese fatte per la conservazione della 
cosa. 

4. ° Il {mezzo de' beni mobili non pagati , se 
esistono ancora in mano diri debitore , o che 
gli abbia comprati con dilazione al pagamen- 
to , o senza. 

Se la vendita sia stata fatta senza dilazione 
al pagamento, il venditore può ancora riven- 
dicar tali beni finché si trovano in mano del 
compratore, ed impedirne la rivendita ; pur- 
ché la domanda per rivendicarli venga propo- 
sta tra gli otto giorni dalla tradizione, ed i be- 
ni si trovino in quello stato medesimo in cui 
erano nel tempo ebe furono consegnati. 

Nondimeno il privilegio del venditore non 
si esercita se non dopo quello del padrone del- 
la casa, o del podere, quando non sia provato 
che questo era informato che i mobili e le al- 
tre cose che guarnivano la casa o il podere lo- 
cato, non erano di pertincnsa del fittajuolo. 

Non é derogato alle leggi ed agli usi del 
commercio sulla rivendicazione. 

5. ° Le somministrazioni di un locandiere , 
sulle robe del viandante, che sono state intro- 
dotte nella locanda. 

6. ° Le spese di vettura , e quelle accessorie , 
sulle cose che si trasportano. 

7. * 1 crediti che risultano per abusi c pre- 
varicazioni commesse dagli ufiziali pubblici 
nello esercizio delle loro funi’oni, su’ capitali 
dati da essi per sicurtà, e sugl'inteicssi che ne 
fossero dovuti. Alt. 1971 Leg. civ. 

La verificazione de’ crediti sarò fatta senta 
dilaiione : il commessario veglierò affinché si 
proceda diligentemente, a misura clic ì credi- 
tori si presenteranno. Art. 493 Leg. di ecce s. 

Tutti i creditori del fallito saranno avvertiti 
a questo effetto da’ pubblici fogli c da lettere 
de’ sindaci di presentarsi nel termine di qua- 
ranta giorni , di persona ' o per mezzo di pro- 
curatore , a’ sindaci del fallimento ; di dichia- 
rar loro a qual titolo c per quale somma essi 
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creditori ; e di rimettere ad csai i loro docu- 
menti di crediti, o di deporgli alla cancelleria 
del tribunale di commercio , ritirandone la ri- 
cevuta. Art. 502 Coti, di conun. 



sono creditori ; e di rimettere ad essi i loro do- 
cumenti di crediti, o di deporli alla cancelleria 
del tribunale di commercio, ritirandone la ri- 
cevuta. Art. 404 Leg. di ecce i. 



QUESTIONE. 



Il credito privilegiato del proprietario su' mobili , che guernisco- 
no i luoghi affittati , è un credito al di fuori del fallimento dello in- 
quilino ; ovvero è soggetto alla formalità della dichiarazione , voluta 
pei erediti ordinarj ? 

DOTTRINE. 

Si dice da coloro che sostengono le ragioni del proprietario , doversi 
considerar costui come al di Juori del fallimento , e totalmente estraneo 
alle sue operazioni ; eh' egli soprattutto, ove sia munito di un titolo au- 
tentico , avendo un privilegio legale su i mobili, introdotti nella sua ca- 
sa , esca dalla categoria dei creditori ordinarj , a riguardo de' quali sol- 
tanto prescritta fosse la dichiarazione e verificazione del credito. — Si 
replica , in contrario, che il creditore, il quale si pretende privilegiato , non 
possa perciò solo sottarsi alla legge comune ; che anzi i Siedaci presen- 
tar debbono ai Commissari lo slato dei creditori di tal natura , confor- 
memente alle disposizioni dello articolo 533 Cod. di com. ( 5a5 LL. di 
eccez. ) ec. : su di che vedi Boulay-Paty, traitèdes falli ites , n.° ai3 e a3o. 

DECISIONI, 

La Corte Reale di Rennes, con decisione del i5 giugno i8n , ri- 
tenne , che i creditori di un fallito dispensati non sieno dalla dichiarazione 
e verificazione dei loro crediti , perciò solo eh’ essi fossero privilegiati. 
Sirey tom. i3 , a , 199. La Corte Reale di Parigi , con decisione degli 
8 luglio i8a8 , ha giudicato , che il credito del proprietario , essendo 
privilegiato , non sia soggetto alla formalità delia dichiarazione e verifi- 
cazione voluta pei crediti ordinarj ; tom. 39 , 3 , i»4- 

RIFORMA. 

Ove all’ articolo 494 LL. di eccezione sta detto in principio , tutti 
i creditori , si potrebbe aggiugnere , quali essi si sieno , privilegiati od 
ipotecar j , saranno ec. 
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MOTIVI. 

Comunque la disputa sembri virtualmente decisa dalle disposizioni 
dello articolo 5a5 LL. di eccez. ( 533 Cod. di com. ) nel senso dell' affer- 
mativa , pure onde non farsene più dubbio può sembrar regolare la sud- 
detta soggiunta. 



IPOTECA CONVENZIONALE. — BENI FUTURI. 



Non vi è ipoteca convenzionale valida fuori 
di quella la quale , sia nell’atto autentico co- 
stitutivo del credito , sia in un atto autentico 
posteriore, dichiara specialmente la natura e 
la situazione di ciascun degl’immobili attual- 
mente appartenenti al debitore, su de’ quali 
egli costituisce l’ ipoteca del credito. Ciascuno 
de’ suoi beni presenti può essere nominatamen- 
te sottomesso all’ipoteca. 

I beni futuri non possono essere ipotecati. 
Art. 2129 Cod. civ. 

Nondimeno, se i beni presenti c liberi del 
debitore sono insufficienti per cautelare il cre- 
dito, può egli , esprimendo tale insufficienza , 
acconsentire clic ciascuno de' beni che acqui- 
sterà in avvenire , resti ipotecato a misura de- 
gli acquisti. Ari. 2150 Coti. civ. 



Non vi è ipoteca convenzionale valida , fuori 
di quella la quale, sia in un atto autentico co- 
stitutivo del credito, sia in un atto autentico 
posteriore, dichiara specialmente la natura e 
la situazione di ciascuno degl’ immobili attual- 
mente appartenenti al debitore , su de’ quali 
egli costituisce la ipoteca del credito. Ciascuno 
de’ suoi beni presenti può essere nominatamen- 
te sottomesso all'ipoteca. 

I beni futuri non possono essere ipotecati.’ 
Art. 2015 Lcg. civ. 

Nondimeno , se i beni presenti e liberi del 
debitore sono insufficienti per cautelare il cre- 
dito, può egli , esprimendo tale insufficienza, 
acconsentire che ciascuno de' beni che acqui- 
sterà nell’avvenire , resti ipotecato a misura 
degli acquisti. Art. 2016 Leg. civ. 



Q U I S T I 0 N E. 

Il debitore , che non ha immobile alcuno , può egli o pur no ipo- 
tecare i suoi beni futuri alla sicurezza di una obbligazione ? 

DOTTRINE. 



Grcnier, traitò des hypotheques , n.° 63, c Rollanti de Villarguej, 
repertoire da notariat, v.“ hypotheque , n.° a^ 4 > sono per 1 ’ affermativa. 
— Ma Persil, regime hypolhecaire, sull’articolo ai3o, § i e 6 , sostiene 
la negativa del pari che Rogron al suddetto art. ai3o. 

DECISIONI. 



La Corte di Riom , in una sua decisione del a5 maggio 1816 , co- 
munque pronunziato non avesse direttamente sulla questione, pur tutta- 
voita suppose una dottrina contraria a quella che posteriormente ha ella 
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medesima spiegata in altra sua decisione del s 5 novembre i 83 o. Con que- 
sta ha ritenuto , che il debitore non avendo immobile alcuno , ipotecar 
non possa i suoi beni futuri ; Sirey, tom. 7,3, 370, e tom. 33 , 2, 5 s 6 . 
— Ma la Corte di Besanzone , in una sua decisione del 39 agosto 1811, 
pronunziossi per la validità dell’ipoteca; tom. 33 , a , suddetta pag. 5 36. 

RIFORMA. 

Sembra che adottar si potesse la riforma fatta allo articolo 3t3o Cod. 
civ. ab. dal Cod. Guglielmo , il di cui articolo è così concepito : « Que- 
» ste disposizioni non impediscono che colui , il quale è obbligato a dare 
» ipoteca, non possa esser costretto a soddisfare alla sua obbligazione colla 
» designazione dei beni medesimamente acquistati dopo 1' epoca , in cui 
» è nata la obbligazione ». 

MOTIVI. 

Le espressioni insufficienti ed insufficienza , contenute nell’ art. 2016 
LL. civ. (3i3o ab. Cod. civ. ), son quelle che han fatto nascere il dub- 
bio e dato luogo alla già premessa questione. La giustizia e ragionevolez- 
za della emenda si manifesta per stessa. 



EREDE APPARENTE. — VENDITA. 

La vendita della cosa altrui è nulla : essa La vendita della cosa altrui è nulla: essa può 
può dar luogo al risarcimento de' danni e de- dar luogo al risarcimento de’ danni e degl’ in- 
gl’ interessi , quando il compratore abbia igno- tcrcssi , quando il compratore abbia ignora- 
rato che la cosa fosse d'altri. Ari. 1 599 Co- to die la cosa fosse d’altrui. Ari. 1444 Leggi 
dice civile. civili. 

QUISTION E. 

Le vendite , acconsentite dallo erede apparente o putativo a de' 
terzi di buona fede , sono esse valide o nulle ? Possono essere impu- 
gnate o pur no dal vero erede ? 

DOTTRINE. 

Merlin, nelle sue questions de droit , v.® Heritier , § 3 , Malpel , 
traitè des successions, n.°ni, sostengono, che le vendite, acconsentite 
dallo erede apparente a dei terzi di buona fede , sieno valide , e non pos- 
sono essere impugnate dal vero erede. — Questa dottrina è combattuta 
con molta energia da Toullier , tom. 4 » n.° 389 , tom. 7 , n.° 3i , e 
Voi. I. 3 o 
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additions, tom. 9, pag. 54 i, Grenier, traitè des hypotheques, tom. 1, pag. 
101, c Duranton, cours du druit , tom. 6, pag. 5 ai, seguono lo stesso av- 
viso di Toullier. Finalmente l’ ultimo a scrivere sulla quistione è Troplong 
nel suo commentaire de la venie, tom. 3, n.° 960, che sostiene ancora 
esso la opinione di Toullier. 



DECISIONI. 

Quella Corte di cassazione ritenne in un suo arresto del 3 agosto 181 5 , 
«he le vendite fatte dallo erede apparente , sopra tutto dietro inventario 
e divisione con altri coeredi legittimi , non possono essere impugnate dal 
vero erede che si presenti , se gli acquirenti sono essi di buona fede ; 
che tal principio era vero innanzi, come dopo il Codice civile, c si concilii 
perfettamente coi principj generali stabiliti sull’ordine ed interesse pubbli» 
co, sulla buona fede nonché sulla possessione, scritti negli art. 549 , *%9* 
e 3365 Codice civ. Sirey , tom. i 5 , 1, 386. In questo senso ha pur 
giudicato la Corte Reale di Parigi con una sua prima decisione del 12 
aprile i 8 a 3 , tom. 24, 2 , 49 ; con una seconda del 12 aprile 1826, 
tom. 26, 3, 3 o 5 ; con una terza del 1.* maggio i 83 o, tom. 3 o, 3, 399. 
Nel senso istesso evvi una decisione al tom. 7, 2, 96; un’altra della Cor- 
te di Montpellier degli n gennajo i 83 o, al tom. 33 , 2, 455 - La stes- 
sa Corte Reale di Parigi con altra decisione degli 8 luglio i 833 ha pur 
ritenuto , che le ipoteche acconsentite dallo erede apparente siano vali- 
de e non possano essere impugnate dal vero erede , che si presenti più 
tardi, tom. 33 , 3 , ^55 ; un’ altra ancora della Corte Reale di Poitiers 
del 37 dicembre 1 833 al tom. 34 , 2 , 543 , comunque quest' istessa Cor- 
te con altra decisione del 10 aprile i 832 giudicato avesse , che le ven- 
dite acconsentite dallo erede apparente, finche la prescrizione non fos- 
se stata acquistata dal terzo acquirente, potessero essere impugnate dal ve- 
ro erede, tom. 3 a , 2 , 379. La Corte intanto di Rouen, con sua deci- 
sione del 16 luglio i 832 ha ritenuto , che il principio che dichiara inat- 
taccabili dal vero erede gli atti di alienazione passati collo erede appa- 
rente , non si applichi uDa universalità dei dritti successivi , e che in con- 
seguenza una tale alienazione sia nulla a riguardo del vero erede , tom. 
34 , 2 , 443 . La suddetta Corte Reale di Poitiers , con altra sua ancor 
precedente decisione del i 3 giugno 1822, giudicato avea in contrario al 
principio di poi abbracciato colla sua terza decisione, tom. 3(5 , 2 , 390 alla 
nota. Finalmente la Corte Reale di Orleans con decisione del 27 maggio 
• 830 ha ritenuto, che la vendita degli immobili della successione, (alta 
dallo erede apparente , sia nulla eziandio a riguardo del terzo acquirente 
di buona fede, tom. 36 , 2 , 289. 
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RIFORMA. 



Sembra che potesse 1* articolo t 444 LI j • civ. essere riformato come 
sieguc : La vendita della cosa aliena o dell’altrui successione , quan- 
do ancora il venditore e il compratore siano di buona fede , c nulla ec. 

MOTIVI. 

Perchè la facoltà nel compratore di domandar la nullità come prima 
venga in cognizione , che la cosa non si appartenga al venditore , comun- 
que ii vero proprietario non la rivindichi , sorge da ciò che la legge col 
suddetto articolo la dichiara nulla , insuscettibile in conseguenza di qua- 
lunque trasferimento di proprietà, laddove una tal facoltà per dritto roma- 
no , che riteneva valida la vendita della cosa aliena , non era accordata 
al compratore , se non allorquando il venditore stato fosse di mala fede , 
ed egli è in ciò che consiste tutta la differenza tra i due dritti. 



IPOTECA LEGALE. — MOGLIE.- FALLITO. — COMMERCIANTE. 



La moglie, il coi marito era commerciante 
all' epoca della celebrazione del matrimooio , 
non avrà ipoteca ni pe’ danari o effetti mobili, 
che giustificasse con atti autentici aver portati 
in dote , ne pel rinvestimento de’ suoi beni alie- 
nati durante il matrimonio, nè per l’indennità 
de* debiti da essa contratti con suo marito , se 
non ebe sugl’ immobili , che appartenevano a 
sno marito all’epoca sopradetta. Art. 541 Cod. 
di commercio. 



La moglie , il cui marito era commerciante 
all’ epoca della celebrazione del matrimonio , 
non avrà ipoteca ne pe’ danari o effetti mobili 
che giustificasse con atti autentici d’aver por- 
tati in dote , nè pel rinvestimento de’ suoi beni 
alienati durante il matrimonio, nè per l’inden- 
nità de’ debiti da essa contratti con suo mari- 
to , se non che sugl’ immobili che a ppartene va- 
no a suo maritoall' epoca sopraddetta. Art. 545 
Leg. di ecccz. 



QVISTION E. 

a. -V», 

V articolo 543 LL. di eccezione , il quale vuole , che la moglie, tl 
cui marito era commerciante all' epoca della celebrazione del matri- 
monio , non abbia ipoteca , che sugl’ immobili che appartenevano a 
suo marito a tale epoca , è ristretto al caso di dichiarazione del fal- 
limento del marito , ovvero si applica al caso eziandio in cui il 
commerciante essendo stato espropriato da' suoi creditori , i suoi beni 
sufficienti non sono per pagar e i suoi debiti ? 



DOTTRINE. 



BouiayPaty , faillites et banqueroutes , tom. a, pag. G 6 , 72 , 73 , 
e Pardessus, cours de droit commercial , n. e 1 aa5 , sostengono , non po- 
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tersi lo articolo estender dal caso del fallimento a quello della semplice 
espropriazione del commerciante. — Ma Tarrible, die, per aver egli fatto 
il rapporto a nome del tribunato al Corpo Legislativo , dovea ben cono- 
scere lo spirito della legge , sostiene , nel repertorio , v.° inscription hy- 
pothecaire , jj 3 , n.° 1 3 , che lo articolo fosse applicabile al caso in cui 
i beni del marito insufficienti fossero a soddisfare i suoi debiti. 

DECISIONI. 

La Corte di Tolosa, con una sua decisione del 6 agosto 1828 , ri- 
tenne , non doversi l'articolo estender dal caso del fallimento a quello del- 
la espropriazione; Sirey, lom. 39 , 2 , i 45 . — Ma la Corte Reale di Gre- 
noble, con decisione del 30 gennaio i 832 , ha ritenuta la massima op- 
posta contro la moglie , che domandava di esser graduata su i beni acqui- 
stati dal marito posteriormente al di lei matrimonio ; tom. 3 a , a , 3 og. 

RIFORMA. 

Par che lo articolo 543 LL. di eccezione riformar si potesse come 
siegue : La moglie , il cui marito era commerciante all’ epoca della 
celebrazion del matrimonio , non avrà ipoteca , nel caso del di costui 
fallimento nè pei denari ec. 

MOTIVI. 

Egli sembra che il suddetto articolo 543 LL. di eccezione conte- 
nente per se stesso un* eccezione al dritto comune, il quale concede alla mo- 
glie un ipoteca legale, per cagion di sue doti, sui beni presenti e futuri 
di suo marito, giusta gli articoli 3007 e 2008 LL. civ. , non potesse e- 
stendersi al di là del caso specificatamente espresso , se argomentar si vo- 
glia dalla disposizione dell' articolo 8 delle LL. civ. Del rimanente , il 
legislatore prender può quel partito che più crede conveniennte , suffi- 
ciente essendo , che , qualunque esso si fosse , venga tuttavolta espres- 
so , onde chiuder il varco alla disputa. 
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DEMENZA. — INTERDIZIONE. — PRESCRIZIONE.— 
AZIONI IN NULLITÀ’. 



L’aiiotic per annullare, o per rescindere un 
conti-atto dura dieci anni in tutti ■ casi, ne’ 
quali non sia stata ristretta a minor tempo da 
una legge particolare. 

Questo tempo non comincia a decorrere, nel 
caso di violenta, se non dal giorno in cui c ces- 
sata ; nel caso di errore o dolo se non dal gior- 
no in cui sotto stati scoperti ; e riguardo agli 
atti delle donne maritate latti senta a uteri ca- 
tione se non dal giorno dello scioglimento del 
matrimonio. 

Relativamente agli atti fatti dagl'interdetti 
il tempo non decorre se non dal giorno in cui 
è tolta l’ interdizione ; c riguardo a quelli de’ 
minori non corre se non dal giorno della mag- 
gior età. Art. 1504 Cod. cìv. 



V ationc per annullare o per rescindere nn 
conti-atto dura dieci auui in tutti i casi nc’qoali 
non sia stata ristretta a minor tempo da una 
legge particolare. 

Questo tempo non comincia a decorrere nel 
caso di violenia, se uon dal giorno in cui è ces- 
sata ; nel caso di errore o di dolo , se noo dal 
giorno in cui sono stati scoperti ; e riguardo 
agli atti delle donne maritate fatti senta auto- 
riiiasione, se non dal giorno dello scioglimento 
del matrimonio. 

Relativamente agli atti fatti dagl 1 interdetti , 
il tempo non decorre se non dal giorno in cni 
è tolta l’ i ri trillinone ; e riguardo a quelli de' 
minori, non corre se non dal giorno della mag- 
gior età. All. 1258 Leg. civ. 



Q V I S T I 0 N E. 

La prescrizione di anni dieci , stabilita dallo articolo t a 5 8 leg. 
civ. ( i3o4 Cod. civ. ) può essere invocala o pur no contro il de- 
mente od insensato , allorquando è riconosciuto la demenza essere sta- 
ta notoria all’ epoca dell' atto impugnato ? 

DOTTRINE. 



Coloro che sostengono l’ affermativa , soglion farsi scudo dell’ auto- 
rità di Toullier , il quale opina , che sarebbe cosa spaventevole per la 
società di lasciare incerto, durante tutta la vita dello interdetto , il desti-- 
no delle contrattazioni fatte di buona fede con lui, in tempo che la sua 
interdizione non era pronunziata, tom. 7, n.° 616. — S’ invocano in con- 
trario le autorità di Merlin , v.° interdiclion , pag. 5 o 6 , di Proudhon , 
pag. 3 a 6 e 328, e di Duranton , tom. 3 , pag. 708 e 712. 

DECISIONI, 



La Corte Reale di Aix , con sua decisione del 17 febbraio i 832 , 
ha ritenuto , che la prescrizione di anni dieci non può essere invocata 
contro il demente od interdetto , allorquando è riconosciuto la demenza 
essere stata notoria all’ epoca dell’ atto impugnato ; Sirejr, tom. 32 , a, 264, 
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RIFORMA. 



Parrebbe che allo articolo ia58 LL. civ. aggiugner si potesse come 
siegue dopo la parola interdizione : escluso quello di sua notoria de- 
menza , comunque ancor non pronunziala, net qual caso la prescrizio- 
ne sarà di anni trenta. 



MOTIVI. 

Il Codice Guglielmo , per ovviare alle quistioni , cui 1’ articolo può 
dar luogo , vi ha soggiunta la nota massima generale : quae sunt tempo- 
ralia ad agendum , sunt perpetua ad excipiendum. Ma questa massi- 
ma per la sua giusta applicazione sembra essa medesima formare ogget- 
to di più dispute. Si è poi creduto , che convenisse stabilir la prescrizio- 
ne di anni trenta , giacche tale in questo caso era per dritto romano , 
siccome ha pur deciso quella Corte di cassazione in un suo arresto del 
12 maggio i834 riportato dallo stesso Sircy al tom. 34 , i , 333 ; legge 
3 Cod. de praescrip. trig. vel quadrag. annor. 
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SBCOISDE NOZZE. — TUTORE DI FATTO. — RISPONSABILITA’.— 
IPOTECA LEGALE. 



Se la madre tutrice vuole rimaritarsi, dovrà, 
prima dei matrimonio , convocare il consiglio 
di famiglia, il quale deciderà se la tutela debba 
esser le conservata. 

In mancatila di questa convocatione , essa 
perderà ipso jure la tutela ; ed il suo nuovo 
marito sarà solidamente risponsabilc di tutte 
le conseguente della tutela, eh' essa avrà indé- 
bitamente conservata. Art. 595 Cod. civ. 

I diritti ed i crediti , ai quali è attribuita 
l’ipoteca legale, sono, 

Quelli delle donne maritate, sopra i beni de’ 
loro mariti ; 

Quelli de’minori e degl’ interdetti , sopra i 
beni de’ loro tutori ; 

Quelli dello Stato , de’ Comuni , c degli sta- 
hilimenti pubblici , sopra i beni degli esattori 
•d amministratori obbligati a render conto. 
Art . 21 SI Cosi. civ. 

Esiste 1 ipoteca indipendentemente da qua- 
lunque iscriiione , 

I .* A beneficio de’ minori e degl’interdetti , 
sugl'immobili spettanti al loro tutore , per cau- 
sa della di lui amministraiione , dal giorno iu 
«lui ba accettata la tutela ; 

2." A bcucfiiio delie mogli per ragione del- 
la loro dote c convenzioni matrimoniali, sopra 
gl’immobili de’loro mariti, dal giorno del loro 
matrimonio. 

La moglie non ha ipoteca pe' capitali dotali 
che provengono da eredità a lei deferite, o da 
donazioni a lei fatte durante il matrimonio, se 
non dal giorno dell’apertura delle successioni , 
o dal giorno in cui le donazioni hanno avuto 
il loro effetto. 

Non ha ipoteca per l’indennità de’ debiti da 
lei contralti unitamente al marito, e pel rinve- 
stimeoto del prezzo de’proprj beni alienati, se 
non dalgioruodcll’obbligationeodella vendita. 

lo nessun caso la disposizione del presente 
articolo potrà pregiudicare alle ragioni acqui- 
state da terze persone prima della pubblicato- 
ne del presente titolo. Art. 2155 Cod. civ. 



Se la madre tutrice vuole rimaritarsi, dovrà 
prima del matrimonio convocare il Consiglio 
di Simiglia, il quale deciderà se la tintela deb- 
ba esserle conservata. 

In mancanza di qnesta convocazione , essa 
perderà ipso jure la tutela ; ed il suo nuovo 
marito sarà solidalmente rispousabile di tutte 
le conseguenze della tutela che essa avrà iude- 
bitamente conservata. Art. 517 Leg. civ. 

I diritti ed i crediti a'quali è attribuita l'ipo- 
teca legale , sono ; 

quelli delle donne maritate sopra i beni de’ 
loro mariti ; 

quelli de’ minori , o degl’ interdetti sopra i 
beni de’ loro tutori ; 

quelli dello Stato, de’comuni e degli stabili- 
menti pubblici , sopra i beni degli esattori ed 
amministratori obbligati a render conto. Art. 
2907 Leg. civ. 

Esiste l'ipoteca, indipendentemente da qua- 
lunque inscrizione ; 

1 .* a benefizio de' minori c degl’ interdetti 
sugl'immobili spettanti al loro tutore, per causa 
della di lui amministrazione, dal giorno in cui 
ba accettato la tutela ; 

2.’ a benefizio delle mogli, per ragione della 
loro dote c convenzioni matrimoniali , sopra 
gl’immobili de'loro mariti dal giorno del loro 
matrimonio. 

La moglie non ha ipoteca pe’ capitali dotali 
che provengono da eredità a lei deferite , o da 
donazioni a lei fatte durante il matrimonio, se 
non dal giorno dell'apertura delle successioni, 
o dal giorno in cui le donazioni hanno avuto 
il loro effetto. 

Non ha ipoteca per l' indennità de’dcbiti da 
lei contratti unitamente al marito, e pel rinvc- 
sti mento del prato de’ proprj beni alienati , se 
non dal giorno della oblìi igazione o della vendita. 

In nessun caso la disposizione del presente 
articolo potrà pregiudicare alle regioni acqui- 
state da teiie persone prima dell’ epoca del 
dì I di gcnnajo 1809 pe' domnj al di qua del 
Faro, e prima della pubblicazione delle preacu- 
ti leggi [w’ dominj al di là. Art. 2021 Leg. civ. 
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Q V I S T ì 0 N E. 



La risponsabilità del marito di una madre lutrice , che sia pas- 
sata a secondi voti , senza far decidere dal consiglio di famiglia , 
se la tutela le si sarebbe conservata , si estende o pur no alla gestio- 
ne anteriore come alla gestione posteriore al secondo matrimonio ? La 
ipoteca legale su i beni del secondo marito esiste o pur no tanto per 
la gestione anteriore , come per la gestione posteriore al secondo ma- 
trimonio ? 



DOTTRINE. 

Per 1 ’ affermativa , s’ invoca la opinione di Grenier , trai tè des hy- 
potheques, tom. i, pag. 6 i 5 e 617; di Favard de Lauglade, repertoire 
de la nouvelle legislation , v.° hypolheques , sei. 3, § 1 , n.° 8 ; di Per- 
sil , traile des hypolheques , pag. 3 i 5 . Si aggiugne, che il progetto del- 
1 ’ articolo 395 Cod. civile portava semplicemente , che il nuovo mari- 
to sarebbe risponsabile dell' indebita gestione dopo del matrimonio , ma 
«he discusso lo articolo nel tribunato e consiglio di stato , furon cangiate 
le suddette espressioni in queste altre : di tutte le conseguenze della tu- 
tela indebitamente conservata. — S’ invocava in contrario la opinione 
non meno di Delvincourt, cours du code civil , tom. a , pag. 428 , che 
quella di Duranton sull’articolo 395 suddetto Cod. civ. 

DECISIONI. 

Le Corti Reali di Poitiers e di Nimes , han ritenuto , che la rispon- 
sabilità del marito deila madre tutrice , che passi a secondi voti , si e- 
stenda alla gestione anteriore , come alla gestion posteriore al secondo 
matrimonio , Sirey , tom. a 5 , a , 5 i , e 3 a , a , 139. 

RIFORMA. 

Parrebbe potersi aggiugnere come siegue all' articolo 317 LL. civ. 
dopo le parole di tutte le conseguenze queste altre , anche anteriori del- 
la tutela ec. 



MOTIVI. 

Da che non si può volere il fine senza volerne i mezzi c tal era la 
disposizione espressa della legge seconda Cod. quando mulier tutelile of- 
ficio fungi possit , e della legge 6 Cod. in quibus causis pignus con- 
trahitur. 



Digitized by Google 




* — 24 1 — ■ 

INTERROGATORIO SOPRA FATTI E CIRCOSTANZE. — OPPOSIZIONI, 



L’ interrogatorio non può essere ordinato 
che in seguito ad una domanda che esprìme i 
fatti, e dietro sentente pronuniiata all' udien- 
te. L’interrogatorio ti eseguisce davanti il pre- 
sidente o davanti un giudice da lui delegato 
( commessario ). Art. 325 Coti. pr. civ. 



Non potrà ordinarsi l’interrogatorio, se non 
in seguito di una istanza contenente i fatti, e 
di una sentente profferita all’ udienza. Dovrà 
procedersi all’ interrogatorio in presenta del 
presidente , o di un giudice da lui destinato. 

Art. 419 Lcg. pr. civ. 



QUESTIONE. 

Il mezzo della opposizione è dato o pur no contro le sentenze , 
che ordinano un interrogatorio sopra fatti e circostanze ? 

DOTTRINE. 



Carré, nel suo trai tè et questioni de proced. civ. all’ art. 3a5, quest. 
1703 , sostiene , che la sentenza la quale ordini 1' interrogatorio sopra fatti 
e circostanze , non vada soggetta ad opposizione. — La contraria opinio- 
ne è sostenuta da Thomines-Desmazures , commenti du cod. de proced . , 
tom. 1 , n.° 376 , e da Demiau , pag. a3g. 

DECISIONI. 



Le Corti Reali di Bruxelles , di Parigi , di Montpellier , di Lione , 
e di Angers , attenendosi al principio , che la opposizione fosse di dritto 
comune contro ogni sentenza resa in contumacia di una parte , han de- 
ciso, che le sentenze, le quali ordinano un interrogatorio sopra fatti ed ar- 
ticoli , sieno suscettibili di opposizione , come tutte le altre sentenze. — 
Per l’opposto', le Corti Reali di Rouen , di Amiens, e di Parigi, fondan- 
dosi sul carattere particolare e sull’ oggetto di tali sentenze , sonosi pronun- 
ziate contro il dritto dell’ opposizione ; Sirey tom. 36 , a , ig5 , e tom. 
da , a , 83 , alla nota. 



RIFORMA. 

Parrebbe che allo articolo 4*9 LL. di proced. cir. aggiugner si po- 
tesse dopo le parole una sentenza proferita all'udienza le seguenti altre: 
suscettibile di opposizione. 



MOTIVI. 

Perchè non avvene alcuno onde sottrarla al dritto comune. 
Voi. 1. 3t 
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LESIONE. — DIVISIONE. — RESCISSIONE. 



Le divisioni possono rescindersi per causa 
di violenza , o di dolo. 

Può altresì aver luogo la rescissione quando 
uno de’coercdi pruova di essere stato leso nella 
divisione oltre il quarto. La semplice omissio- 
ne di un cespite dell’ erediti non dà luogo al- 
l'azione di rescissione, ma soltanto ad un sup- 
pónicelo. Ari. 887 Cod. civ. 

Il coerede clic ha alienato la sua porzione 
in tutto, o in parte, non è più ammesso a pro- 
porre l'aiionc di rescissione per dolo o violen- 
za , se 1’ alienazione è seguita dopo che gli fu 
palese il dolo , o cessata la violenza. Art. 892 
Cod. civ. 



I* divisioni possono rescindersi per causa 
di violenza, o di dolo. 

Può altresì aver luogo la rescissione, quan- 
do uno de’ coeredi prova di essere stato leso 
nella divisione oltre il quarto. La semplice 
omissione di un cespite della eredità non dà 
luogo all’azione di rescissione, ma soltanto ad 
un supplitocelo. Art. 807 Leg. civ. 

Il corrale che ha alienato la sua porzione in 
tutto o in parte, non è più ammesso a propor- 
re l’ azione di rescissione per dolo o violensa , 
se l'alienazione è seguita dopo che gli fu pa- 
lese il dolo, o cessata la violenza. Art. 812 
Leg. civ. 



QUESTIONE. 



IS alienazione , fatta da un coerede di tutto o di parte della sua 
quota posteriormente alla divisione , rende o pur no questo coerede 
non ammissibile a domandar la rescissione della divisione per causa 
di lesione? 



DOTTRINE. 

La opinione che I’ azione in rescissione della divisione per causa di 
lesione non possa essere intentata dallo erede, il quale abbia alienato tut- 
to o parte della sua quota, è sostenuta tanto da Toullier, tom. 4 < n.° 5 G 3 , 
quanto da Merlin , repert. de jurisprud. , v.° Lesion , § 4 c G. — ■ La 
contraria dottrina è professata da Chabot, traiti des successions , sull’ar- 
ticolo 893 Cod. civ. 



DECISIONI- 

La Corte Reale di Parigi decise il 6 aprile 1807 nel senso dei pri- 
mi giureconsulti, 0 sia, che l’alienazione, che un coerede faccia di tutto 
o parte degli oggetti di sua quota , non sia un ostacolo , onde egli in- 
tenti ulteriormente contro il parteggiamento 1’ azione in rescissione per 
causa di lesione , noti essendo a tal caso applicabile 1 ’ articolo 891 Cod. 
civ. Altrettanto ha deciso la Corte Reale di Bordeaux il 6 luglio 1836 ; 
Si tey tom, 7 , a , io 4 ( , e tom. 37 , 3,9. — Ma la Corte Reale di 
Grenoble con due sue decisioni, la prima del 3 luglio i8aa e la seconda 
del 17 giugno j 83 1, ha ritenuto la massima opposta, tom. 37 , a , 4 ° 5 , e 
tom. 3 a , 3 , 147. 
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RIFORMA. 

Parrebbe, che, in vece del suddetto articolo 812 LL. civ. , sostituir 
se gli potesse quello del Codice Guglielmo cosi concepito : « il coerede 
v non è ammissibile ad intentar l'azione in rescissione per causa di vio- 
li lenza 0 lesione allorquando , per fatto suo , egli si trovi fuori stato di 
» poter conferire gli oggetti compresi nella sua quota. Egli è del pari 
» inammissibile nella sua azione di rescissione per causa di dolo, allorquan- 
» do , dopo averlo scoperto , abbia egli alienato tutto o parte della quo- 
ti ta ». God. Gugl. lib. 3, tit. 16, art. 5 i. 

MOTIVI. 

Sembra che la ragionevolezza di siffatta riforma risaltasse dal confron- 
to dei due articoli. 
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COMPROMESSO. — SNELLITA’. _ PUBBLICO MINISTERO. 



Non si può compromettere stille donazioni 
e legati a titolo di alimenti , alloggio e vestia- 
rio ; su quelle di separazione fra marito e mo- 
glie, di divorato , sulle questioni di stato, nè 
sulle altre per le quali è prescritta la comuni- 
catione al ministero pubblico, Art. 1 004 Cod. 
proc. ci v. 

Si comunicano al regio procuratore tutte le 
cause che riguardano , 

1. ° L’ordine pubblico , lo stato , il dema- 
nio , i comuni , i pubblici stabilimenti , le do- 
nazioni ed i legati fatti a benefizio de' poveri ; 

2. ” Lo stato delle persone e le tutele ; 

5.° Le declinatone del foro per titolo di in- 
competenza ; 

4. ° I conflitti di giurisdizione, le ricuse de’ 
giudici , la remissione da uno ad un altro tri- 
bunale per titolo di parentela o affinità ; 

5. * La presa a parte ( prevaricazione ) , o 
sia le az oni civili contro i giudici ; 

C.° Le cause delle donne non autoriuateda' 
loro manti , od anche di quelle autorisiate a 
stare in giudizio allorché trattasi della loro do- 
te, e che il contratto di matrimonio è fatto sot- 
to il regime dotale , le cause de' minori , e ge- 
neralmente di tutti coloro che vengono rappre- 
sentati da un curatore ; 

7. * Le cause che riguardano le persone pre- 
sunte assenti , o nelle quali sono interessate; 

8. ° Il regio procuratore può altresì richie- 
dere la comunicasioue di tutte le altre cause 
ove crede clic il suo ministero sia necessario ; 
il tribunale può anche ordinarla ex officia k Ar- 
iti , 83 Codice proc, civ , 



Non è lecito di compromettere sulle donazio- 
ni ed i legati a titolo di alimenti , abitazione a 
vestiario , sulle separazioni fra marito e mo- 
glie, c sulle quistioni di stato ; nè sulle con- 
troversie nelle quali dee intervenire il pubbli- 
co ministero. Art. 1080 Leg. proc. civ. 

Saranno comunicate al regio procuratore Io 
cause che riguardano i 

1.° l’ ordine pubblico, Io Stato, il demanio, 
i comuni, gli stabilimenti pubblici, le donazio- 
ni ed i legati fatti a benefizio de’ poveri ; 

2-° lo stato delle persone e le tutele; 

3. * le declina torio di foro per titola d'inoom- 
pctenza ; 

4. ” i conflitti di giurisdizione, le ricusazioni 
de* giudici , e le rimessioni delle cause da un 
tribunale all’ altro per motivo di consanguini- 
tà o affinità ; 

3.° le azioni civili contea i gindici ; 

6. ° le cause delle donne non autorizzate dai 
loro mariti , e le cause della dote , ancorché 
siero autorizzate , quando sic no in comunione 
co' mariti ; le cause de’ minori ; e generalmente 
tutte quelle nelle quali una delle parti è difesa 
da un curatore ; 

7. * le cause che riguardano o interessano le 
persone presunte assenti ; 

8. ” le cause concernenti i militari in attivi- 
tà nelle armate di terra e di mare fuori del ter- 
ritorio del regno, c gl'incaricati di negoziazio- 
ni presso Io straniero , se non abbiano lasciato 
legittimo procuratore , e se la loro qualità sia 
riconosciuta dal tribunale. 

Nullad inumo il regio procuratore potrà farsi 
comunicare tutte le altre cause nella quali giu- 
dicherà necessario il suo ministero. Il tribu- 
nale potrà ordinare di uffizio una tal comuni- 
cazione. Art, 177 Lcg. proc. civ. 



QUESTIONE, 

La nullità di un compromesso, risultante da ciò ohe versi sopra 
contestazione soggetta al Pubblico Ministero , è dessa assoluta o re- 
lativa ? In altri termini , può essere opposta dalla sola parte , la cui 
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presenza rende necessaria la comunicazione al Pubblico Ministro , ov- 
vero può essere opposta da tutte le parli ? 

DOTTRINE. 

Carré, questions sur la procedure , tona, a , pag. 58a ; gli autori 
del Praticien Franeais, tona. 5 , pag. 3/[a ; e Gubeau de la Billerenie , 
traitè de /’ arbitrage , tom. i , pag. 49 e seg. , sostengono che sia rela- 
tiva, e che sia dato ai soli minori di querelarsene. Si è replicato in con- 
trario , che il potere del Giudice è una delegazione della sovrana pote- 
stà , la quale non può esercitarsi, che ne’ limiti e sotto le condizioni trac- 
ciate dalla legge ; e che in conseguenza il giudice , innanzi a cui è por- 
tata una contestazione , della quale non possa conoscerne , vada tenuto a 
dichiarare , anche ex officio , la sua incompetenza ec. ec. 

DECISIONI. 

La Giurisprudenza più generalmente adottata si h quella di essere nna 
nullità relativa , che possa dai soli minori venire opposta. Vedi Sirey, 
tom. 3o , a , 167 , e le decisioni che vi sono indicate. Ciò malgrado la 
Corte Reale di Grenoble, con una sua ultima decisione del a5 aprile i83r, 
ha ritenuto , che tal nullità ben possa essere opposta da tutte le parti 
e non già soltanto da quella , per la di cui presenza sia necessaria la 
comunicazione al Pubblico Ministero, tom. 3a , a , 4>* 

RIFORMA. 

Sembra che aggiugner si potesse all’ art. 1080 LL. di proeed. civ. 
in sul principio come siegue : Non è lecito , a pena di nullità assoluta , 
di compromettere ec. 



MOTIVI. 

Da che la legge esige per motivo d’ordine pubblico la comunicazione 
di taluni affari al pubblico ministero ; c tutte le cose che interessano l’or- 
dine pubblico non possono formare oggetto di una privata convenzione , 
art. n LL. civ. D’ altronde parrebbe , che il legislatore evitar dovesse al 
possibile di autorizzar giudizj e contratti che leghino una sola delle parti. 
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TUTELA. - FIGLIO NATURALE. 



Dopo lo scioglimento del matrimonio per la 
morte naturale o civile di uno de’ conjugi , la 
tutela de’ figli minori e non emancipati appar- 
tiene ipso jurr al genitore superstite. Art. 590 
Cod. civ. 



Per la morte di alcuno de'genitori il super- 
stite sarà tutore de'fìgii minori ; c con tal qua- 
lità eserciterà que’ diritti , e sarà sommesso a 
tutti i doveri che risultano dalla tutela , come 
sarà spiegato nel titolo X del presente libro. 
Art. 294 Lcg. civ. 



QUESTIONE. 



La tutela di un figlio naturale riconosciuto appartiene essa o pur 
no di dritto a suo padre , ed in di costui mancanza alla madre ? 

DOTTRINE. 

Rollanti de Villargues, nel suo traitè des en/ans naturels , n.° 399 , 
sostiene , che la tutela dei figli naturali sia sempre dativa. Lassaux , 
professore alla facoltà di dritto di Comblenlz , nella sua introduzione allo 
studio del Codice civile, pag. 106, ritiene come elementare lo stesso prin- 
cipio. — Intanto la contraria opinione è professata da Loiseau , pag. 53^, 
e 538. 



DECISIONI. 

La Corte Reale di Parigi , di Amiens , e di Grenoble , han giudi- 
cato nel senso dei suddetti primi scrittori del pari che la Corte di Agen 
con decisione del 19 febbraio i83o. Sircy lom. ir, a, 4/5, tom. i5, 1, 
3Gr , tom. ao, 1 , 366, tom. 3a , a , 58. — Ma la Corte di Bruxelles 
ha giudicato in contrario, tom. 1 3, 1 , 381 , per modo , che vi ha due 
arresti di quella Corte di cassazione nel senso dei primi scrittori ed un ar- 
resto contrario di quella stessa Corte di cassazione nel senso dello avviso 
di Loiseau. 

RIFORMA. 

Pare , che allo articolo a6i LL. civ. così concepito; « Il figlio na- 
» turale riconosciuto non potrà reclamare i dritti di figlio legittimo. I 
a dritti dei figli naturali saranno determinati nel titolo delle successioni »; 
si |mlcsse aggiugnere come siegue ; La tutela dei Jigli naturali minori 
saia sempre dativa. 
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MOTIVI. 



Dacché la tutela non è che un supplemento della patria potestà , 
« il padre c la madre non hanno siQ'atta potestà su i loro figli naturali. 



MEDICO. — LIBERALITÀ’. — INCAPACITÀ'. 



I medici, chirurghi, ufiziali ili sanità, c gli 
speziali , che avranno curata una persona nel 
corso della malattia della quale sia morta, non 
potranno trar profitto dalle disposizioni tra vivi 
o testamentarie latte in lor favore durante il 
tempo della stessa malattia. 

Sono eccettuate t .° le disposizioni rimune- 
ratone fatte a titolo particolare, avuto riguar- 
do alte facoltà del disponente ed ai servigi pre- 
stati. 

2." Le disposizioni universali ne’ casi di pa- 
rentela sino al quarto grado inclusivamente , 
purché però il defunto non abbia eredi in li- 
nea retta, o, avendoli, colui a favore del quale 
venne fatta la disposizione, si truovi nel nume- 
ro di questi credi. 

Le stesse regole si osserveranno rispetto a’ 
ministri del culto. Art. 909 Cod. civ. 



I medici , chirurgi , ufiziali di sanità , gli 
speziali , che avranno curato una persona nel 
corso della malattia della quale sia morta , gli 
avvocati che avranno consigliato e diretto il te- 
stamento , e gli ecclesiastici clic avranno assi- 
stito in detta ultima malattia , non potranno 
trar profitto dalle disposizioni tra vivi o testa- 
mentarie fatte in lor favore , durante il tempo 
della stessa malattia. 

Sono eccettuate 

1. ” le disposizioni rimuneratone fatte a ti- 
tolo particolare , avuto riguardo alle facoltà 
del disponente , ed a’ servigj ed assistenze pre- 
state ; 

2. ° le disposizioni, ancorché universali, ne’ 
casi di parentela sino al quarto grado inclusi- 
vamcntc ; purché però il defunto non abbia 
credi in linea retta; o, avendoli, colui a favore 
del quale venne fatta la disposizione , si trovi 
nel numero di questi eredi. Art. 823 Leg. civ. 



QVISTION E. 



La incapacità di ricevere , stabilita dallo articolo 8 a 5 LL. civ. 
( 909 ab. Cod. civ. ) contro i medici, chirurgi , e speziali , si applica o 
pur no a coloro , i quali , sprovveduti di un titolo legale , si mischia- 
no nello esercizio di una di queste funzioni ? 

DOTTRINE. 

Merlin, Delvincourt, e Toullier, tom. 5 , n.° 68, sono peri’ afferma- 
tiva. — Si replica in contrario, che i soli dottori in medicina, chirurgi, 
olTiziali di sanità e speziali , profittar non possono delle disposizioni fatte in 
loro favore durante il tempo della malattia. 



DECISIONI. 

Le Corti Reali di Parigi e di Grenoble han deciso per l'affermativa. 
Sirrjr tom. 29, 2, 209 , e tom. 3 o , 3 , 309. Si è ritenuto in queste de- 
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cisioni che il vero motivo del suddetto articolo sia quello , in effetti , di 
prevenire ogni abuso dello impero , che la persona incaricata di medicare 
esercita sovente sullo spirito dell’ infermo , motivo che non esiste meno 
allorché l’arte di guarire si pratica senza dritto, che quando si è rive- 
stito di un titolo legale. Si è soggiunto, che nel discorso pronunziato da Jau- 
hert nel suo rapporto al tribunato, è detto che la legge colpito avrebbe 
per conseguenza necessaria tutti coloro , che , sprovveduti di un titolo 
legale , osato avrebbero ciò malgrado ingerirsi nelle funzioni dell ’ arte 
di guarire. — Intanto quella Corte di cassazione ha ritenuto in un suo 
arresto del 24 luglio i 833 , che la disposizione di esso articolo non fosse 
applicabile a coloro, che , sforniti di titolo legale, s’immischiano nello 
esercizio dell' una delle suddette funzioni, tom. 3 a , 1 , 5 o 3 . 

RIFORMA. 

Parrebbe che all’articolo 8 a 5 LL. civ. aggiugncr si potesse dopo la 
pasola morta come siegue : O coloro che sprovveduti di titolo legale , 
s' ingerissero nello esercizio delle dette Junzioni. 

M 0 T I V I. 

Dacché quel tanto , che non è letteralmente espresso , non mena 
all’ uniformità dei giudicati , e dacché , in quanto al merito del dritto , 
v’ ha una ragione ancor più forte , onde stabilire per coloro che s’ inge- 
riscono nello esercizio d’una professione che loro non appartiene quel tan- 
to che trovasi stabilito per coloro che legalmente la esercitano. 



I 
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DIVISIONE DI ASCENDENTI. - QUOTE. — EGUAGLIANZA 
DELLE STESSE. 



Ciascun de’ coeredi può chiedere in ispede 
la sua parte de’mobili ed immobili della eredi- 
tà : nondimeno , se vi fossero creditori che gli 
avessero sequestrati o si opponessero , o se la 
maggior parte de’ coeredi uè giudicasse neces- 
saria la vendita per lo pagamento de’ debiti c 
de’ pesi ereditarj , i mobili saranno venduti 
pubblicamente nelle solite forme. Ari. 826 
Cod. dv. 

Nella formazione e composizion delle quote, 
si deve evitare , per quanto sia possibile , di 
smembrare i fondi e di dividerne le coltivaiio- 
ni , e decsi fare in modo che entri in ciascuna 
quota , se è possibile, la medesima quantità di 
molali, d'immobili, di diritti, o di crediti della 
stessa specie , e dello stesso valore. Art. 832 
Cod. dv. 



Ciascun de’ coeredi può chiedere io ispecis 
la sua parte de’ mobili ed immobili della ere- 
dità. Nondimeno , se vi fossero creditori che 
gli avessero sequestrati o si opponessero , o se 
la maggior parte de’ coeredi ne giudicasse ne- 
cessaria la vendita per lo pagamento de* debiti 
e de’ pesi ereditarj , i mobili saranno venduti 
pubblicamente nelle solite forme. Art. 745 
LL. dv. 

Nella formazione c composizione delle quote 
si debbe evitare, per quanto sia possibile , di 
smembrare i fondi, e di dividerne le coltiva- 
zioni ; e decsi fare in modo che entri in ciascu- 
na quota , se è possibile , la medesima qnanti- 
tà di mobili , d’immobili , di dritti , o di cre- 
diti della stessa specie e dello stesso valore. Art. 
731 LL. civ. 



QUESTIONE. 



Le divisioni di ascendenti sono o pur no soggette alle regole sta- 
bilite per le divisioni in generale , e sopra tutto a quella , la quale vuole 
che le quote tra coeredi siano composte di oggetti di ugual natura ? 

DOTTRINE. 

Sono per 1 ’ affermativa, Grenier , traiiè des donations , tom. a , pag. 
3 g 3 e 3 g 4 , Favard de Langlade, tom. 4 . p^g. ita. Nel sostenersi il con- 
trario assunto, invocasi la opinione di Malleville nella sua analjse rai- 
sonne e des discussions du code civil, art. toj 5 e seg. , quella di Toul- 
lier, tom. 5 , pag. 7 a3 , e quella degli autori delle pandecles franfaises. 
Vedi le loro osservazioni sugli articoli 1075 e 1076 del Cod. civ. 

DECISIONI. 



Le Corti Reali di Grenoble e di Nimes , la prima con decisione 
dei 14 agosto i 8 ao, e la seconda con decisione degli 11 febbraio i 8 a 3 , 
ban ritenuto il principio , che nei parteggiamenti 0 distribuzioni di be- 
ni , che la legge permette agli ascendenti di fare fra i loro discendenti, 
tutti gl’ immobili della successione possono essere attribuiti ad alcuno 
dei condividenti , nell’ atto che gli altri non ricevono che una somma di 
danaro ; che non si applichino a tal caso le regole della divisione ordi- 
no*. /. 3 a 
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naria, le quali vogliono, per quanto si può , che ciascuna quota compon- 
gasi , in natura , d’ ogni specie di Leni mobili od immobili , che si tro- 
vino nella successione ; Sirey , iom. a 5 , a , 83 , 85 . — Per 1 ’ opposto 
quella Corte di cassazione ha ritenuto in due suoi arresti , il primo dei 
i6 agosto 1826, il secondo del 12 aprile i83i , che tali divisioni van 
soggette alle regole , che tengono essenzialmente alla natura delle divi- 
sioni , soprattutto alla regola che vuole , che le quote tra coeredi siano 
composte di oggetti della stessa natura ; che quindi possa essere annul- 
lata una divisione , colla quale un ascendente attribuisca ad uno dei di- 
scendenti tutti gl’ immobili , e non lasci agli altri che una somma di de- 
naro . . . menochè , tuttavolta, non fossero gl’immobili comodamente di- 
visibili , tom. 27 , 1 , 86, e tom. 3 a , 1 , 83 g. 

RIFORMA. 

Sembra che in fine dello articolo 7 5 i LL. civ. aggiugner si potesse 
come segue : Questa regola sarà pure osservata nelle divisioni fatte 
da ascendenti tra i loro discendenti , con doversi dallo attore antici- 
par le spese dello estimo , ai termini deir articolo 1 o 36 delle presen- 
ti Leggi civili. 

MOTIVI. 

Per conservare tuttora 1 ’ eguaglianza tra i coeredi ed impedire nel tem- 
po istesso di farsi una domanda men giusta a tal riguardo , stando la 
presunzione per se stessa in favore della rettitudine del giudizio paterno ; 
Leg. inter omnes uh. al Cod. , lib. 3 , tit. 36 ; e Leg. 22 §. ult. Dig. 
ad Leg. Juliam. 
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RIVERSIONE LEGALE. — FIGLIO NATURALE. 



Gli aiccndenti succedono , ad esclusione di 
tutti gli altri , nelle cose da essi donate ai loro 
figli o discendenti morti senza prole , allorché 
le cose donate si ritruorano in ispecie nella 
eredità. 

Se tali cose si truovano alienate , gli ascen- 
denti riscuotono il prezzo che possa tuttora es- 
serne dovuto. Succedono inoltre all’ azione , 
che il donatario avrebbe potuto avere per ri- 
cuperarlo. Art. 747 Cod. civ. 



Gli ascendenti succederanno ad esclusione 
di ogni altro nelle cose da essi date in dote alle 
loro figlie e discendenti , o altrimenti donate 
a' loro figli o discendenti morti senza prole, al- 
lorché le cose donate si trovano io ispecie nella 
eredità. 

Se tali cose si trovassero alienate, gli ascen- 
denti riscuoteranno il prezzo che potrebbe tut- 
tora esserne dovuto. Succederanno in oltre al- 
l’azione che il donatario avrebbe potuto speri- 
mentare per ricuperarle : saranno però tenuti 
a contribuire pel pagamento de’ debiti. Art. 
670 Leg. civ. 



Q V I S T I O N E. 



La esistenza di un figlio naturale è (lessa o pur no , come la esi- 
stenza di un fglio legittimo, un ostacolo allo esercizio del dritto di 
riversione , stabilito in favore dello ascendente donatore , in caso di 
premorienza del fglio o discendente donatario ? In altri termini , la 
espressione dell' articolo 670 LL. civ. senza prole deve intendersi o 
pur no esclusivamente dei figli e discendenti legittimi ? 



DOTTRINE. 



Ricard, traitè des dispositions conditionelles, n.° 5 ao, sostiene, che 
la presunzione di dritto si è , che il testatore o donante abbia espressa 
la sua volontà conformemente alla legge del paese, in cui ha disposto, e 
che parlalo avendo di figli , non abbia avuto disegno od intenzione di 
comprendervi se non quelli , che potevano tali esser chiamati dalla legge; 
Filium eum defnimus qui ex viro et uxore ejus nascituri lib. 6, dig. 
de iis qui sui vel. — Per 1 ’ opposto Chabot , commentale des succes- 
sions , tom. 1 , pag. 4 aa > pretende , che 1' atto di riconoscimento esso 
solo valga per lo meno un legato. Contrapponevasi all' autorità di Ri- 
card la opinione inoltre di Delvincourt e di Duranton. 

DECISIONI. 

La Corte di Amiens decise favorevolmente al figlio naturale ; ma 
quella Corte di cassazione pose nel nulla una tal decisione, ritenuto aven- 
do il principio , che la esistenza di un figlio naturale , non sia , come la 
esistenza di un figlio legittimo, un ostacolo allo esercizio del dritto di 
riversione , stabilito in favore dello ascendente donatore , in caso di pre- 
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morienza del figlio o discendente donatario ; che le parole senza prole 
dello articolo 747 Cod. civ. intender si dovessero esclusivamente dei fi- 
gli e discendenti legittimi , Sirey tom. 3 a , 1 , 498' 

RIFORMA. 

Par che questa fosse tutta del demanio esclusivo del legislatore , se 
convenisse , cioè , spiegando meglio 1 ' art. 670 LL. civ. , soggiugnere che 
i figli naturali del donatario dovessero intendersi esclusi. 

In linea di semplice osservazione non si omette di dire , che avve- 
nir potrebbe , che un figlio donatario non possedesse altri beni che quelli 
soggetti a riversioni, e ne avverrebbe allora che premorendo al donante 
il figlio donatario , lasciasse costui un figlio naturale riconosciuto, il quale 
resterebbe privo affatto di ogni mezzo di sussistenza. Ciò posto , sembra , 
che ove altrimenti non si opinasse , potesse aggiugnersi in fine dell' art. 
670 come segue : Se il figlio donatario lascia figli naturali ricono- 
sciuti non avranno essi su' beni soggetti a riversione , che i diritti lo- 
ro accordati dall articolo 674 delle presenti LL. civ. 

MOTIVI. 

Dacché parrebbe che tanto esigessero la giustizia e la equità. ; 
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EREDE COL BENEFIZIO DELL’INVENTARIO. — PAGAMENTO. — 

CREDITORI. 

Se vi io no creditori che li oppongono, l’ere- 
de beneficiato non può pagare altrimenti che 
secondo l’ ordine ed il modo determinato dal 
giudice. 

Se non vi inno oppoiiiioni, paga a’ creditori 
ed a' legatarj, a misura clic si presentano. Art. 
727 Lcg. civ. 

I creditori non opponenti che si presentano 
dopo la liquidazione de’ conti ed il pagamento 
della somma residuale , non hanno azione se 
non enntra i legatarj. 

Nell’ uno e nell’ altro caso quest' azione si 
prescrive col decorso di tre anni dal giorno 
della liquidazione del conto e del pagamento 
della somma residuale. Art. 728 Zeg. civ. 

QUESTIONE. 

Il pagamento fatto senza frode , prima che fissevi opposizione , 
dallo erede sotto benefizio della legge e dell’inventario , ad un credi- 
tore della successione , è desso definitivo ed irrevocabile o pur no ? Il 
creditore pagalo è tenuto o pur no a conferimento, a profitto dei cre- 
ditori non pagati , che formino ulteriormente opposizione , ove questa 
opposizione abbia luogo prima del saldo del conto dello erede e pri- 
ma del pagamento del reliqualo ? 

DOTTRINE. 

Fayard de Langlade , repertoire de legislation , v.° benefice <f m- 
ventaire , n.° 1 1 ; Toullier , tom. 4 s *>•* 383 ; Delvincourt , tona, a , 
pag. 33; e Duranton , tom. 7 , n.° 35, sostengono, che il pagamento sia 
definitivo ed irrevocabile , e che il creditore pagato, tranne il caso di fro- 
de , non vada tenuto a conferimento alcuno , quia suum recepii. — So- 
stengono il contrario assunto Chabot de l’Allier, commentaire sur les suc- 
cessioni , tom. 3 , pag. 5o , e Malpel , n.° a35 e a36. — Invocasi an- 
cora la legge ultima al Cod. de jur. delib. 

DECISIONI. 

La Corte Reale di Parigi, in una sua decisione , in Sirej al tom. 7 , 
3 , 916 , tenne come definitivo ed irrevocabile il pagamento. La stessa Cor- 
te Reale di Parigi, con altra decisione del 3t gennaio 1829 , ha giudi- 



Se vi sono creditori, che si oppongono, l’e- 
rede beneficiato non può pagare altrimenti che 
secondo l’ ordine ed il modo determinato dal 
giudice. 

Se non vi sono opposizioni , paga i creditori 
rd i legatarj a misura che si presentano. Ari. 
808 Cod. civ. 

I creditori non opponenti che si presentano 
dopo la liquidazione de’conti, ed il pagamento 
della somma residuale , non hanno azione se 
non contro i legatarj. 

Nell’uno e nell’altro caso quest’azione si pre- 
scrive col decorso di tre anni, dal giorno della 
liquidazione del conto , e del pagamento della 
somma residuale. Ari. 809 Cod. civ. 
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cato nel senso opposto ; ma questa decisione è stata cassata con arresto 
del 4 aprile i83a, tom. 3a , i , 3og. Si èritenuto con tale arresto, che 
il pagamento , fatto senza frode , prima che fossevi opposizione , dallo 
erede beneficiato , fosse definitivo ed irrevocabile ; e che il creditor pa- 
gato non vada tenuto a conferimento alcuno a prò de’ creditori non sod- 
disfatti, i quali formino ulteriormente opposizioni , ancorché siffatta opposi- 
zione abbia luogo prima del saldo del conto e pagamento del reliquato. 

RIFORMA. 

Parrebbe che sopprimer si potesse il secondo § dell’ art. 737 LL. civ. 
concepito così : se non vi siano opposizioni , paga ai creditori ed ai 
legatarj a misura che si presentano , del pari che è stato soppresso nel 
Cod. Gugl. lib. 3 , tit. 14, art. 16, e che, invece, sostituir si potesse 
quanto sta detto nel precedente articolo i5 stesso Cod. Gugl. concepito 
così; « Allo spirar dei tre mesi e giorni quaranta lo erede sarà tenuto di 
s chiamar con avviso inserito nell’ uno dei fogli offiziali e nel foglio della 
» provincia, se ve ne sia, i creditori sconosciuti, ad oggetto di render 
» loro , del pari che ai creditori noti ed ai legatari , immediatamente 
» conto della sua amministrazione e pagarli dei Toro crediti e legati. Die- 
» tro appurato il conto, lo erede pagherà, sia integralmente, sia per ra- 
» ta , i creditori che saranno ailor conosciuti. I creditori che non si pre- 
» sentino dopo tal pagamento , non saranno pagati che sopra i beni non 
■ venduti, o sul reliquato, non che a misura ch’'essi si presenteranno ». 

MOTIVI. 

La teoria , eh* è nel Codice civile, citati articoli , e che si è ripro- 
dotta nelle leggi civili , sembra che non ben si addica ai principi di una 
esatta giustizia , e che in certo modo legittimi il mezzo del primo occu- 
pante ; la frode vi entrerebbe sempre a prendervi parte e complicherebbe 
il giudizio.. Sembra dunque che la riforma del Codice Guglielmo potesse 
a tal riguardo essere plausibilmente adottata. 
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PERENZIONE. — TRIBUNALE DI COMMERCIO. 



Qualunque istanza, quand’anche non vi aia 
stata costituzione di patrocinatore , c perenta 
ogni qual volta siasi abbandonatala continua- 
zione della procedura per lo spazio di tre anni. 

Questo termine si accresce di sci mesi nei 
casi in cui si fa luogo alla domanda per rias- 
sunzioae ( ripresa ) d’istanza, o per costituzio- 
ne di nuovo patrocinatore. Art. 391 Cod. pr. 
civ. 

Le appellazioni dalle sentenze de’ tribunali 
di commercio saranno formate e giudicate nel- 
le corti , come appellazioni di sentenze in ma- 
teria sommaria. La procedura , compreso il 
giudizio (1 clini tivù, sarà conforme a quella che 
è prescritta por le cause di appellazione in ma- 
teria civile nel libro terzo della prima parte 
del codice di procedura civile. Art. 643 Cod. 
di con. 



Qualsivoglia istanza , qnando anche il con- 
venuto non avesse costituito il patrocinatore , 
sarà perenta , se la procedura non sarà prose- 
guita nel corso di tre anni. 

Questo termine sarà prorogato per sei mesi , 
ogni volta che vi sia luogo a dimandare la rias- 
aunzionc dell' istanza o la costituzione di un 
nuovo patrocinatore. Art. 490 Leg. pr. civ. 

Le appellazioni dalle sentenze ne’ giudizi di 
commercio saranno formate e giudicate come 
appellazioni di sentenze in materia sommaria. 
La procedura, compreso il giudizio diffinitivo, 
sarà conforme a quella che è stabilita per le 
cause di appellazioni in materia civile nelle 
leggi della procedura ne’ giudizj civili. Art. 
638 Leg. di eccez. 



QUESTIONE. 

La perenzione d' istanza, per non essersi la procedura proseguila 
pel corso di tre anni , ha luogo o pur no nei tribunali di commercio ? 

DOTTRINE. 



Carré , nelle sue questions sur la procedure , all’ articolo 39^ Cod. 
di proced. civ., si pronunzia per la negativa. — Per l’opposto lliomi- 
mines-Desmazurcs , commentaire sur le code de proc., tom. 1 , n.° 44 1 j 
sostiene P affermativa. Merlin, nelle sue questions de droit, v.° tribunaux 
de commerce , 3, sostiene anch’egli l'affermativa. Ravez , antico presi- 

dente defia Corte Reale di Bordeaux , e Ravez figlio , in una consulta- 
zione , eh’ è in Sirey al tom. 34 , 2 , 608, si pronunziano dietro profon- 
da discussione per la negativa , combattendo gli argomenti di Merlin. 

DECISIONI. 

La negativa si è ritenuta dalla Corte Reale di Rouen , con decisio- 
ne del 16 luglio 1817, Sirey, tom. 17 , 2 , 4*6 > ma 1 * Corte di A- 
miens ha giudicato in contrario, tom. 37 , 3 , 100. La Corte di Riom 
ha giudicato altresì , che la perenzione ha luogo innanzi alle Corti di ap- 
pello , giudicando in materia commerciale , come in materia civile ; to- 
mo 19, 3 , 33. La Corie Reale di Bordeaux e di Bastia han ritenuto 
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parimenti l’ affermativa , la prima in una sua decisione del 1 6 luglio 1 834 
eh' è al tom. 34 , a , 448 , la seconda allo stesso volume , a , GoS. 

RIFORMA. 

Par che converrebbe deciderla per la negativa , nel qual caso dir si 
potrebbe allo articolo i4go LL. di proced. civ. come sieguc : qualunque 
istanza , escluse non però le istanze commerciali , quando ec. 

MOTIVI. 

La questione è di un grave interesse : è molto dibattuta , e si ri- 
produce bene spesso ; ma non si fa che argomentare , non essendo po- 
sitivamente decisa da verun testo di legge. Può il legislatore risolverla ncl- 
1’ un senso o nell’ altro ; ciocché piò interessa si è , che venga decisa , 
onde abbia fine il contendere. Nel dubbio , sembra più regolare la nega- 
tiva. L’ annichilnmento , in fatti , di tutti gli atti della procedura è una 
disposizione talmente rigorosa , che 1* abolito Sacro Regio Consiglio , per 
apporvi riparo , area ricorso alla così detta insufflazion dello spirito ; 
d’ altronde , nei tribunali di commercio non vi ha mandatarj legali , e 
nell' incertezza , pare che sia contro la perenzione che si potesse o con- 
venisse decidere. 
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TESTAMENTO PER ATTO PUBBLICO. — LINGUA 
ITALIANA. — TESTIMONE 



Se il testamento si riceva da due notar!, ver- 
rà loro dettato dal testatore , e sarà scritto da 
uno di questi notar!, Determini stessi ne'quali 
gli viene dettato. 

Se non vi sia che un solo notaro, deve egual- 
mente essere dettato dal testatore, e scritto da 
questo notaro. 

Nell’ uno e nell’ altro caso se ne dee Br la 
lettura al testatore in presenza de’ testimon j. 

Di tutto si deve fare espressa menzione. Ari. 
m Cod. etti. 



Se il testamento si riceve da due notaj , verrà 
loro dettato dal testatore, e sarà scritto da uno 
di questi notaj tal quale gli vico dettato. 

Se non vi sia che un solo notajo , debbe 
egualmente essere dettato dal testatore, c scrit- 
to da questo notajo. 

Nell’ uno e nell’ altro caso se ne dee far la 
lettura al testatore in presenza de’testimonj. 

Di tutto si dee lare espressa menzione. Ari. 
897 Lrg. civ. 

Gl’ istrumeuti , i testamenti e gli altri atti 
sono ricevuti e scritti in lingua italiana nella 
destra delle due colonne , in cui è divisa ogni 
pagina. Il notajo è tenuto a porvi di suo ca- 
rattere almeno la data , quante volte la legge 
Don prescrìva che l’ atto sia steso tutto di suo 
carattere. Art. 12, legge de’i 3 novembre 1819. 



'QUESTIONE. 

Il testamento per atto pubblico sarà desso valido o nullo , aliar- 

J mando 1 uno de' testimonj che vi hanno assistito , non comprenda la 
ingua , nella quale è stato redatto , comunque comprenda quella nel- 
la quale è stato dettalo? 



DOTTRINE. 

Merlin nelle sue questions de droit, v.° testament , $ 17, Grenier, 
traitè des donations et testaments , tom. a, pag. 57, e Malleville nella 
sua analisi all’ art. 972, sostengono la nullità dell’atto. 

DECISIONI. 

Nel senso medesimo ha giudicato la Corte Reale di Metz in una sua 
decisione del 3 o aprile i 833 ; Sirey, 33 , 2 , 54 9 . Ma la Corte di Liegi 
in due sue decisioni ritenne valido il testamento, tom. 7, 3, 19, del pari 
che le Corti di Bruxelles, di Nancj e di Donai, tom. 9 , 3 , 1 54, 3 00 , 
tom. i 3 , 3, i 5 9 , e 373, tom. 18, 2, 89 e 98. Vedi ancora nel senso 
«tesso un arresto di rigetto al tom. 18, 1 , 3 9 6 . — Consultato in Fran- 
eia il gran Giudice, Ministro della giustizia, su’ primi tempi della nuova 
legislazione dalla Corte di appello e camera notarile di Bruxelles sopra 
tal questione , rispose , che il decreto , che esigeva di scriversi gli alti 

Fot . I . 33 



Digitized by Google 




a58 



in lingua francese , non importava , die il testatore dettar dovesse il suo 
testamento in francese, obbligandolo a parlare una lingna die ignorava ; 
che il notajo andava soltanto tenuto a redigere il testamento in francese, 
nulla impedendo , che fatto ne avesse una traduzione a mezzo margine , 
traduzione per altro che avuta non avrebbe 1' autenticità della redazione 
francese, stesso voi. 7, a, 19. 

RIFORMA. 

Sembra che all’ articolo 897 LL. civ. si potesse soggiugnere come 
segue : Ove il testatore detti il suo testamento in una lingua ignota 
ai testimoni , il notaio dovrà stender t atto in lingua italiana e in 
quella del testatore adibendo un testimone di più , che comprenda la 
lingua del testatore , e sarà data lettura nelle due lingue al testatore 
in presenza di tutti i suddetti testimonj. 

MOTIVI. 

L' articolo 897 LL. civ. aggiugnendo all’ abolito Cod. civ. , ha sta- 
bilito, che i testamenti per atto pubblico , oltre le indicate sollennità loro 
proprie , contener dovessero le altre sollennità , comuni a tutti gli altri 
atti autentici , richieste dalle leggi sul regolamento notariale. Ma 1 ’ arti- 
colo 1 2 di questa legge , riportato di sopra , non risolve nè punto nè 
poco la quistione. 

Or non si può volere , che il testatore detti il suo testamento in 
una lingua che ignori. Per adattarsi dunque alla meglio all’ impero delle 
circostanze non pare che fossevi altro mezzo , tranne se dir si volesse che 
i testimonj tutti saper dovessero la lingua dd testatore. 
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SUCCESSIONE. — ESECUZIONE IMMOBILIARE— DILAZIONE. 



Duranti i termini accordati per fai' l’inven- 
tario c per deliberare , l’ erede noa può esser 
costretto ad assumerne la qualità , c non può 
procedasi a condanna contro di lui. Se rinun- 
zia all’eredità, prima o dopo spirati i termini, 
le spese da lui fatte legittimamente sino a tale 
epoca sono a carico dcU’crcdità. Ari. 797 Cori. 
mi. 

Scorsi i suddetti termini, l’erede, in caso che 
venga chiamato in giudizio , può chiedere un 
nuovo termine , il quale gli verrà ancora ac- 
cordato o negato , secondo le circostanze , dal 
tribunale , avanti cui pende la contesa. Art. 
798 Coti. civ. 



Duranti i termini accordati per far l'inven- 
tario c per deliberare , l’ erede non può esser 
costretto ad assumerne la qualità , e non può 
procedersi a condanna contro di lui. Se rinun- 
zia alla eredità , prima o dopo spirati i termi- 
ni , le spese da lui fatte legittimamente sino a 
tal epoca sono a carico della eredità. Ari. 714 
Leg. civ. 

Scorsi i suddetti termini, l’erede, in caso che 
venga chiamato in giudizio , può chiedere uu 
nuovo termine il quale gli verrà ancora accor- 
dato o negato , secondo le circostanze , dal tri- 
bunale avanti di cui pende la contesa. Ari. 
715 Lcg. civ. 



QUESTIONE. 



I creditori di una successione possono o pur no procedere ad 
esecuzione immobiliare su i beni della successione , in pendenza dei 
termini accordati allo erede per far inventario ? 

DOTTRINE. 

Tal quistione è trattata da Chaibot, commenlaire des successions, al- 
l’art. 797> n, ° 3 > da Toullier, tom. 4» n.° 867 , da Malpel , traile des suc- 
cessions, n.° 188 , e da Rollami de Villargues, repcrtoìre du notarmi, v.° 
benefico d inventaire , n.° 65. 

DECISIONI. 

La Corte Reale di Bordeaux ha giudicato per 1’ affermativa in una sua 
decisione del 3o luglio i834, colla limitazione , che se Io erede lo do- 
manda , debba soprassedersi ai procedimenti finochè fossero spirati i ter- 
mini ; ma che i procedimenti fatti prima fossero validi. La Corte Reale 
di Douai è andata ancora più oltre , giudicato avendo , che lo erede non 
potesse medesimamente far soprassedere ai procedimenti ; ma interessa av- 
vertire , che la decisione si fondi eziandio su ciò , che , nella specie , la 
esecuzione era esercitata dalla regia del registro, i cui dritti non eran re- 
golati dal Codice civile, Sirey , tom. 34 , a, 688 , 
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RIFORMA.- 

Sembra che aggiugner si potesse al primo dei suddetti articoli ,714 
LL. civ., dopo le parole condanna contro diluì come segue: e la ese- 
cuzione di quelle ottenute contro il defunto rimarrà sospesa ec. 

MOTIVI. 

' La sospensione , in tal caso , della esecuzione è troppo giusta per 
aver d’ uopo di comenlo ; essa è stata di già adottata dal Codice Gugl. 
lib. 2 , tit. 14. artic. 4 - Vedi Rogron all' art. 797 Cod. civ. 



DOTE — IPOTECA. 



Gl' immobili costituiti in dote non possono 
alienarsi o ipotecarsi durante il matrimonio , 
né dal marito, nè dalla moglie, nè da entrambi 
unitamente ; saire le seguenti eccezioni. Art. 
1554 Cod. civ. 

L’immobile dotale può essere alienato allor- 
ché col contratto del matrimonio n’è stata per- 
messa l’alicnaiiooe. Art. <557 Cod. civ. 

Q U E S 

La facoltà riservatasi da una 
o delle LL. civ. di alienare i suoi 
facoltà d ' ipotecarli ? 



Gl' immobili costituiti in dote non possono 
alienarsi o ipotecami , durante il matrimonio , 
nè dal marito, nè dalla moglie, nè da entrambi 
unitamente ; salve le seguenti ecceiioni. Are. 
1367 Leg. civ. 

L'immobile dotale può essere alienato, allor- 
ché col contratto del matrimonio ne è stata per- 
messa l'alienaiionc. Art. (370 Leg. civ. 

r j 0 n e. 

donna maritala dopo del Cod. civ. 
beni dotali , importa o pur no la 



DOTTRINE. 

Si è sostenuto da taluni , che non siavi identità alcuna tra il dritta 
di alienare e il dritto d' ipotecare ; che il legislatore romano avea distinta 
tali due dritti colla legge Julia e colla legge i 5 al Codicele rei uxoriae 
actione , vietando 1’ ipoteca del fondo dolale eziandio quando la moglie 
acconsentito vi avesse, e ch'egli risultasse deipari dagli art. 317, i 554 , 
i 55 q , e i 558 Cod. civ. , che le due facoltà non fossero state confuse 
eome identiche dal legislatore, — Si è replicato in contrario , che co- 
lui che può il pili possa il meno ; che non sia d' uopo consultare che 
le nuove leggi ; che queste non abbian creata veruna incapacità perso- 
nale a riguardo della donna maritata ; che la suddetta legge Julia la quale 
permetteva la vendita dei fondo dotale , avea cessato di aver vigore do- 
po della pubblicazione della legge unica Cod. de rei uxoriae actione, $ iS, 
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la quale vietando non solo la ipoteca del fondo dotale, ma la vendita ezian- 
dio, non metteva perciò differenza alcuna , in quanto alla capacità dei 
conjugi , tra la facoltà di alienare e quella d' ipotecare . 

DECISIONI. 

Quella Corte di cassazione in un suo arresto del 25 gennajo i83o 
ha ritenuto , che la facoltà accordata alla donna maritata sotto il regime 
dotale , di vendere i suoi beni dotali , non importi facoltà d’ ipotecare 

J uesti medesimi beni , Sirey tom. 3o , i , 68. — Ciò malgrado , con una 
ecisione della Corte Reale di Bordeaux del i.° agosto t83/j, con altra del- 
la Corte Reale di Lione, e con una sentenza del tribunale di prima istan- 
za di Lione istesso detto anno 1 834 « fortissime di ragioni , si è giudi- 
cato in contrario , tom. 34 , 3 , 588 e seg. e 685. 

RIFORMA. 

Sembra che aggiugner si potesse allo articolo i36j LL. civ. dopo 
le parole può essere alienalo la seguente altra od ipotecato quando ec. 

MOTIVI. 

Se si permette , che possa stipularsi 1’ alienazione , non vi ha moti- 
vo a vietare il meno, ossia l’ipoteca: substantia polius, id est veritas , 
intuendo , quom opinio. 



ESPROPRIAZIONE FORZATA. — 1ND1V1S10NE. 



Nondimeno, la parte indivisa di un coerede 
negl'immobili di una eredità non può cuer po- 
rta in vendita da’suoi creditori particolari, pri- 
ma della divisione o dell’ incanto che questi pos- 
sono dimandare se vogliono, o ne’ quali hanno 
diritto d’ intervenire , in conformità deli’ arti- 
colo 882 del titolo delle successioni. Art. 2205 
Cod. civ. 



Nondimeno la parte indivisa di un coerede 
negl'immobili di una eredità non può esser po- 
sta in vendita da’suoi creditori particolàri pri- 
ma della divisione , o dell' incanto che questi 
possono dimandare , se vogliono , o ne’ quali 
hanno diritto d’intervenire, in conformità dello 
articolo 802 del titolo delle successioni. Art. 
2106 Eeg. ci v. 



QUESTIONE. 



I creditori possono o pur no procedere alt espropriazione fonata 
dei beni della parte indivisa , che possiede il loro debitore in un im- 
mobile , indiviso a tutt' altro titolo , che quello di successione , senza 
andar tenuti a provocar precedentemente la divisione ? 
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DOTTRINE. 

Tarrible , al repertorio di Merlin , v.° saisie immobiliaire , $ 3 , 
Delaporte, Pandectes frangaises , e fierriat, pag. 573, nota 23 , sosten- 
gono , che in ogni caso d’ indivisione di beni immobiliari , i creditori del- 
P uno dei comproprietarj non possono mettere in vendita la sua porzione 
indivisa prima del parleggiamento o della licitazione ; ossia , che la di- 
sposizione dell’articolo aao 5 Cod. civ. (2106 LL. civ. ) non sia ristret- 
ta al caso d' indivisione tra i coeredi. — Si oppone in contrario , che 
ogni eccezione essendo limitata al caso pel quale è fatta , non possa ra- 
gionarsi per analogia , onde estender la disposizione del suddetto articolo 
alla indivisione, esistente tra i comunisti a tutt' altro titolo che quello di 
erede. Merlin , nelle sue quislioni di dritto , sostiene , che la eccezione è 
limitata ai creditori particolari di un coerede ; questione, tom. 6, expro- 
prìation Jorcèe, § 7. Altrettanto opina Rogron al suddetto articolo 220S 
Cod. civ. 



DECISIONI. 

Questo secondo avviso è stato ritenuto dalle Corti Reali di Parigi * 
di Metz, e di Liegi, Sirey, tom. 7, 3, 666, tom. 18, 2, 337, e t. 34 » 
3 , 683 . — Per l’opposto si è ritenuto il primo avviso dalle Corti Reali 
di Pau e di Lione , tom. 33 , a , 240 , e pag. 38 1 , ibid. 

RIFORMA. 

In fine dello articolo 2106 LL. civ. sembra che soggiugner si potes- 
se come segue : Tal disposizione non ha luogo , se la indivisione pro- 
ceda da tutta altra causa che da successione comune , o allorché il 
debito è della successione. 



MOTIVI. 

Dacché i creditori personali del coerede non saprebbero prima della 
divisione quale esser potesse la porzione spettante al loro debitore, il qua- 
le , per lo effetto della divisione, potrebbe eziandio non avere alcun drit- 
to sugl’ immobili , laddove un comproprietario , non erede , ha sempre un 
dritto ad una parte dello immobile , ed il suo comproprietario , non de- 
bitore 0 non espropriato , voler non pub, che lo immobile non sia diviso. 
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POSSESSO. — MOBILI. — TITOLO DI CREDITO. 



Riguardo ai mobili , il possesso vale per ti- 
tolo. 

Ciò doo ottante colai che ha perduto, o cui 
fu rubata qualche cosa , può revindicarla nel 
corso di tre anni , da computarsi dal giorno 
delia perdita o del furto , contro cojui , nelle 
mani del quale la truovi , salvo a costui il re- 
gresso con tra quello da cui l’ha ricevuta. Ari. 

2278 Cod. civ. 

QUJSTIONE. 

Il principio, stabilito nell articolo ai85 LL, civ. ( 2279 Cod. civ. ) 
che in fatto di mobili il possesso vale per titolo , si applica esso ai mo- 
bili corporali soltanto , ovvero anche ai mobili incorporali? 

DOTTRINE. 

Rogron, al suddetto art. 2279 Cod. civ., sostiene, che lo stesso non 
si applichi ai mobili incorporali. — Vedi anche sull' oggetto traile des 
prescriptions di Vazeille , tom. a , n.° 670. 

DECISIONI. 

La Corte di cassazione del Belgio, con suo arresto del 4 giugno i833, 
ha ritenuto, che il principio, di valer per titolo il possesso in fatto di’ 
mobili, non si applichi che ai mobili corporali , non già ai titoli, com- 
provanti delle obligazioni, Sirey tom. 34 , 2 , 680. La Corte Reale di Poi- 
tiers in una sua decisione del 27 novembre 1 834 giudicato egualmen- 
te , che la suddetta disposizione non si applichi , che ai mobili corpo- 
rali , e non già ai mobili incorporali, come i titoli creditorj ; stesso vo- 
lume , 2 , 602. 

RIFORMA. 

Sembra che allo articolo 2i85LL. civ. dopo le parole mobili potes- 
se aggiugnersi la parola corporali. Nel Codice dei Paesi Bassi si è sog- 
giunto come siegue: « Tutt’ altro che le rendite e crediti non pagabili al 
> portatore ». Cod. Gugl. lib. 4> tit. 7, art. 3o. 



Riguardo a* mobili , il possesso vale per ti- 
tolo. 

Ciò non ostante colui che ha perduto, o cui 
fu rubata qualche cosa , può rivendicarla nel 
corsodi tre anni, da computarsi da) giorno della 
perdita , o del furto , contro la persona , nelle 
mani della quale la trovi ; salvo a questa il re- 
gresso centra colui dal quale l’ha ricevuta. Art. 
SI 85 Lee. civ. 



Digitized by Google 




— a64 — 

MOTIVI. 

Dacché i mobili incorporali non sono al certo una cosa puramente 
mobiliare nel senso dello articolo iog5 LL. civ. 



TESTIMONI. — RIPULSA. — POTERE DISCREZIONALE. 



Possono essere allegati a sospetto ! 

I parenti o affini coll’ una o coll' altra delle 
parti fino al grado di cugino figlio di cugino 
germano inclusivamente ; i parenti c affini col 
conjuge fino allo stesso grado , se il conjugc c 
vivente, o se la parte o il testimonio ha dal con- 
juge defunto prole superstite; e nel caso che il 
conjuge sia morto scura prole , possono essere 
allegati come sospetti i parenti, egli affini in li- 
nea retta , i fratelli e le sorelle , i cognati e le 
cognate. 

Possono anche essere allegali per sospetti , 
l’ crede presuntivo o il donatario , quello che 
avesse mangiato o bevuto colla parte, e a di lei 
spese dopo pronunziata la sententi che prescri- 
ve l’esame, quello che ha emesso certificati sui 
fatti relativi alla causa, non meno che i dome- 
stici od altrimenti addetti al acrvixio, e final- 
mente colui che è posto in istato di accusa , o 
che sarà stato condannato ad una pena. Art. 
283 Coti. pr. civ. 

Q V IS 



Potranno esser ricusati i consanguinei o affini 
dell’una e dell’altra parte sino a’cugini di quin- 
to grado indusivamenlc ; i consanguinei e gli 
affini de’conjugi nel grado espresso di sopra, se 
pure il conjuge è vivo, o la parte o il testimone 
ne ha dc’figli viventi. Nel caso che il conjuge sia 
morto sema discendenti , potranno soffrire ec- 
celsone i consanguinei ed affini in linea retta, i 
fratelli , i cognati , le sorelle e le cognate. 

Potranno parimente esser ricusati l’erede pre- 
suntivo, il donatario, e colui che avrà mangia- 
to o bevuto colla parte a di lei spese , dopo la 
semema che ordina l’esame ; colui che avrà ri- 
lasciato attestati sopra (atti relativi alia causa , 
i domestici o addetti al servino ; i testimonj in 
istato di accusa ; i condannati a pene afflittive 
o infamanti, o anche ad una pena corrcsionale 
per cause di furto. Art. 378 Leg. pr. civ. 



T I 0 N E. 



Le cause di ricusa dei testimonj sono esse limitative , ovvero di- 
mostrative ? 



DOTTRINE. 

Carré nel suo traitè de proc. civ. , allo articolo a83 ab. Codice di 
procedura, n.° i5aa, sostiene che le cause di ripulsa , enunciate nel sud- 
detto articolo , sieno le sole , che i giudici possano ammettere. La stes- 
sa opinione porta Berriat-Saint-Prix al suddetto articolo, nota 4a. 

DECISIONI. 

La Corte di cassazione di Parigi , in un suo arresto del 3 luglio 
i8ao , ritenne che i giudici potessero ammettere contro i testimonj altri 
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motivi di ripulsa , che quelli specificati nello articolo a83 Cod. di proced. 
civ. ; giacché le disposizioni di tale articolo non sono già limitative , 
ma dimostrative soltanto, Sirey tom. ai , i , io 7. — Intanto, in altro 
suo arresto, del i5 luglio i8aG , ritenne, che la enumerazione, che fa 
esso articolo delle cause di ripulsa dei testimonj fosse , limitativa e non 
potesse essere estesa da un caso all* altro ; tom. 37 , 1 , 58. In seguito 
con altro arresto del ai dicembre 1 83 1 , ha ritenuto pur di nuovo di 
esser limitativa la disposizione suddetta, tom. 3a , 1', 4 1 • — Nel senso 
del primo arresto han giudicato intanto le Corti Reali , di Grenoble al 
tom. 3a, a , 44 > e Corte Reale di Bruxelles, stesso volume , a , 683. 

RIFORMA. 

Sembra che aggiugner si potesse in fine dello articolo 3?8 LL. di 
proced. civ. come segue : tali motivi di ripulsa sono limitativi. 

MOTIVI. 

Per la ragione, che ben possono i giudici aver quel riguardo eh* è di 
dritto agli altri mezzi , che tenderebbero a considerar la deposizione di 
un testimone come non degna di fede. 



Voi. I. 



34 
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SEPARAZION DI PATRIMONIO. — INSCRIZIONE. — AZIONE. 

Si prescrive, riguardo a’ mobili, col decor» 
di tre anni. 

Riguardo agl’immobili, Pazione può eserci- 
tarvi fi nclic esistono in mano dell’ crede. Art. 
800 Leg. civ. 

I creditori del defunto tanto ipotecarj non 
inscritti , ehe per iscrittura privata , ed i lega- 
tarj che dimandano la separaiionc del patrimo- 
nio del defunto in conformità dell’articolo 798 
del titolo delle successioni’, consertano riguar- 
do a’ereditori degli cnxli, o di coloro che rap- 
presentano il defunto , il loro privilegio sopra 
i beni immobili della eredità , mediante le in- 
scrizioni fatte sopra ciascuno di tali beni entro 
sci mesi dal giorno in cui si è aperta la succes- 
sione. 

Prima che spiri questo termine, non può es- 
sere costituita eoo effetto veruna ipoteca sopra 
i beni dagli eredi o rappresentanti del defunto 
in pregiudiiio de’ creditori , o legatarj. Art. 
1997 Leg. civ. 

QUISTIOW E. 

Il privilegio della separazion di patrimonio è conservato o pur 
no mercè la iscrizione dei legatarj o creditori presa ne' sei mesi dell' a- 
perlura della successione ; comunque tale iscrizione non sia stata ac- 
compagnata o seguita , nello stesso termine , da una domanda in se- 
parazione di patrimonio .... allorché lo erede ha venduti i beni del- 
la successione prima che spirassero i sei mesi ? 

DOTTRINE. 

Troplong , commentaire des hypotheques, tom. i , n.° 3a5 , sostie- 
ne , che la iscriziou presa dal legatario o creditori ne' sei mesi dell’ aper- 
tura della successione, conservi il suo privilegio, comunque esso legata- 
rio o creditore non abbia domandala la separazione del patrimonio nel 
termine suddetto. — Ma Merlin, repert,,v.° separation des patrimoines , 

§ 3, n.°6, Grenier, des hjrpotheques, tom. a, n.° fòi, Toullier, tom. 4> 
n.° 544 > Chabot, des successions, sull’ art. 880 Cod. civ. , pensano al 
contrario , che la domanda in separazione di patrimonio debba esser for- 
mata ne' sei mesi dell’ apertura della successione. 



Si prescrive, riguardo ai mobili, col decorno 
di tre anni. • 

Riguardo agl’immobili , l'azione può eserci- 
tarsi lincili esistono in mano dell' erede. Art , 
880 Coti. civ. 

I creditori ed i legatarj che dimandano la 
separaiionc del patrimonio del defunto, in con- 
formità dell’articolo 878 del titolo dette suc- 
cessioni, conservano, riguardo ai creditori de- 
gli eredi o di coloro che rappresentano il de- 
funto , il loro privilegio sopra i beni immobili 
dell’eredità, mediante le inscrizioni fatte sopra 
ciascuno di tal beni entro sei mesi dal giorno 
in cui si è aperta la successione. 

Prima che spiri questo termine, non pnò es- 
sere costituita con effotto veruna ipoteca sopra 
i detti beni dagli credi o rappresentanti del de- 
funto , in pregiudizio de’ creditori 0 legatarj. 
Art. 21 11 Cod. civ. 
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DECISIONI. 

La Corte Reale di Nimes , in una sua decisione riportata da Sirey 
al tom. 39, a, ai 4 , ha ritenuta la opinione di Troplong, e che la iscri- 
zione , inoltre , conservi al legatario o creditore il dritto di domandar la 
separazione del patrimonio a riguardo eziandio degV immobili venduti dal- 
lo erede. Su questo ultimo punto vedi le altre decisioni del pari analo- 
ghe al tom. io, 1 , 34 * al tom. 38 , 1 , 394 e 4 a 7 < La Corte Reale 
di Colmar ha deciso altrettanto ed ha soggiunto , che la vendita fatta 
dallo erede abbia per effetto di rendere inutile la domanda in separazio- 
ne di patrimonio , quando , in generale, necessario pur fosse d' intentarla 
nei mesi sei , tom. 34 » a , 677. 

RIFORMA. 

Fare potersi aggiugncre in fine dello articolo 1997 LL. civ. quanto 
segue : La domanda in separazion di patrimonio non può esser fatta 
che nel suddetto termine dei sei mesi. 

MOTIVI. 

Il Codice Guglielmo ha limitato a tre anni la prescrizion dell’ azione 
in separazion di patrimonio , non solo per mobili , ma eziandio per gl' im- 
mobili, lib. 3 , titolo 16, art. 46. È giusto , se non altro , il fissare un 
limite alla domanda in separazion di patrimonio, onde rendere più spedi- 
ti , meno complicati, e piu certi siffatti giudizj nei loro risultamenti. 



\ 
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TRASCRIZIONE. — SEPARAZION DI PATRIMONIO. 



I creditori ed i legatari che dimandano la 
separazione del patrimonio del defunto, in con- 
formità dell articolo 878 del titolo delle suc- 
cessioni , conservano riguardo ai creditori de- 
gli credi o di coloro che rappresentano il de- 
funto, il loro privilegio sopra i beni immobili 
dell’eredità, mediarne le inscrizioni fatte sopra 
ciascuno di tai beni entro sei mesi dal giorno 
in cui si è aperta la successione. 

Prima che spiri questo termine, non può 
essere costituita con effetto veruna ipoteca so- 
pra i detti beni dagli eredi o rappresentanti 
del defunto, in pregiudizio de'creditori o lega- 
tarj. Art, 21 1 1 Cod. civ. 

1 creditori che avendo un titolo d’ ipoteca a 
termini degli articoli 2125, 2127, e 2123 del 
Codice Napoleone non avessero latto iscrivere 
i loro titoli anteriormente alle alienazioni che 
in futura potessero farsi dei beni ipotecati, non 
saranno ammessi a domandare che vengano, 
di conformità al disposto nel capo Vili, del ti- 
tolo XVIII, del Codice Napoleone, posti all’in- 
canto, se non giustificheranno di aver fatto se- 
guire l'inscrizione della loro ipoteca entro gior- 
ni quindici al più tardi da che è stata fatta la 
trascrizione dell’atto translativo della proprietà. 

Lo stesso ha luogo rispetto a'ereditori aventi 
privilegio sopra immobili , senza pregiudizio 
degli altri diritti attribuiti al venditore ed agli 
eredi dagli articoli 2108 e 2109 del Codice 
Napoleone. Alt. 834 Cod. pr. civ. 



I creditori del defunto tanto ipotecar) non 
inscritti , che per iscritlura privata, ed i lega- 
ta rj clic dimandano la separazione del patrimo- 
nio del defunto in conformità dell’articolo 798 
del titolo delle successioni, conservano riguar- 
do a’ereditori degli eredi, o di coloro che rap- 
presentano il defunto , il loro privilegio sopra 
i beni immobili della eredità , mediante le in- 
scrizioni fatte sopra ciascuno di tali beni entro 
sei mesi dal giorno in cui ti è aperta la succes- 
sione. 

Prima che spiri questo termine, non può es- 
sere costituita con effetto veruna ipoteca sopra 
i beni dagli eredi o rappresentanti del defunto 
in pregiudizio de’ creditori , o legatarj. Art. 
1997 Leg. civ. 

I creditori che avendo una ipoteca secondo 
i termini degli articoli 2009, 2015 e 2014 delle 
leggi civili , non avranno fatto iscrivere i loro 
documenti anteriormente alle alienazioni che 
in avvenire potessero farsi degl’ immobili ipo- 
tecati , non saranno ammessi a domandare , in 
conformità di quanto c disposto nel capitolo 
VII! del titolo XIX del libro III delle leggi ci- 
vili , l’esposizione de' predetti immobili all’in- 
canto , se prima non giustificano di aver fatta 
l’iscrizione della loro ipoteca al più tardi fra! 
termine di quindici giorni da quello delta tra- 
scrizione dell’alto traslativo di proprietà. 

Tanto dovrà osservarsi anche relativamente 
a’ereditori aventi un privilegio su beni stabili, 
senza pregiudizio degli altri diritti che gli ar- 
ticoli 1 994 e 1 995 delle leggi civili accordano 
a’ venditori ed agli eredi. Art. 917 Leg. pr. 
civ. 



QUESTIONE. 

La trascrizione del suo contratto , falla dallo acquirente dei beni 
di una successione , purga o pur no gl’ immobili acquistati dal privi- 
legio di separazion di patrimonio , appartenente ai legatarj o credi- 
tori del defunto ? Possono questi o pur no validamente iscrivere il loro 
privilegio dopo i giorni quindici della trascrizione , prima però che 
spirassero i sei mesi dall' apertura della successione? 
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DOTTRINE. 

Delvincourt, tom. a, pag. 178 alle note, e Troplong, n.° 337, bis, 
sostengono l’affermativa. — Grenier intanto, tom. a , n.° 43 a , pensa , al 
contrario , che la iscrizione debba aver luogo ne’ giorni quindici della tra- 
scrizione. 

DECISIONI. 

La Corte Reale di Colmar, con sua decisione del 3 marzo 1 834 , 
La ritenuto , che lo acquirente dei beni di una successione , non purghi 
colla trascrizione del suo contratto gl' immobili acquistati dal privilegio di 
separazion di patrimonio appartenente ai legatarj o creditori del defunto, 
e in conseguenza , che ben possano questi ultimi validamente iscrivere il 
loro privilegio , anche dopo dei giorni quindici della trascrizione , ma 
tuttavia prima che spirassero i sei mesi dal dì dell’aperta successione , Si- 
r ey tom. 34 > 2 , 677. 

RIFORMA. 

Sembra che in fine dell’articolo 817 LL. di proced. civ. si potesse 
aggiugner come segue : I creditori o legatarj del defunto iscriver po- 
tranno il privilegio di separazion di patrimonio anche dopo dei giorni 
quindici della trascrizione del contratto di acquisto , che il terzo fatto 
avesse dei beni della successione , purché tal privilegio venga iscritto 
fra i sei mesi dal dì dell ‘ aperta successione. 

MOTIVI. 

Dacché , se prima che spirano i sei mesi , nel fine di soccorrere i 
creditori o legatarj , non puh essere presa iscrizione alcuna , ragion vuo- 
le che avvenga altrettanto per la trascrizione. 
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DOTE. — SEPARAZIOIH PERSONALE. — IMPIEGO. 



La moglie «epa rata, sia di beni e di persona, 
sia di beni solamente , ne riassume la libera 
amministraiione. 

Essa può disporre de’ suoi beni mobili , ed 
alienarli. 

Non può alienare i suoi immobili senta l’as- 
senso del marito, o, se ricusi di prestarlo, senta 
i’autoriziaiiooe giudiziale. Art. 1449 Coti. civ. 

Se la dote sia in pericolo, la moglie può di- 
mandar la separazione de' beni , siccome si & 
detto nell’ articolo 1443 e ne’ seguenti. Art. 
1363 Coti. civ. 



La moglie separata , sia di beni e di perso- 
na, sia di beni solamente, ne riassume la libera 
amministraiione. 

Essa può disporre de’ suoi beni mobili , ed 
alienarli. 

Non può alienare i suoi immobili senta l’as- 
senso del marito, o se ricusi di prestarlo, senta 
l’autoriixaiione giudiziale. Ari. 1413 Lcg. civ. 

Se la dote sia in perìcolo , la moglie può di- 
mandar la separazione de’beni, siccome si dirà 
nell’ articolo 1407 e seguenti. Art. 1376 Lcg. 
civili. 



QUESTIONE. 

La moglie , conjugata col regime dotale , separata , sia di beni , 
sia di persona , può ella esigere o pur no il pagamento e la restituì 
zio ne dei suoi capitali dotali , senza Jare impiego , o dar cauzione? 

DOTTRINE. 

Si dice per 1’ affermativa , che la moglie saparala di beni ne ripren- 
de la libera amministraiione ai termini dell’ articolo 1 449 Cod . civ. ( i4*3 
LL. civ. ) ; che questo articolo non la obblighi di fare impieghi in immo- 
bili dei capitali da lui ricevuti ; che lo articolo 1 444 C°d. civ. ( 

LL. civ. ) esiga che la separazione sia eseguita colla reale soddisfazione 
dei di lei drilli e ragioni ec. — Si osserva in conlrario che la dote im- 
mobiliare sia inalienabile del pari che la dote mobiliare ; che tale inalie- 
nabilità continua a sussistere anche dopo la separazion personale , egual- 
mente che i pesi coniugali , e in conseguenza non possa la dote esser 
sottratta alla sua destinazione ec, ec. 

DECISIONI. 

Quella Corte di cassazione ha ritenuto, che la moglie , la quale ab- 
bia ottenuta la separazione di beni , ripeter possa la sua dote mobiliare 
senza restrizione alcuna ; Sirey toni. aG , t , 4®3. Lo stesso principio è 
ritenuto nelle decisioni riportate al tom. 7 , a, 55, al tom. a3 , a , a3, 
al tom. 34 , 3 , 66 1 . Il principio contrario è stabilito in più decisioni , 
come al tom. 30 , a, 3io, al tom. a4 » 3 , 3«8, al tom. 37 , a , 204 , 
al tom. a 8 , a , 34o , al tom. 34 » 3 , 65g. 
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RIFORMA. 

Par che si poiesse aggiugnere ai suddetto articolo i4«3 LL. civ. co- 
me segue : Ella può disporre dei suoi beni mobili ed alienarli , con 
fame impiego , col consenso del marito od autorizzala dal Giudice. 

MOTIVI. 

Per sempre più garentir la donna dalla sua fragilità , e perchè , do- 
vendo ella contribuire a’ pesi del matrimonio, non fòsse in di lei balìa il 
sottrarsene. 



PROVA TESTIMONIALE. — ASSEGNAZIONE. — DISTANZA. — 

NULLITÀ’. 



Tre giorni almeno prima di quello destinato 
per l’esame , si cita per intervenire a quello la 
parte al di lei domicilio, e se ha costituito pa- 
trocinatore , al domicilio del medesimo. Se le 
deve comunicale ( notificare ) il nome, cogno- 
me , la professione ed il domicilio dei testimo- 
ni che sono per prodursi contro di lei ; il tutto 
a pena di nullità. Art- 261 Cod. pr. civ. 

Il giorno dell’intimazione, e quello della sca- 
dérla non si computa mai nei termini generali 
limati per le citaiioni a giorno prefisso, intima- 
liooi, notificazioni ed altri atti (itti alla perso- 
na o a domicilio. Tali termiui si accrescono di 
un giorno per ogni tre miriametri ( quindici 
miglia); quando occorre viaggio, ossia tras- 
porto e ritorno, si accrescono due giorni per 
ogni tre miriametri ( quindici miglia ). Art, 
1035 Cod. pr. civ. 



Tre giorni almeno avanti l’esame, la parte, 
o nei domicilio del patrocinatore , se l’ ha co- 
stituito , o nel proprio , sarà citata ad esservi 
presente ; e le si notificheranno i nomi , i co- 
gnomi, le professioni ed i domicilj de’testimonj 
ammessi a deporre contra di essa : il tutto sotto 
pena di nullità , come sopra. Art. 3S6 Leg. 
pr. civ. 

Il giorno della notificazione e quello delta 
scadenza non sono mai computati ne’ termiui 
generali stabiliti per le citazioni a giorno pro- 
lisso, intimazioni, notificazioni ed .altri atti lat- 
ti alla persona o al domicilio. Questi termini 
saranno prolungati un giorno per ogni spazio 
di quindici miglia ; c quando occorrerà un 
viaggio , cioè a dire un trasporto ed un ritor- 
no, l’aumento sarà del doppio. Art. 1 1 09 Leg. 
pr. civ. 



QUESTIONE. 

t 1. 

Il termine di tre giorni , fissati dall art. 356 LL. di proced. civ. 
( 361 ab. Cod. di proced. ) nel caso di assegnazione data alla parte 
per esser presente allo esame testimoniale , deve o pur no esser pro- 
lungato di un giorno per ogni spazio di quindici miglia tra il domi - 
cilio della parte , e il domicilio del patrocinatore in cui l’ assegnazio- 
ne è data ? 
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DOTTRINE. 



Hautefeuille , nella sua opera sulla procedura, pag. i 54 , sostiene , che 
lo articolo to 33 ab. Cod. di proced. non fosse applicabile che alle asse- 
gnazioni date al domicilio della parte ; Carré , questione 8 q 3 , Berriat , 
cours de proced., nota 39, e Merlin, reperì., v.° testameni , professano 
la stessa dottrina. — Si è sostenuto da altri, non doversi considerar l' as- 
segnazione alla parte , per esser presente allo esame , come un semplice 
atto di patrocinatore a patrocinatore , ma come un vero atto di citazio- 
ne , disposta per dare agio alle parti di presentarsi per ripulsare i testi- 
monj , far loro le necessarie interpellazioni , ec. ec. 

DECISIONI. 

La Corte Reale di Orleans , con decisione del 16 marzo i8ao , in 
conformità di una sentenza del tribunale civile di Chinon di cui era ap- 
pello , ritenne , che il termine non dovess’ esser prolungato in ragion 
della distanza. Quella Corte di cassazione , dietro ricorso, annullò tal de- 
cisione , con suo arresto del a 3 luglio 1 8 1 3 , e rinviò la causa innanzi 
alla Corte Reale di Parigi , Sirey tom. 34 , 1 , 4^1 ma la Corte Reale 
di Parigi, con decisione del 39 maggio 1834, giudicò come il tribunale 
di Chinon e Corte di Orleans, tom. s 5 , 3, 123 : prodottosi novello ri- 
corso , quella Corte di cassazione , a camere riunite , cassò pure con suo 
arresto del 38 gennajo 1826 la suddetta decisione della Corte Reale di 
Parigi , e ritenne , che il termine prolungato esser dovesse in ragion del- 
la distanza , tom. a 6 , r , 359 ; indi la Corte Reale di Colmar con de- 
cisione del quindici luglio i 833 ha ritenuta questa massima istessa , tom. 

34 , 3 , 664. 



RIFORMA. 

In fine dello articolo 356 LL. di proced. civ. egli sembra potersi 
aggiugnere come segue : (re giorni almeno avanti l' esame , oltre un 
giorno per ogni spazio di quindi miglia, la parte ec. 

MOTIVI. 

Perchè senza il suddetto termine suppletorio , la parte potrebbe esser 
defraudata del dritto di ripulsare i testimonj , far loro le opportune in- 
terpellazioni ec. ec. Ma questa si vede bene essere una ragione di eco- 
nomia senza che la legge lo avesse espressamente detto, che anzi le ap- 
parenze del dritto sono contrarie a siffatta interpetrazione. Parrebbe dun- 
que indispensabile, che il legislatore vi supplisse egli. 
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CORSO D’ACQUA. — PRESCRIZIONE. — SERVITÙ 1 . — LAVORI 
OD OPERE APPARENTI. 



La prescrizione inqurato caso non può acqui- 
starsi che col possesso continuo di anni trenta, 
da computarsi dal momento in cui il proprie- 
tario del fondo inferiore ha latto c terminato 
dei lavori visibili destinati a facilitare il decli- 
vio ed il corso delle acque nel proprio fondo. 
Art, 642 Cod. civ. 



La prescrittone in questo caso non può acqui- 
starsi che col possesso continuo di anni trenta, 
da computarsi dal momento in cui il proprie- 
tario del fondo inferiore ha latto e terminato 
de'lavori visibili destinati a facilitare il decli- 
vio cd il corso delle acque nel proprio fondo. 
Ari. 564 Lrg. civ. 



QUESTIONE. 

Perchè il proprietario di un fondo inferiore possa acquistar per 
prescrizione il dritto di servirsi delle acque di una sorgente , esistente 
nel fondo superiore , è d uopo , che i lavori visibili siano stati fatti da 
lui sul fondo superiore , ovvero è sufficiente , che siano fatti sul fondo 
inferiore ? 



DOTTRINE. 

Pardessus, traitè des servitudes, n.° ioo, e Delvincourt , cours de 
droit civil , totn. i , pag. i 55 , nota i 3 , pensano che i lavori visibili 
dei quali è parola nello articolo 643 Codice civ. ( 564 LL. c*v. ) s’in- 
tendono indifferentemente quelli fatti sul fondo superiore 0 sul fondo in- 
feriore. Questi autori si appoggiano ai termini generali dell’articolo 64 * 
Cod. civ. ed alle osservazioni del tribunato , allorché fu fatta allo stesso 
comunicazione del progetto del titolo delle servitù. — Sostengono il con- 
trario assunto , ossia , che i lavori debbono esser fatti dal proprietario 
inferiore sul fondo superiore Henrion de Pensey , competence des juges 
de Paix , chap. 36 , § 4 > n, ° 1 ) Dubreuil , analysc de la legislation 
des eaux , pag. 93 , e molti altri autori citati in questa ultima opera. 
Toullier che sul bel principio professata avea la prima opinione , è rive- 
nuto più tardi alla seconda ; tom. 3 , n.° 635 . 

DECISIONI. 

Quella Corte di cassazione, con arresto del 18 agosto 1813, giudicò 
che i lavori visibili doveau esser fatti sul fondo superiore, Sirey tom. 13, 
1, 35 o. Indi ba giudicato nello stesso senso il 6 luglio 1835, tom. a 6 , 
1 , 4 ° 6 . La Corte di Colmar con decisione del i.° luglio i 834 ha cosi del 
pari giudicato , tom. 34 , 3 , 647. Ma la quistione , come osserva Ville- 
neuve , che continua la raccolta di Sirey , non lascia di essere molto di- 
battuta. 

Voi. I. 35 



1 
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RIFORMA. 



Allo articolo 564 keg. c ' Vl sembra 'che aggiugner si potesse come se- 
gue : Dal momento in cui il proprietario del fondo inferiore ha fatto 
e terminato sul fondo superiore dei lavori ecc. 

MOTIVI. 



Dacché il proprietario del fondo inferiore facendo egli dei lavori sul 
suo proprio fondo , li fa jare domimi , laddove, facendoli sul fondo su- 
pcriore , deve averli fatti jure servitutis , ossia per acquistare un dritto 
di servitù. 



IPOTECA LEGALE. — DATA. 



Esiste r ipoteca indipendentemente da qua- 
lunque inscrizione , 

1. ° A benefico de’ minori c degl’interdetti, 
sugl’immobili spettanti al loro tutore, per cau- 
sa della di lui amministraiione , dal giorno io 
cui ba accettata la tutela ; 

2. * A beneihio delle mogli per ragione della 

loro dote e convenzioni matrimoniali , sopra 
gl’immobili de’loro mariti, dal giorno del loro 
matrimonio. - 

La moglie non ha ipoteca pe’ capitali dotali 
ebe provengano da eredità a lei deferite, o da 
donazioni a lei fatte durante il matrimonio, se 
non dal giorno dell’apertura delle successioni, 
o dal giorno in cui le donazioni hanno avuto 
il loro effetto. 

Non ba ipoteca per l’indennità dc'debiti da 
lei contratti unitamente al marito , c pel rin- 
vestimento del prezzo dc’propri beni alienati, se 
non dal giorno dcll'obbligazioiie o della vendita. 

In nessun caso ladisposizione del presente ar- 
ticolo potrà pregiudicare alle ragioui acquistate 
da terze persone prima della pubblicazione del 
presente titolo. Art. 2153 Cod. citi. 



Esiste l’ipoteca indipendentemente da qua- 
lunque inscrizione , 

I a benefizio de’ minori e degl’ interdetti 
sugl’immobili spettatiti al loro tutore, per causa 
della di lui amministrazione, dal giorno in cui 
Ita accettato la tutela ; 

2.° a benefizio delle mogli, per ragione della 
loro dote c convenzioni matrimoniali , sopra 
gl’ immobili de’loro mariti dal gioroo del loro 
matrimonio. 

La moglie non ha ipoteca pe' capitali dotali 
che provengono da eredità a lei deferite , o da 
donazioni a lei fatte durante il matrimonio, se 
non dal giorno dell’apertura delle successioni, 
o dal giorno in cui le donazioni hanno avuto 
il loro effetto. 

Non ha ipoteca per l’indennità de’ debiti da 
lei contratti unitamente al marito, e pel riovc- 
stimcnto del prezzo de’proprj beni alienati, se 
non dal giorno della obbligazione odclla vendita. 

In nessun caso la disposizione del presente 
articolo potià pregiudicare alle ragioni acqui- 
state da terze persone prima dell’epoca del di I 
di gennajo 1809 pe'dominj al di qua del Faro, 
e prima della pubblicazione delle presenti leggi 
pe’dominj al di là. Art. 2021 Zeg. cip. 

T 1 0 N E. 



Q U E S 

La ipoteca legale della moglie , per ragion di sua dote , prende 
data dal contratto di matrimonio, ovvero soìtanlo dal giorno della ce- 
lebrazione ? 
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dottrine. : 

Grenier, Ir ai tè des hypotheques , tom. i , n.° a 4 ^* e Pertil, regime 
hypothecairc, art. 3i35, $ a , n.° a , sostengono che prende data dal gior- 
no della celebrazione del matrimonio. — Professano la contraria dottrina 
Tarrible al repertoire de jurisprudence, v.° Inscription hypothecaire , § 3 , 
ii.° 8, Benoit, traitè de la dot , Troplong, traile des hypotheques, e 
gli autori delle pendectes frangaises. 

DEC1S IONI. 

Tale importante questione si è per la prima fiata offerta alla Corte 
Beale di Niraes , che con sua decisione del 36 mano 1 333 ha ritenuto , 
prender data , non già dal giorno del contratto , ma da quello soltanto 
della celebrazione, Sirry, tom. 34 > a, 89. 

RIFORMA. 

Sembra che in fine dell’articolo aoai LL. civ. in vece dell'espres- 
sione dal giorno del loro matrimonio dir si dovesse dal giorno della 
celebrazione del loro matrimonio. 

MOTIVI. 

Dacché la espressione dal giorno del loro matrimonio prestasi facil- 
mente all’equivoco, intender potendosi nell’un senso e nell’altro , e dac- 
ché , in quanto al merito del dritto , non è giusto , che una donna acqui- 
sti un’ ipoteca legale su i beni di colui , a cui non siasi peranco unita 
col legame conjugale , avvenir potendo , come nella specie giudicata di 
sopra , che il contratto preceda di più anni la celebraiion del matrimonio. 
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DOTE MOBILIARE. 



Tutto ciò che la donna ti costituisce in dote 
o che le vieti dato nel contratto del matrimo- 
nio, è dotale , te non vi è stipu latitine in con- 
trario. Art. 1541 Coti. civ. 

Gl’ immobili costituiti in dote non possono 
alienarsi o ipotecarsi durante il matrimonio , 
nè del marito, nè dalla moglie, nè da entrambi 
unitamente ; salve le seguenti eccezioni- Art. 
4554 Cod. civ. 



Tutto ciò che la donna si costituisce in do» 
te , o che le vico donato nel contratto del ma- 
trimonio, è dotale , se non vi c stipulazione io 
contrario. Art. <354 Leg. civ. 

Gl’ immobili costituiti in dote Don possono 
alienarsi o ipotecarsi , durante il matrimonio , 
nè dal marito, nè dalla moglie, nè da entrambi 
unitamente ; salve le seguenti eccezioni. Art. 
1361 Lag. civ. 



QUESTIONE. 



La dote mobiliare è dessa inalienabile o pur no come la dote im- 
mobiliare ? 

DOTTRINE. 

Si dipe per 1 ’ affermativa, che gli art. i 555 , i 5 56 , i 55 7 , 1 558 , 
i 56 o, e i56i del Codice civile ( i 368 , 1369, 1370, 1371, 1373, 
e 1374 1 LL. civ. ) tutti non parlano che della alienabilità degli immo- 
bili dotali , e che alcuna disposizione di essi articoli' non fosse applicabi- 
le ai semplici mobili ; che ogni persona possa contrattare se non sia di- 
chiarata incapace dalla legge, art. ns 3 Cod. civ. ( 1077 LL. civ. ) e par- 
ticolarmente le donne maritate far potessero tutti i contratti in generale 
col concorso dei marito all’ atto o coll’ autorizzazione del giudice , art. 
317 Cod. civ. ( soG LL. civ.); che desse non fossero incapaci di contrat- 
tare , che ne’ casi specialmente espressi dalla legge, art. iia 4 Cod. civ. 
( 1078 LL. civ. ), c che lo art. i 554 Cod. civ. ( 1367 LL. civ. )non vieti 
che I’ alienazione degl' immobili dotali ec. ec. Si è replicato in contrario, 
che se il marito è il solo dispositore della dote mobiliare , ne segue , che 
la moglie trovandosi nella felice impotenza di alienare ella stessa diret- 
tamente i suoi mobili o denari dotali , era perciò inutile , che il Codice 
le ne avesse vietato l’alienazione, che d’altronde gli art. i 54 t Cod. civ. 
e >354 LL. civ. dispongano di una maniera generale senza alcuna di- 
stinzione tra mobili ed impiotili. 

DECISIONI. 



La Corte di cessazione di Parigi, con suo arresto del primo febbra- 
io 1819 ritenne , che, sotto il Codice civile , come nel dritto romano , 
il carattere di dotalità , attribuito a’ semplici mobili, importi proibizione 
di alienarli nel senso , che la moglie , durante il matrimonio , alienar non 
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paò la sua dote mobiliare tampoco indirettamente per alcuna specie d’im- 
pegno personale, Sirey tom. 19, 1 , 146. Cosi puranco decise la Corte 
di Montpellier con sua decisione del 22 giugno 1819, tom. 20 , 2 , 3io. 
— Ma le decisioni , riportate di sopra , permettendo alla moglie separata 
di riscuotere i suoi capitali dotali senza dar cauzione , o farne impiego , 
permettono indirettamente l'alienazione dei capitali dotali. 

RIFORMA. 



Niuna, restando assorbita dall’aggiunzione, che si è proposta di farsi 
all'articolo i 4 i 3. 



MOTIVI. 



Dovendo , come per la precedente questione , prevaler la massima : 
dotti causa semper et ubique praecipue. — In dubio prò dotibus re - 
spondendum. 



ESECUZIONE PROVVISIONALE. — OFF1ZIO DEL GIUDICE. 



L’ esc emione provvisionale sema cauzione è 
ordinata qaando si tratta di titoli autentici, di 
promesse riconosciute , o di sentente condan- 
natorie, contro le quali non sia stata interpo- 
sta appellatone. 

L’ esecutorie provvisionale può essere ordi- 
nata, previa o senta caulinne, quando 6Ì tratta: 
1 .* Di apposizione o di rimozione di sigil- 
li , o di confezione d’ inventaria : 

2.” Di riparazioni urgenti : 

S.° Di cspulsiozte da' luoghi affittati, quan- 
do non vi è contratto, o se ne è spirato il ter- 
mine: 

A.° Di sequestratarj, depositarj , o custodi : 
5.° Di ammissibilità di sicurtà, c di collau- 
datori : 

C.° Di nomina di tutori , curatori ed altri 
amministratori , e di rendimento di conti : 

7.° Di pensioni , o assegnamenti provvisio- 
nali di alimenti. Ari. )5B Cod. di proc. civ. 



V esecuzione provvisoria sarà ordinata sen- 
za cauzione , quando esiste un documento au- 
tentico, una promessa riconosciuta, o pure una 
condanna precedente in virtù di una sentenza 
non appellata. 

L’ esecuzione provvisoria potrà essere ordi- 
nata, tanto colla cauzione, quanto seuza, allor- 
quando si tratterà t 

I .* di apposizione o rimosiooc di sigilli , o 
o di formazione d' inventario; 

2. ° di riparazioni urgenti ; 

3. " di eapulsione da’ fondi, quando non esi- 
ste il contratto di affitto, o n’ è spirato il tempo; 

4. * di sequestratarj, depositari e custodi ; 

5. ° di ricevimento di cauzioni , c di certifì- * 
calori; 

6. ° di nomina di tutori, di curatori c di al- 
tri amministratori , come pure di rendimento 
di conti ; 

J.° di pensioni o provvisioni a titolo di ali- 
menti. Art. 226 LL. di proc. civ . 



QUISTIONU. 

La disposinone dell' articolo 2 26 LL. proced. ciò. , il quale porta , 
che la esecuzione provvisionale senza cauzione sarà ordinala, se vi 
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ha documento autentico , promessa riconosciuta , o precedente condan- 
na , deve intendersi nel senso , che il giudice vada tenuto a pronun- 
ziarla ex officio , ovvero che, per ordinarla , debba essergli domandata ? 

DOTTRINE. 

Pigeau ed altri sostengono , che , comunque non domandata , debba 
essere ordinata. — Per 1 ' opposto Carré nel suo traile et questione , al- 
l'articolo i 35 , al n.° 799 opina, che non possa essere ordinata, se non 
quando sia richiesta. 



DECISIONI. 

La Corte Reale di Bordeaux, in una sua decisione del 16 agosto i 833 , 
ha giudicato, che possa il giudice ordinarla ex officio ; Sirey , tom. 34 » 
a , 49 - — La Corte di Limoges ha poi deciso tu senso contrario, tom. 
38 , a , 307. 



RIFORMA. 

Par che lo articolo 226 leggi proced. civ. potesse in sul principio 
esser riformato come segue : la esecuzione provvisoria anche non richie- 
sta sarà ecc. 

MOTIVI. 

La contrarietà delle dottrine precisamente dipende dal non essersi la 
legge spiegata con tutta chiarezza. In quanto poi al merito del dritto , 
si opina per 1’ affermativa sulla nota massima che la esecuzione provvi- 
soria è dovuta al titolo. 



ESECUZIONE PROVVISORIA. — APPELLO. 

Fedele i precedenti articoli 135 Cod. proc. civ. e 226 LL. proc. civ. 
QUESTIONE. 

La esecuzione provvisoria , ne' casi nei quali i autorizzata dalla 
legge , può conseguirsi o pur no in appello , allorquando non sia sta- 
ta domandata in prima istanza ? 
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DOTTRINE. 



Si dice per 1 * affermativa , non potersi mai ritenere come nuova do- 
manda ; ma come accessoria alla domanda principale. — Per T opposto , 
coloro che negano potersi ordinare dai primi giudici ex officio e sema 
richiesta , sostengono , onde esser conseguenti a se stessi, di non potersi 
conseguire in grado di appello. 

DECISIONI. 

Per la negativa decisioni di Bruxelles cLimoges, Sirey, tom. 9,3, 
55 , tom. 14, a , 340 , tom. a 4 * a » 3 4 * — Per 1 ' affermativa decisio- 
ni di Tolosa , di Montpellier , di Limoges , di Bourges , e di Bordeaux , 
tom. a 5 , a , 93 , tom. a8 , a , 307, tom. 3 o , a , 181 , tom. 34 , 2, 4 &* 

RIFORMA. 

Ninna. 

MOTIVI. 

Stabilito colla precedente questione', che potesse ordinarsi dai primi 
giudici ex officio , e che lo articolo potesse a tal modo esser riforma- 
to , la seconda questione rimane assorbita dalia risoluzione già data alla 
prima. 
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LETTERA DI CAMBIO. — PRESCRIZIONE. — ATTO DI 
RICOGNIZIONE. 

Ogni aiione relativa alle lettere di cambio , 
ed a biglietti a ordine sottoscritti da negoiian- 
ti , mercanti o banchieri , o per latti di com- 
mercio , c prescritta dopo cinque anni , com- 
putando dal giorno del protesto, o dell’ultima 
istaura giuridica , se non vi è stata condanna , 

0 se il debito non è stato riconosciuto per atto 
separato. 

' Nulladimeno saranno in obbligo , se ne so- 
no richiesti, di affermare con giuramento i pre- 
tesi debitori , che non sono più debitori , c le 
loro vedove, eredi, o aventi causa che credono 
di buona fede che nulla più è dovuto. Art. 

489 Cod. di comm. 

QUESTIONE. 

Allorché il debito per lettere di cambio o biglietti ad ordine è sta- 
to riconosciuto con atto separato , T azione risultante da tal nuovo at- 
to sarà con altri anni cinque prescrittibile , ovvero con anni trenta ? 

DOTTRINE. 

Per far valere la prescrizione di anni trenta invocasi 1 ' autorità di 
Dunod, trai tè des prescriptions , e di Pardessus, cours du droit commer- 
cial, , tom. a, n.° 090. — Si osservava in contrario, che, secondo l’opi- 
nione di Locré , la durata della prescrizione ulteriore regolar si dovesse 
dal nuovo titolo e dalla intenzione delle parti ; cioè , che stata sarebbe 
di altri anni cinque , se le parti inteso avessero di far rivivere il titolo 
esistente , e che sarebbe poi di anni trenta , se all’ obbligazione commer- 
ciale sostituito vi avessero una obbligazione civile. 

DECISIONI. 

Quella Corte di cassazione ha ritenuto , che la valutazione , a tal ri- 
guardo , della intenzione delle parti , si appartenesse ai giudici del meri- 
to , ciocché bastava per giustificar la decisione impugnata, Sirey tom. 26, 

1 , 3 t o , e tom. 32 , 1 , 26. 

RIFORMA. 

Sembra che convenisse aggiugnere allo articolo ig 5 LL. di eccezio- 
ne dopo atto separato quanto segue ; Se con questo le parti faran ri- 
vivere T atto primitivo , senza sostituirvi un' obbligazion civile , la pre- 
teritone sarà di altri anni cinque . 



Ogni aiione relativa alle lettere di cambio , 
a’ biglietti ad ordine, quando reputami atti di 
commercio a’ termini dell’ articolo 3 , ed agli 
ordini in derrate, è prescritta dopo cinque an- 
ni, computando dal giorno del protesto, o del- 
la scadenza in mancanza del protesto ; o dal- 
l’ ultima istanza giuridica , se non vi è stata 
condanna, o se il debito non è stato riconosciu- 
to per atto separato. 

Saranno non però in obbligo i pretesi debi- 
tori, se ne sono richiesti, di affermare con giu- 
ramento che non sono più debitori ; e le loro 
vedove, i loro eredi o gli aventi causa da loro, 
che credono di buona fède nulla essere da lo- 
ro dovuto. Art. 195 LL. di ectxz. 
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MOTIVI. 

Dacché il suddetto articolo non prevedendo un tal caso , interessa 
determinar gli effetti di tale atto separato , e cosi chiuder la via ad ogni 
ulteriore contestazione. 



ARB1TUAMENTO. — OPPOSIZIONE. — RINUNZIA. —ORDINANZA 

DI EXEQUATUR. 



L'appellazione anche ove aia stata riservata, 
ed il ricorso per ritrattazione della sentenza 
non ha luogo nei seguenti casi : 

1 .* Se la sentenza è stata pronunziata senza 
compromesso , o fuori de’ termini del compro- 
messo ; 

2.* Se è stata pronunziata su di un compro- 
messo nullo o cessato ; 

5.” Se lo è stata solamente da alcuni arbitri 
non autorizzati a giudicare in assenza degli 
altri ; 

H.° Se lo è stata da un terzo, il quale abbia 
mancato di conferire cogli altri arbitri divisi 
di opinione a tenore del disposto nell’ articolo 
1018 . 

5.° Finalmente se si è pronunziato sopra co- 
se non domandate. 

In ciascuno dei sudetti casi le parti possono 
opporre contro l’ ultimazione di esecuzione da- 
vanti il tribunale che f ha rilasciata , e doman- 
dano la nullità dell’ atto qualificato sentenza 
degli arbitri. 

Le parti , quand’ anche nel compromesso si 
fossero riservate il ricorso di cassazione, non 
possono proporlo per gli antidetti titoli con- 
tro la aentenza ai Liti amentale , salvo un tale 
ricorso, quando ne sia il caso, contro le sen- 
tenze de’ tribunali o corti che avessero ammes- 
sa o rigettata la nullità. 

In qualunque caso poi , ed anche ove non 
si tosse nel compromesso fatta l’espressa riser- 
va del ricorso di cassazione, sarà sempre salvo 
alle parti di proporlo, se vi ha luogo, contro 
i giudicati pronunziati dai tribunali , sia sulla 
domanda di ritrattazione, sia sull’ appello dal- 
le sentenze arbi tramentali. Alt. 1028 Coti, di 
proc. 

Voi. I. 



Non vi sarà bisogno ne di appello nè di ri- 
corso per ritrattazione di sentenza ne’ seguen- 
ti casi : 

I se la sentenza è stata pronunziata sema 
compromesso , o fuori de’ termini del mede- 
simo ; 

2." se è stata pronunziata in seguito di un 
compromesso nullo o spirato ; 

5.° se è stata pronunziata solamente da al- 
cuni degli arbitri non autorizzati a giudicare 
in assenza degli altri ; 

4. “ se è stata pronunziata da un terzo arbi- 
tro il quale abbia mancato di conferire con gli 
altri arbitri divisi di opinione, a tenore del di^ 
aposto dall’ articolo 1 094 ; 

5. ° finalmente se si è pronunziato sopra co- 
se non dimandate. 

In tutti questi casi le parti produrranno op- 
posizione alla ordinanza di esecuzione innanzi 
a quel giudice, quel tribunale o quella gran 
Corte civile, da cui sarà stata prò (Tenta; e do- 
manderanno la nullità dell’atto che si è qua- 
lificato sentenza arbitramentale. 

Se il tribunale ammette o rigetta le nullità, 
nel prodursi l’ appello da questa sentenza , si 
dovrà cumulare benanche l’ appello in merito 
avverso la sentenza degli arbitri, qualora sia 
suscettiva di appello , e non sieno trascorsi i 
termini a produrlo. Il tribunale o la gran Cor- 
te con una medesima sentenza o decisione de- 
ciderà prima delle nullità , e quindi del meri- 
to, se vi ha luogo. 

Non si potrà ricorrere alla suprema Corte 
di giustizia , che con tra le sentenze o decisioni 
profferite da’ tribunali o gran Corti civili , sia 
in grado di ricorso per ritrattazione , sia iu 
grado di appellazione da una sentenza arbi - 
tramenale. Art . 1104 Leg. di proc. 

3li 
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Q U 1 5 T I 0 N E. 

Le parti possono o pur no rinunziare anticipatamente a provve- 
dersi contro la sentenza arbitramentale per via di opposizione alla or- 
dinanza di eseijualur nei casi previsti dallo articolo 1104 LL. di pro- 
ced. civ. ? In altri termini , la invalidità di una tale rinunzia è dessa 
assoluta e di ordine pubblico ? 

DOTTRINE. 

Carré , nel suo traile et questions , all’articolo 1028 Cod. di pro- 
ced. , si pronunzia per la negativa, come ancora Sirey al tom. 18 , 1, 
38 . — Si dice in contrario, che, se per l’articolo io io stesso Cod. di 
proced. le parti rinunziar possono allo istante 0 dopo del compromesso 
allo appello, del pari potessero necessariamente rinunziar al mezzo di op- 
posizione in nullità. 



DECISIONI- 

Quella Corte di cassazione , con un suo primo arresto della sezion 
dei ricorsi, del 3 t decembre 1816, ritenne, che le parti ben potes- 
sero rinunziare alla opposizione, Sirey tom. 18, 1, 38 ; ma in seguito., 
con altro suo arresto del 21 giugno i 33 i , ha ritenuto , nel cassare una 
decisione della Corte Reale di Montpellier del dì 8 luglio 1838 , che le 
parti non possono in un compromesso rinunziare innanzi tempo a prov- 
vedersi contro la sentenza arbitramentale per via di opposizione alla or- 
dinanza di exequatur, soprattutto nel caso in cui il terzo arbitro pronun- 
ziato avesse senza conferire cogli arbitri dissidenti , per esser questa una 
nullità assoluta e di ordine pubblico, da non potere essere coverta o sa- 
nata dal consenso delle parti ; tom. 3 i , 1 , 290. In questo senso mede- 
simo han giudicato le Corti di Besanzonc e di Pau, tom. 28, 2 , 256 , 
tom. 34 , 2 , 34 * 

RIFORMA. 

Pare potersi aggiugnere allo articolo 1104 LL. di proced. civile co- 
me segue : In tutti questi casi le parti produrranno opposizione , che 
non potrà essere anticipatamente rinunziata , alla ordinanza ec. 

MOTIVI. 

Perché in tutti i suddetti casi vi ha eccesso di potere , e la preveg- 
genza del legislatore tanto è più degna di laude quanto più garentisce le 
parti dalie loro inconsideratezze. 
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FALLIMENTO. — COMPETENZA. 



Qualunque litania s’ introduce con sempli- 
ce atto di citatiooc, confoi-memcute è preserit- 
to al titolo delle Citazioni. Art. 415 Coti, di 
proc. 

In materia personale il reo dee essere citato 
davanti il tribunale del suo domicilio ; e se non 
ha domicilio , davanti il tribunale della tua 
dimora. 

Se vi hanno de’ correi, l’attore può diriger- 
ti, a sua scelta, al tribunale del domicilio d’uno 
di essi. 

In materia reale, il reo debbe essere citato 
davanti il tribunale del luogo, ov’c situata la 
cosa litigiosa. 

In materia mista, davanti il tribunale della 
situazione della cosa litigiosa, o davanti il tri- 
bunale del domicilio del reo. 

In materia di società , fìnch’ essa esiste, da- 
vanti il tribunale del luogo in cui è stabilita. 

In materia di successione, l.° sulle doman- 
de fra coeredi lino alla divisione inclusivamen- 
te; 2.” sulle domande intentate da’ creditori 
del defunto prima della divisione; 5.° sulle 
domande relative a disposizioni in causa di 
morte fino al giudizio diflìnltiva, davanti il 
tribunale del luogo in cui c aperta la succes- 
sione. 

In materia di finimenti, davanti il tribuna- 
le del domicilio del fallito. 

In materia di chiamata in giudizio a difesa, 
davanti il tribunale ove pende la domanda 
principale. 

Finalmente in caso che fosse stato eletto il 
domicilio per I’ esecuzione di un atto, davanti 
il tribunale del domicilio eletto, o davanti il 
tribunale del domicilio reale del reo, confor- 
memente all'art. Ili del Codice Napoleone. 
Art. 59 Coti, di proc. 



Ogni domanda sarà fatta ne’ tribunali di 
commercio con atto di citazione a comparire , 
secondo le formalità ordinate dalle leggi della 
procedura ne’ giudizii civili nel titolo delle 
citazioni. Art. 620 LL. di ecce s. 

Per le azioni personali il reo sarà citata da- 
vanti il tribunale del suo domicilio, e se egli 
non ha domicilio , davanti il tribunale della 
sua dimora : se pii'i sono i rei , davanti il tri- 
bunale del domicilio di uno di essi , a scelta 
dell’ attore. 

Per le azioni reali , davanti il tribunale del 
luogo dove esiste la cosa litigiosa. 

Per le azioni miste , davanti il tribunale del 
luogo dove esiste la cosa litigiosa , o davanti 
quello del domicilio del reo. 

Per le materie di società, finche questa sus- 
siste , davanti il tribunale del luogo in cui è 
stabilita. 

In materia di successione : 

1. * sulle dimande fra’ coeredi fino alla di- 
visione inclusivamcnte, 

2. * sulle dimande intentate da’ creditori del 
defunto prima della divisione, 

5.° sulle dimande relative alle disposizioni 
per causa di morte sino al giudizio dilfinitivo, 
davanti il tribunale del luogo dove si è aperta 
la successione. 

In materia di fallimenti, davanti il tribana- 
le del domicilio del fallito. 

In materia di chiamata in garcntia, davanti 
il tribunale dove pende il giudizio principale. 

Finalmente in caso che fosse stato detto il 
domicilio per la esecuzione di un atto, davanti 
il tribunale del domicilio eletto , o davanti il 
tribunali) del domicilio reale del reo, confor- 
me è disposto nell’ articolo 1 16 delle leggi ci- 
vili. Art. 151 LL. di proc. civ. 



QUESTIONE. 

Le azioni personali intentale dai Sindaci di un fallimento , devo- 
no esser poi-tate innanzi al tribunale del luogo dell' apertura del fal- 
limento , ovvero innanzi al tribunale del domicilio del convenuto? 
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DOTTRINE. 

Vedi sull’oggetto le varie dottrine in Boncenne, theorie de la proc - 
cìv. , tona, a , pag. a 5 o , in Pardessus, cours du droit commercial , 
tom. 5 , n.° i 357, in Carré, lois de la competence , pag. 534 . 

DECISIONI. 

Quella Corte di cassazione , in uu suo primo arresto del aG giugno 
1817 , ritenne, che per operazioni di commercio tra il fallito ed alcu- 
no dei suoi creditori in pregiudizio degli altri , le contestazioni por- 
tar si dovessero innanzi ai giudici del fallito, Sircy tom. 17, 1 , 370. 
Indi , in altro suo arresto del i 3 luglio 1818, giudicò, che l'azione dei 
Sindaci di un fallimento, in rivindica di somme pagate dal fallito, nei 
dieci giorni precedenti al fallimento , debba esser portata innanzi al giu- 
dice del domicilio del convenuto , e non già innanzi al giudice del do- 
micilio del fallito , per non essere il caso dell 1 applicazion dell' articolo 5 g 
Cod. proced. n.° 7 , tom. 18, 1 , 386. Con altri tre suoi arresti ripor- 
tati al tom. s 5 , 1 , ? 5 i, al tom. 38 , 1, 388, e al tom. 34 , r , 4 ^ 4 > ha 
ritenuto , col primo di essi , clic la domanda dei Sindaci del fallimento , 
tendente allo annullamento di una vendita , e di una dazione in paga- 
mento di mercanzie , fatte dal fallito nei dieci giorni precedenti al falli- 
mento , debba esser portata innanzi al tribunale del domicilio del falli- 
to , e non dinanzi al giudice del domicilio del reo. Col secondo , che la 
domanda dei Sindaci di un fallimento , tendente a far dichiarar nulla , 
come fraudolenta , una quietanza data dal fallito al suo mandatario, po- 
steriormente al fallimento, e per la cui riscossione avealo anteriormente 
incaricato , portar si dovesse innanzi al tribunale del domicilio del fallito. 
Col terzo finalmente, che le domande, formate dui Sindaci contro un ter- 
zo , per operazioni commerciali , posteriori al fallimento , debbano esser 
prodotte innanzi ai giudici del domicilio del fallito. 

RIFORMA. 

Par che all'articolo i 5 i leggi di civil procedura si potesse al $ 7 
aggiugner come siegue : In materia di fallimenti , davanti al tribunale 
del domicilio del fallito per tutte le contestazioni relative al fallimen- 
to , sia anteriori , sia posteriori alt apertura dello stesso. 

MOTIVI. 

Dacché sembra non potersi scindere il giudizio del fallimento , die 

£ recisamente e per la più gran parte concerne operazioni fatte prima del- 
i sua apertura. 
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LETTERA DI CAMBIO. — ATTO DI PROTESTO. 



Se la lettera di cambio perduta è rivestita 
dell'accettazione, il pagamento non può essere 
esatto so di una seconda , tersa , quarta , ecc. 
che per ordine del giudice e mediante sicurtà. 
Art. 151 Coti, di coni. 

Se quello che ha perduta la lettera di cam- 
bio , sia o non accettata , non può presentare 
la seconda, tersa, quarta ecc. , può chiedere il 
pagamento della lettera di cambio perduta, cd 
ottenerlo per ordine del giudice giustificando 
della sua proprietà co’ suoi libri c prestando 
sicurtà. Art. 152 Coti, di com. 



Se la lettera di cambio perduta è fornita del- 
l’accrttasionc il pagamento non può essere esat- 
to sopra una seconda , tersa , quarta ecc. che 
per onlinc del giudice c mediante sicurtà. Art. 
1 50 LL. di ecco. . 

Se chi ha perduto la lettera di cambio ac- 
cettata o non accettata non può presentare la 
seconda , tersa , quarta , ecc. , può chiedere il 
pagamento della lettera di cambio perduta, ed 
ottenerlo per ordine del giudice, giustificando 
la sua proprietà co’ suoi libri e prestando si- 
curtà. Art. 151 LL. di ecce z. 



QUESTIONE. 

V alto di protesto , prescritto dalV articolo i53 ab. Cod. di com - 
(i5a LL. di eccez.), deve o pur no , a pena di nullità, esser prece- 
duto dalla ordinanza del giudice , che autorizzi il pagamento , e dal- 
la offerta della cauzione , di cui è parola negli art. i5i e i5a ab. 
Cod. di Com. ( j5o e i5i LL. di eccez. )? 

DOTTRINE. 

Per la negativa si h detto tra l’altro, che l’atto di protesto sarebbe 
sovente impossibile , se lo stesso dovesse sempre esser preceduto dal con- 
seguimento della ordinanza del giudice e di tutte le formalità, prescritte 
dagli articoli i5i e i5a ab. Cod. di com. Che il traente ed il girante 
non posson lagnarsi di ciò, che tali formalità e giustificazioni non abbiano 
avuto luogo se non cbj dopo l' atto di protesto , per la ragione , che in 
tutti i casi ed ai termini dell’articolo 1 54 ab. Cod. di com. ( 1 53 LL. di 
eccez. ) il proprietario della lettera di cambio o del biglietto smarrito sop- 
portar deve tutte le spese di tal procedimento suppletorio. — Si è repli- 
cato in contrario , risultar dai suddetto art. i53 Cod. di com. , combi- 
nato coi due altri articoli , che 1’ alto di protesto deve necessariamente es- 
ser preceduto dalle formalità prescritte dalle disposizioni , in virtù delie 
quali la domanda è formata; eh’ esso Codice di commercio, dopo di aver 
fissato nell’articolo 174 ( 173 LL. di eccez. ) le forme e le condizioni 
obbligatorie per l’alto di protesto, aggiunga nell’articolo ij5 ( 174 LL. 
di eccez. ) che ninno alto per parte del possessore della lettera' di cam- 
bio , supplir possa l’atto di protesto, eccetto il caso preveduto dall'ar- 
ticolo 1 5o ( 149 LL. di eccez. ) e seg. relativo alla perdita della let- 
tera di cambio ; e che le condizioni relative a tal caso particolare , de- 
vono anche essere obbligatorie. 
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DECLSIOKI. 

Quella Corte di Cassazione con un suo primo arresto di rigetto del 
io novembre i8a8 ritenne la prima dottrina, Sircy tom. ag , i , io. 
Così giudicò ancora la Corte Reale di Tolosa , ib., a , a58 ; ma in se- 
guito quella stessa Corte di cassazione ba giudicato in contrario con suo 
arresto del 3 marzo i834, tom. 34, i, 234 , ed in questo istesso senso 
già deciso avea altra Corte Reale, tom. 36 , a , ai 3. 

RIFORMA. 

Sembra , cbe lo articolo i5i LL. di eccez. potesse esser concepito 
come segue: Se chi ha perduto la lettera di cambio accettata o non 
accettata presentar non può la seconda , terza , quarta ec . , non po- 
trà chiedere il pagamento della lettera di cambio perduta, nè conse- 
guirlo altrimenti che giustificando la sua proprietà coi suoi libri e pre- 
stando sicurtà, 

MOTIVI. 

Perchè il giudice di commercio potrebbe , dopo aver pesate le ragio- 
ni delle parti , non accordare il permesso , se si accorgesse , che il por- 
tatore fosse di cattiva fede , che la lettera di cambio , non che essersi 
smarrita , stata fosse da lui negoziata , e decidere , che il trattario pagar 
non dovesse , se non dopo ritirata la lettera di cambio accettata ai ter- 
mini dell’ art. 1 43 LL. di eccez. ( 1 44 C°d* di com. ). 



GIRATA. — SCADENZA. — TERZO POSSESSORE. 



Li proprietà di una lettera di cambio si tra- 
sporta per via di girata. Art. f 36 Coti, di com. 

Quello clic paga una lettera di cambio pri- 
ma della sua scadema c risponsnbile della va- 
lidità del pagamento. Art 144 Cod. di com. 



La proprietà di una lettera di cambio si tra- 
sferisce per meno della girala. Art. 135 LL. 
di eccez. 

Chi paga una lettera di cambio prima della 
sua scadenra c tenuto della validità del paga- 
mento. Art. 143 LL. di eccez. 



QUESTIONE. 

Gli effetti di commercio sono 0 pur no trasmissibili per via della 
girata dopo la loro scadenza come prima di essa ? NelT affermativa , 
la girata così fatta dopo la scadenza conferisce o pur no al terzo 
portatore di buona fede gli stessi dritti che quella fatta prima della 
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scadenza , per modo che il traente oppor potesse al terzo portatore 
le particolari eccezioni , che oppor potrebbe al suo cedente ? 

' DOTTRINE. 

Savary, parere 36 , pag. 397, sostiene, che dopo la scadenza la let- 
tera di cambio non è più trasmissibile. Delvincourt, instit. du droit com- 
merce tom. 3, pag. 106, e Pardessus, cours du droit commerc., n. 1 35 i e 
353, professano la stessa dottrina. — Si è osservato in contrario , che lo 
articolo i 36 Cod. di comm. non dica già, che una letteradi cambio sca- 
duta non possa essere così ceduta , e che sia di principio , che il traen- 
te della lettera di cambio diviene il debitore diretto del portatore per 
girata regolare, e che oppor non possa, che le eccezioni che gli fossero 
personali , non già quelle che oppor potrebbe ai precedenti proprietarj. 

DECISIONI. 

Talune di esse han ritenuto di un modo assoluto c senza distinzio- 
ne , che la lettera di cambio non fosse più trasmissibile dietro la sua sca- 
denza , fra quali una decisione della Corte Reale di Parigi del 4 genna- 
jo 1817 riportata da Sirey al tom. 18, 3 , 1 1 , ed un’altra della Corte 

Reale di Limoges del i 3 luglio 1830 al tom. ai , a , 73. Quella Corte 

di cassazione con arresto del 5 aprile i8a6 decise in lerminis la duplice 
questione della trasmissibilità della lettera di cambio scaduta e per con- 
seguenza del dritto del portatore , di non esser passibile delle eccezioni, 
opponibili al suo cedente, tom. 36, 1, 333 . Indi, con altri due arresti 
del 36 gennajo i 833 e del 38 gennajo i 834 , la questione è stata giu- 
dicata ancora nel senso medesimo; tom. 33 , 1 , 100, tom. 34 , 1, n 5 . 

La giurisprudenza delle Corti Reali ha ammessa la trasmissibilità degli ef- 

fetti scaduti ; ma con tre decisioni della Corte Reale di Parigi , con altra 
della Corte Reale di Limoges , e con arresto di quella stessa Corte di 
cassazione si è ritenuto , che il terzo portatore fosse passibile dell’ ecce- 
zioni , che il traente oppor potesse ai cedente; tom. 7, 3 , 933 , tom. 18, 
3,11, tom. 3 i , 3 , 73 ; tom. 33 , i-, 170. 

RIFORMA. 

Sembra che infine dell’articolo i 35 LL. di eccez. soggiugner si po- 
tesse così ; purché ciò segua prima della scadenza. 

MOTIVI. 

Tutte le decisioni che han giudicato la quiitione per l’ affermativa, 
sembra , che non abbiano altra base che quella , di non contenersi nel 
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Codice di commercio alcuna disposizione , che vieti la gira delle lettera 
di cambio dopo della loro scadenza. Or la trasmission della lettera di cara- 
bio per mezzo della girata non è che una ecceziooe al dritto comune , 
il quale vuole ( art. «536 e 1 53^ LL. civ. ) , che il dritto del cessio- 
nario rispettivamente al terzo , non cominci se non quando denunzia al 
debitore la cessione, per modo che,, se prima che il cedente, o il ces- 
sionario denunzii al debitore la cessione , costui pagalo avesse al ceden- 
te , siane egli validamente liberato. Se dunque la disposizione dell’ arti- 
colo i35 è una eccezione al dritto comune , è giusto , che siffatta ecce- 
zione abbia i suoi limiti : quod cantra rationem juris introduclum est , 
non est pivducendum ad conseguentias ; d’altronde la eccezione è fatta 
per la ragion delle celerità, che il commercio esige, ed è contro un tal 
line , che una lettera di cambio venga trasmessa dopo della scadenza. 
Finalmente il commercio più tocca alla sua meta quanto più vi ha di re- 
golarità nelle negoziazioni delle lettere di cambio e de’ biglietti ad ordine e 
men si confonde colle regole degli ordinarj trasferimenti. 



SEPARAZIONE DI BENI. — ESECUZIONE. — PAGAMENTO. 



La separazione de’beni ancorché pronunziata 
dal giudice c nulla, se non è stata eseguita colla 
itale soddisfazione dei diritti c ragioni compe- 
tenti alla moglie, fatta per atto autentico, fino 
alla concorrenza de* beni del marito, o almeno 
con istanze introdotte c cominciate tra quindici 
giorni successivi alla sentenza , e continuate 
senza interruzione. Art. 1444 Coti. civ. 



La separazione de* beni , ancorché pronun- 
ziata dal giudice , è nulla , se non è stata ese- 
guita colla reale soddisfazione de' diritti c ra- 
gioni competenti alla moglie , latta per atto 
autentico fino alla concorrenza de beni del ma- 
rito, o almeno con istanze introdotte e comin- 
ciate tra quindici giorni successivi alla senten- 
za, e continuate senza interruzione. Art. 1403 
Leg. civ. 



QUESTIONE . 

Per la validità della separazione dei beni è sufficiente o pur no, 
che vi siano stale delle trattative amichevoli tra marito e moglie pel 
pagamento de’ di costei dritti e ragioni ne’ giorni quindici successivi 
alla sentenza ? 



DOTTRINE. 

Toullier, tom. i3, pag. 118 , opina esser sufficiente che la esecuzio- 
ne della sentenza siasi cominciata fra' giorni quindici. — Si dice incon- 
trario , che per la prima parte dello articolo j 444 cod. c > v - ( < 4 °® EL. 
civ. ) la separazione dei beni sia nulla , se non è stala seguila dal pa- 



Digitized by Google 




— 389 — * 

gamento effettivo dei dritti della moglie ne' giorni quindici dalla sentenza , 
e che la secpnda parte non fosse applicabile , che alla esecuzione forzata , 
non già ad una esecuzione volontaria od amichevole tra marito e mo- 
glie , senza di che dipenderebbe dai conjugi il simulare un acconto su i 
dritti della moglie in frode dei creditori. 

DECISIONI. 

Quella Corte di cassazione ha ritenuto esser sufficiente che il paga- 
mento volontario dei dritti e ragioni della moglie cominci tra i giorni 
quindici dalla sentenza, Sirey , tom. 34 , 1 , 96. 

RIFORMA. 

Pare che si potesse aggiugnere al suddetto articolo 408 LL. civ. co- 
me siegue : O almeno sia con amichevole soddisfazione in conto , sia 
con istanza ecc. 



MOTIVI, 



Non essendovi disposizione testuale di legge, la quale decida, che per 
esser valida la separazione sufficienti non fossero dei tentativi di amiche- 
voli esecuzioni , pare ragionevole il doverlo spiegare : d'altronde se la 
soddisfazione parziale in conto non fosse sincera, non è vietato ai credi- 
tori d’ impugnarla come simulata od altrimenti. 



TESTAMENTO. — MVOCA. — CADUCITÀ*. 



La rivocaiione Citta con nn testamento po- 
steriore avrà pieoo effetto, ancorché questo nuo- 
vo atto resti sema esccuxionc per la rioumia , 
o per la incapacità deli' erede istituito , o del 
legatario. Art. 1037 Coti. Civ. 



La rivocaiione Citta con un testamento po- 
steriore avrà pieno effetto, ancorché questo nuo- 
vo atto resti sema esecurione per la rinumia , 
o per la incapacità dell’erede istituito o del le- 
gatario. Art. 992 Leg. civ. 



QUESTIONE. 



La rivocazione di un testamento , fatta con testamento posteriore , 
conserva o pur no tutto il suo effetto , allorquando si trovi colpito di 
Caducità , e resti senza esecuzione per la premorienza del legatario ? 



Voi. /. 



37 
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DOTTRINE. 



Si è detto per la negativa, che, per lo articolo 1087 Cod. civ. ab. 
( 992 LL. civ. ) le sole cause , specificate per conservare effetto alla ri- 
voca , siano la incapacità dello erede istituito o del legatario ed il loro 
rifiuto a raccogliere ; che non vi si potesse aggiugnere la causa della 
premorienza ; nè potersi invocare il dritto romano , che conservava effet- 
to alla clausola rivocatoria , contenuta in un testamento caduco , per la 
premorienza del legatario ( instit. lib. 2, tit. 17, § 2 , dig. Leg. io, 
de adim. vel trasfer. leg. ) ; dacché la omissione nel Cod. civ. di una 
disposizione , espressa dal dritto romano*, provi precisamente , che non 
si abbia voluto adottarla. — Si è replicato in contrario , che il caso della 
premorienza sia virtualmente compresa nell' art. 1037 Cod. civ., essen- 
dovi una grandissima analogia tra il rifiuto a raccogliere e la premorienza, ec. 

DECISIONI. 

Quella Corte di cassazione in un suo arresto del 16 maggio 1 834 * 
ha ritenuto , che il caso della premorienza sia implicitamente compreso 
nella rinunzia 0 rifiuto a raccogliere , e in conseguenza , che la rivoca- 
zione di un testamento fatta in un testamento posteriore, conservi tutto 
il suo effetto ed efficacia, tuttoché questo testamento si trovi colpito di ca- 
ducità , e resti senza esecuzione per la premorienza dello erede o legatario , 
Sirey , 34 , 1, 321 . 



RIFORMA; 

Pare che aggiugner si potesse allo articolo 992 LL. civ. come siegue: 
per la incapacità o premorienza dello erede ec. 

MOTIVI. 

Interessa il dirsi espressamente ciocché per implicita disposizione si 
argomenta : siffatte implicite disposizioni danno adito a vario modo di 
vedere e di giudicare, et ejuod ex hominum judicio pendei incerium est. 
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DONO MANUALE. — STABILIMENTO PUBBLICO. — ACCETTAZIONE. 

AUTORIZZAZIONE. 



Le deposizioni tra rivi o per testamento in 
vantaggio degli spedali, de’ poveri d’ana comu- 
ne, o di stabilimenti di pubblica utilità, non 
avranno effetto se non in quanto saranno au- 
torizzate da un decreto imperiale, /fot. 910 
Cod. civ. 

La donazione tra vivi non obbligherà il do- 
nante c non produrrà alcun effetto se non dal 
giorno io cui sarà stata accettata in termini 
espressi. 

V accettazione potrà farsi durante la vita 
del donante , con un atto posteriore ed auten- 
tico, di cui pure rimarrà la minuta ; ma in tal 
caso la donazione non avrà effetto, relativamen- 
te al donante, se non dal giorno in cui gli sarà 
Stato notificato l’atto che comproverà l’accet- 
tazione. Art. 932 Cod. civ. 

# VE S 1 

I doni manuali , /atti a pubbli 
donazioni tra vivi , assoggettati , pi 
previa autorizzazione del governo , 
tà è consumata incontro ai publici 
tro ai privati , pel fatto solo della 

D 0 T T 



Le disposizioni tra vivi o per testamento in 
vantaggio degli spedali, de’ poveri di un corna- 
ne, degli stabilimenti di pubblica utilità, c di 
altri corpi morali autorizzati dal Governo, non 
avranno effetto se non in quanto saranno au- 
torizzate da un decreto reale. Art. 820 Leg. civ. 

lai donazione fra vivi non obbligherà il do- 
nante, e non produrrà alcun effetto se non dal 
giorno in cui sarà stata accettata in termini 
espressi. 

L' accettazione potrà farsi , durante la vita 
del donante, con un atto posteriore ed auten- 
tico , di cui pure rimarrà la minuta , ma in 
tal caso la donazione non avrà cSetto relativa- 
mente al donante, se non dal giorno in cui gli 
sarà stato notificato l’atto die comproverà I ac- 
ccttazione. Ari. 836 Leg. civ. 

IONE. 

à stabilimenti, sono essi, come le 
r esser validamente accettati , alla 
ovvero , siffatta specie di liberali- 
stabilimenti , del pari che incon- 
tradizione degli oggetti donati ? 

RINE. 



Grcnier, iraitè des donations, tom. i , pag. 1 8, sostiene che l’au- 
torizzazione sia necessaria. — Si replica in contrario, che un dono ma- 
nuale sia una specie di liberalità , che si consumi per lo spogliamento 
e volontaria privazion del donante e per lo impossessarsi che ne fa il do- 
natario della cosa donata. 



DECISIONI. 

Con sentenza del Tribunale di prima istanza di Niort del 3 decem- 
bre 1827 , e. con decisione del 14 gennajo 1829, della Corte Reale di 
Poitiers , pronunziata venne la nullità di un dono così fatto. Questa de- 
cisione essendo stata , per vizio di forma , annullata da quella Corte di 
cassazione , la Corte Reale di Bourges , in grado di rinvio , ritenne , che 
i doni manuali fatti a pubblici stabilimenti non sono soggetti a formalità. 
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alcuna per essere acceltati. Sirey, tom. 3a, a, 39 . Prodottosi ricorso avver- 
so questa decisione fu rigettato con arresto del 36 novembre i833, to- 
mo 34 ) t j 5^» 

RIFORMA. 

* 

Pare che allo articolo 8 a 6 LL. civ. dopo le parole non avranno ef- 
fetto aggiugner si potesse alT infuori dei semplici doni manuali ec. 

MOTIVI. 

Dacché la eccezione alla regola , sopra tutto ove questa fosse generale 
e senza distinzione alcuna , quante volte non sia espressa , dà sempre 
luogo a diverso modo d' intendere e di giudicare. 



ALIMENTI. — SOLIDARIETÀ’. — INDIVISIBILITÀ’. 



I figli sono tenuti a somministrare gli ali- 
menti ai loro genitori, ed agli ascendenti i quali 
ne siano bisognosi. Art. 205 Coti. civ. 

La solidità non ai presume , ma dev’ essere 
stipulata. 

Questa regola non cessa fuorché ne’ casi ne’ 
quali la solidità ha luogo ipso jure, per dispo- 
tismo della legge. Art. 1 202 Cod. civ. 

L’ obbligatone è indivisibile quantunque la 
cosa o il fatto , che ne forma l’ oggetto , sia di 
sua natura divisibile , te il rapporto sotto cui 
è considerato nell' obbligazione non la renda 
capace di esecuzione parziale. Ari. 1218 Cori, 
civ. 



I figlisono tenuti a somministrare gli alimen- 
ti a’ loro genitori ed agli ascendenti i quali tic 
sieno bisognosi. Art. 195 Lcg. civ. 

La solidalità non si presame, ma debbe es- 
sere stipulata. 

Questa regola non cessa, fuorché ne' casi ne' 
quali la solidalità ha luogo ipso jure per dispo- 
sizion della legge. Art. 1(55 Lcg. civ. 

V obbligazione c indivisibile , quantunque 
la cosa o il latto che ne forma l' oggetto , sia 
di sua natura divisibile , se il rapporto , sotto 
cui è considerato nella obbligazione , non la 
rende capace di esecuiione parziale. Art. 1 ITI 
Lcg. civ. 



QUESTIONE. 

La obbligazione dei figli , di somministrar gli alimenti ai loro ge- 
nitori bisognosi , è solidale o pur no contro i figli ? Possono i geni- 
tori o pur no reclamar condanna contro alcuni di essi soltanto, sai - 
yo il regresso di questi contro i lori fratelli e sorelle ? 

DOTTRINE. 

Duranton , cours de droit franfais , tom. 3 , n.° 4 a 4 > e Vazeille, 
traile de mariage , tom. a, n.° 493, sostengono la negativa. — Prou- 
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dhon, droit frantati, tom. r, pag. a55 , e Toullier , lom. a, n.°6i3, 
professano una contraria opinione. 

DECISIONI. 

Vi ha più decisioni di Corti Reali e nell’ un senso e nell’ altro ; Si- 
rey , tom. 36 , a , 090; tom. 38, a, ir, e le decisioni ivi indicate; 
tom. 3a , a , 49^ ; tom. ib. , pag. 54g ; tom. 33 , a , 574. 

RIFORMA. 

Par che convenisse aggiugnere all’articolo ig5 dopo la parola biso- 
gnosi come siegue : ciascuno di essi per la sua sola porzione , avuto 
riguardo allo stalo di sua fortuna. 

MOTIVI. 

Perchè , se tutti sono in istato di somministrarli , è giusto che cia- 
scuno non contribuisca , che la sua tangente ; se poi alcuni di essi man- 
chino di mezzi a somministrarli , non vi siano tenuti che <piei soli che 
ne hanno. 



IPOTECA.. — PROPRIETÀ’. 



Non possono contrarre ipoteche conveozio- 
nali se non coloro che hanno la capaciti di alie- 
nare gl’immobili che vi assoggettano. Art. 2 124 
Coti. civ. 

Non ri c ipoteca convenzionale valida fuori 
di quella la quale , sia nell’atto autentico costi- 
tutivo del credito, sia in un atto autentico po- 
steriore , dichiara specialmente la natura e la 
situazion di ciascun degl' immobili attualmente 
appartenenti al debitore, su de'quali egli sosti- 
tuisce l’ ipoteca del credito. Ciascuno de’ suoi 
beni presenti può essere nominatamente sotto- 
messo all'ipoteca. 

I beni futuri non possono essere ipotecati. 
Art. 2129 Cod. civ. 

Q V I S 

La ipoteca consentita da un 
teneva in virtù di un titolo dappo 



Non possono contrarre ipoteche convenzio- 
nali , se non coloro che hanno la capacità di 
alienare gl’ immobili che vi sommettonu. Art. 
2010 Leg. civ. 

Non vi è ipoteca convenzionale valida, fuori 
di quella la quale, sia in un atto autentico co- 
stitutivo del credito , sia in (in atto auteotico 
posteriore, dichiara specialmente la natura eia 
situazione di ciascuno degl’ immobili attual- 
mente appartenenti al debito re,au de’quali egli 
costituisce la ipoteca del credito. Ciascuno dei 
suoi beni presenti può essere nominatamente 
sottomesso all’ipoteca. 

I beni futuri non possono essere ipotecati. 
Art. 20 15 Leg. civ. 

IONE. 

ebitore sopra immobili , che egli de- 
i annullato , è convalidala o pur 
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no sulla circostanza , che quegli che F ha acconsentita è divenuto più 
tardi proprietario dei beni ipotecati , allorché il secondo titolo di pro- 
prietà è , non già una ratificazione o conferma del primo , ma un ti- 
tolo tutto affatto nuovo e distinto ? 

, DOTTRINE. 

Grenier, trailè des hypotheques , tom. i , n.° 5i, è per la negati- 
va ; ma la contraria dottrina è professata da Merlin nelle sue questione 
de droit, v.° hypotheques , § 4 bis. 

DECISIONI. 

Vi lia per la negativa due decisioni delle Corti Reali di Bruxelles e 
di Bordeaux , la prima degli ir giugno 1817 e la seconda del 34 gen- 
najo i833 ; Sirey tom. 31,3, sa3 , e tom. 33 , 3 , 569. 

RIFORMA. 

Sembra che in fine dello articolo 30i5 Leg. civ. potesse aggiugnersi 
come siegue dopo beni futuri : La ipoteca per altro acconsentita da 
un debitore sopra un immobile , del quale ne perdesse legalmente il 
dominio , diviene valida ed efficace, se ne acquisti egli più tardi la 
proprietà ; senza pregiudizio ben vero del drìlto del terzo acquistalo 
nel frattempo. 



MOTIVI. 

Dacché , in quanto alla prima parte del progetto , la opinione di 
Merlin più si concilia colla intenzione che da principio ebber le parti 
contraenti , e con quella della giustizia ed equità : Nec enim novum in 
jure , quod quis ex persona sua non habet , ex alterius personae con- 
corso et beneficio id habeat. Ed essendo , in quanto alla seconda , re- 
golare e giusto, che per tale accidente il dritto del terzo non ne soffra. 
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ESPROPRIAZIONE VOLONTARIA. — CONVENZIONE. • 

Il creditore non può in mancatila del paga- Il eretti (tire non può in mancania del paga- 
mento disporre del pegno : gli è però salto il mento disporre.del peguo : gli è però salvo il 

diritto di far ordinare giudizialmente , che il diritto di far ordinare giudiiialmentc che il 

{legno gli rimanga in luogo di pagamento, e pegno gli rimanga in luogo di pagamento, e 

fino alla concorrenza del debito, a norma della fino alla concorrenza del debito, a norma della 

stima latta |>cr mezzo de’periti ; ovvero che sia stima fatta per mezzo deperiti ; ovvero che sia 

venduto all’ incanto. venduto all'incanto. 

È nullo qualunque patto, il quale autorizzi È nullo qualunque patto, il qnale autorizzi 
il creditore ad appropriarsi il pegno , o a dia- il creditore ad appropriarsi il pegno , o a di- 
porne senza le formalità sopra prescritte. Ari. sporne senza le formalità sopra prescritte. Ari. 

2078 Cod. civ. 1948 Leg. ct'v. 

Il creditore non diventa proprietario dtll’im- Il creditore non diventa proprietario dell'im- 
mobile per la sola mancanza del pagamento nel mobile per la sola mancanza del pagamento nel 
termine convenuto ; qualunque patto in con- termine convenuto : qualunque patto in con- 
trario c nullo: in mancanza di pagamento può tracio è nullo. la mancanza di pagamento può 
domandare con mezzi legali la spropriazionc del domandale con mezzi legali la spropriaziouc 
suo debitore. Art. 2088 Cod . civ. del suo debitore. Art. 1958 Leg. civ. 

Ad ogni dimanda per la spropriazionc de- Ad ogni domanda per la spropriazione de- 
gl’immobili deve precedere il precetto di paga- gl’ immobili dee precedere il precetto di paga- 
mento, fatto per mezzo di un usciere, a ridile- mento, fatto per mezzo di un usciere, ad istan- 

sta ed istanza del creditore , alla persona del za del creditore, alla persona del debitore o al 
debitore o al suo domicilio. suo domicilio. 

Le formalità del precetto, e quelle degli atti Le formalità del precetto e quelle degli atti 
per la spropriaziooe , sono determinate dalle per la spropriazionc sono determinate dalle 
leggi sul rito civile. Ari. 2217 Cod. civ. leggi della procedura ne’ giudizi civili. Art. 

2123 Leg. civ. 

QUESTIONE. 

Puossi o pur no validamente stipulare , in una obbligazione ipote- 
caria , che in mancanza pel debitore del pagamento in un dato ter- 
mine , il creditore avrà il dritto , dietro semplice precetto , di far ven- 
dere , senza espropriazione Jorzata od altre formalità , gl’ immobili 
ipotecati , alt incanto innanzi nutajo e sopra affissi ? 

DOTTRINE. 

Merlin nelle sue questions de droit , additions, al tom. 6 , seconda 
edizione , sostiene , che derogato esser non possa con particolari conven- 
zioni alle formalità prescritte dalla legge per la espropriazione forzata , e 
in conseguenza , che non sia valida la clausola , colla quale un debito- 
re , nello ipotecare un immobile, consente che il creditore lo faccia ven- 
dere innanzi notajn in mancanza di pagamento ; Duranton, tom. 18, n.° 567, 
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si pronunzia ancora egli per la nullità di una tal clausola — Per l’oppo- 
sto Augan , cours du notariat , sostiene , che tal patto sia valido , pur- 
ché sirgua la vendita con tutta publicità innanzi notajo. Vedi anco Du* 
vergier, traile de la venie , n.° lao» 

DECISIONI. 

La giurisprudenza delle Corti Rrali di Francia sembra che in gene- 
rale tenda a fissare , che possa validamente un tal patto essere stipulato. 
Le Corti di Liegi, di Bourges, e di Torino si pronunziarono per la ne- 
gativa : Sirey tom. 7, a, 8, tom. 1 1 , a, 4^0, tom. i 3 , a, aa 3 ;ma 
Je Corti di Bruxelles, di Bordeaux in tre sue decisioni, e di Treves, hanno 
adottata la opinione opposta del pari che la Corte di Poitiers ; tom. ai , 
a , aa 8 , tom. 14 , a , 11 , tom. 37 , a, 169, tom. 3 o, a , 399 e tom. 
33 , a , a 55 . Ciò malgrado, la Corte in fine di Lione in una sua recen- 
tissima decisione del a decembre i 835 , si è pronunziata per la nullità 
di una tal clausola ; tom. 36 , a , a 44 - 

RIFORMA. 

Par che in fine dello art. 1958 LL. civ. si potesse aggiugnere come 
siegue : Sia giudiziariamente sia pur anco innanzi notajo dietro publi- 
cazione ed affissi ; purché altro creditore ipotecario non vi si opponga . 

MOTIVI. 

Dacché la stessa espropriazione forzata può esser convertita in vendi- 
ta volontaria innanzi notajo. Ubi cadem aequi tas et cadem ratio oc- 
currit idem jus slaluendum est. È però indispensabile , che il legislatore 
supplisca egli al silenzio della legge sopra di una questione , la quale si 
riproduce frequentemente nei tribunali e Gran Corti. 
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DONAZIONE TRA CONJUG 1 . — PERSONA INTERPOSTA. 
QUOTA DISPONIBILE. 



I conjugi Don potranno indirettamente do- 
narsi più di quello che lóro è permesso dalle 
precedenti disposizioni. 

Sarà nulla qualunque donazione o coverta 
o fatta ad interposta persona. Art. 1 099 Cod. 
(tv. 

Saran considerate come fatte ad interposta 
persona le donazioni di uno de’conjugi ai figli 
o ad uno de’fìgli dell’altro conjugc nati da un 
altro matrimonio, e quelle pure Etite dal do- 
sante ai paranti, de’quali l’altro conjuge foste 
l’ erede presuntivo al tempo della donazione , 
ancorché quest'ultimo non sopravviva al suo 
parente donatario. Art. 1100 Cod. civ. 



I conjugi non potranno indirettamente do- 
narsi più di quello che loro è permesso dalle 
precedenti disposizioni. 

Sarà nulla qualunque donazione , o correrla 
o fatta ad interposta persona. Art. 1053 Leg. 
eiv. 

Saranno considerate come fatte ad interpo- 
sta persona le donazioni di uno de’conjugi a’fi- 
gli , o ad uno de’ figli dell’ altro conjuge nati 
da un altro matrimonio ; e quelle pure fatte 
dal donante a’parenti, dc'qùali l’altro conjuge 
fosse erede presuntivo al tempo della donazio- 
ne , ancorché quest’ ultimo non sopravviva al 
suo parente donatario. Art. 1054 Leg. civ. 



Q V E S T / 0 NE. 

La disposizione del secondo paragrafo dello articolo io 53 LL. civ., 
il quale pronunzia la nullità di ogni clonazione seguita tra' conjugi , 
sia coverta , sia fatta ad interposta persona , è dessa assoluta o pur 
no ? Deve o pur no ricevere la sua applicazione anche quando non 
eccedesse ciocché è permesso ai conjugi di donarsi ? Particolarmente , 
la donazione fatta dalla moglie al figlio di suo marito , nato da un 
di costui precedente matrimonio , è colpita o pur no di nullità , lad- 
dove non ecceda la qualità , che la moglie avrebbe potalo dare di- 
rettamente a suo marito ? 



DOTTRINE. 

Duranton , nel suo court du droit franfais, torni. 9, n.° 83 1, in* 
terpetrando il secondo paragrafo dello articolo 1099 Cod. civ. per me zio 
del primo , si rifiuta a vedervi una nullità assoluta. Devilleneuve tiene del 
pari che la donazione coverta fatta dall' un conjuge all* altro non fosse 
già nulla , ma riducibile. Sta loro in contrailo la opinione , comunque 
non motivata, di Toullier, toni. 5 , n.® 901, e quella di Grenier, tom. a , 
n.° 691. 

DECISIONI. 

Quella Corte di cassazione, in un suo arresto del 3 o novembre t 83 r, 
ritenne , che le donazioni coverte fatte da un consorte , che abbia figli 
di un primo letto, a vantaggio del suo nuovo consorte, siano colpiti di 

Voi. /. 38 
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una nullità assoluta ; eli' esse non sieno soltanto riducibili alla quotità 
disponibile, Sirey, tom. 3a , 1 , 1 34 ■ — La Corte Reale di Rouen , in 
una sua decisione del a3 febbraio i83i , ritenne valida una donazione , 
fatta dalla Signora Durccu a Gabriella Eudeline , figlia del Signor Eude- 
line , nata a costui dalla sua prima moglie. Prodottosi ricorso a quella 
Corte di cassazione , 1’ avvocato generale , senza dissimular tuttavolta la 
gravezza della questione , conchiuse di rigettarsi il ricorso. Ma con arre- 
sto degli 11 novembre 1 834 1® suddetta decisione fu annullata, tom. 34» 
1 , 770 . 

RIFORMA. 



Si opina, che aggiugner si potesse in line dell'articolo io53 LL. 
civ. come siegue : Non è però vietato ai conjugi di far donazione ai fi- 
gli del primo letto nei limiti della quota disponibile. 

MOTIVI. 

Dacché non si sa vedere , perchè un figlio del primo letto debba an- 
dar segnalato di una incapacità assoluta esorbitante il dritto comune. 



ADOZIONE. — VOLONTÀ' PATERNA. — DISSENSO. 



L’adozione potrà aver luogo anche prima 
dell' età maggiore dell’ adottato. Se questi pe- 
rò, avendo ancora il padre e la madre o uno di 
essi , non ha compiuto gli anni venticinque , 
dovrà ottenere il consenso o di entrambi o del 
solo superatile ; e se è maggiore degli anni ven- 
ticinque , dovrà richiedete il loro consiglio. In 
difetto de’ genitori ai richiederà l'approvazione 
del consiglio di famiglia , ove colui che vuoisi 
adottare, non abbia compiuto gli anni ventuno. 
Art. 870 Leg. chi. 

Q V I S T I O N E. 

1 * 

Nel dissenso dei genitori del minore , che si vuole adottare , pre- 
valer deve o pur no , come pel matrimonio , la volontà paterna ? 

DOTTRINE. 

• f 

Gli autori dei commentar j presso di noi risolvon tal questione per 
1a negativa , a motivo , che nell' adozione si tratta dello perdita del drit- 



L' adozione in nessun caso potrà aver luogo 
prima dell’età maggiore dell’adoUato. Se questi, 
avendo ancora il padre e la madre , o uno di 
essi, non ha compiutigli anni venticinque, do- 
vrà ottenere il consenso per 1'adozionc o d’ en- 
trambi , o del solo superstite ; e se ò maggiore 
degli anni venticinque, dovrà richiedere il loro 
consiglio. Art. 346 Cod. civ. 
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to di patria potestà sul figliuolo minore, che passa in aliena famiglia, e 
sotto l’altrui autorità, il che è ben diversa cosa dal di lui matrimonio. 
Il Signor Liberatore è di contrario parere, prima , perchè la idea del le* 
gislatore nella compilazione del nostro Codice , fu quella di richiamare 
in osservanza per quanto era possibile le romane e le patrie leggi , le 
quali non riconoscevano materna potestà , nè richiedevano il consenso della 
madre nè anco nel matrimonio ; secondo, perchè se prevale il volo del padre 
nel matrimonio, eh’ c l’atto più importante della vita, molto più deve pre- 
valere nell'adozione; terzo, perchè l’arbitro della famiglia e del nome di 
essa è il solo padre , non essendo la madre entrata nella medesima che 
per le nozze : tanto vero , che adottando ella un figlio , moglie o vedova 
che fosse , gli darebbe il cognome proprio, non del marito, ec. ec. Os- 
servazione per servir di contento alle leggi civili , lib. i , tit. 8, § a. 

DECISIONI. 

Non se ne conosce alcuna dei nostri tribunali e Corti che risoluta 
avesse una tal questione. 

RIFORMA. 

Si crede che soggiugner si potesse in fine dell’ articolo 370 come sie- 
gue : Nel dissenso de’ genitori del minore che si vuole adottare , si 
procederà in via giudiziaria e sommaria , onde il disparere esser de- 
ciso nel maggiore interesse del minore. 

MOTIVI. 

Il Codice Guglielmo ha soppresso intieramente questo titolo. Nelle 
leggi civili , per 1 ’ opposto , le disposizioni dell’ abolito Codice civile , 
trattandosi di un contratto irrevocabile , che opera cangiamenti importan- 
tissimi nei beni e nello stato della persona, e che impone delle obbliga- 
zioni positive allo adottato , come per esempio , quella di somministrar 
gli alimenti al padre adottante ec. ec., sonosi estese a dei figli minori ; 
ciocché può schiudere il varco a gravi litigi. Pur tutta volta conoscer non 
potendosi le mire , che hanno indotto il legislatore a sì fatto cangiamento, 
ove questo restar dovesse fermo , interessa il decidere le quistioni che of- 
frono i nuovi articoli a tal riguardo. Or come nel dissenso dei genitori di 
colui che si vuole adottare il maggiore interesse risguarda il minore , così 
sembra regolare , che il dissenso dei genitori venga giudiziariamente de- 
finito nel vantaggio ed interesse del minore che si vuole adottare. 
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DONO MANUALE. — CESSIONE. — TRADIZIONE. — CREDITO. 



La donazione tra vivi non obbligherà il do- 
nante e non produrrà alcun effetto te non dal 
giorno in cui sarà stata accettata in termini 
espressi. 

L’accettaiione potrà farti durante la vita del 
donante, con un atto posteriore ed autentico , 
di cui pure rimarrà la minuta ; ma in tal caso 
la donazione non avrà effetto, relativamente al 
donaute, se non dal giorno in cui gli sarà stato 
notificato l'atto che comproverà l'accettaiione. 
Art. 952 Cori. civ. 

Q U E S 



La donaiionc fra vivi non obbligherà il do- 
nante, c non produrrà alcun effetto se non dal 
giorno in cui sarà stata accettata in termini 
espressi. 

L’ accettaiione potrà Culi , durante la vita 
del donante , con un atto posteriore ed auten- 
tico, di cui pure rimarrà la minuta ; ma iu tal 
caso la donaiionc non avràcffetto relativamente 
al donante , se non dal giorno in cui gli sarà 
stato notificato l’atto che comproverà l' accet- 
tatone. Art. 856 Lcg. civ. 

T / 0 N E. 



La tradizione reale è sufficiente per la validità di una cessione 
o di un dono manuale di crediti mobiliari , ovvero è d' uopo che sia- 
vi titolo traslativo di proprietà ? 



DOTTRINE. 



Grenier, traile des donations , n.° 179, e Toullier, sostengono che 
siavi d’ uopo di un titolo traslativo di proprietà. — Professa la contraria 
dottrina Chabot de l’ AUier, questioni iransitoires, totn. 1, pag. 371. 



DECISIONI. 

Vi ha decisioni non solo , ma puranco arresti nell’ un senso e nel- 
P altro. Si è ritenuto, che necessario fossevi un titolo traslativo di pro- 
prietà colle decisioni in Sirey al tom. 19, a, 47. al tom. a 3 , a, air, 
e al tom. 33 , a , 564 > 1 ° arresto in questo senso medesimo è al tom. 
a 4 , 1 , a 3 . — Vi ha poi decisioni in contrario al tom. 8 , a, 73, ed 
un arresto al tom. 16 , 1 , 3 aa. 

RIFORMA. 

Pare che aggiugner si potesse in fine dello articolo 856 LL. civ. co- 
me siegue : I doni manuali di crediti ed altri effetti mobiliari risul- 
tanti da documenti non saranno altrimenti validi che allorquando sia- 
vi un titolo , sia autentico , sia privato , traslativo di proprietà. 

MOTIVI. 

Onde evitare più liti , cui il dolo e la fraude sogliono dar luogo. 
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ASSICURATO PER CONTO OD ASSICURATO COMM1SIONARIO. 



Il contratto il’ assicurazione è espresso in 
iscritto. 

È datato del giorno in cui esso è sottoscritto. 

Vi è enunciato , se è prima o dopo mezzo- 
giorno. 

Può essere latto sotto firme private. 

Non può contenere alcuno spazio in bianco. 

Esprime , 

Il nome e il domicilio di quello che fa assi- 
curare, la sua qualità di proprietario o di com- 
missionato , 

11 nome e l’ indicazione del liristi mento , 

Il nome del capitano, 

Il luogo dove le mercanzie sono state o de- 
vono essere caricate , 

Il porto da cui questo bastimento ha dovuto 
o deve partire. 

I porti o rade, dove deve caricare oscaricare, 

Come pure dove deve entrare , 

La natura e il valore o l’ estimo delle mer- 
canzie o oggetti che si fanno assicurare , 

I tempi nei quali i rischj devono cominciare 
e finire , 

La somma assicurata , 

II premio o il costo dell' assicurazione , 

Lì sottomissione delle parti a degli arbitri j 
in caso di controversie, s'essa è stata convenuta , 

E generalmente tutte le altre condizioni di 
cui le parti tono convenute. Art. 552 Cod. di 
com. , 



Il contrailo di assicurazione debbe essere 
espresso in iscritto ; dee contenere la data del 
giorno in cui c sottoscritto ; debile esservi enun- 
ciato , se avanti o dopo mezzogiorno. 

Può essere fatto in carta privata : non può 
contenere alcuoo spazio in bianco. 

Debbe esprimere il nome ed il domicilio di 
colui che & assicurare , la sua qualità di pro- 
prietario o di commissionato ; 

il nome e la indicazione del bastimento ; 
il nome del capitano; 

il luogo dove le mcrcaniie sono state, odeb- 
bono essere caricate ; 

il porto da cui questo bastimento ha dovuto, 
o dee partire ; 

i porti o le rade dove dee caricare oscaricare ; 
quelli dove debbe entrare ; 
la natura e la valuta , o la stima delle mer- 
canzie e degli oggetti che si fanno assicurare ; 
• i tempi ne’quali i rischj debbono cominciare 
e finire ; 

la somma assicurata ; 
il premio o il costo dell’assicurazione ; 
la sottoroessione delie parti ad arbitri in caso 
di contrdversie , se ciò si sia convenuto ; 

e generalmente tutte le altre condizioni di 
cui le parti sono convenute. Art. 523 Arg. 
di ecc. 



QUESTIONE. 

In materia di assicurazione lo assicuralo per conto od assicurato 
commissionario è desso obbligato o pur no personalmente verso gli «ssi* 
curatori ? 

DOTTRINE. 

Si è da taluni sostenuto , che per dritto comune il mandatario, che 
agisce in lai qualità , non obblighi che il suo mandante e che in conse- 
guenza lo assicurato per conto non resti egli personalmente obbligato. — 
Altri per l’opposto sostengono, che, per derogazione alle rpgole del man- 
dato, avvenga lutt’altrimenti in materia di assicurazione ; che sia un princi- 
pio generalmente riconosciuto, che lo assicurato commissionario che ha stipu* 
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Iato per nominate persone , o per conto di chi apparterrà , si obblighi 
egli personalmente. 

DECISIONI. 

Si è giudicato da più Corti Reali , che in materia di assicurazione , 
e per derogazione alle regole del mandato , lo assicurato per conto od 
assicurato commissionario si obblighi egli personalmente verso gli assicu- 
ratori. L’ultima decisione, che in questo senso ha giudicato, è della Cor- 
te Reale di Bordeaux del 7 giugno 1 836 . Sirey, tom. 36 , a , 557. 

RIFORMA. 

Par che allo articolo 3 a 3 LL. di eccez. aggiugner si potesse come 
siegue : Lo assicurato per conto od assicurato commissionario , che 
nello assicurare non giustifichi il suo mandato espresso e speciale al- 
f oggetto , rimane personalmente obbligato incontro agli assicuratori. 

MOTIVI. 

Dacché a tal modo le parti agiranno in piena cognizione di causa 
sull’ importanza delle loro rispettive obbligazioni. 



PERENZIONE. — ISCRIZIONE DELLA CAUSA A RUOLO. 



la pcremiorts non ha luogo ipso jure ; j’in- 
tendc sanata con susseguenti atti legittimi fatti 
dall'una c dall’altra delle parti prima della do- 
manda di perendone. Art. 599 Coti, di pr. 



La perendone non avrà luogo ipso jure, ma 
resterà sanata dagli atti legittimi fatti dall'una 
o dall' altra parte prima della domanda di pc- 
reniiouc. Art. 492 Leg. di pr. 



QUESTIONE. 

La iscrizion per una delle parti della causa a ruolo , cuopre o 
pur no la perenzione ? 



DOTTRINE. 

Carré risaluta avea tal questione per la negativa nella sua analisi ; 
dietro un più maturo esame , ha egli cangiato di avviso. Nel suo traiti 
et queslions allo articolo 399, n.° rg9r, tratta egli lungamente tal quistio- 
ne e riferisce sull’ oggetto le varie autorità degli altri scrittori. Vedi an- 
cora Berriat-Saint-Prix , pag. 357, quinta edizione; Pigeau , ec. ec. 



Digitized by Google 





— 3 o 3 — 

DECISIONI. 

Ve ne Ita non poche di quelle Corti Reali , che han ritenuto il prin- 
cipio di esser la iscrizion della causa a ruolo un atto valido nel senso 
dell' articolo riportato di sopra , che cuopre ed interrompe la perenzione, 
come parimenti vi ha degli arresti che han giudicato in questa senso me- 
desimo ; ma vi ha poi altre decisioni ed altri arresti , che han ritenuta 
la massima opposta. Vedi sul primo senso le decisioni in Sirey al tom. 
7 , a, 985; al tom. 39, a, i 5 o; al tom. 3 o, a, aoa; al tom. 3 a , a, 
395 ; al tom. 36 , a , 395; e gli arresti al tom. sa, 1, i 85 e al tom. 
3 t , r , 389. Le altre poi in senso contrario sono riportate al tom. 39, 
a , 184 ; al tom. 3 i , a , a, ai 3 , ed un altro arresto del 3 lebbra jo 
-i 835 , col quale si è giudicato, che la iscrizion della causa a ruolo non 
copre la perenzione, tom. 35 , 1 , 63. 

RIFORMA. 

Egli sembra , che potesse aggiugnersi allo articolo 49 > LL. di proc. 
civ. come siegue ; La iscrizion della causa a ruolo varrà come atto 
interruttore , ove ne sia data scienza legale alla contro- parte. 

MOTIVI. 

La contestazione di cui è parola venendo frequentemente riprodotta , 
sembra , che il legislatore potesse egli deciderla , onde a tal riguardo 
aver fine i piati sulla stessa. Sembra poi , che cessar dovesse ogni diffi- 
coltà dal momento , che dell 1 atto interruttore diasi scienza alla contro- 
parte. 
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NOTAJ. — OFFICI ALI MINISTERIALI. 



Le domande di pagamento di spese tétte da 
uffirialì ministeriali saranno portate davanti al 
tribanale dove sono state fatte. 

Le dimande de* patrocinatori per esser pa- 
gati delle loro vacazioni , e quelle degli avvo- 
cati per la soddisfasione de'loro onorarj saran- 
no portate davanti al tribunale civile ebe ha 
proceduto nella causa da essi patrocinata e di- 
fesa. 

Per simili funtioni fatte nelle gran Corti ci- 
vili , procederi in prima istaura il tribunale 
del luogo dove la gran Corte risiede : e per 
quelle Ètte nella suprema Corte di giusthia , 
procederà il tribunale civile del luogo dove ri- 
siede la suprema Corte. Art. 152 Leg. di pr. 

QUESTIONE. 

I Nota j sono essi o pur no compresi nella espression generale 
contenuta nello articolo i 5 a LL. di procedura civile di O [liti a li ministe- 
riali ? 

DOTTRINE. 

Carré , sulle prime, nella sua analisi ragionata della procedura, so- 
stenuto avea, che il privilegio di giurisdizione , accordato agli affiliali 
ministeriali pel suddetto articolo 60 ab. Cod. di proced. civ. , non era 
applicabile ai notaj ; indi ha adottata la contraria opinione nel suo trat- 
tato delle leggi della procedura, tom. i , pag. 14 1. 

DECISIONI. 

• La Corte Reale di Poitiers , senza pronunziarsi formalmente sulla 
quistione , ha ritenuto in una sua decisione del 7 decembre i 83 o che 
per lo meno tal privilegio non potesse essere invocato dai notai , che in 
quanto alle spese di atti fatti in virtù di una delegazione del tribunale ■ 
Sirey tom. 3 i , a , 79. — La Corte poi di Orleans , in una sua deci- 
sione del i 5 marzo i 83 a, ha deciso accordando loro il suddetto privile- 
gio senza distinzione alcuna, tom. 3 z, a, 671. 1 

RIFORMA. 

Par che potesse aggiugnersi al suddetto articolo i 5 a LL. di proced. 
civ. come siegue : Non esclusi i notaj per gli atti fatti dietro commis . 
storte de tribunali. 



Le domande di pagamento di spese fatte da 
officiali ministeriali debbono portarsi davanti 
al tribunale ove souo state fatte. Art. 60 Cod. 
di pr. 
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MOTIVI. 

Perchè ragion vuole che i privilegi tutti in generale , e di giuriseli* 
zione in particolare , siano estesi il meno possibile. 



OBBLIGAZION DI PROVARE. — CAUSA ISON ESPRESSA. 

L’ obbligazione senta causa, o fondata sopra L’obbligationc senta causa, o fondata sopra 
DDa causa falsa o illecita, non può avere alcun una causa falsa o illecita , non può avere alcun 

effetto. Art. 1131 Cod. civ. effetto. Art. <083 Lsg. civ. 

La conventione non lascia di esser valida , La convcntione non lascia di esser valida , 
quantunque non se ne sia espressa la causa. quantunque non se ne sia espressa la causa. 
Art. K52 Cod. civ. Art. 1080 Lrg. civ. 

\ 

QUESTIONE. 

Allorquando la causa di una obbligazione non è punto espressa , 
incombe al creditore il provare , eh.' essa ne abbia una ; ovvero è il 
debitore che provar deve , che dessa non ne abbia alcuna ? 

DOTTRINE. 

Tal questione ha dato luogo a viva controversia tra Toullier e Du- 
ranton. Il primo sostiene, che la obbligazione, la qual non contenga espres- 
sion di causa , sia ciò malgrado presunta averne una , e che incomba al 
debitore il provare, che la obbligazione non abbia realmente alcuna cau- 
sa. — Il contrario assunto è sostenuto dal secondo. Vedi anche Merlin , 
questions de droit, causes des obligatioris, § i , ove sostiene , che per la 
legge s5, § 4< dig. de probationibus et praesumptionibus , come ancora 
pel dritto canonico, cap. 14, de Jide instrumentorum , alle decretali, la 
mancanza dell' espressimi della causa rigettava sulla persona , a cui pro- 
fitto la obbligazione era sottoscritta , il peso di provare , che in essa vi si 
contenesse una causa reale e legittima. 

DECISIONI. 

Le Corti Reali di Rourgcs e di Agen han deciso in conformità del- 
1’ opinione di Toullier , Sirey tom. a5 , a , 355, tom. 3a , a , 5q5. 

RIFORMA. 

Pare potersi aggiugnere allo articolo 1086 LL. Civ. dopo la parola 
causa come siegue : ma in questo caso Spetta al creditore il provare 
che la causa esista. 

Voi. I. 3 q 
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MOTIVI. 



Se dall' una banda deve supporsi sempre , che un contratto conten- 
ga una causa , e che questa sia giusta finché il contrario non sia prova- 
to ; dall’ altra comunque 1’ obbligazione non sia nulla , non vi è però 
espressa causa veruna, e spetta allora al creditore il giustificare , che una 
n’ esista. 



CESSION DI CREDITO. — GARENZIA. 



Colui che vendcun credilo o altro diritto in- 
corporale, dee garantirne 1’esistenza nel tempo 
della cessione, quantunque questa si (àccia senza 
garcntia. Art. 1693 Cod. civ. 

Egli non è tenuto della solvibilità del debi- 
tore se non quando l’ abbia promesso , e fino 
alla concorrenza solamente del presso che ha 
riscosso dal credito venduto. Ari. 1694 Coti, 
civ. 

QUESTIONE. 

La cessione di un credito sullo Stato dev’ esser considerata come 
un contralto aleatorio , che non dia luogo a veruna garenzia , ovvero 
il cedente è garante della esistenza del credito al momento della ces- 
sione , quando ancora il cessionario dichiarato avesse di comprare a 
suo rischio pericolo e fortuna ? 

DOTTRINE. 

Merlin, nel suo repertoire de jurisprudence, v.° garentie de crean- 
ce , n.® i, sostiene, ebe , per 1 ’ articolo 1693 Cod. civ., dovendo colui 
che vende un credito garenlirne la esistenza al tempo della cessione , 
comunque fatta senza garenzia , nella esistenza sia necessariamente com- 
preso che il credito è dovuto , e che sia dovuto dal debitore ceduto. Ve- 
di anche Troplong , commentale de la venie, tom. a, n.® 936. 

DECISIONI. 

La Corte di cassazione di Parigi , in un suo primo arresto , reso in 
contumacia il 17 aprile i 8 aa , ritenne , che colui che vende un credito 
contro il governo è garante della esistenza attuale , e del riconoscimento 
avvenire da parte del Governo ; che una tal garenzia è dovuta , cornuti- 



Colui che vende un credito , o altro diritto 
incorporale, dee garcntirne resistenza nel tem- 
po della cessione, quantunque questa si faccia 
senza garentia. Art. 1539 Leg. civ. 

Egli Don è tenuto della solvibilità del debi- 
tore, se non quando lo abbia promesso , e fino 
alla concorrenza solamente del prezzo che ha 
riscosso dal credito venduto. Art. 1540 JAg. 
civ. 
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que il compratore dichiarato avesse di comprare a suo rischio, pericolo 
e fortuna ; Sirey , toro. 36 , 1, 86. A siffatto arresto essendosi prodotta op- 
posizione, fu questa rigettata con altro arresto del 9 febbraio i 83 o ; Si- 
rey, tom. 3 o , 1 , 368. Ciò malgrado , in seguito , in un suo ultimo ar- 
resto del 35 febbraio i 835 , ba ritenuto, che la cessione di un credito 
sullo Stato debba esser considerata come un contratto aleatorio , s' egli 
apparisse , che il cessionario , conoscendo bene la natura del credito , 
abbia potuto e dovuto calcolare le vicissitudini della riscossione , questio- 
ne più di fatto che di dritto , tutta del demanio esclusivo dei Giudici 
del merito. Sirey , tom. 35 , 1 , 737. 

RIFORMA. 

Pare doversi aggiugnere all'articolo i 53 g LL. Civ. in fine: a me* 
no che non siasi dichiarato dalle parti di contrarre aleatoriamente . 

MOTIVI. 

Onde aver fine il vario modo di vedere e di giudicare. 



DOTE. — RENDITE. — SEPARAZIONE DI BENI. 
INALIENAB 1 L 1 TA’. 



Gl’ immobili costituiti io dote noe possono 
alienarsi o ipotecarsi durante il matrimonio , 
nè dal marito, nè dalla moglie, nè da entrambi 
unitamente ; salve le seguenti eccezioni. Ari. 
1354 Coti. civ. 

Sciolto il matrimonio, i frutti degl' immobili 
dotali si dividono tra il marito c la moglie o i 
toro credi , in proporzione del tempo clic ba 
durato il matrimonio nell’ ultimo anno. 

L’ anno principia a decorrere dal giorno in 
cui fu celebrato il matrimonio. Art. 1571 Coti, 
civ. 

QUEST 



Gl’ immobili costituiti io dote non possono 
alienarsi o ipotecarsi , durante il matrimonio , 
De dal marito, nè dalla moglie, nè da entrambi 
unitamente; salve le seguenti eccezioni. Art. 
1367 Leg. civ. 

Sciolto il matrimonio , i fratti degl’ immo- 
bili dotali si dividono tra ’l marito e la moglie, 
o i loro eredi , in proporzione del tempo che 
ha durato il matrimonio nell’ ultimo anno. 

L’ anno principia a decorrere dal giorno in 
cui fu celebrato il matrimonio. Art. 1384 Leg. 
civ. 

IONE. . 



Le obbligazioni contratte da donna maritata sotto il regime dota- 
le , ma che abbia ottenuta la separazione di beni , possono o pur no 
essere eseguite , dopo sciolto il matrimonio o trapassata la moglie , 
sulle rendile dei suoi beni dotali ? 
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DOTTRINE. 



Tra gli antichi autori francesi Roussillie, nel suo traile de la dot, 
tom. i , n.° 378 , sostiene la negativa ; l’afFermativa poi era sostenuta da 
Rousseaud de-Lacombe, v.° dot, parte 3, sex. 3, n.° 6. — Tra i moder- 
ni sono per la negativa Bellot-de-Miniéres, traitè da contraci de mariage, 
tom. 4> n.° 44 e se g- > e Benoit, tom. 3 , pag. 44-5- 

DECISIONI. 

Il tribunale civile di Aubisson , con sua sentenza in ultima istanza 
del di 11 aprile 1 83 1 , ritenne valida la obbligazione, non che il seque- 
stro fatto a danno degli eredi della dama Mourellon per un' debito , che 
da costei crasi contratto mentre era separata di beni. Tal sentenza è sta- 
ta cassata con arresto di quella Corte suprema di giustizia del t .° dicem- 
bre i834 , col quale si è ritenuto il principio, che le obbligazioni con- 
tratte da una donna , maritata col regime dotale , ma che abbia conse- 
guita la separazione di beni , non potessero essere eseguite dopo sciolto 
il matrimonio, o trapassata la moglie, su i di lei beni dotali. Sirey tom. 35, 
1 , 935 . Nel senso istesso ha deciso la Corte di Agen il 3t decembre 
i834, stesso volume, parte 3 , pag. 557 . 

RIFORMA. 

Pare che in fine dell’ articolo 1367 LL. eiv. si potesse aggiugne- 
re come siegue; Le obbligazioni contratte da una donna maritata col 
regime dotale e separata di beni dal suo marito , potranno dopo sciolto 
il matrimonio 0 trapassata la moglie essere eseguite sopra i di lei 
beni dotali in quanto non eccedono i limiti di una saggia ammini- 
strazione. 



MOTIVI. 

La dote merita di esser protetta , ne sexus muliebris fragilitas in 
perniciem substantiae earum convertatur. Ma dall’ altra banda la pro- 
tezione convertirebbesi in sevizia, vietando di obbligarsi nei limiti di una 
saggia amministrazione. Sunt certi denique Jìnes , quos ultra citraque 
nequit consistere rectum. 
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LEGATO. — R1VOCAZIONE. 



I testamenti posteriori che non rirochcraono 
espressa mente i precedenti , annulleranno sol- 
tanto quelle disposizioni ivi contenute , che si 
trovassero incompatibili colle nuove , o die vi 
fossero contrarie. Ar. (056 Cod. civ. 



(testamenti posteriori che non rivocheranno 
espressamente i precedenti f annulleranno sol- 
tanto quelle disposizioni ivi contenute che si 
trovassero incompatibili colle nuove , o che vi 
fossero contrarie. Ari. 89 1 Lag. civ. 



QUISTIOJV E. 

Il legato di una specie rivoca o pur no il legato di un’ altra 
specie ? 

DOTTRINE. 

Toullier, lom. 5, n.° 643, sostiene l' affermativa : conviene egli, po- 
tersi dire , che non siavi contrarietà tra i due legati potendo sussistere 
1’ uno , per esempio , quello del fondo Corneliano , e 1’ altro di cento 
scudi lasciati allo stesso legatario ; ma pretende non doversi presumere , 
che il testatore abbia voluto fare i due legati cumulativamente ; che anzi 
di aver voluto, che il secondo rimpiazzasse il primo, e cita la legge 6 , 
parte a , dig. de adim leg. — Per 1’ opposto Merlin al repertoire , v. 
revocation des legs , § a , professa la contraria dottrina. 

DECISIONI. 

Egli è inutile di farne cenno non potendo essere uniformi, dipenden- 
do la risoluzione dalla interpetrazioue dell' atto , toslochè la legge non 
siasi occupata del punto di sapere , se il legato di una specie rivochi o 
pur no il legato di un’ altra specie. 

RIFORMA. 



Parrebbe che 1’ articolo 991 LL. civ. potesse esser riformato colla 
soggiunta in fine dello stesso che il legato di una specie non rivochi 
il legato di un ’ altra specie. 



MOTIVI, 

Quando il testatare, e più che il testatore, coloro che dirìgon le di- 
sposizioni di ultima volontà, conosceranno qual sia sull' assunto la inten-» 
zione della legge , non mancheranno di conformarvisi , ed ove noi faccia- 
no , si dirà allora che abbiano essi voluto quel tanto che vuole la legge. 
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OPPOSIZION DI TERZO. — PRESCRIZIONE. — SENTENZA. 



Colui che acquista in buona fede, e con giu- 
sto titolo, un immobile, nc prescrive la proprie- 
tà col decorso di anni dicci, se il vero padrone 
abiti nel territorio compreso sotto la giurisdi- 
zione della Corte di' appello dentro del quale 
sia situato l’ immobile ; e col decorso di anni 
venti, se sia domiciliato al di fuori. Art . 2265 
Ceni. civ. 

Q U E S 

Una sentenza , passata in cc 
giusto titolo , che possa servir 
venti anni ? 



Colui che acquisti in buona fede e con giu- 
sto titolo un immobile, nc prescrive la proprie- 
tà col decorso di anoi dieci, se il vero padrone 
abiti nel territorio compreso sotto la giurisdi- 
tione della gran Corte civile, dentro del quale 
sia situato l’ immobile ; e col decorso di anni 
venti, se sia domiciliato al di fuori. Art. 2171 
Leg. civ. 

IONE. 

: giudicata , è dessa o pur no un 
base alla prescrizione di dieci e 



DOTTRINE. 

Nell'antico come nel nuovo dritto, dicesi da taluni, la opposizion di 
terzo era sempre ammessa avverso una sentenza finche non era spirato il 
tempo stabilito per la più lunga prescrizione ; Dunod, traile des preseti - 
ptions , parte 2 , cap. i, pag. 120 , Berriat-Saint-Prii , cours des prò- 
cedures, pag. 44^» quinta edizione, non ammettono contro la via della 
posizion di terzo , che la prescrizione di anni trenta a contare dalla in- 
timazione della sentenza. Troplong , nel suo commentaire des preseti - 
ptions, tom. a , n.° 883 , c Pigeau nella sua procedura civ., tom. i, p. 7, 
sostengono , che una sentenza non sia già un titolo d'acquisto, un ti- 
tolo traslativo di proprietà , ma semplicemente dichiarativo del drillo 
delle parti. Finalmente Pothicr sostiene , che una sentenza di aggiudi- 
cazione , comunque per eccezione sia attributiva di proprietà , oppor non 
si potesse contro lo appello di una tal sentenza di aggiudicazione defini- 
tiva la prescrizione dì dieci o di venti anni ; Pothier , de la proced. , 
sez. 5 , art. i 3 , § 2. — Si è replicato in contrario, che per la legge 11 , 
dig. de adcjuir. vel amit. poss., per la l'gge terza dig. de public. in 
rem actione , per la legge ottava al codice de usuc. pi'o emptore, e per 
la leg. 17 dig. de usurp. et usuc., una sentenza bene potesse servire di 
Base alla prescrizione di dieci 0 venti anni. 

DECISIONI. 

Quella Corte di cassazione in un suo arresto del 2t fehbrajo 1827 , 
ha ritenuto , che una sentenza, la quale ordina un rilascio di un immobile 
se sia stata resa con un legittimo contraddittore, sia un titolo attributivo di 
proprietà , in virtù del quale prescriver puossi per dieci o venti anni ; e 
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cbc , in conseguenza , la opposizione di terzo , formala a tal sentenza da 
un comproprietario , che non vi ù stato parte , ma i di cui dritti poste- 
riormente siano stati riconosciuti , non è più ammissibile, allorquando tal 
prescrizione sia stata acquistata; Sirey, toni, 37, r, 45 1 - Indi in un se- 
condo suo arresto del 14 luglio 1 835 baritenuto del pari, che una sen- 
tenza passata in cosa giudicata , sia un giusto titolo , che possa servir di 
base alla prescrizione di dieci e venti anni , tom. 35 , 1 , 754. 

RIFORMA. 

Par che al suddetto articolo 3171 LL. civ. potesse aggiugnersi dopo 
le parole giusto titolo le seguenti altre traslativo di proprietà. 

MOTIVI. 

Per le sentenze semplicemente dichiarative dei dritti delle parti , 
sembra giusto , che possano esser impugnate col termiue più lungo della 
prescrizione da coloro che han dritto a formarvi opposizion di terzo; sem- 
bra non potersi dire altrettanto per le sentenze attributive di proprietà , 
come , le aggiudicazioni , bastando allora gli anni dieci fra presenti , e 
venti fra gli assenti. 



RICONOSCIMENTO. — MINORE. — FIGLIO NATURALE. 



Il riconoscimento di un figlio naturale si £irà 
con un atto autentico , quando lo stesso figlio 
nell’ atto dì nascita non sia già stato ricono- 
sciuto. Art. 534 Cai. civ. 

Il minore, l’ interdetto , e la donna maritata 
non possono impugnare , per causa d' incapa- 
cità, le loro obbligazioni, all’infuori de casi pre- 
veduti dalla legge. 

Le persone capaci d’ obbligarsi non possono 
opporre l'incapaci là del minore, del l'interdetto, 
o della donna maritata, co' quali abbiano con- 
trattato. Jrt. 1125 Coti. civ. 



Il riconoscimento d’ un figlio naturatesi farà 
eoo un atto autentico , quando lo stesso figlio 
nell’ atto di nascita non sia già stato ricono- 
sciuto. Art. 257 Lcg. civ. 

Il minore , l’ interdetto e la donna maritata 
non possono impugnare per causa d’ incapacità 
le loro obbligazioni, all’ infuori de' cazi preve- 
duti dalla legge. 

Le persone capaci di obbligami non possono 
opporre l'incapacità del minore, dsll'interdetto 
o della donna maritata, 00 ' quali abbiano con- 
trattato. Art. 1079 Lcg. civ . 



QUESTIONE. 

Un minore può egli validamente o pur no riconoscere il suo fi- 
glio naturale ? 
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DOTTRINE. 



Toullier, tom. a, n.° 96 a, Delvincourt, tom. i, pag. a38 , Durantoa 
tom. 3, n.° a58 , Loiseau, pag. 483 e 5io , sostengono l’ affermativa. — » 
Si replica in contrario , che i minori sono incapaci a contrattare ; che un 
minore il qual riconosca un suo figlio naturale, contragga la più grave e 
la più estesa delle obbligazioni ; che la obbligazion naturale di nutrir e man- 
tenere i proprj figli abbia d' uopo , per produrre un effetto legale , del 
sostegno di un atto civile del riconoscimento , il quale viene regolato dai 
principj ordinarj , e che tranne il caso di ratto, non siavi nè delitto, nè 
quasi-delitto nel dar la vita ad un figlio naturale. 

DECISIONI. 

Quella Corte di cassazione in due suoi arresti, l’uno del a a giugno 
1 8 1 3, l’altro del 4 novembre i835, baritenuta l’affermativa. Sirey tom. 
35 , i , 7 85. 

RIFORMA. 

Pare che potesse aggiugnersi in fine dell’articolo a5 n LL. civ. come 
siegue : Ogni riconoscimento fatto dal minore sarà nullo nel solo di 
costui interesse. 



MOTIVI. 

La riforma dell’ articolo suddetto nel codice Guglielmo è così conce- 
pita : « Il riconoscimento fatto da un minore sarà valido quante volte ab- 
» bia egli compiuto il suo diciannovesimo anno, e purché non sia stalo tal 
» riconoscimento lo effetto della violenza , dell' errore , del dolo , o della 
» seduzione. La figlia minore potrà fare tal riconoscimento prim' ancora 
» dell’ anno diciannovesimo •. Non pare che convenisse adottare tal rifor- 
ma , giacché potrebbe il rimedio esser peggiore del male : ogni riconosci- 
mento allora fatto da un minore o da una minore darebbe luogo a lungo 
e dispendioso litigio per causa di dolo , di errore , di violenza, e di se- 
duzione. Sembra perciò più regolare il ritenere la incapacità assoluta dei- 
minore a fare un tale riconoscimento , però nel solo suo interesse. Se ri- 
conosca egli un figlio naturale e non se ne lagni nè impugni il suo pro- 
prio fatto , altri non può aver dritto a provocarne la nullità. Se poi egli 
medesimo impugni il suo riconoscimento è giusto che nel suo interesse il 
riconoscimento js tesso venga annullato. 
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REINTEGRAZIONE. — POSSESSO. — VIOLENZA. 



Le azioni possessorie non si ammettono se 
non sono intentate entro l’anno dal turbato pos- 
sesso , da oolui che da un anno almeno posse- 
deva pacìficamente ed a titolo non precario ,o 
per se stesso , o per altri aventi titolo da lui. 
Art. 23 Coti- pr. civ. 



Le azioni possessorie non saranno ammessi- 
bili se non intentate fra l’anno del turbato pos- 
sesso , da colui che da un anno almeno posse- 
deva pacificamente a titolo non precario. Gio- 
verà a costui tanto il possesso del suo autore , 
quanto quello di coloro clic nel di lui nomo 
posseggono. Art. 127 Lag. pr. civ. 



Q V I S T I 0 N E. 

Allorquando vi ha spoglio per via di fatto dev essere ordinata 
la reintegrazione in possesso , ovvero è necessario esaminare , se tal 
possesso , allegato dall' attore , abbia i caratteri voluti per autoriz- 
zar la turbativa od azion possessoria ordinaria ? 

DOTTRINE. 



La questione è vivamente dibattuta tra gli autori. Carri? , Toullier , 
Proudlion, e Chaveau , pensano che l’ azion della reintegrazione in possesso 
fion debba esser distinta dalla turbativa od azion possessoria ordinaria ; 
che le nuove leggi abbiano su tale articolo cangiati gli. antichi principj. 
— Per contrario Henrion dePetisey, Merlin, Favard de Langladc , Dal- 
lo*, Dnranton, Pardessus, ed in ultimo luogo Garnier , traile des actions 
possessoires , pag. 4? e seg. , sostengono tutti la contraria dottrina. — 
Essi pensano , che la massima spoliatus ante omnia restituendus , aver 
debba oggigiorno la stessa forza ed efficacia che essa aveva altra volta. 



DECISIONI. 

Quella Corte di cassazióne ha ritenuto , tanto esplicitamente che vir- 
tualmente in più suoi arresti , che allorquando siavi spogliamento per via 
di fatto , la reintegrazione in possesso debba essere ordinata , senza che 
necessario fosse lo esaminare , se il possesso allegato dallo attore avea i 
caratteri voluti per autorizzare 1' azion di turbativa, o l’azion possessoria 
ordinaria. 

RIFORMA. 



Allo articolo 127 LL. di proced. civ. sembra potersi aggiugnere in 
fine come siegue : Se vi ha spoglio per via di fatto la reintegrazione 
in possesso verrà ordinata , senza che necessario fosse lo esaminare, 
se lo attore aveva i caratteri voluti per autorizzare l' azion possessoria. 

Voi. I. 4 o 
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MOTIVI. 

Il disparere fra i sommi giureconsulti rammentato di sopra precisa- 
mente dipende dal silenzio della legge , ossia dal non aver la stessa pre- 
veduto un tal caso. Se a ciò si aggiugne , che le leggi romane sono sta- 
te abolite, e che il suddetto articolo 127 LL. di proced. civ. presumer 
faccia il contrario al principio stabilito ne’ suddetti arresti di quella Cor- 
te di cassazione , ne viene in conseguenza , che il legislatore dovesse egli 
stesso richiamare in vita quella massima del dritto romano , spoliatus 
ante omnia restituendus. Senza di che non può non esservi che dispa- 
rere tra i giureconsulti e discrepanza ne’ giudicati. 



AZION REDIBITORIA. — TERMINE. — PRESUNZIONE. — PROVA. 



Il venditore è fenato a garantire la cosa ven- 
duta da’viij occulti che la rendono non atta al- 
1’ uso cui è destinata , o che diminuiscono tal- 
mente quest’uso che, se il compratore gli avesse 
conosciuti, o non ravrebbecomprata,o avrebbe 
offerto un presto minore. Ari. 1641 Cod. civ. 



Il venditore è tenuto a garantire la cosa ven- 
duta da' viij occulti che la rendono non atta 
all’uso cui è destinata, o che diminuiscono tal- 
mente questo uso, che se il compratore gli avesse 
conosciuti, onori l'avrebbe comperata, o avrebbe 
offerto un pretto minore. Ari. 1467 Leg. civ. 



QUISTIO NE. 



Onde potersi ammettere 1 azion redibitoria , nei casi nei quali 
non sia limitata dall'uso ad un dato termine, chi dovrà, il compra- 
tore o il venditore , giustificare , che il vizio della cosa venduta esi- 
steva al momento della vendita? 

DOTTRINE. 



Duranton, tom. 16, n.° 3 1 4 io fine , Troplong , commentaire de la 
venie, tom. 2, n.° 569, Duvergier, continuation de Toullier, tom. 16, 
n.° io 3 , sostengono, che l’ azion redibitoria, ne' casi ne’ quali non è 
limitata dall’ uso ad un dato termine , non sia ammissibile da parte del 
compratore , se non quando egli provi , che il vizio della cosa vendu- 
ta esisteva al momento della vendita , giacche , in questo caso , la pre- 
sunzione della buona qualità della cosa venduta nell’ atto della vendita è 
a favore del venditore , finché il compratore non provi il contrario ; a 
differenza se si trattasse di una cosa , per la quale 1’ uso o la legge ab- 
bia fissato un termine per lo esercizio dell' azion redibitoria , giacché in 
questo caso la presunzione della esistenza del vizio , al momento della 
vendita , sarebbe in favore dello acquirente. 
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DECISIONI. 



Tali massime sono state ritenute in una decisione della Corte Reale 
di Besanzone , ed in un arresto di quella Corte di Cassazione del ai 
giugno i835,Sirey, lom. 35, i, 617 . Ma la Corte Reale di Bruxelles ha 
giudicato il contrario. Vedi Jurìsprudence clu XIX siede , v.° Vie ere Alli- 
bito ive , n.° ta e i3. 

RIFORMA. 

Sembra che si potesse aggiugnere in fine dello articolo 1487 LL. 
civ. come siegue : La pt'uova del vizio sarà a carico del compratore 
nei casi nei quali il termine per /’ azion redibitoria non sia determi - 
nato dalt uso. 

MOTIVI. 



Per le ragioni come sopra enunciate e dacché la suddetta aggiunzio- 
ne sembra necessaria , onde- rendere uniforme il modo di giudicare. 



PRESCRIZIONE. — SEPARAZIONE DI BENI. 



Gl’ immobili dotali che nel contratto Duziale 
con si sono dichiarati alienabili , non soggiac- 
ciono a prescrizione durante il matrimonio, pur- 
ché non sia cominciata a decorrere anteceden- 
temente. 

Diventano ciò non ostante soggetti a prescri- 
zione dopo la separazione de’ beni , qualunque 
siasi 1' epoca in cui la prescrizione è incomin- 
ciata. Ari. 1561 Coti. civ. 

La prescrizione é parimente sospesa durante 
il matrimonio : 

{.’ Nel caso in cui l’azione competente alla 
moglie non potesse sperimentarsi se non dopo 
la scelta da lare su l’accettazione o la rinunzia 
alla comunione ; . 

2.” Nel caso in cui il marito , avendo alie- 
nato i beni proprj delia moglie senza il di lei 
consenso , è galante della vendita , ed in tutti 
gli altri casi ne’ quali l’azione competente alla 
moglie si potesse rivolgere contea il marito. .^rt. 
2250 Coti. civ. 

Q V I S 



Gl' immobili dotali che nel contratto noziale 
non si sor» dichiarati alienabili , non soggiac- 
ciono a prescrizione , durante il matrimonio ; 
purché non sia cominciata a decorrere antece- 
dentemente. 

Diventano ciò non ostante soggetti a presa i- 
zione dopo la separazione de’ beni. Art. 1374 
Leg. civ. 

La prescrizione è parimente sospesa, durante 
il matrimonio , 

1. ” nel caso in cui 1’ azione competente al- 
la moglie non si potesse sperimentare se non 
dopo la scelta ila Girsi sull’ acccttazione , o la 
rinunzia alla comunione : 

2. * nel caso io cui il marito, avendo alienato 
i beni proprj della moglie senza il di lei con- 
senso , è garante della vendita ; ed in tutti gli 
altri casi ne’ quali l’azione competente alla mo- 
glie si potesse rivolgere contea il marito. Art. 
2i(>2 i rg. civ. 

T I 0 N E. 



La prescrizione dell’ azion della moglie è sospesa eziandio o pur 
no dopo la separazione dei beni , allorquando l azione è di natura 
a potersi rivolgere contro il marito ? 



Digitized by Google 




— 3 1 6 — 

DOTTRINE. 



Vazeille, nel suo traile de la prescription , n.° 394, sostiene forte- 
mente , che la prcscrizion dell' azione della moglie , quando sia tale che 
possa rivolgersi contro il marito , non sia sospesa allorché siavi tra i con- 
jugi separazione di beni. — Per l’opposto Troplong , nel suo commen- 
taire des prescriplions , tom. 2 , n.° 778 e seg., confuta la opinione di 
Vazeille suddetto , e sostiene , che , quando ancora siavi separazione di 
beni , la prescrizione dell’ azion della moglie rimanga sospesa , tanto per 
l’ antico dritto romano quanto per la nuova legislazione , allorquando 1’ a- 
zion sia di natura da poter esser rivolta contro il marito. 

DECISIONI. 

Vi ha più decisioni nell’ un senso e nell* altro ; ma la giurispruden- 
za stabilita con più arresti della Corte di cassazione di Parigi , è appunto 
questa , che la prescrizione dell' azion della moglie, ove sia di natura a ri- 
volgersi contro il marito, rimanga sospesa dopo ancora la separazione dei 
beni; Sirey tom. 17 , 1 , 3 o 4 , tom. 35, 1 , 4 ai » tom - 2 7 > 1 > 287 , 
tom. 3 o , 1 , 366 , tom. 3 i , 1 , 68 , tom. 3 i , 1 , 903. 

RIFORMA. 

Par che convenisse aggiugnere allo articolo 1 3 j 4 delle leggi civili 
dopo le parole separazione de' beni la seguente limitazione; Purché l' a- 
zione contro la moglie non sia tale che possa rivolgersi contro il marito. 

MOTIVI. 

Dacché la separazione dei beni lasciando sussistere il vincolo matri- 
moniale , nè portando ferita alcuna alla unione dei conjugi e lor coabi- 
tazione, non vi ha ragione , per cui prevaler non dovesse la regola del 
dritto romano conira non v alente m agere non currit praescriptio. L’ ag- 

S funzione poi viene consigliata dal riflesso che la questione si riproduce 
requentemente nei tribunali e Gran Corti malgrado che fossevi una giu- 
risprudenza più che uniforme nientemeno che con sei arresti rammentati 
di sopra. 
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PRESCRIZIONE. — GIURAMENTO. — INTERROGATORIO SOPRA 
FATTI ED ARTICOLI. 



Non dimeno coloro cui tali prescriiioni ven- 
dono opposte possono deferire il giuramento a 
coloro che le oppongono, per sapere se la cosa 
siasi realmente pagata.' 

Il giuramento potrà esser deferito alle vedove 
«dagli eredi , ovvero ai tutori di questi ultimi 
se sian minori ; affinché dichiarino se sappiano 
« no che la cosa sia dovuta. Art. 2275 Cod. 
civ. 



Nondimeno coloro cui tali prescriiioni ven- 
gono opposte , possono deferire il giuramento 
a coloro che le oppongono, per sapere se la co- 
sa siasi realmente pagata. 

Il giuramento potrà esser deferito alle vedo- 
ve ed agli credi , ovvero a’ tutori di questi ul- 
timi, se sicnominori, affinchè dichiarino se sap- 
piano o no che la cosa sia dovuta. Art. 2181 
Leg. civ. 



QUESTIONE. 

Possono o pur no i giudici , nello accoglier la eccezione di pre- 
scrizione , opposta al ! azion di un artigiano pel pagamento de suoi 
salar j , assoggettare il debitore a giurare sopra falli articolati , ovve- 
ro ordinar devono il giuramento sul fatto solo -della sua liberazione ? 

DOTTRINE. 

Troplong nel suo commentaire des prescriptions , tom. a, n.° 995, 
opina doversi i giudici limitar soltanto ad ordinar il giuramento sul fatto 
della liberazione e ebe non possono i giudici assoggettare il debitore ad 
un interrogatorio sopra fatti ed articoli. 

DECISIONI. 

li tribunale di prima istanza di Gex ammise prestarsi il giuramento 
su i fatti allegati , ma la Corte Reale di Lione rivocò la detta sentenza, 
ed ordinò che il giuramento prestato sarebbesi sul fatto solo della libe- 
razione. Sirey , tom. 36 , a , 554- 



• RIFORMA. 



Par che lo articolo ai8i LL. civ. potesse esser redatto di un modo 
più preciso collo aggiugnere dopo le parole coloro che le oppongano le 
seguenti altre : Che verserà sul fatto solo , se la cosa siasi realmente 
pagata. 

MOTIVI. 

Per non convertire il giuramento decisorio , eli' è il solo che la leg- 
ge accorda , in interrogatorio sopra fatti ed articoli. 
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SUCCESSIONE. — BENEFIZIO D’INVENTARIO. — ACCETTAZIONE. 



Sino a che il diritto di accettare un* eredità 
non sia prescritto contro gli credi che ri hanno 
rinunziato , possono questi ancora accettarla , 
quando essa non sia già stata accettata da altri 
eredi , senza pregiudizio per altro delle ragioni 
acquistate da terze persone sopra i beni dell’e- 
redità, tanto in v gore della prescrizione, quanto 
in foiza di atti validamente fatti col curatore 
destinato alla eredità giacente. Art. 790 Cod. 
civ. 



Sino a che il dritto di accettare una eredità 
non sia prescritto, gli eredi, tuttoché vi abbiano 
rinunziato, possono ancora accettarla, quando 
essa nou sia già stata accettata da altri eredi ; 
senza pregiudizio per altro delle ragioni acqui- 
state da teixe persone sopra i beni della eredità, 
tanto iu vigore della prescrizione , quanto in 
foiza di atti validamente fatti col curatore de- 
stinato alla eredità giacente. Art. 707 Leg.civ » 



QUESTIONE. 

-. ' \ 

La regola , che lo erede il quale rinunzia alla successione non 
possa più accettare , se dessa sia stata accettata da altri eredi, si ap- 
plica o pur no al caso , in cui 1 ‘ accettazione non ha avuto luogo che 
sotto benefizio d' inventario ? 



DOTTRINE. 

I i ri 

Taluni sostengono , che la successione, accettata col benefizio della 
legge e dell’ inventario , non fissandosi di un modo irrevocabile sul capo 
dello erede, la decadenza non dovesse in tal caso aver luogo. — La con- 
traria dottrina è professata da Chabot de 1 ’ Allier , sull’ articolo 790 ab. 
Cod. civ. , da Duranton tom. 6, n.° 507, da Vazeilles, traitè des sue - 
cessions, pag. 187. 

DECISIONI. 



Quella Corte di cassazione ha ritenuto in un suo arresto del 19 mag- 
gio 1 835 , che la disposizione del suddetto articolo si applichi eziandio 
al caso , in cui la successione non siasi altrimenti accettata che col be- 
nefizio della legge c dell' inventario. Sirey, t. 35 , t, 719. 



RIFORMA. 

A dirimere ogni questione , pare doversi aggiugnere alle parole quan- 
do essa non sia stala accettala da altri eredi , le seguenti : sia pura- 
mente , sia col benefizio della legge e dell’ inventario. 



MOTIVI. 

Comunque la disposizione ne fosse generale ed assoluta senza ecce- 
zione veruna , pur tutlavolta una tal regola soffrendo in dritto dell’ecce- 
zioni non poche , vai meglio rimuovere ogni motivo di dubbiezza. 
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MINORE. — DISPONIBILITÀ’. — BENI SOSTITUITI. 

Il padre, la madre, gli altri ascendenti, gli gli anni diciotto, una terza persona, ma in quei 
ili, le sic, i fratelli e le sorelle, possono sosti- soli beni ne’ qnali sia stato il minore lasciato 

taire ad un minore di anni diciotto , nel caso erede. Art. 94S Irg. civ. 

clic questi muoia sema figli prima di compiere 

QVISTIO NE. 

Il minore , cui siasi sostituito ai termini deir articolo g45 LL. 
civ. una terza persona , può egli secondo t articolo 820 stesse leggi 
civ. , disporre della metà dei beni , dei quali sia stato fatto erede , 
ma nei quali gli è nominato un sostituto ? 

DOTTRINE. 

Gli autori dei commentarj alle nostre leggi civili sostengono 1’ affer- 
mativa, e che solo 1' al Ira metà è soggetta alla sostituzione fedecommis- 
saria. La negativa è sostenuta dal signor Liberatore nelle sue osserva- 
zioni per servir di comento alle leggi civili , lib. 3 , tit. 2 , § 6. 

DECISIONI. 

Trattandosi di un articolo nuovo non si conosce se vi siano state 
sentenze o decisioni ed in qual senso. 

RIFORMA. 

Pare che all’ articolo g45 LL. civ. aggiugner si potesse come siegue: 
Non potrà il minore in questo caso e pei beni cosi a suo favore di- 
sposti avvalersi della facoltà accordatagli dall’ articolo 820 delle pre- 
senti LL. civ. 

MOTIVI. 

Dacché per lo articolo 820 può disporre della metà dei beni liberi , 
quandoché nello articolo 945 trattasi di beni gravati di una sostituzione 
fedecommissaria. 
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SEQUESTRO PRESSO TERZO. — CESSIONARIO. 



Il pagamento fatto dal debitore al suo cre- 
ditorein pregiudiziodiun sequestro o di un atto 
di opposizione, non e valido a riguardo de’crc- 
ditori sequestranti o opponcuti : questi a pro- 
ponioue de' lor dritti possono astringerlo a pa- 
gare di nuovo, salvo, in tal caso soltanto, il 
regresso contro il creditore. Art. 1 242 Coti . civ. 

Il dritto del cessionario rispettivamente al 
terso non comincia se non quando denunzia al 
debitore la cessione. 

Nondimeno il cessionario puòcsserc investito 
deliostesso dritto, quando il debitore abbia ac- 
cettata la cessione con uu atto autentico. Ari. 
1 690 Coti. civ. 

Ogni atto di sequestra, odi opposizione tatto 
in fot za di un documento autentico, dev’espri- 
mere la somma per cut è fatto. Se l’ atto è se- 
guito in forza di permesso di giudice, ('ordina- 
zione che lo permette deve esprimere la somma 
come sopra , e ne sarà inserita copia in princi- 
pio dell’ atto. 

Se il credito non c liquido, il giudice ne farà 
ima valutazione provvisionale. 

Lo stesso atto deve altresì contenere elezione 
di domicilio nel luogo ove abita il sequestrata- 
rio , se il creditore non vi abiti : tutto sotto 
pena di nullità. Art. 559 Coti. pr. civ. 



Il pagamento fatto dal .debitore al suo cre- 
ditore in pregiudizio di un sequestro o di un 
atto di opposizione non è valido a riguardo de’ 
creditori sequestrantioopponcnti : questia pro- 
porzione de' lor dritti possono astringere a pa- 
gare di nuovo ; salvo in tal caso soltanto il re- 
gresso coutra il creditore. Art. 1 195 Lrg. civ. 

il diritto del cessionario , rispettivamente al 
terzo, non comincia se min quando deuunzia al 
debitore la cessione. , 

Nondimeno il cessionario può essere investita • 
dello stcssodiritto, quando il debitore abbia ac- 
cettato la cessione oon un atto autentico. Art. 
1556 Icg. civ. 

Ogni atto di sequestra o di opposizione , al- 
lora quando sarà fatto in virtù di un titolo, 
conterrà l'enunciazione del titolo e della som- 
ma per cui è fatto. Se poi l’atto è seguito in con- 
seguenza della permissione accordata dal giu- 
dice, l' ordinanza dichiarerà la somma per cui 
vicn fatto il sequestro o l’opposizione ; c ne sarà 
inserito copia nel principio dell’ atto. 

Qualora il credito per cui vien latta istanza 
di sequestro, non sia liquido, il giudice ne farà 
una valutazione provvisoria. 

V atto stesso dovrà contenere altresì 1’ ele- 
zione del domicilio nel lungo ove dimora il se- 
questra tarlo, se il creditore non risiede in esso: 
il tutto sotto pena di nullità. Art. 649 Log. 
pr. civ. 



QUESTIONE. 

Il sequestro sopra somme del debitore esistenti presso il terzo , 
investe la totalità delle somme dovute , ovvero non toglie la disponi- 
bilità al debitore del sequestrante , che fino alla concorrenza delle som- 
me per le quali si è proceduto al sequestro ? 

DOTTRINE. 



Gli autori discordano su tal questione. Alcuni di essi sostengono che 
non tolga la disponibilità al debitore del sequestrante se non fino alla concor- 
renza delle somme sequestrate , per modo che del dippiù potesse il debi- 
tore farne valida cessione ad altrui. — Per l’opposto, altri, fra i quali 
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Pigeau , sostiene , che investe la totalità delle somme dovute. Pigeau , 
proced. civ., tom. 5, ediz. di Napoli , pag. i5o e seg. 

DECISIONI. 

La Corte Reale di Parigi con due sue decisioni ha ritenuto, che in- 
veste la totalità delle somme ; Sirey , tona. 14 , a , 95, e tom. a3 , a , 
4 7 . Per 1' opposto , quella Corte di cassazione ha deciso , che il seque- 
stro presso terzo non tolga la disponibilità al debitore del sequestrante , 
che fino alla concorrenza delle somme sequestrate; che, in conseguenza, 
tutto il dippiù possa esser ceduto dal debitore , per modo , che un credi- 
tore , che abbia sequestrato posteriormente a tal cessione , non sia ben 
fondato in sua domanda ; che il sequestro anteriore abbia conservato i 
suoi dritti , in preferenza a tuli’ altro cessionario ulteriore, tom. 35, 1 , aaa. 

RIFORMA. 

Si pensa , che aggiugner si potesse allo articolo 64g LL. di proced. 
civ. come siegue : II sequestro , finché il giudizio sullo stesso non sia 
terminato , rende indisponibile la totalità delle somme dovute. 

MOTIVI. 

Ordinariamente , dopo un primo atto di sequestro , non si cede il 
dippiù , che col disegno di far frode agli altri creditori ; questi allora so- 
no nella necessità di chiedere di essere ammessi a provare , che la ces- 
sione non sia vera e reale, ma simulata ; locchè moltiplica le liti , e sov- 
verte il principio , che i beni del debitore formino la comune garenzia 
dei suoi creditori. 



SEQUESTRO PRESSO TERZO. — DISTRIBUZIONE. 



Qualunque creditore in fona di documenti 
autentici o privati, può sequestrate nelle mani 
di un tetto le somme , gli effetti appartenenti 
al suo debitore, od upporsi che siano ad esso 
rilasciati. Art. 557 Cod. di pr. civ. 



Ogni creditore iu fona di documenti auten- 
tici o privati può sequestrare nelle mani di un 
tcno le somme e gli effetti del suo debitore, o 
opporsi che sieno ad caso rilasciati. Art. 647 
Leg. di pr. civ. 



QUESTIONE. 



Dopo dichiarato valido il sequestro presso terzo , e dopo essersi 
ordinato , che il sequestratario paghi al sequestrante , si fa luogo o 
Voi. 1 . 4t 
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pur no a nuovo sequestro ? E particolarmente, la sentenza, la quale 
ordina al sequestratario di pagare al sequestrante , rende o pur no 
costui proprietario delle somme sequestrale in esclusione di ogni altro 
sequestrante ? 



DOTTRINE. 

Proadbon, traiti de l usujruit , tom. 4 » n> ° aa 7 °. Thomines-Des- 
mazures , commentaire du code de proced. , Carré e Dalloz sostengono 
che , passata in giudicato la sentenza , che ordini al terzo sequestratario 
di pagare , niuno altro sequestrante o posteriore opponente possa alle 
somme sequestrate avervi dritto , a meno che , da taluno di essi si soggiu- 
gne , non fosser peranco esigibili le somme dovute dal terzo sequestratario. 

DECISIONI. 

Quella Corte di cassazione con un suo primo arresto , riportato in 
Sirey al tom. 32,1, 317, ritenne, chela sentenza la quale ordini al se- 
questratario di pagare al sequestrante, rende costui proprietario dei denari 
sequestrati ad esclusione di tuli’ altro sequestrante posteriore a tal senten- 
za. Altrettanto ha deciso la Corte Reale di Nancy in data de’ 34 agosto 
1834, tom. 34 , 3 , 359. Con altro arresto quella Corte di cassazione ha 
ritenuto, che il creditore, il quale sequestri una somma in pregiudizio del 
suo debitore, in un momento in cui tal debitore non abbia altri debi- 
ti , abbia un dritto acquisito al versamento in sue mani della totalità 
della somma sequestrata , e che invano chiederebbesi allora la distribu- 
zione o contributo da un nuovo creditor sequestrante , il quale non aves- 
se per se , che un credito formato o riconosciuto posteriormente al pri- 
mo sequestro: questo arresto è al tom. 36, 1, 435 . La Corte Reale di 
Lione in una sua decisione del 33 marzo i 83 o, e la Corte Reale di Ni- 
mes han parimenti ritenuto , che quando una sentenza , passata in giudi- 
cato , ha disposto , che un terzo sequestratario pagato avesse al sequestran- 
te , niuno altro creditore formar possa novello sequestro, e chieder la di— 
stribuzioue per contributo; tom. 3 i , 3 , 338 , e tom. 3 a , 3 , a 36 . 

RIFORMA. 

Sembra che aggiugner si potesse al suddetto articolo 647 LL. di 
proced. civ. come siegue : Dopo pronunziala una sentenza , che ordini 
al terzo sequestratario di pagare al sequestrante le somme di già esi- 
gibili, non sarà lecito ad altri creditori di procedere sulla somma i stes- 
sa a nuovo atto di sequestro o di opposizione. 
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MOTIVI. 



Dacché , comunque sia vero , che , in generale , le sentente non sia- 
no che dichiarative , non attributive , tal principio va non però sogget- 
to a più eccezioni , fra le quali è giusto, che vi si comprenda quella di 
cui è parola , affinchè la pronunziazione del giudice e la diligenza di un 
primo sequestrante abbiano un utile effetto ; jura vigilantibus , non dor- 
mientibus subveniunt. Sembra poi necessario il farsi la suddetta spiega- 
zione per dar fine a moltiplici litigi per sequestri caduti su di una mede- 
sima somma. 



RINUNZIA A RICORSO. — RESTITUZIONE DI DEPOSITO 
OD AMMENDA. 



Sari il detto ricorso, d’ unita alla quietanza 
del ricevitore de’ ducati quaranta depositati per 
la multa , intimato alla parte in persona o al 
domicilio nel termine di tre mesi dalla intima- 
zione ricevuta della sentenza o della decisione 
cha s’ intende impugnare : salve le ulteriori di- 



lazioni ammesse cogli articoli 549 , 550 c 551 
delle presenti leggi- La intimasione sarà {atta 
con atto di citazione a comparire nella supre- 
ma Corte fra ’l termine di un mese ; nel quale 
atto sarà inscritto il ricorso. Ari. 582 e seg. 
Leg. pr. citi. 



QUESTIONE. 

In materia civile , il ricorrente in cassazione, che desista dal suo 
ricorso , avrà dritto o pur no alla restituzione del deposito od am- 
menda consegnata? 

DOTTRINE. 



Si tralasciano per brevità. 

DECISIONI. 

Quella Corte di cassazione in un suo arresto riportato da Sirey al 
tom. 37 , 1 , 64 , ordinò la restituzione dell’ ammenda in uDa specie in 
cui non peranco eravi intervenuto arresto. Ciò malgrado , in seguito , 
essendosi presentata tal questione nel tempo istesso innanzi la camera 
dei ricorsi e innanzi la camera civile , le due camere vi hanno deli- 
berato consultis classibus , e si è deciso , con due arresti di esse due 
camere , del 24 febbraio i 835 , che , in materia civile , il ricorrente iu 
cassazione, che rinunzia al suo ricorso, non abbia dritto a reclamare la 
restituzione dell'ammenda consegnata; che tal restituzione non debba aver 
luogo , che in caso di annullamento della decisione impugnata ; tom. 
35 , 1 , 374. 
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RIFORMA. 

Sembra che questa risoluzione dipender dovesse dallo arbitrio del le- 
gislatore : quante volte per la restituzione opinasse , potrebbesi allora ag- 
giugnere all’articolo 58a LL. di proced. civ. come siegue : Il deposito 
verrà restituito quante volte siavi rinunzia al ricorso. 

MOTIVI. 

Dacché , in generale , lo appello è degno del più gran favore laddo- 
ve il ricorso alla suprema Corte di giustizia parrebbe non dover essere 
ammesso o conceduto, che nei casi gravi: Providendum est , dice Baco- 
ne , ut via ad rescindendo judicia sii aria , confragrosa ; et tanquam 
muricibus strato , aforismo 94 , exemplum de juslitia universali. Se 
il fine del deposito si è quello di opporre un argine onde impedire i molti 
ricorsi , la non restituzione del deposito , in caso di rinunzia , andrebbe 
direttamente contro a tal lodevole fine. 
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TESTIMONE. — RIPULSA. 



Pouodo essere allegati a sospetto : 

I parenti o affini coll’ una o coll' altra delle 
parti fino al grado di cugino tiglio di cugino 
germano inclusivamente ; i parenti c affini col 
coniuge fino allo stesso grado , se il con juge è 
vivente! o seia parte o il testimonioha dal con- 
juge defunto prole superstite; e nel caso che il 
eonjuge sia morto senta prole , possono essere 
allegati come sospetti i parenti, e gli affini in li- 
nea retta , i fratelli e le sorelle , i cognati e le 
cognate. 

Possono anche essere allegati per sospetti , 

T erede presuntivo o il donatario , quello che 
avesse mangiato o bevuto colla parte, e a di lei 
spese dopo pronunziata la sentenza che prescri- 
ve l’esame, quello che ha emesso certificati sui 
fatti relativi alla causa, non meno che i dome- 
stici od altrimenti addetti al servizio , e final- 
mente colui che è posto in istato di accusa , e 
che sarà stato condannato ad una pena. Art. 

283 Cod. pr. civ. 

Se 1' eccezioni di sospetto sono riconosciute 
sussistenti , la deposiz ouc del testimonio alle- 
gato sospetto non sarà letta. Art. 291 Cod. 
pr. civ. 

" '■ QUESTIONE. 

Allorquando un testimone è ripulsato per una delle cause anno- 
verate nello articolo 3j8 LL. di proced. civ., se il motivo di ricusa, è 
reale ed effettivo , vi ha egli obbligo a pur no pei giudici di rigettare la, 
deposizione di tal testimone , ovvero è in loro facoltà di ammettere la 
ripulsa o di non tenerne alcun conto secondo le circostanze ? 

DOTTRINE. 

La opinione degli autori , del pari che la giurisprudenza , sono ben 
lungi di esser d’ accordo sopra di una tal questione. Locré , esprit du co- 
de de com., tom. 6 , pag. 'ioq , e Tomines Desmazures , conimenlaire 
sur le code de proced. tom. i , pag. 4^6 , n.° 334 > sostengono , che 
nel suddetto caso siavi obbligazion precisa da parte dei giudici di rigettare 
una tal deposizione. La contraria dottrina è professata da Toullier, tom. 
9 , n.° 396 e seg. , da Delaporte, tom. 1 , pag. 381 , da Carré, tom. 1 , 
questione noa, da Demieau Crouzilhac , pag. ai3, da Favard de Lan- 
giade, v.° enquele , sez. 1 , pag. 4 » n. it. 



Potranno esser ricusati i consanguinei o af- 
fini dell’ una e dell'altra parte sino a’ cugini di 
quinto grado iuclusivameulc ; i couaauguiuei e 
gli affini de’conjugi nel grado espresso di sopra, 
se pure il eonjuge è vivo, o la parte o il testi- 
mone ne ha de’ figli viventi. Nel caso che il 
eonjuge sia morto senza discendenti , potranno 
soffi-ire eccezione i consanguinei ed affini in li- 
nea retta , i fratelli , i cognati , le sorelle e le 
cognate. 

Potranno parimente esser ricusati l'erede pre- 
suntivo, il donatario, e colui che avrà mangiato 
o bevuto colla parte a di lei spese, dopo la sen- 
tenza che ordina I’ esame ; colui che avrà rila- 
sciato attestati sopra fatti relativi alla causa , i 
domestici o addetti al servizio ; i testiamo) iu 
istato di accusa ; i condannati a pene afflittive 
o infamanti, o anche ad una pena correzionale 
per cause di furto. Art. 378 Leg- pr. civ. 

Qualora sieno ammesse le eccezioni di ricusa, 
non sarà letta la deposizione del testimone ri- 
cusato. Ar. 383 Lcg. pr. civ. 
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DECISIONI. 



La Corle Reale di Bourges , quella di Renne* , e quella di Bruxel- 
les han deciso , che un testimone , ricusato per una delle cause enume- 
rate nello articolo a83 Cod. di proc. civ. (3^8 LL. di proc. civ..), se il 
motivo di ricusa sia reale ed effettivo, i giudici non possono non rigettare 
una tal deposizione; Sirey tom. 3o, a, 73 e i43, etom. 3a , a, 44^- Ma 
la contraria massima è stata consacrata dalle Corti Reali di Oouai , di 
Grenoble, e d’Aix, tom. 38 , a , 142 , tom. 39 , a , 164 , tom. 3o, a, 
73 , et ibid., prima parte, pag. 4< , del pari che dalla Corte Reale di To- 
losa, tom. 35, a, 148 , tranne il caso, in cui si tratti di parenti in li- 
nea retta. 



RIFORMA. 

Pare che potesse aggiugnersi in fine dello articolo 383 LL. di pro- 
ced. civ. come siegue : Il divieto di sentire come testimoni i congiunti 
in linea retta è assoluto. Per quanto poi alle cause enunciate nello 
articolo 378 delle presenti LL. di proced. civ. i giudici ne terranno , 
quel conto che sarà di ragione secondo le varie circostanze. 

MOTIVI. 

Dacché vi ha molto divario tra i congiunti in linea retta ed i parenti 
in linea collaterale. Quanto a’ primi è giusto di non tenersi alcun conto delle 
loro deposizioni ; quanto poi ai secondi egli vi ha dei casi in cui può 
non farsi a meno di valutare le loro deposizioni , non potendosi talvolta 
averne altri per fatti avvenuti nell' interno di una famiglia ; per le cause 
quindi enunciate come sopra sembra farsi luogo alla massima judex 
prout religio suggerii , sententiam projerre debet. 
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GIURAMENTO DECISORIO. — GIURAMENTO EX OFFICIO. 



Il giuramento giudiziale è di due specie : 

I .* Quello die una parte deferisce all' altra 
per farne dipendere la decisione della causa, e 
chiamasi decisorio ; 

2.“ Quello che vico deferito dal giadice ex 
officio alluna o all’altra parte. Ari. 1357 Coti, 
civ. 

II giuramento decisorio può esser deferito so- 
pra qualsivoglia specie di controversia. Ari. 
1358 Cod- civ. 



Il giuramento giudiziale h di due specie : 

1. * quello che una parte deferisce all'altra , 
per farne dipendere la decisione della causa , e 
chiamasi decisorio : 

2. * quello che vien deferito dal giudice ex 
officio all' una o all'altra parte. Ari. 15H Leg. 
civ. 

Il giuramento decisorio può esser deferito 
sopra qualsivoglia specie di controversia. Ari. 
1312 Leg. civ. 



QUESTIONE. 



Un giuramento deferito sussidiariamente, è desso o pur no supple- 
torio e non decisorio ? In altri termini , è come giuramento suppleto- 
rio , o come decisorio , che hassi a considerare quello , che una 
parte deferisce all’ altra , non già di una maniera assoluta , ma sol- 
tanto per via di mezzo sussidiario? 

DOTTRINE. 



Merlin nel suo repertoire , v.° serment, § n , art. n, n.° q , 
dice di esser un tal giuramento semplicemente suppletorio , per mo- 
do , che i giudici non debbono averne alcun conto , e riferisce un arre- 
sto di quella Girle di cassazione del 3o ottobre t8io, che il ritenne co- 
me suppletorio per essersi deferito sussidiariamente a tutti gli altri mezzi 
dedotti. 



DECISIONI. 

Oltre lo arresto di quella Corte di cassazione , testé enunciato, vi ha 
una decisione conforme della Girle Reale di Colmar del 5 febbrajo 1 834 » 
riportata da Sirej al (om. 35 , a , 1 43. Vi ha ciò malgrado una decisio- 
ne in contrario della Corte Reale di Pau, al tom. 3o , a , 107. 

RIFORMA. 

Parrebbe che potesse aggiugnersi in fine dello articolo i3ta leg. civ. 
come siegue : Il giuramento decisorio non può esser deferito , che prin- 
cipalmente , non già in modo subordinato o sussidiario. 
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MOTIVI. 

Dacché facendosi un abuso enorme presso i nostri tribunali della de- 
lazione del giuramento decisorio , nel fine unico di temporeggiare e ca- 
villare, tra i mezzi di apporvi riparo sarebbevi quello di cui si ragiona , 
e 1’ altro di cui passiamo a far parola. 

SUDDETTI ARTICOLI. 

QUISTION E. 

Pel giuramento , sia decisorio deferito dalla parte , sia ex offi- 
cio ordinalo dal giudice , vi sarà d’ uopo di una sentenza o decisione 
interlocutoria , ovvero può il giudice deferirlo od ordinarlo , deciden- 
do contemporaneamente e definitivamente la causa in merito , a cari- 
co di prestarsi sia f uno sia t altro giuramento ? 

DOTTRINE. 

Non si è dubitato dagli antichi giureconsulti , come non si dubita 
dagli scrittori della nuora legislazione , che la causa possa esser decisa 
definitivamente , a carico ben vero di colui che vince di giurare. Può il 
giudice , dice Domat , nel condannare il debitore aggiugnere , che il 
creditore giurerà di non aver ricevuto il pagamento ; Domat LL. civ., 
parte prima, lib. 3 , tit. 6, n.° 5 . Vedi anche Brunemanno : senlentia sub 
conditione si juraverit ferri potest , lib. 7, ad Cod. ^ 5 , n, 3 , 711; 
ad legem cum judex , 1 1 de senlent. et interloc. — In quanto agli au- 
tori moderni , si puh , dice Carré, nella sua analisi, e il ripete nelle que- 
stioni , nell' ordinare il giuramento , decider condizionalmente sulla con- 
testazione ; questione 690, all' art. 120 ab. Cod. di proced. civ. — De- 
mieau-Crouzilhac , al suddetto art. tao Cod. proced. dice a 'questo mo- 
do : « 11 giuramento deferito ex officio dal giudice impone la obbligazio- 
» ne di prestarlo , in guisa che se la parte , cui è deferito , vi si rifiu- 
» ta , la sentenza o decisione , cui tal condanna sia stata apposta , si ri- 
■ torce contro di essa ; se ha ella ottenuta la sua domanda , essa non 
» può riscuoterla , e la parte contro cui è stata resa , può prevalersi di 
» un tal rifiuto , e fare ordinare , su di un semplice atto a comparire al- 
» 1’ udienza , che la sentenza sia considerata come non avvenuta ; e che 
» tutte le spese le saranno rimborsate ». — Si può , dice Pigeau , deci- 
der condizionalmente la contestazione ec. ec. Pigeau proced. civ. , lib. a, 
parte 2, tit. 3 , cap. 1. 
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DECISIONI. 

Tulle le decisioni di Francia portano condanna a carico di giurare 
laddove nei tribunali del Regno non si pronunzia dapprima , che una 
sentenza o decisione interlocutoria sul giuramento deferito dalla parte o 
su quello ordinato ex qfficio , ed indi si diviene alla definitiva dopo la 
prima , seconda , o terza sentenza. 

RIFORMA. 

Parrebbe , che in fine del suddetto articolo si potesse aggiugnere inol- 
tre di potersi la causa definitivamente decidere a carico di doversi giurare . 

MOTIVI. * 

Per dar riparo , siccome si è premesso , al disordine giornaliero di 
veder la santità del giuramento fatta istrumento di tutte le possibili ter- 
giversazioni. 



SCRITTURA PRIVATA. — DATA CERTA. — AFFARI COMMERCIALI . 



La data delle scritture private non si com- 
puta contro le terse persone se non dal giorno 
in cui sono state registrate , dal giorno della 
morte di colui , o di un di coloro che le han 
sottoscritte, o dal giorno in cui la sostanza delle 
medesime scritture resti comprovata inatti stesi 
da uiìiiali publici , come sarebbero i processi 
verbali di apposisioni di sigilli o d' inventario. 
Art. 1528 Cod. civ . 



lai data delle scritture private non si com- 
puta contea le tene persone se non dal giorno 
in cui sono state registrate , dal giorno della 
morte di colui o di uno di coloro che le han 
sottoscritte, o dal giorno in cui la sostanza delle 
medesime scritture resti comprovata in atti stesi 
da uGziali pubblici , come sarebbero i processi 
verbali di apposisioni di sigilli o d' inventario. 
Art. 1282 Leg. civ. 



QUISTION E. 

L’articolo 128 a delle Leggi civili è applicabile o pur no alle ma- 
terie commerciali ? 



DOTTRINE. 

Taluni sostengono , che lo articolo i 3 a 3 Codice Civ. ( ia8a LL. 
civ. ) non risguardi specialmente e non sia rigorosamente applicabile alle 
materie commerciali. — Si replica da taluni altri , che ove la legge non 
distingue , non sia dato al magistrato di far distinzione alcuna. Che ove 
il legislatore avesse ciò voluto ordinare, lo avrebbe fatto, ma che niuna 
Fot. /. 4 a 
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disposizione abbia egli data a tal riguardo, sia nelle leggi rifili , sia nelle 
leggi di eccezione ec. cc. 



DECISIONI. 

Vi ha non poche decisioni in Sirey di quelle Corti Reali ed arresti 
di quella Corte di Cassazione , che ritengono il principio , non esser lo 
articolo i 3 a 8 ab. Cod. Civ. rigorosamente applicabile in materia di com- 
mercio , e in talune di esse vi si aggiugne , specialmente in caso di fai - 
lirnento. Vedi in questo senso al tom. io , a, 76, al tom. a6, a, aga, 
al tom. 38, a, 199, e gli arresti al tom. ig , t , 384 , e a ' tom. 35, 

: , ao6. Nello arresto , rii' è al tom. 1 g, detto di sopra , vi si dice, che 

in materia commerciale , gli atti sotto firma privata , possono , secondo 

le circostanze , avere effetto contro i terzi , dal giorno della loro data , 

ancorché questa certa non fosse nel senso del suddetto articolo ; che il 
creditore in conseguenza del fallito possa essere ammesso al passivo, an- 
corché l'atto privato acquisti data certa posteriormente al fallimento, 

RIFORMA. 

Potrebbesi , ove si credesse adottare una tal massima , aggiugnere 
al suddetto articolo ia8a LL. civ. la seguente spiega: Per le materie 
commerciali è rimesso alla prudenza dei giudici il recedere dall' ap - 
plicazion rigorosa del presente articolo. Ove poi adottar si volesse la 
massima opposta , allora , dopo le parole dell’ articolo data delle scrit- 
ture private , tanto ( potrebbesi soggiungere ) nelle materie civili che 
di commercio. 

MOTIVI. 

La disposizione del suddetto articolo è bene spesso crudele tanto nelle 
materie civili quanto nelle materie commerciali , ma il line cui tende torna 
di grande utile per la sicurezza delle civili contrattazioni , cioè quello 
d’ impedire lo antidatare gli atti in pregiudizio dei terzi ; ora è precisa- 
mente nei casi di fallimento che fa d' uopo evitare di farsi frode al dritto 
dei terzi. Nelle leggi civili , in quelle di eccezione , vi ha non poche di- 
sposizioni , che comunque rigorose, n’ è indispensabile l’osservanza, per 
la ragione, che il legislatore ha dovuto occuparsi del bene generale , non 
del bene individuale di taluno , che disgraziatamente e talvolta per pro- 
pria negligenza si trovi colpito dal rigore dei dritto : Utililas publica 
preferenda est privatorum contractibus ; quod communibus omnibus pro- 
dest , hoc privatae ulilitati preferenda. 
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RIVINDICAZIONE — MOBILI - SCROCCO. 



Ifiguanloii mobili, il possesso vale per titolo. 

Ciò non ostante oolui che ha perduto, o cui 
fu rubata qualche cosa , può revimticarla nel 
corso di treanni,da computarsi dal giorno della 
perdita o del furto , contro colui , nelle mani 
del quale la truovi , salvo a costui il regresso 
centra quello da cui I’ ha ricevuta. Ari. 2279 
Coti. civ. 



Riguardo a’ mobili, il possesso vaie per titolo. 

Ciò non ostante colui che ha perduto , 0 cui 
fu rubata qualche cosa , può rivendicarla nel 
cono di tre anni , da comprarsi dal giorno 
della pentita , o del furto , contea la persona , 
nelle mani della quale la trovi ; salvo a questa 
ii regresso contra colui dal quale l'ha rioevuta. 
Art. 2185 Leg. civ. 



QUESTIONE. 

La rivindicazione , facoltata dalV articolo ai 85 LL. civ. in caso 
di furio di un oggetto mobiliare , è applicabile o pur no in caso di 
sci occo ? Colui eh' è stato spoglialo mediante scrocco , può rivindicare 
o pur no la cosa dal terzo , che abbiala comperata di buona fede dal- 
lo scroccone ? 

DOTTRINE. 



Troplong, nel suo commentaire de la prescription, tom. 2 , n.° 1069, 
sostiene 1’ affermativa : egli dice , che lo spirito della legge non permette 
di farsi differenza alcuna tra furto e scrocco ; e pensa che non si possa 
dire altrettanto pel caso di abuso di Jìducia, non dovendosi in questo am- 
mettere 1’ azion di rivindicazione. 

. DECISIONI. 

Lo stesso Troplong cita in sostegno della sua opinione una sentenza 
del tribunale di prima istanza della Senna , ed una decisione della Corte 
Reale di Parigi ; ma questa è stata annullata da quella Corte di Cassa- 
zione , che ha ritenuta la massima tutta opposta , cioè , di non esser la 
rivindicazione punto applicabile al caso di scrocco , e che colui , che è 
stato spogliato mercè scrocco , non possa rivindicar la cosa contro il terzo 
che 1’ abbia comprata di buona fede dallo scroccone. Sir ey, tom. 35, 1, 3ai. 

RIFORMA. 

Parrebbe che allo articolo ai85 LL. civ. aggiugner si potesse dopo 
la parola rubala l’ altra o scroccata. 

MOTIVI. 

Dacché non trattasi di applicare una pena in via criminale , ma di 
decidere in via civile, e certamente tra frode , truffa, giunteria e furto 
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non è a farsi differenza alcuno ; Non possunt omnes articuli sigillatim 
le gibus aut senatus-consultis comprehendi ; ni , cum in aliqua causa 
sententia eorum manifesta est , is qui jurisdictioni praeest , ad similia 
procedere alque ita jus dicere debel. Ad ogni modo, a derimer la qui- 
stione, se star si debba alla lettera, ovvero allo spirito della legge , par- 
rebbe potersi fare la suddetta soggiunta. 



PROVA TESTIMONIALE. — REGIO GIUDICE DI CIRCONDARIO. 



Il giudicato che ordina la prora dere con- 
tenere: 

1. * I fatti da provarsi ; 

2. ° La destinazione del giudice davanti a cui 
deve farsi l' esame. 

Se i testimon) abiteranno in soverchia di- 
stanza, potrà essere ordinato che l'esame venga 
fatto davanti un giudice che si destinerà da un 
tribunale prescelto a quest’ oggetto. Art. 235 
Coti. pr. ci v. 



QUESTIONE. 

Un regio giudice di circondario , incaricato da un tribunale o 
Gran Corte civile , di procedere ad una pruova , seguir deve le forme 
stabilite per gli esami testimoniali , che han luogo innanzi ai tribuna- 
li , ovvero gli è sufficiente di seguir quelle stabilite per gli esami te- 
stimoniali nelle regie giustizie ? 

DOTTRINE. 

Taluni dicono , che sia colle forme dei tribunali civili deleganti , 
eh' essi debbono procedere , giacche nelle regie giustizie non è necessa- 
rio , come innanzi ai tribunali , che la nota dei testimoni sia notificata 
alla parte avversa pria del giorno dello esame , nè di sentire nella sua 
deposizione il testimone ripulsato , comunque la causa fosse soggetta ad 
appello, salvo ai giudici di appello di ordinare di sentirsi i teslimonj , se 
giudichino di esser la ripulsa mal fondata. — Si replica dagli altri , che 
presso le regie giustizie non vi ha patrocinatore ; che il pretendere che 
i patrocinatori conferir si dovessero presso le regie giustizie , che spesso 
sono a distanza non indifferente dai tribunali e Gran Corti , sarebbe lo 
stesso che dispendiaxe grandemente le parti , ec. ec. 



La sentenza che ordinerà la prova, conterrà 

1. * i fatti da provarsi ; 

2. ° la iioiaioa del giudice, davanti a cut sarà 
fatto l’ esame. 

Se i testimoni ton troppo lontani , sarà per- 
messo di ordinate che l’esame sia (atto davanti 
il giudice di circondario della residenza de’ te- 
stimoni, se sieno della stessa provincia o valle: 
altrimenti davanti un giudice di circondario 
da designarsi dal tribunale civile della rispet- 
tiva provincia o valle. Art. 350 Lrg. pr. civ. 
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DECISIONI. 

La Corte Reale di Caen in una sua decisione del io novembre 1827, 
Ita ritenuto esser sufficiente il seguir le forme stabilite per le regie giu- 
stizie , Sirey tom. 28, 2, 35 1. — Ma la contraria massima è stata adot- 
tata da una decisione della Corte Reale di Limoges del 4 luglio 1827 , 
tom. 28 , 2 , 261 ; e citar puossi come per argomento in favore di que- 
sta seconda dottrina un arresto di quella Corte di cassazione del 22 lu- 
glio 1828 ; stesso volume 28 , 1 , 282. 

RIFORMA. 

Dove sta detto nello articolo 35 o LL. di proced. civ. davanti il 
giudice di circondario sembra che si potesse aggiugnere come siegue : 
che procederà colle J orme stabilite pei tribunali civili. 

MOTIVI. 

Dacché lo esame non si commette altrimenti al regio giudice di cir- 
condario , che per la circostanza imperiosa , di essere i testimoni troppo 
lontani , senza di che lo esame istesso verrebbe compilato direttamente 
dai giudici del tribunale civile 0 delle Gran Corti civili. È dunque colle 
forme stabilite pe’ tribunali deleganti , che il regio giudice proceder deve. 
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DIVISIONE — CREDITORE — FRODE. 



I creditori di un condividente, per impedire 
die la divisione sia fatta in frode de’ loro di- 
ritti, possono dimandare ebe non vi si proceda 
in assenta loro : hanoo il diritto d'intcrvenirvi 
a proprie spese ; ma non possono impugnare 
una divisione già perfezionata , eccetto il caso 
in cui si fosse fatta senta il loro intervento c 
malgrado la dimanda , clic essi avessero fatta. 
Art. 882 Cod. civ. 

Possono pure in lor proprio nome , impu- 
gare gli atti fatti dal lor debitore in frode delle 
loro ragioni. 

Debbono nondimeno, riguardo ai diritti enun- 
ciati nel titolo delle successioni, e nel titolo ilei 
contralto di matrimonio e de' diritti rispettivi 
degli sposi, conformarsi alle regoleche ivisono 
prescritte. Art. f 1 67 Cod. civ. 



I creditori di un condividente, per impedire 
che la divisione sia tétta in frode de'loio diritti, 
possono domandare che non vi si proceda se 
non col loro intervento a proprie spese ; ma 
non possono impugnare una divisione già per- 
fezionata eccetto il caso iu cui si tosse latta sema 
il loro intervento , malgrado la dimanda che 
essi avessero fatta: salvo il diritto di dedurne la 
rescissione competente al loro debitore. a’ termi- 
ni degli ai tinoli 1 1 IDc 1 1 20. Art. Ubi Leg. civ. 

Possono pure in lor proprio nome impugnare 
gli atti fatti dal lor debitore in frode delle loro 
ragioni. 

Debbono nondimeno, riguardoa’di ritti enun- 
ciati nel titolo delle successioni, e nel titolo del 
contralto di matrimonio e dd dritti degli .«po- 
si, conformarsi alle regolecheivi sono prescritte. 
Art. 1 120 leg, civ. 



QUESTIONE. 

Una divisione già consumata può essere o pur no come lutto altro 
atto impugnala per causa di frode dal creditore dell uno dei condi- 
videnti , comunque trascurato avesse di formare opposizione , onde non 
vi si fosse proceduto fuori della sua presenza ? 

DOTTRINE. 

Dicesi da taluni , che , per eccezione al principo generale , che non 
permette di tenersi alcun conto di atti infetti di simulazione e di frau- 
do , il legislatore abbia voluto , che i creditori di un condividente for- 
mato avessero opposizione alla divisione, e che, mancando di ciò fare, 
impugnar non potessero , per non gitlare il disordine in una famiglia , 
una divisione di già tra i coeredi perfezionata. — Altri sostengono che 
il dolo e la frode facciano per se stessi eccezione a tutte le regole ec. ec. 

DECISIONI. 

Le Corti di Grenoble , di Agen , di Tolosa , e di Bordeaux han deciso, 
che una divisione consumata possa essere impugnata per fraude dai cre- 
ditore dell’ uno dei condividenti , comunque trascurato avesse di formarvi 
la opposizione, di cui è parola nel primo dei surriferiti articoli, Sirey tom. 
a5, a, i83, e ai 6 , tom. a 8 , a, 93 , tom. 34. a, 477» e tom. 35 , a , 
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i 3 g. — La contraria dottrina è stata consacrata da una decisione della 
seconda camera della suddetta Corte reale di Bordeaux, tom. 33 , a , 509. — 
Quella Corte di cassazione ha deciso , che il parteggiamenlo 0 divisione 
poteva essere impugnata per simulazione dal creditore negligente, tom. a6, 
i , 193. — Ha pure deciso , che il partaggio tra associaci possa essere 
impugnato per fraude da un creditore non opponente. — In fine la Corte 
Reale di Aix ha benanche deciso, che il primo dei suddetti articoli non si 
applichi , che agli atti di divisione propriamente detti , non già ad atti 
equivalenti a divisione , impugnati per dolo e fraude da creditori negli- 
genti , tom. 34 , 2 , 3 ao. 



RIFORMA. 

Sembra che potesse sopprimersi intieramente il $ a.° del suddetto 
articolo 803 LL. civ. siccome è scomparso dal codice Guglielmo. 

MOTIVI. 

Come ben si è dovuto scorgere dalle riferite decisioni allorché un articolo 
di legge sia essenzialmente men giusto , e secondi la fraude, anzi che ful- 
minarla , non rimane allora al magistrato , che di cavillar sulla legge , 
onde eluderne l'applicazione. Quel principio eterno della romana sapienza 
nemini enim sua jraus opitulari debet , non può essere trasandato in 
una saggia legislazione. La soggiunta fatta al nostro articolo 802 leggi 
civili non essendo efficace a purgare il difetto di esso articolo , sembra , 
che non rimanga che la soppressione del suddetto secondo paragrafo , sic- 
come si è fatto nel codice Guglielmo. 



SEQUESTRO PRESSO TERZI — SEQUESTRO UN SUA PROPRIA MANO. 



Qualunque creditore, in forza di documenti 
autentici o privati, può sequestrare nelle mani 
di un terso le somme, gli effetti appartenenti al 
tuo debitore , od opponi ebe siano ad esso ri- 
lasciati. Art. $57 Coti. pr. civ. 



Ogni creditore in fona di documenti auten- 
tici o privati può sequestrare nelle mani di un 
tcizo te somme e gli effetti del suo debitore, o 
opporsi che sieno ad esso rilasciati. Art. 647 
Lcg. pr. civ. 



QUESTIONE. 

Colta che ad un tempo è creditore e debitore di una stessa per- 
sona può egli sequestrare o pur no tra le sue proprie mani ciò di cui 
esso medesimo vada debitore ? 
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DOTTRINE. 

Sono per l’ affermativa Berriat-Saint-Prix , pag. 5 a 3 , Carré, n.° 1950, 
c Thomines-Desmazures , tom. 2 , n.° 6 i 5 . — Sono poi per la negativa 
Pigeou , tom. 2 , pag. , e Favard de Langlade , tom. 5 , pag. 5 . 

DECISIONI. 

Han giudicato per l’ affermativa le Corti di Rouen , di Amiens , di 
Bordeaux e di Liege ; Sirey, tom. 16, 2, 371, tom. 29, 2, 173, tom. 35 , 
2 , i 36 . — Han ritenuto la negativa la Corte istessa di Bordeaux e la 
Corte Reale di Lione ; tom. 11,2, 433 e tom. 25 , 2 , 365 . 

RIFORMA. 

Pare che allo articolo 647 LL. di proced civ. aggiugner si potesse 
dopo le parole di un terzo, le seguenti altre non mai nelle sue proprie mani. 

MOTIVI. 

* Dacché essendovi un positivo disparere e negli autori e nelle deci* 
sioni , sembra esser conveniente , che il legislatore termini egli il litigio , 
e siccome evitar devesi al possibile , che alcuno facciasi lecito di farsi giu- 
stizia colle sue proprie mani , cosi par regolare la suddetta aggiunta , non 
dovendosi permettere che si cominci dalla esecuzione quando cominciar 
puossi da un atto di citazione : Vis est et nane , quoties quis id , quod 
deberi sibi putat , non per judicem reposcit. 
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RICUSAZIONE DE’GIUDICI. — CAUSE DIMOSTRATIVE 0 LIMITATIVE. 



Qualunque giudice può essere dato sospetto 
per i seguenti motivi : 

1 .* Se i parente o affine delle parti o di una 
di esse (ino al grado di cugino figlio di cugino 
germano ioclusivamente ; 

8.* Se la moglie del giudice è parente o af- 
fine di una delle parti, o se il giudice è perente 
o affine della moglie di una delle parti nei gra- 
di sopra indicati , semprecbè la moglie sia an- 
cora vivente , o che essendo defunta abbia la- 
sciato prole superstite. Anche net caso che sia 
morta sema prole , il suocero , il genero, ed i 
cognati possono essere dati a sospetto. 

la disposizione relativa alla moglie defunta 
è applicabslcanchealla donna divoniata, quan- 
do esistano figli del disciolto matrimonio. 

5.* Se il giudice, la sua moglie i loro ascen- 
denti e discendenti o affini nella stessa linea 
hanno una controversia eguale a quella che si 
agita fratte parti : 

4. * Se sia pendente un processo in loro no- 
me ia un tribunale in cui sia giudice una delle 
parti ; se il giudice è creditore o debitore di 
una delle parti : 

5. * Se nel decorso di cinque anni precedenti 
all'allegatiooe di sospclloabbia avuto luogoun 
processo criminale fra loro ed alcuna delle parti 
o il conjuge o parenti od affini in linea retta. 

6. ° Se vi ha causa civile fra il giudice, la sua 
moglie , i loro ascendenti e discendenti o affini 
nella stessa linea ed una delle parti , qualora 
però la causa sia stata intentata dalla parte pri- 
ma dell’ introdutione della lite, nel corso della 
quale si allega il sospetto , oppure si trattasse 
di causa ebe sebbene già terminata , tosse ciò 
seguito entro il semestre precedente l’ allega- 
tone di sospetto. 

7. * Se il giudice ò tutore , tutore surrogato 
o curatore, erede presuntivo o donatario, pa- 
drone o commensale di una delle parti ; se è 
àmministratoredi qualche stabilimento, società 
o direzione , la quale sia parte in causa ; o se 
una delle parti è suo erede presuntivo : 

8. * Se il giudice ha consultato , arringato o 
scritto nell’aflàre ; se ha precedentemente cono- 
sciuto della controversia come giudice o come 

(Sol. I. 



Ogui giudice può esser ricusato per le se- 
guenti cause. 

I .* Se egli è consanguineo o affine delle parti 
o di una di esse , fino al quinto grado indusi- 
vameotc. 

8.* Se la moglie del giudice è consanguinea 
o affine di una delle parti, o se il giudice è con- 
sanguineo o affine della moglie di una delle 
parti nel detto grado, quando essa viva tutto- 
ra, o non vivendo, esistano i di lei figli. Anche 
nel caso di morte della medesima, e di non esi- 
stenza di figli, il suocero, il genero ed i cognati 
non potranno esser giudici. 

5.* Se il giudice, la di lui moglie, i loro ascen- 
denti, o discendenti, o affini nella medesima li- 
nea , hanno una controveraia eguale a quella 
che si agita fra le parti. ■ 

4 . * Se pende una causa in loro nome in un 
tribunale dove aia giudice una delle parti, e se 
sono debitori o creditori di qualcuna di esse. 

5. ° Se fra i cinque anni che precedono la ri- 
cusatione de’ giudici vi è stato un processo cri- 
minale tra costoro ed una delle parti, o il con- 
juge, e i consanguinei, o gli affini in linea retta- 

fi.* Se vi ha causa civile fra’l giudice, la sua 
moglie , i loro ascendenti c discendenti , o af- 
fini nella stessa linea, ed una delle parti ; qua- 
lora però la causa sia stata intentata dalla par- 
te, prima dell’ introduzidne della lite, nel corso 
della quale ti allega il sospetto ; o pure si trat- 
tasse di causa che , sebbene già terminata, fosse 
ciò seguito nel corso del semestre precedente 
1’ allegazione di sospetto. 

7. * Sarà ricusabile il giudice, te è tutore, o 
tutore surrogato, ocaratore o erede presuntivo, 
o donatario, o padrone, o commensale abituale 
di una delle parti ;ee è amministratore di qual- 
che sUbilimeato,aucictà o direzione che sia po- 
sta in causa ; o te una delle parti i tua erede 
presuntiva. 

8. * Se il giudice ha consultato, arrogato , o 
scritto sulla causa : se precedentemente ne ha 
preso cognizione come giudice o come arbitro ; 
te l’ ha sollecitata o raccomandata ; se ha sbor- 
sato danaro per le spese degli atti ; se ha depo- 
ito come testimone -, se dopo l'introduzione delia 
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arbitro ; te ha sollecitato, raccomandato o som- 
ministrato le spese della causa ; se in essa ha 
deposto come testimonio ; se dopo cominciata 
la procedura ha mangiato o bevuto eoo una 
delle parti nella loro casa di abitazione, o se 
ha ricevuto da una di esse qualche regalo o 
dono : 

Se vi ha capitale inimicizia fra il giudice ed 
una delle parti : 

Se dopo l' introduzione della causa o entro 
sei mesi anteriori all' allegazione di sospetto , 
abbia egli insultata, ingiuriata o minacciata al- 
cuna delle parti o verbalmente o in iscritto. 
Art. 578 CW. pr. civ , 



Q V E S 



causa egli ha bevuto o mangiato con alcuna 
delle parti nella di lei casa, o ricevuto qualche 
douo dall' una o dall'altra. 

9. * Se il consanguineo o affine del giudice 
tino al quarto grado ioclusivamente, tàccia da 
avvocato o da patrocinatore nella causa di cui 
dovrebbe il giudice conoscere, purché oon sia 
stato chiamato alla difesa dopo «scisi intro- 
dotto il giudizio : nel qual cast) dovrà il con- 
sanguineo o l’affine astenersi dalla difesa. 

10. * Se il consanguineo o affine del giudice 
fino al quarto grado sopraddetto, sia avvocalo 
o patrocinatore ordinario di una delle parti , 
con onorario fisso costituitogli primache ilgiu- 
dizio sia stato introdotto. 

1 1 .* Se passi capitale inimicizia tra 'I giudice 
ed una delle parti ; se finalmente il giudice ab- 
bia insaltata, ingiuriata o minacciata una delle 
parti , o a voce o in iscritto, dopo 1’ introdu- 
sione della causa o ne’ sei mesi anteriori alla 
ricusazione proposta. Art. 470 Leg. pr. civ. 

T I 0 N E. 



Lo articolo 470 L.L. ài proced. civ . , il quale enumera le cause 
per le quali un Giudice può esser ricusato , è desso limitativo , ovvero 
semplicemente dimostrativo ? 

DOTTRINE. 



Carré , nel suo Traile et questions de Procedure Civile , sostiene 
allo art. 3^8 ab. Cod. di Proc. , che le cause di ricusazione , indicate 
in detto articolo 3^8 , sieno le sole che possano esser proposte. Pro- 
fessa la contraria dottrina Demiau-Crouzilhac ne' suoi Èlemens du droit 
et de la Pratique al suddetto articolo 378. « Per quanto estese , ( egli 

> dice ) sieno le cause di ricusa espresse in questo articolo , il legisia- 
■ tore non le ha presentate come le sole, sulle quali si possa esclusi va- 
» mente fondare una ricusa; i Tribunali non devono dunque considerarle 
» com'esci usi ve ; egli ve ne ha delle altre , le quali, per non essere state 
» espresse dalla legge , possono ancora essere accolte , secondo le occor- 
» renze , s’ egli ne risulti una sospizione evidente ; cosi , comunque la 
» legge non dica , che un giudice possa esser ricusato , per esempio , nelle 
a cause, nelle quali la sua innammorata , o pure i di lei prossimi con- 

> giunti vi avrebbero interesse , ciocché noi abbiam veduto più d' una 
a volta , ciocché vedesi ancora assai frequentemente , questo mezzo deve 
» evidentemente essere ammesso a. Ciò si era detto anteriormente da più 
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antichi giureconsulti, fra’ quali Rebu Oc cos'iscriveva: Judex recusatur in 
causa suae Amasiae , quia Amasius prò Amasia omne fas atque nefas 
committeret . ... et , secundum Baldum , amor mulierum pervertii 
omnem sensum amantium. Tralasciamo , per amor della brevità , di far 
menzione de’ seguaci dell’ una e dell' altra opinione de’ sullodali scrittori 
Carré e Demiau. 



DECISIONI. 

La Corte di Montpellier , con sua decisione del primo giugno 1829, 
ha ritenuto, che lo articolo 378 LL. di Proc. Civ. sia limitativo , e debba 
esser ristretto alle cause di ricusazione , eh' esso enuncia. In conseguen- 
za, che sia inammissibile la ricusa fondata su ciò, che gli arbitri manife- 
stata avessero la loro opinione prima che la causa fosse stata assogget- 
tata al loro esame. Sirey , tom. ag , 2 , 307. Passando ad argomenti di 
analogia , quella Corte di Cassazione , con suo arresto di rigetto , del 3 
luglio 1820 , ha ritenuto , che i motivi di ripulsa , enunciati nello arti- 
colo a 83 Cod. Proc. Civ. non sieno già i soli ammissibili in materia di 
pruova testimoniale; tom. ai , 1 , 107. Questa medesima dottrina è stata 
ritenuta relativamente a’ motivi di ricusa in materia di nomina di periti 
dalla istessa Corte di Montpellier con sua decisione del ig marzo ida 5 . 
Intanto , quella Corte medesima di Cassazione , con suo arresto del 25 
luglio 1826, ha ritenuto, in senso contrario ai suddetto arresto di ri- 
getto , che la enumerazion delle cause di ripulsa de’ testimonj , contenuta 
nel succennato articolo 283 sia limitativa , e non possa estendersi da un 
caso all’ altro ; tom. 27 , 1 , 5 g. E con altro suo arresto del 23 ago- 
sto 1810, già ritenuto pur anco aveva, che le ingiurie pronunziate con- 
tro un Giudice dall’ una delle parti non sieno una causa di ricusazione , 
come lo sono le ingiurie profferite da’ Giudici medesimi contro la parte ; 
tom. 12, 1, 127 ; ciocché trovasi essere stato così ancora deciso dalla Corte 
di Rennes il 19 marzo 1 83 4 > tom. 35 , 2, 26 ; soggiunto essendosi , 
che, ove diversamente si giudicasse, ne avverrebbe lo sconcio di dar cam- 
po alle parti di escludere a lor piacere un Giudice dalla votazione , prof, 
ferendo contro lui delle ingiurie. 

RIFORMA. 

Par che in fine dello art. 470 Leg. di Proc. Civ. convenga aggiu. 
gner come siegue : È rimesso alla prudenza de' Giudici lo ammetter la 
ricusa per tuli' altre cause , le quali fossero egualmente gravi che le 
già indicate. 
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MOTIVI. 

Per quelli già di sopra enunciati dallo accurato scrittore Demiau-Crou- 
zilhac , e dacché non si saprebbe abbastanza garentir le parti da qualun- 
que siasi parzialità in coloro che giudicano. Si è questo un de' pochi ca- 
si , io cui il bene della giustizia esige doversi fare eccezione alla regola , 
la quale vuole, che il potere discrezionale de' Giudici sia limitato al più pos- 
sibile , ed egli è qui , che positivamente prevaler deve il principio nulla 
lex tam late patet ut ad omnia pertingat , non essendo possibile pre- 
cisar uno per uno i casi di una giusta ricusazione. — • L* argomento in con- 
trario , che vorrebbe desumersi da ciò che darebbesi adito alle parti di 
scegliersi i Giudici a loro buon grado, col profferir delle ingiurie contro 
quello di essi che si vorrebbe escludere , prova troppo e in conseguenza 
nulla prova ; primieramente , infatti , non si può nè si deve supporre 
tutte le parti immorali a segno da ingiuriare un magistrato , per esclu- 
derlo dalia votazione ; secondo , ove alcuno di tali disordini avvenisse , 
la giustizia repressiva vi darebbe prontamente riparo , onde ovviarli. — 
È poi non conoscer del tutto il cuore umano il supporre , che un ma- 
gistrato ingiuriato potesse nei decidere conservare la sua impassibilità. — 
La suddetta aggiunzione , infine , ben si comprende essere indispensabi- 
le, onde la giustizia non se ne risenta, per far cessare la discrepanza tra 
le opinioni degli Autori , e seco quella della difformità de' giudicati. 



I 



FINE DEL PRIMO VOLUME. 
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Pagamento per intervenzione. . ibj 
Lettera di cambio. Prescrizione. Cau- 
sa non commerciale ,fo 

Lettere di cambio. Donna. Compe- 
tenza 173 

Lesione. Divisione. Rescissione. . a 4 a 
Lettera di cambio. Prescrizione. Atto 

di ricognizione a8o 

Lettera di cambio. Alto di protesto. a 85 



Legato. Rivocazione 309 

Muro divisorio. Rinunzia ... 77 

Muro divisorio. Edificio pubblico. 

Chiesa ao 



Medico. Liberalità. Incapacità. . a$7 
Minore . Disponibilità . Beni sostituiti. 3 1 9 
Notai. Officiali ministeriali . , . 3 o "4 

Obbligazione. Risoluzione. Clausola 

penate 73 

Opposizione di terzo. Cosa giudi- 
cata 106 

Offerta maggiore. Cauzione. Solvi- 
bilità ia6 

Obbligazione con clausola penale.. 

Messa in mora 170 

Offerta maggiore. Termine. Ipoteca 

legale ai 8 

Obbligazione di provare. Causa non 

espressa 3o5 

Opposizion di terzo. Prescrizione. 

Sentenza. - . 3 to 

Presa a parte.. Colpa grave. . , 9 

Prova testimoniale. Termine. Di- 
stanza. 

Permuta 0 vendita. Cosa altrui. ■ 

Nullità a 3 

Pruova testimoniale. Giudice re- 
gio. Controprova. Appello . . a5 

Provvista dei fondi. Lettera di cam- 
bio. Fallimento >39 

Privilegi generali. Privilegj spccia- 
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li. Mobìli. Preferenza . . pag. 5 a 

Protesto. Ritorno S. P., ossia senza 
spesa o senza protesto . . . . ioi 

Privilegio. Bastimento. V enditore. ■ 1 1 
Prescrizione. Minore. Rescissione. 1 1 4 
Pàtria potestà’. Amministrazione le- 



gale .i 45 

Prescrizione. Azione in "arenzia , 1 5 a 

Periti. Ricusa 179 

Prescrizione. Semplice proprietario. 

Azione ipotecaria 187 

Privilegio. Persona di servizio. Ar- 
tigiano <189 

Perenzione. Sentenza contumaciale. 

Solidarietà a ?.3 

Prova testimoniale. Decadenza. . 337 
Perenzione. Tnbunaledicommercio. a 5 o 
Possesso. Mobili. Tìtolo di credito. a 63 



Prova testimoniale. Assegnazione. 



Distanza. Nullità 371 

Perenzione. Iscrizione della causaa 

ruolo 3 oa 

Prescrizione. Separazione di beni. 3 i 5 
Prescrizione. Giuramento . Interro- 
gatorio sopra fatti ed articoli . . 317 

PnovA testimoniale. Regio giudice 

di Circondario 33 a 

Riversione. Successione . ... 5 o 

Ritenuta di contribuzione. Ripeti- 

zion d' indebito 

Rendita constituita. Cautele o sicu- 
rezza. Rimborso i 5 g 

Rendita costituita. Messa in mora. 

Esecuzione 169 

Recuperarmene. Pendila de' drilli 
zuccessorj. Retrocessione. Ricom- 



Riversione convenzionale. Anticipa- 
zione di eredità no 

Riversione legale. Figlio naturale . a 5 i 
Riconoscimento. Minore. Figlio na- 
vate . . . 3 1 1 

Reintegrazione. Possesso. Piolcnza 3 i 3 



Rinunzia a ricorso. Restituzione di 
deposito od ammenda. . . . 3 a 3 

Rivindicazione. Mobili. Scrocco. . 33 1 
Ricusazione de’ giudici. Cause dimo- 
strative o limitative 337 

Separazione di patrimoni. Succes- 
sione col benefizio dì inventario. 1 a 



Separazione di beni. Opposizione di 
terzo. Liquidazione. . . pag. 16 

Successione. Competenza Rendiconto 43 
Servitù. Fondo chiuso all intorno. 

Passaggio 3 y 

Sentenza di riunione e di contuma- 
cia. Materia commerciate ... 63 

Separazione di beni. Esecuzione , 80 

Separazione di beni. Esecuzione . Sa 
Sequestro su i mobili e trotti dbi 
conduttori. Precetto . . ... 107 

Separazione di patrimoni. Termine. ia 4 
Sentenza. Notifica. Patrocinatore. 

Appello ia8 

Suggelli. Giudici di circondario. 

Descrizione 3 J. 

Separazione di patrimoni. Effetto re- 
troattivo • .167 

Servitù'. Prescrizione di dieci o venti 

anni iy J. 

Surrogazione. Acquirente. . . . ao 5 

Seconde nozze. Tutore di fatto. Ri - 
sponsabilità. Ipoteca legale . . a 3 y 

Successione .Esecuzione immobiliare. 

Dilazione a 39 

Separazion di patrimonio. Inscrizio- 
ne. Azione a66 

Separazione di reni. Esecuzione. Pa- 
gamento ........ a88 

Successione. Benefizio dì inventario. 

Accettazione 3 18 

Sequestro pressoterzo. Cessionario. 3 ao 
Sequestro presso terzo. Distribu- 
zione 3 ai 

Scrittura privata. Data certa. Af- 
fari commerciali 3 39 

Sequestro presso terzi. Sequestro 
in sua propria mano .... 333 

Tesoro reale. Cauzione. Offerta 
maggiore. ....... 7 

Testamento olografo. Vtrificazio - 

ne di scrittura 

Testamento. Rivocazione ... 4 ^ 

Terzo arbitro. Arbitri neccssarj. Ar- 
bitri volontarj 63 

T est am erto mistico. Testamento olo- 

gr"f°- • , 71 

Termine. Distanza. Frazione. Ga- 
renzìa. Effetto di commercio . . 90 

Termine. Titolo esecutorio. Potere 
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discrezionale pag. y 5 

Testimoni. Ripulsa. Esame testi mo- 

niale 97 

Testamento olografo. Originale. 

Copia . i 3 g 

Ti tore. Minore. Donazione. Azione 

in gartnzia i 5 o 

Tutore. Credito . . . . . . i 58 

Tutore. Destituzione. Appello . .177 

Testamento autentico. Dettatura. J97 



Testamento. Interdizione. Ammini- 
stratore provvisorio 198 

T itela. Figlio naturale .... a {6 
Testamento per atto furblico. Lin- 
gua italiana. Testimonj. , , . 357 



Testimoni. Ripulsa. Potere discre- 
zionale pag. a 64 

Trascrifjone. Separazion di patri- 
monio 368 

Testamento. Rivocazione. Caducità. 281; 

Testamento. Ripulsa 22S 

Usufrutto legale. Pesi. Arretrati. 1 80 
Vendita. Risoluzione. Ipoteca. . . 28 

Vendita. Mobili. Ipoteca. Risolu- 
zione 3o 

Vendita. Risoluzione. Materia com- 
merciale y5 

Vendita. Fino. Assaggio . . . 17S 

Vendita. Risoluzione. Fallimento. 201 
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TAVOLA DEGLI ARTICOLI 

TRATTATI IN QUESTO VOLUME. 



LEGGI CIVIM E CODICE 
CIVILE 



Art. 

«95 [8051 
206 (217 > 
SOS (210) 
251 (334) 
270 (546) 
203 (389) 
294 (3S0) 
299 (385) 
317 (395) 
371 (448) 
374 (451) 
389 (466) 
598 (ÌTS) 
420 (497) 
425 (502) 
564 (642) 
577 (656) 
582 (661) 
584 (663). 
603 (682) 
609 (688) 
612 (691) 
670 (747)' 
680 (765) 
707 (790) 
ZI» (793) 

714 (797) 

715 ( 798 ) 
717 (800) 
719 (802)- 

727 (808) 

728 (809) 
745 (826) 
751 (852) 

759 (8401 

760 (841) 
798 (878) 
800 (880) 
802 (882) 



51 

214 

184 e SII 
298 

145 

146 
180 
239 
ili 

158 

205 

T3 

194 

31 
275 
11 , 

120 1 
■ ZI 
59 
59 
59 

59 e 251 
184 

318 
<54 ■ 

259 

229 

225 

<54 

255 

255 

249 

249 

505 

<96 

161 

124 e 266 
354 



Art. 

807 

811 

812 

816 

817 

825 

826 
856 

865 

866 
869 
876 
897 
906 



(887) 

(891) 

(892) 

(900) 

(901) 

(909) , 

(910) 
(932) . 

(941) 

(942) 
(945) 
(951) 
(972) 
(980) 

927 (1001) 
935 (1007) 
934 (1008) 
945 ( * * ) 
950 (872) 
966 (1012) 

990 (1035) 

991 (1036) 

992 (1037) 
1035 (1079) 

1053 (1099) 

1054 (1100) 
1079 (1125) 

1085 (1131) 

1086 (1132) 
<109 (1152) 

1119 (1166) 

1120 (1167) 
(137 (1184) 
1155 (1202) 
1159 (1206) 
1171 (1218) 
1183 (1230) 
1188 (1235) 
1195 (1242) 
1197 (1244) 
<204 (1251) 
1248 (1294) 
1258 (1304) 



Fai. I. 



Art. pag. 

1276 (1322) Di 

1277 (1323) 20 
1280 (1526) U4 
1282 (1328) 23 e 329 
1295 (1341) 81 

1311 (1357) 327 

1312 (1358) 327 
1354 (1541) 216 

1367 (1554) 260 . 216 e 507 

1368 (1555) 2ET 

1369 (1556) 21A 
1570 (1557) 260 
1374 (1561) 315 
1576 (1565) 210 
1384 (1571) 507 
1408(1444) 81L, 82c2SS 
1413(1449) 31 e 270 
1432 (1587) 113 
1444 (1599) file 233 

1471 (1625) LAI 

1472 (1626) 212 
1487 (1641) 314 
1500(1654) 50 e 201 
1505 (1657) 13 
1520 (1674) 33 
1536 (1690) 320 
1559 (1695) 506 
1540 (1694) 306 
1545 (1699) 183 
1555 (1709) 23 
1561 (1715) 81 
1784 (1912) 159 e 169 
1840 (1968) 35 
1848 (1976) 33 
1909 (2037) 55 e 216 
1931 (2063) 200 
1948 (2078) 223 
1958 (2088) 295 

1970 (2101) 52 e 189 

1971 (2102) 53, 84 e 229 
1997 (2101) 12, 124, 167, 

266 e 268 

Le 237J2007 (2121) 122 e 259 



44 
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1 






Alt. pag. 

2009 (2123) 156 c 207 


Art. pag. 


Art. pag. 


419 (325) 241 


un [ 162 ] ini 


2010 (2124) 293 


470 (378) 331 


164 [163] fili 
114 [T75] 131 

133 (18 > 149 e 280 

131 (T9T] IH 
139 [T53] 112 
211 [HO Ufi 

525 (353) 132 e 301 


2013 (2129) 225 


490 (397 ) 235 


2013 (2129) 207 c 232 


492 (399) 502 


■2010 (2150) 207 e 252 


507 (445) 128 


12020 (2134) L5G 

|2021 (2135! 122,239, c 274 


513 (449) 99 
536 (472) 104 


2042 (2148) Ufi 


538 (474) 1M 


2032 (2158) 185 


569 (505) 9 e 192 


585 (595) <32 


12074 (2180) 181 


582 ( * * ) 323 


429 (437) TST 


2082 (2183) 218 


647 (557) 321 e 335 


434 (442) 139 


2084 (2185) 12fi 


649 (559) 320 


433 (443) 43 


2094 (2194) 218 


743 (662) 54 


484 (492) 109 


2100 (2203) 89 e 2C1 


752 (669) 221 


493 (501) 233 


2125 (2217) 295 


902 (819) 101 


494 (502) 233 


2134 (2228) 181 


915 (832) .le I2fi 


515 (523) fi! 


2142 (2I30j 181 


917 (834) 208 


520 (4!5Cod.pr.)285 


'2102 (2256) 313 


951 (873) Ifi 


543 (541) 253 


;2 1 7 1 (2203) 194 e 510 


960 (883) 111 


570 (376) 231 


2181 (2275) 311 


993 (9101 139 


610 (631) 134 e 172 


2183 (2279) 2C5 e 551 


993 918) lòfi 


612 (652) 134 


1016 (ffM) 134 


615 (636) 112 




1080 (1004) 244 


617 (638) 134 


LEGGI DI PROCEDUR A E 


1094 (1018) 05 


661 (54) 15 


CODICE DI PROCED ERA 


1104 (1028) 281 
1109 (1035) 211 


677 (lÓfgCod.pr.) 03 






LEGGE DELLA ESPROPR LA- 


Art. pag. 

L21 [23] 142 c 315 

Ili [39] 43 e 285 
152 . [60] 304 
1 11 (83) 244 

22fl (115! 277 e278 

240 (147) 128 

241 [T53] 05 


LEGGI DI ECCEZIONE E 
COD. DI COMMERCIO 

Art. pag. 

43 (33) 118 

aa (95) 144 

113 (J_I3) 112 

114 [115] 33 
113 (TTO) 41 


ZIONE FORZATA E CODI- 
CE DI PROCEDURA. 

Art. p*g. 

12 (892) 102 
73 [73]] 212 
131 [750] 55 
366 ("1 SS 


250 (156) 223 
205 (UT) 142 


| 208 (174). 225 


347 (232) 52 

349 (254) 2 21 

350 (553) 332 


1 .ili (lòti) e 286 

L 43. (144) 2M 


LEGGE DE’ 23 NOVEMBRE 


148 (149) 33 
150 (151) 285 
131 (152) 283 


1819 


356 (261) 211 
378 (383] 2 04 c 323 


385 (291) 325 
403 1359) ili» 


131 (Tgg) 131 
158 (159) 131 

-1 


Art. pag. 

12 257 



4 " . t 



FUSE DELLA TAVOLA DEGÙ ART1COU,. 
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IDRATA 



• CORRIGE 



10 importante importanti 

invece dell’articolo 1276 LL.civ. leggati l’art. 1277 coti concepito': 

Quegli centra coi ai oppone una scrittura privata, è tenuto di ri conoscere o ne* 
gare formalmente il proprio carattere e la propria sottoscrizione. 

I suoi eredi , o quei che hanno causa da lui, possono semplicemente dichiarare 
che non conoscono il carattere e la sottoscrizione del loro autore. 

2 1276 e 1272 1277 e 1273 

15 alle parte alla parte 

39 1204 1504 

1 Testameto Testamento 

ult. de agricidii de agricoli* 

2 medesima? medesima 

53 un gira una gira 

ult. hiiss ' il* 

Prima dell’ art. 295 delle leggi civili, leggasi l’articolo SI2 cosi concepito. 

II padre, dorante il matrimonio, è l’amministratore de’ beni di proprietà de’ suoi 
figli minori, 

7 so: rogato sarrogato. 

28 906 Leg. cró, 966 Leg. civ.\ 

11 per stessa per se stessa 



V Autore pojie sotto la salvaguardia delle leggi la pre- 
sente opera , e dichiara contraffatti gli esemplari non muni- 
ti della seguente cifra, 
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A S. E. R.« ; 



IL PRESIDENTE DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
Eccellenza Reverendissima. 

Nicola Ludovico Pitrclli , Direttore della Stamperia dell’ Iride, sita in via Ma- 
gnocavallo n.° 2 Q, supplica V. E. R a dargli un Regio Revisore per la stam- 
pa dell’ opera del Signor Marchese Francia , Consigliere della G. Corte civile di 
Napoli , intitolata Controversie , dottrine e decisioni sopra varii articoli delle Leggi 
civili , di civil procedura e di eccezione , seguile da brevi correlative riflessioni , 
secondo che sembra quelli potersi riformare nel fine di cessare ogni disputa sulla 
loro intelligenza ed applicazione. E l'avrà a grazia speciale ccc. 

Nicola Ludovico Pitrelli. 

PRESIDENZA DELLA GIUNTA DI PUBBLICA ISTRUZIONE. 

Il Regio Revisore Signor Canonico Reggiano avrà la compiacenza di rive- 
dere l’Opera suddetta , c di osservare se vi sia cosa contro la Religione , ed i 
dritti della Sovranità. 

Il Presidente 
G. M. Vescovo di Sora. 

Eccellenza Reverendissima. 

Le Controversie , dottrine e decisioni sopra varii articoli delle Leggi civili , 
di civil procedura , e di eccezione , seguile da brevi correlative riflessioni ccc. che 
il Signor Marchese Francia Consigliere della G. Corte civile di Napoli vuol dare 
alle stampe , nulla contengono che sia contrario al domina ed alla morale della 
Cristiana Religione , o ai dritti della Sovranità. La purezza dello stile , la pre- 
cisione delle idee, c la robustezza de’ raziocini rendono quest’opera pregiatissi- 
ma , c di molta utilità non solo alla gioventù , ma altresì agli stessi magistrati 
ed a quelli che sono provetti nella scienza delle Leggi ; per cui son di parere , 
se altrimenti non sembri a V. E. R .““ , che se ne possa concedere il permesso. 

Il Regio Revisore 
Gaetano Ruggiamo. 

PRESIDENZA DELLA GIUNTA DI PUBBLICA ISTRUZIONE. 

• • ' , ■ ' * . 

Vista la dimanda del Direttore della Stamperia dell’ Iride Nicola Ludovico 
Pitrclli , con la quale chiede di voler stampare le Controversie < dottrine e deci- 
sioni sopra varii articoli delle Leggi civili , di civil procedura e di eccezione , se- 
guile da hrefi correlative riflessioni , secondo che ' sembra quelli potersi riformare 
nel fine di ecssaft^pau disputa sullajoro intelligenza ed applicazione ; 

Visto il favorevole <p5tyrc del Reg 'Rev. Sig. Can. D. Gaetano Ruggiano; 

Si permette che la ìndtcauT Qpt ra si slunpi , però non si pubblichi senza un 
secondo permesso , che non si darà septiuO' W stesso Reg. Rev. non avrà attestato 
di aver riconosciuto nel confronto uniforme la impressione all'originale approvato. 

- Il Presidente 

G. M. V. di Sora. 

Il Segr. Cen. Membro della Ci un la 
Gasfaae Szlv acci. 
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